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CAPI  T O L O L 

Che  contiene  l'  Moria  della  Chiefa  Romana 

I.  TPpoi.ito  Aldorravdini  , fotte  il  nome  Pi- 
X pale  di  Clemente  Vili,  continuò  a regolare  la 
Cbtefa  di  Roma  nel  cominciamemo  di  quella  Centu- 
ria , effondo  (tato  eletto  a quella  sì  alta-  dignità  ver- 
fo  la  (ine  della  precedente  Le  abilità  eminenti , e 
la  fingolare  deprezza  di  quello  Pontefice  v come  an- 
che 1’  ardente  defiderio  che  aveva  di  eftinguere  la 
Religione  profetante, e di  (tendere  i limiti  dèllaC^/V- 
fa  Romana  ^ fono  univerfalmente  a tutti  conte  e pale- 
fi  . Ma  egli  è molto-  altercato  , fe  la  fua  prudenza 
folfo  eguale  all’  ardua  natura  deila  fua  dignità  come 
Pontefice  y ed  alfo  critiche  circoltanze  di  una  fpecie 
incidentale  , che  furierò  durando  la  fua  amminiftra'- 
zione  . B asi  s’  interpoli*  in  varie  contefe  inforte  fra’ 
principi  Crifliani y nelle  quali  riufei  piuttofto  con  fe- 
lice fucce!f>;e  principalmente  fi  adoperò  per  la  pace- 
tra  il  Re  CriftiamJJimnr  ed  il  duca  di  Savoia ^ e per 
gii  fuoi  maneggi  tu  quella  fegnata  in  Leone  nel  di  17- 
HI. della  CbiefaVoLlCTom,^  di  di 


I Papi  di 
qufjla  CtnlH* 
ria  , 


1 
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p8o  U1JÌ  ori  a della 

Ceht:XVII.  Gennajo  dell’anno  1601.  Uno  de’ principali  difetti 
.attribuiti  a quello  Papa  egli  fi  è,  eh’  ebbe  una  ftra- 
ordinaria  paflìone  per  gli  fooi  nipoti  . Di  fatti  la* 
feiofli  oramai  governare  .dal  Cardinale  Pietro  Aldo- 
br andini  y a cui  Manza  conferì  la  Sacra  Porpora  a Gia- 
como Sannefto  fratello  di  Clemente , Maeftro  di  ca- 
mera dello  fteflo  Cardinal  Pietro  : Azione  , dice  il 
Cardinal  Bcntivoglio  , ebe  a dir  vero  tornò  in  foco 
priore  di  Aldobrandino  , perchè  non  poteva  • rjfiere  da 
lui  portato  a quel  grado  alcun  [oggetto non  [olo  pili 
o/curo  di  [angue  , ma  nè  pii*  rozzo  d'  a[petto  , nè 
piu  rufìico  di  maniere  , nè  pii*  .debole  di  .ingegno  , e 
d'  ogn  altro  pii t comune  talento  . Lafciò  i Tuoi  nipoti 
e pronipoti  , tre  de’  quali  aveva  ornati  della  Sacra 
Porpora,  in  grande  auge,  e con  illuftri  parentele  , c 
eoa  gradi  lucrofi  , e con  fabbriche  fontuofe..  Ma  la 
fua  ftirpe  non  prefe  radici , perciocché  ficcome  fcrifle 
con  efclamazione  e maraviglia  lo  .fteflo  Bentivoglio  , 
di  Ih  ad  alquanti  anni  , Morì  Papa  Clemente.,  morì 
il  Cardinale  Aldobrandini  , [ono  morti  i cinque  nipo- 
ti , che  aveano  due  altri  Cardinali  [ra  loro  ; manca- 
rono tutti  i mafebi  di  quella  ca[a  , e mancò  final- 
mente con  e [fi  ogni  fuccejfione , ed  infieme  ogni  gran- 
dezza del  [angue  lor  proprio . 

Egli  fu  fucceduto  nell’anno  1505.  da  l>eoneXl.  della 
qafa  de  Medicis , ebe  fe  ne  morì  a capo  di  poche  fettima- 
ne  dopo  la  fua  elezione  ; e così  lafciò  la  fede  Papale  a 
Camillo  Borgbe[eì  che  la  occupò  folto  la  denominazione 
.di  Paolo -V.  Quello  Pontefice  fu  di  uno  fpirito  piò  tofto 
violento, geiofo  all’ecceflò  di  qu.'ft’autorith,  e che  non 
Jafciò  intentato  qualunque  mezzo  oeU’efecuzione  degli 

Tuoi 
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fuoi  difegni  centra  coloro,  ch’egli  crede*  violato- CtvrtXVIl, 
ri  de’  diritti  annelii  alla  Tua  papale  dignità  , come 
apparifce  in  una  ben  forre  maniera  dalla  fua  afpra 
ed  infelice  conrefa  co’  Veneziani  . Per  altro  egli  fu 
fom  ma  mente  benemerito  di  Roma  ; poiché  non  mai 
cefsò  di  ornarla  lempre  più  di  magnifiche  fabbriche  . 

Sopra  tutto  attefe  fortemente  , e con  non  Mancatole  im- 
pegno ad  ampliare  la  Bafltca  Vaticana^  il  qual  Tem- 
pio perciò  divenne  una  delle  maraviglie  del -Mon- 
do . Infigni  memorie  di  magnificenza  lafciò  ancora 
nella  Bafilica  Liberiana  , dove  fpecialmente  fi  ammi- 
ra la  Cappella  Borgbefe  per  le  prodigiofe  fcolture  e 
pitture  , ed  altri  intigni  ornamenti  di  (lupore  a’  fora* 

(fieri  . Accrebbe  di  varie  fabbriche  il  palazzo  del 
Quirinale . Dal  territorio  di  Bracciano  tirò  con  ina» 
gne  acquedotto,  per  lo  fpazio  di  quaranta  cinque  mi- 
glia, abbondanti  e perenni  acque  perfovvenire  al  bifo- 
gno  della  parte  Trafievcrina  della  città . Però  a que- 
llo Pontefice  da  Tenitori  di  fua  vita  concordemente  fi 
attribuifee  la  lolita  taccia  di  troppa  palfione  per  gii  ni- 
poti , con  i quali  fi  ridufle  ad  una  eforbitante  profu- 
sone, onde , cosi  dentro, che  fuori  àxRoma  fabricarono 
palagi  tanto  fuperbi,  che  poteano  gareggiare  con  quei 
degli  Re.  Il  folo  principe  di  Sulmona  Tuo  nipote  giunfe 
ad  avere  rendite  annue  di  cento  , e non  manca  chi 
dice  di  dugento  e più  mila  feudi,  oltre  il  danaro  in 
caffa  : nè  è da  llupirfene  . Il  Cardinal  Borgbefe  di- 
anzi chiamato  Scipione  Cajfarelli  figlio  d’  una  forelia 
del  Papa  , e fuo  principal  minili  ró  , nelle  vacanze 
non  cefsò  mai  di  edere  liberale  cogli  Tuoi  parenti  ; del 
che  publicha  furono  le  doglianze  . Onde  di  quello 
^vTfrTàj^  6 I 2 Poar 


$>82  12 lf torta  della  Scz.H.Part.1, 

GewtiXVII  Pontefice  ebbe  a dire  Andrea  Vettorelli  : Si  una  ca. 

ruifset  nota  , largitione  nempe  in  fuos  , bcatiffimis 
comparandum  futjfe  y omnes  fatentur  (l)  . Gregorio 

XV, 

9 

(i)  Quella  conte  fa  furfe  parte  da  due  editti  della 
Republua  dt  Venezia  per  impedire  C arcrcfcimento  no» 
neceffnrto  delle  fabrtcbe  religiofe  , e l'  aumento  dell' 
enormi  ricchezze  del  Clero  ; e parte  dall'  ejferfi  giudi - 
cali  due  Ecclcftafìici  per  delitti  capitali  , che  non  fu- 
rono confegnatt  al  Papa  a fua  ricbiejìa  . Egli  non 
è da  far  meraviglia  che  quefìe  procedure  de'  Vene- 
ziani , comunque  giufie  ed  eque , infiammajfero  lo  ze- 
lo di  un  Pontefice  , cb'  era  oltre  modo  impegnato  nel 
fc firn  ere  t diritti  r ch'egli  credeva  amcfji  alla  fua  fu- 
htime  dignità  dt  Capo  dcllaChìtla.  Di  fatto  Paolo  pt>fe 
tutti  t domini  della  Republica  fotta  un  interdetto 
mentre  che  i Veneziani  dall'altra  banda  dichiararono , che 
un  tal  mandato  foffe  ingiullo ,.  nullo , e vano,  e sban - 
dtrono  dal  loro  territorio  iGefuiti,e</  » Capuccini ,cbe 
avevano  apertamente  difubbidito  alle  leggi  dello  Stato. 
S t avari ft  per  tanto  facendo  da  ambedue  le  parti  pre- 
parativi di  guerra  , quando  fu  effettuilo  un  accomodo 
non  molto  onorevole  al  Papa  nell  anno  1621.  per  la 
mediazione  di  Arrigo  IV.  di  Francia  . j Quella  contro, 
verfta  tra  il  Papa  ed  i Veneziani  produffe  diverfi 
importanti  componimenti  fatti  da  Sarpi  dalla  parte  del- 
la Republica  , e dal  Baronio  e Bellarmino  in  dtfcfa 
del  Pontefice.  La  controverjia  intorno  alia  natura,  edP 
«limili  del  primato  del  Papa, è giudizioj amente  deter , 
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Xr.  ( x ) , che  fu  innalzato  al  Ponteficato  nell’  anno  CEHT:XVir. 
1621.  fembrò  di  edere  di  una  più  dolce  difpofizione, 
febbene  non  foffe  meno  difettofo , che  il  fuo  predecef- 
fore  nell’  equità  e clemenza  verfo  coloro  che  fi  era- 
no feparati  dalla  Cbiefa  di  Roma  . L’  ingiufta  ■fé veri- 
tà contro  gli  amici  della  Riforma  è per  vero  dire  il 
generale  ed  inevitabile  carattere  d q Romani  Pontefici; 
poiché  fenza  di  quello  elfi  farebbero  dellituti  del  pre- 
dominante  e dillintivo  marchio  del  Papato.  Un  papa 
con  lèntiraenti  di  tolleranza  e carità  verfo  coloro,  che 
fi  fcollano  dagli  fentimenti  , e dalle  opinioni , che 
prevalgono  nella  iZbiefa  Romana,  egli  è una  contrad- 
di- 


rmene , e le  pretenftoni  Papali  accuratamente  fono 
efaminate  da  Sarpi  nella  fua  Iftoria  di  cotefìo  Inter- 
detto , la  quale  nell'  idioma  Italiano  occupa  il  quarto 
volume  delle  fue  opere , e fu  traslocata  in  lingua  La- 
tina da  Mr.  Guglielmo  Bedeli  di  Cambridge  ( Ma- 
ciaine ) ( Not.  ). 

(1)  Il  nome  della  fua  famiglia  era  Aleflàndro  Lu- 
dovifio  ( Maciaine). 


( Not.  1.  ) A noi  qui  non  conviene  intrattenerci  nell’  efanie  di 
tale  Storia  . Soltanto  crediamo  dover  avvertire  il  lettore  , che  qua- 
lunque ella  fia  Hata  la  natura  e gl’  incidenti , che  accaddero  nella 
contela  tra  Paolo  V.  ed  i Veneziani,  Tempre  però  debbefi  riconofee- 
re  , e ferbar  intatta  la  ragione  di  Primato,  o lia  di  Capo  della 
Chiefa  , della  quale  il  Romano  Pontefice  ,.  come  Succedere  di  S. 
Pietro  è invertito  non  per  umana,  ma  bersi  per  Divina  illiiuzione: 
lo  che  da  noi  in  più  Note  del  Volume  I.  i (lato  pienamente,  e fe 
non  ci  lulìnghiamo,  anche  con  evidenza  dimolirato, 
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Cint:XVIT.  dizione  in  termini  ( Not.  2.  ).  Anche  quello  Papa 
non  fi  dimenticò  di  arricchire  per  quanto  potè  la 
propria  caia  ; bens'i  poffìam  dire  con  mezzi  piò  tolto 
onclli  . Impetrò  fpecialmente  dal  Re  Cattolico  , che 
al  fuo  nipote  fi  dalle  in  ifpofa  l’unica  Eglia  ed  erede 
del  principe  di  Venofa  y che  portò  in  dote  un’annua 
rendita  di  quaranta  mila  ducati  in  tanti  feudi  del 
regno  di  Napoli  * Nè  poco  contribuì  a quello  in- 
:>  grandi  mento  il  Cardinale  Ludovico  Ludovico  fuo  nipo- 

te , il  quale  per  rifparmiare  al  Pontefice  zio  le  bri- 
ghe fpinofe  del  governo  , fe  ne  prefe  egli  1’  incarico, 
ed  il  Papa  fpendeva  la  maggior  parte  del  tempo  in 
elfer  prelente  , ed  afcoltare  le  accademie  iflituite  da 
lui  nel  palazzo , alle  quali  interveniva  con  fommo 
piacere  , poiché  era  perfona  per  verità  affai  dotta  ed 
amante  de’  letterati  ..  Ei  però  debbefi  far  giuftizia  al 
inerito  di  detto  Cardinal  Padrone,  il  quale  univerfal- 
mente  riportò  più  tolto  lode  di  aver’  effercitata  la 
* gju.- 


V C Nor.  2.  ) Il  Romano  Pontefice , come  Succeffore  di  S.  Pietro, 

egli  é Capo  della  Chiefa  , e perciò  deve  zelare  per  gl’  Intereffi  del- 
la vera  Criibana  Cattolica  Religione  ; mentre  appunto  al  Romano 
Pontefice  in  perfona  di  S.  Pietro  fu  detto  da  CRISTO  Signore  , 
Pafce  agnos  meas  , pafct  oves  m:as  . . tonfirma  fratrer  tuoi . E non 
può  negarli  , che  appartenga’  principalmente  a Romani  Pontefici  il 
precetto  inculcato  da  S»  Paolo  in  perfona  di  Timoreo  a tutti  i Ve- 
• {covi:  Arguta  obfecra  y increpa  in  cmni  patiemia  , & dottrina.  Erit 

ni m tempii s , quum  fanam  dott.inam  non  J'u'linebunt  &r.  Sicché  non 
debbe  arrecar  maraviglia  , fe  i'  Romani  Pontefici  Ir  Piano  moflrati 
zelati  ri  (fi  mi  , ed  abbiano  adoperati  tutti  i mezzi , acciocché  potelfero 
convenire  i Pnteìlanti,  e quali-  pecorelle  fmirr.te  ricondurle  all’ovi- 
le , d’  onde  fono  una  volta  mifera  nenre  fviate  . Quindi  da  noi  nuo- 
ti nigga , che  quello  zelo  cd  impegno  iia  il  diillntivo  del  Papato» 
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giudizi*,  ed  avtr  maneggiata  la  fca  carica  piti  torto  CtvTtXV'EI, 
eoo  integrità,  e mantenuta  1’  abbondanza  de’  viveri, 
e grani  in  Roma , anfitic  in  tempi  di  notabile  careftia. 

Lo  ftefi'o  Pontefice  Gregorio  XI’ . meli’  anno  1621,  pu- 
blicò  due  ragguardevoli  Condituzioni  intorno  all’  ele- 
zione de’  Romani  Pontefici , che  anche  oggidì  fervono 
di  -norma  a’  Cardinali  ragunati  ne’  conclavi  per  prò-  « 
cedere  con  voti  fegreti.. 

Urbano  Vili,  il  cui  nom$  di  famiglia  fu 
Majfei  Barberini  , ed  il  quale  mercè  le  lue  rare 
qualità  e Angolari  prerogative  afeefe  al  trono  papa- 
le nell’  anno  16 23.,  fu  un  uomo  di  lettere,  un’  elo- 
quente fcritiore  , un'  elegante  poeta  , ed  un  genero- 
fo  e munificente  mecenate  della  letteratura  ed  inge- 
gno ( 1 ) . La  fua  elezione  arrecò  grande  maraviglia 
Ifl.dellaCbicja  V ol.l.Tom. 3.  6 K,  e ftu- 


{ 1)  Vii.  Leonis  Allatti  Apes  Urbana  , di  cui  Fa- 
brizio publtcò  una  feconda  edizione  ad  Amburgo . ^Jtte- 
fla  piccola  opera  è una  fpezte  d'  Indice  0 Catalogo  di 
tutti  gli  uomini  dotti  ed  iilufiri  , ebe  adornarono  Ro- 
ma J otto  il  Ponteficato  di  Urbano  Vili.,  e fperimen • 
tarono  la  munificenza  e liberalità  di  quel  Pontefice  ,* 
ed  il  loro  numero  è molto  lungi  dall'  ejfer  piccolo  , I 
poemi  Latini  di  Urbano,  che  non  fono  fenza  una  por- 
zione confiderabile  di  fpirito  ed  eleganza  ^ fono  pajfati 
per  diverfe  edizioni. 

Maciaine  ci  dice , che  quefii  poemi  furono  compo/H 
nel  tempo  eh'  egli  era  tuttavìa  Cardinale  . Dopo  la 
fua  elevazione  al  Ponteficato  egli  publicò  una  edizio- 
ne rimarchevole  del  Breviario  Romano  , e diverfe  Bol- 
le , 
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Czrr:XVII..e  ftupofc  * tutti, mentre  che  videro  contraogtti  efpet- 

t azione  eletto  Pontefice  un  perfgnaggio  di  età  di  foli 
cinquanta  cinque  anni.,  e di  ctWnplefiione  molto  ro- 
èofta  con  rimaner  troncale  fe  fpetanze  a’  vecchi  Car- 
dinali di  poter  maneggiare  le  chiavi  di  S.  Pietro . 
Bensi  crefcendo  in  età  , e declinando  la  fua  falute  , 
nè  potendo  con  accot terza  invigilare  iu  gli  affari  del 
governo,  in  vece  di  valerli  del  coniglio  di  gente  fa- 
via,  della  quale  non  ne  mancava  anche  tra  i Porpo- 
rati , fi  abbandonò  più  tolto  in  braccia  agli  futi  ni- 
poti . Quindi  ficcome  lafciò  perenne  memoria  del  luo 
wivacifliino  fpirito , del  (uo  amore  alla  Giuftizia,  del- 
la fua  letteratura,  e dell  averla  fatta  fiorire  in  Roma 
a Tuoi  tempi  .*  (iccome  non  cefsò  di  ornare  Roma  di 
varie  fabbriche,  cos'i  di  C bit  fé , come  di  forti,  e ca- 
rtella per  difefa  della  lidia  Roma  , e di  altri  luoghi- 
dello  Stato  Pontificio  : cosi  parimente  i Romani  anno- 
iali per  lo  troppo  lungo  iuo  ponteficato  , e per  le 
tirante  gabelle  im porte  per  mantener  guerre  fortenute 
dagli  luoi  nipoti, e per  lo  genio  baldanzofo,  ed  impe- 
rante de’meJefimi,  appena  morto  il  Papa,  vi  fu  pe- 
ricolo di  fedizione  nel  popolo  , ed  ognuno  fi  faceva 

lo- 


ie, tra  cui  quella  che  abvlìfcc  /’  Ordine  delle  Donne 
Gefuite  , e certe  fe/livird , cioè  quelle  (he  concernono 
al  culto  delle  immagini  , ed  alta  condanna  dell'  Augu- 
flinus  di  Gianfenio  , e quella  che  conferifee  il  titolo 
di  Eminenza  àgli  Cardinali-  Legati , a'  tre  Elettori 
Ecclefta/ìici  y ed  al  Gran  Masfìro  di  Malta , fono  le 
pik  degne  di  ejfere  rammemorate. 
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lecito  di  declamare »#ontro  di  loro . Finalmente  ninna  C*wt(XVIL 
cofa  può  egnaglbrfi  ai  rigore  , con  cui  trattò  tutti 
coloro  , che  portavano  li  nome  di  Protesami  . 

Egli  fu  lucceduto  nel  1 <544.  dal  Cardinale  Giova m 
Battifta  Pompi  Romano,  che  preie  il  nome  d’  Inno- 
cenzoX.  Quello  Papa  , c he  fu  eletto  in  età  di  fettant’ 
anni,  era  jin  uomo  alquanto  dotto  in  leggi  , ma  nel 
tempo  (tetfo  era  più  tolto  ignorante  di  quelle  cofe,che 
fono  neceffarie  a faperfi  da  un  Papa  . Quindi  fi  vide 
io  lui  una  vergognola  indolenza  ; ma  quello  che  mag- 
giormente ofeutò  la  -riputazione  di  quello  Pontefice 
egli  fi  fu,  f aver  avuta  per  cognata  ^ cioè  per  mo- 
glie del  defunto  fuo  fratello  Panfilio  Panfilii  , Don- 
na Olimpia  Maidalcbma  , nelle  cui  mani  lèmbra  che 
avefie  abbandonato  le  redini  del  governo.  Sicché  per 
la  vecchiaia  del  Papa  detta  D.  Olimpia . ebbe  campo, 
ficcome  donna  virile , d’  ingerirli  in  tutti  gli  affari  , 
di  maniera  che  a lei  facevano  capo  anche  gli  amha^ 
feiatori  , e per  mezzo  di  lei  fi  ottenevano  le  grazie; 
per  le  quali  vie  giunte  ad  accumulare  tefori  . Or  al 
vederli  nel  (acro  palazzo  un  tal  defpotifmo  r vie  più 
improprio,  perchè  di  donna,  tante  furono  le  lagnan- 
ze ed  i fchiaraazzi , che  finalmente  avvedendoli  il 
Papa  , che  ne  farebbe  attaccata  la  fua  riputazione  , 
ordmò  alì’  ambiziofa  cognata,  che  lafciaffe  d intrigarli  _ * 

ne'  publici'  affari  del  governo, ed  anche  le  proibì  di  ac- 
collare più  in  palazzo.  Ma  le  in  quell’ azione  rifilile  un 
tratto  di  faviezza,  fu  parimente  effetto  di  gran  debo- 
lezza di  aver  pofeia  rimetta  alquanto  nella  Tua  confiden- 
za la  medefima  D.  Olimpia , la  'quale  fi  Teppe  molto 

6 K 2 bé- 
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L'  I fiorì  a della 


Cent:X VII- [>ene  foflenere  in  corte  fino  alla  morte  del  Papa  (i) . 

Egli  fu  fucceduto  nel  Trono  Papale  nell’  anno 
I 5.  da  Fabio  Cbigi , che  aflunfe  il  titolo  di  Alcf- 
fandro  VII.  ed  il  quale  febbene  folfe  fpogliato  di  quei 
difetti , che  ofcurarono  la  Maeflà  papale  del  fuo  Pre- 
deceflore  , nulladimeno  pofledè  tutte  quelle  qualità , 
che  fono  neceflarie  a coflituire  un  vero  Papa  , e fen- 
za  le  quali  la  giuredizione  , e Maellà  Pepale  non 
poflono  mantenerfi  . Le  altre  parti  del  fuo  carattere 
fono  delineate  in  molto  fuo  fvantaggio  da  diverli  in- 
gegnofi,ed  eminenti  fcrittori  della  Cbiefa  Romana,  che 
lo  rapprefentano  come  un  uomo  di  un  mediocre  inge- 
gno, ineguale  a grandi  o difficili  intraprefe,  e taccia- 
bile di  leggerezza  ed  inconfrllenza  di  fenti  menti  e con- 
dotta (2). 1 ■ 

I due  Clementi  IX.  e X. , che  furono  eletti  fuccelS- 
vamente  al  Papato  negli  anni  1668.  1669.  furono  in* 
Ijigati  in  pochi  avvenimenti  , che  meritano  di  effe- 

, re 


•• 


(1)  Vid.  Les  Memoires  du  Cardinal  de  Rhetz,  tom. 
IH.  p.  1 0 2'.  tom.  IV.  p.  12;  dell'  ultima  edizione  pu~ 
blicata  a Genevra  — . Cbi  di  fiderà  poi  un  racconto 
delle  difpute  tra  -quello  Pontefice  ed  i Francefi  , potrà 
vedere  Bougean  Hilloire  de  la  Paix  de  Weftphalie 
Mi».  IV.  p. 

(2)  Vedi  Les  Memoires  du  Cardinal  de  Rhetz  tom. 
IV.  p.  16.  & 77.  Memoires  de  M.  Jò!y,  tom.  11.  p. 
i8i$.  210.  237.  — Artkenholtn  Memoires  de  la  Reine 
Ghriftine  tom.  II.  p.  125. 
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re  trafmefli  alia  notizia  de’pofteri  (i)(Not.  j.). 

Ciò’  però  non  fu  il  cafo  di  Benedetto  Odefcalcbi , il 
qual’è  ben  conofciuto  e conto  nel  catalogo  de’ Pontefici, 

fot- 


CE»T:XVir. 


(i)  Clemente  IX.  fu  della  famiglia  di  Rofpigliofii; 
ed  il  nome  di  famiglia  dì  Clemente  X.  /«Altieri.  Vedi 
le  Memoires  de  la  Reine  Guidine  tom.  II.  p.  nò.  1 3 r . 
Vi  fono  monumenti  nell'  i/ioria  di  Clemente  IX.  ebe  a 
lui  fanno  onore , e provano  la  fua  avverfione  al  Nepotis- 
mo, eri  il  fuo  amore  vtrfo  la  pace  e giuflizàa  (Maciaine). 


( Not.  3.  ) Qui  1*  Autore  con  poca  buona  fede  niente  rapporta 
«felle  grandi , ed  eminenti  virtù  , delle  quali  furono  adorni  quelli 
due  illudri  Romani  Pontefici  Clemente  IX..  e. Clemente  X.  Cle- 
mente IX.  nello'  fpazio  di  tre  anni,  che  durò  il  fuo  Pcnteficato  pre- 
tto grandi  fervhtir  cosi  alla  Chicfa  , che  allo  Stato  ; in  particolare' 
utile  guerre  , che  affliggevano  le  nazioni  di  Europa  in  quello  feco- 
lo , egli  non  cefsò  mai  d’  interporre  i fuoi  uffici  predo  le  corti  ed  i 
principi . Egli  non  cefsò  mai  di  proccurar  lòccorfi  alla  Repubblica 
di  Venezia  cosi  da  Lu-gi  XÌVd  come  da  Principi  di  Germania,  i 
quali  ad  inlmu.uione  del  buon  Pontefice  modi  a pietà  della  V eneta 
Repubblica  opprelfa  dalla  fùriofa  crudeltà  e barbarie  de’  Turchi  , va- 
ri loccorfi  di  gente  e di  denaro  le  fpedirono  . Lo  fleffo  Clemente 
IX.  preparò  geme,  danaro  , e galee  , e dichiarato  Aleffandro  Pico 
Duca  della  iVlir.tndola  Madro  di  Campo  generale  delle  fue  armi  in 
Candia  fi  adoperò  quanro  mai  potè  per  Attrarre  quella  Città  dall' 
imminente  rifehio  di  cadere  nelle  unghie  Turchelche.  Per  riguardo 
a’  fervizi  predati  alla  Chiefa  baderà  qui  foltanto  accennare , eh’  ab- 
bia egli  laicista  in  benedizione  la  fua  memoria  , perchè  principe  pie- 
no di  vero  zelo  per  la  difelà  del  Cridianefimo  , principe  dotato  di 
una  loda  umiltà  , e di  una  rara  moderazione  , c provveduto  delle 
più  belle  malfime  del  politico  governo;  di  modo  che,  fe  IODIO 
non  1’  avelie  chiamato  si  predo  a godere  .il  premio  delle  fue  virtù , 
gran  bene  ne  potea  fptlrare  lo  Stato  Ecclefiailico.  Peri  fi  va  egli  con- 
tinuamente alle  maniere,  onde  follevare  i fuoi  popoli  ; a quii  fine 
indimi  una  Congregazione  . Non  fu  egli  applicato  ad  arricchire  i‘ 

pra- 
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ppo  L' Ifì  cria  della 

* 

C«nr:XVlI.  fotio  la  denominazione  d’  Innocenzo  XL  e fo  inalzato 
a quella  s'i  alta  dignità  nell’anno  lójj.  (j).  Or  quello 

ri  f- 


(i)  alcuni  /ottengono  , e colla  pili  forte  apparenza 
di  verità  , che  quefto  Pontefice  era  /tato  per  l addie- 
tro 


proprj  nipoti , avendo  lafeata  la  fua  caia  con  facoltà  poco  fuperiori 
allo  Italo,  in  cui  era  puma  del  Pontificato . Dava  udienza  due 
giorni  d ogni  fettimana  con  fontina  pazienza  a chiunque  del  popolo 
ja  voleva,  e (pendeva  più  ore  in  sì  tediofo  nielli. re.  Ordinò  , che 
nel  ivu  o delle  camere,  dove  fi  tengono  le  Congregazioni  , fi  (Te 
farti  una  feneilrella  , da  cui  fenza  ellere  veduto  p. nelle  il  Pontefice 
jfcnltare  quanto  ivi  li  trattava  . Ornò  di  belle  llatue  il  Pome  S. 
Angelo  , e neppure  una  menoma  memoria  vi  fece  mettere  del  fuo 
nome  . Si  diltintc  nella  carità  nel  fo  levare  i poveri  con  prodigiofa 
liberalità  , e nel  vifitare  gl’  intermi  negli  Apertali , accompagnato  da 
pochi  Tuoi  familiari  Aommmutnndo  loro  conforti  e cibi  . fu  anche 
(olito  a pafeere  ogni  dì  in  palazzo  dodeci  poveri  pellegrini . Tale  fu 
C.icnjente  IX.  che  DIO  mollrò  per  poco  tempo  alla  fua  Chiefa, 
e poi  lei  rttolfe  con  incredibile  dilniacere  di  Roma  tutta , che  in  lui 
perdeva  ua  amant, filmo  Padre,  dopo  aver  ammirata  la  faviezza  dei 
ibo  governo,  la  modefiia  de' Tuoi  nipoti,  ed  altrq  ammirabili  vi  tù. 

Non  fu  meno  gloriofo-  il  carattere  di  Clemente  X.  Papa  di  bella 
mente,  di  gran  pica,  di  giuilizia,e  clemenza.  E quantunque  non 
vi  fufsi  mancai  chi  avefse  ofeurata  la  gloria  del  fuo  governo  , pur 
egli  è certo,  che  chi  aveva  li  f-rtuna  di  radiargli  , fe  le  cofe  erano 
fa  libili  , poteva  certamente  fperar  buono  referitto;  altrimenti  ne  ri- 
portava un  bel  rò.  Egli  p retti»  parimenti  g-andi  ferviij  alla  Chiefa 
ed  allo  Stato.  Principalmente  ordinò,  che  tutti  gli  emolumenti 
{pittanti  alla  boria  prva/a  del  Papa  falserò  deperitati  per  valerfene 
in  publico  bene  ritblu’O  di  attendete  r.on  ad  arricch;re  i prorrj  pa- 
tenti , ma  a proccutar  piuttotlo  con  vero  zelo  la  pubblica  felicità  . 
Tali  fi  iurono  quelli  grandi  Pontefici  . E pure  il  no  Aro  autore  non 
mancando  di  notare  i difetti  cleg'i  altri  Papi,  pirlando  di  queili  due 
fi  disbriga  in  poche  parole  frrivendo  : furono  mingiti  in  pochi  avve- 
nimenti , <-l*  meritano  cf  ejjeie  trajniejfi  aita  notizia  Ae'  pi Jìtti . 
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rifpettabile  Pontefice  fi  acquiltò  una  riputazione  si  al- 
ta e permanente  per  1’  auterità  della  fua  morale, 
pel  fuo  eltraordinario  coraggio  e rifoluzione  , per  la 
iua  avverfione  alle  molte  e varie  corruttele  , che 
regnavano  nella  Cbiefa  di  Roma,  per  gli  Tuoi  tentati- 
vi, onde  riformare  i coltami  del  clero,  ed  abolire  un 
numero  confiderabile  di  qu’gli  abufi,  che  dilonorano 
il  loro  minitièro  ( Not.4.  ),  come  anche  per  mezzo  di 
altre  lode  ed  eminenti  virtù  . Ma  fi  fece  chiaro  ma- 
ni  feda  mente  dal  fuo  efempio  , che  quei  Pontefici, che 
rifpettano  la  verità  , ed  agilcono  fecondo  i principi 
virtuoli  e crilliani  , poflono  per  verità  formare  no- 
bili difegni  , ma  diffìcilmente  potranno  edere  atti  a 
condurgl’in  decozione,  od  almeno  dare  agli  medefimi 
quella  mifura  di  (labilità  e perfezione  , eh’  è 1’  og- 
getto de’  loro  diiìderj  . Dal  fuo  efempio  ed  ammini- 
ftrazione  egli  rilevoffì  , che  le  ifiituzioni  le  più  fa- 
vie  , e gli  più  giudiziofi-  (iabilimenti  non  potranno 

man-  * 


tro  un  [fidato  , f ebbene  quefto  rapporto  venga  tratta, 
to  come  fenxa  fondamento  dal  Conte  Turrezonico  nel -• 
la  fua  d/Jfertaztone ; De.  fuppofititiis  milituribus  ftipen- 
diis  Bened.  Odelcalchi  . Vedi  un  intereffante  racconto • 
di  quefto  Pontefice  nel  Dizionario  dt  Bayle  all'  art U 
colo  , Innocenzo  XI.  ( Maciaine  ) »- 


^ ( Nor.  4.  ) Corrotte'le  ed  abolì  in  riguardo  -alla  ditcip lina  od  il 
coll- ime  ; non  in  riguardo  a Dogmi , o Regole  di  Morale,  Vedi  la 
Boilia  Diatriba  Ifagogica  premclsa  al  Tomo  I.  di  quello  Volume  If^ 


CENTiXvir. 
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Cest;XVII,  raamenerfi  fermi  per  qualunque  tempo  confiderabile 
fonrro  gl’  infidioG  fttatagemmi  , od  -oppofizione  di- 
chiarata di  quei  , che  amano  di  mantener  1’  ignoran- 
za, e fi  inoltrano  nimici  di  una  vera  riforma  nel  loro 
coitume  , e nella  condotta  di  loro  vita  , e che  vo- 
gliono far  prevalere  licenziofe  morali  , e la  cui  cre- 
dulità viene  abbufata  da  .pie  frodi,  ed  i cui  animi 
fono  nutriti,  o più  tolto  tenuti  a bada  da  vani  riti, 
e cerimonie  inutili  (j).  Comunque  ciò  vada,  tut- 
ti gli  favj  e Jàjutari  regolamenti  d’  Innocenzo  XI.  fi 
videro”»»  decadenza  fotto  il  Ponteficato  di  Pietro  Ot- 
toboni , che  fu  elevato  alla  telta  della  Cbiefa  Roma- 
na nell'  anno  td8p.  ed  alTunfe  il  nome  di  Alejf andrò 
VJII.  Egli  fu  fatto  un  lodevole  attentato  per  ravvi- 
vaci da  Innocenzo  XII.  uomo  di  merito  eltraordina- 
iio,  e di  eminenti  talenti, il  cui  nome  fi  fu  Antonio 
Pi^natelli ,il  quale  nell’anno  rdpi.  fuccedè  nel  Trono 
Papale  ad  Alejf  andrò  ; nè  furono  gli  fuoi  zelanti  sforzi 

affo- 


(i)  Vid.  Journal  Univerfal  tom.  I.  p.  44  K tom.Vl. 
p.  3 od-  H Papa  prefente  Benedetto  XIV.  (*)  tenti 
nell'  anno  1 743.  U Canonizazione  £ Innocenzo  XI.  ; 
tna  il  Re  di  Francia  infligato  da’Gefuiti  fi  .t  mai  fem- 
pra  oppojìo  a que/ìo  difegno , e ciò  piu  fpecialmcnte  a 
capitine  della  mala  intelligenza , ebe  fempre  fujfiftè  tra 
Luigi  XIV.  ed  Innocenzo  XI.  , di  cui  ne  parleremo 
piu  dtffuj amente  in  apprcjfo. 


(*)  Quefia  nota  fu  fcritta  durante  la  vita  di  Be- 
nedetto XIV.  ( Maciaine  ) - 
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aflolmamente  deftituti  di  lieti  fuccefli  . Bens'i  bifogna  CE>iT:XVir. 
confettare,  che  non  fortirono  quella  folida  confidenza, 
che  fi  conveniva,  e che  il  buon  Pontefice  deliderava . 

Dt  fatti  i frutti  della  favia  amminiftrazione  di  quello 
Papa  non  furono  goduti  lungo  tempo  dopo  la  fua 
morte  ( i ) - Il  Pontefice  , il  cui  regno  chiufe  quella 
Centuria  , fi  fu  Giova n France/eo  Albini  , che  fu 
inalzata  alla  reità  della  Chtefa  Romana  nell’  anno 
1 699.  ed  affante  il  nome  di  Clemente  XI.  Egli  for- 
pafsò  in  punto  di  dottrina  tutto  il  Collegio  de’  Car- 
dinali, e non  fu  inferiore  a niuno  de’  precedenti  Pon- 
tefici in  punto  di  fugacità,  mitezza , e di  un  defiderio 
almeno  di  ben  governare  ; ma  fu  molto  lungi  dall’ 
opporli  con  un  proprio  grado  di  vigore  e riìoluzio- 
ne  alle  inveterate  corruttela  della  Cbicfa,  sù  cui  egli 
prefedeva  ; al  contrario  egli  in  più  congiunture  mo- 
ftrò  un.  forte  impegno , ed  una  rilòluta  collanza  nel 
difendere,  e fóltenere  i diritti,  e le  prerogative  della 
Maeftà  Pontificia;  e ciò  per  mezzo  di  piani , i quali 
non  fempre  gli  riunirono  felici  ; e cosi  molilo  con 
un  ben  forte  efempio,  che  i Papi  fin’ anche  della  mi. 
gfior  qualità  polfono  impercettibilmente  cadere  ne’ più 
grandi  abbagli,  e commettere  non  leggieri  difetti  per 
uno  zelo  imprudente  di  eftettdere  la  loro  giuredizione, 
l fi. dei  la  Chiefa  Voi.i.Tom,^.  6 L ed 


(1)  Citi  poi  defidera  un  racconto  del  carattere , della 
morale  , ed  elezione  £ Innocenzo  XII.  può  vedere  le 
lettere  del  Cardinal  Noris  , pubblicate  nel  volume  V„ 
delle  fuc  Opere  p.  352.  355. 
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CsntiXVIL-  ed  accrefcere  l’ influenza  e luftro  della  loro  fituazio. 
ne  ( i ) ( Not.  5.  ) .■ 

II. 


(1)  Nell'  anno  1752.  comparve  a Padova  una  vita 
di  Clemente  XI.  eompofia  tn  lingua  Francete  dal  dot- 
to , ed  eloquente  Mr.  Lafitau  Vefcovo  di  iàilleron  in 
due  volumi  in  Ottavo.  N.iì  iaefto  anno  Mi.  Reboulet 

Slliere  di  Avignone  , punivo  in  due  volumi  in 
to  la  fua  Iftona  di  Clemente  XI.  Cotefle  due  pro- 
ni , e piu  J penalmente  la  feconda  fono  fcritte 
con  edraordinaria  eleganza  ; ma  ambedue  abbondano 
dì  errori  ifìorici  , che  1 fcritton  Franteli  in  generale 
fi  prendono  ptcctohffima  cura  di  evitare  . In  oltre  am- 
. bedue  fono  compofìe  piu  tofìo  a portata  di  panegirico  9 
che  dì  ifìoria  . Un  attento  lettore  nrn  per  tanto,  potrà 
ojfervare  ferir. a pena  e fatiga  fin  anche  in  cotefìi  pa- 
negirici , che  Clemente  XI.  nulla  oflante  la  fua  cono - 
f cinta  fagacità  e prudenza , diede  di  ver  fi  pajji  arditi 
ed  inconftderati , affine  di  f odenere  il  poterete  le  pre- 
rogative de'  Pontefici  Romani , nel  che  non  avendo  egli 
fempre  ufata  la  convenevole  dedrezza  e prudenza , (i 
vide  non  poche  fiate  involto  in  varie  perplejfttà . 


(N.5.)  L’Autore  nel  formare  i caratteri  de’Pontefici , che  occuparono 
la  cattedra  di . S.  Pietro  in  Quello  Secolo  XVII.  per  quanta  fiali 
impegnato  di  delincarne  i diletti,  altro  non  ha  trovato,  che  loro  a- 
veffe  potuto  imputare,  fe  non  di  aver  perfegoitaro  con  foverch  o ze- 
lo ed  impegno  i Profetanti , ed  aver  troppo  fidato  il  maneggio  de- 
gli affari  in  mino  de’  lor  nipoti  . In  riguardo  al  primo  capo  di  già 
abbiam  giullificata  la  loro  condotta  nella  precedente  Nota  . In  ri- 

guar- 
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II.  Egli  fi  fono  di  già  menzionate  le  incredibili  .CurrXVTE 

fatiche  , ed  i varj  tentativi  , che  furono  fatti  dagli 

Pontefici  Romani  per  ifpareere  la  loro  dottrina , e prò-  T. e”"!;vLf,n' 

•i  r'  . r l r r ° i • • L • ’ r.  a dalla  Ch  e» 

pagare  il  Cattolichelimo  tra  le  nazioni  , che  giaceano  fa  Roma 

nelle  tenebre  del  Paganefimo.  Noi  adunque  al  prefen-  />"  ri  lune  ì 
te  dobbiamo  reftrignere  la  noftra  narrativa  ai  piani , ^óvmà>Tu  U- 
eh’ efli  fecero  , ed  ai  progetti  che  formarono  , ed  to  caufa. 
alle  commozioni,  eh’ erti  eccitarono  con  una  non  in- 
terrotta induftria, affine  di  ricuperatele  pofleflìoni  che 
avevano  perdute  in  Europa , opprimere  i Protesa- 
ti, ed  eftirpare  i Temi  delle  dottrine  da’  medefimi  fo- 
ftenute  e ftabilite  in  varie  nazioni  di  Europa . Varj  fi  fu- 
rono i progetti,  ch’efifi  formarono  per  quelli  fini.  Le 
forgive  dell’ingegno, ed  alcune  volte  anche  la  forza  delle 
armi, ed  altri  mezzi  di  firmi  natura  furono  impiegati 
per  la  diffrazione  delie  Cbicfc  Riformate ^ ma  in  mol- 

6 La  tiflì- 


guardo  al  fecondo  qui  brievemente  riflettiamo  , che  di  dctdeci  Ro-  > 
mani  Pontefici , che  governarono  la  Chiefa  in  quello  *ecolo  appena 
a quattro  o cinque  al  più  può  giullamente  attribuirli  una  tal  No- 
ta . In  oltre  i forfè  fempre  da  riprovatfi  una  tal  condotta  ì Noi  ab- 
biamo I'  efempio  di  Romani  Pontefici  , i quali  avendo  governata  la 
Chielà  coll’  ajuto  de’  lor  n poti , fono  riufeiti  troppo  felici  nelle  loro 
intraprefe , ed  anno  governato  la  Chiefa  con  ammirabil  faviezza , ed 
anno  reli  grandi  e vantaggio!"!  fervizj  alla  Chiefa  ed  allo  Stato.  Ba- 
lli qui  accennare  1’  efempio  di  P'o  IV.  il  quale  nel  governo  della 
Chiefa  confidò  molto  nel  fuo  nipote  S.  Cario  Borromeo  . Lo  llefso 
può  dirli  di  Gregorio  XV.  come  fembrà  concederlo  anche  il  noilro 
Autore.  Al  contrario  abbiamo  efempj  anche  recenti  di  Romani  Pon- 
tefici , i quali  anno  rigorolàmcnte  proibito  a’  lor  parenti  d’ intrigarli 
negli  affari  del  governo,  e ne  anno  confidato  i!  maneggio  in  perfone 
niente  appartenenti  al  lor  parentado  ; eppuie  f anno  sbagliata  : che 
anzi  dette  perfone  anno  non  poco  ofenrara  la  gloria  del  loro  Pon-  i 

teficato ; quale  farebbe  il  to  forfè  pù  tulio  gloriofo,  fe  avefsero  con- 
fidato più  tolto  in  alcuno  de’  loto  nipoti  o parenti  . 
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CiktiXVII.  tiflimi  caG  fenza  lieti  faccetti . Il  piano  di  un  terribile 
attacco  contro  gii  amici  della  riforma  , era  flato  per 
qualche  tempo  tenuto  in  fecreto,  e la  Cafa  d ' A ufi  ri  a 
fu  fcelta  a metterlo  in  efecuzione.  Non  pertanto, perchè 
le  cofe  più  occulte  non  mancano  di  manifellarfi , ficco* 
me  parimente  a cagion  che  fi  cercavano  alcuni  pre* 
tedi  per  giudificare  detto  piano,  quindi  fi  proccurò  da’ 
Papi  di  anticipatamente  colorire  l’intraprefa , ch’era  già 
in  atto  di  eleguiriì.  A tal  propofito  furono  impiegate 
le  penne  di  Sdoppio  (1)  , de’  Gefuiti  Tannerò , Paf- 
fevino  , Hager  , Ederico  , e Forerò  , Giureconlulti 
di  Dillingen yper  rapprefentare  il  trattato  di  pace  fat- 
to tra  Carlo  V.  ed  i Protellanti  di  Germania  , come 
ingiuflo,  nullo, e fin’  anche  renduto  vuoto  dagl’  ilteffi 
Protettami,  per  efferfi  dipartiti  dalla  confettane  di 
Augsburg , od  almeno  per  averla  pervertita  con  va- 
rj  cambiamenti  , e modificazioni  (2)  . Or  quetta  tac- 
cia fu  provata  infuttiftente  da  diverfi  dottori  Luterani, 
ì quali  di  loro  proprio  accordo  difefero  la  loro  comu- 
nione , e fu  eziandio  confutata  per  pubblica  autori- 
tà , e fin’  anche  per  ordine  efpreflo  di  Gtovan  Giorgio 
Elettore  di  SaJJonia.  Un  tale  incarico  tu  commetto  a 

Mat- 


(i)  Sdoppio  fu  intemperato  ed  odiofo  Satirico , il  puoi  e 
fu  bafìonato  dagli  fervi  dell'  Amba f ciaf  or  e Inglefe  a Ma- 
drid, per  /’ invettive , cb' egli  aveva  profferite  contro  il 
Re  Giacomo  I.  in  un  libro  , che  fu  bruciato  per  le 
mani  del  boia  a Parigi  ( Maciaine  ) . 

(z)  Vid.  Cbriff.  Aug.  Salig.  Hittor.  Augutt.  Con- 
feflionis  /orw.  L lib.  IV.  cap.  Hi.  p.  708. 
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Matteo  Hoe  , il  quale  neglf  anni  1(528.  e 1631.  pu-  CEìmXVIf. 
blicò  in  due  volumi  un’  accurata  e laboriofa  difefa 
de’  Protettami  intitolata  Defenfto  Pupilla;  Evangelica. 

Io  tanto  gli  accennati  Dottori  , Teologi  , e Giure- 
confulti  Cattolici  non  celiarono  d’ impegnarli  a dimo- 
ftrare  1’  invalidità  ed  ingiuria  di  detto  trattato  ; 
quindi  continuarono  i loro  clamori  , moltiplicarono  i 
loro  iibelii  , ed  ebbero  ricorlo  anche  agli  loccorfi  di 
beffe  , e di  motti  pungenti , affine  di  renderli  per 
quanto  potettero  pih  plaulìbili  e calzanti  . Dall’  altra 
banda  gli  Icrittori  Luterani  li  efcrcitarono  in  efporre 
i (ofìfmi  ,•  ed  in  confutare  gli  argomentile  le  invet- 
tive degli  loro  avverlàrjv 

III.  Le  prime  fiamme  di  quella  guerra  religio-  Commovìmtn- 
fa,  che  fu  propolla  di  tirarli  avanti  per  mezzo  del- “ 
le  arme  degli  Aufìriaci'  e Spagnuoli  , proruppero 
iteli’  Aulìria  y dove  , circa  il  principio  di  quella 
Centuria  , gli  amici  della  riforma  furono  crudelmeti* 
te  perfeguitati  , cd  opprclfi  dai  loro  avverfarj-  i Cat- 
tolici Romani  ( 1 ) . I lolenni  trattati  e convenzio- 
ni, 


(1)  Raupachio  nella  fui  Aulìria  Evangelica  (opera- 
Germana  con  un  titolo  Latino  ) ci  ba  dato  un  rac- 
conto accurato  di  quifla  perferuzione  e ài  qucfle  cont- 
tvozicni  . L’ iftefjo  dotto  e degno  autore  aveva  forma- 
to il  di  fogno  di  pubblicare  un  autentica  e circoftan - 
■arietta  relazione  de'  patimenti  de'  Prete f tanti  nella  Stiria, 
Moravia  , e Garanzia  con  un  racconto  delle  varie 
trame  che  furono  loro  ordite , ed  il  tutto  ricavato  Sa 
monumenti  irrefragabili  ; ma  la  morte  impedì  i'  eje- 
cuzione  di  qucfto  ftio  difegno 
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Cjnt.XVII,  ni  t per  cui  la  liberti  feliglofa  ed  i diritti  civili 
di  quelli  protelìanti  erano  (lati  aflicurati  , furono  in 
più  congiunture  calpellati  e violati  ; nè  cotelH  in» 
felici  .pazienti  ebbero  rifoluzione  , vigore  , o fortez- 
za ballante  per  raantenerfi  i loro  privilegi  • I Boe- 
mi , eh’  erano  involti  nelle  ilìelfe  veflazioni,  procede- 
rono  in  una  maniera  differente  ; e conciofiachè  avef- 
fero  chiaramente  conofciuto,  che  i partegiani  di  Rema 
a nulla  meno  afpiravano  , che  a privargli  di  quella 
libertà  religiofa,  eh’ era  Hata  comperata  mercè  le  fati- 
che de’  loro  maggiori , e che  così  di  frefeo  era  Hata 
loro  confermata  in  virtù  di  un  editto  imperiale,  ven- 
nero ad  una  rifoluzione  di  opporre  forza  con  forza , e 
di  prendere  le  arme  per  difenderfi  contro  un  ordine 
di  uomini , che  in  confeguenza  della  violenza  eh’  elfi 
offerivano  alla  cofcienza  , non  gli  poteano  riguarda- 
re fotto  verun’  altro  afpetto  , che  come  loro  nemi- 
ci (Noi. 6.) . Di  fatto  fu  formata  una  lega  da’proteflan- 
ti  Boemi , onde  cominciarono  a vendicarfi  con  grande 
fpinto  e rifoluzione  delle  ingiurie , eh’ erano  (late  cora- 
■ niclfe  contro  le  loro  perfone , le  loro  famiglie  , la 
loro  religione  , e loro  diritti  e privilegi  civili  , Ma 
egli  debbefi  confelfare  , che  in  cotello  gioito  attenta- 
. t to 


f Nota  6.  ) Non  vi  fono  mancati  dotti,  ed  ertid  ti  Scrittori  Cat- 
tolici , i Tjuali  anno  fondamente  difefa  , e giulhficata  la  condotta 
degli  Spagnuo'i , ed  Auiìriaci'  nell’  attaccare  i Protelìanti  de  la  Ger- 
man  a ; ipciialinente  a camion , che  quelti  veramente  fi  erano  molto 
al  uf.it i di  que’  dritti  nell’  accennato  Trattato  di  pace  ad  efaoloro 
conceduti.  Onde  l’Autore  iiragionevolmcnte  gli  da  il  nome  di 
perf.cuiione . 


( 
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to  di  difendere  ciocché  era  per  elfi  caro  come  uomini  C«nrXVIL 
e Criftiani,  eglino  perderono  di  veduta  i dettami  dell’ 
equità  e moderazione  , e portarono  il  loro  ritenti» 
mento  di  la  da’  limiti  della  ragione  che  della  re- 
ligione . I loro  avverfarj  furono  forprefi  da  terrore  a 
villa  della  loro  intrepidi ca  , ma  etti  punto  non  fi 
fgomentarono  . I Boemi  adunque  temendo  tuttavia 
ulteriore  oppofizione  e venazione  , rinnovarono  i lo- 
ro sforzi  onde  provvedere  alla  loro  propria  ficurezza. 

La  morte  dell’  Imperatore  ‘ Mattia  ? che  accadde  neli'an- 
no  lóip.  /ommimlliò  loro,  cornétti  penfarono,  una  bel- 
la opportunità  ili  mertere  la  fcure  alla  radice  del  ma- 
le, e rimuovere  1’  origine  delle  loro  calamità  ,-  con 
eleggere  un  Sovrano  della  religione  riformata  ; poiché 
etti  li  confideravano  come  autorizzati  dalle  antiche  leg- 
gi e colVumi  del  regno ,- a ributtare  qualunque  perfo- 
na  che  avefle  pretenfione  al-  trono  per  virtù  di  un 
diritto  ereditario,  ed  a domandare  un  principe, il  cui 
titolo  alla  corona  dovette  derivare  da’  liberi  fuffragj 
degli  Stati  . Di  fatti  nell  anno  1619.  fu  eletto  Re  di 
Boemia  Frcderico  V.  Elettore  Palatino , che  profetava* 
la  religione  riformata  f e fu  folennemente  coronato  tu 

& . IV.- 


( j ) Oltre  a Caroli  e Jaegero,  che  anno  compofta' 
r ljtoria  Ecclefìaftica  di  quefta  centuria  , potrai  0 fer- 
vore /’  opera  intitolata  Syntagma  Hillorite  Germanica*, 
di  Burch.  Gotth.  Struvio  p.  1 487.  1510-  1 5 2 3*  1 5 3 
come  anche  gli  fcnttori  cb'  egli  raccommanda  . Pedi 

art- 
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CzKTtXVH.  IV.  Or  quello  palio  ardimervtofo  , donde  i Boemi 
afpettavano  tali  fegnalati  vantaggi  , riufeì  per  eflì  una 
BoMna^re™ ^)r6ente  comP''cate  d ifgrazie  . Le  lue  conleguenze 
eterico  V.  furono  fatali  sì  al  loro  nuovo  Sovrano,  che  alle  loro 
proprie  libertà  e privilegi  ; poiché  per  quelto  effi  fu- 
rono involti  nelle  più  tenibili  calamità  , e furono 
privati  del  libero  efercizio  della  religione  protellante, 
la  cui  ficurezza  li  era  il  line  ultimato  di  tutte  quell# 
ni i Iure  eh'  elli  avevano  adoperate  . Frederico  fu  dif- 
famo innanzi  a Pra^tt  dall’  armata  imperiale  nell’  an- 
no 1620. , e per  quella  sfortunata  battaglia  non  loia- 
mente  fu  privato  della  fua  novella  corona  , ma  an- 
cora d gli  fuoi  dominj  ereditar; . EHendo  così  ridotto 
alla  milerevole  condizione  di  un’eluie,  egli  fu  obbli- 
gato a laiciare  i tuoi  territoij  fruttiferi  , ed  i fuoi 
ampj  telori  alla  fpietata  dilcrezione  degli  Aufìrtaci  e 
B avari  , i quali  gli  facchegg  arono  , e gli  milco  a 
guado  e rovina  colla  più  rapace  barbarie  . La  feon- 
tìtta  di  coietto  sfortunato  principe  fu  accompagnata 
da  terribili  confeguenze  per  gli  Boemi , e più  Ipecial- 
mente  per  coloio  , 1 quali  molli  da  uno  zelo  per  la 
libertà  teligipfa  , e per  gl’  intendi  della  Ritorma  , fi 
.erano  imbarcati  nelia  fua  caufa  . Alcuni  di  eflì  furo- 
no cacciati  dentro  una  perpetua  pugione  j altri  sbanditi 
vita  durante  ; a parecchi  furono  confilcati  i loro  dati 
e poderi  ; molti  furono  polli  a morte  ; e tutta  la 
nazione  fii  obbligata  fin  da  quel  periodo  a profcflaje 

la 


avuta  f Idoria  di  Luigi  XIII.  rompo/t  a dal  dotto 
,ed  accurato  Le  Vatlor  , tom.  in.  p.  223. 
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la  Religione  Cattolica,  e fottometterfi  alla  giurìfdi-  CenTiXVII. 
zione  del  Romano  Pontefice.  Il  trionfo  degli  Affina- 
ci non  farebbe  flato  cosi  fubitano,  nè  cosi  dompiuto, 
nè  etti  farebbero  (lati,  in  una  condizione  d’imporre  tali 
leggi  fopra  de’  Boemi  , fe  non  fodero  flati  potentini- 
inamente  affiditi  da  Giova*  Giorgio  I.  Eletrore  A\  Saf- 
foniaf\\  quale  parte  da  un  principio  di  odio  verfo  gli 
Riformati  (i),e  parte  molto  da  confiderazioni  di  una 
fpecie  politica , t inforzò  colle  fue  truppe  l’armata  im- 
periale (2).  Or  quella  invafioae  del  Palatinato  fu  f 
lfl.deìlaCbtefaVol.x.’Tom .3.  6 M co- 


ti) Per  Riformati,  coni  e flato  di  giA  ojferuato , 
noi  dobbiamo  intendere  i Calvinifli  anche  in  gene- 
rale tutti  quegli  Profetanti  , che  non  -fono  della  per- 
fuafione  Luterana  ; e qui  vergiamo  un  Elettor  Lute- 
rano fguatnar  la  fpada  per  fojlcncrc  la  caufa  del  Cat- 
toliche fimo  , e la  petfecuzione  controdi  un  popolo , che 
genero/ amente  combatteva  per  la  religione  proteftante , 
e per  gli  diritti  di  cofcienza  [ Maciaine  ]. 

(2)  Rid.  Commemaria  de  bello  Bohemico  Germa- 
nico ab  A.  C.  1617.  ad  1630.  in  Quarto  Abra- 
ham Scultet  , Narratio  Apologetica  de  curriculo  vitae 
fuse  pag.  85.  — Egli  Jì  fa  benifftmo  , che  i Cattolici 
Romani,  e piu  f penalmente  Martino  Becano  Gefuita, 
perfuafero  a Matteo  Hoe,  eh'  era  «n’Audriaco  di  na - 
J cimento  , e cappellano  dell'  Elettore  , -thè  rapprefetu 
taffe  al  fuo  principe  la  caufa  dell'  Elettor  Palatino 
( eh'  era  la  caufa  della  Religione  Riformata  ) , come 
quella  , che  non  folamente  era  ingiujìa  , ma  eziaud)oy 

co- 
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CtNT.X VII.  occafione  di  quella  si  lunga  e fanguinofa  guerra , che 
fu  cosi  fatale  alla  Germania  , ed  in  cui  la  madìma 
parte  de’ principi  d’  Europa  in  un  modo,  od  in  altro, 
furono  infelicemente  intrigati.  Ella  cominciò  in  virtù 
d’  una  confederazione  formata  tra  alcune  potenze  Ger- 
mane , ed  il-  Re  di  Danimarca  affine  di  far  valere 
gli  diritti  dell’ Elettor  Palatino , ingiuflamente  efclufo 
da’  fuoi  dominj,  contro  le  difpotiche  procedure  deli* 
Imperatore  . 1 confederati  foftenevano , che  l’invafio- 
ne  della  Boemia  fatta  da  quello  principe  infelice,  non 
folle  giuda  cagione  di  oflefa  all’Imperatore;  e che  la 
cafa  d’  Au/ìria. , la  cui  briga  non  era  l’  Imperatore 
obligato  per  qualunque  modo  ad  adottare,  fu  la  fola 
che  andò  a patire  in  quello  cafo  . Comunque  però 
ciò  vada  gli  progredì  e l’ dito  della  guerra  furono 
disfavorevoli  agli  alleati 


V.. 


come  di  detrimento  agl'  interejft  del  Luteranifmo  , e‘ 
che  gli  raccomandaffe  la  caufa  e gl'  interejjt  della  ca- 
fa d'  Aullria  .•  Viti-  Unfchuldige  Nachrift  A . 1747.. 
pag.  858'. 

Qui  nota  Maciaine  , che  quel  che  il  Dr.  Mofemio 
ojferva  in  que/lo  luogo  puh  tjjcr  vero  : ma  in  tal  cafo 
egli  è altrettanto  vero, che  Matteo  Hoe  ha  dovuto  ef- 
fere  fiato  un  gran  f olle , od  un  gran  furbo , a porgere 
orecchia  a fintili  infuiuazioni , non  folamente  per  cagione 
della  loro  chiara  infujftlìenza  ,ma  ancora  conftderandoft 
le  perfone  donde  quelle  venivano . Quefio  è /’  ifieffo 
Hoe  , eh'  è menzionato  al  dt  fpra  come  un  dotto  di- 
fenjore  della  fetta  Luterana  . 
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V.  Gli  fucceffi  delle  arme  imperiai!  riempirono  \ ■‘CTtm’XVn. 
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periodo  ita  vai!  ora  appri  (limando,  quando  tutta  la  fchie  Boema . 
ra  deali  eretici,  che  fi  erano  {buratti  dalla  comunio- 
ne Romana , dovette  o perire  per  mezzo  della  fpada  , 
o etfer  ridotta  fotro  il  dominio  della  Cbiefa  . L’Im- 
peratore medefimo,  egli  lembrava  che  non  fulfe  alieno 
da  un  fai  penderò,  doppiamente  preparato  a convertire 
o a diiiruggere . Quindi  egli  audacemente  conduce 
le  Tue  armi  per  una  gran  parte  della  Germania,  per- 
niile a’  Tuoi  generali  di  vellare  con  impunità  quelli 
Principi  e Stati  , che  ricufavano  di  foitometterfi  , e 
di  rientrare  nel  Cattolichefimo;  e chiaramente  dimo- 
ierò per  mezzo  di  tutte  le  Tue  procedure  , eh’  era 
flato  formato  un  piano  per  1’  eftinzione  della  libertà 
Germanica  tanto  civile  che  facra  . Lo  zelante  attacco 
dell’ elettor  di  SaJJonia  veifo  l’Imperatore,  ch’egli 
avea  ballantemente  feoperto  per  la  lua  fervente  e 
men  generofa  oppofizione  allo  sfortunato  Frederico  , 
infieme  colla  lamentevole  difcordia  che  regnava  tra  i 
principi  Germani , perfuafe  alla  fazione  Cattolica , che 
le  difficoltà,  che  fembravano  di  opporti  ali'efecuzione 
del  loro  progetto,  erano  molto  lungi  dall’ rffere  invin- 
cibili. Di  fatto  le  perfone,  eh’ erano  intrigate  in  que-  . 

Ha  grande  intraprela,  cominciarono  ad  ague  le  loro 
parti  rifpettive  . Nell’  anno  iÒ2p.  Ferdinando  II. 
per  dare  qualche  colore  di  giuftizia  a quella  guetra 
religiofa , publicò  il  terribile  Editto  di  reflituzione  ,in 
virtù  di  cui  fu  ordinato  agli  Protefianti  di  icttituire 

6 M 2 al- 


^auoua  eie  piu  caiorou  tratportt  di  gioja  ed  eluira- 

zione  , e prefentarono  alle  loro  immaginazioni  i più  \ PW'Jfi 

lufinghevoli  profpetti  . EflTi  penfarono , che  il  felice  Germinai 
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UlJÌQYÌa  della 

Ce*t:XVI[.  Alla  Cbiefa  di  Roma  tutte  le  pofleffioni , di  cui  effi  e- 
rano  divenuti  padroni  in  conteguenza  della  Pace  reli- 
gtofa  conchiufa  nella  precedente  Centuria  [i]  . Que- 
Ito  editto  fu  principalmente  dovuto  alle  (uggefiioni 
de’  Ccfuiti . Quello  st  avido  ed  ambiziofo  Ordine  pre- 
tendeva una  gran  parte  di  quelli  beni  e poderi  come 
una  ricompera  dovuta  alle  loro  fjtighe  nella  cauli 
della  Religione  ; e quindi  furie  una  calorofa  contela 
tra  erti  e gli  antichi  e veri  proprietarj  (2).  Cotella  conte- 
fa  per  vero  dire  fu  decita  per  la  legge  della  forza  ; - 
ed  il  foldato  faccheggiatore  fi  fu  quegli,  che  colla  fpa- 
da  alla  mano  diede  pefo  ed  autorità  all’  editto  impe- 
riale , (Lappando  dalle  mani  del  legittimo  polTelTò- 
re,  fenza  forma  di  procefio , qualunque  cofa  che  fem- 
brafle  fecondo  la  forma  dell’editto  di  doverfi  reflit ai- 
re a’  Cattolici. 

1 Cullavo  A-  VI.  La  Germania  geme  folto  quelle  s'i  terribili  fee- 
dolfo  v’  in-  ne  di  tumulto  ed  oppreflìone,  ed  andò  cercando  foc^ 

,0  . colli-,  ma  in  vano.  Il  nemico  la  circondò  da  tutte 

Con  hiufionc  ^ Part‘  » e niuno  de’  di  lei  principi  fembrava  capace 
iella  guerra  di  di  far  fronte  come  vendicatore  delle  fue  ingiurie,  o 
3° .anni.  follenitore  de’-fuoi  diritti.  Alcuni  furono  trattenuti 

dai  comparire  nella  di  lei  caufa  , a cagione  dei  Cat- 

to- 


(1)  Chiunque  defidera  una  il lu fi razione  di  quefìo 
affare , potrà  ccnfultare  gli  autori  menzionati  da  Stru- 
vio  nella  Jv.a  Opera  Sintagma  Hillor.  Germana:  pag. 

*553- 

(2)  Vid.  Cbrifì.  /fug.  Sattg.  Hillor.  Angufl.  Con- 
felltoais  lo»».  /.  itb.  4.  eap.iii.  XXV.  pag.  810. 


Digitized  by  Google 


i» 

C Qiiefa  Romana  1005 

tolichefimo  , che  negli  paefi  della  Germania  6 vole-  CewtiXVLH 
va  rimettere  : altri  per  un  principio  di  timore  , ed 
altri  ancora  per  una  men  generofa  attenzione  al  lor 
proprio  privato  interefle.  Pur  non  di  meno  in  quella 
sY critica  Itagiona  videi!  comparire  un  illudre  eroe,  alle 
cui  gelia  fin’  anche  1'  invidia  era  obbligata  a tributar 
«flequio , ed  il  cui  nome  far'a  tramandato  con  gloria 
Guó  all’  età  più  rimote.  Qnefìi  li  fu  G ufìavo  Adolfo 
che  ufci  in  campo, e foltenne  la  cau  a ddla  libertà,  e 
privilegj  Germinici  contro  le  violente  intrapreje  ddla 
cafa  d’  Aufìria  . Alle  premurofe  richiede  della  corte 
di  Francia  , che  riguardava  con  difpiacere  la  grande 
ftrabocchevole  potenza  di  quell’  afpiranre  cafa  y ei  fece 
vela  per  la  Germania  nell’  anno  i<5;p.  con  una  pie. 
dola  armata;  e per  mezzo- delie  fue  replicare  vitto- 
rie fece  fvanire  in  breve  tempo  quelle  accefe  fperanze,. 
che  il  Papa  e 1’  Imperadore  avevano  concepute  di 
(opprimere  la  religione  proteltante  nell’  Impero.  Per 
vero  dire  ei  parve  che  cotede  fperanze  lì  fodero  rav-- 
vivate  nell’  anno  1632.  allora  quando  cotelìo  glorio- 
fo  fodenitore  della  libertà  Germanica  cadde  ellinto 
nella  battaglia  di  Lntzen  (1)  : ma  cotclla  perdita  inef- 


(1)  Vii.  Arckenbohz-,  Memoires  de  la  Reine  Chri. 
(line  tom.  1.  p.  7.  ad  20.  in  cui  vi  fono  moltijftmi 
intcreffanti  Anecdoti  circa  la  vita , le  gè  fi  a , e morte  di 
Gudavo  . Il  dotto  compilatore  di  quefle  Memorie  ba 
eziandìo  fparfo  molto  lume  sì*  l tjloria  dì  quefìo  pirio- 
doy  e della  pace , che  terminò  quejla  sì  lungp  c terri- 
bile guerra. 
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Vip  or  la  della 

-CemtiXVII.  primibile  fu  in  qualche  maniera  rifatta  coll’ andar  di 
tempo  mercè  la  condotta  di  coloro,  che  fuccederono 
a Gupavo  alia  teda  dell’armata  Svezzefe.  E di  fatto 
la  guerra  fu  ollinatameme  tirata  avanti  in  difeapito 
della  Germania  durando  molti  anni  con  varj  (uccelli, 
fin  tanto  che  i te  fori  efaufli  delle  parti  contendenti  , 
e le  inclinazioni  pacifiche  di  Cripina , figlia  e fuccef 
fore  di  Gupavo  , pofero  fine  a quelle  deflazioni  , e 
.precluderò  un  trattato  di  pace. 

W’caulir  ‘!l  VII.  Cosi  dopo  una  guerra  di  trent*  anni  profegùi. 

ta  colla  più  oHinata  animofità  ed  ardore  , le  ferite 
della  Gì  rmania  furono  rammarginate , e gli  Stati  lan. 
guenti  d Europa  fi  ravvivarono  nell’  anno  1648.  per 
la  pace  di  Wepfalia  così  chiamata  dalle  Città  di 
Munger  ed  Ofru.bru g,  dove  furono  tenute  le  negozia- 
zioni, e fu  ccnchiulo  quel  famofo  trattato.  IProtePan. 
ti  per  verità  non  derivarono  da  coielìo  trattato  tutti 
i privilegi  che  pretendeano  , nè  .tutti  quei  vantaggi, 
ch’avevano  in  mira  ; poiché  l’ Jmperadore fra  gli 
altri  meno  importanti  rincontri  di  donazione , aleu- 
tamente ricusò  di  rimettere  i Protepanti  Boemi  ed 
Auftriaci  ne’ loro  privilegi  religiofi  , o di  riuituire  T 
Alto  Palatinato  al  fuo  antico  e legittimo  proprieta- 
rio : ma  eflfì  non  per  tanto  ottennero  in  virtù  di 
quefta  pace  tali  privilegi  e vantaggi,  che  i Cattolici 
rifguardarono  più  tofto  con  difpiacere  ed  affanno  : 
ed  egli  è evidente  fuor  di  ogni  dubbio, che  il  tratta- 
to di  WcpphuHa  diede  un  nuovo  e rimarchevole  gra. 
do  di  ftabilità  alle Chiefe  Luterana  e Riformata  inGcr. 
manìa.  In  virtù  di  quelto  trattatola  pace  di  Augsburg^ 
thè  i Luterani  avevano  ottenuta  da  Carlo  V.  nella 

pre- 
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precedente  centuria,  fu  fermamente  accurata  contr»CEÌirT:XVir‘ 
ogni  macchinazione;  in  virtù'  del  medefimo  1’  Editto' 
di  rcflituzione , che  comandava  agli  Proteflanti  di  refti. 
tuire  alla  Chiefa  Romena  le  rendite  , e terre  Eccle- 
fiaftiche,  di  cui  elfi  fi  erano  impoifefsati  dopo  quella 
pace , fu  abrogato  ed  ambedue  le  parti  contendenti 
furono  confermate  nel  perpetuo,  e non  interrotto  poC 
fefso  di  qualunque  cola  avevano  occupata  nel  princL 
pio  dell’anno  1624-  Egli  lì  entrarebbe  in' un  lunghif. 
limo  racconto  , ove  voìeffimo  numerare  i vantaggi  , 
che  provennero  a’  principi  Proteflanti  da  quefro  trat- 
tato (1)..  Tutto  ciò  f^  alcerto  di  gran  difpiacere  alla 

cor-- 


fi)  Un  racconto  di  tutta  quella  materia , eh’  è [uf- 
ficiente a foddtsfnre  la  curiofttà  del  pih  diligente  lette* 
re,  può  trovar/  in  quella  molto  faticata  ed  eccellerti 
te  opera  compilata  dal  molto  dotto  e giudiziofo  Gio. 
vanni  Goffredo  de  Meyèrn  J otto  il  titolo'  ftguente  .• 
A£la>  pacis  Weftphalica: , Se  executionis-  ejus  Norimber- 
genfis.  Vedi  ancora  la  piu  compendio/. 1 , [ebbene  prege- 
vole opera  di  Adamo  vefeovo  di  Hierapolis  intitolata:' 
Reiatio  Hiftorica  de  pacificatione  Ofnabrugo-Monafte- 
rienfi  , dt  cui  /’  illufìre  autore  publicò  una  nuova  edizio- 
ne a Lipfia,  nell'  anno  1737.  p‘u  accurata  ed  ampia 
che  la  precedente . Noi  non  dobbiamo  qui  ammettere  l’ 
elegante'  iflorta  di  quefìo  trattato  fatta  dall'  ingegna/» 
Padre  B ougeante , la  quale  [ebbene  [offe  principalmente 
tratta  dalle  carte  degli  Ambafàatori  Fra n Cefi , è nulla  di- 
meno generalmente  parlando  compojìa  Con  accuratezza  ,> 

fen- 


Digitized  by  Google 


ioo8 


L'J/forìa  della 


Sez.II.Part.T. 


CemtiXVIL  corte  di  Roma . Di  fatti  fi  ufarono  varj  mezzi  , e 
fi  prefero  varie  firade , affine  di  annullare  quefto  trat. 
rato',  o deluderne  i fuoi  effetti;  ma  gli  fuoi  tentati- 
vi riufeirono  infruttuofi;  poiché  nè  1’  Imperadore  , nè 
i Principi  , che  fi  erano  imbarcati  nella  fua  caufa 
giudicarono  cofa  a propofito  d’ involverfi  di  nuovo  ne 
tumulti  di  guerra  , il  cui  efiro  è cotanto  incerto  , e 
da’cui  fatalifiimi  effetti  efli  fi  erano  ultimamente  fot. 
tratti  con  -tanta  difficoltà  e pena  . Il  trattato  adun- 
que fu  efeguito  in  tutte  le  fue  parti  , e tutti  gli  ar- 
ticoli, sò  cui  erafi  convenuto  a Munfler  ed  Ofnabrug^ 
furono  confermati  e ratificati  nell’anno  1050.  a Nu- 
remberg  (2). 

I Proiejìitntì  Vili.  Dopo  quefto  periodo,  la  corte  di  Roma  eie 
{Tti  Roma  di  1**  creature  furono  pofie  fotto  un  grado  confidera- 
e dagli  fuoi  Itile  di  reflazione.  Elfi  non  più  lungamente  ardirono 
parteguni . di  far  guerra  in  un’  aperta  e pubblica  maniera  con- 
tro i Prott/ìanti.\  poiché  lo  fiato  prefente  delle  cofe 
fece  fvanire  tutte  le  fperanze  , eh’  effi  aveano  conce, 
pute  di  eftinguere  lo  fiabiiimento  della  riforma,  con 
diflruggere  c ridurre  fotto  il  loro  giogo  fpirituale  i 
* Principi, 


fenza  parzialità , e con  candidezza  ; ella  fu  pubi i cara 
a Parigi  nelf  anno  V]\6.  in  fai  volumi  in  Ottavo , fot- 
to il  titolo  d’  Hiitoire  de  la  paix  de  Weftphalie. 

(2)  Il  Papa  Innocenzo  X.  oppofe  a quejìo  trattato 
di  pace  nell'anno  1651.  una  Bolla  fulminante , s'u  la 
quale  Hornbeck  publicò  ad  Utrecht  nel  1652.  un  am- 
pio cementano  intitolato  , Examen  Bullte  Papalis  , 
qua  lonocentius  X.  abrogare  nititur  pacctn  Germania. 
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Principi  e gli  Stati,  ghe  gli  avevano  incoraggiati,  e 
protetti  ne’ loro  teriitorj.  Ma  dovunque  effi  potevano, 
non  celavano  di  opprimere  i Protesami  , malgra- 
do delie  più  folenni  convenzioni  , e delle  più  la  ere 
cbligaztcni,  ufurpando  i loro  diritti,  privilegi  , e 
polkflioni  . Cesi  in  Ungheria,  durante  lo  fpazio  di 
dieci  anni  (i\  non  meno  i Luterani , che  i Calvi- 
ni/ti  furono  involti  in  una  ferie  non  interrotta  del- 
le put  crudeli  calamità  e veflazioni  (2).  Le  ingiurie 
ed  in/ulti  , ch’eflì  loflriiono  per  le  mani  di  molti  or. 
dini  di  uomini,  e pù  fpecialmente  de’  Ctfuiti  , cosi 
prima,  che  dopo  il  periodo,  che  diamo  conliderando, 
non  fi poflono  numerare.  In  Polenta  tutti  coloro,  che  li 
arrifehiarono  di  d fieri  re  dalle  dottrine  Cattoliche,  tro- 
. varono  per  una  più  trilla  efperienza , durante  tutto  il 
corfo  di  quella  centuria,  che  niun  trattato  o conven- 
zione, che  tendefle  a porre  limiti  all’ autorità  della 
Cbiefa , era  tenuto  facro  , o pur’ anche  riguardato  iti 
Roma-,  poiché  molti  di  cofloro  furono  cacciati  dalle  lo- 
ro fcuole , privati  delle  loro  Cbicfe , (fogliati  de' loro 
beni  e poderi  fotto  una  varietà  di  pretelli  ; che  an. 
zi  furono  frequentemente  condannati  a’  più  feveri  e 
Ifl.dellaCbiefaVol.ì.Tom.^.  6 N cru- 


(1)  Dal  1671.  fino  al  IÓ8l. 

(2)  Hilloria  Diplomatica  de  Statu  religionis  Evange- 
lica: in  Hungarìa  p.  67.  — Pauli  Debrezeni  , Hilloria 
Ecclefia:  reformara:  in  Hungaria  lib.  II.  p.  447. — 
Scbelborniui  , in  Mufeo  Holvetico  toni.  Vii.  p.  4 6- 
ad  po. 
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Vl/taria  della 

Cjeni :XV»I  crudeli  caflighi  (i)  . Il  reflante  degli  Waldenft  , che 
viveano  nelle  valli  del  Piemonte  , furono  petl^guita- 
ti  bene  fpelfo  colla  più  inumana  crudeltà  ( e più 
fpecialmente  negli  anni  1532.  1655.  e 1 óS 5.  ) per 
cagione  del  loro  collante  attacco  alla  religione  de’ 
loro  antecelfori  ..  Cottila  perfecuzione  fu  continuata 
con  tutti  gli  orrori  del  fuoco  , e della  fpada  da’  du- 
chi di  Savoia  (2).  In  Germania  lo  ftélfo  fpirito  prò-, 
dulie  per  quafi  ogni  dove  terribili  atti  d’  mgiuftizia 
Ora  le  fratture  di  cotefio  trattato  , e della  libertà 
Germana , eh  era  fondata  sù  del  medefimo»  fommini- 
ftrarebbe  materia  per  la  formazione  di  molti  volu- 
mi (3)  . E di  vero  molto  lungamente  quella  Cbie - 
fa  , ed  il  di  lei  Pontefice  pertillerono  in  follene. 
re  , eh’  eflì  anno  un  diritto  di  ellendere  la  loro  giu- 
ri I- 


(1)  Vid.  Ad.  Regenvolfcbii  Hifloria  Ecclefiat  Scla- 
vonise  Uh.  II.  Cap.  XV.  p.nó.  235.  233. — Le  per- 

. f ecuzioni  y che  i Dlfenzienti  dalla  Chiela  di  Roma 
/offrirono  /«Polonia  fecondo  Regenvolfchio,po^i»o  ap- 
prender/ da  varie  Memorie  , che  fono  fiate  publicate 
ne'  noflri  tempi  .. 

(2)  Vid.  Gilles  Hifìoire  Ecclefiaflique  des  Eglifes 
Vaudoifes  , publicata  a Genevra  in  Quarto  nell'  anno 
1656.  cap.  XLVlll . p.  339. 

(3)  Littorie  de'  torti  /offerti  da'  Protejlanti  di  Ger- 
mania per  copione  della,  loro  religione  , che  fono  Hate 
compofle  da  Struvio , ed  HofTman,  contengono  un  am- 
pio  ragguaglio  di  quejìa  materia. 
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rifdiziono  per  tutte  le  Cb  'tefe  del  Mondo  Cri/ììa-  Cekt:XVIL 

no  ( Not.  7.  ) . 

IX.  G.i  zelanti  frumenti  della  corte  di  Roma  com-  j vroH  sban- 
dirono alla  fine  in  quella  Centuria  quel  che  aveano  diti  dilla 
fpelle  volte  tentato  lènza  buoni  fuccetìV ; con  liberare  pp3s"/a  ’ - l ' 
la  Spagna  dall’  infedeltà  de'  Mori , c la  Francia  dall  ' pt°fegTi'uT,  in 
erefìa  de’  Protettami  . La  pofteriiìt  de’  Mori  o Sarac s-  Francia. 
ni  , eh’  erano  Itati  per  lo  innanzi  padroni  di  una 
gran  parte  della  Spagna aveano  fin’ ora  villuto  isj 
quel  regno  mixhiati  con  gli  altri  abitanti  del  paefe, 
ed  il  loro  numero  era  tuttavia  conliderabile  . tilt 
erano  Crifltani  almeno  nella  loro  profeflions  etterna 
e coltumi,  indullrioli  ancora  e non  cftènlivi,  e fopra 
tutto  erano  buoni  ed  utili  (udditi  ; ma  elfi  furono 

6 N 2 grof- 


( Not.  7.  ) Non  £ qui  nofìro  Ilìituto  di  entrar  nell’  efame  delle 
ragioni,  e de’  motivi  , d’onde  furono  fpinti  i Principi  nell’  agire 
contro  i Protettami  de’ loro  domini  • Soltanto  brevemente  riflettiamo, 
che  que  li  non  contenti  d’ ctter  eglino  fvÌ3ti  dal  giufio,e  diritto  fen- 
tiero  della  falute  , e di  avere  alzato  bandiera  contra  la  Chietà  Cat- 
tolica Romana,  che  fin  da  tempi  Apollolici  era  fiata  da  per  tutto 
riconofciuta , anche  da  Tuoi  nemici  , per  la  vera  Chiefa  di  GESÙ 
CRISTO,  procuravano  di  tirare  altri  al  loro  partito,  e fpareere 
contra  ogni  diritto  per  i domini  de’  Principi  Cattolici  le  loro  p.rni- 
ciofe  dottrine  , e così  quai  lupi  affamati  andare  in  preda  di  l'empii- 
ci ed  innocenti  agnelle . In  oltre  come  perturbatori  della  pubblica 
tranquillità  eglino  fi  eran  fatti  rei  di  Staio,  e perciò  foggetti 
alle  pene  • Come  dunque  i principi  non  avevan  giudi  motivi  di 
perfèg  ni  tarli  , come  trafgrettbri  d' ogni  diritto  naturale  , Divino,  ed 
anche  poetico  col  violare  le  leggi  de'  Regni  Catt  ilici  nel  vohr  in- 
trodurre una  nuova  falfa  Religione  contro  r*  antica  di  orig  ne , ed 
ifiituzone  Divina,  c dominante  fin  da  primi  fecali  in  detti  Regni. 
E fe  i Romani  Pontefici  vi  ebbero  qualche  parte,  cih  fu  pel  0 ritto 
de’  medefimi  di  foftenere  la  vera  K ei igiene  ; come  l’abbiami  di  rii 
dimofirato  nella  Nota  2.  di  qu-li  > Tomo  . Vedi  parimente  la  noilra 
Diatriba  lfagogica  premetta  al  Tomo  1.  di  quejio  Taluni « IL 
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Ciu t:XVII  grolfolanamente  fofpettati  di  avere  una  propenfione 
lega-  a alla  dottrina  di  Maometto  , eh’  era  la  religio- 
ne de’  loro  antecetlori . Quindi  il  clero  pregò  il  Mo- 
narca colie  loro  importune  folleci  rudi  ni  , e giammai 
non  celarono  le  loro  clamorofe  rimoitranze  , fino  a 
che  fu  ottenuto  un  editto  reale  dt  cacciare  i Sarace- 
ni , il  cui  numero  era  molto  prodigiofo , da’  territori 
Spagnoli  . Or  cotello  patio  fu.  di  femmo  detrimento 
ai  regno  di  Spagna  , ed  i luci  perniciolì  effetti  fono 
più  o meno  viiibili  fin'  anche  ai  tempi  prefenti  ; ma 
la  Cbiefa , i cui  interelfi  , e dominio  fono  conlide- 
rati  come  didimi  dagl’  interelfi  ed  autorità  dello  Sta- 
to, e di  una  natura  molto  più  fublime  ed  eccellen- 
te, acquilìò  nuove  accelfioni  di  potere  per  l’efpulfio- 
ne  de’  Mori  (i). 

In  Francia  lo  fpiritn  de’  Cattolici  efegut  feene  di 
una  natura  tuttavia  più  terribili . I Protelfanti  di  quel 
• regno  comunemente  chiamati  Ugonotti , dopo  di  aver 
gemuto  , per  un  lungo  fpazio  di  tempo  fono  varie 
. forme  di  crudeltà  ed  opprelTioni , e veduto  che  una 
gran  moltitudine  de’ loro  fratelli  veniva  polla  a morte 
per  mezzo  di  fegrete  confpirazioni  , o di  aperta  vio- 
lenza , furono  alla  fine  obbligati  a falvarfi  per  mez- 
zo di  una  fuga  clandelìina  , o profeffare  la  Religione 
Romana  (2)  - 

X. 


(1)  Vici.  l’Ifloria  dell’efpulfione  de’ Mori  dalla  Spa- 
gna di  Michele  Geddes  negli  fuoi  trattati  Mifcellanei 
volume  I.  p.  59. 

(2)  Nel  fecondo  Capitolo  della  Parte  Seconda  di  que- 
fta  Sezione, 
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X.  Tutti  quei  modi,  che  l’ingegno,  e la  raffi- CentXVIT. 
nata  politica  polla  mai  inventare, e tutti  gli  sforzi  di 
una  infmuante  fcaltrezza  ( Nor.  8.  ) furono  impiega- °^*e„  * 

ti  meno  neqti 
fuoi  attentati 
fu  f Inghil- 

* 1 1 urrà» 


\ 


( Not.  8.  1 L'  Autore  chiama  raflinara  politica  ed  infmuantt 
fiatimela  quelle  gialle  mifure  , e ragaionevoli  metri,  de’ quali  fece- 
ro ufo  1 Romani  Pontefici,  ed  i Pr  noni  Cattivici  di  Europa  per' 
riilabilre  di  nuovo  in  (nghil>c'«a  'a  Religione  Cattolica  iter  vie* 
troppo  indegne  , e per  me??.i  troppo  irr u.gtonc voli  ivi  almeno  io 
parte  di  già  foppreda  da  Trote  t.int' . Il  Caitol  chelimo  fu  piantato 
in  [n^h  iterra  dagl  Apolloli,  od  almeno  di  li  uomini  Apodolicì. 
Di  fatti  Euivbio  nel  a fua  Di  moli -a#  ione'  Evangelica  L 6.  Ile',  par- 
lando degli  Apoiloii  (cove  : Aline  qtn.km  corion  intnrinm Komanum, 
ipjanujuc  omnium  mbiuin  Regimili  i miniere  , olirne  Perforino  . . alias 
puro  trans  Oc'annat  e va  fi  ff e A eas  infilili  , qux  Bntannrx  votan- 
ti" . Lo  dello  v en  atterrato- da  altri  antichi  Padri,  e Storici,  co- 
me da  noi  li  d moitn  nelle  nodre  Antichità  Cridiane  : Lib.  I.  Cap. 
IV.  §.  IL  A tempi  di  Papa  Eieutero  furono  mandati  in  Inghilterra 
Fugacio  , e Damiano  j>er  maggiormente  confermare  quella  fede , che’ 
dagli  Àpoiloli  era  tiara  ivi  itabilita  . Ultimamente  S.  Gregorio  M. 
mandò  in  Inghilterra  S.  Ago’lino , S.  Adriano,  ed  altri  illullri  uo- 
mini Apostolici  , i quali  avendo  (parlò  i femi  della  Fede  Ciadiana 
per  tutta  l’ampia  eden  fi  ine  dèli’  Ifnla'  la  fecero  intieramente  fede- 
le, e madre  feconda  di  Santi.  Sicché  da  tempi  Apodolici  fin  a! Se- 
colo XVI.  la  Religione  dominante  in  Inghilterri  era  la  Cattolica, 
Ja  ouale  da  per  tutto  era , e doveva  alccto  edere  riconofciuta  per 
la  (ola  vera  Chiefa  dell’Uomo  DIO  ( Vedi  la  nollra  Diatriba  Ifago- 
gica  ).  I Protedanti 'facendo  ufo  di  vie  troppo  indegne',  e di  meg- 
li troppo , c ben  chiaramente  illegittimi  s’impegnarono  introdurre  le 
loro  perniciofe  dottrine  in  Inghilterra  . Or  noi  domandiamo  a Pro- 
tedanti , come  gli  antichi  Padri  domandavano  agli  eretici  de’  tempi 
loro  : Unite  ejiis,  & unde  vtniftis . Prima  di  Lutero,  dove  erano  i 
Luterani,  prima  di  Calvino,  dov’  erano  i Calvinifti  ? dove  la  Chie- 
fa Luterana,  dove  le  Chicle  Riformate?  La  Chiefa  di  GESÙ  CRI- 
STO per  iilirutione  dello  dello  fin  Fondatore  eli*  è Una  per  l’U- 
nità di  dottrina . Appena  Lutero  efee  in  campo , ed  alza  bandiera 
contro  la  vera  Spofa  dell1  Uomo-DIO,  che  tofto  fi  divide  in  tante- 
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L'iftoria  delia 

C*NT:XVir.  ti  per  nuovamente  ridurre  la  Gran  Brettagna  ed  Ir- 
landa Cotto  la  giurifdizione  di  Roma : ma  tutti  cotelli 
tentativi  riufcirono  vani  ed  inefficaci  . Circa  il  prin- 
cipio di  quella  Centuria  una  turba  di  ribaldi  difpera- 
ti  , ed  elecrabili  uomini  , nel  cui  cuore  1’  avverfione 
della  religione  Protelfante  avea  foppreflì  tutti  gli  fen- 
timenii  della  giudica  ed  umanità  , fu  inlligata  da 
tre  Ge filiti  , di  cui  Carnet  (uperiore  della  So^ieth  in 
Inghilterra  , fu  il  capo  , per  formare  la  più  orrida 
macchinazione  e trama  che  fiafi  rifaputa  negli  annali 
dell'  ifforia  . Eglino  credendo  far  cola  grata  alla  Cor- 
te di  Roma , e predare  un  rilevante  lervizio  al  Cat- 
tolichefimo  formarono  il  difegno  , il  qual’  era  nulla 
meno  , che  dilfruggere  ad  un  colpo  Colo  Giacomo  f.  , 
il  Principe  di  Galles , ed  amendue  le  cale  del  Parla, 
mento,  mercè  lo  (paro  di  una  immenlà*  quantità  di 
polvere  da  cannone  , che  fu  a tal  propolito  na'co- 
fla  nelle  volte  , che  giaceano  Cotto  la  caia  de’  Signo- 
ri . Coloro  , che  furono  impegnati  in  tal  dilegno , s’ 

i in- 


fette 1’  una  all’  altra  direttamente  oppofia  anche  in  dottrine  effenzia- 
li  è neceflTarie  per  la  falute  , come  in  tante  Note  abbiamo  di  già  ad 
evidenza  dimolirato.  Eppure  i Proiettanti  s impegnano  d’ime  tare 
le  Nazioni  Cattoliche  colle  loro  falfe  perniciosi  e contagiole  do  tri- 
ne  , e devefi  approvare  la  loro  condotta  ; al  contrario  i Romani 
Pontefici , ed  i Principi  Cattol.ci  proccurano  di  tar  rilucere  in  In- 
ghilterra il  lume  del  Cattolichefimo  ; ep'ure  loro  fi  a cnve  a de. ir- 
to un  tale  impegno.  Il  favio,  e prudertte  XettO'e  eia  qui  il  fuo 
giudizio,  e vegga,  fe  il  nollro  Autore  feriva  agitalo  dallo  Ih  rito 
di  partito , ed  acciecato  dalla  palfione  , ed  attacco  alla  lua  lètta  . 
Finalmente  lode  a DIO,  che  facendo  alquanto  ufo  della  fincerttà 
feriva  non  aver  avuto  alcuna  parte  la  Corte  di  Roma  nell’ empio  at- 
tentato di  dillruggere  in  un  colpo  il  principe  di  Galles  , ed  amen- 
due  le  cafe  del  Parlamento  . 
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immaginar'ono  , che  non  tantoflo  fi  fofle  compiuto  Ceht:X VII. 
quello  s'i  orrendo  fatto, eh’ eglino  farebbero  nella  piena 
libertà  di  rimettere  il  Cattolichefimo  nel  primiero  fuo 
credito  , e foflituirlo  in  luogo  della  religione  proie- 
ttante (1) . Quella  si  odiofa  colorazione,  il  cui  intendi- 
mento tu  provvidamente-  feoperto,  quando  già  era  ia 
tempo  maturo  per  efepuirlì  , ella  è comunemente  co- 
nofiiura  in  Rr  traina  (otto  la  denominazione  del  Tra- 
dimento della  polvere  da  cantone  (z).-  • 

Questa  (coperta  non  (oipefe  i loro  scorzi  , e 
pure  (mono  tirati  innanzi  nel  regno  che  fufseguì,  ma 
minore  violenza  e maggior  cautela  . Carlo  I.  era 


\ 


(t)  E%li  vi  è efìante  wta  lettera  fcritta  dal  Signor' 
Everardo  Digby  uno  de'  cofpiratori  alla  fua  moglie 
dopo  la  fua  condanna'' , la  quale  Jt  menta  un  luogo 
eminente  nell'  tfìorta  , e dimofìra  abhondcvolmente  lo 
fpirtto  degli  cofpiratori  . Il  feguente  pajjo  confermerà 
quello  giudizio  : Or  quanto  alla  mia  intenzione,  dice 
Digby,  permettetemi  dì  dirvi,  che  fe  io  avelli  creduto' 
che  vi  folle  (lato  il  menomo  peccato  nella  trama , io 
certamente  non  ci  averei  avuta  parte  per  tutto  il 
mondo  ; e niun’  altra  cagione  mi  tirò  ad  arrifehiare 
la  mia  fortuna,  c la  propria  vita, fuorché  lo  zelo  per 
Ja  religione  di  DIO  . Vedi  le  fcritturc  di  Digby  pu- 
bticare  dal  Segretario  Coventry  ( Maciaine  ) . 

(2)  Vid.  Rapin  Tboyras , Hilloire  tf  Angletterre 
Livre  3ÌV1II.  tom.  VII.  p.  40.  Vid.  etiam  Jobannis 
Henrici  Heideggeri  Hiftoria  Papatus  , Pcriod.  §.  VII* 
p.  2 1 1.-  & 2pt.  &c. 
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L'IJìorìa  della 

CtNTrXVII.  un  Principe  eli  un  temperamento  gentile  , e pieghe- 
vole, ed  era  intieramente  diretto  da’ configli  di  Land 
Arcivefcovo  di  Canterbury  , -uomo  che  non  era  de- 
Attuto  nè  di  dottrina  , nè  di  buone  qualità  (i),  (eb- 
bene portaflè  le  cofe  ad  un  fegno  troppo  ecceflivo 
per  lo  iuo  caldo  e violento  attacco  agli  antichi  ri- 
■ti  * e cerimonie  della  Chiefa . La  Regina  duli’  altro 
v canto  , eh’  era  una  principeila  della  Francia  , era  fer- 

ventemente addetta  agl’  interefli  del  Cattolicheiìmo  ; 
e da  tutto  quello  egli  fembrava  ballantemente  proba- 
bile , che  febbene  il  tradimento  e ia  violenza  fodere 
venuti  meno , pur  non  di  manco  le  miti  procedure 
averebbero  potuto  forti  re  il  ddìderato  effetto , e che 
Lrcbben  potuto  venire  a capo  di  una  riconciliazione 
tra  l 'Inghilterra  e Roma  (a).  Quello  prolpetto,  che 
aveva  arrifo  nelle  immaginative  degli  amici  del  Cat- 
tolicheQmo,  fvao'i  totalmente  quando  feoppiò  la  guer» 
ra  civile  tra  il  Re  ed  il  Parlamento;  poiché  in  con* 

fe- 


(1)  Mr.  Hume  parlando  della  dottrina  e morale  di 
Lau d,/ì  efprnne  nella  feguente  maniera  w Qmjìo  uo- 
„ mo  fu  virtuofo , fe  la  Jeventà  de'  co/lumi  f <jlamentey 
,,  e l'ajlinenza  dal  piacere  pojfano  meritarji  un  tal  no- 
,,  me  . Egli  fu  dotto , fe  la  cognizione  polemica  poffa 
» far&t*  acquifìar  titolo  e diritto  ad  una  tal  lode  *4 . 
Vedi  1’  Moria  della  Gran  Brettagna  di  Mr.  Hume 
Voi.  V.  p.  193.  ( Maclaine  ). 

(2)  Vedi  Urbano  Cerri  Etat  prefent  de  1’  Eglife 
Romaine  p.  315.  Vedi  ancora  ì Moria  de  Puritani  di 
fleal  Voi.  Hi.  p.  194. 
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fcguenza  di  cotefte  commozioni , cos'k  lo  sfortunato  CiktXVIL 
Carlo  L che  il  fuo  imprudente  configliere  Laud  furo- 
no condotti  al  palco  ; ed  Olivitro  Cromivell , uomo 
di  una  incomparabile  riloluzione  , deprezza  , e previ»  . 
danza  , e nemico  giurato  di  ogni  cola  che  portaife 
anche  la  più  dittante  fomiglianza  di  Cattolichefimo , 
fu  coftituito  a prefedere  al  timone  del  governo  , fot» 
to  il  titolo  di  Protettore  della  repubblica  d’  Inghil- 
terra . 

Nulla  però  di  manco  le  fperanze  de’ Cattolici  non 
celiarono,  che  anzi  furono  ravvivate  per  lo  (tabiiimcnto 
di  Ca<lj  II:  e da  un  tal  periodo  di  tempo  divennero 
più  vivaci  e più  accefe  di  giorno  in  giorno  imper. 
ciocché  il  detto  Monarca , come  rilevati  dà  irrefragabi. 
li  autorità  (i),  era  flato  iniziato  durante  il  fuo  efìlio 
ne’ Mifterj  del  Cattolichefimo , ed  aveva  («creta mente 
abbracciata  quella  religione  , mentrechè  f unico  fuo 
fratello,  1’  erede  prefuntivo  alla  corona,  apertamente 
profeflavala , ed  avea  pubblicamente  apollatato  dalia  re- 
ligione protestante.  A dir  vero  Carlo  non  era  utr  ; . 1 ro- 
meni o propio  per  la  propagazione  di  alcun  fifteroa  Teo- 
logico; onde  non  pptevanfi  da  lui  afpettare  i Cattolici 
quello  zelo  ed  induftria,ch’erano  neceffarj.  per  far  rice- 
vere dalla  nazione  Inglefe  una  Religione, ch’era  (lata  di 
I/ì.dellaCbiefaVol.i.Tom .3.  6 O già 


(1)  Vid.  Burnet  Iftoria  degli  Tuoi  propj  tempi  Voi. 
i.  lib.  iti.  p.  6 03.  Ò‘  606.  Vedi  ancora  / .Iftoria  de’ 
Puritani  di  Neal  voi.  IV.  p.  233*  *37»  & 5 34*  • 

Rapiti  Tboyrat  Hifloire  d'  Angleterre  livre  XV III. 
voi,  IX.  p.  160 . 
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L’IJìoria  dell* 

Czxt.XVIL  gih  dichiarata  Contraria  al  tenore  della  leggi  ed  allo 
fpirito  del  popolo , com’era  il  Cattolichefimo  (Not.p.). 
Quello  zelo  però  fa  trovato  nel  Tuo  fuccetfore  Giaco- 
mo Il  ; ma  egli  fa  accompagnato  piu  tolta  da  vee. 
menza  ed  imprudenza,  e quindi  totalmente  (vanirono 
i prop'j  fini  di  effe  ; poiché  quel  Monarca  incon- 
fiderato  mercè  il  (uo  ai  dente  attacco  ai  Cattoliche!!- 
mo,  e la  Tua  compiacenza  a’  contigli  de'  G-fuiti , 
eh’  erano  gli  oracoli  del  Tuo  gabinetto  , diede  un 
colpo  mortale  a quella  Religione  eh’  etto  intendeva 
di  promuovere,  e cadde  da  quel  crono,  le  cui  prero* 
gative  (lava  egli  tentando  di  aumentare  ed  elìendere. 
Immediatamente  dopo  la  Tua  efaltazione  alla  corona, ei 
tentò  apertamente  di  rimetter*  nel  prillino  Tuo  vigore 
cosi  in  Inghilterra  che  in  Irlanda , l’autorità  dei  Ro • 
meno  Pontefice,  ch’era  (tata  rinunciata  dalle  leggi  di 
amendue  i regni  ; ed  affinché  ei  potette  effettuire  con 
maggiore  faci  il  ti  quello  meditato  difegno conculcò 
quei  diritti  e privilegi  del  Tuo  popolo,  eh’ erano  (lati 
mar  Tèmpre  tenuti  i più  rifpettabili  e facri,  e ch’egli 
medelìmo  erafi  obbligato  di  follenere  e mantenere  mer- 
cè i più  (blenni  patti  e promifiìoni . Per  la  qual  cola 
inafprita  e provocata  da  replicati  infiliti  ricevuti  dal 
trono  sù  la  loro  religione  e liberti  , e pollali  in  agita- 
zione per  le  naturali  apprenfìoni  e timori  delia  proffima 
rovina  di  amendue,  la  Nazione  !nglefe$mb  gli  occhi 
, intorno  per  rinvenire  un  liberatore, e msò  le  lue  mi- 

re 


( Not.  9.  ) Non  intendiamo,  come  piai  l’Autore  chiamb  ilCat- 
tolichclimo  Religione  contraria  a le  L g ,i,  cJ  allo  fp  rito  della  Na- 
zione Inglelè;  mentre  il  Cattolicheliroo  er.i  flato  per  ben  lèttici  fe- 
«oli  la  Religione  dominante  in  Inghilterra . Vedi  la  Nota  precedente . 
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re  nell'anno  id88.  sii  la  per  fon  a .di  Guglielmo  prie- 
cipe  di  Or  finge , genero  del  loro  difpotico  monarca, 
per  la  cui  politica  condotta,  furono  le  cofe  talmente 
maneggiate,  che  Giacerne  la  obbligato  a ritirarfi  dagli 
faoi  doininj,  e rinunziare  alla  corona;  e così  il  Roe 
mano  Pontefice  ed  1 Catrolici  rimafero  delufi  in  quel- 
le afpetrative,  che  avean  fogniate  di  riftabilire  il  Cat- 
tolichefimo  in  Inghilterra  (i). 

XI.  Allorché’  i p.ù  prudenti  difenfori  e fofteni. 
tori  delia  Fede  Romana  ravviarono  i cattivi  fuccelfi 
onde  furono  fegutti  tutti  i loro  tentativi  per  iftabilire 
la  di  lei  autorità , ‘giudicarono  efpediente  di  ricorrere 
a metodi  più  gentili  ; <d  in  vece  di  conquidere  i 
Proteftanti  colla  forza  aperta,  fi  propofero  di  farli  ri- 
tornare nella  Cbicfa  di  Roma  mercè  la  infinuante  in- 
fluènza di  miti  procedure..  Quello  metodo,  fu  appro- 
vato da  molti  de’  fcguaci  di  Roma  ; ma  elfi  tutti  non 
fi  accordarono  circa  il  modo  particolare  d’ impiegar- 
lo , e perciò  tennero  differenti  vie  . Alcuni  ebbe- 
ro ricorfo  all’  appuntamento  di  pubbliche  deputazio- 
ni o conferenze  fra  i principali  dottori  delie  par- 
ti contendenti  ; e ciò  fecero  perchè  credevano , che 
gli'  avverfàrj  del  Cattolichefimo  o farebbero  vinti 

6 O 2 ’ nel 


(l)  Le  etreoftanze  di  quefta  sì  famofa  e mai  fem - 
pre  memorabile  rivoluzione  fono  accuratamente  ricorda- 
te dal  Dr.  Burnet  nel  volume  ii.  della  fua  Iftoria  degli 
fuoi  proprj  tempi  ; ed'  anche  da  Rapiti  Thoyras  nel 
Volume  decimo  delta  fua  Iftoria  à'  Inghilterra  . A co- 
f toro  potrai  aggiugnere  l’ litoria  de’  Puritani  di  Netti 
Voi.  IV.  cap.  XI.  pag.  5 3 6. 


CE>.TtXV!!. 


Metodi  pile 
miti  fono  te- 
nuti d>  Roma 
contro  la  cau- 
fa  de'  Protc- 
Jitnti . 
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L'  1 flirta  della  Sex.Il.Pert.l. 

Cent-JCVII. nei  dibattimento , 'od  almeno  rimarti  perfuafi  di  rif- 
guardare  i Cattolici  Romani  con  minore  avverfione  e 
difgurto . Altri  poi  dichiararono  efler  lor’  opinione, 
che  fi  dovefie  fofpendere  ogni  contefa  ; che  il  gran 
punto  dovea  confiftere  in  rintracciare  il  proprio  metodo 
onde  riconciliare  le  due  Cbtcfe;e  che,  affine  di  pro- 
muovere quello  lalurare  proponimento , doveafi  quanto 
più  forte  pofftbi le  riporre  poca  fidanza  , e farli  poco- 
conto di  quelle  m itene  di  controverfia  , che  finora 
erano  fiate  riguardate  come  della  più  alta  importan- 
za e fommo  rilievo  . Una  differente  maniera  di  pro- 
cedere tu  giudicata  pifr  a propofito  da  una  terza  claf- 
fe  di  uomini  , i quali  da  una  perluafiva  che  i lo- 
ro dottori  averterò  più  zelo  che  dottrina  , e loffero 
molto  più  dtftinti  per  lo  loro  attacco  alla  Cbiefa  di 
■Rorw<»,che  per  la  loro  perizia  e valore  in  difendere  la 
di  lei  caufa  (Nomo.)  , prepararono  i loro  combattenti 
con  maggior  cura  per  lo  campo  di  controverfia  , loro 
infegnarono  un’arte  nuova  di  guerra  teologica, e fom- 
minifirarono  a’  medefimi  un  metodo  nuovo  e fotti  le- 
di vincere  , o di  rendere  almeno  perpleffi  gli  eretici 
loro  avverfarj  / 

eonfirrnzlÌm>  Nell’  anno  itfoi.  fu  tenuta  in  Ratisbona 

Teologiche  fra  una  famofa  conferenza  per  comun  defiderio  di  MaJJi . 
i Dottori  iti  ntìliano  duca  di  Baviera , e di  Filippo  Luigi  Elettore 
Chieftf.*  * Palatino , tra  alcuni  eminenti  dottori  Luterani  da  una 
parte  , e tre  celebri  Gefuiti  dall’  altra . La  difpura  fi 

1 • ’ rag- 


( Nota  io.  ) Indi  a poco  vedremo , fo  fi*  vero  ciòcche  qui  fcri- 
vc  l’Autore. 
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raggirò  intorno  a due  gran  punti , a cui  poBbno  ri*  CwTdCWfc 
darli  quàfì  tutte  le  contefe  tra  gli  Proiettanti  e gli 
Cattolici  Romani , cioè  la  Regola  ài  Fede  y ed  il 
Giudici  delle  Controverse . Nell’  anno  idi  5.  fu  te* 
nata  una  conferenza  a Neuburg  tra  Giacomo.  HeiU  & 
bronner  dotto  Luterano  , e Giacomo  Keller  celebre 
Ge/uita  , per  dettitiamento  d:  Wolfganf  Guglielmo 
principe  Palatino  , che  avea  poco  prima  di  quel  tem- 
po abbracciata  la  Fede  Romana  . Ma  la  piò  fimofi 
di  turce  emette  conferenze  fi  fu  quella , che  fu  tenu*  g 
ta  nell’anno  1645.  a Tbom  , per  ordine  effetto  di 
Uladisìao  IV.  Re  di  Polonia , tra  divertì  eminenti 
dottori  dcll|£  Cbtefe  Romana  , Luterana  r 0 Riforma- 
ta . Quetta  radunanza  , che"  fa  difegnata  a ialdare 
quella  divilìone  , che  regnava  tra  quelle  Cbiefe , ed 
a rinvenire  qualche  metodo  di  riconciliare  le  loro1 
differente , e venire  a capo  della  loro  riunione  * fu- 
quindi  chiamata  la  Caritevole  Conferenza , Qualche 
tempo  ' doffo  di  ciò  Ernefìo  Landgravio  di  Me]fey  af- 
fine di  deliberare,  fe  dovette  per  le  vera  re  ne’ lenti  menti 
della  Riforma , oppure  abbracciare  ta  Religione  Cattolica, 
perfuafe  a Va/eriano  Magno  dotto  Cappuccino  ad  entrare 
in  drfputa  con  Pietro  Ha  ber  farn  miniftro  Riformato  nel 
caftelio  di  Rbeinfeldt . Oltre  a cotefte  publiche  confc* 
fetenze  , ve  ne  furono  altre  di  una  natura  piò.  priva- 
ta, durando  quella  Centuria,  tra  gli  dottori  delleC^/f- 
fe  contendenti  .•  La  piò  rimarchevole  fra  quelle  fi  fu  ’ 
la  difputa  fomofa  tra  Giovanni  Claude  , il  piò  . dotto 
de’  Teologi  Riformati  in  Francia , e Giacomo  Beni- 
gno de  Bojfuet , il  cui  ingegno  ed  erudizione  lo  po- 
iero  alla  teda  de’ dottori  Romani  in  quel  paefe.  Co- 
te* 


Digitized  by  Google 


102»,  Ul/ìoria  della  Sez.lI.Part.I- 

Cemt  XVII  teda  difputa , che  fy  tenuta  nell’anno  2685,  terminò 
al  pari  di  tutte  le  rimanenti  . Elle  tutte  allargarono 
)a  breccia  in  vece  di  chiuderla  (1)  ( Not.  1 1-  ). 

■ s XIII. 


fi)  Il  lettore  che  defederà  un  -racconto  pili  partico- 
lare di  quel  cbe  p ifsò  in  quejìe  conferenze  , puh  fod. 
disfare  alla  fua  tuttofiti  in  confultnre  gli  ferittori  men- 
zionati </a  Sagittario  nella  fua  Introdu£l.  in  Hiftoriam 
EcJelìafìic.  tom.ii.  pag.  4569.  1581.1592.  1598.  E- 
gli  fu  compoflo  e pubblicato  da  ciafcuno  di  cote/li  fa - 
moft  cont.tsdcnti  un  racconto  della  conferenza  fra  Clau- 
dio e Bofliiet.  Il  raccónto  di  Bofluet  era  cosi  intitola- 
Cooference  avec  Mr-  Claude  Tur  la  mariere  de  1’ 


to 


Eglife*  Parif.  1683.  in  Duodecima . A quello  racconto 
fu  rifpojlo  da  Claudio  nella  fua  Cipolla  au  livre  de 
Mr.  De  Meaux  intitulè  Conference  avec  Mr.  Claude, 
publicata  all'  Haja.  in  Ottavo  nell'anno  1683. 


( Not.  ir.  ) Qui  l’Autore  mentifce  . La  difputa  tra  V alenano 
Magno  dotto  Cappuccino  , c Pietro  Stabcrkom  terminò  colla  con- 
vergono dt  Ernello  Landgravio  di  Alfe!  , il  quale  pubicamente  fi 
proteltò  , che  1’  aver  egli  abbandonato  la  prctefa  Kitòrtna,  e I’  aver 
abbracciato  il  Cattolichefimo  era  fiato  il  rifuhaio  di  un  ferio  efame. 
-e  forte  ^convincimento  dagli  argomenti  del  dento  Valeriano.  in  oltre 
la  conrefa  , o fia  conferenza  tradì  Grande  Jacopo  Benigno  Bolluet 
Vefcovo  di  Maux  , e .Giovanni  Claudio  terminò  c»l.a  convezione 
deila  Marchefe  di  Duras , ed  altri  illuiìri  Purfonaggi  della  Francia  . 
Alcerto  una  tal  conferenza  lu  l’epoca  , nella  quale  i Protellanti  co- 
minciarono a perder  terreno  , e la-  lor  cauià  arido  notabilmente  in 
decadenza  nclia  Francia  . Eppure  il  noltro  Autore  con  una  .maravi- 
gl  loia  franchezza  , o piò  tolto  temerità  ardifee  di  ieri  vere  . Cote/la 
dijpi-ta  finì  a / pan  delle  precedenti.  Ejje  allattarono  la  breccia  in  vece 
di  chiuderla . 
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XI ir.  Coloro  poi  de’  Cattolici  Romani , le  cui  CijrrjXVir* 
mire  erano  rivolte  verfo  1’  unione  e concordia  , pun- 
to non  tralafciarono  di  ufare  altri  mezzi,  affine  di  ve-  Mtudi  dì  Ri-  . 
nife  a capo  di  coteflo  (aiutare  difeeno  . Efli  proccu  c_oncil",~Jonf, 
rarono  di  perluadere  agli  zelantr  proteflanu  e rigidi  Camici  Ro-  ' 
Cattolici  , che  le  loro  differenze  in  opinione  erano  mani, 
meno  cnnfiderabili  , e meno  importanti  di  quel  che  ^ * 

effi  medelimi  s’ immaginalfero  ; e che  il  vero  modo  e 
ftrada,  onde  porre  fine  alle  loro  diflenfioni , e promuo-  ^ 

vere  la  loro  unione  , fi  era  quello  di  non  nutrire  le 
fi  . in  ine  di  difcofdia  per  mezzo  di  dilpute  e conferenze^  # 
ma  di  vedere  (e  i loro  fintemi  li  poreiiero  riconciliare, 
e le  foro  appetenti  mconfiUenzè  rimuovere  per  mez- 
zo di  c.HÌv.nevoii  e candide  fpieghe.  Ehi  adunque  s’ 
inmaginarono , che  un»  mitigata  eipolizione  di  quelle 
dottrine  della  Cbiefa  di  Roma  che  difpiacevano 
agii  protesami  tenderebbe  molto  a fiuperare  la  lo-- 
ro  avvertitane  al  Gmolichefimo  . Tale  fi  fu  il  prin- 
cipio generale  , in  cui  convennero  i pacieri  Roma- 
ni , e tali  fi  fu  la.bafe  , fa  cui  eglino  propolero  di 
tirare  avanti  te  loro  pacifiche  operazioni  ; ma  efli 
differirono  cosi  immsnfamente  nella  loro  maniera  di 
applicare  quello  principio  generale,  e tennero  metodi 
cosi  differenti  nell’  efecuzione  di  quello  si  delicato  e 
pericoloso  metodo,  che  l’evento  punto  non  dcorrifpofe 
alle  loro  allettative.  .N.-lla  via  dunque,  in  cui  proce» 
derono,it»  luogo  di  promuovere  la  deliderata  unione  per 
mezzo  di  rapprefieqranze  eh’  efli  faceano  delle  dofe  , 
e per  mezzo  delle  loro  donazioni  e gonfigli , ei  par- 
ve che  quella  unione  Solfe  (lata  previamente  necelTaria, 
affine  di  rendere  le  loro  fpieghe  ed  efortazioni  accet- 
ti 
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CintXVII.  tevoli , che  anzi  ancora  foftenibili  ; cogl  poco  furono 
i mezzi  proporzionati  al  fine . 

Or'ìI  primo  ed  il  più  eminente  di  coloro,  eh’ eflerci- 
tarono  la  forza  del  loro  ingegno  in  quella  cesi  ardua 
imraprefa  ,.fi  fu  il  Cardinale  Ricbelieu,  quel  gran  Mi* 
nillro,che  impiegò  tutta  l’influenza  degli  argomenti  e 
ragioni, e tutte  le  arti  della  perfuafiva, affine  di  ricco* 
durre  nuovamente  gli  Proteilanti  Franceft  nel  feno  della 
Cbiefa  Romana  (1)  . Indi  l’efempio  di  coteflo  i 1 1 uff  re 
Prelato  fu  feguico  , ma  con  meno  dignità  , e minore 
influenza  da  Mafenio  Gefuita  Germano  (2),  da  Voluto 
Tei  logo  di  Magonza  (3),  da  Pretorio  PruJJiano  (4), 
,da  Gibbone  de  Burg  dottore  Irlandefe  , eh'  era  prò* 
feffofe  ad  Er/urtb  (5)  , da  Marcello  Gefuita  {6)  , e 

i..  i da 


ma  ♦ 
> » 


(1)  Ricb.  Simon  , Lettres  Choifìes  tona.  I,  p.  31, 
32.  della  Nuova  Edizione . Ved.  il  Pizionario  di  Baile 
all'articolo  Amyraut  Nota  /;  all'articolo  Beaulieu  Nota 
C ; all'  articolo  Ferry  Nota  D ; all'  articolo  Millettiere.. 

(2)  Vid.  Fritti  Spanbemii  Stri&urx  ad  Bolfueti  Expo* 
fitionem  Fidei  Catholicse  tom.  iti.  Opp.  Theolog.  P.  II. 

p'lO+2.  . v 

(3)  Vi  è un  libro  elianto  compofto  da  quefto  fciit.  . 
tare  /otto,  il  feguente  titolo  : Aurora  pacis  religio fae 
Divina:  verirati  amica,  Mogunt.  1665.  in  Quarto. 

(4)  Nella  jua  opera  Tuba  pacis  , di  cui  il  lettore 
potrà  vederne  ,un  curiofo  racconto  nelle  Nouvelles  de 
la  Republique  des  lettres  di  Baile  per  /’  anno  1085., 
p.  1 309. 

(5)  In  un  trattato  intitolato  Luthero  — Calvinifmus 
Schifmaticus  quidem  , fed  reconciliabilis  . 

(0)  Il  libro  di  Marcello  intitolato  Sapientia  Pacifi- 
ca, 
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" altri  Teologi  d inferiore  rinomata  . Ma  di  tuui  Cmt-XVII 
g,.  modera,  imendem,  con.roverlia, ninno  profeW, 

,neflo  me, orlo  con  ,a!e  delirerà.  ed  arie  , quanto 
BoJJuet  Vefcovo  d,  HJ™  uomo  di  ven>  j„ „ ’ dj. 

retto  dalla  piu  confumata  circofpezione  e prudenza  . • ' i 

La  famofa  Efpofii.m,  dell.  Fede  Caere/ire Remm , 

che  fu  formata  da  entello  fu, .ile  ed  infinuan.e  au- 

tote,  lu  dileguata  a mdftrere  agli  Protesami,  che  le 

loro  ragioni  contro  tJ  ritornare  al  feno  della  Cbtcf, a 

Ronaru  farebbero  ftate  fubito  e con  facilità  rimnlTe 

via,  purché  voleffero  riguardare  le  dottrine  di  quella 

Cbiefa  nel  loro  vero  lume  , e non  già  com’  erano 

fiate  erroneamente  rapprefentate  dagli  fcrittori  Prote- 

^zlone  fu  ProP^gara,  febbene  con 
lli.della CbtefaV ol.i.Tom.j.  6 P mj_ 

ca  fu confutato  da  Seidio  per  efprejfo  def, derio  del 

W peereUe  fmi,r  materia  per  una 

Motti*. Jine  dt  rifiejjioni,  V.di  „ ratear»  pJ,tìn,„e 
delta  fua  tfìorta,  e de  fuot  effetti  »e//’Hiftoria  Litre- 
rarra  Theologia:  di  Pfaff  tom.  ii.  p.  ,oz.  <-  Ledere 
fiibltotheque  Univerfelle  & hiftorique  tom.Xl.  p.  8. 

EZ1‘  è rimarchevole  , dice  Maciaine,  che  paffarono  no- 
ve  annt  pnma  che  /’  artificio  fa  ed  infidiofa  Operi  di 
Boifuet  avejfe  ottenuta  l approvazione  del  P.ipa  . In- 
nocenzo XI.  la  ricusò  pofitivamente  fin  a tanto , che  f 
Autore  non  avejfe  intieramente  fopprejfa  la  prima  edi- 
zione dt  una  tale  operaie  non  avejfe  fatte  confiderevoti 
correzioni  nella  feconda . Che  anzi  diverjt  preti  Cat- 

. to- 
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CjxtXVll.  minor  deprezza  e fucceflo  da  Detto  Gefuita  di  Straf- 
burg , il  quale  fende  un  libro  efpreffamente  per  pro- 
vaie  , che  non  vi  era  gran  differenza  fra  là  doari- 
na  del  Concilio  di  Trento  e quella  della  confezione 

di 


telici  Romani  furono  rigorofamente  tratteti  , e feve- 
temente  perfeguttati  per  avere  predicata  la  dottrina 
ton tenuta  nel C Efpojiziane  di  Bolfuet  ( Not.  12.  ). 

La  Sorbona  fimilmente  difaprovb  la  dottrina  conte* 
muta  in  quel  libro  ; J ebbene  per  mezzo  di  un  ultima 
editto  noi  apprendiamo  y che  i Padri  di  quel  femtnario 
Teologico  avejfero  cambiata  la  loro  opinione  fu  tal 
particolare  » Vi  fu  fatta  ancora  un  ampia  rifpofla 
al  libro  di  Boffuet , publicata  da  Mr.  De  La  Baftide 
uno  de'  piu  eminenti  Protefìanti  mintflri  in  Francia  » 
Di  cotejìa  rifpofla  il  Prelato  Francete  non  ne  fece  at- 
tua motto  per  lo  fpazio  di  otto  anni  ,atla  fine  de'  quali 
egli  publicb  un  avvertimento  in  una  nuova  edizione 
della  fua  Efpofizione  , che  fu  difettato  a rimuovere 
le  obbjeztoni  di  La  Baftide  - 

— " ■ - . ■ 1 - — 1 

( Not.  n.  ) Anno  ben  ragione  i Protefìanti  di  caratterizzare  per 
artificiofa , ed  infidiofa  1’  accennata  Opera  del  chiarimmo  Lume  del- 
ia Francia  Jacopo  Benigno  BofTuet , mentre  in  effa  fono  faggiamen- 
te  (coverte  , e polle  in  chiaro  prospetto  tutte  le  calunnie  publicate 
da  Protefìanti  contra  la  Chiefà  Cattolica  Romana  . Ma  chi  non 
ammirerà  la  sfacciata  temerità,  colla  quale  1’  Annotatore  fcrive,  che 
Irnocenzo  XI.  ricusò  di  approvarla,  fintante  che  P Autore  noi  avefft 
tTc.  Lz  verità  del  fatto,  rifapota  da  ognuno,  ella  fi  2 , che  il  dot- 
to Prelato  prima  di  pubblicarla  k con  fognò  mano  fon  tea  ad  alcuni 

funi 
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di  Augsburg^òi  cui  non  vi  poffono  eflere  due  fittemi  Csirr.XVTt. 
più  irreconciliabilmente  opporti  (i)  . Egli  è non  per 
tanto  cola  degna  da  notarli , che  tutti  cotefli  pacifici 
tentativi  per  riunire  le  due  Cbiefe  furono  fatti  dalle 
perfone  tertè  menzionate  per  la  loro  propria  privata 
autoriti  ; e non  furono  (ottenuti  dalle  Poterti  di  più 
fublime  grado,  le  quali  fole  erano  qualificatea  rimuo- 
vere , modificare  , o fpiegare  quelle  dottrine  , e riti 
della  Chic  fa  Romana,  che  difpiacevano  a’  Protettami. 

Per  verità  egli  è certo,  che  nell’anno  i58d.  quello 
piano  di  riconciliazione  fu  calcrofamente  raccomandato 
da  una  perfona,  che  ne  aveva  avuta  una  propria  com- 
miflìone,o  che  almeno  erafi  per  tale  fpacciata . Que- 
llo paciere  fi  fu  Crifìofero  de  Robot  Vefcovo  di  Ti- 
nta nel  diftretto  di  Bofnia , il  quale  durante  il  cor- 
fo  di  diverfi  anni  frequentò  con  quelle  mire  riconci- 
lianti le  corti  de'  Principi  Protettami  in  Germania  ; 

6 Pi  in- 


(i)  Qucfto  libro  vien  intitolato  la  Reunion  des  Pro* 
tertans  de  Strasburg  a L’ Eglife  Romaine , publicato  in 
Ottavo  a Strasburg  nell'  anno  id8p.  — Vid.  Pbil.Jae. 
Speneri  Confitta  TheoL  German.  tom.  i.p.  p 5. 


(boi  amici  per  fentime  i loro  terni  menti , de’  quali  almeno  in  parte 
avendo  fatto  ufo*,  la  pubblicò  colle  (lampe  ; ed  appunto  quella  pri- 
ma edizione  dopo  varie  approvazioni  in  Roma, ed  altrove  ancora , fa 
ultimamente  lenza  alcuna  limitazione  approvata  daPfaviiflimo  , e 
fàntiflìmo  Pontefice  Innocenzo  XI.  E’ un  tal  fatto  da  per  tutto  tal- 
mente conto  , fìcchè  giulìamentc  menti  di  eflere  caratt  rzzata  per 
temeraria  la  franchezza,  colla  quale  l’Autore  fcrive  il  coptrario. 
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Cejtt:XVIL  ed  intimi  l’affembramento  di  un  nuovo  Concilio,  che 
dovette  ettere  diGntereffante  nelle  Tue  decifioni , e non 
riftretto  nelle  fue  procedure;  che  anzi  giunfe  tuttavia 
pii»  oltre,  ed  attìcurò  gii  Protettami  ch’etti  farebbero 
per  ottenere  fenza  difficoltà  qualfifieno  diritti  , privi- 
legi, ed  immunità,  eh’  averebbero  giudicato  proprio 
di  domandare  dal  Pontefice  Romano  , purché  voleffe- 
ro  riconofcere  la  Tua  autorità  paterna  , e non  più  ri- 
cufare  di  fofcriverc  a punti  effenziali  appartenenti  al- 
la Religione  . Ma  gli  difegni  di  cotetto  mifiìona- 
rio  furono  facilmente  difeoperti;  e’ dottori  Protettanti, 
e parimente  gli  loro  Sovrani  immantinente  conobbe- 
ro, che  quetto  bello  e candido  piano  di  riconciliazio* 
ne  ed  unione  era  troppo  difficile  a riufeire  cosi  per 
parte  de’  Protettanti , che  de’  Cattolici  ; e che  promef- 
fe  cosi  ampie  e fpeciofe  non  averebbono  fortito  tutti 
- - p quegli  effetti,  che  da  Protettami  fi  ricercavano  (i). 
flmtT.  Pntt~  XIV.  I pacieri  Romani  trovarono  tra  i Protettan- 
ti , e più  fpecialmente  fra  quelli  della  Cbiefa  Rifor- 
mata) certi  dottori  con  una  propenfione  naturale  all’unio- 
ne e concordia»  Coietti  dottori  fottennero,  che  i punti 

in 


(i)  Vtd.  Jo.  Wolf.  Jaeger}  Hiftoria  Ecclefiaft.  farculi 
XVII.  Cbrijl.  Eberbardi  Weifmanni  Hiftoria  Ecclcfia- 
ftica  tteculi  XVII.  p.  735»  Il  lettore  potrà  trovare  nel 
Commercium  Epittolico  — Leibnitianum  di  Grubero  (*) 
un  racconto  delle  condizioni  particolari-  della  riconci- 
liazione , che  furono  propojle  nell  anno  i66b.  alle  Cor- 
ti Germane  dall'  Elettore  di  Magonza  , autorizzate  , 
come  alcuni  allegano , dal  Pontefice  Romano  . 
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in  dibattimento  fra  le  due  Chiefe  non  erano  dì  fuffi- Cent:XVU. 
ciente  importanza  onde  giuffifìcare  la  loro  feparazione. 

Tra  gli  Proiettanti  Franceft  Luigi  Le  Bianche d i fuoi 
difcepoli  furono  fofpetti  di  una  inclinazione  di  volerli 
troppo  inoltrare  in  quella  materia  (i).  L'ittelfa  accufa 
fu  addotta  con  più  piena  evidenza  contra  di  Huijfeaun 
profeffore  di  Teologia  a Saumur , di  Millettier , di  Mr.  Le 
FevrcytA  altri  di  meno  rinomanza  (2).  Fra  gli  Teo- 
logi Britannici,  coletta  propenlìone  a riconciliarli  col 
Cutolichelìmo  fu  meno  notabile  ; Guglielmo  Forbcs 
fu  la  principal  perfona>che  dilcuoprì  una  eflrema  fa- 
cilita di  rallettare  un  numero  coniìderabile  di  quelle  dif- 
ferenze , che  contribuivano  a perpetuare  la  feparazio- 
ne tra -le  due  Cbiefe  (j).  Rifpetto  agli  Olandef*  egli 

fi  fa 


(1)  Vedi  un  particolare , ed  intereffiante  racconto  d'r 

Mr.  Le  Blanc  nel  Dizionario  di  Baile  all’ articolo  BeaUr 
lieu . f 1 

(2)  Vedi  ti  fi opra  menzionato  Dizionario  all’ articolo' 
Milletiere.  Chi  poi  defidera  un  racconto  di  HuifseauXy 
e de’  fuoi  pacifici  configli , potrà  vedere  Rie b..  Simon. 
Lettres  Choifies  tom.  iti.  p.  14. — Aymon  Synodes  Na- 
tionnaux  des  Eglifes  Reformèes  en  France  tom.  ii.  p* 
765. — Le  fatigbe  di  Mr.  Le  Fevre  padre  della  famofa 
Madama  Dacier,  nell’iftejfa  tàufayfono  menzionate  da 
Morofio  nel  fitto  Polyhittor.  «w.  I.  p*  2^5- 

(3)  Ptd~  Confiderationes  modella;  & pacifica:  contro- 
verfiarutn  de  Juftificatione,  Purgatorio  &c.  di  Forbesr 
che  furono  pubblicate  in  Ottavo  a Londra  nell  auno 
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Cikt:XVII.  fi  fa  baftanremente  , quanto  ardentemente  il  grande 
€ dotto  Grazio  defiderò  la  riunione  di  tutte  le  Ghie* 
fe  Crifìiane  in  un  legame  generale  di  carità  e con- 
cordia, e con  qual  peculiare  zelo  egli  proccurò  di  fpie- 
gare  alcune  dottrine  della  Cbiefa  di  Romay  e di  leu- 
fame  altre  . Ma  quefli  , e tutti  gli  altri  arbitratoli  , 
i cui  nomi  e sforzi  in  quella  si  pacifica  cauta  fareb- 
be 


1658.  e pofeia  pii*  correttamente  in  Germania  , fotte 
f ispezione  di  Giovanni  Fabrizio  profcjjore  di  Teo- 
logia ad  Helmftadt . Forbes  b menzionata  da  Grabe 
cogli  piti  alti  encom}  nella  fua  opera  intitolata  Notai 
ad  Bulli  Harmoniam  Apollolicam  p.  ìp:  e fe  noi  ci 
facciamo  a con  fiderare  la  fua  probità , e la  ef empiate 
regolarità  della  fua  vita  e convcr fazione , fi  deve  con • 
fcjjare  ch'egli  fi  merita  la  lode y eh' è dovuta  alla  pie- 
tà , ed  alla  buona  morale.  Nulla  di  manco  egli  ebbe 
le  fue  debolezze , e la  parte  pii t faggio  de'  dottori  In. 
glefi  confeffano  , che  la  fua  propenfione  verfo  una  re- 
conciliazione  colla  Cbiefa  di  Roma  fu  tirata  troppo 
innanzi  Vid,  Burnet  nell'  I f torta  del  fuo  proprio  Tempo 
voi.  1.  p.  ai.  Per  quefta  ragione  egli  è (tato  com- 
mendato dagli  Scrittori  Cattolici  Romani.  Vid.  Lettres 
Choifies  di  R.  Si  mone  tom.  Hi.  Lettr.  XVI 11.  p.  1 1 p. 
Egli  fu  fenza  verun  dubbio  uno  di  coloro , che  contri- 
buirono moltiffimo  a fpargere  fra  gf  Inglefi  una  certa 
nozione  ( la  cui  verità , 0 falfità  noi  'punto  non  ef amine, 
remo  in  quefto  luogo  ) , che  il.  Re  Carlo  I.  e f Ar- 
civefcovo  Laud  avevano  formato  il  difegno  di  rifta - 

bihrt  il  Gattolichefuno  ,n  Inghilterra  . 
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be  cofa  tediofa  il  voler  menzionare  , non  derivarono  GnrTiXVIEr 
altro  frutto  dalle  loro  forfè  ben  intefe  fatigbe , che  il 
difpiacere  di  ambedue  le  parti  contendenti  , e gli 
amari  rimproveri  delle  loro  rifpetiive  Cbiefe  (N.i  3.). 

Nel  numero  de’ dottori  Protettami , che  di  (coprirò, 
no  uno  zelo  ardente  per  la  riunione  di  quelle  Cbiefcy 
molti  fcrittori  vi  collocano  Giorgio  Cali  Ho  , uomo  di 
eminente  dottrina,  e profeffore  di  Teologia  nell’ Uni.  s 

verfna  di  Hclmftadt  ► Nulla  però  di  manco  egli  è 
certo  , che  coietto  (crittore.  difcuopri  , ed  efpofe  i 
capi  y ne’  quali  i Protettami  d'fferifcono  da’  C titolici  r 
con  un  grado  di  dottrina  e perfpicuitk,  che  docilmente 
fu  forpatfato  da  qualunque  fcrittore  di  qjietta  centuria. 

Per  verità  egli  è certo  , che  Califfo  ri  (guardò  alcune 
delle  controverfie  , che  divifero  ìe  due  Comunioni  , 
con  motto  maggiore  moderazione  ed  indulgenza  di 
quel  che  fotte  fottio,  e le  decife  in  una  maniera,  che 
punto  non  fenabrò  adattata  al  gutto  e fpirito  de’ tem- 
pi - 


( Nòtr?.  ) Qjil  PAutoje  mentifce  . Tra  coloro,  i qoali  s’impe- 
gnarono di  ricondurre  i Protettami  nel  emilo  fentiero  della  falme  r 
aicerto  fi  contrai  (linièro  il  Grande  S.  Francefco  di  Sales  , ed  il  lu- 
minare della  Francia  Jacopo  Benigno  Bollirei  . Or  domandiamo  al 
noilro  Autore  , qual  egli  G fu  il  difpiacere  , e quali  gii  amari  rim- 
proveri , che  quelli  due  Eroi  del  Cri (1  aneli mo  ricevettero  da  Cat- 
tolici ? Ptir  rollo  il  difp’acere  , c gli  rimproveri  furono  dalla  parte 
de’  Protettami  , i quali  videro  per  le  loro  forti  ben  intefe  fatiche 
convertiti  al  Catto! ichefimo  un  numero  pretto  che  infinito  de'  loro, 
compagni  , e tra  quelli  non  pochi  famofi  per  nobiltà  , e per  dottri- 
na . E noi  punto  non  dubitiamo , che  fe  gli  eretici  non  avefsero 
turati  i ior’  orecchi  a Sermoni  del  Sales  , ed  alle  conferenze  del 
Bofsuet  , eglino  certamente  farebbero  rientrati  nell’Ovile  di  CRI- 
STO, donde  quali  fmamte  pecorelle  fi  erano  imprudentemente  ap- 
partaci. 
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L'ifrarta  della 

C*rr:XVII.  pj.  Egli  fu  parimente  di  opinione,  che  la  Cbìefa  di 
Roma  non  aveva  dittrutti  gli  principj  genuini. del  Cri. 
ftianefimo  . Senza  verun  dubbio  fu  per  tal  cagione  , 
eh’  egli  è (lato  annoverato  da  alcuni  nella  claife  de* 
pacieri  di  gk  menzionati. 

I Metodifti  XV.  Egli  non  fu  diffidi  cola  di  disfare  i fini,  e 
Cattolici.  rovinare  il  credito  di  quei  Proiettanti , i quali  s’ impe- 
gnarono di  comparire  quali  pacifici  arbitratori , che  in 
lottanza  altro  non  erano  che  una  milla,  e mal  com- 
potta  focietà,  indebolita  da  difeordie  iniettine.  Egli  fi 
riehiedea  maggior  deft rezza  , e sforzi  più  grandi  d'in- 
gegno1 per  opporli  ai  progredì  del  Cattolichefimo  , ed 
attaccare  i Tuoi  avverfarj  (N.14.).  Coletta  nuova  fpecic 
di  dottori  Polemici  furono  chiamati  Metodici , e gli  più 
eminenti  tra  elfi  furfero  in  Francia  , dove  una  fceiw 
perpetua  di  controverfià , che  fu  mantenuta  co’  più  dotti 
tra  gli  Ugonotti , avev’  aumentata  la  dettrezza , e raffina- 
ti  gli  talenti  teologici  de’  Romani  Cartolici  difputaoti. 
1 Metodici , dalla  loro  differente  maniera  di  trattare 
k controverfià  in  queliione  , pofifono  dividerli  in  due 
dadi . In  una  noi  podiamo  collocare  quei  dottori  , il 
cui  metodo  di  difputare  coi  Progettanti  era  più  pre- 
• ci- 


- i Not.  14.  ) Qui  1’ Autore  parla  agitato  dallo  fpirito  di  partito. 
Per  quanto  accorta  , e fa?, ace  deprezza  , e per  quanto  Grandi  lìano 
dati  , o portano  edere  gli  sforzi  de’  Protettami  per  opporli  a'  pro- 
grelTi  del  Cattolichelìtno  , non  anno  potuto  nè  potranno  giammai 
profittare  un  nulla  ; perchè  combattono  una  Chiefa  per  Divina  In- 
llituziotie  indefettibile  f e contro  cui  per  le  Divine  promefse  la  po- 
tenza dell'  Inferno  , cioè  tutu  gli  sforzi  del  demonio  ed  anche  del 
Mondo  congiurato  coli’  inferno  jnommai  prevarrano . .Vedi  la  nollra 
Piami»  Ifagogiqa, 
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cifo  e calzante  , e che  feguivano  gli  efétnpj  di 
quelli  capitani  militari  , che  chiudono  le  loro  trup- 
pe ne’  trinceramenti  e fortezze  , afhne  di  coprirle 
dagli  attacchi  del  nemico.  Tale  appunto  fi  fu  la  ma- 
niera di  procedere  del  Gcfutra  Verou  , eh’  era  di  opi- 
nione, che  gli  Protettami  dovettero  efl'ere  obbligati  a 
provare  le  mattime  della  loro  fetta  (1)  pur  mezzo  di 
chiari  patti  della  Scrittura , fenza  di  elfere  loro  permetta 
la  libertà  di  fpaziarfi  nell’  illulirare  tali  patti , ragionare 
fopra  gli  medetìmi,  o ricavar  da  loro  alcuna  forra  di 
conclutioni  (2)  . Nell’  itteffa  claffe  polliamo  annovera- 
re Ntujio , eh’  eralì  appartato  dalia  religione  protettan- 
te (3),  i due  Walenburgi , ed  altri  polemici,  che  rif- 
I/ÌJe/la  CbiefaVol.i.Tom.^.  6 Q guar- 


(1)  Piu  fpecialmente  le  dottrine  , che  peculiarmente 
fi  oppongono  ai  decreti  ed  alle  fentenze  del  Concilio 
^Trento  ( Maclaine  ). 

(2)  Mulseus  de  ufu  principiorum  rationis  iti  contro- 
verfiis  Theologicis  lìb.I.  cap.  IV.  p.  22.  G.  Calimi  Di- 
greilio  de  Arte  Nova  p.  125.  Simon  Lettres  Choifies 
toma  I.  p.  2 yó. 

(3)  Vedi  un  racconto  particolare  di  quello  vano  -,  e 
fuper finale  dottore  nel  dizionario  di  Baile  all'  articolo 
Nibujiut.  La  fua  opera  intitolata,  Ars  Nova  difto  Sa- 
cra: Scriptum  unico  lucrandi  e Pontificiis  pluritnas  in 
parres  Lutheranorum  detesta  &c.  , fu-  confutata  nella 
piu  foddtsfnccnte  maniera  da  Calillo  nella  fua  digref- 
ftone,in  Arte  Nova  contra  Nihulium,  curiofa  e dot- 
ta 


r.E.rrrXVlL 
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>°3* 


Lift  ori  a iella 


Ckht.-XVIL  guardando  edere  una  materia  più  facile  di  foftenere 
le  loro  dottrine  che  di  moffrare  fu  quali  principj 
fodero  originalmente  fondate  (i),  obbligarono  gli  loro 
avverfarj  a provare  tutte  le  loro  a(Tertive  ed  obbiezio- 
ni , tanto  fe  fodero  di  una  fpecie  affermativa  quanto 
negativa»,  e fi  riffrinfero  alla  più  agevole  imprefa  di 
rifpondere  alle  obbiezioni  r e repellere  gli  attacchi . 
Noi  (imilmente  polliamo  collocare  tra  quella  fpecie 
di  Metodi/li  il  Cardinale  Ricbelieu  » che  giudicò  ef- 
fere la  Itrada  più  breve  e migliore  non  perder  di 
villa  la  moltitudine  delle  accufe  , obbiezioni  , e rim- 
proveri» di  cui  gli  protellanti  caricavano  tutti  gli 
varj  rami  del  governo'  J?o»Jaw(r,difciplina y dottrina,  e 
culto;  ma  principalmente  reflringere  la  controversa  all’ 
articolo  della  Divina  lnfìituzione  ed  Autorità  della  Chie- 
£i  , eh’  egli  giudicò  effenziale  di  ftabilire  per  mezzo 

n 


ta  opera  , che  fu  pubblicata  in  Quarto  ad  Helmffadt 
nel  1634.  (f) 

(1)  Cioè  a dire  in  altre  parole  , cb'  e fft  allegavano 
la  preferitone  in  favore  del  Cartolicbefimo  yed  agiva- 
no a gai  fa  di  uno  , cb'  offendo  (lato  per  lungo  tempo 
in  pojfeffo  di  un  qualche  podere  y ricufa  di  produrre  il 
fuo  titolo, e ricerca  che  coloro  che  lo  quifìionano  debba- 
no provare  U fu a infufficienxa  e fai fi tà  (Maciaine)» 


(■f)  QuefF  Opera  originalmente  formava  una  parte 
della  Teologìa  Morale  di  Califfo  , ma  fu  in  apprejfo 
pubblicata  fcparatamente  . 
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de’  più  forti  argomenti,  come  il  gran  principio,  che CtsirXVir. 
potrebbe  rendere  il  Cattoliche!) ino  inefpugnabile  (1). 

I Metodifii  della  feconda  clafle  furono  di  opinio- 
ne , che  la  più  efpediente  maniera  di  ridurre  i pro- 
tesami ad  ammutolire,  non  fi  era  di  attaccargli  dol- 
cemente , ma  bensì  di  fopraffarli  tutto  infieme  per 
mezzo  del  pefo  di  qualche  principio  generale,  o pre- 
mozione, per  qualche  argomento  universale, che  com- 
prendefle  tutti  i punti  contrafiati  tra  le  due  Chie- 
fe , o che  agli  medcfimi  potefle  applicarfi  . Efii  imi- 
tarono la  condotta  di  quegli  condottieri  militari,  che 
in  vece  di  fpendere  il  lor  tempo  e fortezza  negli  af- 
fedj  e Scaramucce , proccurano  di  porre  fine  alla  guer- 
ra, mercè  una  generale  e decifiva  azione.  Quefio  me- 
todo , fe  non  inventato  (2),  fu  almeno  aumentato  e 

6 Q.  2 fe- 


(r)  Per  un  racconto  pii 1 ampio  di  quefìi  metodi  di 
controversa  , e di  altri  ufati  dalla  Chiefa  di  Roma  , 
il  curio/o  lettore  può  confutare  Prid.  Spanbem.  Stri- 
&ur.  ad  Expofitionem  fìdei  Boflueti  toni.  Hi.  Operutn 
Part . 11.  pag.  1037. — Jo.  Henr.  Heidegger.  Hi  fior. 
Papatus  Period.  Vii.  §.  CCXV11I.  pag.  $i6.*—Walcbii 
Introduci,  ad  Controverf.  Theolog.  tom.  ii.  Weifmanni 
Hifioria  Ecclefiafiica  S tee.  XV 11.  pag.  72 6. 

(2)  Quefio  metodo  certamente  non  fu  f invenzione 
di  Nicol  le,  poiché  egli  fembra  di  poco  differire  fe  non 
anzi  niente  dal  metodo  del  Cardinale  Richelieu.  Noi  pof- 
ftamo  inoltre  ojfervare  , che  Richelieu  fembra  piu  fo- 
lio appartencrft  alla  feconda  clajfe  de’  Metodtfti  , che  , 
alla  prima  , dove  il  Dr.  Molemio  lo  ha  collocato  . 

( Maciaine  ) . 
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C*nt:XVIL  fecondato  da  tutti  gli  ajuti  dell’ eloquenza  ed  ingegno 
da  Nicolle  celebre  dottore  tra  gli  Portorcalifìi  (1);  e 

' fu 


(1)  Nicolle  viene  fuppojìo  e/fere  autore  di  un  libro 
intitolato  Prtjuges  leginmes  contre  les  Calvinilles , 
che  fu  in  prima  pubhcato  a Parigi  nel  i6yi  , che 
pofcia  pafsb  per  dtverfe  edizioni  r e vi  fu  rifpoflo  da 
diverfi  uomini  dotti.  Pretende  MacJaine,  cbe  alcuni 
de’  principali  argomenti  impiegati  in  que/ìo  libro  con- 
tro gli  proteflanti , fieno  prccifamenie  gl'  ijlejji  di  quel- 
li , di  cui  fanno  ufo  i Dei  Ili  per  dimoiare,  cb'  egli  è 
intpojftbile  per  lo  corpo  generale  di  Ciadiani  a credere 
una  fondazione  ragionevole  ( N.  IJ-)*  Mr.  Claude  nella 
fua  Difefa  della  Riforma  , credette  poter  dimofìriire  , 
cbe  le  difficoltà  ,/e  quali  nnfcevano  dall  incapacità  della 
moltitudine  di  cfamtnare  ì fondamenti  e principi  del- 
la religione  protr/ìante  r feno  molto  meno  di  quelle 
che  occorrono  ad  un  Cattolico , la  cui  t ede  Jìa  fondata 
non  folo  fopra  la  parola  di  DIO  , ma  fu  i dettami 
della  tradizione  y fu  i decreti  de'  Concili  , e di  una 
varietà  di  monumenti  antichi , cbe  fono  di  là  dalla  fua 
capacità.  Il  Teologo  Prot  e fi  ante  va  ancora  pih  olirete 
cerca  di  provare , cbe  vi  fono  argomenti  in  favore  del  Cri- 
flianefimo,  e della  Fede  P rote  fi  ante , cb:  fono  intelligibili 
alla  più  buffa  capacità  ,e  J ufficienti  nell' ifìejfo  tempo  a 
foddisfare  una  mente  giufia  e non  pregiudicata  (N.  1 5.)* 


( Not.  1^.  ) Qui  r Auròre  avaria  una  manifelh.  falliti  nello  fta- 
bifìre  , Tche  la  molt  indine  fia  meno  incapace  per  efaminnre  i fonda- 
menti, cd  r principi  della  Religione  Protelhnte, di  quel  ch’ella  Ila  per 

co- 
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fu  feguito  da  molti  degli  difputanti  della  Cbicfa  Ro- 
mana , eh’  erano  cesi  a pieno  perluaii  della  fua  irre- 
fiftibile  influenza,  eh’  eflì  rilguardarono  qualunque  da’ 
punti  generali  di  gik  menzionati  come  (ufficiente,  ah 

lor- 


eonolcere  la  verità  riel  Cattolùhefimo.  In  più  Note  abbiamo  di  già 
avvertito , ed  anche  evidentemente  dimoltrato  r che  la  Religione 
Proteftante  promolsa  da  Lutero-  tra  lo  fpazio  di  pochi  anni , elsendo 
ancor  v.vente  qu  fio  pretelò  Riformatore,  fiali  divil'a  in  molte  e va- 
rie (ètte  l’ima  all’altra  direttamente  oppeila  anche  in  dogmi  elscn- 
riali  alla  falvazione  . Accerto  non  potrà  giammai,  dubitarli  , che  a 
Lutero,  cd  al  fuo  petniciolò  Sileni»  della  libertà  di  penfaie  nelle  ma- 
terie rekpfofe,  debba  attribnirfi  ,la  vca  origine  di  tante  fette  di  Cal- 
viniiìi , Ri  firma  ti,  Anglicani , Anabattilù  , Soc'oiani  & c.  E di  al- 
tri quali  dilli  innumerevoli  (ètte,  le  quali  ancor  li  detestano  f. ambie- 
volmente  , e featnbievoimente  fi  anatematizano  , fenza  che  una  fet- 
ta afrWi  più  ragione  dell’altra  di  penlarla  altrimenti  , e professare  i 
funi  particolari  lènrimenii  , come  abbi  mo  dimoltrato  nella  Nota 
del  Tomo  di  quello  Volume  1L  Sicché  la  molututiine  fecondo 
i principi  delia  natela  riforma , la  quale  preferivo  il  foto- mezzo  dell’ 
efame  per  conofcere  la  veri  Lei. gitine,  dovrebbe  feorrere  tutte  le  va- 
ne fette,  così  le  antiche  de’  Neiloram,  degli  Eutichiam,  de’ Mono- 
filiti, de’  Copti-,  de’ Giacobiti , degli  Armeni  òcc.  che  le  moderne  de’ 
Luterani  , de’ Calvindli  , Riformati  , Anglicam  , Anabattisti  , Soci- 
niani  & c.  ed  eliminare,  fecondo  i principi  deila  tlelTa  pretela  Rifor- 
ma di  etafeunt  lètta,  tutti  i var)  dogmi,  ed  i kr  fondamenti,  e ra- 
gioni, i felli  originali  anche  combinati  inficine . Or  un  tal  efame  ognun 
ben  vede  quanto  fupcri  la  rapacità  della  moltitudine  . Ma  per  la 
Ghtelà  Cattolica  Romana  la  ccfa  non  va- così  . Ella  itabilìice  per 
unico  mezzo  di  conofcere  la  vera  Religione  non  1’  efame  , che  ab- 
biami di  già  dimofìraro  fuperar  di  gran  lunga  la  capacità  della  mol- 
titudine, ma  bensì  1’ Autorità  parlante  ,. giudicante  , definente  ; o 
fi  a nn  Corpo,  Alfcmblèa,  o Società  di  uommini,i  quali  giudichino 
defimfeano  , e dimollrino  alla  moltitudine  la  vera  Religione-  Cri  il  a- 
n.i . Or  1'  efame  non  effondo  mezzo  proporzionato  alla  capacità  del- 
la moltitudine  , Sensi  efTendolo  )’  Autorità  ; quiod*  chi  non  vede  r 
cihe  i caratteri  della  verità  non  fiano  dalla  parte  della  pretclà  Ri- 
forma, che  preferire  1' efame  , ma  bensì  dalla  parte  della  Soci.ià 
Cattolica  , che  preferire  1’  autorità  , come  unico  mezzo  di  cono- 
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1^038  V IJìoria  della 

CektXVII  lorchè  fotte  debitamente  -maneggiato  , a fconvolgere 
, tutta  la  caufa  proiettante.  Quindi  egli  fu,  che  alcuni 

di  quetti  polemici  appoggiarono  la  difefa  del  Cattoli* 
chefimo  (opra  1'  unico  e folo  principio  della  Preferì - 
ziorte  ; altri  fu  le  vite  viziofe  di  parecchi  di  quei 

prin- 


feere  quale  tra  le  molte  fia  la  vera  Società  , o fia  la  Chiefa  Catto- 
lica Romana  . A ciò  fi  aggiugne  1’  Apoflolicità  della  medefi- 
ma  , cioè  il  trarre  ella  la  Tua  prima  origine  dagli  Aportoli  per  una 
nominai  interrotta  ferie  di  V ertovi  , Preti , e Chierici  , la  cui 
prima  ordinazione  rimonta  fino  agli  A portoli , e per  una  perpetua 
profeffionc  della  fteisa  lède  , dalla  quale  appena  qualcuno  fi  è Iv ia- 
to , che  torto  fi  è alzata  la  voce  contra  di  efso  , e fe  gli  è rinfac- 
ciata la  fua  pemiciofa  novità  . In  oltre  la  Cattolicità  onita  colla 
unità  e fantità  della  dottrina  cioè  il  vederli  fiorire  per  le  di- 
verfe  parti  del  Mondo  il  Cattolichcfimo , c le  membra  della  Società 
Cattolica  diftinte  tra  d’  efsoloro  per  diverfità  di  nazioni  , dima  , 
idioma , genio  , indole  &c.  pur’  cfscre  unite  tra  d’  cfsoloto  per  la 
profieffione  della  ftcfsa  .fede  , per  1’  ufo  de’  medefimi  Sacramenti , per 
)’ ubbidienza  a lecitimi  Partorì,  e riferirrt  tutti  alla  Cattedra  di  S. 
Pietro , come  le  linee  al  centro . Sicché  ben  la  sbaglia  Mr.  Claude 
nello  feri  ve  re,  che  le  difficoltà,  che  nafeevano  dall’  incapacità  della 
moltitudine  per  efaminare  i fondamenti  , e principi  della  Religione 
Protei! ante,  fiano  molto  meno  di  quelle,  che  occorrono  ad  un  Cat- 
tolico per  conofcere  la  verità  della  fila  Chiefa . 

Per  quello  poi,  che  fi  appartiene  a ciò,  che  riflette  Maciaine  su 
l’opera  di  Mr.  Nicolas  intitolata  Prejuftì  kgitimes  contre  Jet  Calvi - 
nijies  noi  rifpondiamo  francamente,  che  Maciaine  troppo  la  sbaglia; 
mentre  allorché  i Deirti  ci  oppongono  elfer  impollinile  ad  ut»  Dei  Ila 
tra  le  molte  Religioni  del  Mondo  conofcere  quale  fia  ella  la  vera  , 
eh’  egli  debba  profetare  , noi  rispondiamo  , che  a chiunque  il  quale 
abbia  conofciuta  l’efirtenza  di  un  folo  DIO  cpl  mezzo  della  Ragione,  fia 
cola  troppo  facile  conofcere  il  bi fopno , e neceffità  della  Rivelazione 
colf  ajtito  della  rtefsa  Ragione.  Or  conofciuta  la  neceffità  della  Ri- 
velazione non  fa  d’ uopo  di  lungo  , e difficile  efame  per  conofcere 
qual'  ella  fia  quella  focictà  , che  conferva  la  vera  divina  Rivelazio- 
ne; ma  bada  follante  aprire  gli  occhi,  e vedere  qual'  ella  fia  quel- 
la fociefà  , nella  quale  rifulgano  i caratteri  della  vera  Rivelazione; 
cioè  i Miracoli,  i Vaticini,  le  Promelse.i  Mirteti:  Or  tali  caratte- 
ri rifulgendo  nella  fola  focietà  Criiliana  , bea  fi  vedrà  obligatò  il 
Deilta  a profefsarla. 
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principi,  che  avevano  fottratti  i Iorcr  dominj  dalla  giu-  C*MT:XVII<r 
rifdizione  di  Roma  ; altri  ancora  fopra  la  natura  cri* 
minofa  dello  fcifma  religiofo , ond’  elfi  rimprovera* 
rono  i promotori  dfella  Riforma;  ed  elfi  tutti  anda* 
rono  convinti  , che  coll’addurre  i loro  refpettivi  argo- 
menti, e far  valere  le  loro  rifpettive  accufe,  le  boc- 
che de’  loro  avverfarj  fi  farebbero  ammutolite  , e la 
caufa  del  Cattolichefimo  farebbe  trionfata  (1)  . Il  fa- 
mofo  Boffuet  fu  il  più  impegnato  in  quella  dalle  , 
eh'  egli  peculiarmente  adornò  per  la  fuperiorità  del 
fuo  ingegno,  e per  gli  tratti  infinuanti  della  fua  elo- 
quenza. Or  fecondo  la  varietà  4i  opinioni,  che  anno 
luogo  tra  i dottori  protettami  , e fecondo  i cambia- 
menti, che  fono  accaduti  nella  loro  dilciplina  e dot- 
trina, egli  proccurò  di  dimoftràre,  che  la  Cb'tefa  fon- 
data da  Luterò  y non  era  la  vera  Cbicfa\  e dall’  altra 
banda  dalla  perpetua  identità1  ed  uniformità  che  re- 
gnano ndie  m affi  me  e culto  della  Cb'tefa  di  Romov 
egli  pretefe  di  provare  la  fua  Origine  Divina  [2]. 

VViriiiiWti  XVI. 


(1)  Frid.  Spanbemit  DifC  de  Praefcriptione  in  rebus1 
Fidei  adverfus  novos  Methodiftas  tom.  iti.  Pare.  IL  Opp . 

pag.  10  7p. 

(2)  ìgueflo  fi  i il  fine'  dell*  Hilloire  des  Variatiotw 
des  Egliies  Protefiaotes  di  Boffuet , che  fu  pubblicata 
in  Ottavo  a Parigi  nell'  anno  id88  , ed  b tuttavìa 
confiderata  da'  Cattolici  Romani  , come  uno  de  pii* 
forti  babordi  del  Cattolichefimo . Sia  pur  loro  permejfo 
di  vivere  in  tale  fent mento  ,ed  in  una  sì  firaotdinaria 


! 
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CfinTjXVII.  XVI.  Questi  vaij  untativi  de’  Teologi  Cartoli.- 

ci  , febfccne  délTeto  cicuizio  abbordante  all’  attivith 
Pafagio  M e vigilanza  de’ Dottori  Protettami , m a furono  non -per 
ChiTa  ‘piw  ,ant0  accompagnati  da  alcune  importanti  rivoluzioni, 
Jìatitt  alla  ' O da 

Romana  . — . — . — . - — - 


filma  di  qite  fio  loro  famofo  campione  e di  feti  f ore  ; ma  i * 
prctefìantt  pretendono , che  fe  ejffi  anno  gualcite  vero  z lo 
per  la  caufa  cb  egli  difende  , o qualche  riguardo  per 
l' autorità  del  Capo  Supremo  della  /oro  Chiela,  faranno 
motto  bene  di  fcppelhre  nell  oblivione  quella  ni  JjS- 
ma  di  qveflo  loro  campione  ’ cioè  Che  la  Cbteja  , 
che  frequentemente  modifica,  varia,  e cambia  le  fue 
dottrine  , è delìttuta  della  direzione  dello  SPIRITO 
SANTO . [ 

Maciaine  dice  , che  quefia  offerkiazione  del  Dr. 
Mofemio  potrebbe  effere  verificata  da  innumerevo- 
li rifeontri  di  variazioni  nella  dottrina  e culto  di 
Roma  , che  potrebbero  fare  imprejftone  ad  ognuno , 
che  abbia  qualche  mediocre  cognizione  dell'  Jfloria  di 
quella  Chiela  . Ma  fenxa  recare  qui  altro  efmpio  , 
che  un  folo  , no»  pojjtamo  ojjervate  che  Bolsuet  eb- 
be una  forte  pruova  atlie  variazioni  della  fua  propria 
Chiefa  nella  differente  ricezione , che  la  fua  Elpoiizio- 
ne  della  Fede  Gattolica  Romana  inconriò  prcfso  diffe- 
renti perfone  yed  in  differenti  tempi  ( N.  1 6.  ) . Ella  fu 
. . di 


( Noia  1 6.  ) L’Autore  nonmiai  potrà  dimofirare,  che  nella  Chie- 
fa  Cattolica  vi  lìano  flati  rincontri  di  variarmi  i reila  dottrina  , e 
culto.  Non  conviene, che  qui  ci  tratteniamo  nello  (chiarire, e di- 

mo- 
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o da  alcuni  conGderabili  frutti  . Per  vero  dire  alcuni  CkvtIXVIL 
principi,  e pochi  uomini  dotti , furono  con  ciò  ridotti 
neila  comunione  di  quella  Chiefa  , dalla  cui  giuredi- 
zione  i loro  maggiori  aveano  (©tirata  fe  mcdefimi  e 
Ifl.dellaCbiefaVol.i.Tom .3.  6 R p|j 


Jifapprovata  da  un  Papa  , ed  approvata  da  un'  altro: 
fu  applaudita  dall' Arciyefcòvo  di  RiieiniS , e condanna- 
ta dall'  Univerftà  dì  Lovanio:  ella  fu  ccn furata  dal- 
la S'orbona  nell' -anno  1671.  ^ e.  dichiarata  dall'  iflcjfa 
focietà  una  vera  efpoftztone  della  Fede  Cattolica  nella 
Centuria  feguente . Per  una  piena  pruova  della  verità 
di  quelle  ed  altre  variazioni , potrai  vedere  l'Efpofzione 
di  Wake  &c.  Ledere  Bibl.  Univ.  tom.  xi.  pag.  438»*— 
Il  Dizionario  generale  all'  articolo  Wake  nella  nota , 
e la  Biblioteca  delle  feienze  (D"c.  tom."  XVlIl.  pag- 
29.  CTc.  ^ 


mod<-are  tal  punto,  avendo  di  già  lungamente  provato  in  vatie  No- 
te, elle  la  Chiefa  Cattolica  Romana. (ìa  (lata  più  che  gelolà  nel  fer- 
bare  intatta  quella  dottrina  , che  una  volta  ricevè  dagli  Apoiloli , e 
che  Ha  Hata  perpetua  , ed  univerfal  coftomanza  de'  più  zelanti  Cat- 
tolici di  opporli  vigorofamente  a chiunque  ardilTe  Ipargere  dottiine 
novelle  Contrarie  alle  antiche  di  origine  Divina. 

Per  quello  poi , che  riguarda  l’opera  del  chiariflimojacopo  Beni°no 
Bollu.-t  Vefcovo  di  Maux  intitolata  Efpo/ìzione  d-lla  FedtCaltol'c-i  Ro- 
mana, in  altre  Note  abbiamo  di  già  avvertito  edere  una  man ifeiia  ca- 
lunnia del  nollro  Autore  1'  aderire,  eh’  ella  fu  fata  diffapp  ovata  da 
un  Rapa  ,ed  approvata  da  un  alno  . Egli  è vero, che  n.  n tu  tolto  uni- 
verfalmente  app'audiva  , ed  approvata,  ma  gradatameli  e -ricevette  le 
approvazioni , e gli  applauli  ; ma  al  contrario  eH.vè  cola  itu  ni  le  il  amen  te 
falla  , eh’  ella  .lia  data  alcuna  volta  cenfurata  da  alcun  Papa  , e da 
alcuna  Congregazione  di  Roma,  Univcrlìtà  , o Collegio,  lìcchè  d'indi 
polla  ricavarli  varietà  di  dottrina,  e culto  nella  Ch  cfa  di  Roma. 

Ultimamente  per  quello,  che  li  appartiene  a ciò,  che  foggiugne  1’ 
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Ceht.XVIE.  gli  altri;  ma  cotefte  furono  da  Cattolici  chiamate  con* 
verdoni  iolamente  pedonali  ; poiché  non  vi  fu  alcun 
popolo  o provincia , che  folle  o inclinata, od  indotta  a 
leguire  tali  efempj  (N.17.).  Fra  i più  illuftri  foggetti  che 
I ‘ di- 


Autore , cioè  che  detta  Opera  fia  Jlata  applaudita  daW  Arctvefcovo  di 
Rheimt , e condannata  dainjaiverjità  di  Lovawo  ìccnfurat i dalla  Sorbona 
nel  1671.,  e dichiarata  dalla  Jlefì a Società  una  vera  efpofizinnc  della  Fede 
Cattolica  nella  centuria  fcgucnte  ; da  noi  brevemente  e francamente  fi 
niega  tai  fatto  come  Sicuramente e manifellamehte  falfo-  Allorché  il 
Grande  Boliuet  diè  fuora  detta  efpofizione  di  Fede  i Calviniili  pub- 
blicarono, che  ih  erta  li  erano  appianate  molte  di  quelle  difficoltà  , 
che  da  Protellanti  erano  fiate  proporte  contro  la  Chiefa  Romana  , ma 
che  bifognava  affrettare  gfpOracoli  del  Vaticano,  d’onde  etti  crede- 
vano , che  1’  opera  , ed  il  di  lei  Autore  (àrebbono  flati  gravemente 
cenfurati.  Ma'avendola  di  poi  veduta  approvata  dalle  vane  Congre- 
gazioni di  Roma  ; ed  anche  dal  Romano  Pontefice  Innocenzo  XL. 
con  due  onorevolirtimi  Brevi , e vedendola  ancor  tradotta  in  quali  tut- 
te le  varie  lingue  di  Europa  , e lìampata  da  per  tutto  , e da  per 
rutto  applaudita;.  allora  mutarono  linguaggio , e corri  sciarono  a fpar- 
ger- calunnie  contro  la  medefìma,  dimoftrando  con  ciò,  ch’erti  com- 
battevano non  per  la  verità,  ma  per  colorire  in  qualche  maniera  la 
loro  diabolica  pertinacia  nel  folk-nere  gli  errori  una  volta  protesati  „ 
Ma  comeclré  da  noi  lì  concèda  elfere  la  cofa  accaduta  tale  qua- 
le dal  nollro  Autore  fi  rapporta  , rimettiamo  al  giudizio  del  favio 
lettore  il  decidere,  le  la  dotttiha  e culto  della  Chiefa  Cattolica  'deb- 
ba ricavarfi  da  varj  giudizi  delle  diverlé  università  ; mentre  , com. 
ognuno  ben  vede  Y il  giudizio  e kntinicnto  di  una  Univerfità  no: 
è il  giudizio  , e dottrina  della  Cbiefa . 

(F3ot.i7.  ) Chi  legge  gli  Atti  finccri  derte  Vite  di  S.  Francelco  di 
SalesVefcovQ  di  Genc-vra , del  chiarillìmo  Jacopo  Benigno 'Bcflfuet  , e 
di  altri  illuliri  ,e  dotti  Campioni  del  Cattolichefimo  troppo  chiaramente 
conoide , che  non  fia  dello  ’ntutto  vero  ciò,  chi  qui  fcrive  l’Autore; 
mentre  varie  intere  provincie' della  Germania  e della  Francia, e non 
pochi  nomini  rinomatiflìmi  per  dottrina  e, letteratura  , ed  uu  nume- 
ro prefso  che  inuumerabik  di  proteiiaqti  in  diverfi  tempi  /urono 
condotti  nel  giufto  fentiero  deila  iglute,  d’  onde  erano  fviati  , mercè 
le  difpute  , conferenze , difcorli , ed  altri  faiutevoli  tentativi  de’ Teo- 
logi Cattolici.  Da  medefirrti  Atti  parimente  fi  ricava, che  dette  con- 
versioni per'  la  maggior  parte  furono  più  che  fincere  , e che  quelli  i 
quali  fi  convertirono  , furono  a ciò  indotti  dagli  argomenti  de’  Cat- 
tolici , da’  quali  fi  dichiararono  convinti , 
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Ricrearono  dalla  religione  protdlante , (i  furono  Cri/lina  CewsJCyiL 
R;gina  di  Svezia  (i),  principefT*  di  grande  fpirito  ed 
ingegno  (2);  Wolfgang  Guglielmo  conte  Palatino  del 
Reno  • Cr  itti  ano  Guglielmo  marchefe  di  Rrandcnburg  p 
Emetto  principe  di  Hejje(f)  ; Giovanni  Feeder  irò  duca 
di  Brunjfoxìjck  ; e Frederico  Augu/lo  Re  di  Polonia  , 

Gli  uomini  dotti, che  abbracciarono  la  comunione 
della  Ghie  fa  di  Roma , furono  il  Barone  Roineburg , 
fegretario  deli’  elettore  di  M a gonza y cd  un  eminente 

6 R 2 me- 


(1)  Vid.  Arckcnbolk,  Memoires  de  la  Reine  Guidi- 
ne , che  contengono  una  varietà  xh  aggradevoli  ed  in- 
ter  e (fanti  ance  doti  * 

( 2 ) //  candido  e fpajjionato  fcrhtore  menzionata 
nella  nota  precedente , erba  dato  un'ampio  racconto 
delle  circoftanze  , che  accompagnarono  il  cambiamento 
della  Religione  di  quella  Regina  , e delle  caufe  ebe 
poterono  contribuire  a determinarla  ad  un  p -Jfo  così 
inafpcttato  . Egli  è certo  > che  nb  la  fottigliezza  di 
Djs  Cartes,  nb  la  deflrezza  di  Canut  1#  condufsero  a 
quejlo  evento  , come  Baillet  ci  vorrebbe,  perfuadcre  ; .1 

ma  vi  contribuirono  non  poco  i maneggi  e le  perfua* 
fi  ve  de'  Gefuiti  . - » 

(3)  Que/ì«  d°tf0  e ben  intefo  principe  fu  indotto 
per  mezzo  della  converf azione  e delle  conferenze  di 
Valerio  Magno,  celebre  monaco  dell'  Ordine  de'  Cap- 
puccini , ad  abbracciare  il  Cattolicbejimo  nell  anno  1 6 5 1. 

Vid.  Commercium  Epiftòl.  Leibnitianutn  di  Cr ubero  , 
tom.  1.  pag.  27.  35.  Memoires  de  la  Reine  Crilfuje 
tom.  1 . pag.  ittF. 
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CwrnXVTI  mecenate  dell*  erudizione  ed  ingegno  (i)  ; Criflofero 
Ranxoov  -cavaliere  di  H^lflein  (2);  Cafparo  Sdoppio ; 
Pietro  Bercio  \ Criflofero  Befold  ; Ulrico  Unnio  ; Ni- 
cola Stenone  , medico  Danefe  di  grande  riparazione 
nella  Tua  profelfione  ; Giovan  Filippo  Pfeiffer  pro- 
fèlfore’a  Konigsburg  • Luca  Olflenio  ; Pietro  Lam - 
becio  ; Errico  Blumio  profefifore  ad  Helmfladt  uomo 
di  letteratura  e di  una  vaniti  eccelliva  (3);  Daniele 
Nejfelto  ; Andrea  Frommio  ; Bertoldo  Niujio  ; Criflo- 
fero Elivi pio  ; Matteo  Pretorio , e pochi  altri  di  grado- 
inferiore  nei  Mondo  letterario.  Ma  quefte  convezioni, 
quando  faranno  confiderate  -eoi  motivi  che  le  produf- 
iéro  fi  vedrà,  che  non  tutti  furono  indotti  da’  medeft- 
mi  principi  ad  abbandonare  la  Riforma,  ed  abbraccia- 
re la 'Religione  della  Cbief a Romana.  Di  fatti  da  noi 
non  fi  niega,  che  molti  rientrarono  nel  Cattolichefi- 

mo  ” 


(1)  S^'cflo  uomo  sì  eminente , che  ave  a pih  dottrina 

che  filofofìa , feguì  ( e f empio  del  principe  di  Heffe  nell' 
anno  1653.  Vtd.  Gruberi  Commercium  Epiftol. Leibni- 
tianum  , in  cui  fono  pubblicate  le  fue  lettere  e quelle 
di  Conringio  tom.  1.  pagr 35.  37.  39.  48.  5 6.  60.  70. 
76.  $>3.  &c.  ' . 

(2)  Vid.  Molleri  Cimbria  Li t rerata  tom.  I.  p.  520. 
( 3 ) Blumio  difertb  dalla  Chiefa  protcflante  nellf 

anno  1654.  — Vid.  Burckardi  Hiftoria  biblioth.  Augu* 
fif t par.  tii-  pag.  223.  233.  — Gruberi  Commercium 
Epillol.  Leibnitianum  tom.  1.  pag.  41.  95.,  135.  137. 
3 79'  j88*  410.  . In  quefle  lettere  egli  vien  chiamato 
ìlorus  , cb'  è probabilmente  un  allusone  al  fuo  nome 
Germano  Blum , che  fgnifica  un  Fiore . 
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mo  mercè  le  dtfpure  , conferenze  , o converfazioni  , Csnt5CVII, 
ch’ebbero  co’ Cartolici  , e per  fu  .ili  dalle  loro  ragioni 
ed  argomenti  ; ma  nei  tempo  fieflo  non  fi  potrà  giam- 
mai negare-,  che  vi  furono  non  pochi,  i quali  fi  fot* 
tomifero  alla  giurifdizione  del  Romano  Pontefice,  mof- 
fi  o dalle  tentazioni  di  avverfiù  , o'  dall’  impulfo  di 
ambizione  , o dalie  fugoaftioni  di  leggerezza  « o da 

1 . J OD  9 

altri  attacchi  pedonali  ( Not.  18.  ) . 

XVII.  Le  Cbiefe  Crijhane  nell’  Oriente , eh’ erano  j -a 

itidepenJenti  dalla  giurifdizione  di  Roma  y non  fi  man- Romana  pe- 
rennerò meno  ferme  e (labili  contro  i leruativi  de’  naif-  »» 

fionarj  papali,  che  quelle  di  Europa.  Diverti  fautori 
cattòlici  Romani  ci  anno  dato  'ptemlidi  racconti  de’ lor- 
prendenti  (uccelli  di  quegli  mifiioftarj  tra  i A- ejìoritini  , 

e Monofi Jìti  : ma  quelii  racconti  non  fono  uhivèrfal» 
mente-  ri  evuti  cogli  itefli  gradi  di  fommillione  e de- 
ferenza : che  anzi  molti  de’  piti  lav j e migliori  dot» 
tori  Cattolici  Romani  confefiano,  che  le  eonverlioni  di- 
detti  eretici  non  fieno  Hate  nè  tanto  felici,  nè  tanto- 
frequenti  , quanto  da  alcuni  fi  vantano,  che  anzi  Rag- 
giungono che  poco  credito  fia  da  preltarfi  a coloro, 
ohe  fanno  menzione  della  forte  propenlione  difeoper- 

• ta 


(1)  Vedi  per  un  racconto  particolare  di  quelli  pro~ 
f eliti  al  Cattoliche /’  Iiforia  Ecclef.  di  Weiffhan 
Sxcul.  XVI 1.  pag.  738.  — Walikius  introduco  in 
controverfias  rom.ii.  pag.  jifr.  Arnaldi  Kircben  — und 
Ketzer  — Hifiorje  par.  ii.  pag.  pi 2.,  ed  altri  Jctittori 
il  deir  tfloria  civile  che  letteraria  . 


( Non  18.  ) Vedi  la  Nota  precedente. 
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Cewt:XVJJ.  fa  da  diverfi  degli  capì  e fopraintendenti  delle  fette 
Crifiane  in  quelle  remote  regioni,  di  fottomettetll  al* 
la  giuredizione  del  Pontefice  Romano  (i)  . Egli  è evi- 
dente al  contrario , che  Roma  in  due  rimarchevoli 
rincontri  foggiacque  ad  una  diminuzione  confiderabile 
della  di  lei  influenza  ed  autorità  nel  Mondo  Orienta- 
le durando  quella  centuria  . Uno  di  cotelli  rincontri 
fi  fu  la  terribile  rivoluzione  nel  Giappone  , oh’  è fia- 
ta di  già  riferita,  e la  quale  fu  infelicemente  feguita 
dalla  totale  ellinzione  del  Cri/lianeftmo  in  quella  $ 
grande*  monarchia.  L’altro  fi  fu  la  .caduta  del  Cattò, 
lichcfimo  per  1’  eftirpazione  de’  fuoi  milfionarj  nell’im- 
pero di  Abijftnid , di  cui  egli  non  farà  cofa  impro- 
pria , od  aliena  dal  nofiro  propofuo , di  dar  qui  uo 
. Èreve  racconto,. 

• ClR- 


(i)  Vedi  le  OJJ'ervazioni  fatte  da  Cardino  in  diver- 
fi  luoghi  dell'  ultima  edizione  de  fuoi  viaggi , Vedi 
ancora  quel  che  Urbano  Cerri  , nella  fua  opera  intito- 
lata Stato  prefente  della  Chiefa  di  Roma , dice  degli 
Ameni  e Copti  — Per  verità  egli  pub  dirft  , che  fra 
quefle  fette  gli  mij fonar f -Papali  alcune  volte  formano 
congregazioni  che  fon  obbedienti  alla  fede  di  Roma  ; 
ma  cote  fi  e congregazioni  non  fono  di  molla  confiderà - 
zione , nè  fono  compoflé  di  un  grande  numero  di  mem- 
bri . Così  i Cappuccini  circa  la  metà  della  centuria  , 
che  fliamo  ora  confderando  , fondarono  una  congrega- 
zione tra  i Monofifiti  dell'  Alia,//  cui  Vtfcovo  arfftedt 
ad  Aleppo  . Vid.  Lequien  Otiens  Chrillianus  tom.  IL 
p . 1408.  , / ^ 
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Circa  il  cominciamento  della  centuria  decitnafet-  CiimXVIk 
tima  , i Gefuiti  Porrogbefi  rinnovarono  , folto  un  in- 
coraggiamento il  più  felice  , la  miflìone  nell’  Abif- 
finta  , eh'  era  fiata  per  qualche  tempo  prima  di  quel 
periodo  interrotta  e fofpefa  ; poiché  1’  Imperadore 
Sujheius  , che  aflunfe  la  denominazione  di  Seltam  Se- 
gued , dopo  la  disfatta  degli  fuot  nemici , e la  fua 
accezione' alta  corona  , munì  gli  millionarj  della  fua 
peculiare  protezione  Guadagnato:  elio  alla  loro  cau- 
fa  , parte  per  I’  eloquenza  de'  Gefum  , e‘  parte  per 
le  fperanze  di  mantenerli  fui  trono  , mercè  i foccor- 
fi  de’  Portogbefi  r ei  commife  tutto  il  governo  dèl- 
ia Chiefa  ad  Alfonfo  Mende s millionarìo  di  quella 
nazione  v lo  creò  Patriarca  degli  Abijfini  y e non 
folamente  giurò  in  una  publtea  numera  fedeltà  al 
Pontefice  Romana nell’anno  1616*  ma  d’ avvantaggio 
ohligò  i fuoi  fudd'ti'  ad  abbandonare  gli  riti  religioft 
e le  nuditne  de’ loro  anteceilori  , e ad  abbracciare  la 
dottrina  e culto  della  Cbtcfr.  Romana  * Ma  il  nuo- 
vo Patriarca,  a cagione  del  luo  intemperato  zelo,  ed 
imprudenza,  non  ri u(cj  molto  fslice'nelia  caufa  in  cui 
egli  fi  era  imbarcato;  che  anzi  cagionò  ii,  totale  fov- 
verrimenro  dell’  autorità  e giuredi?ione  del  Pontefi- 
ce Romano  , eh’  era  Hata  realmente  (labilità  fopra  fe- 
di fondamenti  ; poiché  egli  cominciò  il  fuo  mini  fièro' 
con  gli  atti  i più  inconfiderati  di  violenza  , e dif- 
[-otifmo  ; e feguendo  lo  foirito  dell’  inquilìzione  Spa- 
pnucla  , egli  impiegò  formidabili  minacce  , e cru- 
deli tornire  per  convertire  gli  A biffini  , la  malli  ma- 
parte  de  ' aali  infieme  co’  loro  preti  , e minìllri  te- 
ndano religione  de’  loro-  maggior'  ne!!.’,  più  alta  ve- 

t\o 
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Cbmt:XVII.  nerazione , ed  erano  vogliofi  piuttofto  di  perdere  la 
propria  vita  e le  foftanze,  cbe  di  abbandonarla.  Egli 
fitnilmente  ordinò  che  fi  fodero  di  nuovo  battezzati 
coloro,  i quali  per  condifcendere  agli  ordini  d.eU’JoJ- 
peradore , avevano  abbracciata  la  Fede  di  Roma..y  come 
fe  la  loro  primiera  religione  non  fofle  fiata  nulla  più, 
; che  un  fiftema  di  paganeGmo  (i)  - Ciò  dal  clero  A- 

bijjiniano  fu  riguardato  come  un  infulto  orrorofo  fu  la 
difciplina  religiofa  de’ loro  maggiori,  e come  anthe  di 
maggior  provocazione  di  quelle  violenze  e barbarie  , 
che  furono  praticate  contro  coleo  , che  ricufarono  di 
abbracciare  il  Cattolichefimo  . Nè  1’  infoiente  Patri- 
arca punto  refiò  foddisfetto  di  cotefie  arbitrarie  e 


(x)  Il  ncfho  lettore  ben  fi  ricorderà,  che  gli  Abif- 
fm\  non  differifeono  fe  non  ebe  poco  da'  Copti  rar// Egit- 
to , e riconofcono  il  patriarca  d'  Alefsandria  com#  lo- 
ro capo  f pirituale  . EJJi  ricevono  l'  Antico  y e Nuovo 
Tufiamcnto  , i tre  primi  Condì/,  il  Credo  Niceno, 
e le  Co/htuzioni  Apofiolicbe.  La  loro  prima  converfio- 
ne  al  Crifiianefimo  viene  attribuita  , fecondo » alcuni  , 
al  jamofio  primo - minifìro  della  loro  Regina  Candace 
menzionato  negli  Atti  degli  Apoftoli/  tutta  volta  pe- 
rò egli  è probabile  , che  la  generale  convrfione  di 
quel  sì  grande  impero  non  fu  perfezionata  prima  della 
quqrta  centuria  y quando  Frumenzio  ordinata  .Vcfcovo 
idi  Axuma  da  Attanafio  , e/ercitò  il  fuo  mtnifìèro  tra 
loro  cogli  piU  meravigliofi  fuccejjì . EJfi  furono  filma- 
ti come  una  pura  Chiela  prima  ebe  caàejjero  negli  er- 
rori di'  Eutiche  e Diofcoro . 
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dilpotiche  procedere  nella  Cbiefa  : egli  eccitò  tuniul-  CewtJCVII, 
,ti  -e*  fazioni  rnello  Stato.,  e con  uno  fpirito  incompa- 
rabile di  ribellione  ed  arroganza  , fi  ufurpò  le  pre- 
rogative del  trono  , e giunle  a tal  legno  , che  tentò 
di  dar  legge  all'  Imperadore  medcfimo  . Quindi  luffe- 
ro  civili  commozioni  , confpìrazioni  , e fedizioni  , le 
quali  eccitarono  in  poco  tempo  1 indignazione  del]’ 
lmperadore  , e 1’  odio  del  popolo  contro  i Gcfuiti  , e 
produlkro  alia  fine  nell’  anno  1631.  una  publica  di- 
chiarazione dal  trono  , per  cui  il  Monarca  degli  db- 
biffini  annullò  gli  ordini  , chJ  egli  aveva  per  ì'  addie- 
tro dati  in  favore  del  Cattolichefimo  , e lafciò  i tuoi 
fudditi  nella  liberti  , o di  perleverare  neJla  dottrina 
de’  loro  maggiori,  o di  abbracciare  la  Fede  di  Roma. 

Or  cotefla  ragionata  dichiarazione  fu  dolce  ed  Indul- 
gente verfo  i Gcfuiti  , confiderando  il  trattamento 
che  la  loro  infolenza  e prefunzione  fi  aveano  cosi 
grullamente  meritato  ; ma  nel  regno  feguente  furono 
impiegate  contro  di  loro  mifure  molto-  pm  fevere . 

Bafilide  figliuola  di  Seguedy  che  fucceffe  al  fuo  padre 
nell’  anno  1632.  non  si  torto  afeefe  al  trono  , che 
giudicò  co  fa  elpediente  di  liberare  i fuoi  dominj  da 
cotelii  ofpiti  si  turbolenti  e difpotici;e  di  fatto  nell* 
anno  1*534.  egli  sbandi  da’  territorj  d’  Etiopia  il  pa- 
triarca Meadez, con  tutti  gli  Ge fuiti  ed  Europei  , che 
lì  appartenevano  al  fuo  treno,  e trattò  gli  millìonarj 
Cartolici  Romani  con  ecceflivo  rigore  e feveritk  (1). 

Da  quello  periodo  di  tempo  gl’ irteli!  nomi  di  Ro>»ay 
!, Ideila  C biefaVol.i.Tom.i. 


6 S 


A 


ed 


(1)  Vid.  Ludo! fi  Hiftor.  zEthiopica  lìb.lll.  cap.  XÌI. 


co- 
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CestXVIL  ed  it  Cattolithefimo  cominciaroncr  ad  effere  obbietti 
della  più  alta  avverfione  tra  gli  Abijfini , i quali 
guardarono  le  loro  frontiere  colla  più  grande  vigilan- 
za, e più  efatta  attenzione,  affinchè  alcun  Gefutta , a 
Milionario  Romano  non  fi  folle  intrufo  ne’  loro  ter- 
ritori travedilo  , ed  eccitalle  nuovi  tumulti,  e com- 
mozioni nel  regno  - I Pontefici  Romani  per  vero  dire 

fe- 


rirne anche  f iftoria  della  Chiefa  d’  Etiopia  dì  Ged- 
des  p.  233.  La  Croze  Hiftoire  du  Chridianiftne  d’ 
Ethiopie  p.  79. — Lobo  Voyage  d’Abyffinie  pag.  116. 
I30.  144.  colle  addizioni  dt  Mr.  Le  Grand  p.  1 73.  e 
la  Quarta  Diflertazione , cb'  e /aggiunta  al  volume  fe- 
condo . in  cote/la  dtjfer  fazione  Le  Grand  , cb'è  egli  R effe 
Cattolico  Romano,/^»  la  feguente  rifieffione  su  la  con- 
dotta del  patriarca  Mendez  „ Et  Jarebbe  cofa  defide - 
„ rabile  y e gli  dice,  rèe  il  patriarca  non  fi  fojfc  gram - 
,,  mai  mifcbiato  in  una  tale  varietà  d'  affari  ( per 
„ la  quale  mitigata  efpreffione  1’  autore  intende  gli 
» fuòi  ambiziofi  tentativi  in  governare  nel  gabinetto, 
„ egualmente  che  nella  Chiefa  ) né  aveffe  portata  la 
» fu*  autorità  a tal  fogno,  che  fi  f offe  portato  in  Etio- 
3,  pia  come  fe  f offe  Rato  in  un  paefe , dove  l'inquiji- 
„ * ione  fojfe  J labilità  ; poiché  per  quella  tale  condot- 
3,  ta  egli  eccitò  tutto  il  popolo  contro  di  lui , e defìò 
,,  in  efft  una  tale  avverftone  verfo  i Cattolici  Roma- 
„ ni  in  generale , ed  i Gefuiri  in  particolare , ebe  non 
,,  v è fiata  cofa  finora  capace  a poterla  diminuire  , e 
,,  la  quale  fuffifte  ancora  nella  fua  piena  forza  e 
33  vigore  al  giorno  ef  oggi  „ . •• 
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fecero  più  di  uno  tentativo,  onde  far  rifiorire  il  Cartoli-  CwniXVII. 
chefimo,  ch’era  fiato  ivi  efiinto  per  gli  cattivi  fuccefli,e 
mala  condotta  de’ Gcfuiti . Efli  cominciarono  col  man- 
dare due  monaci  Cappuccini  per  riparare  la  loro  perdita; 
ma  cotefii  sfortunati  religiclì  non  si  lofio  furono  fcoperti, 
che  furono  lapidati  a morte.  Elfi  pofcia  impiegarono 
metodi  più  artificio!!  e clandeliini  per  ravvivare  le 
miflioni  , ed  ebbero  ricorlo  all’  influenza  ed  intercef- 
fione  di  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  , per  proccurare 
che  fodero  ammefiì  i loro  agenti  nell’Impero  Abif-  r~ 

finiano  (i);  ma  per  quanto  noi  abbiamo  apprefo,co- 

6 S 2 te- 

— — . — — — — — — ■■  ■ 

(l)  Quefti  progetti  vengono  menzionati  da  Cerry 
nella  /"uà  opera  Etat  prefent  de  1’  Eglife  Romaine  p. 

217.  Vedi  Le  Grand  nel  fuo  Supplemento  aH'Itinerariuai 
jEthiopicum  di  Ljtbo  tom.  /.  pag.  1 81.  (*).  Il  lettore^ 
che  vuole  fapere  qual  credito  debba  preftarfi  a quclcba 

- - • i Ge- 


(*)  11  padre  Lobo,  il  quale  ri/edè  nove  anni  in  E- 
tiopia,  ci  ba  dato  una  elegante  e vivace , /ebbene  f em- 
pite e e fucctnta  descrizione  y di  quel  vafto  impero  nel- 
la fua  opera  Itinerarium  jfèthiopicum  « Quefto  iti- 
nerario fu  trasla  tato  nella  lingua  Francefe  da  Mr. 
Le  Grand  , ed  arricchito  da  lui  di  diverji  curio ft 
anecdoti  e differtazioni  . Quindi  il  Dr.  Mofemio  alcu- 
ne volte  cita  queflo  Itinerario  / otto  il  titolo  di  .Vo- 
yage  d’  Abyflinie  , rimettendo] i alla  verfione  Francefe 
del  mede  fimo  fattane  da  Mr,  Le  Grand.  ( Maciaine  ) . 
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CfNT.'XVII.  teli!  tentativi  fono  riufciti  fili’  ora  vani  ed  infruttuo- 
fi:  nè  fono  flati  gli  Pontefici,  od  i principi  Cattolici 
tuttavìa  capaci  a poter  calmare  il  rilèntimento  di 
quella  innalprita  nazione  , o di  fuperare  la  di  lei  ri- 
luttanza contro  il  culto  e giuredizione  della  Cbie/a 
di  Roma  (x). 

XVIII- 


i Gefuiti  elìcono  dell’attacco  e venerazione , che  i Cri- 
ftiani  Afiatici  ed  Africani  efprimono  per  la  Chiefa  di 
Rom lyfiarà  molto  bene  di  paragonare  le  relazioni  di  Mr. 
Le  Grand,  ch'era  un  Cattolico  Romano,  e non  nemi- 
co de'  Gefuiti,  ed  il  quale  ricavò  le  fue  relazioni  da 
pii*  autentici  monumenti  , con  quelle  di  Poncet  medi- 
co Francefe  , che  fi  portò  in  Etiopia  nell' "anno  tdp8. 
accompagnato  dal  padre  Bredevent  , Gefuita  che  morì 
durando  • il  viaggio  . Or  cntefta  comparazione  con  vi  n-, 
Cerà  ogni  ingeifUo  e difappajjionato  ' tnvefitigatore  del- 
le co/e  y che  ai  racconti  de'  Gefuiti  non  fi  deve  prefìare 
tanta  ctedenza , quanta  cjji  ne  pretendono . Il  viaggio  di 
Poncet  è pubblicato  nel  quarto  Volume  dell'  opera  Gs- 
fuitica  , intitolata  Leitres  curieufes  & edifiantcs  des 
MilTtons  Etrangeres. 

(1)  Lafitau  e Reboulet , che  anno  compofito  cìafcuno 
dì  loro  una  vita  di  papa  Clemente  XI.  ci  dicono  ycbe  l' 
Imperatore  di  Abiflìnia  pregò  il  Pontefice  Romano  nell' 
anno  1703.  di  mandare  nella  fua  corte  miJJtQnarj  e lega- 
ti per  in f fruire  lui  ed  il  fiuo  popolo , e ricevere  la  loro 
fommi/fitone  alla  Sede  di  Roma  . Quefti  Biografi  van- 
no tutta  via  pili  oltre  , ed  aj/erifeono  , che  quefito  mo- 

. nar- 
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XVIII.  Finora  noi  abbiamo  confinate  le  noflre  Cent:XVH« 
mire  allo  (lato  eflerno  e condizione  della  Cbiefa  Ro- 
mana , ed  a’ buoni  o cattivi  fuccefii  , che  accompa- 
gnarono  i sforzi  de’  Romani  Pontefici , e de’  principi C«t-  reno. 
telici  di  eftendere  lo  fpirituale  dominio  della  loro  Cbiefa 

nelle 


narra  attualmente  abbraccili  la  comunione  ìli  R ima  nelF 
anno  ma  cot.fte  a Jf azioni  fono  beile  f ittone 

inventate  dà  G luu»  e dalle  loro  creature  . Egli  fi  fa 
Bemfflmo  al  contrario , che  anche  ùltimamente , e non 
fono  molti  anni  , /’  editto  che  proibiva  a tutti  ^// Eu- 
ropei di  entrare  in  E'iopia  , era  tuttavìa  inforzaceli 
era  e f equità  colla • piu  grande  fevefità  . Finanche  i - 
Turchi  fono  in  chiù  fi  in  quella  proibizione  ; e qualche 
è tuttavìa  più  rimarchevole  , r MonofifitJ  Egiziani  • 
che  fono  una  volta  entrati  nè-  territori  AbiUiniani  , 
non  anno  il  permeffo  di  ritornare  nel  loro  proprio  pae- 
fe . Tutti  cote  fi  fatti  fono  confermati  da  urr  moderno 
fcrittore  della  più  incontraci ubile  autorità  , cioè  il 
dotto  e degno  Mr.  Mailler  , confilo  generale  Francefe 
in  Egitto,  ed  ambafeiatore  di  Luigi  XIV.  all'  Impera- 
tore di  AbiHinia  , nella  fua  Delcription  de  1’  Egypre 
Part.  I.  pag.  325.  che  fu  pubblicata  a Parigi  inffuar-  » 
to  nell'  anno  1735.  Fedi  anche  il  fuppleniento  di  Mr. 

Le  Grand  ad  Itinerarium  Lobi  pebe  fu  pubblicato  nell' 
anno  172R.  fhiefl  ultimo  menzionato  autore , dopo  di 
aver  fatta  ricordanza  di  rutti  i tentativi  y che  fono 
flati  fatti  nè  no  Uri  tempi  dalla  nazione  Francefe , e dà 
Pontefici  Romani  per  introdurre  i Mijftonarj  Cattoli- 
ci nell'  Abiflìnia  , aggiunte  che  tutti  quefli  tentativi 

com- 

A 
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C*nr:XyH.  nelle  differenti  partì  del  Mondo.  Or’ egli  farà  cofa 
propria  di  cambiare  la  (cena  , e confiderare  quella 
Chiefa  nella  fua  cofiituzione  interna  , e far  pafl'aggio 
ad  offervare  la  di  lei  polizia,  difciplina,  inftituzioni , 
e dottrina  . La  fua  antica  forma  di  governo  tutrav'ia 
rimanga  ; ma  i di  lei  Pontefici  e Vefcovi  perdettero 
in  molti  luoghi  non  piccola  porzione  di  quell’eftenfiva 
autorità, che  aveano  da  si  lungo  tempo  goduta  (N.ip.). 
Elfi  alcerto  erano  tuttavia  onorati  cogl’ifleffi  pompofi 
titoli  e denominazioni  ; ma  trovarono  nulla  d^  meno 

fre- 


compariranno  vani  e chimerici  a Jutti  coloro  ì,che  anno 
qualche  cognizione  dell'  impero  di  Abiffinia  , e dello 
fpìrito  e caratteri  di  quegli  abitanti  : quefle  fono  le 
fue  parole  : toutes  ces  cntreprifes  paroitront  chimeri- 
jques  à ceux  qui  connoitront  rAbiffinie  & les  Abiffins. 
Egli  è eflremamente  probabile , che  la  nuova  miffione , 
(he  ft  fi  a preparando  a Roma  per  f impero  di  Abif- 
jinia  , farà  per  riufeire  un  nuovo  rifeontro  della  foli . 
dirà  della  riflcjftonc  di  Mr.  Le  Grand  . 

o ■ ■ ■■■  ■ ■ 1 ■ mmr  • 


( Nota  19.  ) In  varie  Note  appofle  al  Volume  I.  abbiamo  di 
già  dìmontato  ad  evidenza , che  iì  Primato  del  Romano  Pontefice  su 
la  Chieda  univcrdale  e’  fia  di  divina  iiìituzione.  Abbiamo  ivi  parimen- 
te avvertito , che  il  Romano  Pontefice  col  progrefio  del  tempo  ab- 
bia acquieto  varj  gradi  di  nuova  giurisduione  . Quindi  fe  ff  didi^ 
gua  divino  Primato  del  Papa,  ed  incremento  di  giurisdizione , quale 
per  le  circodanze  de’  tempi  abbia  cominciato  tratto  tratto  ad  eterci- 
tare,fi  vedrà  chiaramente,  che  quello  fia  (Iato  derrpretmi  e coftante- 
mentc  immutabile, e che  queda  doltanto  (ia  data  doggetta  a vicende. 
Or  non  del  Divino  Primato,  ma  di  tal  incremento  s’ intende»  ciò, 
(he  qui , e nel  progrefso  di  quello  Capitolo  derive  il  nollro  Autore. 
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frequentemente, che  cotefti  titoli  avevano  perduta  una  CsHT:XVir„ 
parte  confiderabile  della  foro  primitiva  lignificazione  r 
e che  1’  energìa  di  cotelte  denominazioni  andavaft 
a diminuire  di  giorno  in  giorno  ; poiché  al  prefente 
quali  tutti  gli  principi  e Stati  di  Europa  avevano 
adottata  quella  madìma  imporrante  , eh’ era  (lata  per 

10  innanzi  peculiare  alla  nazione  Francefe  : cioè,  che 

11  potere  del  Pontefice  Romano  è intieramente  confi • 
nato  a materie  di  una  natura  religio/a  e fpitttuale  , 
e non  può  fotta  qualpifia  prete/ìo  eflenderji  alle  cure 
civili  ed  agli  affari  mondani  . Nelle  fcuoie  per  vero 
dire  e collegi  de  paefi  Cattolici  Romani , la  Maellà 
del  Papa  era  tuttavìa  efaltata  ne’ più  enfatici  termini,, 
e le  fue  prerogative  fpiegate  con  tutta  la  pompa  im- 
maginabiler  I Gcfcnri  ancora,  che  fono  Hatr  mai  fem- 
pre  ambiziofi  di  un  luogo  fegnalato  fra  gli  follenito- 
ri  del  potere  e preeminenza  della  Sede  Romana  , e' 
che  fi  fpacciano  per  le  creature  più  olfequiofe  del  Pa- 
pa , alzarono  le  loro  voci  in  quella  caula  , fin’  an- 
che (opra  a quelle  deHe  fcuoie  e de’  collegj  . Che' 
anzi  anche  nelle  corti  de’  principi  fovrani  furono  al- 
cune volte  ufati  termini  molto  Iufinghieri  r e certe 
fra/ì  di  un’  alta  foftanza  per  efprimere  la  dignità  ed 
autorità  del  Capo  della  Chiefa  r Ma  ficcome  egli  ac- 
cade in  altri  cali , che  le  azioni  degli  uomini  fono 
frequentemente  molto  differenti  dal  loro  linguaggio  y 
così  quella  offervazione  fu  particolarmente-  verificata 
nel  cafo  della  potellà  e giuriftlizione  del  Romancr 
Pontefice  - Egli  fu  inalzato  in  parole  da  coloro  , che 
meno  riconrofcevano  il  fuo  eflenfivo  dominio  ; ma  quando' 
nalcea  qualche  difputa  tra  lui  ed  i principi  della  fu» 
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Cent.XVH.  comunione  , quefii  rifpettavano  la  fua  autorità  non 
più  oltre  di  quelche  la  trovavano  efpedier.te  per  gli 
loro  proprj  fini , e mifuravano  1’  cftenfione  delle  fue 
prerogative  e piuredizione , non  per  la  fervile  pretefa 
adulazione  de’  collegj  e Qcfiùtt , ma  per  un  riguardo 
de’ loro  prrprj  affari  ed  intereffi^ 

La  rottura  frj  XIX.  Tutto  ciò  i Pontefici  Romani  apprefero  per 

r Veneziani^  una  c''kfiPra^evole  efperienza , tutte  le  volte  eh’ efli 
’ procurarono, durante  quella  Centuria  , di  riaflumere  le 
loro  primitive  pretenfioni , d’  interporre  la  loro  au- 
torità negli  affari  civili  , e di  ufurparft  la  giuredizio- 
ne  degli  Stati  Sovrani.  La  condotta  di  Paolo  V. , e 
le  conleguenze  che  ne  feguirono,  ci  foairniniltrano  ua 
ben  forte  efempio  , che  baftantemente  verifica  quella 
olTetvazione  . Sul  principio  di  quello  fecolo  il  Senato 
di  Venezia  fece  due  decreti  , 1'  uno  fiotto  il  di  io. 
di  Gennaio  1’  anno  1Ó05.  col  quale  era  vietato  fiotto 
rigorofiffitne  pene  il  fabricare  (pedali  o monallerj  , e 
lo  Ifabilirc  nuovi  concenti,  o nuove  focietà  negli  Sta- 
li della  Repubblica  fenza  la  permiffione  del  Senato.: 
1’  altro  dopo  la  morte  di  Clemente  Vili,  il  di  6.  di 
Marzo  1’  anno  1605.  col  quale  il  Senato  rinnovò  , 
confermò  , ed  eftefie  a tutti  i luoghi  dello  Stato  una 
legge  fatta  nel  1536.  la  qoa’e  vietava  a tutti  i fud- 
diti  della  Repubblica  il  lafciare  per  legamento , il 
vendere,  o 1 alienare,  e’1  dilporre,in  qualunque  ma- 
niera ciò  fofle,  beni  immobili  a perpetuità  in  favore 
di  perfone  Ecclefiafliche  , fenzà  il  confentimento  del- 
lo (ledo  Senato  . Nello  fielTo  tempo  fiopraggiunfero 
due  cali  criminali  contro  due  perfone  Ecdeliafliche  . 
Sfipione  Sanacfpo  canonico  di  Vicenza.^  che  aveva 
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levato^  il  Bollo  del  magtrtrato  pollo  alla  cancellena  Cekt.-X 
vefcovile  a richieda  del  cancelliere,  effendo  la  Sede 
vacante,  fu  chiamato  dal  Senato  per  aver  fatti  degl’ 
infiliti  ad  una  delle  fue  parenti  con  a aimor  di  Tediar- 
la ; e alquanto  dopo  il  conte  Brandolino  Valdermaa - 
vo  Abate  di  Nervtfa  , acculato  di  molti  enormi  de- 
litti , fu  pollo  in  carcere  per  ordine1  del  Senato  . Il 
Papa  Paulo  V.  tenendo  che  quei  decreti  , e quelle  a- 
zioai  contro  petfone  EceLfialiiche  offendertelo  1’  Ei 
deda  lica  giurifdizione  , fe  ne  lagnò  coll^ambalciatior  * 
di  Veneziani  f.ce  domandare . al  Senato  dal  fuoNun- 
zio  , che  quei  decreti  fodero  con  celerità  rivocaii  , e 
che  gli  Ecclefiallici  fatti  prigioni  per  ordine  del  Se- , 
nato  , follerò  rimeflì  nelle  mani  del  fuo  Nunzio  per 
edere  giudicati  da’  giudici  Ecclefiartici  , minacciando, 
d’  inteidetto  la  repubblica  s’ ei  non  foffe  ubbidito.  A- 
vendo  il  Senato  ricufato  di  farjp,  il  Papa  fece  fpedi- 
Te  due  Brevi  , 1’  uno  diretto  al  Doge  , 1’  altro  alla 
Repubblica  , in  forma  di  Monitor;  , co’ quali  lor  m- 
giugneva  lòtto  pena  di,  fcomunica  il  rivocare  i decre- 
ti e ’l  reftitoire  gli  Ectlefialfici . I Brevi  furono  pre- 
murati al  Senato  -di  Venezia,  dal  Nunzio  in  aflenza 
dei  Doge  G rimani  , ch’era  all’elfremo  di  fua  vfta,  e 
mori  il  giorno  leguente.  La  di  lui  morte  fu  cagione 
che  i Brevi  non  furono  aperti  , avendo  decretato  il 
Senaro  , che  d’  altro  affare  non  fi  parlafle  fe  non  di 
quel/o  della  elezione  di  un  Doge  . Il  Papa  ferirti;  al 
Nunzio  di  protertare  al  Senato,  che  non  dpveffe  paf- 
fare  a nuova  elezione  , perchè  ella  farebbe  nulla  , et 
fendo  fatta  da  perfone  fcomunicate . Il  Nunzio  do- 
mandò udienza  con  grande  iftanza,  pia  il  Senato  non 
ljì.della  Cbiefa  Fol.z.Tom.^.  6 T t ■ voi- 
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II.  volle  concedergliela  , conformandoli  al  coflume  di  non 
adire  alcun  miniftro  de’  principi  ftranieri  nel  tempo 
dell’  interregno  . Il  di  io.  di  Gennaio  1’  anno  1606. 
Liotrardo  Donato  fa  eletto  Doge  , e diede  avvifo  di 
fua  elezione  al  Papà . Furono  poi  aperti  i Brevi  . Il 
Senato  dopo  aver  prefo  il  parere  de’ teologi  e-  de’giu- 
reconfulti  , rifpofe  al  Papa  che  le  leggi  della  Repub- 
blica antiche  e nuove  non  offendevano  la  podellà  del 
Pontefice;  che  apparteneva  a’ principi  fecotari  1’  aver 
notizie  delle  compagnie  che  fi  flabiiivano  nelle  loro 
citta;  che  la  legge,  che  vietava  Talienare  a perpetui* 
t'a  i beni  de’  Laici  in  favore  degli  Ecclefiaflici  , non 
effendo  concernente  che  a cofe  puramente  temporali , 
non  poteva  dirli,  ci*e  in  ciò  fi  folle  fatta  contro  i 
Cationi  cofa  alcuna  . Che  fe  i Pontefici  anno  potuto 
vietare  agl*  Ecclefiaftici  1’  alienare  i loro  beni  lènza 
H l'oro  etmfenfo  , i principi  fono  parimente  in  diritto 
éi  vietare  a’  Laici  l’alienare  i loro  in  favore  degli 
Ecclefiaftici  ; che  il  Senato  aveva  podelFa  di  far  le 
lèggi  che  fono  concernenti  aàLjtemporale,  e che  i mo- 
nitor) di  Sua  Santità  non  potevano  riguardare  che  le 
cofe  fbirituali  ► Il  Papa  avendo  ricevuta  quella  rifpo- 
fta  dar  Senato  , dichiarò  all’  ambafeiatore  di  Venezia, 
non  poter’  egli  rimuoverli  fe  non  fodero*  rìvocate  le 
due  leggi»  e fe  non  fodero  confegnati  i due  prigio- 
nieri nelle  mani  del  Nunzio.  Fece  dire  lo  (ledo  dal 
fuo  Nùnzio  al  Senato,  e ingiunfe  al  Senato  il  farlo 
fotto  pena-  di  fcomunica  con  un  nuovo  decreto  del 
di  io.  di  Decembre . Il  Senato  dichiarò,  che  non  po- 
teva fpogiiarfi  della  podeft'a,  che  aveva  di  punire  i 
delitti  de’  fudditi  della  Repubblica  ; podellà'  della  qua- 
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Je  avgva  goduto  fin  dalla^a  origine  eoi  poofentimen-  Cent# VII. 
to  de’  Sommi  Pontefici  . L’  arabafciarore  efiraordina- 
rio  della  Repubblica  portelli  in  Roma  , e preferirò  al 
Papa  le.  fue  ragioni  , ma  non  vi  fu  cofa  ballante  a 
piegaf^Sua  Santità  . Fece  (fendere  una  Bolla  Moni- 
tonale  contro  la  repubblica  di  Venezia  t la  qual’  cf- 
primeva'cns  avendo  il  Senato  di  Venezia  ricufaro  di 
rivocare  le  leggi  fatte  in  pregiudizio  deU’.ecclefiaflica 
autorità  , e di  rdlituire  i-  prigioni  , il  Papa  dichiara- 
va nulle  quelle  leggi,  e dinunziava  il  Doge  e la  Re- 
pubblica di  Venezia  (comunicati,  fe  in  termine  di 
ventiquattro  giorni  da  oumerarfi  dal  giorno  della  pub- 
blicazione , non  rivocavano,  cacavano,  ed  annullava- 
no quelle  leggi  , e non  Emettevano  attualmente  Un 
mano  del  Nunzio  il  Canonico  e i’  Abate  : che  finat* 
tantoché  avellerò  ubbidito  faceva  diviato  di  mettere 
in  terra  fama  coloro  che  vpnilfero  a morire  , e che 
fe  tre  giorni  dopo  i ventiquattro  fpirati  non  avellerti 
ubbidito,  metteva  lo  Stato  loro  in  Interdetto  Qjielìa 
Bolla  fecondo  il  iofiume  fu  affilia  in  Roma.  Il  Senato 
avendone  ricevuta  la  nuova  fece  divieto  a tutti  i pre- 
lati Eccjefiafiici  di  pubblicarla,  e di  avervi  alcun  ri- 
guardo , e comandò  a tutti  gli  Ecclefiaftici  il  contir 
nuare  fecondo  ii  confueto  1’  Ufficio  Divino  . I Gefui- 
//,  che  non  vollero  ubbidire  a’  comandi  del  Senato, 
ufcirono  dalle  Terre  di  fuo  dominio.  I Cappuccini  ed 
i Teatini  feguirono  il  lqro  elèmpio  . Gli  ecclefiaftici 
Secolaii  e Regolari  della  Repubblica  continuarono  a 
fare  ¥ ufficio  nella  conlueta  maniera.  I Nunzj  del  Pa- 
pa, eh’  erano  nelle  corti  de’  principi  Cattolici  di  Ew- 
npa  , tentarono  di  far’  efcludere  -dall’  Ufficio  ..Di  vino 
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Ceht;XVII.  gli  ambàfciarori  e gl’  inviati  di  Venezia  j ma  inutii- 
«,  mente  : furono  trattati  per  . tutto  come  prima  , e gli 
ambafciatori  di  Francia  e di  Spagna , eh’  erano  in  Ro- 
ma,  s’ interpofero  per  accordare  quell' affare  fra  il  Pon- 
tefice e la  Repubblica.  Il  Cardinale  di  Giòjofa  fu  in- 
viato a polla  da  Francia  a Roma  per  trattare  1’  ac- 
cordo (i)  . Il  Papi  gli  diede  la  podellk  di  levare  le 
cenfure  , colla  condizione  che  i prigioni  folTero  dati 
in  manó  all’  ambafeiatore.  di  Francia , ed  i religiofi  , 
cacciati  a cagione  dell’ interdetto , tollero  riftabiJiti  (a). 

Il 


(1)  Qui  egli  deve  fi  offctvarè , che  ciò  fu  a riebie- 
Jìa  del  Papa  , e non  già  de'  Veneziani  , cb'  Errigo 
IV.  s intcrpófe  da  mediatore . I Veneziani  nulla  ave- 
vano ,che  temere  . La  loro  caufa  ju  .confuleratà  come 
la  caufa  Comune  di  tutti  gli  Stati  Sovrani  tì'  Italia  * 
ed  i duchi  di  Urbino,  Modena,  e Sivoja  aveano 
di  già  offerte  le  loro  truppe  , e fervìzj  alla  repubbli- 
ca • ma  il  Pontefice  , conofcendo  la  temprila  che  lìa- 
vafi  raccogliendo  contro  di  lui , ptefe  rifugio  nell'  in- 
terceffione  del  monarca  Francefe  . 

(2)  Oltre  a De  Thou  , ed  altri  fiorici  , Vedi  Da- 
niele Hilloire  de  la  France  , toni.  x.  pag.  385. — Hei- 
degger  . Hilloria  Papatus  , Period.  VII.  §.  CCXX.  p. 
322. — Joan-  Wolfg.  Jaegeri  Hilloria  Ecclef.  Sxruti 
XVII.  Decinn.  1.  pag.  Ì08.  — Pii*  fpecialmcnte  gli 
ferini  del  famofo  Paolo  Sarpi , comunemente  chiamato 
Fra  Paolo,  e di  altri  Teologi  e Canonifii , chi  dtfefe- 
ro  la  caufa  della  Repubblica  , meritano  una  diligen- 
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Il  Senato  vi  acconfentV,  eccettuati  i Gefuiti,  contro  ì Cs*T:XVir. 
quali  v’  era  un  decreta  particolate  del  Senato  . Il 
Cardinale  di  Gìojofa  portoni  in  Venezia,  e fco'z’ altra 
formalità  amnifeltò  al  Senato  , eh  r le  cenfure  erano 
levate  , e eh’  eoli  le  levava.  I p-igioni  furono  podi 
in  mano  dell*  Ambalciadore  di  Francia,  ch>*  èU.  con- 
fegnò  , leeoni  l’ordine  dal  Cardinale  di  Gioia  fa,  in 
roano  del  Miniano  , che  per  riceverli  era  (lato  invia- 
to dal  Papa  . Nulo  Hello  tempo  la  "Repubblica  pble  < 
in  mano  del  Cirdin.de  la  Avocazione  della  protella- 
zione  da  lei  fatta  contro  ia  bolla  monitoriale  del  Pa- 
pa, e acconfentì.  che  i R I -gioii , i quali  li  erano  ri- 
tirati a cagione  dell"  Interdetto,  ritorn.tlfero,  eccettua-’ 
ri  i Gefuiti,  e quattordici  altri  religiofi  di  varj  de* 

• litri 


r < • — • 

trjftma  ed  attenta  lettiba-  ; poiché  cotefli  ferirti'  furo- 
no compofti  còn  tale  fermezza  , dottrina  , ed  eloquen- 
za , che  produjfero  rimarchevoli  effetti-,  e contri- 
buirono molto  a far  sì  t che  diverft  principi,  e magi- 
frati  non  efeguijfero  ciecamente  , ma  bensì  dopo  un 
maturo  e fame  i decreti,  e le  Bolle  de  Pontefici  Roma- 
ni. Tra  le  piu  eccellenti  opere  fcrirre  in  quella  con- 
fa , noi  po/fiamo  collocare,  l'  Jtloria  delle  ccrfé  pallate 
tra  Paolo  V.  e la  Repubblica  di  Venezia  di  Fra  Pao- 
lo , pubblicata  in  Quarto  a Mirandola  nell'anno  16141, 
e la  fua  Opera  Hiltoria  interdigli  Veneti  ,cbe  fu  pub- 
blicata in  Quarto  a Cambridge  nelf  anno  1626.  dal 
Vefcoojo  Bedell , il  quale  durando  quefìc  turbolenze  era 
fiato  Cappellano  dell' ambafciatorc  Inglefe  a Venezia- 
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£fNT:XVII.  3ìtti  accufati  (1)  -Quello  accordo  fu  corichi  y fo  cd  &■ 
feguito  il  di  21.  di  optile  i’  anno  1607.,  Vi  furonp 

mol- 
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(l)  Quando  fu  fatta  la  pare  tra  i ■ Veneziani  ed 
il  Papa  nell'  anno-  xóoj.  i Cappuccini  , e gli  altri 
perle  follici  , eh'  erano  flati  sbanditi  per  cagione  della 
loro  parzialità  verfo  la  caufa  di  Roma , furono  tutti 
' reintegrati  n-.lle  loro  rifpettive  funzioni  , eccetto  i 
Gel  uni  . Quefìi  fecondi  pur  non  per  tanto  furono  ri- 
chiamati ni  II'  anno  1657.  fotta  il  Pontefìcato  di  Ai 
leflandro  VI  h in  confeguenza  delle  calorofe  ed  impor- 
tune domande  di  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  , e di 
diverft  altri  principi  , che  non  Infoiarono  ripofare  gli 
Venez'ani  , finche  non  rianiettejfero  cotefli  pericoloft 
ofpid  ne  Joro  territori  . Nulla  di  meno  egli  è da  of- 
fervarft  , che  i Geluiti  non  ricuperarono  giammai  il 
credit • ed  influenza , che  oceano  per  /'  addietro  godu- 
ta in  quella  Repubblica  : nè  in  queflo  tempo  prefentc 
vi  è-  alcun  popolo  della  comunione  Romana, tra  cui  la 
loro  Società  anno  meno  potere,  che  tra  i Veneziani,  * 
quali  non  (f  fono  giammai  tuttavìa  dimenticati  della 
loro  ribellante  condotta  durante  le  contefe  teflè  men- 
zionate . Vid.  Voyage  Hillorique  en  Italie  ,'  Alleina- 
gne,Suilfe,  pubblicato  ad  Amiterdam  in  Ottavo  nell' 
anno  l 736.  tom.  1.  papy.  2pi.  Egli  è inóltre  degno 
di  offervazione , che  dopo  qut/la  famnfà  contefa  tra 
la  Repubblica  di  Venezia  e .la  Corte '-di  Roma  , le 
Bólle  , e gli  refcriùi  de'  Papi  anno  appunto  tanta 
autorità  in' quella  Repubblica  , quanta  il  di  lei  Sena- 
to ne  giudica  confidente  colle  leggi  , cofìumanze -,  idi , 
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molte  dotte  fcritture  da  qna  parte  e 1’  altra  l'opra  Cént-.XVII» 
quello  contrailo,  le  quali  diedero  luogo  di  efamiaare 
le  qùiflioni , che  fono  concernenti  alla  Giuriidizione 
Ecclefuftica  e Civile  , ed  i termini  della  Podefth 
Ecclefia-Aica  e politica.' Egli  è cofa  da  notarli-,  che  nel 
tempo  di-  quella  rottura  non  vi  mancarono  nel  Sena-  '• 

to  di  Venezia,  di  quei  i quali  infinuaflero  una  totale 
feparaztone  dalla  Còti  fa  di  Roma,  in  cui  gli  amba* 
feiaton  d Inghilterra  ed  Olanda  fecero  dal  canto  loro 
tutto  quello  che  potea  farli  onde  confermargl’  in  tale 
rifoluzione.  Ma  molte  contìderazioni  di  una  rilevante 
natura  intervennero  ad  impedire  i’elecuzione  di  cotello 
dif?gno,che  com’egli  potrebbe  fembrare,  non  ebbe  l’ap- 
provazione del  fagace  e prudente  Tira  Paolo  (i)(N.  20.). 

XX. 


futi  , interejji  , e falvczza  della  comunità  ? Per  una • 
pruova  di  ciò  altro  a noi  non  b'i fogna , che  la  spetta- 
bile teftimonianza  del  £ ordinale ‘ Errico  Noris  , che 
nellr  anno  1 6j6.  fcrijfe  <*  Magliabecchi  nè  feguenti 
termini.  Poche  Bulle • palliavano  quelle:  acque'  vejrfo  la 
parte  deli1  Adriatico  , per  le  malfime  iafeiate  Ifiefr  te- 
flamento  di  Fra  Paolo , cioè  poche  Bolle  Papali  paf- 
fano  il  Pò  , o fi  accollano  alle  coftrere  del  mare  A- 
d ria tico  ; le  malfime  lafciate  in  tdlamemo  è Vene- 
ziani da  Fra  Paolo  rendono  quello  paflaggu>  e (Ire  ma- 
iri ente  difficile . \ ^ 

(1)  Quejlo  difegno  de  Veneziani  è particolarmente 

men- 

( Not.  29.  ) Nell’  Aja  col  fermento  fuol’  efTervi  Tempre  d?l  lo- 
glio , Sicché  non  debbe  arrecar  maraviglia, che  tra’ Cattolici  di  Ve- 
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Cent:XVII.  XX.  Se  .Ì  Ponagbefi  avellerò  agito  coll’  ideilo  fpi- 

. rito  e rilbiuzionc  , che  difiinfe  i Veneziani  y la  loro 

Contifa  tra  t contefa  colla' torte  di  Ruma,  che  cominciò  fotto  il 
Komaoi  rcn-  7 • r 

tefiei  eia  Cor-  P.on  leticato  di  Urbano  Vili,  nell  anno  1^41  , e fa 

u di  Porto-  tirata  avanti  fino  all’anno  1666.  farebbe  fiata  termi. 
glUo*  nata  in  una  maniera  egualmente  fvaniaggiofa  alle 
pretenfiofii  de’  Pontefici  Romani  , I Portogbcft  inca- 
paci di  lopportare  ptù  lungamente  il  duro  governo 
Spagnuolo  3 (celierò  vt^  il  giogo , ed  eiefiero  D.  Gio- 
vanni duca  di  Braganza  per  loro  Re  . U>  batto  VL1L 
ed  1 Tuoi  fucceflon  nella  Sede  di  Roma  , oliinatam&n- 
ce  riculajono,  nulla  oliando  le  più  calorofe  e prefian- 

. • ti 


01,  azionato  da  Burnet  nella  fua  Vjta  del  Vefcovo  Be- 
defi,, e da  Mt.  Le  Couraycr  nella  fua  Dcfenle  de  la 
aouv  eile  tradi  ti  on  de  1 Hdtoire  du  Concile  de  Tren- 
to , pubblicata  in  Ottavo  ad  Amlterdatlì  nell'  anno 
1742»  pag.  35.  Queflo  fecondo  Jt  attore  chiaramente 
dtmojl.a  , che  Fra  P^olo  , f ebbene  i fuoi  fallimenti 
dfjatjfero  in  molti  punii  dalla  .dottrina  della  Cliiefa 
di  Roma  , pur  tuttavìa  non  approvava  tutte  le  muf- 
firne ricevute  da'  frote/lantt , n$  fuggerì  agli  Veneziani 
ti  dtfegmfi  di  rinunciare  la  Fede  Romana  . 


I • ■ iVjte 

ticzia.vi  fiano  fiati  de’ fallì  fratelli , i quali  abufando  delle  c:rcofian- 
ze  de  tempi  avellerò  la’ stacciata  temerità  di  4par„er  le  Spio  falle 
perniciofe  dottrine  . Molto  meno  debbe  arrecar  maraviglia  , che  gli 
ambafciadon  d Inghilterra  ed  Olanda  avelie ro  fatto  dal  canto  loro 
tutto  quello  che  poteva  farli  a onde  confermarli  in.  ta  1 rifiuti  mi  . 
Bensì  non  riulcì  loro  1’  decurione  del  perniciolò  Moretto  : e \ c >e- 
zia  , la  quale  era  nata  donna  e fedele,  tale  perjuieite  non  oliarne 
le  muaprefe  degli  occulti  , cd  i conati  digli  aperti  nemici . 
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ti  follecitazioni  si  de  Frati  cefi  che  de’  Portogbeft  , o 
di  riconofcere  il  titolo  alla  corona  di  D.  Giovanni  y o 
di  confermare  i Vefcovi  , che  quello  principe  avea 
nominati  ad  occupare  le  feJi  vacanti  nel  Portogallo  . 
Quindi  egli  avvenne, che  la  maffima  parte  dei  regno 
rimafe  per  luogo  tempo  fenza  Vefcovi.  Il  Pontino  Pon- 
tefice , il  cui  carattere  e dignità  averebbe  dovuto  co- 
(ìi t airlo  fupsriore  ad  ogni  timore  umano,  fi  moltrò  più 
toiio  cosi  timorofo  del  rileiitimento  del  Re  di  Spagna^ 
che  anzi  che  offendere  quel  monarca  , egli  perniile 
che  un  si  gran  numero  di  Cbiefe  fe  ne  (tallero  fenza 
Pallori  , e guiJe  Ipirituali  . Le  corti  Francefe  ed  al- 
tre Europee  configliarono,  ed  efortarono  il  nuovo  Re 
di  Portogallo  a leguire  il  nobii’efeinpio  de’  Veneziani , 
e ad  aliembrare  un  Concilio  nazionale , per  mezzo 
di  cui  gli  Vefcovi  nuovamente  creati  potettero  eflere 
confermati , malgrado  del  Papa,nelle  loro  fedi  rifpetti- 
ve  . Egli  lembrò  , che  D.  Giovanni  fofle  difpofto  di 
condilcendere  a’  loro  configli  , e di  agire  con  rifolu- 
tezza  e vigore  in  quelta  si  importante  crifi  ; ma  il 
fuo  intraprendente  Ipirito  fu  riprelto  dal  potere  for- 
midabile dell’  lnquiftzione  , e dall’  incredibile  zelo  ed 
atracco  , che  la  nazione  in  generale  difeoprt  pef  la 
perfona  ed  autorità  del  Pontefice  Romano  . Quindi  i 
Papi  continuarono  con  ogni  franchezza  ad  elèrcitare 
la  loro  elfefa  giurifdizione  in  Portogallo  \ talché  non  fa 
prima  della  pace  conchiufa  tra  Portogallo  e Spagna , 
venticinque  anni  dopo  quella  rivoluzione  , che  i Ve- 
fcovi nominati  dal  Re  furono  confermati  dal  Papa  . 
Egli  fu  fono  il  Ponteficato  di  Clemente  /X-,  quando  fu 
formato  un’  accomodo  tra  le  corti  di  Portogallo  e Ro- 
J/l.dellaCbiefaVol.i.Tom. 3.  6 V ma. 


3ewt:XVII. 
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tefici . 


'y**<  Idi  Porta  della  Set.Il.Part.1. 

ma  . Pv*r  verità  egli  debbefi  oflervare  in  onore  de’ 
Porrcgbcf  , che  rulla  oliando  il  loro  fortiflimo  attac. 
co  alla  corte  di  Roma , pure  vigorofamente  fi  oppo- 
fero  alle  troppo  avanzate  procedure  del  di  lei  Ponte- 
fice in  tutti  gli  Tuoi  tentativi  di  ricavare  da  quella 
contefa  un’  aumentò  del  fuo  potere  ed  autorità  in 
quel  regno;  nè  i Vefcovi  permifero  nelle  loro  rifpet- 
tive  fedi  di  poterli  fare  ufurpazione  alcuna  in  quello 
tempo  fu  de’ privilegi  e diritti  goduti  da’ loro  monar- 
chi ne’ tempi  trafandati  (i)  ► 

XXI.  Egli  vi  era  (lata  durando  il  corfo  di  mol- 
ti fecoli  precedenti  una  quafi  non  interrotta  mala  intel- 
ligenza fra  i monarchi  Franceft  ed  i Pontefici  Roma- 
ni , che  avea  fpeffe  volte  cagionato  una  manifella  rot- 
tura , e che  avea  prodotto  piti  d’  una  volta  quell’ef- 
fètto violento  durando  quella  Centuria  . Egli  furo- 
no impiegati  da'  Pontefici  i più  grandi  sforzi  d’  in- 
dufiria  ed  affidua  fatica,  durando  tutto  il  tratto  di 
quello  periodo,  per  vincere  quell’  avverfione  che  i 
Franceft  avevano  conceputa  contro  le  pretenfioni  e 
1’  autorità  della  corte  di  Roma  , e per  diminuire 
impercettibilmente  , e fnervare  di  grado  in  grado  le 

Pre- 


di') Vedi  f Ifloria  della  condotta  del  Papa  verfo  il 
Portogallo  dì  Geddes ydal  16^1.  fino  al  1666.  ne'fuoi 
Trattati  Mifcellanei  tom.ii.  pag.  73.  ad  i8<5.  La  cau- 
fa  de'  Portoghefi  in  quepa  contefa  è difcfa  con  gran- 
de dottrina  e fagacità  da  uno  Scrittore  Francefe  , il 
cui  nome  ft  fu  Bulliad  in  un  libro  intitolato  , Pro 
Ecclefiis  Lufitanis  ad  Clerum  Gallicanum  libelli  duo. 
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Prerogative  della  Cbiefa  Gallicana  . In  quella  s'i  ar-  CsktJCVII. 
dua  ed  importante  imraprela  i Gefuiti  agirono  una 
parte  principale  , e fecondarono  con  tutta  la  loro  de- 
ilrezza  ed  impegno  i difegni  de’  Romani  Pontefici  ; ma 
cotefti  tentativi  furono  effettivamente  disfatti  e (con- 
certati dal  parlamento  di  Parigi  ; mentrechè  moire  dot- 
te penne  elpofero  l’ infuflìftenza  delle  pretenlìoni  della 
corte  di  Roma.  Riderò,  Lauuojr , Pietro  de  Marca , Na- 
tale Ale]} andrò,  Elltcs  duPinyed  altri , impiegarono  la 
loro  dottrina, ed  i loro  talenti  in  quella  contefa,  febbene 
con  gradi  differenti  di  merito.  Erti  fi  appellarono  agli 
antichi  decreti  .della  Cbiefa  Gallicana, che  confermaro- 
no per  mezzo  di  recenti  autorità,  e rinvigorirono  per 
m zzo  di  nuovi  e Vittorio!!  argomenti.  Egli  natural- 
mente fi  giudicherà,  che  cotett^  audaci  e rifpettabili 
difenfori  de’ diritti  e privilegj  si  della  Cbiefa  che  del- 
lo Stato  , folfero  ampiamente  rimunerati  per  conto 
delle  loro  generofe  fatiche  con  peculiari  marchj  di  ap- 
provazione e protezione  della  corte  di  Francia  : ma 
ei  fu  s»  lungi  , che  cosi  fempre  fuccedelfe  , eh’  elfi 
riceverono  al  contrario  da  tempo  in  tempo  divertì 
marchj  del  di  lei  rilentimento  e difpiacere,difegnati  a 
calmare  l’indignazione  del  Romano  Pontefice,  il  quale 
fu  giudicato  efpediente  di  trattarli  alcune  volte  più 
tolto  con  cauzione  e rifpetto.  Tutta  volta  però  Roma 
non  guadagnò  che  poco  da  coterta  moderata  politica 
della  corte  France/e;  poiché  è flato  mai  fempre  una 
maflima  prevalente  predò  i monarchi  di  quella  nazio- 
ne , che  le  loro  prerogative  e pretenfioni  debbano  ef- 
fere  difefe  contro  le  pretenfioni  de’Pontefici  Romani  con 
si  piccolo  rumore  e contenzione,  quanto  più  fia  polfi- 

6 V a bir 
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Cikt.XVII.  bile  • e che  fieno  diligentemente  da  evitarfi  i pom- 

pofi  memoriali  , e le  veementi  rimoflranze  , eccetto  \ 
che  re'  cafi  di  irgenre  neceffità  . Nè  quelli  principi 
ftimano  difonorevole  alla  loro  dignità  di  cedere  più  o 
• meno  al  tempo  ed  all’  occafione  , e finanche  di  pre- 
tendere un’  altà  venerazione  per  gli  ordini  ed  autori- 
tà de’  Pontefici  , affine  di  ottenere  da  elfi  per  mezzo 
di  belle  maniere  le  immunità  e privilegj,  eh  effi  ri- 
guardano come  cofe  loto  dovute.  Ma  effi  fono  nulla 
di  meno  coflan temente  (u  la  loro  guardia  ; e tolto 
che  fi  avvengono,  che  la  corre  di  Roma  llia  prenden- 
do vantaggio  della  loro  lenità  per  eftendere  il  dt  lei 
dominio,  allora  effi  alrerano  il  loto  tuono,  cambiano 
i loro  piani  , e riaffumono  il  linguaggio  proprio  de’ 
monarchi  di  una  nazi#ne,che  giammai  non  potè  (of- 
frire le  procedure  del  troppo  avanzato  potere  de’  Ro- 
imni  Pontefici  . Or  rutto  ciò  fi  rileva  evidentemente 
nelle  contefe,  che  furfero  tra  le  corti  di  Francia  e Roma 
fatto  il  regno  di  Luigi  XIV.  , di  cui  egli  non  farà 
cofa  impropria  di  qui  dare  alcuni  inrerellanti  rifeontri, 

XXII.  Il  primo  di  cotelli  contratti  accadde  fiotto 
il  ponteficato  di  Alcjfandro  VII.,e  fu  dovuto  alla  te- 
me- 


( I ) L'  ampia  nota  dell ’ originale  , in  cui  il  Dr. 
Mole  mio  ba  e faminato  quella  intereffante  quifiione  , 
cioè  , Se  o nò  1’  autorità  Papale  guadagnò  o perdè 
terreno  in  Francia  , durando  la  Centuria  XVII,  ft  è 
trnfpofla  dal  traduttore  dentro  il  tefto  , e mejfa  alla 
fine  del  racconto  che  ba  fatto  il  nofìro  autore  delle 
brighe,  che  Luigi  XIV.  ebbe  col  Papa , dov  effa  vie- 
ne a cadere  con  tutta  la  proprietà  . Vedi  il  Jeguente 
§.  XXill.  ( Maciaine  ) . 
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merita  ed  infolenza  delle  fue  guardie  Cor/e , le  quali 
nell’  anno  1662.  infultarono  1’  ambalciatore  Pmncefs 
e la  lua  dama , cioè  il  duca  eia  duchefla  diCrc^»rfad 
mitigazione,  come  viene  fuppofto,  de’ nipoti  del  Papa . 
Luigi  domandò  (oddisfazione  per  quello  infuno  reca- 
toli al  Tuo  rappréfentante  ; ed  avvegnaché  il  Pipa  an. 
dalle  indugiando  di  riTponder.*  a quella  lua  domanda , 
egli  attualmente  ordinò  alle  lue  truppe, che  ne  sfilallero 
per  la  voùa  d ’ //«//«,  ed  alledialTercv  il  Pontvfii-e  nella 
lua  capitale  . Edendofi  il  P.tpa  atterrito  per  cotellr 
guerrieri  preparamenti , implorò  la  clemenza  deiraccefo 
nrvonaica  , il  quale  li  riconciliò  col  Pontefice  , e con- 
chiule  con  lui  la  pace  a Ptja  nell  anno  1604.  fotta 
condizioni  più  tolto  fvantaggio'e  per  la  corte  di  Ro- 
ma. Quelle  condizioni  lì  furono, che  doveife  mandare  il 
fao  nipote  a Parigi  nel  carattere  di  un  fupplichevoie  a 
chieder  perdono;  che  dovefle  marcare  di  perpetua  infa- 
mia le  guardie  Corfe, e dichiararle  inabili  con  un  pub* 
blico  editto  j e che  dovels  ergere  una  piramide  mR<ma 
eoo  una  intenzione  deteinata  a prefervare  la  memoria 
di  quello  sì  audace  efempio  di  vederli  con  tanta  te- 
merità infultaco  l’ ambalciatore , o lìa  il  rapprefentante 
di  un  così  rilpertabile  monarca.  Tuttavìa  egli  debbeli 
oflètvarer che  Luigi  X IV.  in  quella  comefa  non  raig* 
intra prefe  ad  agire  centra  Al  ffandro  , confidento  nel 
fuo  fpirituale  carattere  come'Capo  della  Cbiefa  , ma 
come  un  principe  temporale  violatore  della  legge  del- 
le nazioni  (t).  Tutta  volta  però  Luigi  fece  vedere 

in 


• (1)  Vid*  J aegeri  Hidor.  Ecclef.  Saeculi  XV IL  De- 
cenne 


CevtXVIT. 
E più 

m*n  i t.  'fi 

di  Ljl’i  A I V , 
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CntTtXVILjn  altre  qccafioni,  che  quando  fofle  nelle  proprie  for- 
ane provocato,  egli  era  difpollo  ad  opporfi  alle  preten- 
fioni  0 quelle  derivalìero  dalla  fua  fpiruuale  gio-rifdi- 
zione  (N.2 1.) , oppure  dal  Tuo  temporale  potere.  Quello 
fi  fcorìie  molto  evidente  da  quello  importante  e calo, 
rofo  dibattimento,  eh’ eifo  ebbe  con  Innocenzo  XI.  con- 
liderato  nel  fuo  carattere  Ipirituale;  la  qual  briga  co- 
minciò verfo  l’anno  167 8.  e fu  tirata  innanzi,  con 
grande  animofit'a  e contenzione  per  diverfi  .anni  dopo. 
Il  foggetto  di  quella  controverlia  fi  fu  un  Diritto  chia- 
mato in  Francia  le  Regale , per  cui  il  Re  Francefe  do. 
po  la  morte  di  un  certo  vefeovo,  pretefe  le  rendite 
ed  i frutti  di  quella  fede  , fintanto  che  fu  eletto 
un  nuovo  vefeovo  (1).  Luigi  era  defiderofo,  che  tut- 
te 


cenn.  VII.  lib.  li.  cap.  ii.  p.  180.  — Voltaire  , Siede  de 
Louis  XIV.  tom.i.  p.  131-  Edit.  de  Drefde  1753-  — 
ArckenboltZ)  Meraoires  de  la  Reine  Chrilline  tom.  ii. 

?'  72* 

(1)  L'autore  fenza  verun  dubio  qui  intende  la  col- 
lazione di  tutt  i benefici  , che  divennero  vacanti  nel- 
la Dioceft  di  un  vefeovo  morto  prima  della  nomina 

del 


( Not.  21.  ) L’  affare  delle  Regalie,  ed  altri  fidili  , quali  1’  Au- 
tore fcrive  derivare  dalla  fpirituale  giurifdizione  dei  Romano  Ponte- 
fice, e’  non  fi  appartengono  al  Divino  Primato  , eh’ è di  Divina 
Ifìituzione  ; ma  bensì  a quell'  incremento  dì  giurildizione  , che  per 
le  circoiìanze  de'  rempi  fi  vide  ne'  Romani  Pontefici , e perciò  fog- 
getto a vicende. 
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te  le  Cbiefe  ne’  Tuoi  dominj  dovelfero  edere  foggettff  Gnrr.XVIk 
alla  Regalia  . Innocenzo  pretefe  all’  incontro  ; che  co- 
teda  pretenfione  non  poteva  edere  conceda  così  uni. 
verfalmente:  nè  volle  egli  acconfentire  ad  alcuna  au- 
gumentazione  delle  prerogative  di  fimil  natura  , eh’ 
er*no  (tace  per  1’ addietro  godute  da’ Re  di  Francia. 

Così  le  pretenfioni  del  principe,  e le  rimollranze  del 
Pontefice , ambedue  allegate  con  caloree  perfeveranza, 
formarono  un’  afpra  e violenta  contefa,  che  fu  tirata 
avanti  da  ambedue  le  parti  con  grande  fpirito  e rilo- 
Juzione  . Il  Pontefice  (pedi  le  fue  bolle  , e mandati  . 

Il  monarca  (ì  oppofe  alla  loro  efecuzione  per  mezzo 
del  terrore  delle  leggi  penali, e per  l’autoritk  di  teveri 
editti  contro  tutti  coloro,  che  ardiflerodi  efeguirli . Quan- 
do il  Pontefice  ricusò  di  confermare  quei  Vefcovi , che 
furono  nominati  dal  monarca  , quefli  fi  prefe  la  cura 
di  farli  conlècrare  , ed  indurre  nelle  loro  fedi  refpet- 
tive  . Innocenzo  XI.  , eh’  era  un  uomo  di  fpirito 
grande  y ed  infleflìbilmente  collante  ne’  fuoi  propofiti 
punto  non  fi  perdè  di  coraggio  a villa  di  cotelle  ri- . 
folute  y e vigorofe  procedure  ma  minacciò  il  monar- 
ca della  vendetta  Divina  , emanò  bolle  fopra  bolle , 
e fi  maneggiò  per  quanto  egli  potelfe  per  convincere 
i fuoi  awerfarj  che  il  vigore  e l’ intrepidi^  , che 
per  P addietro  dillinfero  i Sovrani  regolatori  della 
Cbicfa  Romana , non  erano  tuttavìa  totalmente  eHm» 

ti 


del  fuo  fuccejfore  » Qu eflc  diritto  di  collazione , in  fi- 
mi li  caft  , era  compre fo  nella  Regalia  ; Vedi  la  nota 
(2)  nella  pagina  feguente  ( Maciaine  )> 
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Ci:nt:XVIL  ti  ( 1 ) . Cotefta  coflanza  non  pertanto  (òsamente 
fervi  per  aggiugnere  fomento  all’  indignazione  e ri- 
fentimento  di  Luigi  : e di  fatti  quello  monarca  fece 
convocare  la  famola  alfemblèa  di  vefeovi  (z),  che  fu 
ragunata  a Parigi  nell’  arino  1682.  In  quella  convo- 
cazione , l’antica  dottrina  della  Cbiefa  Gallicana , che 
dichiara  il  potere  del  Papa  elle  re  meramente  fpirituaie, 
ed  anche  inferiore  a quello  di  un  Concilio  Generale, 


{1)  Vid.  Jo'.Hen.  Hàdeggeri  Hifloria  Papatus,.Pe- 
riod.  VII.  §.  CCCXLl.  p.  555*  Voltaire  Siede  de 
Louis  XIV.  tom.  i.  p.  221.  Edit.  de  Drefde  1753.  Un 
gran  numero  di  fcrittori  anno  , 0 incidentemente  , 0 
ex  pt'fejfo  trattato  il  J oggetto  della  Regalia,  e ci  kart 
dati  ampli  racconti  delle  controverse  , che  ha  cagio- 
nato. Ma  niuno  ha  trattato  in  un  modo  piu  circoflan- 
Z iato  l origine , ed  il  proppijfo  di  quefo  famofo  dirit- 
to, quanto  il  Cardinale  Errico  Noris  nella  fua  Iftoria 
delle  invertitore  ecclelìaftiche  pag.  547.  che  trovaft  in- 
ferita nel  volume  quarto  delle  fue  opere  . 

(2)  Quell’  ajjcmblèa  , che  confi  fi  è in  trcntacinque 
vefeovi  , ed  in  altrettanti  deputati  del  f condo  ordine , 
àilìefe  la  Regalia  a tutte  le  Chiefe  in  Francia , fonia 
eccezione  . I Vefeovi  nell'  iflejfo  tempo  giudicarono 
proprio  di  rapprefentare  al  Re,  come  loro  umile  opinio- 
ne , che  quegli  cecie  [infici , che  a lui  fofe  piaciuto  di 
nominare , durando  la  vacanza  della  federagli  benefici 
col  pefo  della  cura  dell’  anime  , erano  obbligati  a ri- 
correre per  l'  induzione  e confermazione  agli  gran  Vi- 
cari defittati  da'  Capitoli  ( Maciaine  ). 
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{il  formata  di  nuovo  ia  quattro  propoGzioni  (i),*che  C*wr  XVII, 
furono  folennememe  adottate  da  tutta  l’affemblèa  , e 
furono  propofle  all’  intéro  corpo  del  clero  , ed  a tut- 
te le  uni  vedila  per  lo  regno,  come  una  collante,  ed 
inviolabile  regola  della  nazione  . Ma  anche  cotefla 
rifoluta  deciGone  dell’  affare  , che  fu  tanto  poco  fa- 
vorevole alle  pretenfioni  della  Corte  di  Roma  , non 
iR.dellaCbiefaVol.z.Tom.^.  6 X ifcof- 


« 


4 


(i)  Quejìe  quattro  proporzioni  fono  del  tenore  fe- 
guente  : 

I.  Che  nè  S.  Pietro  , nè  i fuoi  fucceffori  anno  ri- 
cevuto da  DIO  alcuna  facoltà  d'  ingerir ft  , diretta  o 
indirettamente  in  ciò  , che  riguarda  agl'  inter  ejfit  tem- 
porali de' principi,  e Stati  fovrani:  che  i Re,  e prin- 
cipi non  po/Jono  ejjere  depofìi  dall'  autorità  ecclefiafiica , 
nè  i loro  (additi  cffcr  efentnti  dalla  J aera  cbligazio- 
ne  di  f deità  ed  omaggio  , per  mezzo  della  potefìà 
della  Chiefa  , o per  mezzo  delle  bolle  del  Pontefice 
Romano  . 

II.  Che  i decreti  del  Concilio  di  Coflanza , che  fo- 
Rengono  l'autorità  de'  Concili  Generali , come  fuperiore 
a quella  de'  Papi  , nelle  materie  fplrituali  , fono  ap- 
provati ed  adottati  dalla  Oliata  Gallicana. 

HI.  Che  le  regole  , eojìum  't , infìituzioni  , ed  o/fer. 
vanze , che  fono  Rate  ricevute  nella  Chiefa  Gallicana» 
devono  ejfere  pre fervati  inviolabili . 

IV.  Che  le  decijioni  del  Papa  , in  punti  di  Fede  , 
non  fono  infallibili  , ove  non  fieno  accompagnate  dal 
conjenfo  della  Chiefa  . 
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iSìfioria  della 


CentXVIT,  Ifcofle  punto  la  coftanza  del  di  lei  Pontefice  , nè  Io 
xiduffe  ad  ammutolire  (x). 

Ex 


(i)  Quejlo  Papa  fu  molto  lungi  dal  ferbare  fxlenzio 
rifpetto  alte  famofe  proporzioni  menzionate  nella  nota 
precedente  . Siccom  effe  furono  altamente  disfavorevoli 
alla  fua  autorità  , così  fi  diede  la  cura  di  confutarle , 
e loro  opporfi  ,così  in  privato , che  in  pubtico.  Il  prin- 
cipal  campione  per  la  confa  papale  in  quefta  occapone 
fi  fu  il  Cardinal  Celerino  Sfondrati,  il  quale  nell'an- 
no 1684.  publicò  fiotto  il  nome  finto  dì  Eugenio  Lom- 
barda un  trattato  intitolato , Regale  Sacerdotium  Ro- 
mano Pontifici  affertum  , & quatuor  propofitionibus 
explicatum  . Cotefito  trattato  fu  ftampato  nella  Swiz- 
zerlandia  , coni  evidentemente  appari fce  dagli  c or  atte- 
ri , 0 forme  delle  lettere  • Una  moltitudine  di  dottori 
Italiani , Germani , e Spagnuoli  fix  unirono  per  fofitene- 
re  la  Macftà  del  Pontefice  contro  la  corte  di  Francia/ 
e pii*  fipecialmente  il  dotto  Nicola  du  Bois.  profefiso- 
re  in  Lovanio  , i cui  ferini  in  difefia  del  Papa  fono 
menzionati  da  Bofluet . Ma  tutti  cotefti  dìfenfiori  della 
Corre  di  Roma  furono  impugnati  dal  famofio  prelato  teftà 
menzionato  , il  dòtto  ed  eloquente  veficovo  di  Meaux, 
il  quale  per  ordine  fipeciale • del  Re  compofie  quell'  opera 
celebre , che  comparì  dopo  la  fua  motte  in  due  volumi 
in  Scarto,  e nell'anno  1730.  fiotto  il  fiepuente  titolo ; 
Defenlìo  declarationis  celeberrimat  , quam  de  potefta- 
te  Eccleftadica  fanxic  Clerus  Gallicanus  XIX.  Martii 
MDCLXXXII.  Luxemburgi.  V ultima  publicazione  di 
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Et  furie  un'  altra  contefa  qualche  tempo  tlopo  la  Cjekt:XVII, 
prima  teiiè  menzionata  tra  quelli  due  principi , la  cui 
mutua  gelofia  ed  avverGone  l’uno  dell’altrc  contribui- 
rono molto  ad  infiammare  le  loro  divifioni  . Coteda 
nuova  dilputa  fi  accefe  nell'anno  1587-,  quando  In- 
nocenzo XL  prudentemente  rifolfe  di  fopprimere  le 
iranchigie  ,ed  il  Diritto  dell' tifilo , ch’era  llato  per  lo 
innanzi  goduto  dagli  ambafciadori  , che  refiedevano  a 
Roma  (1),  ed  era  in  molte  occafioni  riufcito  un  ri- 
fugio per  la  rapina,  violenza,  ed  ingiuflizia  con  proc- 
curare  impuniti  per  gli  piu  orribili  misfattori  . Il 
Marchefe  de  Lavardin  ricusò  a nome  del  Re  Fruti- 
ce fe  di  fottometterfi  a quello  nuovo  regolamento  ; e 
Luigi  prefe  , ed  usò  tutti  i metodi  violenti  , che  1* 
orgoglio  ed  il  rifentimento  potettero  mai  inventare, 
per  obiigare  il  Pontefice  a redimire  al  fuo  ambafcia- 
dorè  le  immunità  di  fopra  menzionate  (2).  Innocenzo 

'<5X2  dall' 


qutfi  opera  fu  dovuta  al  prof  petto  di  una  riconcilia- 
zione tra  le  corti  di  Franc.ia  e Roma  , dopo  la  mor- 
te d' Innocenzo  XI.  la  quale  riconciliazione  attualmen- 
te prefe  luogo  , ed  indujfe  Luigi  XIV.  ad  impedire , 
che  quefi  opera  fojfc  data  alle  J rampe  • 

(1)  Quello  diritto  deli’  alilo  fi  ejlendea  molto  pii*  ol- 
tre ebe  il  palazzo  dell'  ambafeiatore  , la  cui  immunità 
il  Papa  non  intcndea  di  violare  : egli  comprendeva 
una  e/lcn filone  confiderabile  di  terra  , cb  era  chiamata 
Quartiere , e fenza  verun  dubbio  dava  occafione  a gran- 
di e clamorofi  abufi  ( Maciaine  ). 

(2)  Il  marebefe  De  Lavardin  cominciò  la  fua  imba - 

fee- 
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'icyó  diporta  della 

CEjrr.XVri.  da])’  altra  banda  perfide  fermo  nel  fuo  propofito  , fi 
©ppofe  alle  domande  del  Re  nella  più  aperta  ed  intre- 
pida maniera  , e per  niuna  confiderazione  potè  edere 
indotto  a cedere, anche  in  apparenza, al  fuo  ambiziofo 
avverfario  (i)  . La  Aia  morte  non  pertanto  pofe  fine 
a quello  s'i  lungo  dibattimento  , eh’  era  riulciro  real- 
mente dannevole  ad  ambedue  le  parti  contendenti . I 
fuoi  fucceflori , conciofiachè  fodero  uomini  di  una  difi- 
polizione  pi lt  mite  ed  indulgente  , furono  meno  av- 
verft  alle  concedioni , eh’  erano  necedarie  a formare 
una  riconciliazione  , ed  a quelle  miliare  eh’  erano 
adattate  a rimuovere  le  caule  principali  di  cotede  in- 
decenti contefe  . Edì  per  vero  dire  non  fi  dimentica- 
rono talmente  della  dignità  pontificia  e degl’  interefli 
della  corte  di  Roma , che  avelfero  formato  una.  con- 
venzione fotto  patti  men  glorio!!  . Da  una  banda  il 
Diritto  dell'  afilo  fu  fopprelfo  col  confenlo  del  Re  ; e 
dall’altra  il  diritto  della  Regalia  fu  dabilito  con  certe 
modificazioni  (2).  Le  quattro  famofe  propofizioni  con» 

cer- 


feerìa  con  entrare  in  Roma  circondato  da  mille  uomi- 
ni in  armi  ( Macia  in  e ) . 

(1)  Jaeger i Hidoria  Ecclefiadic:  Saie.  XVII.  Decenti, 
IX.  pag.19. — Legatio  Lavardini , ebe  fu  publicata  nel 
1688.  ma  foprattutto  puoi  vedere  Memoires  de  la 
Reine  Chriltiné  tom.  II.  pag.  248.  poiché  Criftina  pre- 
fi parte  in  quefla  contcfa , ed  adottò  la  caufa  del  mo- 
narca Francele. 

(2)  Vtd.  Fleurji  Inditutions  du  Droit  Ecclefìaftique 

Fratv 
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cernenti  all’  autorità  e giuredizione  del  Papa  , furono CENTrXVir» 
mitigate  col  permeflo  del  Re  *in  lettere  private  indi- 
rizzate al  Pontefice  da  certi  vefeovi  ; ma  elle  non  fu- 
rono nè  abrogate  dal  principe  , nè  rinunciate  dal  eie. 
ro:  che  anzi  al  contrario  le  medeiìme  tuttavia  fono  in 
forza  e vigore , ed  occupano  un  luogo  eminente  fra 
]e  leggi  del  regno . 

XXIII.  (i)  Diversi  fcrittori  proteflanti  di  qualche  Favoriti 
merito  e dottrina  li  lagnano  delle  acceflìoni  di  potere  papale  giuida- 
ed  autorità  , che  i Pontefici  Romani  fecondo  viene 
fuppofto  anno  guadagnato  in  trancia,  durante  il  cor- ^ 4 m 
fo  di  quella  centuria  . Edi  ci  dicono,  che  le  nozioni 
italiane  intorno  ali’autorità  e giuredizicne  Pontificia  , le 
quali  la  nAÙaazFranccfe  avea  ne'fecoli  primitivi  rilguar- 
date  più  follo  con  avverlione,  ora  guadagnarono  piede 
ed  aveano  trovato  protettori  non  latamente  predo  ia 
nobiltà  ed  il  clero,  ma  predo  quafi  tutti  i gradi  ed 
ordini  degli  uomini;  e quindi  efli  conchiudono,  che  i 
fa m tifi  diruti  e privilegi  della  Cbicja  Gallicana  fono 
andati  grandemente  a patire  , per  gli  gran  maneggi 
de’  Gefuiti . EHI  fono  venuti  in  quella  opinione,  per 
certe  mifure  die  furono  prefe  dalla  corte  France/e , e 
che  fembrarono  di  favorire  le  pretenfioni  del  Pontefi- 


ce 


Francois  , la  qual'  opera  eccellente  e traslatata  in  La- 
tino. Il  Dr.  Mofemio  fi  rimette  alla  pag.  454.  della 
verjione  Latina  (Maciaine). 

( I ) Quejìo  §.  XXlll.  contiene  P ampia  nota  , che 
trovajf  alla  pag.  880.  dell'  originale  . La  mcdefima  ca- 
de in  qucjìo  luogo  colla  maggiore  proprietà  (Madame)  .* 
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CiMT.XVU  ce  Romano.*  Edi  fono  confermati  nella  medefino  a per 
le  declamazioni  de*  Gi anfenijli , ed  altri  moderni  ieri:- 

tori  tra  i Franceft  , che  fi  lagnano  di  quell’  alta  ve- 
nerazione , che  veniva  predata  alle  bolle  papali  du- 
rando queda  centuria  ; degli  (uccelli  de’  Gefuiti  nell* 
idillare  negli  animi  del  Re  e degli  fuoi  configlieri  le 
mafiime  di  Roma  , ed  un  attacco  ecceffivo  al  di  lei 
Pontefice-;  della  violenza  , e del  maltrattamento  che 
furono  fatti  a tutti  coloro  , che  aderirono  coftante- 
mente  alla  dottrina  e madiate  de’  loro  antecefiori  ; e 
de’  graduali  tentativi  , che  furono  fatti  per  introdur- 
le il  tribunale  formidabile  dell’  lnquiftxione  in  Fran- 
cia . Ma  egli  forfè  fi  rileverà  per  una  matura  confi- 
derazione,  che  da  molti  fi  è fatta  una  infiftenza  trop- 
po grande  fu  quede  lagnanze  ; e che  i diritti  e pri- 
vilegi della  Cbiefa  Gallicana  erano  in  queda  Centu- 
ria , e fono  attualmente  al  giorno  d’ oggi , nello  fteflb 
dato  e condizione,  in  cui  noi  gli  troviamo,  durando 
quei  primitivi  fecoli  di  cui  gli  fcrittori  e declama- 
tori di  fopra  menzionati  inceflantemente  fi  vantano  ; 
Egli  potrebbefi  chiedere , dove  mai  fono  le  vittorie 
che  dLonfi  edere  date  ottenute  fopra  i Franceft  dai 
Romani  Ponotefici,e  che  alcuni  dottori  protedanti,  por- 
gendo un  credulo  orecchio  alle  lagnanze  de’  Gianfe- 
ttifli  ed  Appellanti , fiimano  di  ravviiarle  colla  più  gran- 
de chiarezza  ? Io  vado  perfuafo  , eh  egli  farebbe  cofa 
dfficile,  fe  non  anzi  impofiibile,  a dare  una  rifpolla 
foddis'acente  a queda  quiftione  nella  parte  affermativa. 

Egli  è vero  non  pertanto, che  ficcome  gli  avvenimen- 
. ti  del  governo  in  generale  fono  dj  prefente  maneggiati 
in  Francia  con  molto  più  fottigliezza  , fecretezza , ed 

arte 


Digitized  by  Google 


Chiefa  Romana 


Cap.I. 


1079 


arte  , che  ne’  tempi  paflati , così  in  particolare  i ma'  CaroXVir., 

neggi  de’  Pontefici  Romani  fono  (lati  contrariati  col 
maggior  artificio,  e meno  rumore, che  in  quegli  fecoli 
più  rozzi  ed  incolti  , quando  quali  ogni  contefa  era 
terminata  per  mezzo  della  forza  brutale  , ed  aperta 
violenza,  L’ oppofizione  tra  le  maflime  della  corte  di 
Francia  , e quelle  della  corte  di  Roma  tuttavìa  fulììlte;  ma 
la  maniera  di  terminare  le  loro  differenze  è cambiata,, 
ed  i loro  dibattimenti  fono  maneggiati  con  Tninor  clamo- 
re, febbene  non  certamente  con  minore  animofità  e vigo- 
re che  ne’tempi  antichi.  Or  cotella  nuova  e prudente 
maniera  di  difputare  non  è contacevole  all’inquieto, 
igneo  y ed  impaziente  temperamento  de’  Franccft  ,che 
anno  una  propenfione  irreliltibile  alle  procedure  (Irepi- 
tofe,  clamorofe,  e prelìe.;  e quindi  lenza  vcrun  dubio 
nafcono  tutte  quelle  lagnanze,  che  noi  abbiamo  in- 
tefe  , e tuttavia  fentiamo  del  declinamento  delle  li- 
bertà della  Cbiefa  Gallicana in  conseguenza  dell’in- 
fluenza crefcente  , e fecreti  configli  de’  Gefuiti  , Se 
coloro  non  pertanto  , che  fono  avvezzi  a lare  fimili 
lagnanze , vole(fero  per  un  momento  fofpendere  i lo- 
ro pregiudizi , ed  efaminare  con  attenzione  1’  ifloria ,. 
ed  anche  lo  (laro  prefente  del  loro  paefe  , fubito 
tergerebbero,  che  le  loro  libertà  Ecclefiafliche  (i)  , 

in 


(i)  Egli  non  è qui  ncceffario  di  avvertire  eòi  legge y 
che  per  quejle  libertà  e privilegi  della  nazione  non  s 
intendono  quella  libertà  Francele  , ebe  da  titolo  e di - 

rif- 
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Cent:XVII.  in  vece  di  declinare  , o di  eflere  neglette  dagli  loro 
monarchi  , fono  mantenute  e prefervate  con  più  cu- 
ra , rifoluzione  , e prevedimento  , che  giammai  . Per 
verità  egli  debbefi  confeflàre  , che  in  Francia  vi  ha 
una  gran  moltitudine  di  perfone  , le  quali  poflono 
dirli  più  torto  adulatori  della  Corte  di  Roma  , e 
de’  Romani  Pontefici  , le  quali  elaltano  le  loro  pre- 
rogative , riverirono  la  loro  Maertà  , e per  dettami 
di  interefle  0 d’  ambizione  , fono  mai  Tempre  pron* 
te  ad  abbracciare  con  ambe  le  mani , e fottomet- 
terfi  con  ogni  genere  di  più  umile  dipendenza  agli 
ordini  de’  Romani  Pontefici,  Ma  ei  fi  può  provare  da. 
fatti  i più  indubitati,  e da  innumerabiii  efempj,che 
quelle  fervili  creature  del  Papa  abbondarono  cosi 
grandemente  in  Francia  ne’  fecoli  partati  , come  ab- 
bondano al  giorno  di.  oggi;  ed  egli  debbefi  fimilmen- 
te  confiderare  , che  non  è già  per  gli  configli  di  co- 
tella  fervile  turba , che  gli  organi  del  governo  fieno 
morti  , o che  fi  facciano  gli  affari  dello  Stato  e della 
Cbicfa  . In  oltre  egli  debbefi  confertare , che  i Gefui- 
ti  fono  arrivati  ad  un  grado  molto  alto  d’ influenza  , ed 

auto- 


ritto  ad  ogni  individuo  di  feguire  il  lume  della  fua 
propria  cofcienza  , e i dettami  dal  fuo  proprio  giudi- 
zio nelle  materie  religione  ; poiché  una  tale  libertà 
non  è permejfa  in  Francia  . Le  libertà  della  Chic- 
(à  Gallicana  confi  fi  ono  nell'  oppoftxione , che  quella  Chie- 
fa  ha  fatto  in  differenti  tempi  al  troppo  ejìefo  potere 
del  Pontefice  Romano  , ed  alla  fua  preteja  ptrfvnale 
infallibilità  ( Maciaine  ). 


Digitized  by  Google 


Cap.l.  Chiefa  Romana  1081 

autornìi  (2)  , ed.  alcole  volte  anno  credito  badante 
a promuovete -quelle  mifure\  che  affatto  non  fenibra* 
Co  confidenti  co'  diritti  della  Chiefa  Gallicana  , e 
cònf.’guettretn^nte  fi  devono  confiderare  com'  enormi 
aggravj  da  drferilorL  dell’  antica  libertà  .fecclefiaflica  » 
Ma  qu\  ft  può  ode  r va  re  da  una  banda  , che  molliti?- 
mi.  piatii  fft\  tal  fatta  Ioqo  - Itati  prò  polli  e llguiti 
prima  dell’origine  de’  Gcfuiti;  e dall’ altra  che  mol- 
ti {lìmi  affari  di  gtan  cqnteguenza  fono  giornalmente 
trattati  in  una  maniera  altamente  ^dhp.iacevole , e no- 
civa a quella  Società  .y  e più  tolto  difaggradevolc  ai 
Pontefici  Romani . Oc  fe  mai  fi  ahegalje  , che  colo- 
ro, che  difendono  coti  dottrina  e giudizio  le  antiche 
dottrine  e malli  me  della  Chiefa  Gallicana  , difficil- 
mente poffòno  efea tarli  dall’  incorrere  nella  publica 
cenfura  e ca/tigo , e'  che  coloro  che  le  foltengooo 
con  veemenza  /e  zelo  intemperato  r fono  frequente- 
mente rimunerati  coll’ efil-io  o prigione;  che  imi  , 
ancora  i più  umili, e moderlfr  difeolori  dt  cotefte  dot- 
trine fono  lafciati  nell’  ofeurità  ,)>lenza  incoraggiamen- 
to o ricompenfa  ; tuttociò  egii  dev’  edere  conceduto  , 
Ma  egli  devefi  confiderare  dall’  altra  banda  ,•  che  la 
Ifì. della  Chiefa  Voi.  i.TTom.  3-  6 Y . < cau- 


(2)  Il  Dr.  Mofemio  fcrijfe  ciò  nell' anno  175  3, , fir/'/w* 
della  fopprejftorte  dell'  Ordine  de  Gelimi  in  Francia  . 
La  caduta  di  quella  foci  et  il  , c le~~ctrcoffanze  che-  V'- 
hanno accompagnata  , ambedue  f anobi  ano  d' illuflrare , e 
confermare  la  fua  giudizi  afa  nozione  rf petto  al  gra- 
do di  credito  , e d influenza , che  i Papi  anno  avuto 
in  quel  regno  per  qualche  tempo  innanzi  (Madame) . 
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Csht  XVXL  y eh’  efll  fortengono  , e le  antiche  dottrine  e 
matti  me  > che  difendono , non  fono  condannate  , nè 
pur’ anche  mette  in  abbandono;  il  punto  folamente 
quello  , che  il  principe  , ed  il  fuo  miniftèro  fi  fono 
appigliati  ad  un  nuovo  metodo  di  mantenerle  e fo- 
{tenerle Egli  fembra  loro  molto  più  conducente  alla 
publica  pace  e buon’ordine,  che  i maneggi  e tentati- 
vi della  Corte  A\Roma  debbano  edere  opporti , e dis- 
fatti per  mezzo  di  fegreti  sforzi  di  rifoluzrone  e vi- 
gore , fenza  rumore  od  ortent azione , che  per  mez- 
zo di  dotte  produzioni,  e clamorofe  difpute;  le  qua- 
li cofe  , per  la  mattìma  parte  y eccitano  fazioni  nel 
regno  , infiammano  i fpiriti  del  popolo  , gittano  lo 
Stato  in  tumulto  c cortfufione  , ed  innafptilcono  gli 
animi  de’  Pontefici  , e gli  alienano  fempre  più  dalla 
nazione  Francese  . Frattanto  quei  dottori  , e pro- 
feflorì , che  fono  collocati  in  varj  feminarj  di  lette- 
ratura fono  làfciati  nella  libertà  d’ iliruire  la  gio- 
ventù nell’  antica  dottrina  e dilciplina  della  Cb>efay 
e di  fpiegare-  ed  inculcare  quelle  maflime  , e leggi  » 
per  cui  ne’  tempi  primitivi  , l’ autorità  papale  ve- 
niva rirtretta,  e confinata  dentro  certi  limiti  (N.22.) . 
Se  quelle  leggi  e roaffime  non  fono  oflervate , e fe  fono 

an- 


C Not.  11.  ) Tra  le  rtaiioq i , le  quali  fempremai  fin  da  primi 
(ècoli  fi  fono  molirare  rifpettofilfime  verfo  le  Sede  Apollolica , e che 
con  maggior  impegno  e dottrina  ne  anno  foflcnuto  e difefo  contra 
i Protesami  il  Divino  Primato,  ella  certamente  fi  è la  narione 
Fraucefe;  come  troopo  ben  dimoiìra  Pietro  di  Marca  nella  fua  Conj 
cordia  . Sicché  quanto  qui  fcrive  I’  Autore  debbe  foltanta  intenderli 
di  quell'  incremento  di  gitiritìiiionc , che  per  le  circoftanie  de  tem- 
pi fi  vide  tìe’  Romani  Pontefici , e perciò  foggetto  a vicende  . 
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anche  impiegati  metodi  violenti  contro  coloro  % che CatfrJtVlf. 
aderifcono  fermamente  alle  medeftrhe  , ciò  «on  acca* 
de  che  molto  radamente  , e non  mai , fe  non  quan- 
do qualche  cafo  di  elirema  aiccelìirà  , od  il  profpetto 
di  qualche  gran  vantaggio  alla  repubblica,  adduca-* 
mente  richieggono  la  loro  fofpenlione.  In  oltre  coloro, 
che  feggono  al  timone  del  governò  politico,  fi  pren- 
dono mai  Tempre  la  cura ‘d’- impedire  , che  la  Corte 
di  Roma  abbia  a riportare  molto  beneficio  da  cótella 
fof^enfione  , o negligenza  dell’  antiche  leggi,  e maf- 
fime  della  Chiefa  • Ór  cotefla  circoftanza  , eh’ è di 
una  si  grande  importanza  neila  preferite  quellione  , 
deve  fembrare  evidente  a coloro  , i quali  li  daran- 
no il  falcidio  , e la  pena  di  offervare  nell*  ilioria  de’ 
dibattimenti  che  accompagnarono , e le  confeguehze, 
che'  feguirono  , la  ricezione  della  Bolla  Unigenrtus  in 
Francia  , di  .cui  niuno  editto  papale  potè  fembrare  • 
più  ripugnante  ai  diritti  , e liberta  della.  Chiefa  Gal- 
licana . Ma  nell’  affare  di  cotefla  bolla  , come  nn  al- 
tri avvenimenti  di  fimil  natura,  la  corte  procede  ap- 
poggiata sù  quella  nufllma  politica,  che  ad  un  male 
più  piccolo  ei  fi  debbe  lottomettere  , quando  con 
elfo  può  impedirli  un  maggiore  « . >. . 

XXIV.  Le  cominelle , di  cui  fi  fono  fatte  lagnanze  Jwt»  Clu- 
ne' fecòli  precedenti  , si  negli  ordini  fuperiori  , che  n Ro‘nano' 
inferiori  del  clero  Romano 4 non  celiarono,  durando 
quella  centuria  , come  i più  fpaifionati  ferittori  di 
quella  comunione  candidamente  confètfano  ( N.  23.). 

6 Y 2 I Ve. 

2_. , j__ 2 , 

( Not.  25.  ) Già  incomincia  la  fotka  canzone  dell’Autore  nel 
declamare  contro  i vizj  e ditordini  de’  Vedovi  , de’  Preti , e di  al- 

. tri 
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Cent.XVII.  l 'Vcfcovi  furono  raramente  tenuti,  per  la  loro  eleva- 
zione, alia  propia  loro  eminente  dottrina  o merito  fupe- 
riotc.  La  interceffione  di  ’poflenti  mecenati,  i fervizj 
renduti  ad  uomini  coflituiti  in  potdtà,  le  conndlioni 
•'  v di 

'v  • • . \ % 

tri  Écclefiadici  ‘Mia  Socierii  Cattolica  Romana  nel  Secolo  XVIT. 
Da  n ii  non  fi  niegt , che  *el  Secolo  p. fiato  vi  fimo  fiati  desìi  Ec- 
clesiadicMvizìofl  al.  pari  che  vi  fimo  oggidì,  e vi  fono  fiati  Tempre 
noia  Chieft  . Quello  che  da  noi  ft  nota  nell’  Autore  e’  fi  ^ la 
maitier»-,  onde  ra;g'Onà-,  colla  quale  iembra  voglia  perfuadert , che 
J’ umverfalta  degli  Ecckfia  I ci  del  Secolo  \VIl  fia  fiata  immerfa 
in  og-d  ‘ forte  “di  viz'j  e Itccnzinfità . Da  poi  fi  potrebbe  qui  a ungo 
dimoìlr.ire  , che  in  tal  temoa  di  oer  tutto  nella  Chieda  fi>nfi  vedu- 
ti Vefcovi,  Preti,  ed  altri  Ecdefialliei  , i quali  illufiaro  o 'a  Chie- 
ia nommen  colla-  foro  eminente  doari  ta  , -che  co  l' crollino  delle  più 
fòblimi  virtù,  N >n  convene  perì) , che  ci  d-lunghiamo  hel.lo  (eh  a- 
ximento-di  tal  fatuo  ; daptiebé  ferivi  imo  per-  (Cattolici  , cui  1'  è 
troppo ‘conto  e mini  fello . Soltanto  ci  fia  permefio  rifie:tere  , che 
apounio  in  tal  fecilo  da  oer  tutto  nella  Cluela  ci  celebrar  no  Con- 
cili cosi  Provinciali , che  Diocefiini,  ne'qiaii  li  diedero  fiora  Leggi, 
0 Decreti  } d’onde  ben  chiara  nente  fi  ricava,  che  t Vefcovi.  e Pre- 
ti in  e Hi  -ragunati  èrano  ben  animiti  ,e  folpinti  da  un  'ardente  zelo, 
cd  impegno  per  gl’  interefii  della  Relig  one  , per  la  riforma  del  co- 
fiume  , g per  do  riftiól'imento  della  d'fciptiha  Ecctefiallica  Nella 
fola 'Chicli  di  Nipoli  in  tal  fecolo  fi  celebrarono  un  Concilo  Pro- 
vinciale, e ben  ventuno  Copcilj  Diocefani  . Or  dom  odiamo  al  no- 
flro  Autore,  fe  nelle  Città,  le  quifi  abbracciarono  la  pretefa  rifor- 
ma, fi  fia  no  remoti  mai'  rifplendere  gli  efentpr  di.Criitano  Erotf- 
mo‘  pur  tronpo  frequenti  nella  Società  Catenina  Romana.  Sicché 
noi  da  nofira  handa  ben'  volentieri  gli  conctdiarro,"che  nella  Chicli 
Cattolici  Romana  ned  feco'o  nalfato  tu  fimo  fiati  .de' ' efeovi  e Pre- 
ti vi^.iofi , purché  eg  i dalla  fua  banda  egualmente  fi  conceda,  che  vi 
fiafro  anche  fiati  de'  Vefc  ivi  tllufiri  per  do  trina  e per  fanti  : à . Ma 
fe’égli  non  diTolfrcri,  che  nelle  Sette  Protefianti  vi  l'ano  fiati  fi- 
ntili efempj  di  Eroifmo  Crollino  , ben  d’  indi  pitrà  didurfi  , che  la 
Società  Cattolica  Romana  fiarla  vera  Chicli  di  GEbU  CRISTO  : 
mentre  al  d r di  S.  Anodino  : Intra  ’Erne/ì.vn  boni  , & viali  effe 
poj]  uni  ; extra  Ecclefiam  boni  effe  non  peffunt  . Per  quello  che  fog- 
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di  fangue  , e le  pratiche  poco  decenti  , furono  non  Cbot^CVII. 
rare  volte  parlando  i •'  palli  agli  avanzamenti  . Le 
loro  vite  erano-  tali  appunto  , come  quelle  , che  po- 
tevanft  afpettare  da  perfone  , eh’  erano  inaliate  nella 
Cbiefa  per  fintili  indecenti  mezzi  ; poiché  fe-effi  fof 
fero  Itati  obligati , per  la  loro  profefiione,  a dare  pu- 
blici  efempj  di  quei  vizj,  cbe.le  fante  leggi  del  Van-  . 
gelo  con  tanta  folennith  ed  efpreifamente  condannano,, 
in  vece  di  etibire  modelli  di  fant  tk  e virtù  alla  lo- 
ro gregge,  odi  non  !ì  I-m-bbero  'potuto  condurre  altri- 
incuti'  di  quelclw  fecero  (1).  A dir  vero  , vi  f irono 
alcun», che  ben  confapevoii  delle  obfiga^ioni  delta  Iqro 
proleifione , fpiegarono  ut'o  zelo  veramente  Olibano 
in  ammmillràre  unii  libazioni,  ed  elioire  pii  elempj 
al  loro  gregge  , ed  eflercltarono  il  .loro  più  indicibile 
vigore,  ed  attivila,  in  opporli*  ai  *vuj  ‘dell’  ordine  fa- 

. * - ero 


(l)"  Il  lettore  può  vedete  quefli^difnjrgradevol  1 rac- 
conti delle  corruzioni  del  clero  confermati  -da  un  gran 
numero  d irrefragabili  tefìimonianze  ricavate  datali  ferir- 
ti de  piu  eminenti  dottori  della  Chiefa  Romana  nelle 
Memoires  de  Port  -Royal , toni.  ii.  p.  308. 

" " ■ 1 ■ ■ 1 C'  **  ► 

* ■f  r # 1 

jjfa’ne  1’  Ancore  in  riguardo  alia  promozione  desili  •EcclefiaTUci  a'k» 
tu  hi  ime  dignità  V efcoyik* , egli  al  certo  l.i  sbaglia  ; mentre  tosi  i Ro- 
mani Pontefici , che  i Principi  r-proccurano  di  promuovere  Ecc  efia  net, 
ne’  (Juali  rifulgano  le- virtù  proprie1  per  adempiere  con venevol mente 
una  td  carica  Ghe  p ii  ci  accadano  de’  sbagli , ed  anche  d^lle  !ro  i, 
ciò  non  deve  attribuirsi  .a  colpa  degli  elettori  •,  ma  toi tanto  alla  con- 
dizione , e indoie  delle  azioni  umane  , nelle  'quali  fono  ìoggetti-  a 
frodi  ed  inganni  anche  i Principi  più  accorti. 
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VI fi ori  a della 

Ce»T:Xm  .ero  io  particolare  , ed  alla  licenziofità  de’  tempi  in 
generale  Ma  ^u'edi  mecenati  di  virth  e pietà  , o 
non  furono  in  s't  grande  numero , ficchè  potettero  vi- 
gorofamente  opporli  al  rifentimcnto,  e rilattatezza  de’ 
loro  invidiofi  , ed  inafpriti  fratelli,  o pure  furono  la- 
fciaii  nell’  ofeurità  , lenza  quell’  incoraggiamento  e fo- 
li egeo,  che  fi  ricercavano  per  abilitargli  ra-  mettere  in 
efecuzione  con  effetto  i loro  pii  , e lodevoli  fini  . L’ 
iflcfto  trattamento  cadde  in  forte  a coloro  fra  bordine 
ballo  del  clero,  che  proccurarono  di  foftenerela  caufa 
deila  verità  c virtù  ; ficchè  il  numero  de’  pazienti 
in  quella  si  nobile  caufa  ei  fu  piccolo , paragonato  col- 
la moltitudine  di  quei  corrotti  Ecclefiadici  , che  fi 
fecero  trafportar  via  dal  torrente  della  rilaffatezza , in 
vece  di  opporvifi  ; mentre  che  noi  confettiamo,  che  tra 
i Vefcovi  ed  il  Clero  itffcriote  , vi  eranodiverfe.ee* 

„ • cezioni  da  quella  generale  prevalenza  di  feodumatez- 

za  e licenziofità,  di  cui  era  colpabile  il  facro  ordine. 
Egli  parimente  ne  incumbe  di  far  .giudizia  al  merito 
di  alcuni  de’ Pontefici  Romani  in  quella  centuria,  che 
tifarono  i loro  più.,  zelanti  sforzi  in  riformare  i codumi 
del  clero  , od  almeno  obbligarli  ad  oflervar  le  regole 
della  decenza  edema  nella  loro  condotta  e conver- 
fazione  . Pur  tuttavoha  egli  è cofa  da  dupire  , che 
/ quedi  Pontefici  non  ravviarono  gli  odacòli  infor- 
montabili  al  faccetto.  de’  loro  configli  , ed  a’  frutti  de’ 
loro  favj  e falutari  editti  ; poiché  ancorché  i Ponte- 
fici Romani  fodero  divinamente  ifpirati  , e realmente 
infallibili  , pur  tuttavia  fe  coteda  ìfpi razione',  ed  in- 
fallibilità non  fodero  accompagnate  da  un  potere  mi- 
racolofo  , e dal  privilegio  foprannaturaie  di  efl'er  pre- 
c ' fen- 
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Tenti  in  molti  luoghi  neH’ifteflo  tempo,  egli  non  può  Cei*T:X'',tt. 
concepirli , come  niai  etti  dovelfero  tenere  una  nozio- 
ne di  poter  riftabilire,  o mantenere  l’ordine  o buona 
morale  tra  quella  prodigio!*  moltitudine  di  perfone  di 
ogni  dalle  e caratteri  , che  fono  (oggetti  alla  loro 
giurifdizione . • . * , 

XXV.  Tuttoché’  i Monaci  \ in  diverli  luoghi  fi  Stato  H-iro~ 
follerò  porrati  con  molto  maggiore  circofpezione  e ,i:r“  ^meJd-r 
decenza,  che  ne’  primitivi  teqipi,  pur  tuttavia  fi  era- 
no per  ogni  dove  dipartiti  ih  gran  parte  dallo  fpirito 
de’ loro  fondatori  , e dalle  leggi-  .primitive  delie  loro 
rifpettive  induzioni  - Circa  il  principio  di  quella  cen- 
turia , i loro  conventi  e collegi  fecet^»  una  figura 
poco  corrifpondente  alla  loro  illituzione  , come  noi 
apprendiamo  dagli  racconti  de’  più  favj  , e più  dotti 
anche  de’  loro  proprj  fcrittori  - Ma  noi  troviamo  irt 
oltre  di  elferfi  fatti  diverfi  tentarivi  onde  rimuoverli 
qucflo  difordine.  I primi  furori  fatti  da  alcuni  favi,  e 
pii  Benedettini  y che  in  Francia  r cd  in  altri  paefi  ri- 
formarono diverfi  Monalierj  del  lor’  Ordine^  e proccu- 
rarono  di  richiamarli  per  quanto  folfe  poffibile  allo 
leggi  , ed  alla  dilciplina  del  loro  fondatore  (i).  Il 
loro  efempio  fujeguito  dai"  menaci  di  Clugni  , dai 
Ci/ìercienft  y Canonici  Regolari  , dai  Domenicani  \ 9 
*•  Fran- 


ili Le  Boeuf , Memoires  fur  l Hiftoire  de  Auxerre, 
toni.  ir.  p.  513.  dove  vi  è un  racconto  delle  prime  ri- 
forme fatte  ne'  Conventi  , durando  quella  Centuria  - 
Vedi  Voyage  Litteraire  de  Deux  Benedi&ins  dì  Mor- 
tene Parte»,  pag.  97. 
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Lift  erta  della 

Cemt:XVII ■Fr«ncefcant'(z).,'Dii  quello  periodo  egii  è,  che  noi 
principiamo  la  d^ta  ilei. a , dtvifipne  degli  ordini  moga- 
ttici  in.  due  dalli  generai  : una  di  quelle  compren- 
, ' de  i monaci  riformati  , che  richiamati  dalla  corru- 

zione di  quei  collumi  , che  avevano  pef  lo  addietro 
difonorate  l'e  loro  fóci  età  , frenano  una  vita  più  Ureo- 
ta  e regolare  , e dilcuoprono  nella  loro  coijdotra  un 
riguardo  più  grande  alle  leggi  primitive  del  Ipro  Or- 
dine. L’altra  è compolla  degli  Ordini  non  riformati , 
i quali  dimentichi  dello  (pirico  de’  loro  fondatori  , e 
deile  rego'e  del  loro  illituto  , non  anno  niun  gullo 
per  le  aufìerita  e rigidezze  deila  vita  monadica  . 

Que- 


(2)  Vi  ha  un  racconto  di  tutt  i conventi,  ri  formati 
in - quello  centuria,  dans.l’ Hiltoire  drs  Ordres  di  Eliot 
toni.  V.  VI.  VII.,  cui  non  pertanto  -pojfono  aggiun^er- 
f.  diixcffe  circoflairze  intereffanti  ,ove  fi  con  fu!  tino  al- 
tri fcrittori  . La  riforma  de'  monaci  di  Giugni  è am- 
piamente deferìtta  dai  CilFefcienlr  nella  Gallia  Cri- 
diana  tom.’ VII.  p.  544.  Gl'  ifìejft  autori  parlano  della 
riforma  z/e. Canoni  ci  Regolari  cu  S.  Ago! Imo  tom.  VII. 
pag.  77^»  787.  7-pO.  Chi  defidera  poi  un  racconto 

dilla  riforma  de'  Benedettini poti  à videre  Maini  Ione 
Atonali  Beftediél.  toni.  Vi.  pag.  12!.  Vr\rage.  Iméraire 
de  Djux  Bened.flins  tom.  I.  p..g.  7*  8.  ioni.  ii.  p.i%$. 
zzp.  2 69.  303.  /•  Cidercienli  non  %t  eòlio  f ftt.ono  ri- 
formati, cb'  ejft  u furono  i loro  piìf  rùlantt  sfòrzi  per 
la  riforma  di  tutta  la  loro  jorietù  , cioè  dell  Ordms 
Benedettino',  ma  il  tutto  invano  . 'Vedi  Meaupcu  , 
Vie  de  1 AcLè  de  la  Tuppè  toni.  i.  p“g.  i* 
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Quefta  feconda  elafe  è fuor  di  dubbio  la  più  nume- C|:!,T:XVir. 

rolir;  ed  alcuni  anche  de  monaci  riformati  non  fola- 

mente  fono  decaduti  da  quella  purità  di  codunri  , 

che  la  loro  regola  impone  , ma  fono  di  vantaggio  di 

grado  in  grado  , ed  impercettibilmente  ricaduti  nella 

loro  primitiva  indolenza  e rilaflàrezza. 

XXVf.  Tra  i monaci  riformati  , egli  è dovuto  un  La 
grado  particolare  di  attenzione  a certe Società , o Con  . zio  ve  di  I, 
prefazioni  Benedettine,  che  forpaflano  tutti  gli  altri Mauro* 
Ordini  Monadici  , sì  nell’  eccellenza  ed  utile  delle 
loro  regole  e conftituzione  , che  nello  zelo  e per- 
feveranza  , con  cui  effi  vi  aderirono.  La  più  famofa 
di  cotefle  Società , ella  è la  Congregazione  di  S- 
Mauro  (i) , che  fu  fondata  nell’anno  1610.  per  ordì, 
J/ì.dellaCbiefaVol.i.Tom .3.  6 Z ne 


(1)  Vii - Gallia  Cbridiana  Nova,  Opera  ammirabi- 
le compofìa  dalla  Congregazione  di  S.  Mauro  tom.  vii, 
pag.  474.  — Helyot  Hidoire  des  Ordres  tom.  VI.  cap. 

37.  PaS‘ 1  25<*-  Le  lettere  patenti  di  Papa  Gregorio 
XV.  , per  cui  lo  fìabilimcnto  di  quefla  sì  famofaCon- 
gregazione  fu  approvato  e confermato , furono  criticate 
con  grande  feverità  e rigore  da  Launoy,^«e/  formida- 
bile flagello  di  tutti  gli  ordini  monaflici , nel  fuo  Exa- 
men privil.  S- Germani  tom.  Hi.  pag.i.Opp.  pag.  303. 
L iflejfo  autore  ci  da  un  racconto  delle  dijfenftow , che 
furfero  in  quefla  Congregazione  immediatamente  dopo 
il  di  lei  Rabilimento  ; ma  è un  racconto  che  f ente 
troppo  di  quella  parzialità  , di  cu ì effo  fu  &lpr.b>le  , 
quantunque  volte  trattò  di  affari  monaflici  • Vede  la 
fua  Affert.  Inquifit.  in  privil.  S.  Medardi  pag.  1.  cap, 
JLXXVI.  pag.  227.  tom.  iii.  Opp.  p.  ii. 
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CnmXVir.  ne  efprefTo  dì  Gregorio  XV. , e fu  arricchita  da  L/r- 
Vili,  nell’  anno  1627.  con  diverfe  donazioni  e 
privilegi  ; ma  egli  a dir  vero  non  apparifcCj.  che  an- 
che quella  Società  aderifca  ftrettamente  allo  fpirito  , 
ed  alle  raaflime  di  S.  Benedetto , il  cui  nome  efla 
porta  y nè  ella  è fuor  della  taccia  di  cenlura  in  altri 
riguardi  : ma  coiefte  imperfezioni  vengono  compenfa- 
te  dal  gran  numero  di  eccellenti  regole  ed  inttituzio» 
ni  , che  fono  ofifervate  nella  medefima  , e dalle  vite 
regolari  , e dotte  fatighe  de’  di  lei  membri  ; poiché 
in  coletta  Congregazione  vi  è un  numero  feelto  di 
perfone,che  fono  didime  per  conto  del  loro  ingegno 
e talenti  , dettinate  per  lo  ttudio  della  letteratura  fa- 
era  e profana , e più  (pecialmente  dell’  ittoria  e dell’ 
antichità  j e quella-  dotta  parte  della  Società  è forni- 
ta di  tutti  i mezzi, e materiali  di  cognizione , in  una 
ricca  abbondanza,  e di  ogni  altra  cola,  che  può  ten- 
dere a facilitare  le  loro  fatighe,  e renderle  profpero* 
fe  (1).  Egli  dev-’  edere  abbondevolmeote  noto  a co- 


(1)  I Benedettini  deferivano  con  termini  pompofi  le 
gefia  di  quefìa  Congregazione  in  generale , e piu  f pe- 
cialmente le  loro  zelanti  e prof  per  of e fatighe  in  rifìa- 
bilire  /’  ordine  y la  dij ciplina , e virth  in  un  gran  nu- 
mero di  monajler} yche  f lavano  per  andare  in  rovina  per 
( indolenza  e corruzione  de'  loro  membri  licenzioft.  Ve- 
di le  Voyags  de  deux  Religieux  Benediètins  de  la 
Congregatimi  de  S.  Maur.  tom.  i.  pag.  16.  tom.  il.  p. 
47,  Quefla  elogio  / ebbene  foffe  alquanto  efagerato , egli 

però 
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Jor  , che  anno  qualche  cognizione  dell’  iftoria  e prò-  Cent.XVTI. 
grefl'o  della  letteratura  in  Europa  , quali  fegoalati 
vantaggi  la  repubblica  delle  lettere  ha  derivato  dal- 

6 2.  z • ••  ]q 


però  non  è intieramente  fuor  di  proposto  e fcnza 
il  fui  merito  ; poiché  non  vi  ba  alcun  dubbio  , cbe 
i Benedettini  bau  contribuito  molto  a rimettere  il  cre- 
dito  degli  ordini  monafltci  . Nulla  di  meno  vi  fono 
diverfe  chjjì  di  Ecclefiafiici  nella  Chiefa  Romana  , 
cbe  non  moftrano  la  convenevole  (lima  , cbe  anzi  efi - 
bifcono  piìt  toflo  awerftone  per  quefìa  dotta  Congre- 
gazione , febbene  una  tale  awerftone  fta  fondata 
fu  differenti  ragioni  . Nella  prima  claffe  noi  poffìa . 
mo  collocare  un  certo  numero  di  ambixtofi  prelati  , le 
cui  pretenftoni  fono  fiate  delufe  da  cotcfla  ingegnofa 
Fraternità  j poiché  i monaci  di  S-  Mauro  avendo  ri- 
volto i loro  (ludi  principali  verfo  /’ Ifìoria  Antica  ,e  le 
antichità  di  ogni  fpecie  , ed  effondo  perfettamente  in- 
teft  degli  antichi  monumenti  , diplomi  , e privilegi  > 
fono  cosi  peculiarmente  qualificati  a foflenere  le  loro 
poffejjiosi , la  loro  giuredizione  e privilegi , contro  le 
pretenftoni  de'  Vefcovi , e fe  le  anno  in  fatti  (ofìenute 
con  pih  [ucceffo  di  qu  ciche  il  lor  Ordine  potè  fare  ne’ 
tempi  paffuti  , quando  erano  defìttati  di  dottrina  , 
o malamente  forniti  delle  cognizioni  dell'  ifìoria  An- 
tica . 

1 Gefuiti  formano  la  feconda  claffe  degli  avverfar} , 
con  cui  cotejìa  dotta  Congregazione  è fiata  obbligata 
a contendere  ; poiché  effendo  il  loro  lufìro  e riputazio- 
ne ctnfidsrabilmente  ccclijjato  dalle  numerófe  ed  ammi- 
ra- 
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topi  lì  lf torta  della 

lo  fhbilimento  di  cotefta  si  fatnofa  congregazione  , 
le  cui.  numerofe  ed  ammirabili  produzioni  han  gir, 

ta- 


r abili  produzioni  di  cotefli  Benedettini , efft  anno  ufa- 
to  i loro  pii t grandi  sforzi  onde  ofcurare  , od  almeno 
diminuire  si  credito  di  fomiglianti  formidabili  rivali  » 
Vtd.  Simon.  Lettres  Choifies , tom.  iv.  pag.  3 6.  45. 
<jj)uejìi  Benedettini  anno  una  terza  claffe  di'  nemici  , 
che  fono  inftigati  da  ignoranza  e fanattfmo  ; ed  egli  no n 
è improbabile  , che  quello  fanattfmo  poffa  ejfere  accom- 
pagnato da  una  certa  mijìura  dì  invidia  . Per  inten- 
dere cii  pienamente  r egli  deveft  ojfervare  , cbe  i dot- 
ti monaci , di  cui  noi  diamo  al  prefente  parlando , an- 
no fofìituita  un  ajftdua  applicazione  alla  coltura  della 
filologìa  e letteratura  in  luogo  di  quella  corporale  e 
manuale  fatica , cbe  la  regola  di  S.  Benedetto  preferi- 
re agli  fuoi  feguaci  . 1 pik  robufti , foni  , e vigorofi 
monaci  fon  obbligati  ad  impiegare  una  certa  porzione 
del  giorno  in  lavorare  con  le  toro  mani  ; mentreebe  a 
quelli  di  una  cofìituxione  piu  debole , ma  di  un  ingegno 
fupcriore  , vien  pcrmejfo  di  J cambiare  la  fatica  corporale 
colla  mentale , ed  in  vece  di  coltivare  i terreni  o 
giardini  del  convento  y di  fpendere  i loro  giorni  in 
traccia  delle  cognizioni  sì  Umane  cbe  Divine  - I mo- 
naci infingardi  e pigri  invidiano  quello  ripofo  corpo- 
rale y ed  alcuni  più  toflo  fanatici  , cbe  fono  con  vee- 
menza pregiudicati  in  favore  deli antica  d'tfciplina  mo- 
nadica , guardano  con  dif prezzo  cotejle  dotte  ricerche  y 
come  non  convenevoli  al  carattere  monajlico  , poiché 

ten • 
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tato  un  lume  grande  fopra  i varj  rami  della  filologia  Cjeht:XVIT. 
e Belle  Lettere,  e le  cui  ricerche  anno  comprefo  tut- 
to  il  cerchio  della  fcienza , eccettuatane  la  Filoio* 
fia  (i) . 


xxvrr. 


tendono  a divertire  f animo  dalla  Divina  contemplazio- 
ne . Or  cotejla  fuperfìiztofa  ed  ajjurda  opinione  fu 
fofìenuta  con  peculiare  calore  e veemenza  da  Armaa- 
do  Gio.*  Bouthelier  de  Rance  Abbate  della  Trappa  , 
nel  fuo  libro  des  devoirs  Monaltiques;  perlocbè  i Be- 
nedettini impiegarono  Mabillon  , il  pii * dotto  della  lo- 
ro Fraternità , per  difendere  la  loro  caufa , ed  ef porre 
i fogni  dell'  Abbate  ne'  loro  propri  colori  . Cib  egli 
fece  con  rimarchevoli  fuccejji  , nel  Juo  libro  famofo 
de  Studiis  Mcmafticis , che  fu  fulle  prime  pubblicato 
in  Ottavo  a Parigi  nell'  anno  1691;  pafsb  pofcia  per 
diverfe  edizioni , e fu  traslatato  in  differenti  linguag- 
gi . Quindi  furfe  quella  celebre  quijhone  y che  fu  per 
lungo  tempo  dibattuta  con  gran  calore  ed  animofttà  in 
Francia  cioè  , Fino  a quale  fegno  polla  un  monaco 
confidentemente  col  fuo  carattere  applicarli  allo  ftu- 
dio  della  letteratura  ì Vi  è un  IJÌoria  elegante  ed  in- 
tereffante  di  quefla  coittroverfia  dataci  da  Vincenzo 
Thullier  il  pii 1 dotto  monaco  della  Congregazione  di 
S.  Mauro  ; Vedi  l'  Opera  poftuma  di  Mobiliente  , e 
Rui nardo  tom.  i,  pag.  365.  ad  42  5. 

(1)  Il  lettore  curiofo  potrà  trovare  un  racconto  de- 
gli autori , e dotte  produzioni , di  cui  la  Congregazio- 
ne di  S.  Mauro  ha  arricchita  la  repubblica  delle  Ict- 

; te- 
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XXVII.  Sebbene  quelli  pii  tentativi , onde  riformare 
i monafterj,  non  follerò  riufciti  intieramente  infelici, 
pur  tutta  volta  gli  effetti  che  produllèro,  finanche  in 
quei  luoghi  dove  aveano  fortito  i più  lieti  fucceffi, 
non  giunfero  a riflabilire  quella  perfezione  di  aulìeri- 
tà , che  avea  preoccupate  le  immaginazioni  di  un  certo 
ordine  di  perfone,  il  cui  numero  è confiderabile  nella 
Chic  fa  Romana , quantunque  il  loro  credito  non  foffe 
di  molta  influenza, c la  loro  feverità  foffe  generalmen- 
te rifguardata  come  ecceflìva  e difguflevole  . Cotefli 
rigidi  cenfori  , avendo  Tempre  avuto  innanzi  agli  oc- 
chi 1’  antica  difciplina  degli  Ordini  monadici  , ed  et 
fendo  inclinati  a ridurre  i moderni  conventi  a quella 
si  aullera  difciplina  , rifguardarano  i cambiamenti  di 
Ibpra  menzionati , come  imperfetti  e triviali.  Effi  con- 
fiderarono  un  monaco , come  una  perfona  obbligata 
per  la  Santità  della  fua  profeffione  a fpendere  tutti  i 
fuoi  giorni  in  preghiere,  lagrime,  contemplazione,  e 
filenzio,  nella  lettura  de’  libri  fanti,  e nelle  afprezze 
della  fatica  corporale  ; che  anzi  effi  giunfero  si  oltre 

che 


/ere,  nell'Opera  intitolata  B'bliotheque  Hiftorique,  & 
Critique  des  Autheurs  de  la  Congiegation  de  S.  Maur 
di  Pi.  Le  Cerf^cbe  fu  pubblicata  in  Ottavo  all  Haja 
nel  1716.  come  anche  potrà  confultare  la  Biblioteca  Be- 
nedettina Mauriana  di  Bernardo  Pez  , pubblicata  in 
Ottavo  ad  Augsburg  nel  1716.  Quefìi  Benedettini  tut- 
tavia mantengono  la  loro  fama  letteraria , mercè  la  fre- 
quente pubblicazione  di  laboriofe  c dotte  produzioni  in 
tuli’ i vari  rami  di  letteratura  cosi  facra  che  profana. 
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che  foftennero , che  tutti  gli  altri  difegni,  e tutte  1’  CmtìXVH, 
altre  occupazioni  , comunque  lodevoli  ed  eccellenti 
foflero  in  fe  medefime , erano  intieramente  aliene  dal- 
la vocazione  monadica  , e per  quella  cagione  vane  e 
pericolofe  nelle  perfone  di  un  tale  Ordine  - Or  quello 
piano  si  fevero  di  difciplina  monadica  fu  raccoman- 
dato da'  diverfe  perfone  , la  cui  ofcuritk  facea  sV  che 
non  potelfero  influire  fu  gli  animi  di  molti  a prò  dei 
medelimo  ; ma  egli  fu  ancora  adottata  da’  Gtanfcni- 
fìi , che  lo  ridutfero  in  pratica  in  certi  luoghi  (i)  , 
ed  in  ni  uno  con  più  fuccetìo  e riputazione,  quanto  nel 
Convento  di  donne  di  Porto-Reale , dov!  egli  ha  fuflì- 
ftito  dall’  anno  idtfl.  fino  a’nodri  tempi  (2).  Quelli 
padi  de’  Gianfenifh  eccitarono  uno-fpirito  di  emula- 
zione , e di verd  monalterj  fi  efercitarono  nella  imita- 
zione di  quello  modello  si  audero  ; ma-  efli  furono* 

' tutti  forpaflati  dal  famofo  Boutbditer  de  Rance  Ab- 

ba- 


(1)  Vid.  le  Mjmoires  de  Port  Royal  wm,  ii.  p.- 

gol.  601.  Martino*  Barcos,  il  pii*  celebre  Gianfenilla 
di  quejìa  centuria , ititrodujfe  qutfT  enfierà  regola  di  di- 
J 'ciplina  nel  monafiero  di  SVCyran , di  cui  egli  era  ab- 
bate. Vedi  Aj  Gallia  Chriftiana  tom,  ii.  pi  132.  Molbony 
Voyages  li turgiques p.  1 35.  Ma  dopo  la  morte  di  que- 
fio  famofo  abbate , i monaci  del  /no  cbiofiro  ricaddero 
nella  loro  primitiva  rilajfatezxa  , e riajfunfero  i loro 
primitivi  cofìumi  . Vid.  Voyage  de  deux  Benediflms 
tom.  i.  p.  i.  p.  18.  ■ 

(2)  Hvlyot  Hifloire  des  Ordres  tom.  V*  cap.  XLIV * 

P‘  453- 
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esMT:XVII.  batc  della  Troppa  (i)  , il  quale  col  più  ardente  ze- 
lo ed  indefefla  fatica,  accompagnata  da  efìraordinario 
fucceffo , introduffe  nel  Tuo  monaftèro  quelìa  dilcipli- 
. * ru 


• 

(i)  Quefìo  illujlre  abbate  moftrò  affai  per  tempo, 
itti  sento  molto  efìraordinario  per  le  Belle  Lettere. Nell 
età  di  dieci  anni  egli  già  intendea  diverft  Poeti  Gre- 
ci , e Romani , ed  intendeva  anche  perfettamente  O- 
jnero  . Nell'  età  poi  di  dodici  o tredici  anni  , egli 
publicò  un  edizione  dell  Anacreonte  con  dotte  annota - 
ottoni,  alcuni  fcrittori  allegano , ch'egli  fi  foffe  imbe- 
vuto dello  fpirito  volut tuffo  di  cjuel  poeta, e che  la  fua 
fuffeguente  applicazione  allo  fìudio  d,  Ila  teologìa  nella 
Sorbana  non  gitelo  eftmfe  intieramente.  Efft  fimilmen. 
te  attribuifcono  la  fua  convergono  ad  un  ftngolare  inci- 
dente. Ejfi  ci  dicono , che  ritornando  dalla  campagna , 
dopo  fei  fcttimanc  di  affenza  da  una  dama  ch'egli  amava 
con  pafftone  (e  non  invano),  fi  portò  a dirittura  nella 
di  lei  camera  per  una  fcala  fccreta , fenz'  avere  avuta 
la  pazienza  di  previamente  informar fi  della  di  lei  fa- 
iute  e fituazione  . In  aprire  la  porta  et  trovò  la  ca- 
mera illuminata  e cuti  apparata  di  nero  ; ed  in  acco - 
fiati  do f al  letto  , vide  il  pii i orrendo  fpettacolo  , che 
fi  poteffe  mai  prcfentare  agli  occhi  fuoi  , ed  il  pii * 
adattato  a mortificare  la  pafftone  , ad  infpirare  or- 
rore , ed  a generare  le  piu  fofche  imprefftoni  di 
malinconica  divozione  in  un  anima  , troppo  vivamen- 
te e pur  troppo  agitata  ficchè  poteffe  profittare  di 
quella  sì  terribile  mutazione  , ed  appropiarla  a'  fi- 
tti di  una  pietà  razionale  : egli  vide  la  fua  bella 
i e ca- 
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r.a  in  tutta  la  Tua  auflera  ed  orrorofa  perfezione.  Or  OwvrJCVjf. 
entello  Abbate  cosi  ìllullre  per  conto  del  fuo  nob^ 
mento  , e cos't  rimarchevole  per  la  fua  eltraordm^fc 
divozione,  fu  così  felice,  che  {'cagionò  la  fua  Frater- 
nità dalla  taccia  di  «ceelliva  fuperltiziona,  che  i Gian- 
ferii /li  fi  avevano  attirati  fijpra  di  loro  medefimi  per 
f aufieritll  della  loro  diicipliffa  monadica  ; e pure  la 
(uà  focietk  ofiervava  la  fevera  e laboriola  regola  de- 
gli amichi  Ciftercienft , eli’  elfi  'puranche  forpaifavano 
nell’  alìinenza  , e nelle  mortificazioni  , e proprio  an- 
negamento. Quell 'Ordine  tuttavia  fuflifie  (otto  la  de- 
nominazione di  Bernardini  riformati  della  Troppa  , ed 
ha  parecchi  monafierj  così  nella  Spagna  , che  nell’ 

Italia  ; ma  fe  porta  darfi  credito  agli  racconti  degli 
fcritrori  ,che  fembrano  di  eflerne  ben  informiti,  egli 
va  degenerando  di  grado  in  grado  dall’  aufiera  e pe* 
nofa  difciplina  del  fuo  famofo  Fondatore  (x). 

1(1. della  CbiefaVol.i.T ow.3.  7 A XXVflf. 


e cara  amante  giacente  nella  fua  bara  morta  del  vajuo- 
lo  : vide  fvanite  tutte  le  di  lei  attrattive , e fwce - 
date  delle  J pavento fe  divife  di  morte , e da'  terribili 
fegni  di  quel  morbo  si  fpaventofo  . Da  quel  momento 
et  dicefi,  che  il  nofìro  abbate  fi  fojfc  ritirato  dal  Mon- 
do , e trasferito  /i//<*Trappa  ,cb'  bai  luogo  piu  fuhtario , 
e che  /pira  au/lcrezza  e malinconia  , in  tutto  il  re- 
gno di  Francia;  e quivi  confumò  gli  ultimi  anni  qua- 
ranta di  fua  vita  in  perpetui  atti  dilla  piu  aujlera 
pietà  ( iVIaclaine). 

(1)  Marfolier , Vie  de  l’AblJè  de  la  Trappe,  pub- 

bh- 
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XXVIII.  La  Cbiefa  Romana , dal  cui  feno  in  di» 
tempi  ufcirono  varie  forme  di  comunità  reli- 
(^Re-  in  un  novero  più  torto  imprendente  , vide  na- 
icere  diverfi  nuovi  monadici  iìabilimenti  tra  i di  lei 
limiti  durando  quella  centuria . La  martima  parte  di 
erti  noi  gli  palperemo  fotto  filenzio,e  ci  riftringeremo 
a far  menzione  di  quelli,  che  anno  ottenuto  qualche 
grado  di  rinomata  e fama , od  almeno  fecero  un  cer- 
to rornore  nel  Mondo* 

Noi  pertanto  cominciamo  co  'Padri  delf  Oratorio  del 
Santo  Gerii,  ordine  famolo  illauito  dal  Cardinale  Be • 
tulle  , uomo  d’  ingegno  , e talenti  fornito  , che  (pie- 
gò le  lue  abilità  con  tale  fucceflo  nel  fervizio  sì  dello 
Stato,  che  della  Cbiefa , ch’egli  fu  generalmente  ri- 
guardato, come  egualmente  qualificato  per  rifplendere 
in  ambedue  cotefte  Umazioni  così  tra  loro  differenti  . 
Or  quell’  Ordine  , che  sì  nella  natura  delle  fue  rego- 
le , che  nel  difegno  del  fua  rtabilimento  , lembra  di 
eflere  in  oppofizione  diretta  a quello  de’  Gefuiti  , fu 
fondato  nell’  anno  1013  , ha  prodotto  un  numero 
confiderabile  di  eminenti  perfone  , per  conto  della  lo- 
ro pietà  ,,  dottrina , ed  eloquenza  , e tuttavia  mantie^ 

ne 


blicattt  a Parigi  nel f anno  1702.  in  Quarto  e nel  1703.- 
in  due  volumi  in  iz.  Vid.  Meaupou  Vie  de  Mr.  1’  Abbè 
de  la  Trappe  , pubblicata  a Parigi  in  due  volumi  in 
Ottavo  nell'  anno  1702.  Felibien  , Defcription  de  I’ 
Abbaye  de  la  Trappe,  pubblicata  a Parigi  nell'  anno 
1Ò71.  Hcljrot  Hiltoirc  des  Ordres  tom.  VI.  cap.  i~ 
p.  1. 
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no  la  fua  rinomanza  e fama  in  queflo  riguardo.  Non  Cwnr:XVlt. 
per  tanto  egli  è (tato  fofpettato  de’ di  lui  membri , per 
cagione  di  certe  teologiche  produzioni, che  avelfero  in* 
trodotte  nuove  opinioni;  e coteila  fofpezione  non  fola- 
mente  è Hata  fufcitata,ma  è ancora  indullriofamente  fo- 
mentata e propagata  da’ loro  nemici  mortali,  i Gefuiti. 

I Preti  eh’ entrano  in  quella  focieta  non  fon  obbligati 
a rinunciare  alla  loro  proprietà, o poflelftoni , ma  fola- 
mente  a ricufare  tutte  le  cure  Ecclefiaftiche , od  offi- 
ci , cui  fono  anneffe  alcune  fide  rendite  , od  onori  , 
per  tutto  quel  tempo  , eh’  elfi  continuano  ad  edere 
membri  di  cotefla  Fraternità,  da  cui  fono  non  pertan- 
to nella  liberta  di  ritirarli  , tutte  le  volte  che  lo  (li- 
mano proprio  (i)  . Mentre  eh’  effi  continuano  a vi- 
vere nell’Ordine,  fon’obligati  a compiere,  colla  piti 
grande  fedeltà  ed  accuratezza , tutte  le  funzioni  fa- 
cèrdotali,  ed  a rivolgere  tutto  il  loro  zelo,  ed  indu- 
flria  ad  un  folo  punto, cioè  di  preparare , e difporre  fe 
medefimt,  ed  anche  gli  altri,  ad  efercitarle  giornal- 
mente colla  pifi  indicibile  perfezione,  e co’ frutti  pitH 
abbondanti , Se  dunque  ci  facciamo  a confiderai  quell’ 

Ordine  ne!  fine  originale  della  fua  iftituzione,  i fuoi 
Conventi  poflbno,non  impropriamente,  edere  cbiama- 

7 A 2 ti 


(i)  / Padri,  o Preti  ( come  fono  anche  chiamiti  ) 
dell’  Oratorio  non  fono  propriamente  parlando  RjIÌ- 
giofi  o Monaci  , conrioftachè  non  fono  legati  da  al- 
cun voto,  ed  il  loro  i/htuto  è puramente  Ecclefajìico , 
o Sacerdotale  ( Maciaine  ) . 
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CENT.XVir.  ti  le  fcuole  della  Teologia  Sacerdotale  (i)  . Nulla  pe- 
rò di  manco  egli  è da  otTervarlì  , che  negli  ultimi 
tempi  i Padri  dell’ Oratorio  non  fi  fono  rillretti  a que- 
llo iólo  obietto  , ma  anno  impercettibilmente  diltefo 
il  loro  piano  originale,  e fi  fono  applicati  allo  (ludio 
della  polita  letteratura  e teologia  , che  infegnano  con 
riputazione  ne’  loro  collegj  (2)  . 

Dopo  cotefti  Padri , il  lecondo  luogo  è dovuto  agli 
Preti  delle  m/Jfioni  , Ordine  fondato  da  Vincenzo  de 
Paulo  ( che  ha  ottenuto  non  lungo  tempo  fa  gli 
onori  di  Santità  ) e lormato  in  una  congregazione 
< re- 


(1)  Vid.  Hibert.  de  Cerifi  , Vie  du  Cardinal  Re- 
mile , Fondateti  de  l’oratoire  de  JESUS,  publicata 
a Parigi  in  Quarto  nell'  anno  i6\6.  Morini  Vita  an- 
tiq.  prtfiffa  alla  fua  opera  detta  Orientalia  p.  3.  4.  5. 
no.  R.  Simon.  Lettres  Choilies,  tom»  ii.  p.  60. 
B.bliotheque  Critique  _(  publtc/rtc  fotta  il  nome  fitti- 
zio  di  Sjint  — Jorre  ) tom.  Hi.  p.  303.,  324.  , 330. 
Chi  dcjidera  poi  un  racconto  deli  ingegno  , e capanti 
di  Berttlle  , potrà  vedere  Baillee  , vie  de  Richer,^. 
220.  ad  342.  Le  Vaffor  Hdloire  de  Louis  XIII. 
tom.  Hi.  p.  397.  Hclyot  , Hifloire  des  ordres  tom. 
-Vili.  cap.  X.  p.  53.  Gallia  Chrilìiana  Benedi£linor. 
tom.  Vii.  p.  9j6. 

(2)  1 Padri  dell’Oratorio  preferitemene  favann  alli- 
gati , in  una  maniera  piu  particolare , ad  efìendere  il 
loro  piano  , potebb  per  la  fopprc fifone  de  Gefuiti  in 
Francia  , /’  educazione  delia  giovc/uù  viene  ad  effio 
loro  commcjja  ( Maciaine  ). 
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regolare  nell’  anno  1*32.  dal  Papa  Urbano  Vili.  La  CE*T:XVrr. 
regola  prefcritta  a quella  loci  età  dal  Tuo  fondatore 
mette  i fuoi  membri  fotto  il  pélo  delle  tre  le^uenti 
obligazìoni  : In  primo  luogo  , a purmcar  re  tSui-.h- 
mi  , e ad  afpirare  giornalmente  ai  gradi  più  alti  di 
Santità  e perfezione  , per  mezzo  la  preghiera , me-  , 
dilazione  , leitura  di  libri  pii  , ed  altri  divoti  elcrci- 
zj:  In  fecondo  luogo,,  ad  impiegare  otto  meli  dell’ 
anno  ne’ villaggi , ed  in  generile  Ira  la  gente  di  cam- 
pagna, a fine  d’ uìruiria  ne'  principi  della  religione,  • 
amm mitrarla  neua  pratica  delia  pietà  e virtù  , ac- 
comodate le  loro  ditferenze  , e fomminillrare  confo- 
fazione  ed  aiuto  agli  ammalati  ed  indigenti:  In  ter- 
zo luogo  finalmente  ad  invigilare  e governare  i fe- 
niinarj,in  cui  le  perlone  dilegnate  per  gli  ordini  San- 
ti ricevono  la  loro  educazione  , e per  ntruire  i can- 
didati per-  lo  minifièro  nelle  (cienze  , che  riguardano 
alle  loro  rifpetuve  vocazioni  (i).- 

Ai  Preti  delle  MiJJtoni  fu  anche  affidata  la  dire- 
zione e governo  di  un  O.dinc  di  donne  , chiamate 
le  Vergini  di  amore  , o figlie  di  carità  , il  cui  officio 
fi  era  di  ammimfirare  alhlienza  ed  ajuto  alle  pedo- 
ne indigenti  , di’ erano  confinate  ne’  loro  letti  , per 
malattìe  ed  infermità . Quell’  Ordine  fu  fondato  da 
una  nobile  vergine, il  cui  nome  fu  Loutfa  Le  Grasso 
ricevè  nell’  anno  1660.  1’  approvazione  di  Papa  Cle- 
men- 


ti) Abely  , Vie  de  Vincent  de  Paul,  publicata  in 
Rifarlo  a Parigi  nel  \66\.  Hulyot , loc.  cir.  tom.VllI , 
cap.  XI.  p.  64.  Galiia  Chriftiana  tom.  Vii.  p.  p>>8. 
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V 1 fiorici  dell ii 

<Csht:XVJJ.  piente  IX.  (i)  . I Fratelli  e Sorelle  delle  fende  pie 
e Crijìiane  , che  fono  al  prefente  comunemente  xhia* 

mati  Pietifti  , furono  formati  in  una  focieta  nell 
lv/o.  u<t  jytcoia  aarre  , ed  obligatT  mercè  le 

loro  promette  a dedicarfi  all’ educazione  de’ poveri  fan- 
. ciudi  d’  ambedue  i fetti  (2)  . Egli  farebbe  imprefa  di 
non  mai  terminare  , ove  fi  volettero  menzionare  tut- 
te le  focietà  religiofe  , che  furfero  , e decaddero , fu- 
rono formate,  e difmeffe  per  incidenti  ertemi,  o per 
gli  loro  proprj  principe  interni  d’  inftabilità  e deca- 
denza . 

L a Società  de'  XXIX.  Se  la  Compagnia  chiamata  di  GESÙ,  perchè 

£efuui.  foftenuta  da  potenti  Protettori,  non  forte  (lata  invin- 
cibile , averebbe  dovuto  rimanere  fommerfa  fotto  gli 
attacchi  di  quegli  formidabili  nemici,  che  durando  il 
corfo  di  quella  centuria,  l’affalirono  da  tutte  le  par- 
ti , e da  ogni  quartiere  . Quando  noi  ci  facciamo  a 
confiderai  la  moltitudine  degli  avverfarj , che  i Ce- 
fuiti  ebbero  da  incontrare,  gli  orrendi  delitti,  di  cui 
etti  furono  incolpati  , gli  affronti  innumerabili  , che 
riceverono,  e le  varie  calamità  in  cui  furono  involti, 
egli  comparirà  forprendente  ,' eh’ etti  tuttavia  futtilla- 
no;  ed  anche  maggiormente  crefcerà  lo  Itupore  ch’etti 
godano  qualche  grado  di  publica  iiima  , e non  fieno, 


(1)  Cobillon  , Vie  de  Madame  de  Gras  fondatrice 
des  tìlles  de  la  charitè  publicata  in  12.  a Parigi  nell' 
anno  1676. 

(2)  Hclyot  Hiftoire  des  Ordres,  tom.  Vili.  cap.  1 o. 
p.  233. 
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al  contrario  fepolti  nella  oblivione,  o coperti  d’  infa-CENT:XVIf, 
mia  . In  Francia  , Olanda  , Polonia  , ed  Italia  , e(Ti 
fperi  montarono  di  tempo  in  tempo  i cattivi  effetti  d' 
una  calofQfa  , e veemente  opposizione  , e furono  ^ 
in  publico  , che  in  privato  , accufati  delle  più  gravi 
enormità  , e tacciati  di  foltenere  errori  , e mafftrae 
oefli fere  , eh’  erano  egualmente  deltruirivi  degl’  inte- 
reffi  temporali  , ed  eterni  del  genere  umano  , per  la 
loro  tendenza  che  aveano  nei  propagare  fentimenti 
ed  opinioni  di  corrorta  morale,  e turbare  l’ordine  e 
la  pace  della  focietk  civile-  I Purto-Rcahfli  tutti  co- 
loro , che  (potarono  la  loro  caufa  , fi  di. liniero  più 
fpecialmente  in  quella,  oppofizione  .•  Edi  compofero 
una  moltitudine  mnumerabile  di  libri,  affine  di  rico- 
pi ire  i figli  di  Loyola  di  eterno  rimprovero  , e di 
efporgli  al ffodio  e Jcorno  di  tutto  l’Univerfo.  Nè  co- 
telle  produzioni  furono  meramente  libelli  diffamatore 
dettati  folo  da  malizia  , 0 pompofe  declamazioni , delti- 
luti  di  argomenti  , ed  evidenza  ; che  anzi  per  contrario 
furono  effe  accompagnate  dalla  più  forte  dimoltrazione, 
conciofiachè  foffero  ricavate  da  fatti -innegabili , e con- 
fermate da  irrefragabili  teltimonianze  (1).  Tuttavolt* 

pe- 

■■  "t  o-  — — 1 


* 


(t)  Un  racconto  di  quefla  oppoftzionc  a’Gefuiti  , e' 
di  quelle  contefe  con  loro  , ci  fommintflrarebbe  materia 
per  molti  volumi  j poiché  appena  vi  è qualche  paefe 
Cattolico  Romano  , che  non  è flato  il  teatro  di  vio- 
lente divifiont  tra  r figli  di  Loyola  , ed  i magiflra- 
ti  , monaci  , 0 dottori’  della  Chiefa  Romana  • In  cote- 

Pe 
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L' ffìoria  lidi* 

Cent.XVII-.  però  ciò  fu  molto  lungi  dal  poter  demolire  quella  fi- 
brica  di  s'i  profonda  td  inarrivabile  politica , che  : Ge- 
/ititi  avevano  elevata  botto  la  protezione  de’ Pontefici 
, Romani ,e  folto  la  connivenza  di  Principi,  e nazioni 

de- 


fìe  contefe  egli  parve,  che  i Gefniti  fojjero  qua  fi  mai 
f.mpve  vinti  ; eppure  nell'  efito  ejjì  mai  fempre  ufci- 
rono  viftoriojì  dal  campo  della  ccntroverfta . Uno  fcrit- 
ttre  Francefe  proprfe  alcuni  anni  fono  di  unire  in - 
fumé  in  una  relazione  i racconti  di  cotefìe  contefe  , 
che  ne  giacciono  dfperfe  in  una  moltitudine  di  libri, 
e darci  un'ifìoria  compiuta  di  coteflo  Ordine  sì  famofo. 
Il  p rimo  Volume  della  fv.a  opera  comparve  di  fatto  ad 
Ut  echt  nell'anno  1741  ; fu  accompagnato  danna  et* - 
rifa  Prefazione  , ed  intitolato  Hiltoire  des  religieux 
de  la  Compagnie  de  Jefus  . Se  vogliam  noi  prefìar 
fede  a quclche  ci  dice  queflo  frrittore  de'  viaggi  che 
mtraprefe  , de’  pericoli  e difficoltà  che  incontrò , e del 
numero  depji  anni  , che  fpefe  in  andare  inve/liptando 
le  procedure  de'  Gefuiti  , ed  in  i [coprire  le  frodi  ed 
artifizi  de'  mcdtfimi  , noi  certamente  dovremmo  re- 
fare perfuaft  , che  niuno  averebbe  potuto  in  miglior 
gu  fa  efjere  atto  e capace  a comporre  l Ifloria  di  quell' 
Ordine  . Ma  queflo  buon  uomo  , ritornando  impruden- 
temente in  Francia  , fu  J coperto  dagji  funi  ejrfperati 
turnici  i Gefuiti  , e drccf  che  jfje  miferabtlmeme 
perito  per  le  loro  mani.  Quindi  Ju,  che  nè  anche  una 
terza  parte  della  fua  inteja  opera  , 0 fu  pubblicata  o 
finita  per  la  / lampa  . 

Qiiì 
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delufe.  Egli  fambrà  ali  incontro,  come  fé  l’oppofizio-  CF*r:XVir. 
ne  di  una  fo.nigliante  moltitudine  di  nemici  ed  accu- 
fatori,  avelie  anzi  fortificato  il  loro  in  te  re  lì  e , invece  di 
diminuirlo-, ed  avelie  anche  aggiunto  p io  all  1 loro  af- 
Jfl.dellaCbiefab'ol.l.Tom .3.  7 B fiu- 


Qu)  nota  Maciaine  , che  fi  pojfono  agpjugnere  al- 
cune  tofe  così  per  ut  a di  correzione  che  di'  tl/ufìrazio- 
ne  a quelche  tl  Dr.  Molemio  ha  detto  in  queflo  luo- 
go concernente  a quefta  1 fiori  a de'  Gefuiti  e del  fuo 
autore  . In  primo  luogo  tl  di  lei  autore  0 compilatore 
egli  è tuttavìa  vivente , rifede  all  Haja  , pajfa  fono 
il  nome  di  Benard,  ft  fuppone  che  fa  un  Giatifemda, 
ed  è un  parente  del  famofo  padre  Quenel , che  con  tan- 
ta violenza  fu  da  Gefuiti  perfeguitato  in  Francia  . 
Egli  è nativo  delta  Francia  ed  apparteneva  f all'  Ora- 
torio ; egli  è vero  ancora  che  ft  portò  colà  da  Olanda 
fono  parecchi  anni , e fu  creduto  eh’  ei  frjfe  caduto 
vittima  del  rifentimcnto  de  Gefuti , finché  tl  fuo  ri- 
torno all'  Haja  fece  veder  faljo  un  tal  rapporto  . 

In  fecondo  luogo  quella  1 fiorì  a non  viene  recata'piìt 
oltre  dell'anno  1572.,  nulla  oliando  l' efprejfe  promef- 
fe  onde  /’  autore  fi  obbligò  , fono  24.  anni  ( nella 
prefazione  al  fuo  primo  volume  ) di  pubblicare  tutta 
l'  opera  fra  brevijjtmo  tempo  dichiarando  , cb'  era  già 
pronta  per  la  flampa.  Quella  fofpenftone  ,é  nnlto  lun- 
gi dall’  ejfere  onorevole  a Mr.  Benard  , cb  è tuttavìa 
in  vita  nell'  Haja  , e per  confegucnza  lì  trova  in  pie- 
na libertà  di  compiere  la  Jua  pronti Jfa  . Qiicfht  ba 
fatto  foj pettate  alcuni  , ebe  J ebbene  evlr.  Benard  Jia 

lon- 

è 
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r.XVII.  fluenza , e profperith,  in  vece  di  apportare  la  loro  di- 
finizione..  In  mezzo  alla  tempera,  che  gli  minaccia- 
va di  un  fatale  naufragio  , elìì  direifero  il  loro  cor- 
fo  colla  più  gran  deprezza,  tranquilliti,  e prudenza. 
Cosi  giunfero  elfi-  a falvamento  nel  deliderato  porto, 
e gii  elevaronfi  allo  fteffò  faftigio  di  autoriti  , fchi- 
vando  più  rollo,  che  repellendo,  gli  alfalti  de’ loro  ne- 
mici, ed  opponendo  per  la  maggior  parte  la  pazienza, 

e h- 


lontnntjjhm  dttgli  fìratagemmi  de  Gafuiri,  talché  non 
pojfa  ejfcre  infinito  dalle  fue  minacce  , pur  non  è da 
loro  troppo  lontano , ficchi  non  pojfa  ejfcre  m Jfo  dalli 
eloquenza  delle  loro  pronujfe  ; o bafìantementt  fermo 
a poter  re  filiere  contro  le  poderofe  rimofìranze , eh'  egli- 
no anno  potuto  impiegare  per  impedire  la  ulteriore 
pubblicazione  della  fua  Ifioria  .. 

In  terzo  luogo  ei  può  ojfervarft  , che  il  carattere 
di  un  viaggiatore , il  quale  ha  /indiato  il  cofiume  e la 
condotta  de'  Gefuiti  nelle  pili  rimarchevoli  /cene  de' 
loro  avvenimenti  in  Europa , ed  in  altre  parti  del  fio- 
io  , viene  qui  ajfunto  da  Mr.  Benard  come  la  maniera 
piU  piacevole  di  trofmettere  alla  notizia  altrui  quei 
racconti , chejjo  ci  ha  compilati  nel  Juo  gabinetto . E- 
gli  non  fi  rileva  che  quefìi  racconti  fieno  fai  fi  , f eb- 
bene fia  fittizio  il  carattere  di  viaggiatore  aff un- 
to dal  compilatore  ..  All'  incontro  egli  debbeft  concede- 
re , che  Mr.  Benard  ha  ritratte  le  fue  relazioni  da 
buone  forgive  , quantunque  il  fuo  fide  e dicitura  non 
fi  p°ffan<>'  ben  giujìificare  dalla  taccia  di  acrimonia  e 
malignità  . 

•J 
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e u le  mio  ai  loro  radoppiati  infoiti,  elfi  procede  reno  CEtrrXVIl. 
uniformemente,  e con  collanza  al  grande  loro  propo. 
nimento  e feopo , e lembra  che  l’abbiano  coni’egulfo; 
poiché  quell’  iltefle  nazioni , che  per  l’ addietro  riguar- 
davano un  Gefuita , come  una  fpeeie  dt  inoltro , e co- 
me una  pelle  pubiica  , di  poi  comivnfero  alcune  per 
neceflìrà,  alcune  per  elezione  , ed  aure  per  ameodue 
quelli  riguardi  , una  gran  parte  de’  loro  intereiìi  cd 
avvenimenti  alla  direzione  di  coicda  locieih  la  più 
axtificio/a  e polfente  (i)- 

7 B 2 XXX. 


(i)  Egli  fi  pub  forft  affermare  con  verità,  che  nU 
una  delle  naziont'Cattohcùe  Romane  attaccò  i Gdui- 
ti  con  mapptor  veemenza  ed  antmojità , quanto  gli  at- 
taccarono t Franceli  in  diverfe  occajiont  ; ed  egli  è 
certo  , che  i Gefuiti  in  quel  regno  fono  fati  piu  di 
una  volta  involti  in  gran  difficoltà  ed  anguste  . 
Il  lettore  per  effere  di  ciò  convinte  deve  foi. unente 
confultare  l'  Illoria  Academiae  Pardieniis  du  Boulay 
tom.  vi.  pag.  55p;  648;  676;  738;  742;  744.  7Ó3; 
774/  874.  8po.  8p8.  pop;  in  cui  egli  troverà  un 
ampio  ed  accurato  racconto  delle  rifoluzioni  ed  avve- 
nienti del  Parlamento  ed  Università  di  Parigi,  ed  an- 
che delle  procedure  del  popolo  in  generale  , in  detri- 
mento di  queff  artificiosa  Società  - Ma  qual  mai  fu 
t'  e fitto  finale  di  tutte  cotefìc  rifoluzioni  ed  avveni- 
menti , ed  in  che  mai  andò  a terminare  tutta  qu  Ila 
oppofizione  ? lo  rifpondo  , in  ef alt  azione  e gramezza 
de  Gefuiti  . EJJì  erano  fiati  sbanditi  con  igummia 


iroS  L' lfìorta  della  v Sez,ll.Part.l, 

CrMT-XVII.  XXX.  Tutt’  i differenti  rami  di  letteratura  rice- 
verono, durando  quella  Centuria,  ne’ piò  politi  paefi 
fvr,  Mie  Cattolici  Rimani,  un  nuovo  grado  di  luflro  ed  augu- 
JTro- ment0  ' Francia,  Spagna , Italia  , ed  i Paefi 
nu.  Fa/ft  produffero  diverfi  uomini  eminenti  per  lo  loro 

ingegno,  erudizione,  e cognizione  de’ dotti  linguaggi. 
Non  per  tanto  quella  si  felice  circoflanza  non  dev' 
edere  attribuita  alla  fatica  delle  fcuole  , od  a’ metodi 
e procedura  della  pubblica  educazione;  poiché  l’anti- 
co, lecco,  perpleffo,ed  inelegante  metodo  fcolaftico  d* 
inilruzione  prevaleva  in  quel  tempo,  e per  vero  dire 
tuttavia  ha  luogo  si  ne’  più  alti  , che  ne’  più  balli 
* . le- 


dal  regno,  e furono  richiamati  dal  loro  e [ilio , ed  ono- 
revolmente nmefft  nel  loro  primitivo  credito  nell'anno 
1604.  / otto  il  regno  di  Errico  IV  , nulla  oflando  le 
rimo/ìranze  di  molte  perfone  del  piu  aito  grado  e di- 
gnità , che  recarono  forprefe  oltre  ad  ogni  efprejftone 
per  quello  paffo  sì  fìranamente  baffo  ed  indovcrofo  . 
Vtd.  Mtmoires  de  Sull y ( la  moderna  edizione  pub- 
blicata a Genevra ) tom.V.  pag.8%.  314.  Dopo  un  tal 
periodo  affi  moffero  i principali  organi  del  governo  sì 
nella  Chiefa  , che  nello  Stato  , e tuttavìa  continuano 
comechè  invifbdmente  al  timone  e direzione  sì  deli 
una  che  dell'  altro  . 

Maciaine  qui  nota  , che  il  lettore  di  nuovo  dev'ef- 
fere  avvertito , come  quella  nota  fu  fritta  dal  Dr.  Ma- 
femio  alcuni  anni  prima  della  fopprejjìone  della  Socie- 
tà de'  Geluiti  in  Francia  . 
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feroinar  j di  letteratura  ( Not.  24.  ) ; ed  egli  è peculi  a-  CektjXVIX. 
re  tendenza  di  quello  metodo  di  raffreddare  il  genia 
o talento , di  deprimere  in  vece  di  eccitare  ed  in- 
corìggiare  gli  sforzi  generofj  dell’  animo  verfo  la  ri- 
cerca della  verith  , e di  caricare  la  memoria  eoa 
una  moltitudine  di  parole  infìgnificanti  e d’  inutili 
(Minzioni  . Egli  era  fuor  de’  limiti  di  cotefli  femi« 
uarj  di  pedanteria  , che  1’  ingegno  linfe  incoraggia- 
to,* diretto  da  grandi  ed  eminenti  mecenati  dt  faen- 
za , i quali  aprirono  nuove  UraJe  al  Cnnfeguimento  « 
della  foda  leuetituu , e piefentarona  le  feierue  lotto 
un  nuovo  ed  obbl.ginte  afpetto  alia  ffjM&xo'i  gioven- 
tù . Egli  fa  uopo  di  oiTervarli  in  cii.-lto  luot!0  , fa-  - 
cendo  giultuia  a’  Francc.fi  , eh’  dii  tbljarr.  una  por- 
zione molto  didima  in  quella  letteraria  riforma.  Ec- 
citati adunque  dalla  loro  forza  natia  d’ ingegno,  ed 
animati  dall’  incoraggiamento  , che  la  letteraria  , e> 
gii  uomini  letterati  riceverono  dalla  munificenza  di 
Luigi  XiV.  eflì  coltivarono  con  lieti  fuccefii  quali 
tutti  1 vatj  rami  di  letteratura  , e ributtando  il  bar- 
baro gergo  delle  fcuole , elìbirono  la  dottrina  fotto> 
una  elegante  ed  allctti  va  forma  , e con  ciò  moltipli- 
ca- 


( Nor.  24  ) Non  é almeno  dell’  intutto  vero , che  1’  antico , feccor 
per  .'ledo , ed  inelegante  metodo  Scnlaftico  abbia’luogo  anche  a dì  no- 
itri  sì  ne’  più  alti  , che  ne’  più  badi  feminarj  ; mentre  non  foto  in 
tutte  le  grandi  Univerfìtà , ma  ancora  nelle  maggior  parte  de  femi- 
narj  , e fcuole  pubbliche  fi  veggono  riformati  i lludj  , ripuli  i le 
fetenze  , e rifvegliati  gl’  ingegni  de’  giovani , «i  indirizzati  alla  ri- 
cerca della  verità. 
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«C«nt:XVII.  carono  il  numero  de’  di  lei  feguaci  e foflenitpri  (i)  . 

Egli  è ben  conto  è manitelto  , quanto  grandemente 
1*  efempio  e le  fatighe  di  cocella  si  polita  nazione 
contribuirono  a .liberare  gli  altri  paeli  dal  giogo  del- 
la fchiavuù  (colati ica  . 

lottata  della  XXXI.  Gu  Ari  fot  elici  di  quella  Centuria  furono 

Filofofia  . una  dalle  d intrigati  dialettici,  che  avevano  il  nome 
dello  Stagirita  Tempre  nelle  loro  bocche,  fenza  però  a- 
vere  la  menoma  porzione  del  (uo  ingegno,  od  alcuna 
tollerabile  cognizione  del  fuo  lìliema  : e pure  follennero 
il  loro  impero  nelle  (cuole  , nulla  ottando  i tentativi 
eh’ erano  (lati  fatti  onde  diminuire  il  loro  creditp  . Ei 
pafsò  gran  tempo,  prima  che  le  Univerlìt'a,  le  quali  rif- 
gvarda-vano  con  terrore  qualunque  cola  portalle  il  me- 
nomo afpefto  di  novità,  potettero  penfare  di  acconfen- 
tire  a 11’  introduzione  di  una  più  ragionata  filofofia,  o 
permettere  che  le  moderne  feoperte-  in  quella  si  no- 
bile feieoza  foifero  fpiegate  con  libertà  ne  pubblici  fe- 
minarj  di  letteratura.  Or  ciò  rilevali  futhcienrementa 
dal  fato  di  Galilei  , famolo  mctamatico  di  Firenze , 
che  fu  cacciato  in  prigione  dalla  corte  d’inquijìzione, 
per  aver’  adottato  i fentimenti  di  Copernico  , rappor- 
to alla  coftituzione  del  hltema  Polare  . Per  verità  egli 
è certo , che  Des  Cortes  , e Gaffendi  (2)  , il  primo 

per 


(l)  Chi  poi  de  fiderà  un  ampio  racconto  di  quefìa 
materia , può  vedere  Volt, .tre  Siede  de  Louis  XiV.  e 
piì<  fpec'talmente  i Capitoli  nel  Volume  Secondo  retati - 
vi  elle  Jlrti  e Scienze, 

(s)  Vid.  Gajjendt  Exacitationes  Paradoxse  adverfus 

Ari- 
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per  la  Tua  nuova  filofofia,  ed  il  fecondo  per  gli  fuoi  CmtiXVII.- 

ferirti  ammirabili  , diedero  una  mortai  ferita  a’  Pari- 
patetici , ed  eccitarono  uno  fpirito  di  liberti»  ed  emu- 
lazione , che  fece  cambiar  la  faccia  della  feienza  in 
Francia.  Ei  fu  fotto  la  faufla  influenza  di  cotelle  av- 
venturofe  guide,  che  di verfi  eminenti  uomini  di  quella 
nazione  , abbandonarono  le  perplefle  ed  intrigate  re- 
gioni di  quella  filofofia  , eh’  era  infognata  da’  moder- 
ni ArMotchci  e leuotendo  via  le  catene  della  mera 
autorità  , ardirono  di  confultare  i dettami  della  ra- 
gione ed  elperienza  nello  Audio  della  natura,  e nell* 
invdligazione  della  verità.  Tra  coloro,  che  fi  arrola- 
rono  forco  le  bandiere  della  filofofia , fi  contraddiffinfe- 
ro  parecchi  Gefuiri , ed  un  numero  tuttavu  maggio- 
re ili  Porto-Realifti  e Prati  dall  Oratorio  ; e di  fatto 
noi  troviamo  in  quello  ruolo  i rifpettabili  nomi  di 
Ma/ebrangio , Arnauldo , Lami , Nicolle  , e P afe  ale , i 
quali  fi  acquiftarofo  fama  immortale  con  illullrare  e 
raffinare  la  dottrina  di  Dcs  Cortes  , ad  accomodarla 
a fini  della  vita  umana  (i)  . La  modelìia  , circofpe-- 

zio- 


Arifloteleos.  Operum  toni.  Hi.  Quejia  fottile  e giudizio- 
sa Opera  contribui  forfè  pii*  che  qualunque  altra  ccfa 
a danneggiare  la  caufa , e rovinare  il  credito  de  Peri- 
patetici . 

(i)  Qucfli  uomini  grandi  furono  a dir  vero  molto 
malamente  trattati  da Peripatetici  , per  cagione  dille 
loro  dotte  cd  eccellenti  fatigbe  . EJft  furono  accufati 
da  cotefìi  inmtfpriti  fcolafìict  di  empietà , a furono  am 

che ■' 
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Ccnt:XVII.  zione,  c propria  ci  fiUenza  ili  Gaffcndi,  iì  quale  con- 
fefsò  la  fcarla  miiura  delia  Tua  cognizione , e non  pre- 
teie  ad  altro  merito  che  a quello  di  additare  un  me- 
todo razionale  di  giugnere  alla  verità  , mentre  che 
altri  (i  vantavano  di  averlo  già  rintracciato  , lo  ren- 
derono difaggradevole  in  Francia  . I.’  ardente  curie fì- 
tà  , il  fervore  , la  preci  pi  tanza  , ed  impazienza  di 
quel  popolo  si  vivace, non  poterono  foffrire  quel  len- 
to e cauto  metodo  di  procedere  che  veniva  racco- 
mandato dal  moderato  fapere  di  quello  prudente  in- 
veHigatore  . Elli  cercavano  di  pervenire  al  faltigio 
della  filofofu  , lenza  dare  con  fatica  quei  palli  che 
alla  medefima  conducono  . 

Verso  il  fine  di  quefia  centuria,  molti  uomini  in- 
figni  cesi  in  Italia  , che  in  altri  paefi,  feguirono  1’ 
ctempio  de’  Francef  in  ifcuotcre  il  giogo  de’  Peripa- 
■ taici , e d arrifchiarli  ad  entrare  in  quegli  fentieri , che 
fi  erano  di  frefeo  spetti  per  i’  invefligazione  e rintrac* 
ciamento  del  vero.  Or  quella  diferzione  dalla  vecchia 
Filofofia  fu  Tulle  piime  accompagnata  da  quella  timo- 
rolìtà  cr  fegretezza,  che  nafee  dalle  apprenlioni  etimo- 
ri  d’incorrere  nel  difpiacere  e rifentimento  della  corte 
diRo»w;ma  poi  lubito  che  fu  rifaputo  che  i Romani 
„ Pon- 


ebe  tacciati  di  Ateifmo  dal  padre  Arduino  , che  real- 
mente era  egli  ntedeftmo  divenuto  ebro  di  quelle  am- 
pie pozioni , che  avea  facciate  da'  fango  fi  J otiti  dilla 
fetenza  Peripatetica  e fcolaftca  . Petti  la  Jua  Opera 
intitolata  Athei  deferii  nella  fua  Opera  Poltuma  pag. 
I.  & 1259. 
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Pontefici  riguardavano  con  minore  indignazione  e gè-  Cewr-JCVir. 
Mia  le  nudve  (coverte  nelle  nietafiliche  , matemati- 
che, e filofofia  naturale,  allora  cotelìi  eli fertorr  inf/an- 
fero  le  loro  catene  con  maggior  confi  L nza  , -e  proce- 
derono  con  maggiore  libertà,  ed  ardimento  nella  ri- 
cerca del  vero- 

XXXir.  Dopo  quedo  generale  racconto  dello  (lato  Merita  rirpet- 
delle  lettere  ne’ paefi  Cattolici  Romani  , ei  non  farà  co-  rn'°  if 
la  impropria  di  additar*  in  una  maniera  pia  panico-  tini  * Preti 
lare  quali  fieno  quegli  fcrittori  Romani,  che  più  con  • dell’ Orar  rio, 
tribuirono  alla  propagazione  ed  aumento  cosi  deli’ 
erudizione  (aera  che  profana  durante  il  cor fo  di  que  della  Sarta  e 
(la  centuria.  I Gefuhi  furono  per  lungo  tempo  non  lett^ 

folamente  polfeditori  di  una  inconrradabile  preeminen- 
za io  quello  riguardo  , ma  furono  inoltre  confiderati 
come  quali  i foli  (onci  della  feienza  e cognizione 
univerfale,  e edme  1’ unico  Ordine  religiofo , che  facef- 
fe  alcuna  figura  nel  Mondo  letterato:  ed  egli  debbefi 
confettare  da  tutti  coloro,  che  non  fono  sforniti  di  una 
conveniente  candidezza  o di  una  propria  informazione, 
che  quella  famofa  Società  fu  adorna  di  molte  perlone 
di  un’ingegno  e dottrina  flraordinaria . I nomi  di  Pe - 
tàvio  , Stentando  , PouJJines  , Labbe  , ed  Abramo  vi- 
veranno  famofi  cosi  lungamente,  che  le  lettere  faran- 
no tenute  in  onore  e (lima;  ed  anche  il  nome  del  pa-  - 
dre  Arduino  farà  efente  dalla  oblivione  , nulla  olian- 
do la  fìngolarità  della  fua  guada  fantafia  , e la  (ira- 
vaganza  di  molte  delle  fue  opinioni. 

Egli  è da  offervarfi  nel  tempo  medefimo,  che  la 
gloria  letteraria  de’  Gefuiti  (offri  un’  ecciiffi  notabile, 
durando  il  corfo  di  queda  centuria,  dal  crefeénte  lu- 
IJl.dtlla  Cbiefa  Vol.z.Tom.^.  7 G Uro 
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1 1 14  121  fiorii  della 

CenTìXVH,  ftro  e fplendore  dell’  ordine  Benedettino  , e più  fp«-' 
cialmente  della  Congregazione  di  S.  Mauro.  I Cefuiti 
per  una  parte  fi  andavano  perpetuamente  millantando 
dell’  illufire  ed  eminente  merito  ddla  laro  focietà,ed 
efponendo  per  i’  altra  al  pubblico  difprezzo  1’ ignoran- 
za e llupidità  de’  Benedettini  , i quali  a dir  vero  fe. 
cero  per  1’  addietro  una  figura  ritolto  differente  da 
quella  che  fanno  al  giorno  d’  oggi  . La  loro  mira  in 
quello  ella  fi  era  di  formare  un  preteflo  plaufibile  per 
invadere  i diritti  de’  fecondi  r ed  appropiarfi  le  loro 
ampie  rendite  e pofl'edioni  ; ma  i Benedettini  fi  ri- 
folfero  di  feoncertare  il  loro  infidiofo  progetto  , di 

„ fcanceilare  il  rimprovero  d’ ignoranza  , che  per  lo  paf- 

faro  con  troppa  giudizia  erafi  loro  addottalo  , e fare 
rimanete  fchernita  la  rapace  avidità  de’  loro  nemici  , 
e fpogliargli  infieme  del  loro  pretello . Con  quello  fi- 
ne etti  non  fidamente  ereflero  fcuole  ne’  loro  monafle- 
rj  per  l’ irruzione  della  gioventù  ne’  diverft  rami  di 
letteratura  e feienza  , ma  eziandio  impiegarono  quei 
de'  loro  feelti  membri  , che  fodero  didimi  per  la  lo- 
ro erudizione  ed  ingegno , in  comporre  una  varietà  di 
dotte  opere, che  potettero  verifimilmente  foprawivere 
alla  voracità  del  tempo,  che  fodero  adattate  a difen- 
dere 1’  onore  della  Fraternità  , e ridurre  ad  ammuto- 
lire i nemici  della  medefima  . Or  queda  cos'i  impor- 
rante carica  ed  imprefa  è data  efeguita  con  incredi- 
bile abilità  e lieto  faccetto  da  Mabillon  , D'  Acbery , 
Majfuet , Ruinarto , Bcaugcndre , Garnier  , De  La  Rueì 
Marrone  , Montfaucon  , ed  altri  ragguardevoli  perfo- 
naggi  di  quel  dotto  Ordine.  Or’ a cotetti  Benedettini 
fiamo  noi  tenuti  delle  migliori  edizioni  de’  Padri  , 

Gre- 
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Greci  e Latini  ; della  fcoverta  di  molti  cariofi  me-  Cru-rXVII. 
nomimi  ed  -antichi  documenti , che  fpargoao  nuovo 
lume  fuli’  Moria  de’  fecoli  remoti  , e full’  antichità 
di  varj  paefi  ; de’  migliori  racconti  di  antichi  avveni- 
menti Écdelìaltici  non  meno,  clic  Pulitici  , e delle 
ufanze  e coltumi  de’  tempi  primitivi  ; come  anche 
fiamo  tenuti  de’  progredì  e raffinamemi  in  materia 
di  cronologìa  , e di  altri  rami  di  letteratura  ' In 
tutte  quelle  parti  di  filologìa,  e di  Belle  Lettere,  /'Or-  / 

dine  Reltftofo ,che  ora  Itiamo  confiderando, ha  ritpicn- 
duto  con  un  luifro  ad’ai  didimo,  e ci  ha  dato  tali  la^ai 
della  loro  cognizione , dilcernimento,  ed  indullria,  che 
fono  degni  di  elfere  trafmedì  alla  notizia  de’  più  ri- 
moti poderi  . Egli  farebbe  forfè  cofa  difficile  di  ade- 
guare qualche  r.  p ione  per  quel  vifibilc  declinamene  di 
letteratura  tra  i Gefuiti  , che  cominciò  precilamente  ' : 

in  quell’ ideilo  pericolo , quando  i Benedettini  comin- 
ciarono a fare  queda  figura  sì  eminente  nella  repub- 
blica delle  lettere  . Il  fatto  non  pertanto  egli  è inne- 
gabile , ed  i Gefuiti  per  lungo  tempo  non  poterono 
produrre  alcuno, o più  de’  loro  membri, clic  fodero  qua- 
lificati a depurare  ia  preminenza , od  anche  a preten- 
dere una  eguaglianza  con  i Benedettini . I fecondi  tutta- 
via continuano  a rifplcndcre  ne’ varj  rami  di  filologìa, 
e quali  ogni  anno  arricchifcono  il  Mondo  letterario  di 
produzioni  , che  fomminidrano  piuove  abbondevole 
della  loro  dottrina  ed  ingegno;  laddove, fe  noi  eccet- 
tuiamo una  fola  opera  pubblicata  dagli  Gefuiti  di 
Anverfa  , egli  fono  padati  molli  anni  da  che  i figli 
di  Lnjola  ci  abbiano  dato  alcune  fodisfacenti  ripruo- 
ve  della  loro  vantata  dottrina,  od  aggiunto  a’  fondi 

7 C 2 del- 
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Ul fiori  a della 

Cent:  XVII»  della  letteratura  alcun’  opera  degna  di  edere  parago- 
nata colle  fatiche  degli  leguaci  di  S.  Bum  detto  . 

Questi  dotti  monaci  eccitarono  l’emulazione  de’Pre- 
ti  dell'  Oratorio  ,i  cui  sforzi  per  renderli  ad  efTi  fomiglie- 
voli  furono  molto  lungi  dall’ elfere  dedituti  di [lieti  fuc- 
ceflì.Diverfi  membri  di  quello  fecojid’Ordine  fi  diliinfe- 
ro  per  lo  loro  rimarchevole  profitto  in  varj  rami  si  della 
letteratura  facra  che  profana.  Or  ciò,  per  non  menziona, 
re  più  efempj,  rilevafi  fufhcientemente  dagli  fcritti  di  Mo- 
rino , Tomajftno,  del  PJ  scopo  Longo , di  Stmonc , Lami  ( i), 

e da 


(i)  //  P.  Giovanni  Morino  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  s è renduto  eguale  al  P.  Petavio  nella  fetenza 
Teologica,  e lo  ba  fuperato  nella  cognizione  delle  lin- 
gue Orientali . Nacque  in  Blois  da  Genitori  Ugonotti, 
e dal  Cardinal  del  Perron  fu  convertito  -■  Diede  una 
edizione  della  Ver  forte  degli  Settanta  . Si  affaticò  molto 
J opra  il  Pentateuco  Samaritano  da  lui  fatto  imprime- 
re nella  Poliglotta  di  Jay.  La  preferenza  cb'  ei  diede 
alla  Verftonc  «/«r' Settanta  e al  Tefìo  Samaritano  fopra 
il  Tello  Terreo  r lo  impegnò  a comporre  delle  Dijfer- 
razioni  fopra  quefto  f oggetto  , fopra  le  quali  ebbe  de 
contrafti  col  famofo  Si  mone  di  Muis  Prof eff ore  Reale 
in  lingua  Ebraica  , che  ba  dato  alla  luce  fopra  i Sal- 
mi un  Commentario  eccellente.  Il  Morino  ft  applicò  af- 
fai nella  ricerca  degli  antichi  Riti  fopra  la  Peniten- 
za e fopra  le  Ordinazioni , ed  ba  prodotte  due  Opere 
inftgni  fopra  codefta  materia  . Abbiamo  anche  alcune 
fue  Opere  Po  fiume  . " 

11 
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e da  quell*' opera  ammirabile  di  Carla  de  Cointe  in-  GemtjXVII. 

titolata,  Gli  annali  EccleJ'.afiici  di  Francia  (2).  I Porto. 

- Rea- 


li P.  Ludovico  Tomaflino  dell'  Oratorio  ft  rendè 
celebre  principalmente  p-r  tre  volumi  da  lui  dati  all* 
luce  della  dtfnplina  d Ila  Chiefa  /opra  i Beneficiati  e 
i Bontfi-  jtn  Francefe  ed  tn  Latino, che  rendono  e/.ufìa 
la  materia  . Ha  parimente  c/pofìi  al  pubblico  due  aio- 
lumi  Latini  in  FugLo  /opra  gli  A'ttiburi  di  DIO,  e 
/opra  i Incarnazione  ; ha  compoflo  in  Fianceie  molti 
Trattati  pieni  di  erudizione  / opra  i digig^i  , fnpra 
le  fefte  ,/opra,  l' ufficio  Divino , /.prò  gli  Rudi  Crii!  ani, 
/opra  la  menzogna  , e /opra  la  limofina , ed  altri  /opra 
altri  Capi  di  erudizione  Ecc/eJiaRica  dt  fimile  natura 

Il  P.  Jicopo  Longo  Sacerdote  dell ’ Oratorio  , Bi- 
bliotecario della  Cafa  di  S.  Onorato  , dotti/fimo  nelle 
Lingue  e nella  cognizione  de  mane/  ritti  e dell  edi- 
zioni- de'  Libri  [acri  in  ogni  fotta  di  lingue , ce  ne  ha 
data  un  ampijjìma  e ricchi j/tnia  Bibliotèca  r ed  ffipofe 
anche  un  Catalogo  di  tutti  i Coment  rotori . L Armoni* 
Greco-Latina  de'  Vangeli  flc/a  da  M.  Tomardo  , è 
un  Capo  d'  Òpera  di  c/atte  zza  , e degna  della  profon- 
da erudizione  dell  Autore  . 

Riccardo  Siraone  è /amo fo  per  la  futi  Storia  Criti- 
ca dell'  antico  e Nuovo  Te/lamento  * Bernardo  Lamy 
pur  anche  Sacerdote  dell'  Oratorio  , fi  è molto  affatica- 
to /opra  la  concordia  de  Vangeli  r*e  /opra  la  tjuifiione 
della  celebrazione  della  Puf  qua. 

(2)  //  P: Carlo  de  Coirne  è affai  notala  ragion  de- 
gli fuoi  Annali  della  Storia  Ecclefiaftica  di  Francia  in 
otto  volumi  in  Foglio  . E codefla  una  opera  di  uria- 
fatica  immen/a  y e veramente  prodigio/a. 


V 


Digitized  by  Google 


Sez.ll.Parr.l. 


1 1 1 8 Vigorìa  della 

CevtXVII.  Reali/li  ancora  fi  meritano  un  luogo  nc],  ruolo  di  co- 
loro,  che  coltivarono  le  lettere  con  induftria  e buoni 
fuccefli.  Mólte  delle  loro  produzioni  abbondano  di  eru- 
dizione, e diverfe  di  effe  fono  eccellenti  così  nell’ele- 
ganza dello  (lile,  che  nella  precifìonc  del  metodo;  ed 
egli  può  dirli  in  generale  che  i loro  ferirti  lucono 
di  un  utile  e fervizio  eminente  nell’  induzione  della 
gioventù,  ed  atti  ancora  a contribuire  al  progreffo 
della  letteratura  tra  le  perfone  di  anni  più  maturi 
Gli  ferirti  poi  di  coloro,  che  compotèro  la  Comunitìi 
di  Porto  Re/ile  (i),  le  opere  di  Arnaldo , Nicollè , Pa- 
/cale , Lanccllotto , Erma» do , Claudio  di  Santa  Marta  , 
TU  Emonie  ( 2 ) > con  molti  altri  eleganti  ed  uti- 
li 


(1)  Meffieurs  de  PoTt.-Royal  era  una  generale  de- 
nominazione  , che  comprendea  tutti  gli  fautori  Gian- 
leniili , ma  era  non  pertanto  applicata  in  un  fenfo  pii * 
ri/ìretto  e particolare  a quelli  Gianfemfti , ebe  pacavano 
i loro  giorni  in  pii  efercizi  e letterarie  ricerche  nel 
ritiro  di.  Port-Royal  , cb'  è una  manfione  funata  in 
una  piccola  didanza  da  Parigi  . Egli  è ben  conto  e 
rtfaputo  , che  diverft  fcritton  cf  ingegno  fnperiore  , 
di  eflenfiva  dottrina , ed  efìraordinaria  eloquenza  , ri- 
sederono in  que/ìo  feminario  di  lettere  . 

(2)  Antonio  Arnaldo  Dottore  di  Teologìa  della  Fa- 
coltà di  Parigi  , fratello  di  Roberto  , è flato  quello 
fra  tutti  gli  Scrittori , che  ba  fatte  piu  Opere  in  tut- 
ti i generi.  Nacque  il  dì  6.  di  Febbrajo  l'anno  1612. 
c vij/e  fino  all'  anno  1 Óp4*  E'  Autore  fai  Libro  della 

Co- 
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K componimenti  di  perfone  di  quella  dalle, furono  lènza  CwtrXVIL 
verun  dubbio  un  ornamento  alla  letteratura  Francefe , 
durando  quella  centuria.  Le  altre  religiofe  forieri  più 
ahi  e balli  ordini  del  clero , ebbero  anche  tra  loro  uo* 

mini 


Comunione  frequente,  e de'  primi  ferità , che  furono  ve- 
duti in  Francia  in  favore  del  libro  di  Gianfenio.  Hi 
fo fienaia  tpueffi  cnufi  fino  alta  morte  con  uva  folla  di 
ferità.  La  perpetuità'  della  Fede  della  Chiefa  Cano- 
Jica  fopra  /'EUCARISTIA  tifici  fotta  il  fuo  nome.  Ebbe 
gran  tempo  per  compagno  Pietro  Nicola , Baccelliere  in 
Teologìa , che  parimente  ha  fatti  molti  ferini  Latini  e 
Francefi  per  la  cnufa  di  Gianfenio , fi  è molto  affati- 
cato in  aiutare  Antonio  Arnaldo  nel  comporre  fiore- 
rà della  Perpetuità  tefìh  menzionata  % e ba  dati  alla 
luce  di  fuo  particolare  , tre  Trattati  di  controverfiey 
intitolati  y i Pregiudizj  , o 1’  Uniti  della  Cbiefa  , i 
Calvinifti  convinti  di  Scifma,  Alcuni  (àggi  di  Morale,, 
ed  un  Trattato  dell’Orazione.  //  detto  Nicola  nacque  in 
Sciartrcs  nell'  anno  16 25.  ed  è morto  in  Parigi  / anno 

Ifacco  il  Maeflto,  noto  fono  il  nome  di  Saci  , era 
uno  di  quelli  che  fcriveano  piu  puramente  in  Por- 
to Reale  , è morto  /’  anno  1^84.  in  età  di  71.  am 
ni  , e non  fi  à applicato  che  ad  Opere  di  pietà  . E 
gli  ba  tradotto  f ufficio  della  Chiefa  , e gl'  Inni  in 
verfo  Frati. cele  , e 7 Poema  di'  S.  Ptofpero  in  ver- 
fo  e n profa  . E'  Autori  della  Storia  dell'  Antico  e 
Nuovo  Tefìamento  fatto  il  nome  dr  Royaumout  , e 
della  Vita  di  Don  Bartolomeo  de  Martiri  y che  fu 

P- 
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L' Ificrìa  della 

CENTiXVfl.  mini  forniti  di  dottrina  ed  ingegno,  che  tramandarono 
qualche  lùltro  fu  le  dalli  rifpettive.,  cui  ii  appartenevano. 
Nè  ciò  dev’ edere  una  materia  di  ammirazione  ; poiché 
ninna  cofa  è piò  naturale , che  in  una  immenfa  mol- 
. ' ti- 


filmata  un  Opera  in  tutto  eccellente  . Impiegò  gli  ul- 
timi anni  della  fua  vita  nel  rivedere  e dare  al  pulii- 
co  Con  alcune  Annotazioni  Morali  , la  Verfione  della 
Sacra  Scrittura  , che  M.  il  Macfiro  Avvocato  aveva 
compofìa  in  tempo  del  fuo  ritiramento . 

Biagio  Pafcale  non  è fiato  in  Porto  Rjale  ; pure 
coni  era  nel  numero  degli  Amici  di  M.  Arnaldo  , fi 
mette  nel  numero  degli  amici  Autori  di  Porto  Reale  • 
Era  qutfii  un'  ingegno  fubhme^e  uno  Scrittore  di  prima 
sfera  j benché  non  fin  giunto  a notizia  mentre  viveva 
ejjer  egli  Hata  l'Autore  delle  Lettere  che  fi  chiamano 
Provinciali,  la  cofa  però  ben  prefio  divenne  patente  . 
Furono  imprejfi  dopo  la  fua  morte  i fuoi  per. fu  ri  fopra 
la  Religione  , che  dovevano  da  lui  ejfere  impiegati 
nella  grand  Opera  da  lui  meditata  . E fiato  uno  de' 
maggiori  .Matematici  del  fuo  tempo  . E morto  in  età 
di  39.  anni  l'  anno  1662, 

Claudio  Lancellot  , educato  nel  Seminario  di  S. 
Nicolò  del  Chardonnet  , //  quale  fi  ritirò  in  Por- 
to Reale  , avendo  avuto  cognizione  di  M.  di  S.  Ci- 
rane . Egli  fi  é affaticato  nella  bella  edizione  della 
Bibbia  di  Vàri  , ed  ha  comporta  u>)a  Differtazionc  fo. 
pra  l'  Emina  , oltre  i fuoi  Metodi  Latino  , Gre- 
co , Italiano  , e Spagnuolo  , che  fono  tanto  lodevoli 
per  /’  ordine  loro  e per  la  loro  facilità  , quanto  per 

la 
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Mudine  di  monaci  ed  ecdefiaftici.,  i quali  tutti  anno  CnrrsXVIL 
abbondevole  comodo  per  illudiate,  e le  migliori  con- 
giunture di  fare  maggiori  progredì,  vi  fodero  alcuni 
che  non  volendo  naicondere,  o girtar  via  un  sì  pre- 
J/LdellaCbief a Vol.z.Tom.o.  7 p zj0. 


la  [eie  ma  profonda  de  principi  , e l' Anali  fi  della  Gra- 
nì atte  a di  que/ìe  Lingue.  Morì  Monaco  di  S.  Girano 
iti  Kimper  l anno  1693*  in  età  di  79.  anni. 

Gotì'redo  Ermando  Canonico  della  Chiefa  di  Beau- 
vais,  dopo  avere  foftenuto  , effondo  Rettore  , gl'  inte- 
re J]ì  dell'  Univerfità  di  Parigi  con  vari  fcritti,  e pre- 
fa la  Laurea  Dottorale  in  Teologìa  dalla  Facoltà  di 
Parigi  , n/rovandoft  unito  coi  Dottori  del  partito  di 
M.  Arnaldo  , fu  efclufo  dalla  Facoltà  , e campo f e mol- 
ti fcritti  in  difefa  di  Gianfenio  ; ma  poi  diede  al 
pubblico  alcune  opere  di  fioria  Ecclefiafìica  , pii»  fe- 
deli di  quelle  che  foffero  per  anche  comparfe  , facen- 
do le  Vite  di  S.  Atanagio  , di  S.  Bafilio  , dì  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno  , di  S.  Giancrifoftomo,  e di  S.  Am- 
brogio . Effendo  venuto  in  Parigi  nell'anno  1690.  vi 
morì  improvvifamente  il  dì  i 3.  di  Luglio  fui  fine 
dell'  anno  74.  di  fua  età . 

Claudio  di  S.  Marta  , Sacerdote  delf  illuffre  Fami- 
glia di  S.  Marta  , Confejfore  delle  Religiofe  di  Por- 
to Reale  ne'  tempi  piu  difficili , aveva  tutta  la  fetenza 
e tutto  età  cb'  era  neceffario  per  ifcriver  bene , mi  la 
fua  umiltà  gl'  impedì  di  far  vedere  cofa  alcuna  di  fuo 
tnentr  era  in  vita.  Dopo  la  fua  morte , fucccuuta  nell ’ 
. aa- 
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Ceht:XVII.  ziofo  talento,  abbiano  voluto  eoo  buono  fuccefTo  im- 
piagare quello  comodo,  e cotefte  congiunture  nella 
coltura  delle  fetenze  (ij. 

Principili  au-  XXXUI.  Quindi  è addivenuto,  che  la  Cbiefa  di 
tori  delia  Co-  Rom.ì  può  produrre  un  lungo  catalogo  di  icrittori  ,che 
musone  Ro-  jono  u(Cui  nel  di  lei  feno,  ed  anno  acquetato  una  lu- 

min'i  t J , * 

tninofa  e permanente  riputazione  per  conto  delle  lo- 
ro letterarie  produzioni  . Alla  tetta  degli  eminenti 
autori  , che  noi  troviamo  fra  gli  ordini  monadici  e 
tra  il  clero  regolare , devono  collocarli  i Cardinali  Ba- 
ronia e Bellarmino  , che  anno  ottenuto  un  nome  im- 
mortale nella  loro  Cbiefa  , il  primo  per  gli  fuoi  la- 

bo- 


rnana  . 


anno  1690.  furono  pofle  in  luce  alcune  Lettere  , e al- 
cuni trattati  di  pietà  da  lui  ferirti  . 

Nel  genere  di  Memorie  non  v è cofa  eguale  all'  Ope- 
re di  Ludovico  Sebattiano  il  Nano  di  Tillemont  , Sa- 
cerdote , ritirato  in  Porto  Reale  , che  ft  affaticò  fin 
dall'  età  di  20.  anni  fopra  la  fioria  Ecclt  fallica . Mo- 
rì il  dì  io.  di  Gennajo  /’  anno  1698.  in  età  di  do. 
anni  . Ha  lafciata  la  fioria  degl'  Imperatori  fino  ad 
Anattagio,  e delle  memorie  per  fervire  alla  fìorta  Ec - 
clefita/hca  fino  al  fecola  feflo  . Vi  fono  cinque  volumi 
della  fioria  degl'  Imperatori  ; e fediti  volumi  delle  Me- 
morie imprejfì  . Non  fi  può  aggtugnere  cofa  alcuna  di 
quefii'  Opere  all'  efattezza  . Ecco  i principali  Autori 
de'  Libri , che  fono  attribuiti  al  nome  collettivo  de  Si- 
gnori di  Porto  Reale  . 

(1)  I Gefuiti  , Benedettini,  Preti  dell'Oratorio,  e 
Gianlenitti . 
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boriofi  annali , e 1 fecondo  per  gli  fuoi  libri  di  Contro-  Cent.XVIL 
•verfia.  Gi  altri  fcrittori , che  fi  appartengono  a que- 
lla dalle,  fono  Se  rr  ario  ■ Fevardenzto  - Pojf ovino -Graf- 
ferò - Combefis  ■ Natale  AlejJandro  - Recano  • Sirmondo * 

Pctavio  Poujjtnes  ■ Celici  ■ CauJJmo  ■ Morino  ■ Renando- 
Tra  Paolo  - Pallavicini -Lobbe-  Maimburgo  - T bm  affino  - 
Sfondrato  - Agiti  rre  Errico  Noris  - D'  Acbery  • Mobilio- 
ne  • Arduino  - Simone • Ruinarto  - Montfattcon  -Galloni  • 

Scacchi  Cornelio  a Lapide  ■ Bonfrere  • Menardo  - Segue- 
nat  - Bernardo  • Lamy  - Bollando  - Henfcbcn  - Papebrocb , 
ed  altri.. 

Gli  autori  principali  tra  il  clero  fecolare,  i quali 
nè  fono  legati  da  voti,  nè  attaccati,  ad  alcuna  peculia- 
re comunità  e regole  di  difciplina  , furono  Perrone  - 
Eflto  Launoy  - Alkafpineo  • Pietro  de  Marca  ■ Ricbelieu- 
Olfìenio  - Baluze  • Bona  • Huezio  ,-  Bojfuet  • Fer.flon  - 
Godeau  • Ttllemont  - Tbiers  - du  Fin  - Leone  Allazio  - 
Zaccagni • Cotelier  - File/ac  • Vi  fronti  CTc.  (x).  Quello 
catalogo  potrebbe  confiderabilmente  aumentarli  con 
aggiugnervt  quegli  fcrittori  tra  laici,  che  fi  diftinfero 
per  le  loro  teologiche  o letterarie  produzioni. 

XXXIV.  Se  noi  diamo  un’occhiata  accurata  agli 
ftudj  Teologici  tra’  Cattolici  , durando  quefla  Cen- 
turia , si  rifpetto  agli  articoli  di  Fede  , che  alle  re- 
gole di  pratica  , troveremo  , che  in  vece  di  elfere 

7 D 2 mi-  , 


(l)  Chi  poi  de  fiderà  un  racconto  particolare  deime. 
rito  rifpetrivo  degli  fcrittori  qui  menzionati , potrà  ve- 
dere tra  gli  altri  iflorici  Letterari , du  Pin  Hifinire 
des  Ecrivains  Eclefiaftiques  tom.  XVII.  XV1I1.  XlX. 
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X 1 24  Ulf torta  della 

Ciwr:XVII.  migliorati  con  ridurli  alquanto  pili  d’  appreflo  a quel 
perfert»  modello  di  dottrina  e morale  , che  ne  viene 
efibito  nelle  S.  Scritture  , egli  fia  più  tolto  degene- 
rato in  molti  luoghi  per  le  maflìme  pericolofe  intro- 
dotte principalmente  dall’influenza  de'Gcfuiti  (Nota  25.) 
Quella  non  è (blamente  1’  olTervazione  di  coloro  , che 
anno  rinunziato  alla  Comunione  Romana  , e fecondo 
1’  ufo  di  quella  Chiefa  fono  appellati  Eretici  ; ma  è 
anche  lagnanza  della  più  favia  e degna  parte  di  quel- 
la Comunione. fra  tutti  i di  lei  membri, che  anno  ze- 
lo 


( Not.  25.  ) Non  pottiam  negare,  che  alcuni  Teologi  Cattol'ci , 
principalmente  tra’  Gefuiti  , abbian  inventati , e fianfi  ancora  impe- 
gnali a propagare  novelli  permcioli  fentimenti  cosi  in  riguardo  alla 
parte  dottrinale,  che  alla  parte  morale  della  Religione.  Ma  uopo  è 
dello  ’ntutto  avvertire,  che  i (entimemi  di  particolari  Teologi,  qua- 
lunque e’  fiano,  non  coftituifcono  la  dottrina  della  Chiefa  -,  cioè  il 
depofito  di  quella  Fede,  che  la  Chiefa  avendo  una  volta  ricevuta' 
dal  tuo  fpofo  GESÙ  CRISTO  per  mezzo  de’ fuoi  Apoiloìi  , I’  ha 
fedelmente,  e gelolamente  cuflodita;  ed  è appunto  quella,  che  nel- 
la Chiefa  è tiara,  ed  è perpetuamente,  pubblicamente,  ed  univer- 
faimente  profelTata  , foflenuta  , e diteti  contra  i fofifmi  così  degli 
eretici,  che  de'  falli  fratelli.  Di  fatti  una  tal  dottrina  ella  è la  pie- 
tra, la  quale,  come  il  paragon  degli  orefici  l’oro  falfo  dal  fino  infe- 
gna  a conofcere , così  ci  moftra  qual  fia  la  vera  dottrina  , e quali 
le  pcrniciofe  mal  fi  me  da  privati  particolari  Teologi  introdotte  e 
perciò  da  ributtarfi.  In  oltre  contra  di  questi  fallì  fentimenti , facen- 
do ufo  di  una  tale  accennata  rettoli,  anno  alzato  forte  le  grida  tut- 
ti gli  altri  Teologi  della  Chiefa  Cattolica  Romana  , e non  armo 
celiato  , ni  celeranno  giammai  di  combatterli,  fin  tanto  che  non  li 
veggano  dello  ’ntutto  ellinti  , ed  atterrati  ; ed  in  verità  a dì  nolìri 
appena  vi  è , chi  abbia  la  sfrontatezza  di  (òfl.-nerli  . In  oltre  , co- 
me indi  a poco  defcrive  lo  fletto  Autore , i Romani  Pontefici  anno- 
con  varie Colìituzioni  in  divertì  tempi  condannati  un  grandtttimo  nu- 
mero di  detti  petniciofi  fentimenti , e fienili  condanne  anno  ricevuto 
da  per  tutto  approvazione  ed‘  applaufi  . 
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Io  per  l’avanzamento  della  vera  cognizione  Crifiiana  CEMrXVIìr 
e pietà  genuina. 

In  quanto  alla  parte  dottrinale  della  Religione  Ro- 
w/ana,ei  dicefi  non  lenza  fondamento  che  abbia  foffer. 
to  ellrema mente  nelle  mani  de’GV/wir»,  i quali  lotto 
roalchera  di  connivenza  anno  pervertito  non  poche 
delle  dottrine  del  Cri/ìi ane fimo  , che  furono  lafciate 
intere  dal  Concilio  dì  Trento.-  Nè  vi  mancano  pruo- 
ve  (ufficienti  onde  fortenere  quelta  accula,  poiché  non 
fono  mancati  fra’ detti  Padri  di  coloro, i quali  in  ve- 
ce d'  innalzare  , anno  più  torto  proccurato  di  dimi- 
nuire l’auroriià  e 1’  importanza  delle  S-  Scritture,, 
ed  anno  al  contrario  innalzato  il  potere  della  na- 
tura umana  , cambiato  i fentimenti  di  molti  rifpet- 
ro  alla  neceffirà  ed  efficacia  della  Grazia  Divina  , 
rapprefentato'  la  mediazione  ed  i patimenti-  di  CRI- 
STO come  meno  portènti  e meritorj  di  quelche  di- 
cefi  che  fieno  nelle  S.  Scritture-  ; e finalmente  anno1 
Tenduio  per  quanto  forte  dal  canto  loro  alcuoe  truffi- 
me  della  Religione  Cri/ìrana  dubbiofe  per  mezzo  de’ 
loro  fallaci  raziocinj,  e per  lb  loro  lottile  ma  perni- 
ciofo  fbfifma.  Le  telhmonianze  addotte  a foftenere  quelle 
accufe  da  uomini  di  confiderazione  e merito.,  partico- 
larmente tra  i GianfenifTt , fono  di  grandiffima  auto- 
rità , ed  egli  è eftremamente  difficile  di  ricufare  ad 
effe  il  noflro  affenlb,  quando  fieno  di  fa  ppafiionata  men- 
te efaminate. 

XXXV.  Nella  sfera  di  morale  i Gefuitv  fecero ^11'a  ^‘aU 
tuttavia  più  terribili  , ed  atroci  fcorrerìe  , che  io  fono  rovinati 
quella  della  religione.  Se  noi  afièrmalfimo,  ch’elfi  ab. cla ’Gefuiti. 
biano  pervertito  , e corrotto  quafi  tutti  i varj  rami  , 
e precetti  della  morale,  noi  non  efprimeremmo  falli- 
ci- ’f 
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CENrXVICdentemente  la  perniciofa  tendenza  delle  loro  maffime; 

fe  progredillìmo  tuttavìa  più  oltre  , e loHenelIimo 
che  anno  demolito,  e dilltutte  le  ideile  di  lei  fonda- 

' , % 9 

menta  , nulla  più  dinlfimo  che  quelche  mnumerabtli 
fcrittori  della  Cbiefa  Romana  abbondantemente  telìi- 
ficano  , e quelche  molti  delle  più  illullri  Comunità 
di  quella  Cbiefa  pubicamente  deplorano.  Coloro  poi, 
che  recano  quella  sì  terribile  taccia  contro  i figli  di 
Lo y ola  , anno  prefe  fufficienti  precauzioni  onde  met- 
terli al  coperto  contro  il  rimprovero  di  calunnia  in 
quella  materia . Eglino  anno  pubblicate  dicerie  maf- 
fune  inconfiftenti  con  ogni  riguardo  per  la  virtù  , ed 
anche  per  la  decenza  , eh’  eiU  anno  ricavate  dagli 
fcritti  morali  di  quell’  Ordine , e più  fpecia'mente 
dalle  numerofe  produzioni  de’  fuoi  Caff  i . Egli  of- 
fervano  più  particolarmente, che  tutta  la  focietà  adot- 
ta ed  inculca  le  feguenti  malTime.: 

,,  CHE  le  perfone  sfornite  dell' amor  di  DIO,  pof. 

„ fono  affettare  di  ottenere  la  vita  eterna  in  cielo  , 

„ purché  abbiano  imprelfo  nel  loro  animo  un  timo- 
„ re  dell’ira  Divina  , e fieno  efenti  da  tutti  gli  efe- 
,,  crandi  ed  enormi  delitti  per  lo  timore  di  un  fu- 
„ turo  panimento  , 

„ Che  quelle  perfone  polfono  trafgredire,  con  feu- 
,,  rezza , le  quali  anno  una  ragione  probabile  per  traf- 
,,  gredire  , cioè  qualche  plaulibile  argomento,  od  au- 
„ torità  in  favore  dell’  azione  contraria^  aila  Legge  , 

„ eh’  efii  fono  inclinati  a produrre  (i); 

„ Che 


(i)  Quella  ella  è una  delle  piu  corrotte  e più  pe- 
ri- 
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„ Che  le  azioni  intrinfecamentc  male  , e diretta-  CextXVII» 
n niente  contrarie  alle  leggi  Divine , polfono  eflere  in- 
„ nocentcmcntc  fatte  da  coloro , che  pedono  accoppiare, 

,,  anche  idealmente,  un  fine  buono  a quelta  federata 
„ azione, o ( per  parlare  fecondo  lo  Itile  de  Gefuti) 

,,  che  fono  capaci  di  prefeindere  il  male  dalla  lo- 

ìi  ro  - 


a . 

ricolcfe  in  affi  me  de'  Gefuiti  . Da  una  banda  tjji  anno 
fra  loto  Dottori  di  dff  remi  caratteri  , e differenti 
principi  , affinchè  Così  i jjì  pojfano  rendere  la  loro  fo- 
cietà  commendabile  negli  occhi  di  ogni  fona  di  per  Jo- 
ne , Itccnziofe  egualmente  , che  aujlere  . Dall’  altra 
effi  fofìengono  , che  un  opinione  , o pratica  raccoman- 
data da  qualunque  Dottore , diviene  con  ciò  probabile , 
poiché  non  è da  fupporfi,cbe  un  dottoTeologo  volejje 
adottare  un  opinione  , o raccomandare  una  pratica  , tn 
di  cui  favore  non  potrebbejt  allegare  muna  confiderà- 
bile  ragione  . Ma  qui  appunto  giace  il  veleno  ’ queff' 
opinione  , o pratica  probabile  può  effere  feguita  , dico- 
no i Gefuiti  , anche  quando  la  contraria  è tuttavia 
pi'u  probabile  , anzi  ancora  quando  ella  è ficura  , poi- 
ché f ebbene  f uomo  erra  , egli  erra  fiotto  l' autorità  di 
un  eminente  Dottore  , Cosi  Efcobaro  afferma  , che  un 
Giudice  può  decidere  in  favore  di  quella  parte  di  una 
quifìione  , eh’  è la  meno  probabile  , ed  anche  contro 
la  fua  propria  opinione  , qualora  fita  fofìenuta  da  qual- 
che autorità  tollerabile  . Vtd.  Lettres  Provinciales , let- 
tre Vili. 


\ 


« 
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ro  intenzione  , ed  indirizzarla  a qualche  fine  buo- 
no ed  onello  (i) 

„ Che  il  peccato 


(])  Per  efempio  un  Ecdefiaflico , che  fi  proccura  un 
benefìcio  , affine  di  dirigere  la  iua  intenzione  direttamen- 
te, deve  con  un’  atto  potente  di  attrazione  rivolgere  i 
funi  pen fieri  dal  crime  della  ftmonìa , eh'  egli  Ha  com- 
mettendo, a qualche  legittimo  fine,  cioè  a quello  di 
acquiftare  un  ampia  fujftfìenza , od  a quello  di  far  be- 
ne con  ifiruire  / ignoranti  . Così  ancora,  un  uomo,  che 
trafigge  il  fuo  projfimo  in  un  duello , per  cagione  di  qual- 
che  affronto  triviale  ,per  rendere  la  fua  azione  legìttima , 
deve  fidamente  rivolgere  il  fuo  pen  furo  dal  principio  di 
vendette,  al  piu  decente  principio  di  onore,  e così  I'  omi- 
cidio che  commette  fard , per  lo  magico  potere  della  morale 
Geiuitica  convcrtito  in  una  innocente  azione . Non  vi  è 
alcun  crime,  alcuna  enormità,  cui  non  pojfa  eficnderft 
quefla  majfima  abbominevole . Un  famofo  ùefutta  ha  di- 
chiarato , che  un  figlio  può  defiderar  la  morre  di  fuo  Pa- 
dre, ed  anche  gioirne  quando  fucceda,  purché  cotello 
defiderio  non  nafea  da  qualche  odio  perfonale , ora  foia* 
niente  da  un  defiderio  di  quel  patrimonio,  che  la  detta 
morte  gli  farà  per  proccurare.  Vid.  Gafparo  Hurrado, 
de  fub.  peccat.  diff.  9.  citato  da  Diana  pag.  5.  tr.  14. 
R.  99:  ed  un  altro  ebbe  la  sfrontatezza  di  foflenere , 
tbe  un  Monaco , od  Ecdefiaflico  può  legittimamente  af- 
fajfinare  un  calunniatore , il  quale  minaccia  di  addof- 
fare  frondaio  ft  delitti  a colpa  delta  loro  comunità , quan- 
do non  vi  fa  altra  ftrada  onde  impedirlo  di  eftguire  il 
fuo  difegno  . Vedi  le  opere  del  padre  Lami  ioni,  V, 
difp.  3 6.  n.  ii  8.  ( Maciaine  ). 
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,,  Che  il  perento  filofofico  -è  di  una  narura  moirjCmTiXVIlj 
„ iieve  e triviale  , e noa  merita  le  "pene  dell’  In- 
„ ferno  „ — ( per  lo  peccato  filofofico  i Gefuìti  inten- 
dono , un*  azione  contraria  a'  dettami  della  natura  , 
e della  retta  ragione,  fitta  da  una  pcrlona  , la  qual’ 
è ignorante  della  legge  (cricca  di  DIO  , o dubbio- 
fa  fi)  del  vero  lignificato  della  medefima  ). 

„ Che  le  trafgreflioci  commelfe  da  urj  perfona  , 

„ occecata  dalla  (eduzione  della  concupifcenza  , agi- 
„ tata  dall’  impulfo  delle  paliioni  tumultuofe  , e de- 
„ llituta  di  ogni  fenfo  , ed  impresone  di  religione  , 

„ per  quanto  deteftabili  ed  elecrande  poflano  eifere 
„ in  fe  medefime,  non  fono  imputabili  al  trafgrefso- 
,,  re  avanti  al  Tribunale  di  DIO;  perchè  fimili  traf- 
„ greflioni  poflono  eifere  (pelle  volte  cosi  involonta- 
rie , come  le  azioni  di  un  mentecatto. 

„ Che  quella  perfona,  che  prende  un  giuramento, 

• ,,  od  entra  in  un  contratto  , puole  per  eludere  la 
, „ forza  del  primo,  e f obbligazione  del  fecondo,  ag- 
„ giugnere  alla  formola  delle  parole,  che  l’efpricne, 

„ certe  mentali  addizioni  e tacite  riferbe  „ . 

Egli  dicefi  , che  quelle  ed  altre  enormità  di  G- 
Jfì.ciellaCbtefa Vol.z.Tom. 3.  7 E mil 


. (1)  Egli  farebbe  per  avventura  cofa  pilt  accurata  il 
definire  il  peccato  filofofico  degli  Gefuiti  , che  fojfe 
un’  azione  contraria  alla  retta  ragione,  la  quale  ven- 
ga fatta  da  una  perfona, che  aflolutamente  è ignoran- 
te di  DIO,  0 pure  a lui  non  penfa  durante  il  tem- 
po che  fi  commette  una  tale  azione. 


.Ugo  U 1 fiori  a della  Sez.II.Part.l 

• 

CentiXVIL  mil  natura  (i)  fanno  una  parte  eflenziale  del  fide- 
ma  di  moraiè  inculcato  da'  Gefuiti  . Or  delle  me- 
defime  fi  querelano  colle  più  forti  rimodranze  , non 
fidamente  i Domenicani , e Gianfetiifìi  , ma  anche 

i più 


(i)  / libri , che  fono  flati  ferirti  per  ef  porre  e con- 
futare le  corrotte  ed  enormi  mafflme  de'  Gefuiti , àve- 
rebbero  formato  un  ampia  librerìa  , ove  foffero  flati 
raccolti  infieme . Ma  niuna  cofa  di  queflo  genere  è 
eguale  alla  dotta , ingegno  fa , e lepida  opera  del  famo- 
fo  Pafcale  intitolata  , Les  Provinciale  ou  Lettres  e- 
crites  par  Louis  de  Montalte  k un  Provincial  de  fes 
amis  & aux  Jefuites,  fur  la  Morale  & la  Politique  de 
ces  Peres  . Cotefta  fquiflta  produzione  è accompagnata 
in  alcune  edizioni  di  ejfa  medeflma  colle  dotte  e giu- 
diziofe  ojfervazioni  di  Nicolle  , il  quale  flotto  il  no- 
me finto  di  Guillaume  Wendrok  ave  appieno  dima - , 
flrato  la  verità  di  quelli  fatti , che  Pafcale  aveva  a- 
vanzato  fenza  citare  le  fue  autorità  , ed  ba  pofto  in 
un  pieno  e forte  lume  diverfe  intereffanti  circoflanze1 
ebe  quello  grande  uomp  avea  trattate  forfè  troppo  bre- 
vemente . fiàuefle  Lettere  , le  quali  fecero  a'  Gefuiti 
piu  male  effettivo , che  la  indignazione  de'  principi  fo - 
vrani , o qualunque  altra  calamità , cb'  era  per  i addie- 
tro accaduta  all’  Ordine  loro , furono  traslatate  in  lin- 
gua Latina  da  Rachelio  ; 

Dall'  altra  banda  i figli  di  Loyola  , ejfendo  fenfi - 
bilmente  mole  flati ,,  ed  atterriti  da  queflo  formidabile 
attacco  falla  loro  riputazione  , non  laf ci  arano  alcun 

mez- 
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ì piti  eminenti  Dottori  Teologici  di  Parigi , Poi-  CnmXVIL 
tien  , Lovanio  , ed  altre  città  accademiche  , le  quali 
efpreflero  il  loro  abominio  in  una  s't  pubblica  e fo* 
lenne  maniera  . In  oltre  il  Pontefice  Romano  ftimò 

7 E 2 non 


metto  intentato  per  dìfenderfi  contro  un  avver fario 
cotanto  rifpettabile  . EJfi  fpedirono  i loro  piu  abili 
campioni  a difendere  la  loro  caufa , od  almeno  afottrar- 
gli  dall'  onta  e vergogna  ; tra  i quali  campioni  l’  ar- 
guto ed  eloquente  /*.  Daniele,  celebre  autore  deli  Ifioria 
di  F rancia  rifplende  con  un  lufìro  fuptriore  . Intanto 
come  fe  ejji  giudica JJ ero  men  ficuro  di  confidare  nella 
robufiex.ua  dell  argomento  , e nella  forza  deli  eviden- 
za folamente  , ricorfero  per  ajuto  al  braccio  fecolaret 
ed  ebbero  bafiante  impegno  di  ottenere  una  fentenxa 
contro  le  Lettere  Provinciali,/»  virtù  della  quale  effe 
furono  condannate  ad  ejfcre  bruciate  pubblicamente  a 
Parigi  . Vedi  gli  Opufioli  di  Daniele  Voi.  1.  p.  3^3. 
Quello  autore  non  per  tanto  confejfa,  ebe  la  majjima 
parte  delle  rifpofie  , che  i Gefuiu  oppofero  ali  Opera 
di  Palcale  , f urono  deboli  , e non  foddi sfacenti . Certo 
è , che  ( non  men  per  la  forza  dell'  argomento , che 
per  lo  fpirito  ed  umore  elegante  che  regnava  in  ef- 
fe ) , le  Lettere  Provinciali  non  perderono  la  pii*  pie- 
dola  porzione  del  loro  credito  e riputazione  per  tutte 
le  rifpofie , che  furono  fatte  ad  effe , ma  continuarono 
a poffare  per  una  varietà  di  edizioni,  le  quali  a /len- 
to potcronfi  formare  e divolgare  con  rapidità  /ufficiente, 
onde  foddtsfare  a'  deftderj  del  pubblico  . 

Un 
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CzhtiXVIL  non  doverG  ferbare  filenzio  fa  tal  capo . Di  fatto 
una  parte  di  quelle  maffime  morali  furono  condanna* 

te 


Un  altro  attacco  fevero  fu  fatto  contro  i Gefuiti 
in.  un  libro  inferiore  a quello  di  Pafcale  in  punto  di 
fpirito  , e gentile  lepidezza  ’t  ma  fuperiore  mi  mede  fi- 
mo in  punto  di  evidenza  , poiché  egli  abbonda  di  puf- 
fi e tefiimoniauze , ebe  fono  ricavate  dagli  fc ritti  pii* 

- applauditi  de'  Gefuiti  , ed  appieno  dimorano  la  cor- 
ruttella  ed  enormità  delle  regole  morali  y e muffirne 
inculcate  da  quell’  Ordine  famofo . Quefìo  libro,  che  fu 
pubblicato  a Mons  in  tre  Volumi  tn  Ottavo  nell'anno 
1702.  porta  il  feguente  titolo  . La  morale  des  Jefoi- 
tes  extraite  fidelment  de  leurs  livres  imprimès  avec  la 
permiffion  & l’approbation  des  fuperieurs  de  leur  Com- 
pagnie, par  un  Dofleur  de  Sorbonne.  L’autore  fi  fu 
Perrault  ( figlio  di  Carlo  Perrault , che  cominciò  la  fa- 
inofa  controverfia  di  Francia  concernente  al  merito  rifi 
pettivo  degli  antichi  e moderni  ) ed  il  fuo  libro  incon- 
trò l’  ifiejfo  fato  che  le  Lettere  Provinciali  di  Pafca- 
le , poiché  fu  bruciato  a Parigi  nell'  anno  1670.  a ri- 
ebtejìa  de'  Gefuiti  . Vid.  Opufcules  du  P.  Daniel  tom. 
i.  pag.  35 6-  Per  vero  dire  egli  non  è affatto  cofa 
forprendente  , che  i Gefuiti  cfercitarono  tutto  il  loro 
zelo  contro  a quefìa  compilazione , eh'  efibiva  in  un 
terribili  e punto  di  veduta  tutto  ciò,  eh' era  fiata  mate- 
ria di  doglianza  e di  cenfura  nelle  loro  maffime  ed 
infiituzioni  , e che  fpiegava  tutto  il  mifièro  delle 
loro  perniciofe  maffime  di  Morale . 

Egli 
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te  nell’anno  dal  Pap \ Alcjfandro  VII.  in  un  Ce^t.XVII, 

pubblico  editto  ; e nell’  anno  169 o.  1’  articolo  con- 
cernente al  peccato  filofofico  incontrò  1’  iftetfo  fato  y 
folto  il  Ponteficato  di  AUjJandro  Vi I /.  (1).  Egli  non 

era 


Egli  è dato  parimente  attribuito  a taccia  de'  Ge- 
fui  ti  y cb'  ejji  riduffero  le  loro  majfime  per  nido fe  in 
pratica  yfpecialmente  nelle  parti  pile  remote  del  Mondar 
Queflo  f:t  appunto  etiche  tl  famafo  Arnauldo,  infienie 
con  alcuni  de  fuoi  fratelli  Porto-Realilli , anno  intrapre » 
fo  di  provare  in  quella  laboriofa  e celebre  opera  inti- 
tolata \ La  Morale  Pratique  des  Jefuites.  In  que fi' ope- 
ra importante , che  confile  in  otto  volumi  in  Ottavo , 
e di  cui  una  feconda  edizione  fu  pubblicata  ad  Am* 
fterdam  nell'anno  1742,  vi  ha  una  moltitudine  di 
autentiche  relazioni  , documenti  , fatti , e te  fanoni  art- 
xe  impiegate  a dimofrare  la  criminofa  condotta  , e le 
pratiche  de'  Gefuiti  . Chi  poi  defederà  un  ampio  rac- 
conto della  dottrina  Gefuitica  , concernente  al  peccato 
filofofieo  , ed  alle  diffenfioni  e controverfie  , che  dal 
medefmo  furono  cagionate  , potrà  vedere  Jacobi  Hya- 
einthi  Serry  (*),  Addenda  ad  Hillor.  Congregationum 
de  Auxiliis,  pag.  82;  come  anche  la  fua  opera  Ausa- 
li um  pag.  287. 

(1)  Vi  b un  concifo  ed  accurato  racconto  delle  con- 
, . te- 


(*)  Quello  è un  nome  finto  , poiché  il  vero  nome 
dell' autore  ^//'Addenda  fi  è Agoftioo  Le  Blanc- 
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Cemt.XVII- era  che  cofa  naturale  il  penfarc,  che  fa  l’Ordine  de 
Gefuiti  non  efalò  l’ultimo  fiato  fiotto  i colpi  terribili  ,che 
ricevè  da  un  si  formidabile  novero  d’  avverfarj,  pure 
il  loro  (Ulema  di  morale  averebbe  almeno  dovuto  edere 
fioppre(fio,e  le  loro  maflime  pefìilenziali  sbandite  dalle 
ficuole  : quedo  era  il  meno,  che  averebbefi  potuto  afpet-^ 
tare  dalle  lagnanze  e rimodranze  degli  Ordini  Cle*” 
ricale  , e Monadico  , e dalle  bolle  condannatorie  de’ 
Pontefici  Romani . E tuttavia  fe  noi  vogliamo  pre- 
dar credito  alle  tedimonianze  di  molti  dotti  e pii  uo» 
mini  nella  comunione  di  Roma  , neppure  quedo  ef- 
fetto ei  fu  prodotto,  e le  rimodranze  de’ monaci,  le 
lagnanze  del  Clero  , e le  bolle  de’  Papi  , piuttodo 
fervirono  a redringere  in  una  certa  mifiura,  l’ enormi 
Jicenziofità  , eh'  erano  regnate  tra  gli  foratori  di  co* 
ted*  Ordine  , che  a purificare  i feminarj  d’  inftru- 
zione  dal  contagio  delle  loro  diffolute  madame  . Do* 
po  quelche  è dato  ofiervato  , rapporto  al  fide  ma 

DIO- 


te/e  e divifioni  , cui  la  morale  de'  Gefuiti  diede  ori- 
gine in  Francia  , ed  in  altri  luoghi  , in  un  Opera 
intitolata , Catechifme  Hidorique,  & dograadque  fur 
les  contedations  qui  divifent  malmenane  1’  Egide  , 
pubblicato  nell'  anno  1730.  Vedi  il  tom.  ii.  pag.  26. 
Egli  è molto  rimarchevole , che  le  due  bolle  Papali  di 
Aleflandro  VII.  ed  Vili,  contro  i Gefuiti  non  fi  tro- 
vano nel  Bullarium  Pontificum  ; ma  i Gianfenidi  , e 
Domenicani , che  fono  dili  genti fftmì  in  perpetuare  qua- 
lunque mai  cofa  pojfa  tendere  all'  onore  e conferma  di 
loro  dottrine , ed  a dif onorare  i Gefuiti , le  anno  pre- 
fervate  indufiriofamente  dall'  oblivione  . 
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morale  de’  Gefuiti  , egli  non  è difficile  di  affegnare  CnrrsXVII. 
una  ragione  per  la  propenfione  rimarchevole  che  fi  è 
moRrata  da’  Re  , principi  , nobiltà  , e gentiluomini 
di  ambedue  i fedi  , e da  una  moltitudine  innumera* 
bile  di  perfone  di  tutti  i gradi  e condizioni, di  com- 
mettere le  loro  cofcienze  alla  direzione  , e le  loro 
anime  alla  cura  de’  fratelli  di  coteRa  Società . Egli  è 
fenza  verun  dubbio  attamente  conveniente  per  quelle 
perfone , che  non  pretendono  ad  una  rigida  oflervanza 
de’  doveri  delia  religione  e morale  , di  avere  guide 
fpirituali  che  diminuifcano  la  colpa  delia  trafgreffio- 
ne ,colorifcano  la  deformità  del  vizio,  e non  s’impe- 
gnino a fuggerire  mezzi  convenevoli  per  reprimere  le 
paffioni,  che  anzi  le  nudrifcono  mercè  le  loro  rilafla- 
te  dottrine  , e rendono  la  via  del  Cielo  , cosi  faci- 
le, sì  aggradevole,  e piana  , quanto  più  fu  poffibi- 
le  (1)  . 

Quel  tanto  , eh’ è Rato  qui  detto  concernente  al- 
le maffime  erronee  , e pratiche  corrotte  de’  Gefuiti , 
fi  deve  non  per  tanto  intendere  con  certe  modifica- 
zioni e reflazioni.  Egli  debbes’ immaginare,  che  que- 
lle maffime  fono  adottare  , o queRe  pratiche  giuflifi- 
eate  da  tutt’i  figli  di  Loyola , fenza  eccezione,  oche 
fono  pubblicamente  infegnare  ed  inculcate  in  tutte  le 
loro  fcuole  e feminarj;  poiché  ciò  in  realtà  egli  non 
è il  cafo.  Ora  ficcome  quell’ Ordine  ha  prodotto  uomini 
di  dottrina  ed  ingegno  , cosi  neppure  è Rato  deflitu- 
to  di  uomini  di  probità  e candidezza  forniti  : nè  egli 

fa- 


(1)  Il  traduttore  ba  qui  inferito  nel  Teflo  la  No- 
ta 2.  nell  Originale  ( Maciaine  ) . 
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Cent:XVIL  farebbe  un’ impresi  difficile  di  compilare  dagli  ferini  di 
alcuni  Gefuiri  una  molto  più  giulia  e propria  rapprelèn- 
tanza  de'  doveri  della  Religione  , e delle  obbligazio- 
ni di  morale  , di  quella  terribile  ed  indecente  efibi- 
zione  si  dell’  una  che  dell’  altra  , che  Pnfcale  , ed 
i funi  feguaci  anno  ricavato  d 3.' Gefuiri  Caffli  , Som - 
tniflì y e Momlijìt . Coloro,  che  cenlurano  i Gefuiri  la 
generale  , debbono  , (e  le  loro  cenfure  Ceno  ben  fon- 
date , avere  in  mira  le  kguenti  circofianze  . Primie- 
ramenie.cbe  le  regole  di  quella  foderi  non  Gaiamen- 
te permettono  a parecchi  de’  loro  membri  di  propa- 
gare pubblicamente  opinioni  e mafiirue  nuove,  ed  an- 
che perniciofe  , ma  eziandio  s innoltrano  talmente  , 
che  pongono  il  fuggello  della  loro  approvazione  a’  li- 
bri in  cui  fono  contenute  cotede  opinioni  e malli- 
me  (j).  Secondariamente,  che  il  edema  di  Religio- 
ne e Morale  che  viene  infegnato  nella  maffima  par- 
re  de’  loro  feminarj,  egli  è cosi  libero,  vago,  e mal 
digerito  , che  non  folamente  può  effere  facilmente 
pervertito  a conclufioni  erronee,  ma  benanche  fembra 
peculiarmente  fufeettibile  di  un  tale  abufo . E finalmen- 
te che  quei  pochi  individui  trafeelti , che  fono  iniziati 

ne’ 


(1)  Senza  muri  dubbio  ciò  egli  b vero.  / Gefuiri, 
ficcarne  b flato  di  ( opra  offervato  nella  nota  antece - 
dente  , anno  dottori  di  tutte  le  forte  ; e ciò  per  ve- 
rità b neceffario  in  ordine  allo  flabilimento  di  quell ' 
impero  univerfale , cui  effl  afpirano.  tfd.  Lettres  Pro- 
vinciales  Ieri.  V.  pag.  6 2.  Dixieme  edit-  de  Colonie 
i<58p.  ( Maciaine  ) , 
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r»e’  grandi  mifìer j della  focietà  , c defiinati  a maneg  CemhXXIL 
giare  i di  lei  affari , a profeguire  i di  lei  progetti,  ed 
efercitare  i loro  poiitici  talenti  nel  gabinetto  del  mi- 
nierò, od  in  quello  del  principe , comunemente  fanno 
u'o  di  quelle  pericolofe  e pemiciofe  malfime,  che  da 
tutti  vengono  compiante , per  aumentare  l’ autorità  ed 
opulenza  del  lor‘  Ordine.  La  candidezza  e difìnterefls 
che  conviene  ad  un’  iltoria  ci  obbliga  di  confelfare 
nell’ iddio  tempo,  che  in  dimortrare  la  rilalfatezza , e 
la  turpitudine  di  certe  madame  ed  opinioni  de’ Gcfuitiy 
i loro  avverfarj  fi  fono  troppo  ingolfati  , ed  anno 
permeilo  che  la  loro  eloquenza  e zelo  ne  fcorreflero  in 
efagerazione  . Or  ciò  noi  potremmo  dimoftrarlo  colla 
più  piena  evidenza,  per  mezzo  di  efempj  dedotti  dalle 
dottrine  della  probabilità  , e mentali  riferve  y e dalle 
imputazioni  che  fono  fiate  fatte  ad  elfoloro  fu  tali 
particolari  ; ma  ciò  ne  condurrebbe  .ad  ufare  troppo 
dal  filo  della  noflra  iftoria  . Noi  folamente  oflervare- 
mo  , che  ciocché  avviene  di  frequente  in  ogni  gene- 
re di  controverfie  , quello  appunto  quivi  accadde  in 
tana  maniera  Angolare  : Io  intendo  che  i Gefuiti  furo- 
no tacciati  di  mafiìme,  eh’  erano  fiate  confeguentemen- 
te  ricavate  dalla  loro  dottrina  per  opera  de’  loro  ac- 
cufatori  fenza  il  loro  confenfo  ; che  le  loro  frali  e 
termini  non  furono  Tempre  interpretati  fecondo  il  pre- 
cifo  fignificato  che  quelli  a’medefimi  vi  accoppiarono;  e 
che  la  tendenza  del  loro  fifiema  fu  rapprefenrata  in  un’ 
afpetto  alquanto  parziale,  ed  alcune  volte  anche  ingiufio. 

XXXVI.  Le  Sante  Scritture  non  acquetarono  alcu- 
ni’nuovi  gradi  di  pubblico  rifpctto  ed  autorità  folto 
lft.dellaCbiefaVol.i.Tonui . 7 F i Pon* 
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n r.h 


CsHT.xvn  j pontefici  di  quefla  Centuria.  ( N i.  i6.  ) . Non  fi 
potrà  giammai  negare  ,,  che  non  p chi  della  con  u- 
L nione  della  Chic  fa  Romana,  più  Ipecialinente  i Gefu'i- 

g,, i,jy  od  il  ti  , abbiano  impiegata  urta  la  loro  deltrezza  ed  arte 
pr,  ?rr([o  fatto  per  im pcdire  y che  la  parola  di  DIO  avelie  a cadere 
Z!!‘S7?f.**h  m<in‘  del  popolo,  od  almeno  che  fi  foffe  fpie* 
po/hìone  d-Ua gata  in  una  maniera  confillente  coll’ imereffe-,  grandez- 
S.  Scrittala  ^ e pretenfioni  della  Cbtefa  (Nomò.).  In  Francia 
e ne'  Patfi  Baffi  fi  videro  a dir  vero  ufcire  in  campo 
diverli  comen<atori  e critici  , i quali  in  verità  non 
furono  delfitu'i  di  dottrina,  erudizione,  e cognizione; 
ma  non  per  tanto  ei  può  dirli  di  loro  , che  in  vece 

d’il- 


f Non  1 6.  ) I Romani  Pontefici  appunto  in  quello  fecolo  forte- 
mente s’  impegnarono,  e con  tutta  la  forra  fi  adoperarono  , on- 
de la  Drviua  Parola  , cioè  le  .Sante  Bibbie  , fi  pubblicalì’ero  conet- 
te e fcevere  anche  da  nei  di  enori  accidentali,  per  quanto  fulfe  pof- 
ftbile  : nel  che  impiegarono  la  dottrina- , la  diligenza  , e l’ induitria, 
de’  piti  illullri  Teologi,  e degl’  Interpreti  più  periti  delle  lingue  O- 
rientali  . Nè  maggiore  impegno  adoperarono  per  il  Tello  Latino 
che  per  il  Greco  delle  Sante  Scritture . Si  legga  il  decreto  del  Con- 
cilo Trentino  De  Editicne  , CT  Uju  Sacrorum  librorum  , c fi  vedrà 
chiaramente  lo  fpirito  della  Chiefa  ,ed  il  comune  fentimento  ed  im- 
pegno de’  V'cfcoVi  Cattolici , che  le  Sante  Bibbie  pervergano  nelle 
mani  de’ Fedeli  intere,  incorrotte, e per  quanto  fia  poffibile  corrette; 
che  fi.ino  (piegate  al  papolo  con  tutta  la  poffibile  chiarezza  , preci- 
fione  ; ed  in  una  maniera  confillente  cogl’  intereifi  della  Chiefa  , e 
corrifpoodenre  alla  Mieflà  di  DIO,  di  cui  fon  Parola;  che  una  ta- 
le fpiegaj  non  manchi  almeno  in  tutte  le  Domeniche  , ed  altri  dì 
fedivi  in  turre  le  Cattedrali,  Collegiate,  Parocchie,  ed  altre  Chielè 
ancora:  Sicché  non  intend:amo,  come  l’Autore  ardifea  fcrivere , clic 
le  Sante  Scritture  in  quello  Secolo  XVII.  non  abbiano  acquiflati  nuo- 
vi gradi  di  rifpetto  ed  autorità  Bensì  oolfiam  dire,  eh’ e’ ciò  fia  ve- 
ro ; mentre  fempremai  nella  Chiefa  Cattolica  le  Sante  B'bbie  fimo 
(late  riputate  Parola  di  DIO,  e perciò  lèmpremai  venerate  con  quel 
culto  e rifpetto,  che  alla  Maefià  del  Grande  DIO  , di  cui  fon  pa- 
rola , fi  conviene . 
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illuftrare  e fpiegare  gli  Oracoli  Divini  , gli  rendi-  CtnT:XVIt 
rono  più  ofairi  con  mifchiare  (enfi  miftici  ed  allego- 
riche invenzioni  co’  dettami  della  celeiiiale  Capienza  . 

Di  ciò  fono  col pabili  finanche  i Porto  Realifìi , i quali 
quantunque  fieno  fuperiori  agli  altri  Cattolici  Rimani 
efpofitori  in  moltiflimi  riguardi.,  pure  caddero  in  quel 
metodo  affurdo  di  sfigurare  la  pura  parola  di  DIO 
con  miftiche  interpretazioni , e con  ifpieghe  allegoriche 
compilate  dagli  fcritti  degli  antichi  Padri  (i)  (N.27.). 

7 F 2 * Nul- 


(1)  Il  lettore  troverà  un  forte  .efempio  di  cib  nel- 
la ben  nota  Bibbia  d'  Ifaac  le  Maitre  , comunemente 
chiamato  Sacy,  che  contiene  tutte  le  milììcbe  fantafte 
ed'  allegoriche  interpretazioni , con  cui  gli  antichi  Dot- 
tori credettero  ornare  la  bella  fcmplicità  delle  Sante 
Scritture  , ma  pila  topo  renderono  intrigate  e mijìc - 
riofe  le  pii*  chiare  efprejftoni  delle  medefvne . 


( Not.  27.  ) Le  Sante  Bibbie  della  vecchia  alleanza  fono  piene  , 
Teppe,  e pregne  di  CRISTO  SIGNORE,  e da  per  tutto  fpirano  le 
lue  Divine  azioni , la  propagazione , li  piogrelTi  , e le  vicende  della 
fija  Chielà.  Una  tal  verità  è maravigiioftmente  fpiegata,  e dimo- 
ftrata  da  vari  eruditi  Autori  Cattolici,  e fpecialmente  da  celebri  , e 
dotti  com. nentatori , M.  Duguet,  e M.  Saci . L’è  troppo  nota  la  fen- 
tenza  dell’  Apollolo  S.  Paolo  nella  fua  I.  Pillola  a Corinti  Cip.  to. 
cioè, che  twte  le  cofe  fitti"  accadute  a§  li  Ebrei  in  figura,  ma  che  fiano 
J!  ite  / critte  per  noflra  ammon/zi'M! . Cofa  mai  volle  con  ciò  lignificare 
il  grande  Apollolo , fe  non  che  non  folo  in  tutte  le  profezie  , ma 
d’  ancora  in  tutti  li  fatti  Storici  della  vecchia  alleanza  llia  afcofo 
fotto  il  velo  della  lettera , o della  floria  un  fenfo  profetico  appar- 
tenente a CRISTJP  SIGNORE,  ed  alla  fua  Chiefa?  In  oltre  non 
ifpicga  il  medcfinio,e  non  dimollra  aver  eglino  avuto  oltre  il  fenfo 

‘ • lìn- 
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CEKT.XVII.Ndlla  di  meno  q Vi  deve  farfi  una  eccezione  in  favore 
di  Pafejuiir  Qjinrl  prete  dell’ O atorio  , la  cui  edi- 
zione del  Nuovo  Te/iamcnto  , accompagnata  con  pie 
meditazioni  ed  olservazioni  , fece  un  si  grande  pro- 
digioso rumore  nel  Mondo  Teologico  , ed  anche  a 
tempi  nollri  ha  continuato  a fommimlìrare  materia 
di  calorofa  e violenta  contefa,  e a dividere  i Dottori 
Cattolici  Romani  in  partiti  e fazioni  (1). 

XXXVIL 


(1)  La  prima  parte  di  quefl'  opera , che  contiene  le 

cf. 


dorico,  anche  un  lònfo  profetico  le  due  mogli  di  Abramo,  il  mar 
lodo , la  nuvola  , la  manna  1’  acqua  eh.-  Sgorgava  dalla  pietra  , il 
precetto  di  non  chiuder  la  bocca  al  bue , che  trebbia , e tanti  altri 
Fatti  dorici  appartenenti  agli  Ebrei  ed  alcerto  lo  lleffo  avrebbe- 
fatto  di  altri , le  ne  aveffe  avuta  l’occafione.  In  oltre  non  una  , ma 
più  e più  volte  nelle  Sante  Bibbie  della  novella  alleanza  Ila  regutra- 
to  , ché  in  CRISTO  (iati  avvererato  tutto  ciò  , che  ila  regilfrato 
nella  Legge, e ne’ Profeti  . Così  lo  dello  Divm  REDENTORE  a 
fuoi  due  difcepoli , che  andavano  in  Emmaus  non  cominciò  da  Moist, 
e fegntn-io  per  tutti  li  Profeti  a dichiarar  loro  in  tutte  li  fcritture  le 
tofe  eh' erano  di  Lui  : così  S.  Luca  Cap.  ult.  Parimente  in  S.  Matteo 
Cap.  XI  accenna  , che  di  Lui  abbian  profetizzato  tutti  i Profeti  , 
c la  Legge  fino  a Giovanni.  Così  lo  de'so  S.  Paolo  Atìor.  XXIV. 
25.  agli  Ebrei  di  Roma  per  la  Legge  di  Moisè  , e per  li  Profe- 
ti dalla  marna  fino  alla  fera  perfiiadeva  loro  le  cofe  di  GESÙ’. 
Dunque  non  1’  è diracchiare  quel  Sacro  Libro  il  trovar  ivi  da  per 
tutto  fotto  la  corteccia  della  lettera  , o della  Storia  un  Iònio  profe- 
tico appartenente  a CRISTO,  od  alla  Chiefa  . Sicché  non  inten- 
diamo come  mai  il  nodro  Aurore  ardifea  riprovare  la  condotta  di 
Mr.  Saci , ed  altri  dotti  ed  eruditi  interpreti  del  fecole  XVII.  i 
quali  dopo  avere  fpiegato  nettamente,  prcc  fameto  , ed  efattatrente 
il  fenfo  letterale  delle  Sante  Bibbie  , indi  col  lecerlo  delle  defse 
Sante  Bibbte  , c de’  più  illudri  antichi  Padri  c Dottori  delia  Chic-la 
anno-  proccur.no  fchianine,  e Fvtlupparne  il  fallo  profetico,  melico, 
od  allegorico  . 
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XXXVII.  La  ma.lìiin  parte  delle  pubbliche  fcuole  CewtXVft* 
ritennero  quel  lecco,  intrigito,  e fallace  metodo  din* 

Legnar  la  teologìa  , eh’  era  prevaluto  negli  tempi  del  Od' a T-olo- 
barbarifmo  ed  ofeurezza,  ed  era  adattato  a difguilare  fidici  ca, 
timi  quegli  appunro,  eh  eranò  t >rnm  di  un  torno  li-  iemxa. 
berale  di  mente.  Ei  non  fu  poflibile  in  modo  veruno 
di  ordinare  talment»  le  cole,  che  quella  Teologìa  Di- 
dattica , o Biblica , che  (ì  fuppone  di  fpiegure  , ed 
illuftrare  le  verità  della  Religione  , per  gli  dertami 
della  Sacra  Scrittura  , fi  fofle  potuta  collocare  fu  l'illef- 
fo  piede  , e renere  nell’  ideilo  onore  colla  Teologìa 
Scolattica , che  traeva  la  fua  origine  dalle  vifioni  me* 
rafifiche  della  Filofofia  Peripatetica  . Finanche  gli  e- 
ditti  de’  Pontefici  non  furono  diffidenti  a venire  - a 
capo  di  quefio  punto.  Nella  maflìma  parte  delle  Uni- 
verfità , i dottori  fcolaltici  dominarono,  e collantemen- 
te molelìarono  ed  infultarono  i Teologi  Biblici  , i 
quali  generalmente  parlando  erano  poco  inteli  nelle 
arti  fallaci  del  fofifmo , e ne’  cavilli  dialettici  . Nul- 
la di  meno  egli  è da  oflervarfi  , che  molti  de’  Dot- 
tori 


ojfcrvazioni  / opra  i quattro  Vangeli  , fu  pubblicata 
iteli'  anno  1671. , e poi  fu  ricevuta  con  applaufo  uni • 
ater f ale  : ciì  che  incoraggiò  l'autore  di  non  folamente  ri* 
vederla  , ed  augumentarla  , ma  parimente  di  ampliare" 
il  fuo  piano  , e comporre  ojfervazioni  fu  gli  altri  li- 
bri del  Nuovo  Tefìamento  . Vid.  Cathechifme  Hillo* 
rique  fur  les  Gonteltations  de  1’  E ;life  toni.  ii.  p.  150. 
Ch.  Eberh.  Weifmanni  Hiltor.  Ecclef.  Sete.  XVI L p. 
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F l filari  a della 

CsKTcXVlkjforii  Francefili  più  fpecialmente  i Porto  Reali fìi  fpic- 
garono  le  principali  dottrine  e doveri  del  Criftianefi- 
mo  in  uno  Itile  e maniera  , eh’  erano  almeno  com- 
mendabili per  conto  della  loro  eleganza  e perfpicuità; 
e per  vero  dire  egli  può  affermarli  , che  quafi  .tutti 
i trattati  teologici  o morali  di  quefto  fecolo , .che  .fu- 
rono comporti  con  qualche  convenevole  grado  .di  fem- 
plicità  e buon  fenno  , ebbero  per  loro  autori  i Dot- 
tori di  Porto-Reale , o i preti  Francefi  dell'Oratorio. 
Noi  abbiamo  .di  già  fatta  ricordanza  de’ cambiamenti, 
che  furono  introdotti , durando  quella  Centuria  , nel 
1 metodo  di  profeguire  la  controversa  teologica.  I Teo- 

logi Germani  , Belgici  , e Francefii  .effendo  Itati  alla 
fine  convinti  per  una  .difaggradevole  efperienza  , che 
la  loro  fonile  , incoerente  , ,e  men  caritevole  manie- 
ra di  difputare,  efafperò  coloro  ohe  differivano  da  ef- 
fi  ne’  loro  religiofi  fenrimenti.,  e confermò  i medefi- 
mi  ne’  loro  ricettivi  fittemi , in  vece  di  .convertirli  ; 
ed  avendo  conofciuto  d’  avvantaggio  , che  gli  argo- 
menti, in  cui  cfTt  avevano  per  io  innanzi  riporta  la 
loro  principale  fidanza  , riufeirono  deboli  ed  infuffi- 
cienti  a fare  la  menoma  impresone  , giudicarono  ne- 
celfario  di  abbandonare  alquanto  la  fcolartica  , ed  ap- 
plicarft  con  impegno  .allo  lludio  delle  Sante  Bibbie,  e 
delle  antichità  ecclefiaftiche,  per  così  rintracciare  nuo- 
vi e più  convenienti  metodi  di  attaccare  e difen- 
dere . 

XXXVIII.  La  Cbiefa  Romana  è Hata, nulla  oliando 
la  fua  vantata  uniformità  di  dottrina  ( Not.  28.),  mai 

fem- 

[ Not.  28.  ] L’  uniformità  di  dottrina  , della  quale  fì  preggia  la 
Chiefa  Cattolica , «Ila  con  è fu  gli  articoli  controverti , ma  bensì  tii 

si» 
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fijbi  ,mpWlPd,  Rat  7 “""T  ' E,li  Coltra. 

eh*  jono  «rrsr^!  iaj,,,fmK- 

refe  che  ,|,v„0  •«««■««.e  le  a»  o,,./, 

Arem  » f„r,  > r.i  ? monadici.  Or  noi  pai  nfc'l*'”'  '«'o 

laremo  lotto  lilenzio  la  mullima  parte  delle  m„u  '' 

me  , concìoluehé  fieno  di  oirrinl  > medel\  11  Cl«^nte 

fono  ({aie  rr  un»»  P^10*0  '«omento;  poiché  Viri.  /„  , 

» con  '«differenza  e negligenza  da’  Manfanili  e 
pi  , » quali  giammai  non  rivollero  a quefie  li  lo  Domenicani, 
ro  attenzione  , le  non  rii»  „ . ..  qucne  la  io-  conrernmn  al- 

te e firepitofc  ed  "T  i q» do  d,vemvano  violenterai);, 
nrepitoie,  ed  allora  le  loppr  meano  con  »m  ww. 

r^SaSS 

t uìoro  rbreve  raCCOn[°  dl  ^uei  d«^t^i  ; che 

auei  lu0g0  è «aturalmente-  dovuto  a 

quei  fumo  fi  dibattimenti,  che  furono  agitati  tra  i Ge- 

_■  fu. 


fc;uro  nella^hirfa  'nn’^utorid"  , tempi  APof,0,ic!  anno  ricono, 
giudizio  chi  abbia  ardito  feoftiffi  p',dnCante/  e ^«niente  , dal  cui 
mro  , e pubblica,,  , r'„  j , > t JtJ'o  ftmprrmat  riputalo  u>i  Et- 

TOkE  Sicché  n’il  do  c e J?  • lo  l1efso  Divin  REDFN- 
dall’  autorità  della  Chfc^T * " '“,ofe  ^.-T?'0  Ae  n°"  cileno 

mai  penJfÌVwS^aÀ,3,na*«»  « dl^n,tc  ’ »’  è fanpre- 

fenza  che  punto  refi  toccl  r/  V ' T dffewntemente  daP,|j  altri r 
e la  tefsera  deHa  com^oJ.  ^"11'4  d‘  dottru,Ì>  ch’é  H vincolo. 
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C*ni:XVJI.  foiti  e Domenicani  , concernenti  alla  natura  e necef 
fità  della  Grazia  Divina  ; la  decifione  del  quale  im- 
portante punto  era  Hata  commeiìa,  verfo  la  fine  del- 
la precedente  Centuria  da  Clemente  Vili . ad  una 
fcelta  aflemblèa  di  dotti  Teologi  . Or.cotelli  arbitri, 
dopo  di  avere  impiegati  parecchi  anni  in  deliberare 
fopra  quella  sii  delicata  e critica  materia  , ed  in  efa- 
minare  gli  argomenti  delle  parti  contendenti  , lignifi- 
carono con  ballante  chiarezza  al  Pontefice, che  i feri- 
ti menti  de  Domenicani  concernenti  alla  Grazia , Pre- 
deflinazionc , Libero  Arbitrio , e Peccato  Originale  ,crar 
uo  più  conformi  alla  dottrina  della  S.  Scrittura,  ed  al- 
le decifioni  degli  antichi  padri,  che  le  opinioni  di Mo- 
lina,  le  quali  erano  patrocinate  da ’Gefuiti.  Efli  ofler- 
varono  più  .fpecialmenre  , che  i primi  fi  appoggiava- 
no fa  le  fentenze  di  S.  Ago/lino;  mentre  che  i fecon-, 
di  portavano  una  forte  raffomìglianza  dell’  erefia  Pe- 
tagiana  . In  confcguenza  di  quella  dichiarazione  ei 
parve  che  Clemente  avelie  rifoluto  di  pafiare  una  con- 
danna contro  i Gefuiti  , e di  determinare  la  contro- 
verfia  in  favore  de'  Domenicani . Or  le  cofe  trovavan- 
fi  in  quello  flato  nell’  anno  x<5oi  ; quando  i Gefuiti 
atterritifi  da’  pericoli  ond’  erano  minacciati  , afledia. 
rono  per  cosi  dire  il  vecchio  Pontefice  notte  e gior- 
no, e talmente  lo  importunarono  con  preghiere , mi- 
nacce , argomenti  , e lagnanze  , che  nell’anno  ido2. 
egli  accontenti  di  efaminar  di  nuovo  quella  intrigata 
controverfia  , ed  egli  medefimo  v’  intraprefe  la  criti- 
ca incombenza  di  principale  arbitratore . A quello  fine 
adunque  egli  elefle  un  Concilio  ( i ) ( compcflo  di 

quin- 

(i)  Quefìo  Concilio  fu  chiamato  la  Congregazione 
' de  Auxiltis  ( Madame  ). 
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quindici  Cardinali  , nove  Profeflori  di  Teologìa  , e CnrrXVH* 
cinque  Vefcovi  ) il  quale  durando  lo  fpazio  di  tre  t 

anni  (2)  lì  aflembrò  lettantotto  volte  , o per  parlare 
fecondo  lo  lliie  di  Rem»  , tenne  altrettante  Congre- 
gazioni . In  quelle  alfembìèe  il  Pontefice  afcoltò  una 
volta  difpuure  i Gefuiti  e Domenicani  in  favore  dei 
loro  rifpettivi  fittemi  , ed  ordinò  in  un’  altra  a’  dot- 
tori affembrati  , che  bilancialTero  le  loto  ragioni  , ed 
efaminattfero  le  pruove  che  lì  erano  recate  per  I'  una 
e per  1’  aitra  parte  di  quella  sì  difficile  quellione.  Il 
rifultato  di  quello  cfatne  non  fi  fa  con  grado  alcuno 
di  certezza  ; poiché  la  morte  di  Clemente  Ri  li.  , la 
quale  accadde  nel  quarto  giorno  di  Marzo  nell’  anno 
1505.  impedì  eh’  ei  potette  pronunziare  una  fentenza 
deciliva  . I Domenicani  ci  allicurano  , che  fe  il  Papa 
fotte  vivuto  egli  averebbe  condannato  Molina , ed  i Ge- 
fuiti all'  incontro  follengono,  che  lo  averebbe  pubbli- 
camente affbluto  da  ogni  taccia  di  eretta  ed  errore  . 

Intanto  coloro  folamente, che  anno  veduto  i monumenti 
di  quello  Concilio,  ed  il  giornale  delle  lue  procedure, 
fono  qualificati  a poter  determinare  a chi  degli  due 
dobbiam  noi  preflar  fede  : ma  cotelli  monumenti  fo- 
no confervati  colla  mattìma  fegretezza  in  Roma  . 

XXXIX.  Le  procedure  della  Congregazione , eh’ era  Cmùmràom 
Hata  aflembrata  da  Clemente , furono  fofpefe  per  qual-  di  quefl»  con- 
che tempo  a cagione  della  motte  di  quel  Pontefice  ; p^j  o\.ed 
ma  furon  pofeia  ripigliate  nell’  anno  1605.  per  ordì-  tjìto  AelUm»- 
HUellaCbiefaVoU.Tom.i.  7 G ne  definì». 


(2)  Cioè  da  20.  di  Marzo  1602.  fino  a 22.  di 
Gennaro  dell’  anno  11505. 
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Civr:XVILne  di  Paolo  V.  fuo  fuceefTore  . Le  loro  deliberazioni , 
eli 2 furono  continuate  dal  rYiefe  di  Settembre  fino  a 
quello  di  Marzo  dell’  anno  feguente  , non  tanto  fi 
raggirarono  fopra  gli  meriti  della  caufa  , i quali  già 
furono  fu^ficientemente  efaminati  , quanto  fui  metodo 
prudente  e proprio  di  terminare  la  con  te  fa  . La  gran 
quellione  era  di  prefente  , fe  per  lo  bene  della  Ghie- 
fa  fi  potette  ammettere  la  decilione  di  quella  con- 
troverfia  con  una  bolla  Papale  ; e fe  una  tale  deci- 
fione  fi  folTe  trovata  efpediente,  egli  rimanea  tuttavia 
da  confiderarfi,  in  quali  termini  dovefs’ edere  formata 
la  Bolla.  Or  tutte  quefte  si  lunghe  e folenni  delibera- 
zioni andarono  a terminare  in  quella  riloluzione , cioè 
che  tutta  la  controverfia  in  vece-di  eflere  deci  fa  dovefs' 
eflere  fopprejfu , e che  ciafcuna  delle  p irti  contendenti 
do vede  reflare  nella  libertà  di  feguitare  le  loro  rifpettive 
opinioni.  I Domenicali  aderirono , che  i due  Pontefici 
infierite  colla  Congregazione  di  Teologi  , eh’  edi  im- 
piegarono nella  revifione  di  quefia  controverfia  si  im- 
portante , furono  intieramente  perfuafi  della  giufiizia 
d«lla  loto  cauf3  , e della  verità'  del  loro  filtema  : edi 
di  vantaggio  odervano  , che  Paolo  V.  aveva  efpreda- 
mente  ordinato , che  fi  fotte  formata  una  folenne 
condannagione  della-  dottrina  de’  Gefuiti  \ ma  che  fu 
impedito  di  compierla  'e  pubblicar!#  al  Mondo  per 
quella  infelice  guerra  , eh’  erafi  accefa  circa  tal  tem- 
po fra  lui  ed  i Veneziani . I Gefuiti  dall’  altra  ban- 
da rapprefentano  cotefii  racconti  de’  Domenicani  come 
intieramente  tìttizf,  ed  affermano  che  nè  il  Pontefi- 
ce , nè  i più  giudizio!!  e ri  fpct  tabi  li  membri  della 
Congregazione  trovarono  cola  alcuna  negli  ('entimemi 
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cVt  Molina , la  quale  fotte  degna  di  ceti  fu 'a,  od  avef  CiwrtXVIl 
fe  molto  bil’ogno  di  correscisne.  In  un  punto , eh?  ti  è 
renduto  cosi  incerto  per  lfr  contraddittorie  teftimonian- 
ze  ed  atteri i ve,  egli  c ditfì;ile  di  determinare  cola  mai 
noi  dobbiamo  credere  . Non  per  tanto  egli  appnrifce 
eftremamente  probabile  , che  qualunque  abbia  potuto 
elTere  1’  opinione  privata  di  Paolo  V.  , egli  fu  impe- 
dito dal  pronunziare  una  pubblica  determinazione  di 
quella  famofa  controversa  per  eli  timori , ch’egli  con- 
cepì di  offendere  o il  Re  di  Francia  , che  protegge- 
va i Gasiti , od  il  Re  di  Spagna , che  calorofamente 
foftenea’  la  caufa  de’  Domenicani  . S'cchè  egli  è pro- 
babile , che  il  Romano  Pontefice  abbia  (limato  cofa 
più  convenevole  e propria  per  le  circoltanze  de’ tempi 
di  differire,  ed  afpeuare  una  più  opportuna  occafione 
di  decidere  quello  punto  si  nodofo  ; onde  non  lì  te- 
mettero si  gravi  torbidi  nella  Cbie/a  , quanti  fe  ne 
temevano  in 'quella  congiuntura  (i)  . 

7 G 2 XL, 


/»«  V . v tr 

(l)  Oltre  agli  autori , che  abbiamo  di  /opra  commen- 
dati ernie  propri  di  con  fallar  ft  rapporto  a quefìe  con - 
/?/<’,  Fedi  le  Clerc  Memonres  pour  fervi r a 1’  Hilloi- 
re  des  comroverfes  dans  1 Emilie  Romaine  fur  la  Pre- 

«a 

defiination  & fur  la  Grace,  nella  /un  Bibliotheque  U* 
niverl’elle  & hillorique  tom.  XtP.  pag,  235,  La  con- 
dotta sì  de  Geluiti  che  de"  D rmetjicani  dopo  ebe  la 
loro  eontroverfia  fu  mcjfa  in  filenzio , ci  fomminiflra 
baflante  ragione  di  prejumere , eh'  ejji  erano  flati  amen - 
due  /ignitamente  e/ortati  dal  Pontefice  Romano  a mi- 

\ 


» 


T 


Digitized  by  Google 


Scz.JLPr.rtJ. 


CEN-irXVII. 

Ot>ftne  del 
Gi?nfenifmo, 
e le  i etile/ e 

che  produjjt  » 


1 148  L’Iftorìa  dell.» 

XI..  La  fiamma  della  controverfia,  che  fembrò  di 
eflerfi  così  ettinta  od  almeno  eoperrj  , di  nuovo  vi- 
defi  Icoppiare  con  gran  violenza  nell’anno  16*01,  e 
formò  una  fpecie  di  feifma  nella  Cbiefa  di  Ruma , 

che 


ti  gare  in  qualche  maniera  i loro  riflettivi  fiflemi , e ài 
talmente  modificare  le  loro  dottrine  od  efprcjfioni , che 
avejfero  evitato  * rimproveri  di  erefia  , eh  erano  (la- 
ti contro  di  loro  addoJfiati\  poiché  i Gefuiti  furono  ac- 
cufati  di  Pelagianifmo  , ed  » Domenicani  furono  tac- 
ciati di  una  propenfione  alle  majfime  della  Chielà  Pro* 
tettante  . Or  ciò  rilevafi  in  una  maniera  piu  partico- 
lare da  una  lettera  fcritta  da  Claudio  Acquaviva  ge- 
nerale de'  Gefuiti  nell'  anno  1613.  ed  indirizzata  a 
futi  i membri  del  juo  Ordine . In  quefìa  lettera  il 
prudente  generale  modifica  con  gran  deflrezza  e cau- 
zione i fentimenti  di  Molina  , ed  ingiugne  a'  fratelli 
della  fiocietà  d infegnare  per  ogni  dove  la  dottrina 
che  rapprefenta  t Ente  Supremo,  come  Quello  ch’eleg- 
ge liberamente  alla  vita  eterna  ( fenza  che  avelfe  ri- 
guardo alcuno  a’  meriti  ) coloro  che  a Lui  è pia- 
ciuto di  far  partecipi  di  quella  inettimabile  felicita  ; 
ma  nel  mede  fimo  tempo  ejfo  gli  eforta  ad  inculcare 
quefìa  dottrina  in  tal  guifa  , che  non  fi  appartaffero 
dalle  fentenze  concernenti  alla  Grazia  Divina  , che 
aveano  foftenute  nella  loro  controverfia  co’  Domeni- 
cani . Non  mai  certamente  egli  fu  intefa  una  tale 
contraddittoria  efortaxione  od  ordine  ; nulla  di  manco 
il  buon  generale  pensò*  y eh'  egli  potejfe  conciliare  ab- 

boti- 
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che  la  mvolfe  in  grandi  perplefiirh,  e riufc’l  altauen 
te  di  detrimento  alla  medefima  in  varj  rifpitti  . L’ 
occafione  di  cotefle  nuove  turbolenze  fi  fu  la  pub» 

bli- 


hondevolmente  cotefle  contraddizioni  , per  quel  ramo 
della  Divina  cognizione , che  vien  chiamato  dagli  fico- 
taflici  Scientia  media . Vid.  le  Catechifme  HifVorique 
fur  I es  diflenfions  de  1’  Eglife  tom,  i,  pag.  207. 

Dall’  altra  banda  i Domenicani  ebbene  i loro  fen- 
fimenti  reftajfcro  i medefimi , conie  lo  furono  prima  del 
eominciamento  di  quefìa  con tr over fm , anno  nulla  di 
meno  apprefo  di  fendere  un  certo  velo  di  ambiguità  r 
e cosà  modificare  il  loro  fifìema  teologico  , con  ufare 
alcuni  termini  ed  efprejfioni  , che  fembrano  impronta- 
ti dalle  fcuole  de'  Gefuiti  ; e ciò  e (fi  fanno  per  im- 
pedire agli  fecondi  di  tacciarli  di  urta  propcnfionc  al- 
la dottrina  di  Calvino  c E (fi  fono  di  vantaggio  molto 
meno  impegnati  di  quel  che  lo  furano  Jter  K addietro  ri- 
guardo- alla  loro  zelante  oppoftzione  a'  Gefuiti  : il  che 
può  forfè  attribuirfi  alle  prudenti  rifleffioni  fu  * peri- 
coli y in  cui  fono  flati  involti  per  quefìa  oppoftzione  , 
e per  gl'  inutili  travagli  e fatiche , che  ad  cjfo  loro  è 
eoflato  . / Gianfenifti  gli  rimproverano  fevetamente  di 
quefio  cambiamento  di  condotta  r e lo  conftderano  come 
poco  corrifpondente  alla  verità  delle  loro  dottrine  . 
Vtd.  les  Lettres  Provinciales  di  Pafcalc  lett.  ii.  p.  27. 
Edit.  de  Cotogne  &(,■  1 <58 p.  Noi  pertanto  non  dobbia- 
mo concludere  do  quelli  cambiamento  di  fìile  ed  ed  tir- 
ila condotta  fra  i Domenicani  , eh'  ejfi  fi  fieno  ricon- 


ii5° 


Sez.lI.Part.f, 


L' l flotta  della 

CbmttXVII.  blìcazione  di  un  libro  intitolato  /Juguflinus , comporto 
da  Cornelio  Gì  anfano  Velcovo  d’  Fprcs , e pubblica» 
to  dopo  la  «mo/te  del  di  lui  autore  (x) . In  «quello 

li- 


ciliati  to’  Gefuiti  , c che  non  dì  refiino  alcune  tracce 
della  loro  antica  oppoflzione  a quel  perniciofo  Ordine  j 
Siffatto  non  dobbiamo  ciò  conchiudere  , perchè  /ebbe - 
ne  molti  di  loro  fieno  reflati  forprefl  ed  inorriditi  per 
ctcejjiva  timidità  e prudenza  di  una  gran  parte  de’ 
loro  fratelli  , pur  non  di  meno  tutto  il  corpo  ritiene 
ancora  alcune  f egre  te  faville  dell'  indignazione , con  cui 
cjft  per  l'  addietro  riguardarono  i Gelimi  ; e quando 
Ji  offerifee  una  propria  e conveniente  occaflone  di  f co- 
pri re  cotcfìa  indignazione  , ejfl  non  la  lafciano  poffa- 
re fenza  vie  più  accrefeerla  . / Gianfenjfti  f fono 
qui  imbarcati  nella  Oeffa  caufa  co  Domenicani  ; poi- 
ché i fent'menti  di  S.  Tomaio  concernenti  alta  Gra- 
zia Divina  non  differì/cono  che  pocbiffìmo  da  quegli 
di  S.  Agoflino.  Il  Cardinale  Errico  Noris  il  più  emi- 
nentemente dotto  tra  t f egu aci  del  fecondo  , efprime 
il  fuo  fornimento  di  non  ejfer  lui  in  libtrtà  di  pubbli- 
care quel  ebe  pafsò  in  favore  di  5.  Ag*  (tino  ed  in 
ifvantaggio  di  Molina  e de  Gefuiti  , nella  fame  fa 
Congregazione  de  Auxiiiis  , così  fpeffo  a jf ombrata  da' 
Papi  Clemente  Vili,  e Paolo  V.  Vtd.  le  fue  Vindi- 
ci» 'Aoguftiniana;  cap.  VI.  pag.  x 17  5.  tom,  i,  Opp.  Quan- 
do , egli  dice , recentiori  Romano  decreto  id  veti- 
tui»  elt,cum  difpendio  caufe,  quam  defendo,  necef- 
lariam  defenfionem  omino  . 

(i)  Chiunque  farà  vago  di  aver  contezza  di  cote- 

fio 
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libro,  che  anche  i Gc/uiti  confettino  che  fra  l’opera  Curi :X VII. 
di  un  uomo  di  dottrina  e pietH  fornito  , videfi  am- 
piamente fviluppatt  ed  iìlntlrata  per  la  maggior  par- 
te nelle  proprie  parole  di  S.  AgoUino,  U dottrina  di 
quello  Santo  Padre  concernente  ,alla  naturale  corru- 
zione dell’  uomo,  ed  alla  natura  ed  efficacia  di  quel- 
la Grazia  Divina  , la  quale  folamente  può  fcancel- 

Ia- 


flo  famofo  uomo  , potrà  confutare  il.  Dizionario  di 
Bayle  torti,  ii.-  all’  articolo  Jandenius  . Vid.  etiam  Ley- 
decke r.  De  vita  & morte  J inferni  hb.  Hi.  *1  quale 
co/ti  tuifce'  la  prima  parte  della  fua  ifìoria  del  Gianfe- 
nifmo  .,  pubblicata  ad  Utrecht ' in  Ottavo  nell'  anno 
etiam  D&ionaire  des  Livres  Janfenifles 
tom.  i.  p.ig.  120.  — Qucfìa  celebrata  opera  di  Gianle-' 
nio,  la  quale  ftee  tanto  rumore , cd  eccitò  tante  com- 
mozioni e contefe  nellt  Chiefa  Romana,  ftccbè  nè  il 
potere  , nè  il  J opere  de'  di  lei  Pontefici  Sembrarono 
unquemai  capaci  a poterle  fedare , ella  è divi  fa  in  tre 
parti . La  prima  è ifìorica  , e contiene  una  relazione 
della  controversa  Pelagiana  , la  quale  furfe  nella 
Quinta  Centuria  . Nella  feconda  poi  noi  troviamo  un 
accurato  racconto  ed  illuftrazione  della  dottrina  di  S. 
Agoflino  circa  la  Colìituzione  e forza  della  Natura 
Umana  nel  fuo  (lato  originale,  caduto,  e rinnovato. 
La  terza  contiene  la  domina  dell'  ifìeffo  grande  uo- 
mo intorno  agli  ajuti  della  Grazia  Santificante  prue- 
curata  da  CRISTO  Signor  Nollro  , e circa  l’eterna 
predefiinazione  degli  uomini  e degli  angioli-.  Lo  fide 
di  Cornelio  Gianfenio  egli  è chiaro  , ma  non  è /«$" 
denteine ntc  corretto  .■ 
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GmrrXVII.  lare  quella  infelice  macchia  ; imperciocché  il  fine  che 
Cornelio  Gianfenio  fi  propofe  in  quell'  opera  , ei  non 
fn  miga  di  dare  i proprj  Tuoi  privati  femimenti  in- 
torno a cotefli  importanti  punti  , ma  bensì  dimoflra- 
re  in  qual  maniera  fodero  dati  quegl’  intefi  e fpie- 
gati  dal  tede  iodato  celebre  Padre  della  Cbicfa  , il 
cui  nome  ed  autorità  erano  univerfalnaente  riveriti  e 
rifpettati  in  tutte  le  parti  del  Mondo  Cattolico  Ro- 
/ mimo  (2).  Niuno  incidente  potè  edere  più  disfavorevo- 
le alia  caufa  de'  Gefuiti , ed  al  progredo  dei  loro  fi- 
dema  religiofb  j poiché  ficcome  la  dottrina  di  S.  A • 
gofìino  non  differiva  che  pochiffimo  da  quella  de  D®* 
menican'p  (3)  ; e poiché  era  effa  tenuta  fagra  , che  * 
anzi  quafi  rifpettata  come  Divina  nella  Cbtefa  di  Ro- 
ma  , a cagione  dello  draordinario  merito  ed  autorità 
di  quel  Vefcovo  illudre,  e nel  tempo  deifo  era  qua- 
fi diametralmente  oppoda  agli  fentimeoti  generalmen- 
te 


(2)  In  qucjlo  modo  fi  e/prime  Gianfenio  nel  fuo  li- 
bro detto  Augudinus  toni.  ii.  Lib. Proatmiat.  cap.XXlX. 
pag.  <55.  Non  ego  hic  de  aliqua  nova  fententia  repe* 
rienda  difputo  . . . fed  de  antiqua  Augudini  — . Qua:- 
ritur , non  quid  de  natura:  humans  datibus  & viri- 
bus,  vel  de  Dei  gratia  & praedeftinatione  fentiendum 
ed , fed  quid  Augudinus  olhn  Ecclefis  nomine  & 
applaudì  tradiderit  , prsedicaverit  , fcriptoque  multi- 
pliciter  confignaverit , 

(3)  / Domenicani  feguitarono  gli  f entimemi  di  S. 
Tomafo  / Aquino  concernenti  alla  natura  ed  efficacia 
della  Grazia  Divina . 
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te  ricevati  fra  i Gefuiti  , quelli  fecondi  difficilflienre  .CemtjXVIL 
poterono  confiderare  in  verun  altro  afpettq  il  libro  di 
Ginnfenio , che  come  una  tacita,  ma  infìeme  formida- 
bile confutazione  delle  lor’  opinioni,  intorno  alla  Li- 
bertà Umana  e Divina  Grazia  u e di  fatto,  elfi  non 
folamente  rivolfero  le  loro  penne  contro  quello  fanno- 
fo  libro,  ma  tifarono  eziandio  i loro  più  zelanti  co- 
nati per  ottenere  da  Roma  una  pubblica  condanna- 
"ione  del  medefipio  . I loro  conati-  non  furono  fenza 
Uetó  fuccelfo  ; • poiché  gl'  inquìfitori  Romani  comincia- 
rono 1’  oppohzione  con  proibirne  la  lettura  nell’  anno 
1541.  e l’anno  Tegnente  Urbano  Vili,  lo  condannò 
colla  pubblicazione  di  una  folenne  Bolla  , come  in- 
fetto di  parecchi  errori.,  eh’ erano  fiati  da  lungo  tera-. 
po  sbanditi  dalla  Cbiefa  . 

XLI.  Nulla,  però  di  manco  vi  furono  certi  luo- 
ghi anche  dentro  i limiti  della  Cbiefa  Romana , do- 
ve non  furono  egualmente  rifpettate  le  decifioni  de- 
gl' inquifitòri  i nè  la  bolla  del  Pontefice  . I dottori 
di  Lovanio  in  particolare  , éd  i legnaci  di  Agojlm * 
generalmente  parlando,  eh’  erano  molto  numerofi  ite’ 

Paeft  Baffi , fi  oppofero  con  - indicibile  vigoria  alle 
procedure  de’  Gefuiti ed  alla  condannazione  di  Già»- 
fenio  ; e quindi  furfe  una  catorofa  contefa  , che  riu* 
fc'i  una  forgiva  di  molte  turbolenze  alle  provincie 
Belgiche  ; ma  non  fu  ella  confinata  dentro  limiti  co- 
si angufii  , poiché  sK  intromife  ne’  paefi  vicini  , e fi 
accefe  con  peculiare  veemenza  in  Francia-  , dove  T 
Abbate  di  5",  Cirano  (1),  uomo  di  un’elegante  inge- 
lfi.dtllaCbiefaVol.zlT om. 5»  7 H gno 

(1)  Il  nome  di  queff  Abbate  fi  era  Jean  du  .Ver- 
ger de  Haurane  . 
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1154.  L'ifloria  della 

snXVII.gno,  ed.' egualmente  dipinto  per  l’eftenfione  della  fua 
dottrina,  per  lo  luftro  della  (uà  pietà,  e per  la  fanti- 
la  de’fuoi  collutti!, avea  procurato  all’Opera  Augufìi- 
nus  moltifTìmi  zelanti  legulei,  ed  aìGefuiti  altrettan- 
ti implacabili  avverfarj  (1)  . Quello  rilpcnabile  Ab- 

, bate 


(1)  £)ite fio  illuflre  abbate  è con ftd era to  da  Gianfe* 
nidi  , coni  eguale  in  merito  , ed  autorità  « Gianfenio 
me  de  fimo  , che  fecondo  vien  fuppofìo  'egli  affifle  in 
comporre  la  fua  opera  intitolata  Auguftinus.  1 Fran- 
C-efi  piu  fptcialmentc  ( io  intendo  quegli  appunto  tra 
loro  , che  adottano  la  dottrina  di  S.  Agoflino  ) lo  ri- 
verifcono  come  un  Oracolo  , ed  anche  lo  efìollono  fo- 
pra.  di  Gianfenio  . Chi  poi  defxdera  un  racconto  della 
•vita,  ed  avvenimenti  di  queflo  pio  Abbate^,  potrà  ve- 
dere Lancellot  nella  fua  opera , Memoires  toucltant  la 
vie  de  Mr,  de  S.  Cyran , le  quali  furono  pubblicate  a 
.Colonia  (*)  nell'  anno  1758,  due  Volumi  in  Ot- 
tavo— A quefle  fi  pub  aggtugnere  ancora  Recudl  tle 
plufieurs  pieces  pour  fervir  a l’-Hiftoire  de  Port-Ro- 
yal  pag.  i.  ad  150.  — Arnauldi  d’ Anditi/,  Memoires 
au  fubiefl  de  T Abbè  de  S.  Cyran,.  che  fono  pubbli . 
cete  nel-  Volume  primo!  delle  fue  Vies  des  religieufes 
. . ! . ‘ . de 


( * ) Quantunque  dicaft  nel  titolo  della  pagina,  che 
dette  memorie  foffero  fiate  Rampate  a Colonia  , pure 
fi  prejume  con  buon  fondamento  , che  videro  prima- 
mente la  luce  in  Utrecht  . 
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bare  fu  1*  inrimo  amico,  ? parente  di  Gian  ferii  0 , ed  CshtiXVTI. 
uno  de'  più  fìrenui  difenfori  della  fua  dottrina.  Dati* 
altra  banda  la  maffima  parte  de’  Teologi  Tjrancefi  fi 
fecero  vedere  dalla  parte  de’  Gefuiti , le  cui  malli  me 
religiofe  fembravano  più  otìorpvoli  alla  natura  uma- 
na, od  almeno  più  aggradevoli  alle  di  lei  propenftoni, 
e più  adattate  a promuovere,  ed  avanzare  le  forze 
del  libero  arbitrio  , che  la  dottrina  di  5".  Ago/lino . 

Il  partito  di  Gianfcnio  ebbe  eziandìo  i fuoi  difenfori, 
ed  dii  furono  tali,  che  tramandarono  Onore  ad  una  tal 
caufa.Or  io' quello  rifpetrabile  ruolo  noi  polliamo  an- 
noverare diverlì  Vefcovi  eminenti  per  la  loro  pietà  , 
ed  alcuni  de’  primi , e più  eleganti  ingegni  della  na- 
zione Frante f ir  , come  a- dir?  Arnàuldo  , Nicola , Pa- 
fcalc  , e Jjàucnel , ed  altri  famoli  e dotti  perfonaggi, 
che  fono  conofciuti  Cotto  la  denominazióne  degli  au- 
tori di  Porto  Retile  . Quello  partito  fu  eziandìo  con- 
fiderabilmente  ' augumentato  da'  una  moltitudine  di 
perfone  , che  coniìderavano  la  pietà  Criflìana  , come 
il  principio  vitale  , eà  interno  di  un’  anima  , in  cui 
la  vera  Fede  , e 1’  amore  Divino  anno  guadagnato 
una  felice  influenza  e dominio  - Così  una  delle  par-  - 
ti  ccmtendeBti  divenne  celebre  nel  numero  e pote- 

•.  7 «H  2 re 


de  PortRoyal  pag.  15.  ad  44.  H Dizionario  di  Bay- 
le volume  ìi.  all ’ articolo  Janfenius  — Diéliónaire  des 
Livres  Janfenilles  tom.  i.  pag.  13  $.—Cbi  poi  fari  va • 
go  dt  aver  contezza  de'  primieri  fladj  dell'  Abbate  on- 
de ft  tratta  , potrà  /vedere  Gabriele  Liron  , Singultii- 
tes  Hilloriques  , & Litteraires , tom.  IV.  pdg.  507. 
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Cemt:XVII.  re  de’  di  lei  partegiani  e feguaci  ; 1’  altra  nella  dot- 
trina , ingegno  , e pietà  de  (uoi  aderenti  ; ed  emen- 
do in  tal  guifr  bilanciate  le  cole  , egli  non  è diffici- 
le a comprenderli  come  una  controverfia  , che  co- 
minciò circa  un  fecolo-addieiro,  dovefs’elfere  tuttavia 
profeguita  colla  più  veemente  eontefa  ed  ardore  (i). 


XLII. 


(i)  L' Ijìorìa  di  quepa  conte/a  può  trovarft  in  mol- 
ti  autori  , i quali  o ci  anno  data  una  relazione  del 
tutto , od  anno  trattato  a parte  alcuni  de'  piu  intere f- 
fanti  rami  della  medeftrha  . Gli  Jcrittori , ebe  devoti  fi 
principalmente  conj ultore  fu  quefìo  foretto  , fono  quel- 
li che  fteguono  : Gerberon , Hilloire  generale-  du  Janle- 
nifme  pubblicata  nel  1700.  ad  Àmtterdam  in  tre  vo- 
lumi in  Ottavo  ,e  nuovamente  data  alla  luce  in  cinque  vo- 
lumi iti  Duodecimo  a Lione  nel  J708. — Du  MasHiiloire 
des  cincj  propofitions  de  Janfenius  / lampara  a Liege 
in  Ottavo  nel  1694.  Ofcofejii  due  fcrittori  , il  pri- 
mo fojìiene  la  caufa  de'  Giànfenifti  ; mentre  che  il 
fecondo  favorifee  quella  de'  Gefuiti . E? li  fi  può  anche  a 
quefìt  aggtugftere  Melch.  Leydecker  Hi  (ioria  Janfenif- 
mi  Pompata  ad  Utrecht  in  Ottavo  nel  IÒ93.  e Vol- 
taire Siede  de  Louis  XIV.  tom.  ii.  pag.  Drver- 

ft  libri  Jcritti  da  ambedue  le  parti  fono  numerati  in 
un ’ opera  pubblicata  in  Ottavo  nel  1735.  / otto  il  ti- 
tolo feguente  Brbliotheque  Janfenille  ,ou  Gatalogue  Al- 
phabetkjite  des  prinerpàux  livres  Jinfenilles,  il  cui 
autore  egli  dicefi  effere  Domin.  Colonia  dotto  Geiuita. 
Qucpo  libro  , come  noi  abbiamo  avuta  prima  ocra  fio- 
ne  di  ojfervare , è fato  di  nuovo  pubblicato  ad  Ant- 

ver- 
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XLII.  Coloro  , che  anno  oflervato  con  attenzio-CENrrXXU. 
ne  quitta  lunga  controverfia , fembra  che  almeno  per 
un  particolare  riguardo  pollano  giudicarla  una  materia 
sì  di  curiofitù,  else  di  trattenimento  per  olfervare  le  in- 
venzioni, gli  argomenti,  e le  ani,  che  furono  impie- 
gate sì  da’  Gefuiti  , che  da ’ Gianfeni/ìi  t da’ primi  ne’ 
loro  metodi  di  attaccare  , e da’  lècondi  ne’  loro  piani 
di  difenderfi  r I Gefuiti  uscirono  nel  campo  di  contro- 
verfia armati  di  argomenti  fofiftitì , di  odiofe  compa- 
razioni , bolle  papali  , editti  reali  , e colla  protezio- 
ne <ti  una  gran  parte  della  nobiltà  e Vefcovi  ; e co- 
me fe  tutto  ciò  folle  loro  fembrato  infufficiente  , eb- 
bero ricorfo  ad  aofiliarj  tuttavìa  più  formidabili , an- 
che al  braccio  fecolare,ead  un  numero  competente  di 
dragoni  . I Gianjentjh  eflcndo  molto  lungi  dal  rima- 
nere atterriti  alla  veduta  di  quella  ode  sì  beliicofa,  fi 
mantennero  fermi  nel  loro  terreno  con  fermezza  cd 
intrepidit'a  . £11»  fchivarono  i colpi  mortali  , eh’  era- 
no contro  di  loro  lanciati  ne’ reali  mandati , mercè  L’ 
ajuto  di  delicate  interpretazioni , e di  plaulibili  pretefti. 

Alle  minacce  ed  al  fevero  contegno  de’ Nobili  e Vefco- 
vi , che  proteggevano  1 loro  av^erlarj , efli  oppofero 
il  favore  e 1’  approvazione  del  popolo  ; ed  al  potere 
umano  vi  oppolero  la  confidenza  nella  onnipotenza 
Divina  j e lo  fjplendore  di  quei  miracoli  , per  cui  il 

. • . C e- 


verpia  con  confuicrcvoli  addizioni  in  quattro  volumi  in 
Ottavo  , fatto  tl  titolo  di  D<£bonaire  • des  livres  Jun- 
feniftes—  Vtd.  Recueil  des  Pieces  pour  fervir  a 1’ Hi- 
ftoire  de  Pon-Royal  pag.  325. 
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Cewt:XVII,  Cielo  fi  era  dichiarato  in  Jor  favore.  Quando  conob- 
bero. che  i più  funi  argomenti  , e le  più  rifpeatabili 
autorità  non*  furono  fufficienti  a conquiltare  1’  oftina- 
te zza  de’  loro  avverfarj  , efii  procurarono  mercè  i 
loro  sforzi  religiofi  , e per  la  loro  applicazione  all’ 
avanzamento  della  pietà  e dottrina  , di  ottenere  il 
favore  de’  Pontefici  , e fortificare  il  loro  intefelTe  ed 
impegno  col  popolo.  Quindi  dichiararono  guerra  con- 
tro i nemici  della  Cbtefa  Romana  ■ formarono  nuovi 
metodi  onde  rovinare  i protefianti  ; fi  prefero  flraor- 
dinaria  cura  e fatica  d’ inffruire  la  gioventù  in  tutte 
le  arti  e fcienze  liberali  ; formarono  una  varietà  di 
utili  , accurati  , ed  eleganti  compendj  , che  conten- 
goho  gli  elementi  -della  filòfctfia  , e de’  dotti  linguag- 
gi ; pubblicarono  una  moltitudine  di  trattati  fu  la  re- 
ligione , e morale  pratica , la  cui  perfuafiva  eloquen- 
za allettava  tutti  i gradi  ed  ordini  di  uomini  ; intro- 
duflèro,e  colti varonp  una  facile,  corretta  , ed  aggrade- 
vole maniera  di  feri  vere;  e -diedero  accurate,  e dotte 
interpretazioni  di  diverfi  antichi  autori.  Or'  a tutti 
cotefii  diverfi  generi  di  merito,  la  maflìma  parte  de’ 
quali  erano  reali  e fodj,  ve  ne  aggiunfero  degli  altri, 
che  non  furono  egualmente,  e da  per  tutto  ricevuti; 
poithè  procurarono  di  perfuadefe  , come  in  effetto 
perfuafero  molti  , che  1’  Ente-  Supremo  s’  interpofe 
particolarmente  in  foflenimento  della  loro  caufa  , e 
per  mezzo  di  prodigj  e miracoli  di  una  fpecie  ftu. 
penda  , confermò  la  verità  della  dottrina  di  yjgo/ìino 
in  una  nitriera  adattata  a rimuosere  ogni  qualunque 
dubbio  , e trionfare  fapra  ogni  qualunque  oppofizio., 

ne 
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ne  (l.)  Tuttociò  rendè  i GianfeniJ li  eflremamente  CejthXV  Im- 
popolari, e tenne  per  qualche  tempo  dubbiofa  la  vit* 
toria  de’  Gefuiti  ; che  anzi  egli  è più  che  probabile, 

. ‘ chj. 


(1)  Egli  è ben  conto  e mani f e [io  , cbe  i Giani  mi- 
di otJ  Agofliniani  , anno  per  lungo  tempo  pretefo  di 
confermare  la  loro  dottrina  per  mezzo  di  miracoli  • ed 
ej]ì  anche  confejfano , eòa  quefii  miracoli  gli  anno  al- 
cune volte  J alitati , quando  i loro  affari  fi  Jono  vedu 
ti  ridotti  ad  una  piu  di f per  afa  fituaziojie  - . Fid.  Me 
moires  de  Port-Royal  tom.  1.  pag.  25 6.  toni,  ii _ p 
io 7. — La  prima  volta,  cbe  noi  J aitiamo  farfi  mcnzto 
ne  di  quefh  miracoli  , fit  è neh  16^6.  c negli  an 
ni  feguenti  , quando  una  fpina  di  quella  corina  , 
che  fu  pofìa.  [opra  la  tejìa  del  Nj/lro  SALVATORE, 
dagli  faldati  Romani  S°tcn  rapportato  cbe  ave JJ e.  opera- 
to diverfe  maravigliofe  cure  nel  convento  di  Port-Ro*^ 
yal.  Vid . Recueil  de  plufieurs,  pieces  pour^fervir  à 1’ 
Hilloire  de  Port-Royal  pag.  228.  ad  448.  — Fornitine , 
Memoires  pour.  (ervir  a 1’  Hiltoire  de -Port-Royal  . 
tom.  ii.  pag.  I 3 1 • Quefii  furono  feguiti  da  altri  pro- 
digi nell'anno  1661.  Vies  des  Religieufes  de  Pqrt- 
Royal  tom.  1,  pag.  ìpz.  e nell'  anno  1654.  Memoires 
de  Port  Royal  tom.  Hi.  pag.  252.  La  fama  di  cote/li 
miracoli  fu  molto  grande  durameli'  ultima  Centuria  y 
e riufcl  fi ngolar mente  vantaggtofa  alla  caufa  de’ Gian, 
fenifli  ; ma  effi  fono  al  prefente  , anche  in  Francia  T 
caduti  Jn  obblivione  e df credito  . 1 Gunfe^idi  adun- 
que del  fecola  preferite  , ejfendo  premuti  da  loro  av- 


tver- 
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L'Jftoria  della 

Ceni :XVII* che  la  caufa  de’  primi  fi  vedrà  un  giorno  trionfa- 
re , allorché  la  prepotenza  de’  fecondi  andeià  in  de- 
cadenza,. 

...  XUII. 

■ - 1 - 

^ *•  -j» 

ver  far] , furono  obbligati  ad  aver  ricorfo  a nuovi  prodi- 
gi , poiché  il  credito  degli  antichi  crafi  già  iritieramen- 
re  /cancellato  ; ed  ci  parve  a dir  vero , che  la  Divina 
Onnipotenza  loro  fuffe  affai  propizia  per  lo  numero  con  fi- 
de rebile  di  miracoli , eh'  cjjt  pretefero  di  operare.  Cori 
( fe  voghnm  preflar  fede  a loro  rapporti)  nell'anno  1725, 
una  donna  , il  cui  nome  fi  era  la  Fofle  , . fu  fubita. 
ramante  curata  da  un  flujjo  di  /angue  coll'  implorare 
l'a/uto  dell'  Odia,  quando  le  fu  un  giorno  portata  da 
un  prete  Gianfetvifta  . Circa  due  anni  dopo  di  ciò  , fi 
dice , che  la  tomba  di  Gerardo  RoutTe , Canonico  di 
. Avignone  , fu  onorata  di  miracoli  di  una  fpecie  flu- 

penda  • e finalmente  noi  ftamo  informati , che  l ifleft 
onore  fu  conferito  nell'  anno  173  X.  alle  offa  dell'  Abbè 
de  Paris  , eh  erano  Jottcrrate  a S.  Medardo  , dove 
dicefi  , che  folfcro  flati  operati  innumerabili  miracoli. 
Qvcjf  ultimo  racconto  ha  data  origine  alle  pii*  calorofe 
conte  (e  tra  i Gianfenilli  ed  i loro  avverfari  in  tutte 
le  comunioni  . Oltre  a tutto  ciò  , ne  vien  detto  , che 
Quelnell,  I.evier,  Defangins,  e Tournus  grandi  orna- 
menti de[  Gian  feti  ì fmo  avejfero  fomminiiìrati  tfìraor - 
dinarj  foccorfi  in  dtverfe  occaftont  a perfonc  ammala- 
te ed  inferme , le  quali  tefìifi cavano  uva  viva  fiducia 
nelle  loro  preghiere  e meriti  . Vedi  un  famofq  libro 
Gianfenifta  compofto  in  rifpofìa  alla  Bolla  Urtigcnitus, 
ed  intitolato  JESUS  CHR1ST  fous  1'  anatheme  , & 
feus  Texccmmunication  art.  Xl’ll.  p.6\.,XVlll.p.66. 
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XI. III.  Egli  rilevar»  ria  diverte  circoftanze  , che  CfMTsXVIfc 
Urbano  Vili.  , e dopo  di  lui  , Innocenzo  X.  lì  erano 
realmente  impiegati  in  calmare  quelli  pericololì  tu  da°lun&- 
multi,  nell’ illefla  guifa,  come  i Papi  ne’tempi  andati  ccmo  X.  le 
aveano  prudentemente  fopprelfe  le  controverfie  che  fu-  ein^iit jn^ofi- 
rono  eccitate  da  Baione  da’  Domenicani . Ma  la  vivaci-  leni0 
là,  l’ incollanza , e io  fpirito  inquieto  de’ dottori  Fran- 
cesi mifero  il  tutto  in  confufione  , e fconcertarono  i 
piani  de’ Pontefici . Gli  oppofitori  della  dottrina  di  Ago» 
fimo  eleffero  cinque  proporzioni , le  quali  dilfero  aver’ 
eflratte  dall’opera  di  Gianfmio  di  già  menzionata , che 
ad  tifi  comparvero  le  più  erronee  nella  loro  natura , e 
le  più  perniciose  nella  loro  tendenza  ; ed  elfendo  fom- 
mcffi  dalla  ilìigazione  , e fecondati  dall’  influenza  de’ 

GeJ uin  , impiegarono  i loro  più  zelanti  sforzi  , e le 
loro  più  importune  preghiere  predo  la  corte  di  Ro- 
ma , affinchè  condannale  cotelfe  propofizioni  . Dall’ 
altra  banda  , una  gran  parte  del  clero  Gallicano  ufa- 
rono  i loro  più  grandi  sforzi  , onde  impedire  la  det- 
ta condanna  ; e per  tal  fine  , effi  mandarono  deputa- 
ti a Roma  a pregare  Innocenzo  X.  , affinchè  fofpen- 
defle  la  fua  finale  decifione,  fintanto  che  fi  folle  deli- 
beratamente efaminato  il  vero  fenfo  di  cotefie  propo- 
fizioni  , poiché  1’  ambiguità  dello  fide  , in  cui  erano 
efprelle  , le  rendeva  lufeetei bili  di  una  falfa  interpre- 
tazione . Ma  cotelle  preghiere  riunirono  vane  ed 
infruttuose  : e 1’  impegno  e I’  importunità  de’  Gefniti 
prevalfero;  ed  il  Pcmefice  condannò  con  una  publica 
bolla  a 31.  Maggio  16^3.  di  temerità  inefeufabile  le 
propofizioni  di  Gian/cnio  . Quelle  propofizioni  conte- 
neano  le  feguenti  dottrine  . 

IJl.dellaCb  teja  Vol.i,Ton:,o,  7 I 1,  Che 
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L'Jflaria  iella  Sez.Il.Part.I 

1.  Che  vi  fono  Preretti  Divini , che  gli  uomini  da 
bene  nulla  oflando  il  loro  deftdcrio  di  ofjervarli , fono 
nulla  di  meno  nffolutentente  incapaci  di  ubbidire  ; nè 
IDDIO  ave  ad  ejji  data  quella  tntfura  di  Grazia , 
cb'  è effenzialmente  mceffaria  a rendali  capaci  di  tale 
ubbidienza  . 

2.  Che  niuna  perfona  , in  queflo  flato  corrotto  di 
natura,  può  reftflere  all'  influenza  della  Grazia  Divi- 
na , quando  opera  fu  l'  anima. 

3.  Che  a fln  di  rendere  le  azioni  umane  meritorie , 
non  ft  richiede  , che  fieno  efenti  dalla  neceffttà  , ma 
folamcntc  che  fieuo  libere  da  cofìrizione  (1)  . 

4.  Che  i Semi-pclagiani  errano  gravemente  in  fo- 
flenere  ,cbe  la  volontà  umana  fa  dotata  della  facoltà , 
0 di  ricevere  , 0 di  refi  fiere  agli  ajuti  ed  influenze 
dilla  Grazia  preveniente . 

5.  Che  chiunque  afferma  , che  GESÙ  CRISTO 
fece  efpiazione  per  mezzo  degli  fuoi  patimenti , e per 
mezzo  della  fu  a morte,  per  gli  peccati  di  tutto  il  ge- 
nere umano , egli  è un  Semi  pclagtano  . 

Di  quelle  propofizioni  il  Pontefice  dichiarò  le  pri- 
me quattro  {blamente  ereticali  , ma  egli  pronunciò  la 

quin- 


(1)  Agofìino  , Leibnizio  , ed  un  numero  confiderà- 
bile  di  filofofi  moderni,  che  foRcngnno  la  dottrina  di 
Neceffuà , confederano  quefta  necefp.tà  nelle  azioni  mo- 
rali , come  confflente  (olla  vera  libertà , perche  è con- 
fftente  colla  Iponraneith  ed  elezione.  Secondo  loro,  la 
fola  cofìrizione  e la  forza  efìerna  diflruggono  il  meri- 
to eia  imputazione  (Maciaine). 
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quinta  come  temeraria , empia , ed  ingiurio  fa  alFEn  t c CautrX  VII. 

Supremo  (l).  . • • 

XL1V.  Or  quella  fentenza  del  ,fupremo  giudice  Aleftandro 

ecclefiallico  fu  per  vero  dire  penofa  a‘  Gianfcuifìi  s 

r r , r , , „ ' J v,  una  Bolla  con- 

per  conleguenza  altamente  aggradevole  a loro  avveri*- |r(,Gianfeaio. 
i)  . Ella  non  per  tanto  non  ridufle  i primi  a difpe- 
rare  , nè  foddijfece  i fecondi  nella  elleiifione  de’  loro 
defiderj  ; poiché  febbene  la  dottrina  fu  condannata  , 
pure  1’  autóre  fcappò  illefo  . Gianfenio  non  fu  nomi- 
nato nella  bolla,  nè  pur’ anche  il  Pontefice  dichiarò, 
che  le  cinque  proporzioni  erano  folfenute  nel  libro, 
intitolato  Augufìinus , nel  (enfo  in  cui  egli  le  aveva 
condannate.  Quindi  i dii'cepolr  di  Agofìino  e Gian- 
fenio  fi  difefero  per  mezzo  di  una  difiinzione  inven- 
tata dall’  ingegnofo  ed  arguto  Antonio  Amando  , in 
confeguenza  della  quale  efiì  confiderarono  feparatamen- 
te  in  quella  controverfia  la  materia  di  dottrina , e la 
materia  di  fatto  ) cioè  a dire  eh’ elfi  fi  tennero  obbli- 
gati a credere  , che  le  cinque  propoftzionù  di  fopri 
menzionate  furono  giuilamente  condannate  dal  Ponte-’ 
fìce  Romano  (2);  ma  foflennero  , che  il  Papa  non 

7 I 2 a > ' avea  -n 


(0  bolla  è tuttavìa  efìante  nel  Bullarium 

Roman  um  tom.  VI,  p.  4.56.  — Ella  $ fiata  aheora  pub- 
blicata , infieme  con  dtverfi  altri  componimenti  cut* 
cernenti  a quefla  controverfia  da  du  Pleffis*  d’ Argentre 
nella  fua  opera  Collegio  judiciorum  de  novis  erroribus. 
tom.  iti,  p.  ii.  p.  idi. 

(2)  Ciò  fu  quel  che  il  no  Uro  autore  chiama  qusftio 
de  jure  ( Maciaine  ).  ' •* 
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il $4  L 'lftoria  della 

CimtiXVU.  avea  dichiarato,  c con  feguen  te  mente  eh’eflì  non  era- 
no tenuti  a credere  , che  cotefle  proporzioni  fi  po- 
teflero  trovare  nel  libro  di Gianfcnio  nel  fenfo,incui 
erano  (late  condannate  (i)  . Eifì  non  per  tanto  non 
goderono  per  lungo  tempo  il  beneficio  di  cotefla  di- 
(finzione.  L’inquieto  ed  invincibile  odio  de’ loro  ne- 
mici gl’  infegul  in  ogni  parte  ove  ne  fuggiffero  a cer- 
care protezione  o ripofo  ; ed  alla  fine  induflero  /llcf- 
fandro  VII.  fucceffore  A'  Innocenzo  a dichiarare , in  vir- 
tù di  una  bolla  (bienne  pubblicata  nell’  anno  16^5  , 
che  le  cinque  proporzioni , eh’ erano  Hate  condannate, 
erano  le  maflìme  di  Gianfcnio  , ed  erano  contenute 
nel  Tuo  libro  . 11  Pontefice  qui  non  fermofii  , ma  a 
coteito  tratto  ve  ne  aggiunte  un’  altro  tutravu  più 
forte  ; poiché  nell’  anno  166 5.  egli  mandò  in  Fran. 
eia  la  forma  di  una  dichiarazione  , che  dovea  furto- 
fcriverfi  da  tutti  coloro,  che  afpiravano  a qualche  pro- 
mozione e pollo  della  Cbtefa  , ed  in  cui  egli  fu  af- 
fermato , che  le  tinque  proporzioni  erano  da  trovarli 
nel  libro  di  Gian/ento  nell’  illeflo  fenfo  in  cui  erano 
(late  condannate  dalla  Cbiefa  (2).  Or’  ei  non  manca- 
rono fcrittori  anche  della  comunione  Romana , che  ac- 
ca- 


(1)  Cii  é la  Quzflio  de  fa&o  ( Maciaine  )* 

'(*)  * Quc (la  bolla  una  aon  diverfi  altri  componimenti 
alla  è parimente  pubblicata  da  du  Plcflìs  d'  Argentre 
nella  fua  opera  Collegio  judiciorum  de  novis  erroribus 
tom.  Hi.  p.  ii.  p,  281.  288.  306:  Vedi  la  for- 

ma della  dichiarazione  di  Aledandro  VII.  col  Man- 
dato di  Lu.gr  X'7  ibidem  nella  p.  314. 
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cubarono  cotefta  dichiarazione  di  temerità  fenza  efem*  CsfTiXVII, 

pio  e di  una  contenziofa  tendenza,  e di  farla  compari- 
re ne’  colori  più  odiofi  non  (blamente  a’  Gisnfenifti , 
ma  eziandio  alla  parte  più  favia  della  nazione  F ran- 
ce f e ; ficchè  non  è maraviglia  , ch’abbia  prodotte  le  più 
deplorabili  di viiìoni  e tumulti . Ella  incontrò  immedia- 
tamente una  vigorofa  oppofizione  da’  Gianfemfti , i qua- 
li foftennero,  che  nelle  materie  di  fatto , il  Papa  era 
fallibile  , fpecialmente  quando  le  fue  decifioni  erano 
meramente  perfonali  , e non  confermate  da  un  Con- 
cilio Generale  ; ed  in  conleguenza  , eh’  egli  non  eia 
nè  obbligatorio  , nè  Recedano  di  forroferivere  coterta 
dichiarazione  papale , che  avea  folamente  una  mate- 
ria di  fatto  per  fuo  obbieno  . I Gefuin  al  contrario 
audacemente  aderirono  , anche  pubblicamente  nella 
città  di  Parigi  , ed  in  faccia  della  Chiefa  Gallicana , 
che  la  fede  e fiducia  nelle  decifioni  papali  concernen- 
ti a materia  di  fato  non  avevano  meno  1 caratteii 
di  una  ben  fondata  e divina  fede  , di  quel  che  1'  a- 
veflero  quando  quelle  decifioni  fi  rapportavano  mera- 
mente a materie  di  domina  ed  opinione-  Egli  è da 
notarfi  dall’  altra  banda  , che  tutu  i Gianfcmfli  non 
molirarono  tanta  intrepidezza  , come  quelli  di  (opra 
menzionati  . Alcuni  di  t Ih  dichiararono , che  gem- 
mai non  fot  «deriverebbero,  nè  ributrarebbero  la  For- 
ma onde  trattavafi , ma  mofirarebben  la  loro  venera- 
zione per  T autorità  del  Papa,  con  enervate  un  pro- 
fondo lilenzio  lu  tale  loggetto.  Altri  poi  fi  proiettarono 
pronti  a fotrolcriverla  , nè  per  verità  fenza  eccezione 
o riferba  , ma  fotto  condizione  di  edere  loro  permef- 
fo  di  fpiegare,  o verbalmente  od  in  ifcritto  , il  lcnfo 


t 

* 
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V l/i  orto  t ietta 

C*mt:XVII.  jn  cui  efli  la  inrendeano,r»  pure  le  diftinziooi  e limita- 
zioni, con  cui  elfi  adottar  la  voltano . Al t ri  finalmente 
impiegarono  una  varietà  di  metodi  ond’eludere  la  forza 
di  quella  dichiarazione  (i);  manioca  cola  di  limil  fer- 
ia fa  (ufficiente  a foddisfare  le  violente  domande  de* 
Gefuiti  • e niyna  cofa  meno  che  1’  intera  rovina 
<de’  Gienftnifli  potev’  appagare  il  loro  furore  . JJ 
perchè  coloro^  tra  i fecondi,  che  fecero  la  menoma 
oppoiizione  alla  dichiarazione  eli'  è in  difputa  , furo- 
no cacciati  in  prigione  o mandati  in  efilio , od  in- 
volti in  alcune  altre  fpecig  di  perfezione  ; ed  egli 
, è ben  conto  e manifefto , che  cotella  feverità  fu  una 

confeguenza  delle  fuggeftioni  d t Gefuiti  ^ e della  loro 
influenza  ne’  configli  di  gabinetto  » 

Qiitfla  per/e-  XLV.  La  lenità  o prudenza  di  Clemente  IX.  fo- 
fofplfafòtiTil  ^Pe*e  Per  quache  tempo  le  calamità  di  coloro,  che 
Ponteficato  dì  aveano  (àcrificata  la  loro  libertà , e le  loro  foftanze 
Clemente  an0  ZCJ0  ch'eflì  ebbero  per  la  dottrina  di  Ago/ìinatt 
fc/pmfion»  l°ro  £Ì'c^e  cosl  tempo  a refpi rare, che  ragione  da  fpera- 
vìen  comune-  re  giorni  piò  felici  . Quello  cambiamento  che  accad- 
rà ne^  anno  *669.  fu  cagionato  dalla  fortezza  e ri* 

Clemente",  foluzione  de’  Vefcovi  di  Anger! ^Beauvais , Pamiers , ed 
Aiet  , i quali  ollinatamente  e con  gloria  ricufarono  . 
di  fotiofcrivere,  fenza  le  propie  fpieghe  e dillinzioni, 
il  giuramento  0 dichiarazione , che  avea  prodotto  fimi- 

li  • 


(1)  Vtd.  du  Met , Hiftoire  des  cinq  propofitions 
peg-  158.  Gerberon  Hiiloire  generale  du  Janfenifmo 
P.  ii.  pog.  515. 
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li  turbolenze  e divifioni  nella  Chiefa,  Etti  per  ve*CE*r:XXir. 
ro  dire  non  furono  quegli  foli  , che  dettero  fermi 
nella  breccia  , poiché  quando  la  Corte  di,  Roma  co- 
minciò a minacciare  ed  a fulminare  fcomuniche  con- 
tro di  loro,  diciannove  altri  Vefcovi  furfero  con  una 
nobile  intrepidezza,  ed  adottarono  la  loro  caufa  io  fo- 
lenni  rimoftranze  indirizzate  si  al  Re  di  Francia , che 
al  Romano  Pontefice.  Or  a’  cotefii  rifoluti  protellato- 
ri  fi  uni  Anna  Genevicve  de  Bourbon  duchetTa  di 
Longucville  Eroina  del  primo  grado  si  per  nafcita  , 
che  per  magnanimità  , la  quale  avendo  rinunciato  a’ 
piaceri  e vanità  del  Mondo , in  coi  erta  avea  per  lungo1 
tempo  tenuti  impiegati  i di  lei  pii»  feriofi  penlìeri,  fpo- 
sò  con  un  divoto  ardore  le  dottrine,  e la  caufa  de’ 

Gianfeni/ìi , e colle  più  fervorofe  inllanze  implorò  la 
clemenza  del  Pontefice  Romano1  in  loro  favore  ; fic- 
chè  mollò  da  rali  preghiere  , ed  anche  da  altri  argo- 
menti , e confiderazioni  di  fimil  momento,  Clemente 
IX.  divenne  cosi  indulgente,  che  accettò  una  condizio- 
nata fofcrizione  alla  famofa  dichiarazione  , e permife 
a’  dottori  di  fcrupulofe  cofcienze  che  la  firmaffero  , 
fecondo  la  mentale  interpretazione , eh'  erti  giudica- 
rono a propofiro  di  darvi . Or  quello  efempio  di  con- 
di feendi  mento,  e lenità  papale,  non  si  torto  fu  fatto 
publico  , che  i Gianfenifìi  cominciarono  ad  ufeire  da' 
loro  nafcondigli , a ritornare  dal  loro  volontario  elìlio, 
ed  a godere  la  loro  primitiva  tranquillità  e libertà, 
effondo  efenti  da  ogni  qualunque  molerta  apprenfione 
di  ulteriori  perfecuzioni. 

Or  quello  rimarchevol’  evento  vien  comunemente 
chiamato  La  pace  di  Clemente  IX.  ,la  cui  durata  nulla» 

- di- 


Digitized  by  Google 


1 1 <53 


Sez.II.Part.lt 


l' Ifìoria  delta 

C**t:XVII  dimeno,  non  fu,  che  tranfitoria  (a).  Eli*  fu  violata 
nell’  anno  167  6.  ad  ideazione  de’  Gefuui  da 
XIV. , il  quale  dichiarò  in  un  publico  editto,  ch'era 
(lata  fedamente  conceduta  a tempo  , per  una  condi* 

fee»- 


(ì)  { particolari  concernenti  a quefìo  avvenimento % 
che  furono  trattati  fono  il  Fonte  ficaio  di  Clemente  IX* 
fono  in  tutte  le  loro  circofìanze  riferiti  dal  Cardinale 
Rofpigliofi  negli  Cuoi  Commentarli , che  du  Piefiis  d’Ar- 
gentre  ave  /aggiunti  alla  fua  opera  Elementa  Theo- 
logica,  pubblicata  in  Ottavo  a Parigi  nell' anno  1716. 
Vedi  ancora  Collegio  judiciorum  de  novis  erroribus  di 
quefì’  ultimo  menzionato  autore  tom.  III.  p.  ii.  p.  3 3 
in  cui  fono  inferita  le  lettere  di  Clemente  IX.  Due  • 
Gianfenifti  hanno  fcritta  f ifìoria  della  Pace  Clemen* 
tina  , aoè  Varet  , vicario  dell'  arcivefcovo  di  Sens  in 
un'opera  anonima , intitolata  Relation  de  ce  qui  s’ eft 
•pafsè  dans  1'  affaire  de  la  paix  de  i’  eglife  ious  le 
Pape  Clemente  JX.  ; e Quefnel  anche  in  un  anoni- 
ma produzione  intitolata  , La  Paix  de  Ciement  IX. 
ou  demonllration  des  deux  faufletès  capitales  avancèes 
dans  1’  Hifloire  des  cinq  propofitions  con  tre  la  foi 
des  Difciples  de  St.  Auguftin.  Che  Varet  fta  l'autore 
della  prima,  egli  vien  ajferito  nel  Catechifme  Hillori* 
que  fur  les  Conteffations  de  1’ Eglife  tom.  i.  pag.  352. 
e che  la  feconda  fta  venuta  dalla  penna  di  Quelnel  , 
not  l’  apprendiamo  dallo  Jcrittore  della  Bibliotheque 
Janfenifte  pag.  314. — Vi  fu  un'altro  accurato  , ed  in • 
tercjjante  racconto  di  quefìo  avvenimento  publicato 
nell  anno  ìycó.  in  due  volumi  in  Ottavo  sfotto  il 

ti • 
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fceodente  indulgenza  'alle  tenere  e fcrupolofe  cofcien-  CentiXVH. 
zs  di  un  certo  numero  di  pedone;  ma  ella  fu  total- 
mente abolita,  dopo  la  morte  della  ducheffa  di  Lon- 
gueville , che  accadde  nell'anno  1679.  e privò  i Gian- 
ferii (ìt  del  loro  principale  fodegno.  Da  quel  tempo  ei 
fu,  che  le  loro  calamità  furono  rinovate  , ed  eUi  fu- 
rono infeguiti  con  quell’iddTa  malignità  e furore , che 
aveano  prima  fperimentato . Alcuni  di  efli  evitarono 
la  imminente  tempera,  per  un  eli  I io  volontario;  altri 
la  follenoero  con  invincibile  fortezza  , e codanza  di 
animo;  altri  poi  ne  rimoflero  il  di  lei  furore, e fi  fot- 
tufferò  dalla  di  lei  violenza, per  quanto  poterono  con 
deprezza  e prudenza  . Antonio  Amando  , eh’  era  il' 
capo,  e la  guida  del  partito,  fe  ne  fuggi  in  Olanda 
nell’anno  1679.  (x)  ; e in  quella  ritirata  egli  non 
1/l.dcllaCbiefa  Vol.i.Tom.%.  7 K,  fo- 


titolo  feguente , Relation  de  ce  qui  s’ ed  pafsè  daos  1’ 
affaire  de  la  paix  de  1’  eglife  fous  le  Pape  Clement 
IX.  avec  les  lettres,  Aéles , Memoires,  & autres  pie- 
ces  qu’  y oot  rapport  . I fcrvizj  importanti , che  la 
ducheffa  di  Longueville  rendè  ai  Gianfenidi  in  quell' 
affare , fono  rapportati  con  eleganza  e f putito  da  Vill- 
forc  nella  fua  Vie  d’  Anne  Genevieve  de  Bourbon 
Ducheffe  de  Longueville  tom.  ii.  lib.  6.  pag.  89.  dell 
edizione  di  Amderdam  ( 1739.  ) la  qual  è pik  com- 
piuta ed  ampia  , che  l' edizione  di  Parigi . 

(i)  Chi  poi  deftdcra  un  racconto  di  quello  grand1 
uomo  , pub  vedere  il  Dizionario  di  Baile  Voi . i.  all 
articolo  Antonio  Arnaud  ; coni  anche  Hidoire  abre- 
gé 
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I ty  9 L'  1 fiorì  a della 

:XVII.  fola  mente  fcappò  dal  furore  de’  Tuoi  nemici  , ma  eb- 
be in  fua  balia  di  poterli  confiderabilmente  nuocere, 
ed  attualmente  fece  fentire  a’ Gefuiti  il  pefo  de’  Tuoi 
talenti  , e 1’  ellenfione  della  fua  influenza  ' poiché  1’ 
ammirabil’ eloquenza  e fagacità  di  quello  grande  uomo 
gli  fecero  acquillare  un’  influenza  tale  n e Pacft  Baffi  t 
che  la  malli  ma  parte  di  quelle  Cbiefe  abbracciarono 
le  fue  opinioni  , ed  adottarono  la  fua  ctufa  ; le  con- 
gregazioni Romane  in  Olanda  parimente  furono  per 
la  lua  influenza  , e per  lo  miniltèro  de’  fuoi  intimi 
amici  ed  aderenti  Gìo : Neercajfel  , e Pietro  Coddeo 
Velcovi  di  Cafiorie  e Sebafìo  (i)  , intieramente  gua- 
dagnate al  partito  Gianfeni/ìo  . Quelli  ultimi  tutta- 
via perfeverano  colla  piò  grande  fermezza  ne’  princi- 
pi del  Gianfenifmo  ; ed  afOcurati  fotto  la  protezione 
del  governo  Olande fe  sfidano  le  minaccie,  e tengono 
in  derifione  il  rifentimento  e la  prepotenza  de’  Gefui- 

« (*)  • 

XLVI. 


gée  de  la  vie,  & des  Ouvrages  de  Mr.  Arnnud  pub- 
blicata a Colonia  in  Ottavo  Il  cambiamento  intro- 
dotto nelle  Chiefe  Romane  in  Olanda , e menzionato 
da  Lafitau  , Vie  de  Clement  XI.  tom.  i.  pag.  123.  Chi 
deftdera  poi  un  racconto  di  Coddeo , Neercaffel,  e Va- 
ret  , e degli  altri  difenfori  del  Gianfenifmo  fra  gli 
Olandefì  ^potrd  vedere  le  Diftionaire  des  livres  Janie- 
nilles  tom.  i.  pag.  48.  2 1.  353.  tom.  ii.  p.  405.  tom. 
iv.  pag.  11  p. 

(1)  Vefrovi  in  partibu?  infidelium  . 

(2)  Tutta  volta  egli  è da  ojjfervarfi  , che  nulla 

ofian - 
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XLVI.  Egli  non  (blamente  è avvenuto,  per  ca-  Cmrr:XVH 
gione  di  aver'  eglino  abbracciata  la  dottrina  di  Aio- 
lìmo  concernente  alla  Grazia  Divina, che  i Gianfni  jftrf%Q\uì- 
fìi  fieno  incorft  nel  difpiacere  e rifentimento  de' Gè  Ornili. 
fui  ti  ; poiché  fono  tacciati  di  molte  altre  circolhnze, 
che  apparirono  intollerabili  agl’  impegnati  e fervi- 
di partegiani  della  Compagnia.  Per  verità  egli  è 
certo,  che  le  varie  controverfie,  che  fono  (late  al  di 
fopra  menzionate  furono  foftenute  nella  Cbìefa  R<y 
mona  , principalmente  da’  Gianfenifìi , a motivo,  co- 
ni’ dii  diceano,  di  difendere  e promuovere  la  pura 
dottrina , e la  Tana  morale , e fono  (late  da*  medefi- 
mi  propagate  , e trafmefleci  da  loro  anche  a notòri 
tempi  in  una  moltitudine  prodigiofa  de’  loro  libri 
pubblicati  cosi  in  Francia  , che  ne’  Paeft  Baffi  (1)  : 
ma  quélche  piti  offende  j Gefuiti  ed  i loro  partegia- 
ni  fi  è l’autòerità  di  quello  partito,  e la  feverità  che 
regna  nel  loro  fitòetna  di  difciplina,  morale,  e reli- 
gione pratica  ; poiché  i Gianfenifti  efclamano  contro 
le  corruttela,  e fi  lagnano  che  nelle  dottrine  morali 
fiafi  deviato  -della  primitiva  purità.  Elfi  ri m provano  il 
clero  di  una  depravazione  univerfale  di  fentimeiw»  9 
coftumi , e di  una  intera  oblivione  della  dignità  del 

7 K 2 lo- 


t fi  andò  r influenza  che  i Gianfenifti  anno  in  Olanda, 
pure  i Gefuiti  per  qualche  tempo  addietro  anno  per 
via  di  artificio  guadagnato  un  certo  piede  tra  le  Chic- 
fe  Romane , che  fono  tollerate  dalla  repubblica  ( Ma- 
ciaine ) . ■ . ... 

(1)  Vid.  Hifl.  Ecclef.  Rom.  Sac.  XVI.  §.  XXXI . 
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Ci>rr:XXII. loro  carattere,  e de’ doveri  della  loro  vocazione.  Effi 
cenfurano  la  licenziofità  degli  ordini  monadici,  ed  in- 
fi  dono  fu  la  necettità  di  riformare  la  loro  dilei  p ina  , 
fecondo  le  regole  della  fantnà  , attinenza  , e proprio 
annegamento,  che  furono  originalmente  preferirti  da’ 
loro  refpetuvi  fondatori.  Etti  (ottengono  parimente  che 
il  popolo  debba  effere  diligentemente  inttruuo  in  tut- 
te le  dottrine  e precetti  del  Criflranefimo , e che  per 
tal  fine  le  Sante  Scritture  e le  pubbliche  liturgie  fi 
dovrebbero  prefentare  alla  loro  lettura  nella  loro  lin- 
gua madre  ; e finalmente  etti  riguardano  come  una 
materia  del  più  alto  momento  di  dover  perfuadere  a 
tutti  i Crifliani , che  la  vera  pietà  non  miga  confitte 
nell’ottervanza  di  riti  pompoiì,o  nell' adempimento  di 
atti  edemi  di  divozione  , ma  nella  iantità  interna  e 
nell’  amore  Divino  . 

Questi  fentimenti  óe  Giarifcnifli , ove  fieno  inge- 
nerale difaminati , fembrano  giudi  e ragionevoli  , e 
confacenti  allo  fpirito  e genio  del  Crifliancftmo  ; pur 
tuttavia  non  vi  fono  mancati  fautori , i quali  credono 
eh’ efaminandofi  i rami  particolari,  in  cui  etti  difendo- 
no quetti  principi  generali,  e le  confeguenzc  ch’elh  ne 
deducono,  e la  maniera  in  cui  etti  gli  applicano  nel- 
le loro  regole  di  difciplina  e pratica,  fi  troverà  che 
la  pietà  di  quello  famofo  partito -fa  andata  non  rade 
volte  a degenerare  in  fuperttizione  non  meno,  che  in 
fanatifmo  (Nor.  29.);  che  più  fpecialmente  favorifea 
1’  afpra  ed  entuliaftica  opinione  de’  Miflici  ; e confc- 

guen- 

( Nor.  i<f.  ) Non  é qui  nolìro-  ilìttuto  di  efaminare  la  condotta 
di  Antonio  Arn.uJo  , e de’  fuoi  confocj  ( detti  dal  nolìro  Autore 
Gianfenifìi , non  perchè  fofteneilcro  le  cinque  propofìzioni  attribuite 

a Gian- 
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guentemente  , che  i Cianfemjli  non  fieno  immeri- CENT:XVir 
tamente  marcati  da’  loro  avverfarj  colia  denomina' 

zio* 


a Gianfenio  , e condannate  dalla  Sede  Apofiolica,  ma  foltanto  per- 
chè credevano , ch!  elleno  non  fi  tmvafiero  nel  Libro  di  Gianfetrio  , 
o che  non  intiero  diteli;  da  Gianfenio  nel  lénlò> nel  quale  erano  fia- 
te ragionevelmente  condannate  ) non  è,  io  d co,  notlro  illiiuto  di 
•laminare  la  condotta  , e le  maflime  di  cotefii  pretefi  Gianfenifii  » 
ma  foltanto  avvertiamo  , che  irragionevolmente  vergono  notati  coll’ 
obbrobriolb  titolo  di  lùperfiiziufi  e fanatici.  Nella  Nota  5 6 . del  To- 
mo i.  del  Volume  T ed  altrove  ancora  abbiamo  giufiificata  la  con- 
dotta degli  antichi  Afceti , Anacoreti,  e Monaci,  dimollrando,  che 
la  loro  auficra  maniera  di  vivere  non  ila  fiata  una  confluenza  di 
citelli  da  medefimi  adottati  i principi  di  Filolofia  Pitagorica  . Di 
fatti  così  fili  parlano  predo  di  Origene  eontra  Celfurn.  Propter  dif- 
ftH fittili  a Pythago-icis  rationem  , carne  ac  rebus  vitam  habtntibus  ab- 
Jiintmus  . Pyt  hai  orili  camibus  abjìincùant  propter  Jlolidam  de  anima 
in  var  a corpora  niigratione  fa&ulam  . . . Nos  autem  d'.tm  atìnuid  ta'a 
faci  vus  , fugillanus  corpus  nojirum  , & in'  fervituttm  rtdigimus  ( I. 
Corjntb  9.  v.  27  leguivano  dunque  là  Filoibfi»  di  S Paolo  , non 
di  Pitagora  ) ext'mguere  volentcs  membra  terrena , fcortalionem , impunta- 
tevi , tjfatùam  , adfePt’us  pravo s , & emeupifentias  , u:  moni  trada- 
mus  aSbimes  corporeas  . Lo  fielfo  fi  demolirà  da  Canoni  ApofVolici  , 
Can.  LI.  S.  Ireneo  prelso  Eufèbio  Lib.  V.  Cap.  24.  S.  Geronimo  de 
Scnptor.  Ecilef.  Cap. 76.  & c.  Sembra  dunque,  che  più  tolto  abbiano 
lègir'te  le  dottrine  , e gli  efempj  di  Elia  , e degli  antichi  Profeti  , 
di  S.  Giovanbattifia  , di  S.  Anna  profetefsa  , della  quale  atterta  S. 
Luca  Cap.  z.  Non  dtfctdebat  de  tempio  f/unus , & obpirtrtiombus  fer- 
viens  notle  , ec  die  ; a qual  riguardo  da  S.  Cirillo  Gerofolimitano 
Caterh.  X.  ».  9.  vien  nomata  Alterna  religtofijfuna  ; che  anzi  daiio 
ftefio  Divin  REDENTORE  , il  quale  fembra  , che  abbia  alle- 
grato un  tal  metodo  di  vivere,  e ne  abbia  dato  1’  eièmpio  nel  fuo 
digiuno  nel  deferto  . Pedi  Binpa.no  Ori#.  Ecclef.  Lib.  VII.  Cap.  v. 
n.  ì.  A tatto  ciò  (1  aggiugne  efseie  cofa  fuor  di  ogni  dubbio  che 
i)  Signore  IDDÌO  non  rade  volte  abbia  operato  ftiepltoii  miracoli 
per  mezzo  di  quefti  pmdigiofi  penitenti , onde  fembra,  ch’abbia  ap- 
provata la  loro  auftera , e nv-rtificata  maniera  di  vivere . 

. Sicché  eg'i  fembra  , che  non  meritino  l’obbrobriofa  nota  di  fnper- 
ftiztofi  e fanatici  , a cagion  eh'  abbiano  inculcati  volontari  patimerr- 
ti  > e che  i peccati  fi  debbano  eipiare  con  atti  di  mortificazione  ikàt 

Seb- 
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C«mt:XVIL zione  di  Rigorifìi  (1).  Inoltre  foggitsngono , eh’  elfi 
meritarono  quella  denominazione  in  una  maniera  pe- 
culiare per  la  loro  dottrina  concernente  al  pentimen- 
to 


(1)  Coloro  poi , ebe  deftderano  di  formare  una  giu- 
fin  nozione  della  fevera  pietà  de'  Gianfeniftì  ( che 
rifvegita  le  [piacenti  idèe  di  quella  malinconica  divo- 
zione, che  fu  per  l' addietro  praticata  da’  fanatici  Ere- 
miti ne'  deferti  nella  Siria  , Libia , ed  Egitto  , ma  è 
intieramente  aliena  da’  dettami  della  ragione , e dallo 
fpirito  amabile  del  Crirtianefimo(N.30.),tf//ro  non  an- 
no da  fare , che  leggere  l’ Epifìole  ed  altri  fcritti  dell' 
Abbate  di  S.Cyran,  eh'  è il  grande  oracolo  del  parti- 
to . Cotefìo  Abbate  era  un  uomo  di  buono  intendimen- 
to ; e la  fua  pietà , tale  com  era,  f eco  portava  le  divi- 
fé  della  ftneerità  e fervore  ; egli  fu  ancora  fuperiore  , 
per  avventura , come  pafiore  , alla  majftma  parte  de' 

Dot- 


Sebben  le  alcun  tra  d’efTì  abbia  portata  troppo  lungi  una  tal  nozio- 
ne, non  intendiamo  qui  di  approvarla. 

In  oltre  giova  qui  avvertire  , che  dal  noftro  Storico  fi  avan- 
za una  manifefta  fallita  nell’afseme , che  detti  Autori  facciano  con- 
fiflere  principalmente  il  pentimento  ne’  volontari  patimenti  &c:  poi- 
ché dalle  opere  de’  medefìmi  chiaramente  apparifce  , eh’  abbiano  fat- 
to confiltere  principalmente  il  pentimento  in  una  vera  eonverfione 
del  cuore  animato  , e fpinto  dalla  carità  verfo  DIO  ; e che  i vo- 
lontari patimenti , ed  atti  di  mortificazione  non  fiano  di  alcuna  vi- 
gorìa, le  non  fieno  animati  parimenti  dalla  carità. 

( Not.  30.  ) \ edi  la  Nota  precedente  , nella  quale  abbiamo  giu- 
fiìficara  la  condotta  de’ Santi  Eremiti  ne’  deferti  della  Siria  , Libia, 
« Pentii  poli . 
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to  e penitenza  ; poiché  erti  fanno  confiftere  princi- 
palmente il  pentimento  in  quegli  volontarj  patimen- 
ti , che  il  trafgreflore  infigge  fopra  fe  medefimo  a 
proporzione  della  natura  de’  Tuoi  delitti,  e del  grado- 

dei-  , 


Dottori  Cattolici  Romani;  e la  fua  dottrina , piu /pe- 
nalmente la  fua  cognizione  dell'  antichità  religiofa  , 
fu  molto  confederabile  • nè  vi  mancano  di  quei  t qua- 
li fi  avanzano  a proporre  que/lr  uomo  y come  un  com . 
piuto  e perfetto  modello  di  pietà  genuina  f e come  il 
pik  accurato  e compiuto  maeflro  della  virtù  Criftiana  . 
Mitri  al  contrario  j limano  ciò  un  a (Jurdo  peculiare  a' 
Gianfenifti  , e non  puoi'  e/fere  adottato  da  niuna  per • 
fona , che  f appi  a che  co  fa  fono  la  pietà  genuina  e la 
Virtù  Criltiana  : ed  affinchè  non  fembraffero  detrarre 
fconfegliatamente  , e Jenza  ragione  dal  merito  di  cote- 
fio  eminente  uomo  , confermano  ciò  che  dicono  per 
alcuni  rifeontri  . E principalmente  ejfi  ricavano  dalle 
memorie  di  fua  vita  , eh'  egli  avendo  intraprefo  di 
abbattere  gli  Eretici  , cioè  i prote/ìanti  y in  un  opera 
prolijfa  ed  efìenfva  , fu  obbligato  a leggere  y od  al- 
meno ad  efaminare  i varj  fcritti  pubblicati  da  quell ' 
empia  fchiera  ; e ciò  egli  fece  in  compagnia  del  fuo 
nipote  Mirtino  de  Barcos  , il  quale  gli  fe  raffomigHa- 
ba  intieramente  negli  fuoi  fentimenti  e coftumi  » Ma 
prima  cb'  egli  fe  f offe  voluto  arrifebiare  di  aprire  un 
libro  compofìo  da  un  profetante  , egli  collantemente  lo 
fegnava  col  Segno  della  Croce,  per  efpellere  lo  Spirito 

ma- 


C«nt:XVII, 
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\Vj6  L'If torta  della 

XVII.  della  fua  colpa . Poiché  le  .loro  nozioni  circa  ledendo- 
ne della  corruzione  originale  dell'  uomo  , fono  efage- 
rate  , elFi  vi  prefcrivono  rimedj,  che  fono  deli’ ideila 
natura  . Ellì  rifguardano  i Crijììani , come  obbligati 
ad  efpiare  coteda  colpa  originale  con  atti  di  mortifi- 
cazione efercitati  in  folitudine  e filenzio  , con  afflig- 
gere e macerare  i loro  corpi  con  penofa,  fatiga  , ec- 
ce f- 


maligno  (N.?t.).  Qual  mai  debolezza  e fuperjlizicne 
non  facea  J coprire  cotejìa  sì  ridicola  procedura  ! poiché 
il  buon  uomo  andava  perfuafo , che  Satana  avea  fijfa - 
ta  la  fua  rcftdcuza  ne' libri  de'  profetanti]  ma  egli  nou 
é cofa  facile  il  determinare  , dove  mai  egli  s' immagi- 
nava , che  flajfe  lo  fpiriro  maligno  , fe  forfè  nella 
carta,  nelle  lettere , tra  gli . fogli  , o nelle  dottrine 
dt  quelle  infernali  produzioni  ? Ci  jia  permejfo  d'  of- 
fcrvare  il  racconto , che  ci  viene  dato  di  quejlo  affare 
da  JLanccllot  nella  fua  opera  Memoires  touchant  la 
vie  de  Mr.  1’ Abbè  de  S.  Cyran  tom.  i.  p.  226.  Le 
fae  parole  fono  le  feguenti  : il  lifoit  ces  livres  avec 
tant  de  pietè,qu’en  les  prenant  il  les  exorcifoit  tou- 
jours  en  faifant  le  (igne  de  la  croix  deflus  , ne  dou- 
tant  point  que  le  demon  n’  y refidoit  aftuellement  . 


( Not.  jt.  ) I.’  Abbate  di  S.  Cyran  legnava  tcoftantcmente  col 
legno  della  Croce  i Libri  de’  Proteftanti  , allorché  doveva  leggerli  , 
non  perchè  credeva  , che  in  eflfi  rifcdefse  attualmente  lo  (pirito  ma- 
ligno, ma  foltanto  acciò  leggendo  detti  Libri  che  non  rellaise  infenfi- 
hilmentc  tocco  ed  infetto  dalle  perniciofe  dottrine , che  in  eflt  fono 
fparf*. 
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celfiva  aflinenza , continua  preghiera  e contemplazio-  CwmXVIL 
ne  ; e (limano  ogni  perfona  , come  obbligata  ad  ac- 
crefcere  cotefte  volontarie  pene  e patimenti,  a pro- 
porzione del  grado  di  corruzione  , eh’  eilì  anno  deri- 
vato dalla  natura  , o contrarrò  per  un  viziofo  , e 
licenziofo  tenore  di  vita.  Che  anzi  effi  portano  cotefte 
«ullerità  ad  un  grado  così  alro  , che  non  fi  recano  a 
fcrupolo  di  chiamare  cucgìi  fanti  tormentatoti  di  fe 
(felli  , che  anno  gradatamente  pollo  fine  a’  loro  gior- 
ni per  mezzo  di  una  eccelliva  attinenza  o fatiga  , le 
Segre  vittime  di  pentimento  , che  fono  (late  confu- 
mate dal  fuoco  dell’ amor  Divino.  Di  vantaggio  pada- 
no tuttavìa  più  oltre  e foftengono  , che  la  condotta 
di  quelli  rigidi  penitenti  è peculiarmente  meritoria 
agli  occhi  del  Cièlo  , e che  i loro  patimenti,  mace- 
razioni, e farighe , placano  lo  fdegno  della  Deità,  e 
non  folamente  contribuifcono  alla  loro  propria  felici- 
tà , ma  fanno  cadere  abbondanti  benedizioni  fopra  de* 
loro  amici  , e fopra  la  Cbiefa , Noi  poffiamo  con- 
fermare quello  racconto  con  varj  efempj , e più  fpe* 
cialmente  con  quello  del  famofo  Abbè  de  Paris  il 
grande  operatore  di  miracoli  de’  Gianfenifti  il  quale 
li  efpofe  aduna  morte  la  più  penofa,  affine  di  foddis- 
fere  alla  giuflizia  di  un  DIO  fdegnato  (2);  poiché  ta- 
Ifl.dellaCbtefaVol.z.Tom .3.  7 L le 


(2)  Vid.  Morinus  , Comra.  de  Poenitentia  , Praf. 
pag.  3,  in  cut  vi  è una  tacita  cenfura  della  peniten- 
za de'  Gianfenifti  , Vedi  dall'  altra  banda  les  Memoi- 
res  de  Port-Royal  />.  483.  I Gianfenifti,  fra  tutte  le 

azio- 
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Cemt:XVII.  le  fi  era  1’  idea , eh’  egli  aveafi  formato  nella  fua 
, fantafia  riguardo  aW*  ALTISSIMO  . 

Porto” Real/*  XLVII.  Unt  forte  efempio  di  quella  si  auftera  ttra- 
ordinaria  fpecie  di  divozione  fu  elìbito  in  quel  celebre 
convento  donnefeo  , chiamato  Porto  Reale  ne1  Campi  , 
eh’  era  una  badia  di  Religiofe  dell’  Ordine  de’  Cijlcr - 
cienfe  fei  leghe  da  Parigi  dittante,  fondata  nell’  anno 
1204.  Fu  poi  governata  da  badefle  perpetue,  Corto 
la  direzione  di  religiofi  Ctflercienfe  fino  al  tempo  del- 
la Madre  Angelica  Arnaldo  figlia  di  Antonio  Arnal- 
do (1)  , che  ne  fu  nominata  badeffa  nell’anno  idoo. 
e che,  dopo  di  aver  goduto  de’  piaceri  di  quello 
Mondo  (z)  y ne  prefe  il  polTeffo  dopo  la  morte  del- 
la baddfa , di  cui  ella  non  era  che  la  Coadjutrice 
nell’anno  idoa.  in  eth  di  dodici  anni.  Rinnovò  ella 
i fuoi  voti  nell’anno  1610.  e ftabili  di  quella  badia 

la 


azioni  meritorie  dell  abbate  di  S.  Girano  , non  tra- 
evano niuna  co  fa  più  degna  d’ ammirazione  ed  applau- 
fo  y quanto  1 aver  egli  rijìabilito  dall'  oblivione  il 
vero  fefìema  della  dtjciplina  penitenziale  ; ed  ejji  lo 
confederano  come  il  fecondo  autore  o padre  della  dot- 
trina della  penitenza.  Vtd.  Memoires  de  Fort  Royal, 
tom.  Hi.  p.  445.  504. 

(1)  Un  eminente  giureconfulto  e padre  del  famofo 
Arnaudo,  Dottore  in  Sorbona  . 

(2)  La  vita  dijjoluta  imputata  a quefìa  Abadeffa 
dal  Dr.  Mofemioy  egli  è un  graffo  errore  , che  f em- 
iro di  effere  proceduto  da  un  pafso  da  lui  male  intefo 
nel  Dizionario  di  Baile  Voi.  i.  p.  338.  nota  F , Quarta 
edizione  in  Francefe  ( Maciaine  ) . 
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la  Riforma  . Ebbe  poi  la  commeffione  di  flabilìre  CbhtJCXIL 
anche  la  Riforma  in  Maubuiffon . Ritornata  in  Porta- 
Retile  trasferì  nell’  anno  lóié.  la  Comunità  in  Pari, 
gi  colla  permiffione  del  Re  . La  pofe  fotto  la  giurif- 
dizione  dell’  Arcivefcovo  di  Parigi  con  imi  breve  del 
Papa  Urbano  Vili,  dato  nell’  anno  1627.  ed  ottenne 
dai  Re  Ludovico  XIII.  nell’anno  1629. , che  la  ba- 
defla  fofl'e  elettiva  e triennale . Avendo  ella  volonta- 
riamente rinunziata  la  fua  carica  , fu  eletta  un’  altra 
reiigiofa  in  fua  vece  - Concepì  ella  il  difegno  di  for- 
mare una  nuova  comunità  per  1’  adorazione  perpetua 
del  Santiffimo  SACRAMENTO , e la  fondò  l’anno 
1633-  in  una  cafa  vicino  al  Louvre , fotto  la  condotta 
di  Stefano  Zjimet  Vefcovo  di  Langres  : tre  anni  dopo 
lafciò  quella  cafa  , e ritornò  in  Porto-Reale  di  Pari- 
gi , dove  fu  feguita  da  quattro  religiofe  di  quell'  Ifti- 
tuto , che  aveano  fatta  la  loro  profetinone  in  quella 
cafa  . La  madre  Angelica  ottenne  poi  un  breve  dal 
Papa  per  1’  Iftituzione  dell’  adorazione  perpetua  del 
Santiffimo  SACRAMENTO  in  Porto  Reale , e per  la 
mutazione  dell’  Abito  . In  quel  tempo  ella  conóbbe 
1’  Abate  di  S.  Cirano  , e fi  pofe  fotto  la  fua  direzio- 
ne. La  cafa  di  Porto-Reale  di  Campagna  , ov’era  re- 
fiato  un  Cappellano , fervi  da  principio  di  abitazione 
a molti  che  fi  ritiravano  dal  Mondo.  Una  parte  poi 
delle  religiofe  di  Parigi  vi  andarono  ad  abitare  nell’ 
anno  1047.  colla  permiffione  dell’  Arcivefcovo  di  Pa- 
rigi , fotto  la  condizione  che  non  faceffero  un  corpo 
di  particolare  comunità  , ma  follerò  fetnpre  foggette 
alla  giurifdizione  dell’  Arcivefcovo  di  Parigi  e della 
badefla  di  Porto  Reale  pur  di  Parigi  . Mr.  di  S.  Ci- 
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G*ht;XVII.  ratto  amico  di  Gianfcnio  , effondo  flato  direttore  di 
quella  cafa  , Mr.  Arnaldi  fratello  della  madre  Ange- 
lica , Mr.  il  Maeflro  , M'.  di  Sacy  , Mr.  d ' Andtlly, 
e molti  altri  Tuoi  parenti  ovvero  amici  , i quali  lì 
erano  ritirati  in  Porto  Reale,  furono  acculati  edere  del 
numero  de’  difenlori  di  Gianfenio  , ed  il  lofperto  an. 
dò  a cadere  fopra  le  religiole.  Un  predicatore  ne’fuoi 
fermoni  , ed  in  un’  Opera  avendole  acculate  di  edere 
Monache  impenitenti  , Difperate  , Afacrnmentarie  , 
Vergini  Pazze  &c.  Monfignor  de  Gandi  Arcivefco- 
vo  di  Parigi  nftn  potè  foffrir  quegli  eccelli  , condan- 
nò il  libro,  e i fermoni  di  quell’ Autore,  e dichiarò 
le  religiofe  di  Porto-Reale  pure  ed  innocenti  da  quei 
delitti  , onde  le  aveva  volute  macchiare  /'  Autore . 
Ma  per  tornare  alla  condotta  della  Madre  Angelica  ; 
quando  ella  rifolfe  di  non  più  vivere  a guifa  di  una 
monaca  , ma  di  confacrare  i Tuoi  futuri  giorni  ad  una 
profonda  divozione  , e ad  efercizj  penitenziali  , forti- 
ficò la  fanta  rifoluzione  per  mezzo  della  fua  intelli- 
genza col  famofo  Francèfco  de  Sales .,  e dell’  Abbate 
di  S.  Citano  . L’  ultima  di  quelle  pie  conneftìoni  el- 
la formò  nell’anno  1Ò23;  e modellò  così  la  fua  pro- 
pria condotta,  che  i collumi  del  di  lei  convento,  fe- 
condo la  dottrina  ed  efempio  di  cotefii  di  voti  uomi- 
ni » Quindi  egli  avvenne  , che  durando  tutto  il  cor- 
fo  di  quella  Centuria  , il  Convento  di  Porto-Reale 
eccitò  1’  indignazione  de’  Gefuiti  , I’  ammirazione  de’ 
Gianfcnìjlt  , e 1’  attenzione  dell'  Europa  . Le  Sante 
Vergini  di  cotella  famofa  focietà  ollervarono  col  più 
grande  rigore  ed  efattezza  quell’  antica  regola  de’ 
Cijìercienji  , eh’  era  fiata  quali  per  ogni  dove  a- 

bro- 
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brogata  , per  cagione  della  di  lei  eccelli  va  e forprert- 
dente  autterita,  che  anzi  effe  giunfero  ad  oltrepaffare 
i limiti  delle  di  lei  più  autiere  domande  (i)  . Tale 

fi  : fu 


(l)  Egli  vi  ha  una  moltitudine  prodigio  fa  di  libri 
tuttavìa  efianti  , in  cui  l' origine  y progrcjfo , , leggi , e 
fantità  di  quefio  famofo  Convento  , fono  deferitti  ed 
innalzati  da'  forno  fi  Gianfenifli  T i quali  nell ' ifiejfo 
tempo  deplorano  il  fuo  fato  nei  pii Ir  doloroft  termini  . 
Dt  quefia  moltitudine  di  libri  noi  menzioneremo  quel- 
li folamente  y che  fono  facili  a poterfi  avere  y e che 
contengono  i pii*  moderni  e circo flanziati  racconti  di 
quel  il  celebre  fiabihmento  , l Benedettini  di  S.  Mau- 
ro ci  anno  data  una  efattar  comecbe  fecca , i/ioria  di 
quefìo  Convento  nella  lor  opera  intitolata  Gallia  Chri- 
ftiana  tom.  vii.  pog.  pio.  Un  pii ir  elegante  ed  aggrade- 
vole racconto  del  mede  fimi,  mi  infieme  tacciato  di'  im- 
perfezione e parzialità , fu  compofio  dal  famofo  Poeta 
Racin e, /otto  il  titolo  di  Abregé  de  l'Hiltoire  de  Porr* 
Rovai -ye  fu  pubblicato  *dopo  d'  e (fere  paffato  per  molte 
precedenti  edizioni , nell' anno  1750'.  ad  Anarterdam  tra 
le  opere  del  fuo  figlio  Luigi  Racine  tom.  ii . p.  2 75» 
ad  366.  Lo  fiato  e forma  cfletna  di  quefio  .Conven- 
to fono  ex  profeffo  deferitti  da  Moleon  ne  funi  Vo* 
yages  Liturgiques  pag.  234.  — A quelli  fi  pub  qggiu- 
gnere  l Opera  di  Nicola  :F ontaine  y intitolata  M-iniai- 
res  pour  fervir  a T Hilloire  de  Pori  Royal  r pubblica- 
ta a Colonia  , 0 piuttoflo  ad  Utrecht  in  due  volumi 
in  Ottavo  nell'  anno  1738.  — Da  Foffc  , Memoires 
- pour 


Cimt:XVIL 
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CintiXVìI.  fi  fu  la  fama  di  cotefto  divoto  monaHerio  di  Vergi. 

ni  , che  una 'gran  moltitudine  di  pie  .perfone  furono 
ambuiofe  di  dimorare  rcNe  fue  vicinanze  , e che 
una  gran  parte  d t Gianfenifii  penitenti  di  amendue  i 

feffi 


pour  fervir  a 1’  Hiftoire  de  PortRoyal — Recueil  de 
plufieurs  pieces  pour  fervir  a 1’  Hidoire  de  Port.Ro-' 
yal,  pubblicata  ad  Utrect  in  Ottavo  nell'  anno  1740. 
]_'  editore  di  cor cfì'ul tinte  compilazione  promette  nell* 
fua  prefazione  ulteriori  collezioni  di  opere  relative 
oli  ìfiefjo  foggetto y e fembra  dt  iti finnare , che  un  ilio- 
ria  compiuta  di  Port-Royal yrìcavata  da  quelli  ed  altri 
pregevoli  ed  autentici  monumenti  fari  per  vedere  la  luce 
del  Mondo , 0 prefìo  o tardi.  Vedi  oltre  gli  autori  fopr * 
menzionati  Laecellot,  Memoires  touchant  la  vie  de  i’ 
Abbè  deS.  Cyran.  Tutti  quelli  autori  confinano  le  loro 
relazioni  alla  forma  edema , ed  alle  varie  rivoluzioni 
di  cote  fio  favtofo  Convento.  U fuo  fiato  interno , le  fue 
regole  di  difciplina  , i ccfiumi  delle  fue  Vergini , e 
gì’  incidenti  , ed  avvenimenti  , che  fono  accaduti  fr * 
toro  y e la  fanta  vicinanza  de  Gianfemlti  ,fono  deferit- 
ti  e riferiti  da  un  altra  claffe  di  feri t tori  ; Vtd.  Me- 
moires pour  fervir  a l’Hifioire  de  Port  Royal, & a la 
vie  de  Marie  Angelique  d’ Arnaud  y pubblicata  ad  Utrecht 
in  cinque  volumi  imOttavo  nell’  anno  1742. — Vies  inte- 
reflantes  & edifiantes  des  religieufes  de  Port-Royal,  & de 
plufieurs  perfonnes  qui  leur  eroient  attachèes.  Vi  fono 
di  pjd  quattro  volumi  di  que fi' opera  pubblicati , di  cui 
comparì  il  primo  Utrecht  nell'anno  17  50.  in  Ottavo^ 

■ed 
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feffi  fi  fabbricarono  capanne  fuora  i di  lei  precinti , Cent:XVII* 
dov’  efft  imitarono  i collumi  di  ' quelle  auftere  e mor- 
tificate religiofe  , i-  quali  nella  quarta  e quinta  Cen- 
turia fi  ritirarono  negli  deferti  , ed  incolti  luoghi 

del- 


ed  egli  debbafi  confefjart , cb'  e ffì  tutti  contengono  pa- 
recebi  antedoti  e monumenti  , ebe  fono  tnterejfanti  e 
tuttofi  . Chi  poi  farà  vago  di  un  racconto  della  fop- 
prejftone  ed  abolimento  dt  cote/io  Convento , pub  vede- 
re Ics  memoires  fur  la  dellruftion  de  1’  Àbbaye  de 
"Pori  Roial  dès  Champs,  publicata  in  Ottavo  nell'  anni 
*7 li.  Se  non  ci  fuimo  molto  ingannati , tutte  quefìe 
ijlorie  e relazioni  fono  (late  molto  meno  fervizievoli 
alla  riputazione  di  qucjh  fiimofo  Convento  , di  quel 
thè  il  partito  Gianfenido  fi  moflri  vogliofo  d-i  crede- 
re . Quando ■ noi  confiderianto  Amando  , Tillemont  , 
Nicolle*  le  Maitre,  ed  altri  autori  di  Port-Royal  nel- 
le loro  dotte  produzioni  , allora  cjft  comparirono  ve- 
ramente grandi  ‘ ma  quando  noi  mettiamo  da  banda  le 
laro  opere  1 e pigliando  a confidcrare  quefla  Moria  di 
Pori  Royal  , veggianto  quejìi  uomini  grandi  nella  vita 
privata , nella  pratica  co  fi. ime  di  quella. sì  auflera  dfcU 
piina  , di  cui  i Gianfenidi  fi  vantano  così  follemente , 
allora  per  verità  vanno  quaft  a rifolverfi  in  unafpetto 
contentibile  di  fanatici  (N.-3  2.) , c fembrano  totalmente 
indegni  della  fama  , ebe  fi  anno  acqmjìata  . Quando 

noi 


\ 


( Not.  32.  ) Vedi  la  Nota  29.  della  Parte  3.  nella  quale  abbia- 
mo dinotato  , che  i Porto- Kealiiii  irragionevo'mente  dall’  Autore 
vengono  notati  coll’  obbrobiiofo  titolo  di  iupetilizioiì  e fanatici. 
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CemtiXVIL della  Siria  ed  Egitto  , e furano  comunemente  chia- 
mati i Padri  del  Deferto  . Il  fine  , che  cotefle  peni- 
tenti ebbero  io  mira  , fi  fu  per  mezzo  del  filenzio  , 
fame  , fete  , preghiera  , fatiga  corporale  , vigilie  , af- 
flizioni , ed  altri  atti  volontarj  di  proprio  annega- 
mento, di  cancellare  la  colpa,  e rimuovere  la  pollu- 
zione , che  1*  anima  aveva  derivata  dalle  corruzioni 
naturali  , od  abiti  cattivi  (1) . Efli  non  per  tanto 
- con- 


noi  ci  facciamo  a leggere  i d ifeorfi, che  I Tacco  Le  Mai- 
tre comunemente  chiamato  Sacy  , pronunciò  nel  Fo- 
ro , infeme  colle  fue  altre  ingegno fe  produzioni , non 
pojftamo  ricufargli  quell'  applaufo , eh'  è dovuto  ad  un 
tal  elegante  e compito  fcrittore  ; ma  quando  poi  c in- 
contriamo con  quejìo  polito  autore  Port  Royal  mefeo- 
lato  colla  folla  de'  fatigatori  e raccoglitori  , e colla 
vanga  , 0 colla  falce  in  fua  mano  , allora  egli  certa- 
mente fa  unq  figura  comica  , e docilmente  può  fli- 
marfi  che  avejfe  un  fano  giudizio  * 

(l)  Tra  i primi , ed  i piU  eminenti  di  quefìi  peni- 
tenti fi  fu  Jfaac  le  Maitre  , celebre  giurcconfulto 
a Parigi  , la  cui  eloquenza  pji  aveva  proccurata  una 
illujlre  riputazione  , e che  nell’  anno  1637.  fi  ritirò 
a Porto*Reale  per  ef piare  gli  fuoi  peccati.  La  ritirata 
di  quello  eminente  uomo  defìò  nuovi  nemici  all'  Abba- 
te di  S.  Girano  . Vtd.  L?s  memoires,  pour  1’  Hilloire 
de  Port  Royal  tom.i.  pag.  233.  L' ef  empio  di  Mr.  Le 
Maitre  fu  feguito  da  un  va  fio  numero  di  perfone  di 
equi  grado  , e fra  qucjìe  da  alcune  della  piu  alta  dì- 
/Unzione  . Vid.  Vies  des'  Religieufes  de  Port- Royal 
tom.  i.  pag.  141. 
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non  oflervarono  tutti  l’ ifteffa  disciplina , nè  fluirono  CBxrrXVlf. 
1J  iftefla  fpecie  di  applicazione  e fatiga  . I piò  dotti 
confumarono  il  loro  talento  e fortezza  in  comporre 
laboriofe  produzioni  piene  si  di  erudizione  facra  che 
profana  , ed  ale-ani  di  effi  fi  renderono  fenza  verno 
dubbio  meritevoli  della  repubblica  delle  lettere  ; “altri 
furono  impiegati  in  infegnare  alla  gioventù  t rudi- 
menti della  lingua  , ed  i principi  di  feienza  ; ed  al- 
tri finalmente  renderono  efaulìa  cosi  la  fortezza  e fa- 
llite de’  corpi  , che  il  vigore  della  mente  nell’  indu- 
flria  fervile  e fatiga  rurale-  Quel  eh’  è fingoiarmen* 
te  forprendente  fi  è ■>  che  molte  di  cotefle  'volontarie 
vittime  di  una  pietà  forprendente  furono  perfone  il* 

Lufiri)  si  per  conto  del  loro  tu fei mento  che  gradi  , i 
quali  dopo  di  efierfi  fegnalati,  cosi  negl'  impieghi  ct- 
vili  che  militari  , fi  abballarono  talmente  in  cotefta 
ritirata  penitenziale  , che  affunfero  il  carattere  , gli 
offizj  ; e fatighe  de’ più  infimi  fervi. 

O*.  cotefia  celebre  ritirata  de’  divori , ed  autieri 
Cian/enifii  fu  foggetta  a molte  viciffitudini , durando 
tutto  il  corfo  di  quella  Centuria  t in  un  tempo  fiorii 
in  gloria  lènza  emulazione,  in  un’altro  fembrò  ecclif- 
fàta  , e fpli’  orlo  della  ruina  . Finalmente  però  egli 
approfiimofli  il  periodo  della  di  lei  totale  eflinzione  • 

Le  monache  oflinatamente  ricusarono  di  fbttofcriver* 
la  dichiarazione  di  Papa  Alejfandro  VII.  , eh’ 'è  fiata 
cosi  Spello  menzionata  ; dall’  altra  banda  il  loro  Con- 
vento e regola  di  disciplina  fu  confiderata  come  di 
detrimento  agl’  intereffi  del  regno  ; e come  di  Sono- 
revole ad  alcune  delle  principali  famiglie  in  Francia^ 
quindi  Luigi  XIV,  nell’  anno  170  9.  i diga  co  da’  vio- 
IJì.ddla Cbtcfa  Val^l.Tom,^.  7 M len- 
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La  controv’r- 

fia  intorno  al- 
ta Immacolata 
Concezione 
della  VER- 
GINE MA- 
RIA. 
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lenti  configli  de’  Gefuiti , ordinò  , che  il  Convento 
di  Portit  Reale  fi  fode  demolito  , lr  intera  fiibrica  fi 
foffe  adeguata  al  fuolo  , e le  Vergini  fi  fodero  ri- 
molVe  a Parigi  ; e temendo  che  non  vi  avelie  tutta- 
via a reflare  qualche  fegreto  fomento  onde  nudrirfi 
una  pratica  cosi  fevera  in  tal  luogo  , ordinò  che  fi 
follerò  fcavati  gli  Udii  corpi  e reliquie  delle  mona- 
che e de’  divori  Gian/enijli  t e fi  fotfero  altrove  fe- 
poiti  . 

XLVIIL  Le  altre  conrroverfie , che  diflurbarono  fa 
tranquillila  della  Cbiefa  di  Roma , altro  piò  non  fu- 
rono che  tenui  lampi  r allorché  fieno  paragonate  con 
la  feguente  violenta  rempefla  . L'antico  dibattimento 
tra  i Francefcani  e Domenicani  , concernente  all’  Im- 
macolata Concezione  della  VERGINE  MARIA  , che 
fu  foftenuta  dai  primi  , e negata  dai  fecondi  , cagio- 
nò molta  turbolenza  e perpleflìtk  ai  Pontefici  R ma- 
ni y e piò  fpecialmente  a Paolo  V.  y Gregorio  XV.  y 
ed  AleJJandro  Vii.  Il  regno  di  Spagna  videfi  agita- 
to da  tale  incendio  y e fu  cosi  mif'rabilmente  divi- 
io  in  fazioni  y per  quella  controverfia  y circa  il  prin- 
cipio di  quella  Centuria  y che  furono  mandate  a Ro- 
ma folennì  ambafciarie  , si  da  Filippo  III.  y che  dal 
filo  fucceffore  , colla  mira  d’ indurre  il  Pontefice  Ro- 
mano a determinar  la  queflione,  od  a qualunque  pat- 
to porre  termine  alla  contefa  per  mezzo  di  una  pub- 
blica bolla  - Ma  nulla  oliando  le  polfenti  follecitazio- 
ni  di  torelli  monarchi  , il  Romano  Pontefice  pruden- 
temente (chi vn  di  venire  ad  una  chiara  e pofitiva  de- 
cisone dei!’  affare  onde  trattava!!  ; poiché  le  per  una 
banda  iPapi  erano  trattenuti  dalle  calorofe  rimofiranze 

del- 
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della  corte  Spagnuola  , che  favoriva  i fertìmcnti  de’ Ce'T:*VIL 
Francefcani , elfi  erano  per  l’altro  ritirati , per  lo  cre- 
dito ed  influenza  de’  Dominicani  ; di  maniera  che  dopo 
le  più  predanti  preghiere  ed  importunità,  tutto  quel-  ' 

lo  che  fi  potè  ottenere  dal  Pontefice,-  per  mezzo  del- 
la corte  di  Spagna  , ci  fu  una  dichiarazione  , per  cui 
fu  dato  ad  intendere  , che  1’  opinione  de’  Francefcani 
avea  feco  un  alto  grado  di  probabilità  , e fu  proi- 
bito ai  Domenicani  di  opporvifi  in  una  pubblica  ma- 
niera ; ma  cotefla  dichiarazione  fu  accompagnata  da 
un’  altra  , per  cui  fu  proibito  a’  Francefcani  a loro 
torno  di  trattare  com’  erronea  la  dottrina  de’  Dome- 
nicani (1)  * 

7 M 2 XLIX. 


(1)  Vid.  Frid.  Ulr.  Calixti  Hifloria  Immacolate 
Conceptionis  Beat*  VIRGINIS  MARLE  pubblicata 
ad  Helmfladt  in  Quarto  nell'  anno  1 696. — Hornbe - 
ckii  Comm.  ad  Buliam  Urbani  Vili,  de  diebus  FelHs 
pag.  250.  — Launoii  preferì ptiones  de  conceptu  Virgi- 
nis  MAREE  tom.  i.  pag . 1.  Opp.  p.  9.  Lungo  tempo 
dopo  quello  periodo  Clemente  XI.  inoltrofjì  pii*  oltrey 
e defluii  nell'  anno  1708.  una  fefìa  da  cctebrarfe  an- 
nualmente in  onore  ^//Immacolata  Concezione  della 
VERGINE  MARIA , per  tutta  la  Chiefa  Romana1* 
Vid.  Les  memoires  deTrevoux  per  l'anno  IJ09.  art. 
XXXVll.  pag.  514.  Ma  i Domenicani  oftinat amente 
negano  , ebe  /’  obbligazione  di  cotefla  legge  fi  eflcnda 
Jopra  di  cfji  , e perftfìono  in  foflenere  la  loro  antica 
dottrina  , f ebbene  con  maggiore  modeflia  e ctrcofpt- 

ztt-  * 
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1 1 88  Idi  fioria  della 

Cekt.XVII.  XLIX.  Vi  fu  parimente  un’  altra  contefa,  che  fece 
. dello  ftrepito  fotto  il  Ponteficato  d’  Innocenzo  XI.  a 
• /kw*/!  cag'one  di  una  nuova  dottrina,  che  fotto  maffime 
tnverfie  ea-  di  fpiritualitk  tendeva  alla  rovina  de  lodi  prìnci- 
iunrina^Jr*  Pf  della  morale  Crifliana  . Fu  cotefta  dottrina  de* 
Molinos . ' nominata  il  (guietifmo , e ne  fu  attribuita  l’origine  del 
fanatismo  a Michele  de  Molino!  y prete  Spagnuolo , 
che  rifedeva  a Roma  , e la  fama  della  cui  pretefa 
ardente  pietìi  e divozione  gli  proccurò  un  numero 

con* 


xione  di  quelcbe  ejfi  per  f addietro  moflraronft  in  co- 
refio  dibattimento  . E quando  noi  ci  facciamo  a conft- 
dorare  , cbe  cote  fi  a loro  dottrina  non  è fiata  giammai 
tfpreffamente  condannata  da  alcun  Papa , e cb'  efifi  non 
fono  nella  menoma  parte  mole  fiati , e nè  pur  anche  cen- 
furati  per  aver  ricufato  di  celebrare  la  fefta  di  / opra  men- 
zionata (N.3j.),e^/i  rilevafi  evidentemente  da  tutto  ci», 
cbe  i termini  dell'  Editto  Papale  fi  debbano  intendere 
con  certe  refirizioni  , ed  interpretarfi  in  urta  ma- 
niera mite  ed  indulgente  ’f  e cbe  lo  fpirito  di  corefio 
editto  non  è contrario  al  tenore  dell'  antecedenti  di- 
cbiarazioai  de'  Pontefici  fu  quello  capo  . Vedi  Lamin- 
dus  Pritanius  ( nome  fittizio  afjunto  dall'  autore , cioè 
Muratori  ) De  ingeniorum  moderatone  in  Religioni 
negotio  , p.  254. 


( Not.  a.  ) I Domenicani  celebrano  la  fella  dell'  Immacolata 
CONCEZIONE  con  rito  foletuic , ed  ottava  egualmente , che  tut- 
ti gli  altri  Ecclelìaiuci , e Religiolì . 
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eonfiderabile  di  difcepoli  di  amenduc  i fedi . Un  li-  CmtJCXH. 
bro  pubblicato  a Roma , nell*  a'hno  id8i-  da  quello 
•cclefiaftico , fotto  il  titolo  della  Guida  Spirituale  , 
pofe  in  agitazione  i dottori  della  Cbiefa  (r)  . Que- 
llo libro  conteneva,  oltte  a Coliti  precetti  ed  itjfti- 
tuzioni  di  teologìa'  miftica  , diverfe  nozioni  concer- 
nenti ad  una  vita  f pirituale  e contemplatila  ^ che  fem- 
brarono  di  ravvivare  gli  errori  pernicioli  ed  infernali 
de’  Begardt , ed  aprire  una  porta  ad  ogni  fpecie  di- 


(i)  Quejìo  libro , che  fu  compo/lo  in  lingua  Spa-- 
gnuola  , e pubblicato  per  la  prima  volta  nell'  annv 
1675;  f»  onorato  delf  approvazione  ed  encomi  dimoi- 
ti eminenti  e rifpcttabili  perfonaggi  . Egli  fu  pubbli- 
tato  in  lingua  Italiana  in  diverfi  luoghi , e finalmen- 
te a Roma  nell'  anno  1681.  Egli  fu  pofcia  traslata- 
to  neU'  idioma  Francefe  , Olandefe  e Latino,  e paf- 
sb  per  diverfe  edizioni  in  Francia^  Italia  , ed  Olan- 
da . La  verfione  Latina  , che  porta  il  titolo  di  Ma- 
Buduélio  Spirituali  ,■  fu  pubblicata  ad  Halle  nell'  an- 
no 1687.  in  Ottavo  da  Frank  ^ Fi  è un'altra  Opera 
di  Molinos  compofìa  nell'  ifiejfo  /pinta  concernente  al- 
la- giornale  celebrazione  delle  Comunione,  che  fu  pa- 
rimente condannata  . Vedi  Le  recueil  des  di veries  pie- 
ces  concernant  le  Quietifme,&  les  Quietifies , ou  Mo- 
linos  , fes  (èntimens  , &•  fes  difciples  , pubblicato  in 
Ottavo  ad  Amllerdatn  nell'  anno  id88;  in  cui  il  let- 
tole troverei  una  verfione  Francefe  della  Guida  Spiri-’ 
rituale  ,-  infieme  con  una  colle%ione  di  lettere  fu  varf 
foggetti  fcritte  da  Molinos 
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Cent:XVII,  diffolutezze  e licenziofità  . I principj  di  Molinos,  che 
fono  flati  molto  differentemente  interpretati  dagli  Tuoi 
amici  e nemici  , montano  a queflo  ; “ Che  tutta  la 
„ religione  confifle  nella  perfetta  calma  e tranquilli- 
„ tà  di  un  animo,  rimoffo  da  tutte  le  cofe  efterne  e 
„ limitate  , e concentrato  in  DIO  , ed  in  un  tale 
„ puro  ambre  dell’Ente  Supremo,  eh’ è independenre 
„ da  ogni  fofpetto  d'  intereffe  o ricompenfa  ; o per 
„ e/prìmere  la  dottrina  di  cotefio  mijìico  in  altre  pa- 
„ rote ; V anima,  nella  ricerca  del  Bene  Supremo, 
„ debbe  ritirarft  da’  rapporti  e gratificazioni  del  fen- 
„ fo  , ed  in  generale  da  tutti  gli  obbietti  corporei  , 
„ ed  imbonendo  filenzio  fopra  tutte  le  mozioni  dell’ 
„ intendimento  e volontà  , dev’  effere  afforbita  nella 
„ Deità,  e che  quando  una  volta  fi  giugne  a queflo 
„ flato  , più  non  fi  pecca  , non  fi  ha  più  bifogno  di 
„ Sacramenti  , di  buone  opere , di  orazioni , di  ren- 
„ dimenti  di  grazie  , e che  qualunque  cofa  fucceda  , 
„ fi  fta  fempre  unito  a DIO  col  mezzo  di  un’ amor 
puro,,.  Quindi. la  denominazione  di  Qu ietifii  fu  da- 
ta agli  feguaci  di  Molinos,  febbene  quella  di  Mifiici 
fuffe  il  loro  titolo  valgare . I Ce/uiti  ed  altri  zelanti 
^Cattolici  toflo  conobbero  quanto  fuffe  perniciofo  il  fiite* 
ma  di  Molinos  . Ma  i più  fervidi  oppofitori  eh’  ebbe 
ad  incontrare  Molinos  fi  fu  l’ambafciatore  Francefe  a 
Roma  (t)  , che  gli  deflò  contro  una  perfecuzione  la 
più  violenta  e fiera.  Conciò  fu  dato  luogo  d’immagi- 
nare a molti, eh’ egli  non  era  il  foto  fiftema  teologi. o 


(i)  Il  Cardinale  D'  Etrees. 
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di  Molinos  ,quel  che  aveva  infiammato  il  ri  Tenti  meotoCB*TiXVirr 
di  quel  mkiiltro,  ma  che  ancora  alcune  confiderazioni 
di  una  natura  politica  erano  Gate  mi  folliate  con  que- 
lla famofa  controverlìa  , e che  il  milticoS/i/r^Ko/e»  fi 
era  oppoflo  a’difegni  ed  alle  negoziazioni  del  monar. 
ea  F rance fe  predo  la  corte  di  Roma . Comunque  pe- 
rò ciò  abbia  potuto  edere , Molinos  non  potendo  refi- 
fiere  alla  tempelfa  , ed  effendo  abbandonato  da  colo- 
ro, da  cui  egli  principalmente  afpetrava  foccorfo,  ebbe 
a cedere  alla  di  lei  forza  nell’anno  1 685.  quando  nul- 
la oliando  il  numero, il  grado, e crediro  de’  fuoi  amici 
a Roma , e da’  contrafegni  particolari  di  favore , eh’ 
egli  aveva  ricevuto  dal  Pontefice  Romano  (1)  , fu  cac- 
ciato in  prigione  . Due  anni  dopo  di  ciò  egli  fu  ob- 
bligato a rinunciare  in  una  pubblica  maniera  agli  er- 
rori, di  cut  elfo  fu  accufato , e quella  folenne  ritratta- 
zione fu  feguira  da  una  fentenza  di  perpetuo  imprigio- 
namento , donde  egli  fu  , in  una  età  avanzata  , li- 
berato dalla  morte  fucceduta  nell’  anno-  1 òpò.  ( a ) - 

‘ Il 

r 

(1)  Innocenzo  XI» 

(2)  Egli  nacque  nella  diocefi  di  Saragofla  nell'  anw 
1 627;  Vid.  Bibliothr  Janfenille  pag.  4 69.  Chi  poi  fa- 
ri vago  di  un  racconto  di  quella  controversa  f potrà 
vedere  la  Narrativa  delie  procedure  nella  controverfia 
concernente  al  Quietiamo  T cb'  Ì foggiunta  alla  verfeo- 
ne  Germana  de'  Viaggi  di  Burnet  — Come  anche  Arnaldi 
Hi  (lori  a Ecclef.  & hseretic»  tom.  Hi.  C.  XVil.  pag . 

176.  Jaeger i Hiftor.  Ecclef.  & Polii.  Siculi  17.  De- 
centi. 
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Cnn-iXVII’  Il  candido  e difappaflìouato  lettore  farà  obbligato  a 
jConfelTare  , che  le  opinioni  ed  cfpreflìoni  di  coteflo 
entufiaflo  furono  alquanto  efaggerate  e pervertii;  da' 
Ge/uìti , ed  altri,  41  cui  impegno  fi  era  ch’egli  folle 
flato  rimoflo  via  , ed  efclufo  da  ogni  cofa  , fuorché 
dalla  contemplazione  e ripofo  ; ed  egli  è certiflimo, 
<rhe  la  fua  dottrina  fu  tacciata  di  confeguenze  , eh* 
egli  nè  approvò,  nè  pur’ anche  apprefe  ; ma  dall’al- 
tra banda  egli  debbeff  confeflare  , che  il  fiflema  di 
Molino s era  colpabile  della  maflìma  parte  di  quei  rim- 
proveri , che  furono  una  volta  giuflamente  addoflati 
(opra  de’  Reguardi  , e Beguine  , e favoriva  di  molto 
gli  errori,  le  illufioni,  e follie  di  quei  fanatici  , che 
volevano  far  pattare  per  Divine  rivelazioni  le  mal 
digerite  vifìoni  delle  loro  difordinate  e guade  fanta- 

L.  Egli  farebbe  fiata  veramente  cofa  forprenden- 
te,  (è  un  fidema  di  pietk,  eh’  era  cosi  adattato  a fe- 
dirne gli  animi  indolenti,  a cattivare  la  calorofa  im- 
maginazione, ed  a liquefare  i teneri  cuori,  fede  flato 
deflituto  di  partegiani  e feguaci.  Ma  egli  fu  tutto  al- 
trimenti il  cafo  . In  Italia  3 Spagna , Francia , e ne* 

Pae - 


eenn.  IX.  p.  i6.  PleJJis  tf  Argentre  , Colleftio  Judi- 
ciorum  de  novis  erroribus , tom.  Hi.  p.  2.  pag.  357.  ove 
pojjìam  noi  vedere  gli  editti  papali  concernenti  a que- 
lla controversa  . 

(x)  Tutto  ciò , che  può  allegai- fi  in  difefa  di  Moli* 
nos  , è flato  unito  infletne  da  Weifmanno  nella  fu* 
Hiflor.  Ecclefiaft.  Sete.  XV  11.  pag.  555. 
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P^yi  Molino  aveva  un  numero  confiderabile  di  Cent'XVH. 
difcepoli  , ed  oltre  alle  ragioni  che  fioi  abbiamo  te- 
ftè  accennate  , un’  altra  circortanza  averebbe  contri- 
buirò- molto  a moltiplicare  i fuoi  partegiani;  poiché 
in  tutte  le  parti  del  dominio  Romano  non  vi  manca- 
vano peifone  , le  quali  ficcome  moflravano  più  torto 
avveritene  agli  riti  ertemi,  ed  alle  mortificazioni  corpo- 
rali , cosi  troppo  poco  fa  pe  vanii  regolare  in  materie 
religiofe,o  foftituire  ciò  che  fembrava  giufto  e retto  in 
luogo  di  quel  ch’erti  credevano  effer  falfo  ed  ingiufto;  e 
quindi  egli  fu  per  erti  cola  molto  naturale  di  feguire 
là  prima  guida  plausibile,  che  fi  lotte  loro  prefentata. 

Ma  la  Cbiefa  di  Roma  temendo  le  confeguenze  di  que- 
lla falla  millica  Teologia  , non  lafciò  intentato  alcun 
mezzo,  che  potette  contribuire  ad  arredarne  i fuoi  pro- 
gredì; e per  la  forza  di  promette,  e minacce  , di  fe- 
verità,  e dolcezza  a tempo  e propofito  applicate,  fotta 
gò  nel  loro  nafci mento  le  commozioni  , e cambia- 
menti,. eh’ ella  fembrava  adattata  ad  eccitare.  La  mor- 
te di  Molino  contribuì  ancóra  ad  efpellere  1’  anfie- 
tà  de’  Dottori  Romani  ; poiché  i fuoi  difcepoli  e lè- 
guaci  fembrarono  di  troppo  lieve  confiderazione  a po- 
terti meritare  di  farfene  alcuna  ricordanza.  Fra  que- 
lli fono  generalmente  annoverati  il  Cardinale  Petruc- 
ci , Francefco  de  la  Combe , Frate  Barnabita , lo  fpiri- 
tuale  difeuopritore  di  Madama  Gu/on  , che  farà  in 
appretto  menzionata  con  più  particolarità  , Francefco 
Mal  avoli  e , Berniere  de  Louvigni , ed  altri  di  minor 
conto . Coterti  entufiaili , corri’  è cofa  comune  tra  i Mi - 
pici , differirono  da  Molino  in  diverfi  punti  , e fono 
anche  divifi  tra  etti  medefimi;  cotefla  diverfit'a  è non 
J(ì.dellaCbiefaVol.z.Tom .3.  7 N {>er- 
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CnmXVII.  pertanto  piuttoflo  di  nome,  che  reale;  e fé  noi  ci  fac- 
ciamo a confiderare  il  vero  lignificato  de  termini 
per  cui  effi  efprimono  le  loro  rifpettive  nozioni,  tro- 
vammo, eh’  effi  tutti  fono  ufeiti  dagl’  ideili  principi, 
e tendono  all  ìltelfe  conclufioni  (i). 

Il  cafo  di  Ma-  LI*  Umo  de  principali  difenfori,e  propagatori  del 
dama  Guyon  Quieti fmo  in  Franti*,  fi  fu  Maria  Bouvieres  de  la  Ma. 
“e  a*  thè  Guyon,  donna  di  bel  garbo,  rimarchevole  per  la 
bontk  dei  fuo  cuore  , e per  la  regolarità  de’  Tuoi  co- 
ttomi, ma  di  un  incollante  , e inttabile  temperamen- 
ro,  e foggetta  ad  eflere  trafporrata  via  dalla  feduzio- 
ne  a»  una  calorofa  e sfrenata  fantafia.  Quella  donna 
a portola  di  milticifmo  derivò  tutte  le  fue  idee  di  Re- 
ligione da  dettami  del  fuo  propio  cuore  (2), e dercrif- 

fe 


(1)  Gli  ferirti  di  quefli  fanatici  fono  numerati , ed 
ejprejjamcnte  criticati  da  Colonia  nella  Bibliotheque 
Quietitte  ( cb'  egli  ha  foggiunta  alla  /k*  Bibliotheque 

) h 455-  ri  488.—  Vedi  ancora  God.  Ar- 
noldi  hirtoria,&  defcriptioTheologi*  mylticae  p.  164., 
O'  Potret  Bibliotheca  myflicorum  publtcata  ad  Amlier- 
dam  in  Ottavo,  nell'  anno  1708. 

(2)  Madama  Guyon  fari  fi  la  fua  propria  vita  , e- 
le  Jue  avventure  fp, rituali-  in  lingua  Francele  , e le 
pubblici  nell  anno  1720.  / fuor  feruti,  che  abbondano 
di  puerili  allegorie  e di  mi  fi, che  giaculatorie , fono  fla- 
ti traslatori  tn  lingua  Germana  . La  fua  principale 
produzione  fi  fu  La  Bible  de  Madame  Guyon  avee  des 
explications  , & refìexions  , qui  regardent  la  vie  in- 
lerieure.  Quella  Bibbia,  infieme  cou  annotazioni  con- 
ce r- 
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fe  la  fua  natura  ad  altri,  fecondo  ella  lìeflfa  in  fe  Ia.C«rr-XVIL 
fentjva  ; maniera  di  procedere  di  tutte  le  altre  la 
più  incerta  e delulìva  . Di  fatto  i Tuoi  Religiofi  ien. 
timenti  fecero  un  gran  rumore  e iìrepito  nell*  anno 
1587-,  e diedero  offefa  ed  ombra  a molti.  Quin- 
di dopo  eh’  effi  furono  accuraramente  , e con  atten- 
zione  efaminati  da  diverfi  uomini  di  fublime  pietk 
e dottrina,  furono  finalmente  pronunciati  erronei,  e 
non  fani;  e nell’anno  165/7.  furono  ex  profejfo  con- 
futati dal  celebre  Boffuet  . Or  ciò  diede  origine  ad 
una  controverfia  di  momento  tuttavìa  più  grande  tra 
il  Prelato  tede  menzionato  , e Francefco  Salignac 
de  Fenelon  Arcivjefcovo  di  Cambray  , la  cui  fublime 
virtù, 'ed  ingegno  fuperiore  venivano  riguardati  eoo 
venerazione  in  tutti  gii  paefi  di  Europa  . Di  cotefti 
due  Deputanti  , i quali  in  punto  di  eloquenza  fu- 
rono per  comune  concezione , o fenza  fuperiori , od 
eguali  in  Francia^  il  fecondo  fembrò  eflere  difpofto  a 
favorire  il  firtema  religiofo  di  Madama  Guyon  ; poi- 
ché quando  Boffuet  defiderò  la  di  lui  approvazione  del 
libro,  ch’egli  aveva  comporto  in  rifpofta  a’fentimen* 
fi  di  quella  mirtica  donna,  Fenelon  non  fidamente  la 

7 N 2 ri- 


cernenti alla  vita  afeofa  od  interna  , fu  pubblicate 
nell'  anno  1715.  ad  Amlterdam , fotta  il  nome  di  Co- 
lonia , in  venti  volumi  in  Ottavo  , che  abbondevole 
mente  difeuoprono  la  fertile  immaginazione , e'I  cor- 
to giudizio  di  cjuefìa  mijìica  donna  . Fedi  un  rac- 
conto ulteriore  di  ejfa  nelle  Lettere  di  Mad.de  Main- 
tenon  tom.  i.  pag.  24?.  tom.  ii.  pag.  45.  47.  4p.  51, 
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Cknt:XVII' ricusò,  ma  apertamente  dichiarò,  che  cotefla  pia  don- 
na era  (tata  trattata  con  grande  parzialità,  ed  ingiuftL 
zia,  e che  le  cenfure  del  di  lei  avverfario  erano  fenza 
fondamento, e da  lei  non  meritate  . Nè  la  calorofa  im- 
maginativa di  coteflo  amabile  Prelato  gli  permife  di 
qui  fermarli  ove  i dettami  di  prudenza  averebbero  do- 
vuto porre  limiti  al  luo  zelo;  poiché  nell’  anno  1697.- 
egli  pubblicò  un  libro  ( 1 ) , in  cui  adottò  divef- 
fe  delle  minime  di  Madama  Guyon  , c più  fpecial- 
mente  quella  dottrina  lavorila  da'  Miflici , la  quale  in- 
fegna,  che/l’amore  dell1  Ente  Supremo  debba  effer  pu- 
tto e difinterellató  , cioè  dente  da  tutte  le  mire  d’ 
t interette,  e da  ogni  fperanza  di  ricompenfa  (2)  . Or 

* Fe- 


(1)  Quello  libro  fu  intitolato  Explication  des  ma- 
■ximes  des  Saints  fur  la  vie  interieure  . Egli  è flato 
trantl atato  in  Latino  . 

f 2)  Quifìa  dottrina  de  Midi  ci  ba  un  si  gran  fon- 
damento in  rapporto  alla  ragione  e filofofìa  , ebe  le 
perfezioni  morali  della  Deità  fono  in  fe  / lejfe  irrtrin- 
fecamentc  amabili  ; e ebe  la  loro  eccellenza  è per 
tal  modo  adattata  ad  eccitare  la  noflra  (lima  ed  amo- 
re ',  quanto  l efperienza  de'  loro  benefìci  effetti , in  pro- 
muovere il  nofìro  buon  ejjere , lo  e per  infiammare  la 
noflra  gratitudine  . L'  errore  adunque  di  detti  rrafpor- 
rari  Miltici  confifìe  nel  ricavare  eh'  ejft  fanno  firn- 
vaganti  conclujsoni  da  un  retto  principio  , e nel  ri- 
chiedere ne'  loro  fognaci  una  perpetua  aerazione  e fe- 
parazione  d'  idle  , che  fono  intimamente  connejfe  , s 

per 
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Tcnelon  fpiegò  quella  dottrina  con  una  patetica  elo-  CemOEVH 
quenza,  e credette  confermarla  coll’  automi  di  molti 
de’ più  fublimi  e pii  tra  i Dottori  Romani.  Bojfuet , 
la-  cui  princi pai  paflfionc  era  di  moflrare'  zelo  ed  impe- 
gno per  gl’  interefli  della  CbieJ a Romana  in  qualunque 
incontro  e congiuntura  gli  fi  parafle  d’ innanzi,  fu  alta- 
mente e gravemente  forprefo  da  quella  oppofizione , e 
non  lafciò  alcun  metodo  intentato,  per  mortificare  un 
rivale,  il  cui  illulìre  merito  l’ aveva  renduto  cosi  formi- 
dabile r Per  tal  fine  adunque  egli  fi  gitt<r  a’  piedi  di 
Lutai  XIV.  implorò  i foccorfi  del  Pontefice  Romano, 
e per  le  lue  preghiere  ed  ilhanze  anche  importune  atten- 
ne alla  fine  la  condanna  del  libro  àiFenelon.  Coletta 
condanna  fu  pronunciata  nell’  anno  r6$>p.  da  Innocen - 
z o XII.  il  quale  in  un  pubblico  Breve  dichiarò  quel 
libro  non  (ano,  in  generale  , e marcò  co’  più  pecu- 
liari fegni  di  difapprovazione  ventitré  propofizioni  fpe- 
cificate  dalia  Conerepavone , eh’  era  Hata  defiinata  ad- 

* o o / 


per  così  dire  miflt  ed  unite  infieme  ,-  come  la  felicita 
e la  perfezione  poiché  f ebbene  quefle  due  idèe  fieno 
infeparabili  in  fatti  , pure  t M -litici  da  una  fama  fi- 
ca pretenjìone  alla’  difntercjfatezza  le  vollero  feparare 
vere  o falfe , e rivai  fero  tutta  la  loro  attenzione  alle 
feconde  * Nelle  loro  mire  ancora  dell'  Ente  Supremo  , 
t jji  tra/ andarono  le  relazioni  importanti , eb'  E pji  ba 
con  noi , come  Benefattore,  e Rimuneratore;  relazioni 
che  danno  origine  a nobili  fornimenti  e doveri  impor- 
tanti e confinarono  le  loro  mire  alla  di  lui  fu  prema 
Bellezza  , Eccellenza  , t Perfezione  - 
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«C£HT:XVn.efaminarlo.  Il  libro  non  pertanto  fu  condannato  folo, 
fenza  farli  alcuna  menzione  dell’autore;  e la  condot- 
ta di  Fenelon  in  quella  occafione  fu  molto  rimarche- 
vole ; poiché  dichiarò  pubblicamente  di  rallignarli  in 
fatti  e per  tutto  nella  fentenza  , per  cui  era  flato 
condannato  il  fuo  libro  , e non  folamente  Ielle  una 
tale  fentenza  al  fuo  popolo  fui  pulpito  a Cambra y , 
ma  lo  efortò  a portare  rifpetto  ed  obbedienza  al  de- 
creto papale  (i).  Quello  palio  fu  differentemente  in- 
terpretato da  differenti  perfone,  fecondo  le  loro  no- 
zioni, che  avevano  di  queflo  grande  uomo,  o fecon. 
do  le  loro  rifpettive  maniere  di  penfare  . Alcuni  lo 
confiderarono  come  un  efempio  di  vera  magnanimità, 
come  un  marchio  di  fpirito  mite  e gentile,  che  pre- 
feriva la  pace  della  Cbiefa  ad  ogni  mira  privata  d’ in* 
terelfc  o di  gloria  . Altri  poi  men  caritevoli  riguar- 
darono quella  fommilfiva  condotta  , come  ignobile  , 

e pu- 


(i)  Un  ampio  e difintereffato  racconto  di  quefìa 
controversa  ci  è flato  dato  da  Toulfaints  du  Plefiis  , 
Benedettino  nella  Jua  Hilloire  de  1’  Egli fe  de  Meaux 
lib.  V.  tom.  i.  pag.  4S5.  ad  523.  — Ramlay  nella  Jua 
vira  di  Fenelon  Jcrttta  in  Francefe  , e pubblicata 
ah ’ Haja  nell’  anno  iy 23.  è meno  dtfappajjìonato  , 
ma  è nulla  di  meno  degno  di  effere  confuitato  fu 
queflo  foggetto  . Vcdt  Volt  .tre  Siede  de  Louis  XIV. 
tom.  ii.  pag.  301.  Gli  atti  ed  editti  pubblici  corner • 
nenti  a qucfla  controverfta  fono  l lati  raccolti  da  Du 
Plcjfìs  d'  Argentre  nella  fua  Colleélio  judiciorum  de 
novis  erroribus  tom.  Hi.  p.  ii.  pag.  402. 
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e pufillanima , come  quella  , che  denotava  manifelU-  Cbmt.-XVU»' 
mente  una  mancanza  d’  integrità,  in  quanto  eh’  ella 
(opponeva  , che  il  prelato  onde  trattali  condannava 
colle  lue  labbra  ciocché  egli  credeva  elTer  vero  nel  fuo 
cuore.  Per  vero  dire,  ei  l'embra  che  in  un  punto  fo- 
lo  egli  convengali  fu  quello,  cioè  che  Fenelon  perlìdè 
fina  alla  fine  de'  Tuoi  giorni  in  quegli-  fentimenti , che 
in  obbedienza  dell’  ordine  del  Papa  , egli  ritrattò  e 
condannò  in  una  pubblica  maniera  (i). 

Lir* 


(l)  Fi  fu  parimente  in  quefìa  Centuria  un  altra 
grave  conte  fa  in  Inghilterra  tra  il  Clero  Secolare  , e 
Regolare  . Gregorio  XV.-  che  fucccdctte  a Pàolo  V. 
il  dì  p.  di  Febbrajo  dell'anno  1Ò21.  invi»  in  Inghil- 
terra Guglielmo  B;shop  dottor  di  Sorbona , e ordina- 
to Vefcovo  y in  qualità  di  delegato  della  Santa  Sede 
jfpo/tolica  per  lo  governo  de  Cattolici  di  quel  regno 
EJfendo  morto  quefìo  prelato , Urbano  Vili,  fuccejforc 
di  Gregorio  XV.  che  non ■ ifìctte  fe  non  che  due  anni 
e cinque  meft  f opra  la  Santa  Sede , invìi  in  fua  vece 
Rkcuido  Smith  Inglefe  r Vefcovo  di  Calcedonia  colla 
fhjfa  por  e /là  che  anno  gli  Ordinar  j , come  lo  dichiari 
col  fuo  breve  del  dì  4.  di  Febbrajo  l'  anno  1 6 25.  Ef- 
fendi giunto  quefìo  Vefcovo  in  Inghilterra  , vi  fu  da 
principio  accolto  da  tutu  i Cattolici  con  molta  alle- 
grezza  e venerazione  j ma  alquanto  dopo  non  volendo 
t Regolari  foffrire  il  regolamento  eh'  et  fece  per  l efe- 
dizione  del  decreto  di  Pio  V.  che  vieta  a Regolari  /’ 
udire  le  confcjjtoni  fenza  ejjere  approvati  dal  Vcfcovoy 

e ere- 
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Ckht.-XVII.  LII.  Oltre  a quelle  controverfie,  che  derivarono 
la  loro  importanza  principalmente  dall’  influenza  e 
«iMfacco' "ÌT  riputazione  de’  difputanci , e cosi  divennero  produttive 

Peyrere , di  di 

Torri  maio  ' , ■ — -■  - 

White , di 

Celerino  _ . 

Stonanti  , e e credendo  che  così  egli  offendeffc  tl  loro  privilegio  , 

di  Giuseppe  y;  ritirarono  dalla  di  lui  ubbidienza , e follevarono  contro 
•Eorrhi.  di  e//°  un  &rar)  numero  di  Cattolici  d'  Inghilterra;  di 
modo  che  fu  cojìretto  a non  pili  lafciarft  vedere  . Il 
Dottore  Kellifon  preftdente  del  Collegio  degl'  IngleG 
in  Dovai  , fcrijje  in  difefa  del  Vefcovo  di  Calcedo- 
ni un  trattato  in  idioma  Jnglefe  della  Ecclcftafìic* 
gerarchla  . appena  venne  alla  pubblica  luce  il  libro  ^ 
• che  il  Padre  Eduardo  Knok  Ingiefe,  Vece-Provinciale 
rtV'Gefuiti  in  Inghilterra , pubblici  nello  (ìejfo  linguaggi» 
contro  quell'  Opera  uno  fcritto  intitolato  , Modella  e 
breve  difcuflìone  di  alcune  propofizioni  del  Dottore 
Kellilon  , po/ìo  fotto  il  nome  d’ un  parente  del  Vefco- 
vo nomato  Niccolò  Smith  Il  libro  fu  poi  tradotto 
in  Latino  . Il  Clero  dì  Inghilterra  ne  fece  efìrarre  al- 
cune propofizioni  , e le  inviò  alle  Facoltà  di  Parigi  e 
di  Lovanio  , per  averne  tl  loro  giudizio  . Si  vide 
.comparire  nello  fìejfo  tempo  urf  libro  Ingiefe  intitola- 
to : Apologia  della  condotta  della  Santa  Sede  Apo- 
llolica  nel  governo  de’  Cattolici  in  tempo  della  per- 
fecuzione.,  fotto  nome  di  Daniel  a Jefu  , cb'  era  l'  a- 
nagramma  del  vero- nome  de  II’  Autore , ch'era  Giovan- 
ni Floid  Gefuira  Ingiefe , profeffore  in  S.  Omero,. 
fjhufto  libro  e 7 precedente , efjendo  fati  dinunziati 
mII  Arcivefcovo  di  Parigi  , egli  ce n furò  le  propofixio- 

ni 
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di  grandi  tumulti  e divifioni  nella  C hit  fa  , vi  furo-  CewtXVII* 
no  delle  altre  eccitata  da  diverfi  innovatori  , le  coi 
nuove  e ftngolari  opinioni  furono  feguite.da  turbo- 
l/lJeliaCbiéJaVol.ì.Tom.$.  y O t Jen- 


ni che  contenevano  , e pii  proibì  con.  f no  mandato  del 
dì  30.  di  Gennajo  P anno  i.rfjr.  La  Facoltà  cenfurh 
parimente  molte  propoftzionr  contenute  in  quei'  due  li- 
bri il  dì  15.  di  Febbrajo  dello  flefso  anno.  E final- 
mente P adunanza  del  Clero  di  Francia  condannò  le 
proporzioni  di  quei  libri  fcnza  nominare  gli  autori  . 

Poco  dopo  i Cattolici  /Inghilterra  pubblicarono  e per 
f una  e per  f altra  parte  degli  fcritti  ;■  il,  . Vvfcovo 
di  Calcedonia  non  credendoft  pili  jicuro  in  Inghilter- 
ra ft  ritiri  in  Francia  , dove  fu  accolto  dal  Cardina- 
le di  Richelieu  . Gli  autori  de  libri  condannati  dai 
Vefcovi  di  Francia,  g.  dalla  Faarltf  di  teologìa  di  Pi- 
ligi , credettero  doyerft  difendere  contro^  quelle  cenfu- 
re  , e pubblicarono  nello  tìejjo  tempo  due  fcritti  La- 
tini, l uno  contro  la  cenfura  della  Facoltà  intitolato  : • 

Spugna  per  cancellare  le  calunnie  impolte  al-  libro  in- 
titolato, Apologia  della  Santa  Sede,  con  un’  aggiun-’ 
ta  contro  fa  cenfura  dell’  Àrcivefcovo  di  Parigi  , e 

una.rifpofta  all' , Irruzione  per  gli  Cattolici  d ' Jnghif-  a 

terra  , pubblicata  dal  Vefcovo  di  Calcedonia  . Qué/le' 
due  opere  portavano  il  nome  di  Loemelfo , ed  erano  va- 
ramente dt  Giovanni  f loid  Goìuìia,  profeffore  in  teolo- 
gìa, e aurore  dell'  apologia  condannata . Si  videro  anche 
comparire  nello  flejfo  tempo  alcuni  alni  fcritti  ing  iurio - 
fi  itile  cenfure.  Quelle  opere  furono  confutate  da  Fraj> 

' ' ' * te-  , 


Digitized  by  Google 


Scz.JI.Part.J. 


. i io j L' Ifloria  della  Scz.lI.Part.J, 

Ck^t-X VII.  lenze  , febbene  di  una  natura  meno  rilevante  e per- 
manente. Tale-  fi  fu  la  ftrana.  dottrina  d ' jficco  la 
Pcyrere  , il  quale  in  due  piccioli  trattati,  pubblicati 
• • ■ • nell’ 


cefeo  Hallier  dottore  dì  Sorbona  in  un  libro  intitolatttr 
Difefa  della  Gerarchia  Ecdefiaftica,  di  autore  ignoto , 
che  prefe  il  nome  di  Pietro  Aurelio- ( Nor.34..  ) , e da 
Niccoiò  il  Maeflro  licenziato  in  teologìa  della  Facoltà 
di  Parigi  , allora  profejfore  di  teologìa  in  Sorbona  , 
morto  dopo  Vefeovo  di  Lombez  V Fu  domandata  la 
fopprejftone  del  libro  di  Pietro  Aurelio , ma  tl  Clero 
di  Francia  lo  fofìenne’.  La  corte  di  Roma  per  acquie. 
tare  r contraili  , pubblicò  un  decreto  della  Congrega - 
zio  ne  delf  Indice  del  dì  19.  di  Marzo  /’  anno  1633. 
col  quale  tutti  i libri  , compofii  dall'  una  e dall'  altra 
parte  rejìarono  fopprejjì , e la  fa /fan  za  del  giudizio  ri- 
J erbato  alla  Santa  Sede  . Non  o/ìante  quefìo  decreto  l' 
adunanza  del  Clero  fece  imprimere  a fue  fpefe  le  O- 
pere  di  Pietro  Aurelio  , e ne  fece  fare  l'  elogio  da 
Monfignore  Godeau  Vefeovo  di  V-enza  . 

(duali  mai  erano  i punti , ne'  quali  confijìeva  il  fon- 
damento di  quelle  conte fe  ?' 

La  Facoltà  di  teologìa  ^«Parigi  le  riduce  a quefli 
■capi  il  1.  della  Cbiefa  • il  .2.  del  Sacramento  di 
Confermazione  ; il  3.  de'  Vefcovi  c de'  Curati  ; il  4. 

• dei- 


[ Nota  34.  1 L’Opera  intitolata  Pietro  Aurelio  non  è di  Mr. 
Halkr,  ma  più  tolto  di  Verger  di  Hauraae  Ab.  di  S.  Ciran. 
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nell’anno  1^55.  foflenne  che  fia  1’  origine  della  na-  CemtiXVII. 
zione  Giudaica  , e non  della  generazione  umana  , 

.ciò  che  noi  troviamo  ricordato  ne’ libri  di  Moisè  , e 

‘ 7 O 2 eh’ 


della  Gerarchla,  e de  Regolari  7 il  5.  del  Vefcòvo  dk 
Calcedoni  , e delle  fue  pote/ìà  t . Sopra  il  primo  trae . 
tavafi  di  fapère  , fs  il  governo  vefeovile  fojje  necef- 
fario  per  fare  una  Chiefa  perfetta"..  Sopra  il  fecondo , 
fe  /’  effetto  del  Sacramento  di  Confermazione  , di  cui  ■ 
il  Vejfovo  è il  minijlr<\ ,,  può  effere  fupplito  dall'  un- 
zione della  Crefima  , che  dal  Sacerdote  fi.  fa  nel  bat- 
tefimo  . Sopra  il  terzo  , fe  i Vefcovi  fieno  follmente 
neceffar  j per  ordinare  i facerdoii , e quale  fia  la  di. 
gnità  de'  Curati  . Sopra  il  quarto , fe^i  Alenaci  *d  i 
Regolari  fieno  della  Gerarchia  , e fe  il  loro  flato , ed 
il  loro  minifìerio  fia  da  preferirfi  a .quello  de  Ve f co- 
vi e de'  Curati  , Sopra  il  quinto  , fe  il  Ve f covo  di 
Calcedonia  dbbia  avute  le  pote/ìà  degli  Ordinar j ; fe  ' 
i Regolari  abbiano  dovuto  ubbidirgli  ; e fe  egli  ha 
potuto  trarre  la  fua  fojfiftenza  da  Cattolici  di'  Inghil- 
terra. Da  qtteflo  egli  farà  facile  il  congbietturare  qual 
partito  aveffero  prefo  i Regolari , e quale  fo/ìeneffero 
coloro  , che  gli  anno  cenfurati  t impugnati . P affiamo 
ad  altri  contra/l.i . _ •*'. 

Parimente  un'altro  grave  contrailo , che  fu  cagionato 
nella  Chiefa  di  Francia  dalf  edizione  di  una  rac- 
colta di  opere  per  fervire  .di  pruove  al  trattato  delle 
libertà  della  Chiefa  Gallicana,  pubblicato  dai  Signori 
Pietro  e Jacopo  del  Puy  yfece  qualche  remore  in  Frati- 
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Ctaj  XVìi.  che  il  noftro  glpbo  fu  abitata  «fa  molte  nazioni  pri- 
ma di  Adamo,  eh’  egli  confiderò  coaie  Padre  de’Gi/f- 
dei.  Sebbene  Peyrcre  folle  (lato  un  protelhinte  , quan- 
do 

- t — — — ■—  ■ ■■■— 

v • * 

eia  . Coti-pi  due  fratelli  diedero  alla  tace  nelf  anno 
1638.  una  raccolta  di  vari  trattati  (opra  le  libertà 
della  Chiefa  Gallicana  , cb'  erano  /lati  pubblicati  nel 
fecolo  decimofejlo  , e pòi  una  Raccolta  di  Opere  atte 
a gi  ufi  if  care  la  libertà  , / diritti  , è ie  majfinte  da- 
gli autori  di  quell'  opere  fofleryute . fi  Nunzio  del  Pa- 
pa’ fé  ne  lagni  , e l'  opera  fu  -fopprejfa  da  un  decre- 
to del  cotifgliq  del  dì  io.  di  Decemibre  l'anno  iòjS. 
ma  unicamente  perchè-  erjt"  fiata  tmpreffa  f$nza  alcun 
privilegio  , e,  condannata  .da  un  giudici o di  \p.  Vefco- 
vi  del  dì  p.  di  Febbrajo  /’  anno  ìrìjp.  Fu  dato  or- 
dine ad  alcuni  teologi  di  rivederla , per  correggere  ciò 
ebe  : potcjje  ejfere  fuggito  agli  autori  di  quei  trattati , 
poco  conforme  alla -dottrina  della  Chiefa  ,'fenxn  nulla 
di  meno  effondere , le  libertà  ed  i veri  diritti  della 
Chiefa  Gallicana.  Non  Ji  fa  quale  fta  flato  il  loro  pa- 
rere ; ma  le  prove  delle  libertà  furono  di  nuovo  im- 
prese nell'  anno  IÓ5 1.  con  privilegio  ; e /’  anno  fe- 
gunite  il  trattato  deJle  libertà  della  Chiefa  Gallicana 
di  M.  Pithou  fu  parimente  impreffo  con  un  contenta- 
rlo di  Pietro  del  Puy  .• 

L'  edizione  di  quell' opterà  fu  ^uno  de'  pretefli  preji 
dall'  Autore  di  un  libro , che  venne  in  luce  l'  anno 
1640.  folto  il  titolo  di  Optatus  Gallus  de  cavend© 
Schtimate  . L'  autore  di  queflo piccolo  fcritto  era  un 
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do  pubblicò  quella  opinione  , pure  i Dottori  della -CBrnXVUr 
C biffa  Romana  fi  riguardarono  come  obbligati  a pu-  ^ , 
nire  un  errore,  che  lèmbrava  di  roventare  a- terra  le- 

fon*  - 


faceràote  nomato  Carlo  Herfent  . Pretendeva  egli  che 
la-  Chida-  di  Francia  f‘>Jfe  in  pericoli*  di  cadere  ben- 
prcfto  in  uno  fnfna  -con  Roma  . I pretedi , /opra  i 
quali  appoggiò  la  fu  a chimerica  pretenfione,  furono  r.- 
L’ edizioni  de  libri  e delle  libertà'.  2.  L'editto  r,  la 
dichiarazione  del  Re  /opra  1 matrimoni  . 3.  L'  inten- 
zione da  lui  creduta  effe  re  in.  Francia  d'  1 Ili  tu  ire  im- 
patti arca  . Gfuefìo  libretto  'fu fubito  vietato  da  un  de- 
* aeto  della  Corte  del  parlamento  di  Parigi  del  dì  2 3. 
di  Marzo  l'  anno  1640;  c cenfurato  il  dì  28.  del 
medefimo  mefe  da  Gianfrancefco  di  Gondy  primo  Ar- 
civefcovo  di  Parigi  ( perchè  fino  ad  ora  la  Sede  di 
Parigi  non  era  fiata  che  un  Vescovato  , e non  fu  eret- 
to Arcivefcovado , che  colla  bolla  di  Gregario  XV: 
del  dì  20.  di  Ottobre  deli  anno  1^22.  ) e dai  Ve- 
feovt  di  fua  provincia  . Fu  poi  confutato  da  molti 
autori , i quali  fecero  vedere , che  i pretefli , de  qua- 
li f evviva  fi  i Autore , come  d'indizi  del  proffimo  ficif- 
ma  , erano  frivoli  e vani 

li  Padre  Celio:  Gefuifa  pubblicò  verfo  lo  fieffo  tem- 
po un  graffo  volume  della.  Gerarchia  Ecclcftafhca , per 
opporre  ali  opere  di  Pietro  Aurelio  e di  Mr.  Hallier.- 
fihtcfto  libro  fu  portato  ali  adunanza  della  Facoltà  di 
Teologìa  di  Parigi  del  primo  di  Febbrajo  l’anno  1641. 
I deputatici  quali  furono Jlabititi  per  éf animar  lo,  vi 
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(Ciht:XVII,  fondamenta  di  tutta  la  Religione  rivelata..  E perciò 
nell’anno’  1656,,  fu  arredato  a Bmjjelle,  e cacciato 
in  prigione,  dove  per  ilcappar  le  fiamme,  egli  pubii- 

ca- 


ritrovarono  molte  condannevoli  proporzioni  , e la  Fa- 
coltà rtt  difìefe  una  ceri  fura  nell’  adunanza  del  dì  7, 
di  Aprile  , colla  quale  condannò  il  libro  come  fparfo 
di  proporzioni  nuove  , 'fai [e  , ptricolofe  , temerarie  , 
Contrarie  all*  umiltà -,  ed  alla  carità  Cri  diana  ,j  ten- 
denti ad  abbuffate  le  funzioni  dell'  ordine  gir  acchi- 
to , ingmriofe  ai  Vefcovt  ed  al  Clero , contrarie  a'dé- 
crcfi  .de  Concili,  e dei  Pontefici  , inducenti  all'  errore' 
e all'  erefta  , empie  & c.  EJJendo  fiata  rifoluta  quejìa 
cenfura  , domandò,  il  Padre  Ceilot  di  effere  nfcoUato j 
ebbe  alcune  conferenze  coi  deputati  della  Facoltà  fo- 
pra  le  proporzioni  , eh'  erano  fiate  ritrovate  degne  di 
cenfura  , èd  efpofe  una  dichiarazione  da  fe  fottoferit- 
ta  ih  di- 22.  di  Maggio  /’  anno  1641.  colla  quale  le 
ritrattò  , ovvero  loro  diede  l"  efplicazione  . Il  fuo  li- 
bro fu  nulla  dì  meno  po/lo  in  Roma  nell'  Indite, con- 
dannato dall'  adunanza  del  Clero  di  Francia  il  dì  22. 
dt  Gennajo  l'  anno  164.2.  e confutato  da  Francefco 
Hallief  . Il  Padre  Ceilot  rifpondenào  'a  jjuefì'  ultimo , 
folìenne  quanto  .aveva  efpoflo  nel-  primo  fuo  libro  , e 
dichiarò  cb'  egli  non  s era  ritrattato  : il  che  obbligò 
la  Facoltà  d pubblicare  nell'  anno  a 648.  la  dichiara- 
zione di  quell'  autore  . Ag  g i ugnerò  a cotefìe  cenjure 
quella  della  Somma  di  Teologìa  di  Francefco  Garadìo 
Gefuira  , che  fu  -fatta  nell'  adunanza  della  Facoltà  di 
' ‘ teo- 
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1 ^ 

camente  rinunciò  il  fuo  fiflema  erroneo,  e-  per  farne  Cixi:XVH. 
una  piena  efpiazione  abbracciò  la  Religione  Carco, 
lica  -(  1 ).  . •_  ; t ' \ . 

Tomaso  Whit£  conofcioto  in  differenti  tempi  , Tomafo 
ed  in  differenti  paefi  fono  i nomi  di  Albio  , Anglo  ,VVhite, 
Candido , Bianchi  (2),  ch’egli  affuqfc  fucceffiVametue, 
fece  una  figura  confiderabile  , circa  la  metk<  di  que- 
fu  centuria  , in  Inghilterra,  Portogallo-,  Francia , e ne’ 

Paefi  Baffi ,per  lo  numero , e fottiglliezza  delle  fue  pro- 
duzioni fitofofiche;  ma  egli  ancora  incorfe  nel  difpia- 
cere  di-  molti  de’  Dottori  della  Tua  comunione  per 
• • . cf--  „ . 


teologìa  di  Parigi  del  primo  di  Settembre l'anno  1^26. 
colla  quale*  condgnnafi  quel  libro'  ripieno  come  di  prò - . 
poftzioH i eretiche  , erronee  ,foandalofe  , e temerarie  .• 
Il  Garaffio  fi  ritirò  in  Poitiers  , dove  morì  di  pefle 
il  dì  14.  di  Giugno  l' anno  1031.  in  età  di  4.6.  an- 
ni , con  fentiménti  di  pietà  e di'  umiltà  , afjìfìcndrr 
ni  poveri  appeflati  nello  f pedale  della  città  .,  dopo  ef- 
ferft  riconciliato  col  priore  Augier  , e col  Balzac  , i 
quali  avcano  fcrirto  contro  di  ejfo  . ■ . v 

(1)  Vid.  Bàyie  Diflionar.  fotta  l'articolo' Tteyrerc— • 
Arnoldi  Hiffoire  Ecclef.  & Hseret.  tffm.  Hi.  p.  70. — 
Menagiana  pubblicata  da  Mr.  Da  la  Monnoye  tom.it.- 

b 4°*  . ' . ' ’ ; 

(2)  Tutte  quejìe  denominazioni  furono  relative  al 
vero  fuo  nome,  eh'  era  Wfiite  ^ che  vai  Bianco  .Co» 
lì  ut  fu  un  favorito  particolare  del  Signor  -Kenelm! 
Digby  , e ne  fa  menzione  con  fingolare  venerazione- 
negli  fuoi  fritti  filofofìci  ( Maciaine  ).• 
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CK«T:XVlJ.*cagion  del!»  novitH e fingolaruà  debile  Tue  opinioni.  Egli 

in  fenza  verun  dubbio  un  uomo  ti’  ingegno  , e pene, 
dazione;  ma  elfcpdo  un  impegnato  ammiratore  della 
. * filofofia"  Peripatetica , lì  jtrrifchiò  d’ impiegarla  nel. 

la  (piega  di  alcune  delle  dottrine  peculiari  della  Chie.. 
fa  '•Romana  .•  Or  quello  baldanzofo  parto  lo  , condurti 
impercettibilmente  fuor  deila  ftrada  battuta  dal  Cat- 
tohehefimo,  gli  apri  nuove,  mire  di  cole  , e gli  fece 
adorare  nozioni  tali,,  che  giammai  erapo  (tate  inte- 
fe  nella  Cbicfa -di  Roma  * e quindi  i Tuoi  libri  furo* 
no  proibiti  e condannati  in  divertì  luoghi,  e panico» 
larmente  & Roma  dalli  Congregazione  dell'  Indite . E- 
gii  dicefi  ,,  che  quefto  innovatore  folle  (-morto  in  In- 
ghilterra, fua  padria  , e che  averte  lalciara  una  fetta 
dopo  là  fuà  morte , la  quale  abbracciò  la  fua  dottrina, 
ma  in  procedo  di  tempo  cadde  in  oljbli  vigne  (t). 

Francefco  Nulla  però  di  manco  le  fue  peculiarità  non  fù- 
iPorri.  ron ‘niente  in  comparazione  delle*  nozioni  di  Giufep- 
pe  Francefco*  Borri  cavaliere  Milancfe , ragguardevole 
per  la  fua  cognizione  della  Chimica  , e Fifica  ; ma 
a che  neli’  iftelso  tempo  fembra  eflere  (tato  piuttofto 

un  mentecatto  che  un  eretico  . I fanatifmi  adopera- 
ti da  cottfto  cavaliere , intorno  alla  VERGINE  MA- 
RIA, ^tio  SPIRITO  SANTO»  ali’  ereziopa^di  un 
• nuovo  Regno  Celeftiale,  di  cui  egli  mèdi-fimo  ne  do- 

veva -efierc  tl  Fondatore,  e la  caduta  del  Pontefice Ro? 
mano , fpno  così  ftravaganti  , cotanto  puerili  , ed  af- 
• . fur- 

- — » 

* I t " . ^ 

(i)  Vài.  Bayle  D- ftlon.  /otto  l'  Articolo  Anglus- 
Batllct.  Vie  de  Dcs  Caites  t.m.  ii.  p.  245. 
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furdi , che  niuna  perfona  fobria  può  riguardargl’  io^*EVT:XVU, 
verun  altro  afpetto  , che  come  vani  Fogni , e come 
delirj  di  una  difordinata  fantasia.  In  oltre  la  condot- 
ta dt  quefto  fanatico  in  divqrfi  luoghi  fcuopri  la  piò 
grande  vanità  e leggerezza  , accompagnata  da  quello 
fpirito  d’impofrura,ch’è  ufualmente  vilibile  nè  ciarla- 
tani .e  faltabanchi;  e per  verità  in  tutto  il  corfo  del 
fuo  portamento,  egli  fembrò  deftituto  di  fenno  , inte- 
grità , e prudenza,.  Gl’  inquifitori  aveano  refe  le  lo- 
ro infidie  a Borri , ma  egli  per  buona  ventura  fe  ne 
feppe  fviluppare,  ed  andò  errando  di  quà  e di  là  per 
una  gran  parte  di  Europa  , fpacciandoli  per  un’  altro 
Efculnpio  , e pretendendo  di  edere  iniziato  ne’  mifterj 
più  profondi  della  fcienza  chimica.  Ma  nell’anno  1672. 
egl’  imprudentemente  cadde  nelle  mani  del  Pontefice 
Romano , che  pronunciò  controdi  lui  una  fentenza  di 
perpetuo  .imprigionamento  (1), 

L’ultimo  innovatore,  di  cui  noi  faremo  menzione  cf  Cele(ha* 
in  quello  luogo,  lì  è Celejìino  Sfondrati , il  quale  a-‘  “ot*r4“* 
vendo  formato  il  difegno  di  terminare  le  difpute  con- 
cernenti alla  predeltinazione  per  mezzo  di  nuove  fpie- 
ge  di  quella  dottrina,  fcrifle  un  libro  su  quel  fogget- 
to  nodofo,  che  gittò  in  imbarazzo,  nell’anno  1996. 
JJì,dellaCbiefa  Vol.i.Tom.o.  " 7 P — una 


(i)  Vi  è un  articolo  molto  tntereffante  nel  Dizio- 
nario di  Baile  concernente  a Borri,  tn  cui  fono  curio- 
famente  riferite  tutte  le  jlravaganz.e  di  quejì'  uomo 
flravolto  di  cervello  . Vedi  anche  Arnold,  toc.  cit.  p, 
iti.  c.  xviii.  p.  Ip3« 
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.4  i 

idpd.  una  parte  confiderabile  della  Cbiefa  Romana  ; poi-’ 
chè  egli  non  fu,  in  alcune  cofe,  aggradevole  a niuna 
delle  parti  contendenti,  e non  foddisfece  intieramente 
a’Ge/*m,  nè^  a’  loro  avverfarj.  Cinque  vefeovi  Fran- 
cefi  di  grande  credito  predo  la  corte  di  Roma  acco- 
rarono 1'  autore,  nulla  oliando  1’  alto  grado  di  Cardi- 
nale , cui  egli  era  dato  innalzato  per  conto  della  Tua 
eltenliva  letteratura , di  varj  errori,  e piùi  fpecialmen- 
te  di  elferfi  dipartito  da’  fentimenti  e dalla  dottrina  di 
S.  Agoflino.  Quell’  accufa  fu  recata  innanzi  ad  Inno- 
cento  XII.  nell’anno  id$>5;ma  il  contrailo,  eh’  ella 
fembrò  adattata  di  eccitare  , fu  foppreffò  nell’  iiìeffo 
fuo  nalcere . Il  Pontefice  appagò  i prelati  Francefi  eoo 
•belle  promefle  , ch’egli  averebbe  dellinata  una  Congrega- 
zione per  efaminare  la  dottrina  del  Cardinale, e quin- 
di di  fatto  avrebbe  pronunziata  la  Temenza  ; ma  £gli 
credette  di  dover’imitare  la  prudente  condotta  degli  Tuoi 
predeceflori  in  Amili  occafioni  , e non  ft  arrifehiò  di 
dare  una  decifione  finale  intorno  a quella  sì  intrigata 
e nodofa  controverfia  (i). 

LUI. 


(i)  SQuefto  libro  t che  fu  pubblicato  a Rema  in  {Quar- 
to nell'anno  \6$6.  è intitolato  Nodus  prardefìinationis 
diffolutus.  Le  lettere  de  vefeovi  Francefi,  colla  rifpo - 
fi  a infieme  del  Pontefice  Romano  pojfono  trovar  ft  nell' 
opera  detta  Collegio  Judiciorum  de  novi*  erroribus  di 
Mr.  Du  Plejfis  cf  Argentee  tom.  iti.  p.  ii.  pag 3 94. 
& Natalis  Alenandri  Theologia  Dogmatica  & mora- 
le pag.  877.  Le  lettere  de  Vefeovi  fono  rimarchevoli 

in 
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LIII.  Appena  vi  fu  introdotto  qualche  cambiamen-  CwrrXVir.' 
to  nel  rituale  «.iella  Chiefa  Romana  durando 
Centuria  , qualora  noi  n’  eccettuiamo  un’  ed 
Urbano  Vili,  per  diminuire  il  numero  delle  fede,  che”'* 
fu  promulgato  nell’  anno  1543.  (i)  ; adunque  noi 

7 P 2 con- 


in  qucfìo  riguardo , poicbb  effe  contengono  afpre  riflef 
foni  contro  i Gefuiti  e la  loro  di/ciplina  . I prelati 
e/primono  ne'  pii*  forti  termini  il  loro  abominio  della 
dottrina  del  Peccato  Filofofico , che  ha  renduto  i Ge- 
fuiti così  meritamente  infami , e la  loro  detejlaxione  de' 
metodi  di  propagare  il  Criftianefimo  impiegati  da' me f 
fonar j di  quell'órdine  nella  China-  Che  anzi  per  ef- 
primere  la  loro  avverfone  alla-  dottrina  di  Sfbndrati  , 
ejft  dicono  che  le  fue  opinioni  fono  tuttavìa  pii*  erronee 
e perniciofe  anche  di  quelle  de'  Molinifti . La  dottrina 
di  quefto  Cardinale  è Jlata  accuratamente  rapprefentata 
e paragonata  con  quella  di  S.  Agodino  dal  dotto  Baf- 
nagjo  nella  fua  Hidoire  de  1’  Eglife  lib-  nii.  capitolo 
i ih  §.  II.  pag.  713» 

(1)  La  baila  pubblicata  da  Urbano  Vili,  per  di- 
minuire il  numero  delle  fefìe  celebrate  nella  Chiefa  di 
Roma  , potrà  vedcrf  Dans  la  Nouvelle  Bibliotheque 
toni.  XV.  pag.  88.  ( Not.  35.  ) . 


quella 
tto  di 


( Not.  35.  ) L’Amore  cade  in  molti  abbagli  nel  deferì  vere  le 
canontzazioni  fatte  da  Romani  Pontefici  in  quello  Seco Jo  X Vii.  Ec- 
cone un  elitra  e fedele  deicrizione.  Nell’anno  1605.  Leone  XI.  ca- 
notmò  S.  Cìeratdo  Vefcovo  di  Teulic. 
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U lfloria  della 

Cent :X VII,  conchiuderemo  quefto  racconto  con  un  catalogo  de’ 
Santi  aggiunti  al  calendario  da’  Pontefici  Romani  ,du- 
rando  il  periodo  che  abbiamo  (otto  gli  occhi  , 

Nell’  anno  idoi.  Clemente  Vili,  innalzò  a quel- 
la dignità  fpirituale  Raimondo  di  Pennafort  il  famofo 
compilatore  delle  Decretali;  nel  1608.  Francefca  Pon- 
zanti monaca  Benedettina  ; e nel  1610.  I eminente 
ed  illulìre  Carlo  Borromeo  Vefcovo  di  Milano  , così 
giuftamente  celebrato  per  la  Tua  efemplare  pietà  , e 
quali  imparagonabile  liberalità  e beneficenza  .• 

Gregorio  XV.  conferì  nell’anno  1622.  1’  onore  di 
Santità  fu  la  perlona  di  T'erefa  natia  di  Avita  in  If- 

pa- 

■'   *  * — — 

Paolo  V.  annoverò  tri  i Sititi  S.  Francefca  Romana  , e S Car- 
lo Borromeo  Arcivefcovo  di  Milano  " 

Gregorio  XV.  afcrifse  tra  i Santi  S.  Terefa  di  GESÙ  , S Fi- 
lippo Neri , S.  Ignazio  Loyola  , S.  Frantelo  Saverio  , 0 S.  llìdo- 
ro  Agricola  Spagnolo-, 

Urbano  Vili,  elevò  all’  onore  di  Santo  Andrea  Corfino  Carmeli- 
rano  Vefcoyo  di  Fiefoli. 

Alefsandro  V II.  canoni/ò  S.  Tomafo  da  Villanova  Arcivefcovo 
di  Valenza  dell’  Ordine  degli  Agoltmiani  , c S.  Francefco  di  Sale» 
Vefcovo  di  Genevrav 

Clemente  IX.  celebrò  la  canonizazione  di  S.  Pietro  d’ Alcantara 
Fondatore  della  piò  ftretta  ofservanza  di  S.  Francefco  , e S.  Maria 
Maddalena  de  Pazzi  Carmelitana-  . 

Clemente  X.  pofe  nel  ruolo  de’ Santi  S.  Rofa  d3  S.  Maria,  e 
S.  Ludovico  Bertrando  l’uno  c 1’  altra  dell’  Ordine  de’  Predicatori, 
S.  Gaetano  da  Vicenza  fondatore  de'  Chierici  Regolari  , S.  France- 

• • feo  Borgia  v e S.  Filippo  Bemzio. 

Alefsandro  Vili,  canon  izò  S.  Lorenzo  G ultimano  Vefovo,  e 
primo  Patriarca  di  Venezia,  S.  Giovanni  di  S Facondo  A collimano, 
S:  Pattale  Bav'on  , e £•  Giovanni  da  Capilirano  Franccfcani,  c S. 
Giovanni  di  DIO  fondatore  dell’  Ofnitalita  . 

Clemente  XI.  annoverò  tra  Santi  S.  Pio  V.  dell’Ordine  de’  Pre- 
dicatori , S.  Andrea  Avellino  Chierico  Regolare,  S.  Felice  da  Can- 
tando Cappuccino,  e S,  Catarina  da  Bologna  reiigiofa  di  S. Chiara. 
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pagnu,  e mònaca  dell’Ordine  Carmelitano  .- 

Urbano  Vili,  nell’anno  1623.  conferì • gl’ ifleflT  ono- 
ri fpirituali  neljk  perlona  di  Filippo  Neri  fondatore 
dell  Ordine  infmalato  Padri  dell'  Oratorio'  in  Italia  ; 
nella  perfona  d’  Ignazio  Lofofer  padre  de’  Gefuìti  • (» 
nel  fuo  principal  difteproio  Francefccf  Saverio * i’  Aro- 
flolo  Gefuita  dell’  Indie  . 

Ale ff andrò  VIL  canonizzò  nell’  anno  1658.  Toma • 
fo  de  Viltanova  monaco  Spagnuoto  dell’  Ordine  di  SV 
Agofhno't  e-  nel  1665.  ^rancefcv  di  Sales  Vefcovo  di 
Genevra . 

Clemente  X.-  aggiunte'  a,  qfueffo  fanto  catalogo  nell* 
anno  1670.  Pietro  de  Alcantara  monaco  France/ranoy 
C Marta  Maddalena  Padii  mònaca  Fiorentina  dell’Or- 
dine Carmelitano  ; e nell’ anno;  1671.  Rjfa  Vergine 
Americana  del  terzo  Ordine  di  5".  Domenico  y e Lui- 
gi Bertrando  Monaco  Domenicano 

Sotto  il  Ponteficato  d’  Innocenzo  XII.-  fu  fantifi- 
caro  Gaetano  di  licenza,  clerico  regolare  dell’Ordine 
de’  Teatini  r per  cui'  quell'  onore  era  flato'  difegnato 
20.  anni  prima  da  Clemente  X.  , il  quale'  morì  nel 
tempo  in  cui  doveva  compierfi  la  canonizazione 
Giovanni  di  Leone  Eremita  di  S.  Agofhno  ; Pafqua- 
le  Bailon  monaco  Francefcano  del  regno  di  Aragona ; 
e Giovanni  de  Dieu  Portogbefe  , ed  uno  dell’Ordine 
de’  Fratelli  dell'  Ofpitalità  y i quali  tutti  erano  flati 
difegnati  ad  aver  luogo  nel  Calendario  da  Alefifandro' 
Vili.  furono  folennemente  canonizzati  nell’  anno’ 
idpi.  da  Innocenzo  XIL  (1)  .* 

CA- 


(l)  1 diplomi  de'  Pontefici  relativi  a tutte  quelle 

ta~ 


Cent:XVIL 
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CAPITOLO  II. 

4 

L'  lfìoria  delle  Chiefe  Greca  (-d'orientale  . j 

* . . m ' * • , . 

Cluefa*Grcca!  T 5 I fiori  a de*  Crifliani  Greci  ed  Orientali  , fé- 

J 4 delmente,  e con  accuratezza  comporta,  fen za 

veiun  dubbio  ci  lomminillrarebbe  una  varietà  di  mo- 
numenti tnicreflanri  ed  utili  ; ma  gli  eventi  che  ac> 
cationo , e gli  altari,  che  fono  trattati  in  quelle  di- 
ftanti  regioni  , fono  molto  di  raro  a noi  trafmerti  , 
come  genuini  e non  corrotti  . Lo  fpirjto  di  partito 
religioto  , e le  pie  frodi , che  per  lo  più  erto  fa  na- 
taere , una  mancanza  di  propria  informazione  , ed 
una  ìndìrtinta  credulità , anno  introdotta  una  favo* 
lc>fa  onillnra  ne’  racconti  che  noi  abbiamo  delio  rta* 
to  della  Religione  Cri/liana  in  Oriente  ; e coterta 
< ■ coniìderazione  ci-  ha  impegnati  a trattare  in  una  ma- 
niera più  concifa,  di  quel  che  farebbe  fiato  altrimen- 
te  efpediente , quello  ramo  particolare  d’  Iltoria  Ec- 
clefiallica , 

La 

* / 


canonizazioni , poffono  veder ft  in  Codex  Conllitutio- 
num  , quas  Sumini  Ponulkes  edidcrunt  in  folemni 
canonizatione  Sanftotum  rii  Giuito  Lontanino  p.  zòo. 
pubblicato  in  Foglio  a Roma  nell'  anno  i ; poiché 
tjji  Contengono  le  ragioni  particolari  , che  cagionarono 
F clev  zicne  di  quelle  perfone  ad  avere  un  luogo  nel  Ca- 
lendario . 
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La  Cbìefa  Grecarla  cui  irida  fituazione  fu  menzio-  CshT:XVIL 
nata  nell’  fltoria  della  precedente  Centuria  , continuò 
durante  la  prefente  nell’  illelfo  (lato  deplorabile  d’ 
ignoranza  e decadenza , deftirota  de’  mezzi  di  acqui- 
fere o promuovere  una  foda  ed  utile  cognizione . 

Quello  racconto  deve  non  per  tanto  edere  confiderà-  •' 

to  come  prefo  da  una  mira  generale  di  quella  Chic* 
fa  ; poiché  parecchi  de’  Tuoi  membri  poflono  edere  al- 
legati com’  eccezioni  da  quello  carattere  generale 
d’  ignoranza  r fuperflizione,  e cominella  . Tra  quella 
moltitudine  di  Greci  che  viaggiano  in  Sicilia  , Vene- 
xia  , Roma  , Inghilterra , Olanda , e Germania  y o che 
coltivano  il  traffico  nel  loro  proprio  paefe  , ed  occu- r 
pano  podi  onorevoli  ed  importanti  nella  corte  dell* 
Imperadore  Turco  , vi  fono  lènza  verun  dubbio  pa- 
recchi , che  fono  efenti  da  quella  taccia  d’  ignoranza 
e flupiditk , di  fuperftizione  e fcelleraggine , « gli  qua- 
li fanno  qualche  figura  per  conto  della  lor’  opulen- 
za e credito  (1).  Ma  niuna  cofa  può  edere  più  tir 

di- 


(1)  lo  fono  fiato  indotto  a fare  quefle  offervazioni 
dalle  lagnanze  di  Aledandro  E 1 ladio,  ed  altri , i qua- 
li riguardano  le  cofe  fecondo  il  lume  in  cui  egli  le  ha 
collocate  . Vi  è tuttavìa  eflante  un  libro  pubblicato  in 
Latino  da  quefìo  autore  nell'  anno  1714,  intitolato  lo 
Stato  prefente  della  Chiefa  Greca,»»  cui  egli  faglia 
i pii » mordaci  rimproveri  contro  diverft  autori  di  me. 
rito  e dottrina  eminente  , che  ci  anno  dato  racconti 
di  quella  Ghiefa , c f (Itene  che  gli  fuoi  fratelli  del- 
la 
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££XT:XVIt, dicati  ed  invincibile,  quanto  l’avverfione  che  i Greci 
generalmente  parlando  diicuoprono  verfo  la  C hiefa  Lati* 
tia  o Romana]  avVerfione,  che  nè  le  promette,  nè  le 
minacce  , nè  1’  artificio  , nè  la  violenza  /uno  fiate  a* 
bili  e capaci  di  abbattere  o conquiflare , o pur’ anche 
temperare  o diminuire, e che  ha  continuato  ad  edere 
inflcffibile  ed  ofiinata  in  mezzo  agli  più  zelanti  sfor- 
zi de’ Pontefici  Romani, ed  agli  varj  mózzi  impiegati 
da’ loro  numerolì  milhonarj  onde  guadagnare  quel  po- 
polo alla  loro  comunione  e giuredizione  (2).  Egli  è 
7 . . cer- 


l/t  comunione  Greca  fono  molto  pii*  pii  , dotti  , favi  , 
ed  opulenti  di  quel  che  viene  comunemente  fuppojìo 
che  larfeno.  Or  noi  in  vece  d' invidiare  à Greci  il  me- 
rito e la  felicità , onde  quefìo  pnnegirifta  gli  (appo- 
ne in  pojfejfo  ,finccr amente  loro  de/idcriamo  gradi  mol- 
to maggiori  sì  dell  uno  che  dell'altra ; ma  enerviamo 
nell'  ifìejfo  tempo  , che  dagl'  ifìeffi  ratconti  datici  da 
Eilcdio  , egli  farebbe  facile  il  prevare “,  che  lo  Jìato 
de'  Greci  non  è un  tantino  migliore  di  quello  , ebe 
generalmente  Ji  fuppone  che  fin  p febben  egli  pnJfn 
concederft  , che  1‘  ifleffa  ignoranza  , fuperfìtzione , e 
fctftumc.tex.za,  non  abbondino  dell'  ifleJJ a maniera  in 
tute'  i luoghi  , nè  tra  tutte  le  perfine  . Vedi  qualche 
noi  abbiamo  notato  fu  quefìo  (oggetto  tte'  racconti 
che  abbiamo  dato  della  ChieL  Ouencale  , durando  la 
Centuria  decimaftjìà  • 

(:  ^ il  Geluita  Tarillon  ci  ha  data  un  ampia  rela- 
s delle  mjjìom  nume  refe  nella  Gitela  , ed  in  al- 
tre 
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certo  per  verità  , che  i dottori  Latini  anno  fonda-  Curr:XVir. 
tè  Cbieft  in  alcune  delle  ifole  dell’  Arcipelago  ; ma 
cotefte  congregazioni  fono  povere  e non  molto  con- 
fiderabili  ; nè  gli  Greci  , od  i Turchi  loro  pa- 
IR.dellaCbiefaFol.z.Tom.^.  7 Q <}r0. 


tre  provincie  dell'  Impero  Ottomano  , e dello  flato 
preferite  di  quelle  miffloni  , nella  fua  lettera  indiri»- 
xata  a Pontcbartrain  , fur  1’  erat  prefent  des  miffions 
des  Peres  Jefuits  dans  la  Grece,  cb' è pubblicata  dans 
les  Nouveaux  memoiFes  des  miffions  de  la  Compa- 
gnie de  JESUS  ; tom.  i.  pag.  1125.  Chi  poi  defl- 
dera  un  racconto  dello  flato  della  Religione  Romana 
nell'  ifole  dell'  Arcipelago  , pub  vedere  la  lettera  del 
Gefuita  Saverio  Portier  dans  les  Lettres  edifiantes,& 
curieufes  ecrites  des  miffions  etrangeres  tom.X.p.  328. 
ffluefli  racconti  fono  , egli  è vero  , alquanto  abbelliti , 
a fine  di  avanzare  la  gloria  de'  Gefuiti  ; ma  l' efage- 
razioni  di  cotefli  mifflonarj  pojfono  effere  facilmente 
corrette  da'  racconti  di  altri  fcrittori  , che  a'  tempi 
noRri  anno  trattato  queflo  ramo  d' IRoria  Eceleftaftica. 
Fedi  fopra  tutti  gli  altri  /^Bibliotheque  Critique  del 
Padre  Simone,/om  il  nome  fittizio  di  Sanioze,  tom. 
i.  cap.  xxiii.  pag.  340  ; e fpecialmente  la  pagina  34 6. 
dove  l'  autore  conferma  un  fatto  rimarchevole , che  noi 
abbiamo  fopra  menzionato  fu  l'  .autorità  di  Urbano 
Cerri  , cioè  , che  in  mezzo  a quell'  odio  generale,  cbe 
/Greci  portano  alla  Chiefa Romana,  niuno  porta  queflo 
f degno  ad  un  sì  alto  grado  cf  antipatìa  ed  avverftone , 
come  quegl  iflefft  Greci  , cbe  fono  Rati  educati  a Ro- 
ma, 
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Cent:XVII.  droni  vogliono  permettere  giammai  a’  miflionarj  Ro- 
mani di  cftendere  più  oltre  la  loro  giuredizionc  (pi- 
rituale . 

Jntìeramnte  II.  Sotto  il  Pontefìcato  di  Urbano  Vili,  furono 
concePute  delle  grandi  fperanze  di  mitigare  1’  annpa- 
unione  fra  !e  tìa  de’  Greci  contro  la  Ghie  fa  Latina  (l)  , e d in- 
Ch  ofe  Greca  durre  cosi  elTi  che  gli  altri  Cnjltani  dell’ Oriente  , 
e Latina.  3tj  abbracciare  la  comunione  di  Roma  , e riconotcere 
il  primato  e giuredizione  del  di  lei  Pontefice.  Or 
quello  fu  l'oggetto  principale,  ch’eccitò  lo  zelo,  ed 
impiegò  1’  aflidua  fatiga  ed  attività  di  Urbano  , che 
chiamò  in  lua  aflifienza  quegli  eccleliafiici  appunto , 
eh’  erano  più  eminenti  per  conto  della  loro  cognizio- 
ne, riipetto  cosi  alla  letteratura  Greca  ^ che  Orientale, 
come  anche  riguardo  a’ temperamenti , coltami,  e ca- 
ratteri de'  Crijì'tani  in  quelle  dittanti  regioni  , affin- 
chè 


ma,  od  in  altre  fcuole  e f sminar j , che  fi  appartengo- 
no alla  di  lei  giurifdizione  fpirituale  . Ils  font  ( di- 
ce il  Padre  Si  mone  ) les  premiers  a crier  con  tre  , 
& k medire  du  Pape,  & des  Latins.  Ces  pelerins  O- 
rientaux  qui  viennent  chez  nous  fourbent  , & an- 
bufent  de  notre  creduli  tè  pour  acheter  un  benefice  , 
& tourmenrer  les  miilionaires  Latins  &c.  Noi  abbiamo 
tuttavìa  teflimonj  ptu  recenti  ed  ampi  dell'  odio  in- 
vincibile de  Greci  verfo  i Latini  , nella  Prefazione 
al  racconto  della  prefenre  Chiefa  Greca  di  Cowell  , 
flampata  a Cambridge  nell'  anno  1722. 

(1)  Vedi  la  vita  di  Morino , cb'  è prefi IJa  alle  fue 
Antiquitates  Ecclef.  Orient.  p.  37. 
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chè  potettero  fuggerire  il  metodo  più  breve  ed  effica-  CEMT:XVir. 
ce  , onde  tirare  sì  etti , che  le  loro  Cbiefe  fotto  il 
dominio  Romano  . I più  favj  tra  quelli  configlieri 
avvifarono  il  Pontefice  a formare  per  preliminare  in 
quella  difficile  negoziazione,  che  i Crtfìiani  Greci  ed 
Orientali  dovettero  effere  compiaciuti  in  quafi  ogni 
punto  , eh’  era  flato  finora  ricufato  loro  dagli  mif- 
fìonarj  Romani , e che  non  doveva  introdurfi  notabile 
alterazione,  o nel  loro  rituale  ó nella  loro  dottrina; 
che  le  loro  cerimonie  dovettero  effere  tollerate  ; poi- 
ché non  fi  raggiravano  all'  effenza  della  Religione;  e 
che  la  loro  dottrina  dovea  più  tolto  fpiegarfi , ed  inten- 
derà in  maniera  tale,  che  fe  le  potette  dare  una  più 
vicina  e forte  fomiglianza  alla  dottrina, ed  alle  iflitu- 
zioni  della  Cbiefa  di  Roma  , In  ditefa  di  quello  me- 
todo di  procedere  , egli  fu  faviamente  offervato,  che 
i Greci  farebbero  flati  molto  più  trattabili  ed  offe- 
quiofi  , quando  fotte  fiato  loro  detto  da’  mifiìonarj  , 
eh’  etti  non  intendeano  di  convertirli  ; eh’  etti  erano 
flati  mai  fempre  Cattolici  Romani  in  realtà,  febbene 
non  in  profellìone  ; e che  i Papi  non  avevano  alcu- 
na intenzione  di  perfuadergli , atfinchè  abbandonalTero 
la  dottrina  de’  loro  maggiori  , ma  fedamente  defide- 
ravano , ch’etti  la  intendefiero  nel  di  lei  vero  e genui- 
no fenfo  , Quello  piano  diede  origine  ad  una  varietà 
di  laboriofe  produzioni  . Tali  furono  i trattati  pub- 
blicati da  Leone  Allatto  , Morino , Clemente  Gala- 
no , Luca  Oljìenio  , Abraamo  Echellenfe  (i),  ed  altri, 

7 Q j i qua- 


(i)  Il  libro  di  Leone  Allatto  , de  Concordia  Ec- 

clc- 
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i quali  pretefero  di  dimoftrare  , che  vi  era  poca  dif- 
ferenza tra  la  Religione  de’  Greci , Armeni , e Neflo- 
nani  , e quella  della  Cbiefa  di  Roma  , eccettuatene 
poche  cerimonie  , infierae  con  alcuni  pochi  capi  di 

dot- 


clefis  Orientali  , & Occidentali  è ben  tonto  , ed  è 
meritamente  rif guardato  da  più  dotti  uomini , anche 
tra  i Prore  finn  ti  come  opera  di  un  ingenuo  fcrittore  , 
La  Grascia  Orthodoxa  dell'  iflcjjo  fcrittore  , che  fu 
publicata  in  Roma  nell'anno  1652.  in  J Quarto,  e con- 
tiene una  compilazione  da  tutti  i libri  de’  dottori  Gre- 
ci , eh  erano  ben  affetti  alla  Cbiefa  Latina'  r ella  è 
tuttavia  ejl.mte  — . Noi  nulla  abbiamo  di  Luca  Ol- 
flenio  ( che  fu  fupenore  ad  Allazio  in  letteratura 
e fagacità  ) su  quefìo  f oggetto  , eccetto  che  due  po fiu- 
me dtjfcrt azioni  , De  Minillro  & forma  Saramenti 
Confirmationis  apud  Grascos  , che  furono  publicate  a 
Roma  nell'  anno  1 666. — . / trattati  di  Morino,  De 
Pcenitentia  & Ordinationibus  , fono  palefi  a tutti  i 
dotti , e fembrano  di  e/Jcre  efpreff amente  compofìi , accioc- 
ché il  Mondo  credejfe  ,cbe  vi  è una  forte  uniformità  di 
fentìmento  fra  le  Chiefe  Greca  e Latina  sù  torelli  due 
imporranti  punti , quando , mettendo  noi  da  banda  la 
differenza,  che  i termini  fcola/iici,  e le  maniere  pecu- 
liari di  efprcjftone  ponno  fembrare  di  cagionare,  atten- 
diamo al  fign if  rato  che  fi  è anneffo  a quefìi  termini  da' 
numbn  dette  due  comunioni  — . Galano  in  una  lunga 
e L borio fa  opera  pubblicata  in  Roma  nell'anno  1650. 
ha  priecurato  di  provare , che  gli  Armeni  differirono 

po- 
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dottrina  , che  fono  peculiari  a’  Criflìani  dell’  Ori-  CimrtXVn, 
ente.  • 

Il  difegno  di  ridurre,  per  mezzo  di  piacevoli  con- fèndei  /V 
dipendenze  , le  Cbiefe  Greca  ed  Orientale  fotto  la  triana  Cirillo 
giurildizione  di  Roma  y incontrò  l’oppcfizione  di  mol- bucar, 
ti  ; ma  da  niuno  con  piò  rifoluzione  e zelo,  quanto 
da  Cirillo  Lutar  patriarca  di  Cofìantinopoli  r uomo  di 
edenliva  letteratura,  e cognizione  del  Mondo,  che 
■aveva  viaggiato  per  una  gran  parte  di  Europa , ed 
era  ben  intrio  della  dottrina  e difciplina  delle  Cbiefe 
sì  proiettante  che  Romana  . Quello  prelato  dichiarò 
apertamente  , e per  verità,  con  più  coraggio  , che 
prudenza  , ch’egli  aveva  una  forte  propenlione  agli  fen- 
timenti  religiofi  delle  Cbiefe  Inglefe  ed  Olandefe , ed 
avea  conceputo  il  difegno  di  riformare  la  dottrina  ed 
ri  rituale  de  Greci , e ridurgli  più  d’appreffo  alla  pu- 
rità e femplitità  del  Vangelo . Or  ciò  fu  diffidente 
a rendere  quel  patriarca  venerabile  odiofo  agli  amici 
di  Roma . E di  fatto  i Gefuiti  fecondati  dal  credito 
ed  influenza  dell’  ambafeiadore  Francefe  , ed  affiditi 
dall’  influenza  di  alcuni  Greci , continuarono  a perlè- 
guitare  il  buon  uomo  in  varj  modi  , ed  alla  fine 

com- 


pocbijftmo  da'  Latini  nelle  lor  opinioni  reftgiofe  \ ed 
Abramo  Echellenfe  ha  tentato  di  convincerei  in  dr- 
verft  trattati  ( e pii i fpecialmente  nelle  fue  Animad- 
verfiones  ad  Hebed  JESU  Catalogum  librorum  Chal- 
daicorum  ) che  tutti  i Criiliani  per  /’  Africa  ed  Afu 
anno  lo  flejfo  fiflcma  di  dottrina  f cb'  è ricevuto  fra  i 
Latini  r 
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£e»t:XVII.  compirono  la  foa  ruina  ; poiché  coll’  ajuto  di  falfe 
teltimonianze  , efli  ottennero  un’  accufa  di  fellema 
contro  di  lui  , in  conferenza  di  che  egli  fu  pollo 
a morte  nell’  anno  x 638.  per  ordine  dell’  Imperato- 
re (1)  (Not.  Eg'1  fr*  f“cce^ut0  1,3  Cirillo  Vefco- 


(1)  La  Confeflìcne  di  Fede  formata  da  Ciri  ilo  Lu- 
car  fu  publicata  in  Olanda  nell  anno  1 645.  ed  è an - 
che  'inferita  da  Aymon  ne  fuoi  Monumens  Authenti- 
ques  de  la  Religion  des  Grecs  p.  237.  . D*  quejla 
confezione  egli  evidentemente  rtleveft  yche  Guido  eb- 
be lina  pii i forte  inclinazione  verfo  la  dottrina  delle 
Chiefe  Riformate,  che  a quella  , eh'  era  comunemen- 
te ricevuta  tra  i Greci  . Mi  egli  fu  per  alcun  mez- 
zo mal  affetto  verfo  i Luterani  ; poicibl  indirizzi  di- 
verf:  lettere  al  Clero  Svezzefe  arca  queflo  tempo , e 
fol leciti  la  loro  amicizia , come  feorgefi  dalle  Mtrnoires 
de  la  Reine  Chriftine  compilate  dal  dotto  Aikenholtz 
tom.  I.  p. 4S6.  tom.Jl.  Append.  p.  1 1 3.  — , Aimon  ùa 
publicato  nell'opera  di  gid  menzionata  pag.  prima  ad  Ipp. 
venti  fette  lettere  di  queflo  Patriarca  al  Clero  di  Ge- 
li e- 


( Not.  36.  1 L’  Autore  qui  fa  un  troppo  breve  e riflretro  elogio 
di  Cirillo  Lucar  ; ficchè  farà  no:*ro  dovere  di  fogtpugnere  qui  alcu- 
ne altre  circollanie  e vicende  della  fui  vita  e de’  fuoi  v aggi  . àgli 
adunque  tucque  neil’ifoia  di  Candia  nell’anno  1^72.  Fece  i fuoi 
ftudj  in  Venezia  , ed  in  Padova.  Viaggiò  per  vane  nazioni  di  Eu- 
ropa, e pjmc'paimente.  in  Alemtgna  , ebbe  grandi  intelligenze  co’ 
Proiettanti , abbracciò  i loto  errori , e intrap.efe  ad  introdur.i  nella 

Gic- 
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vo  di  Berea , uomo  di  uno  fpirito  piìr  torto  violento . CENTiXyiI* 
Or  quello  nuovo  patriarca  fi  dichiarò  apertamente  in 


fa* 


nevra  , e ad  altri  dottori  della  Chicfa  Riformata,  in 
cui  fono  anche  piu  chiaramente  J coperti  i fuoi  r e li  f lofi 
J entimemi . La  fua  vita , gli  avvenimenti , e fato  de- 
plorabile ci  fono  flati  deferirti  da  Tomafo  Smith  dot- 
to Teologo  della  Chiefa  Inglefe  nella  fua  Narratio  de 
vira,  rtudiis,  geftis,  Se  martyrio  Cyrilli  Lucaris,  eh' 
è il, terzo  articolo  della  fua  opera  Mifcellanea  publi- 
cata  a Londra  in  Ottavo  nell'  anno  16S6.  , come  an- 
che da  Ottingero  nella  fua  opera  Analeft.  Hiftorico— 
Theolog.  Appendic.  differt.  Vili.  p.  550.  e da  altri 
autori  menzionati  da  Fabricio  nella  fua  Bibliotheca 
Greca  voi.  X.  p.  499. 


Grecia.  Di  fatti  portatoli  egli  in  Oriente,  e covrendo  col  mantcr 
di  pietà  i fuoi  perniciofi  errori  , gli  riufeì  ertere  ordinato  Prete , e 
di  poi  Archimandrita  d*l  fuo  parente  Me  lezio  Piga  , allora  Proto- 
fincello , e di  poi  Patriarca  di  Aleffandtia  . Quindi  egli  proccurò  con 
tutto  il  poilibile  impegno  , ed  adoperò  ogni'  fòrte  di  artifizio  , ed  i 
piò  ardui  tentativi  per  ifpargere  gii  errori  della  pretefa  Riforma  per 
le  provincie  di  Egiito,  ma  non  gli  riufeì  . Di  fatti  in  una  fua  let- 
tera fcritta  ad  un  fuo  corrifpondente  in  Inghilterra  efpone  il  cordo- 
glio del  fuo  cuore  di  non  aver  potuto  indurre  neppur  pochi  Gre- 
ci ad  abbracciare  le  dottrine  dell'  Riforma,  e che  appena  aveva  un 
folo  profelito  , della  cui  converfione  pur  anche  dubitava  . Trovali 
quella  lettera  fìampata  colle  lettere  di  altri  proiettanti  nell’  Appen- 
dice alle  lettere  di  S.  Clemente  Romano  flampate  in  Londra  . Ma 
per  quanto  occultarti  il  veleno  di  fue  falle  dottrine  , non  potè  non 
renderli  fofpetto . Quindi  per  fottrarfi  dalla  condann  \ promulgò  una 
confelfione  di  fede  conforme  alle  dottrine  della  Chiefa  Romana  p-m- 
cipalmeaie  fu  punti  controverfi  tra  i Protettami  ed  i Cattolici  ( iò- 

li- 
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CanT:XVII.  favore  de’  Latini  : quindi  la  riconciliazione  de’  Greci 
colla  Cbiefa  di  Roma  fembrò  più  probabile  che  mai, 
che  anzi  quali  certa  (i)  \ ma  1’  orribile  fato  di  que- 

Ilo 


(i)  Vii.  Elide  Vegeliì  DefenGo  Exerc.  de  EcdeGa 
Graica  , p.  ico.  iovc  noi  troviamo  le  lettere  iel  Pon- 
tefice Romano  Urbano  Vili,  indirizzate  a Cirillo  di 
Berea , in  cui  egli  carica  di  applaufo  qv.e fio  nuovo  Pa - 

tri- 


lite  fincerirà  de’  Protettami  .•  ma  dovrebbohfi  ricordare , che  il  Di- 
viti  REDENTORE  comandò  ? Qtn  me  tonfeffus  fuerii  coram  hemi- 
nilmr,  coafìtebor,  & reo  eum  coram  Patte  meo  : E l’Apottolo  S.  Pao- 
lo in  legnò  ••  Corde  creditur  ad  fu/Utiam  : ore  autem  confejfw  fit  ad  fa- 
llitemi. Quindi  molìrandolì  OrtodolTo  in  promofTo  al  Patriarcato  d' 
AletTandria  , e dopo  qualche  tempo  fu  eletto  Patriarca  di  CP.  nel 
lèzi  , ma  continuando  ad  intendertela  co’ Proiettanti  , e penfando 
femore  ad  introdurre  la  loro  nuova  dottrina  , fa  depotto  , e relegato 
Ut  Y Itola  di  Rodi . Dopo  qualche  tempo  fu  riabilito  ad  ittanza 
deir  Ambafciadore  d’Inghilterra . Allora  fu  pubblicata  una  confelTione 
di  fede  che  gli  era  attribuita , e eh’  era  conforme  a’  fallì  dogmi  de’ 
Proiettanti  . fu  reietto  in  Tenedo  nel  tójó.  e richiamato  tre  me- 
fi  dopo  ; ma  non  durò  molto  la  calma  ; poiché  fu  condotto  via  da 
CP.  e Hrangolato  vicino  al  Mar  Nero  nel  1658.  Cirillo  di  Bere» 
di  lui  fucceffore  , lo  condannò  1*  anno  fletto  in  un  Concilio  . Parte- 
nio. , che  (incedette  a Cirilla  di  Berea,  rifparmiò  la  memoria  di 
Cirillo  Lucar  , ma  condannò  i fuoi  errori  in  un  Smodo  tenuto  nel 
1642.  Il  decreto  di  quello  Siuodo  fu  confermato  in  quello  di  Jaffi  , 
e gli  errori  medefimi  furono  anatematizati  nel  celebre  Concilio  di 
Gerufalemme  nel  1672.  Or  chi  d'  indi  non  ricaverà  la  fallita  delle 
dottrine  de’  Protettami , e la  verità  delle  dottrine  Cattoliche  fu  pun- 
ti controvcriì  ; mentre  le  Chiefe  Orientali  fin  da  primi  fecoli  le  ne 
giacevano  nella  pacifica  e nominai  interrotta  profeflione  di  quelle  ; e 
moflrarono  fempremai  una  forte  awerfione  e rifentimento  in  qualun- 
que congiuntura  loro  furono  quelle  ptopolle . 
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fio  prelato  dileguò  tutto  in  un  fubito  le  piacevoli  CnmXVH. 

fperanze  , e gli  anfiofi  timori  , onde  Roma  , ed  i di 
lei  avverfarj  riguardavano  1’  approffima2Ìone  di  que- 
flo  importante  evento.  L’  iftefla  morte  violenta,  che 
aveva  terminato  i giorni  di  Cirillo  Lucar,  infegul  il 
fuo  fucceflore  , nel  cui  luogo  Par  tento  zelante  oppofi- 
tore  della  dottrina  e pretenlioni  di  Roma  (N.  37.),  fu 
inalzato  alla  dignità  patriarcale . Dopo  quello  periodo, 
i Pontefici  Romani  delilierono  da'loro  attentati  su  del- 
la Cbiefa  Greca  , conciofiachè  non  fi  folle  loro  pre- 
fenrara  opportunità  favorevole,  o di  deporre  i di  lei 
patriarchi , o di  guadagnargli  alla  comunione  Romana. 

ili.  Nulla  oliando  cotelli  m:n  prolperoli  tentativi 
de’  Pontefici  Romani  per  ridurre  la  Cbiefa  Greca  fot- 
l/ÌJellaCbiefaVol.z.T onu  3.  7 R to 


triarca  per  effere  flato  confa  iflrumentale  in  isbandire 
da  mezzo  i Greci  gli  errori  pernicioft  di  Cirillo  Lu- 
car , e calorofamente  lo  eforta  a deporre  tutti  i Pa- 
triarchi Greci  , e Ve  [covi  , che  non  fono  favorevoli 
alla  Chiefa  Latina . Quefle  efortaxioni  fono  fecondate 
da  luftngbiere  promeffe , e particolarmente  da  un  affi- 
curazione  di  protezione  , e foccorfo  di  parte  del  Re 
di  Spagna  . Cirillo  di  Berea  mori  nella  comunione 
della  Chiefa  Romana.  Vid.  Hen.  Hilarii  Not.  ad  Phil, 
Cyprii  Chron.  Ecclefi»  Grsecae  p.  470. 


( Not.  ?7.  ) Appunto  quello  zelante  oppofitore,.al  dir  del  r.oflro 
Storico  , delle  dottrine  e pretenlioni  di  Roma , condannò  in  un  Con- 
cilio gli  errori  de‘ Proicilanti  follenuti  da  Cirillo  Lutar,  ed  approvò 
le  dottrine  della  Cbiefa  Romana  fu  punti  controversi . 


Digitized  by  Google 


Sex.Il.Part.r~ 


CarrrXm 

Se  o no  i 
Dottai  e mif- 
fivna  j R<>- 
mam  contri, 
bu  rono  al' a 
eorvM'tel'a  del- 
la dottrina 
della  Cheti 
Greca . 


))}<  Hip  ori  a ielle  Chiefe 

lo  il  loto  dominio  molti)  allegano  , e più  fpecial- 
mente  il  clero  riforma ro  li  lagnano  , che  la  dottrina 
di  quella  Cbiefa  (ìa  (fata  manifdlainente  corrotta  dagli 
agenti  di  Roma  . Egli  vien  (upputlo  che  negli  ultimi 
tempi  la  munificenza  degli  ambafciatori  f rance ft  predo 
la  Fotta r ed  i fofitmi  perfuaÉti  de’  Gefuiti  anno  fatto 
tali  irreulftbili  impredioni  (u  1’  avarizia  ed  ignoranza 
de’  vefeovi  Greci , la  cui  indigenza  è molto' grande,  eh’ 
effi  fi  fono  dipartiti  in  diverti  ponti  dal  fntema  reli- 
giofo  de’  loro  maggiori,  ed  anno  adottato,  tra  le  al- 
tre madime  de  li  Cbiefa  Romana  , la  dottrina  della 
Tranfujìanxtaitune  * Ei,li  diedi  chff  quello  cambia- 
mento folle  itaio  più  fpecialmente  effettuilo  nel  fa- 
mofo  concilio,  che  fu  ailembrato  nell  anno  1672-  a 
Gtruf alenarne  da  D fitto  patriarca  di  quella  citta  (1). 
Senza  entrare  in  un  efame  della  veriia  ed  equità  di 
quella  taccia  addogata  contro  i vefeovi  Greci,  noi  fo. 
lanterne  olfervaremo  che  fu  la  controverfia  tra  i Cat- 
lolrci  Romani 'ti.  i proteli, mti  in  Francia  , quel  che 
in  prima  diede  origine  aha  itieddima  . I fecondi  , e 
• - . più 


( l)  Vedi  pc\  un  racconto  di  cjucfìo  Concilio  Aymon 
RJ  moites  Auihendques  de  la  R ligion  dei  Grecs  tom. 
U pog.  2Ó].- — G'sberii  Cuperi  Epiliohe  ; pag.  404. 
Vedi  p‘ìt  Jpccialmente  le  giudiziose  e dotte  ojfervazio» 
ni  di  Balnagio  /»  quégli  ax-ven  intenti  del  Concilio  dans 
fon  hifloire  de  la  Religion  d.'s  Eglifes  reformèes, period. 
rv.  p.  i.  cap.  32.  pan..  452.,  ett-il  Racconto  dello  (la- 
to prefente  delia  Calda  Cieca  di  Cawell  lib.  i.  Cap. 
v . pag.  ijdj 
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più  fpecialmente  Giovanni  Claudio  cosi  giuftamente  ce CnrrXVIL 
lebre  per  la  fua  eftenliva  letteratura  e magillrale  elo- 
quenza , folìennero  che  molte  delle  dottrine  della 
Cbtefa  Romana  , e più  particolarmente  quella  della 
T ranfuflanziaxione , furono  di  una  data  moderna  , e 
di  cui  giammai  non  fi  era  intei'o  parlare  prima  della 
nona  centuria  . I Cattolici  Romani  al  contrario  con 
jirnaudo  alla  loro  iella  affermarono , che  la  dottrina 
di  Roma  concernente  all’  EUCARISTIA  ed  alla  rea- 
le convezione  del  pane  e vino  in  corpo  e fangue  di 
CRISTO  in  quella  S.  iftituzione  , era  (lata  ricevura 
d àCrifhani  in  tutti  i tempi  della  Cbiefa  (1).  Quindi 
per  fortificare  ulteriormente  la  loro  caufa  per  mezzo  di 
autoritàrie  quali  fecondo  effi  immagina vanG  non  a vereb- 
bero  avuta  piccola  influenza  fu  de’  loro  avverfarj,elfi 
non  dubitarono  d’  afferire  che  quella  dottrina  fù  adot- 
tata da  tutti  i Crifliani  Orientali , e particolarmente 
dalle  Cbiefe  Greche  (2)  . Or  quella  affieniva  ricerca- 
va forti  ed  autentiche  teliimonianze  per  darle  qualche 

7 R 2 gra- 


(1)  Per  provare  queft  affettiva  et  fu,  tbe  il  famofo 
Nicolle  pubblicò  il  fuo  libro  de  la  Perpetuiti  de  la  Foi 
nell' anno  \66\.  cui  fu  rifpoflo  dal  dotto  Claude  ( Ma- 
ciaine ) . 

(a)  1 nomi  , e le  produzioni  degli  fcrittori  princi- 
pali , che  comparirono  in  quella  controversa , pnffono 
trovar fi  nella  Bibliotheca  Greca  di  Fabrizio  voi.  X. 
papt.  444-  e preffo  Pf.iflio  nella  fua  dotta  dilTertation* 
conir.  Ludov.  Logerii  Opus  Eucharifticum  pubblicata  m 
Tubingea  nell'anno  1718. 


la  28 


Uljìoria  delle  Chiefe  Sez.ll.Part.L 

CnrrXVIL grada  di  credito.  Di  fatto  l’ambafciatore  di  Francia, 
che  rifedeva  in  Cojìantinopoli , ricevè  ordini  dalla  fua 
corte  di  concorrere  con  i Gefuiti  , e di  non  lafciare 
alcun  metodo  intentato  in  proccurare  certificati  dal 
clero  Greco  per  confermare  quella  affertiva  . Dtlf  al- 
tra banda  gli  ambafciatori  Inglcfe  ed  Olandcfe  cre- 
dendo, che  niuna  fomigìiante  dottrina  era  realmente 
pfofeflata  nella  Chiefa  Greca , proccurarono  eziandio  le 
tellimonianze  di  divedi  Ecclefiaftici  , affine  di  torre 
quello  pretello  dai  deputanti  Catt >iici  Romani  ; il  che 
in  fodanza  non  fu  di  grande  conleguenza  avvegnaché 
non  toccalTe  i meriti  delia  cauli  . Il  ribaltato  non 
pertanto  -di  quello  fcrutinio  fu  favorevole  ai  dottori 
Romani,  i cui^agenti  nelle  parti  Itraniere  proccura- 
rono un  catalogo  più  numerofo  di  tellimonianze  di 
quelche  i loro  avverlàrj  potelfero  mai  produrre  . I 
protesami  renderono  invabde  cotelle  tellimonianze  con 
pienamente  provare,  che  molte  di  elle  furon  ottenute 
per  via  di  corrompimento  dagl’  indigenti  Greci  , la 
cui  deplorabile  miferra  fece  ioro  facrihcare  la  verità 
al  lucro;  e che  un  gran  numero  di  elle  furono  rica- 
vate con  artificio  da’  preti  ignoranti , che  i Gefuiti 
ingannarono  con  trasformare  le  dottrine  di  Roma  in 
maniera  tale,  che  ad  effe  davano  un  aria  Greca,  e le 
faceano  rafjbmigliare  al  (ìltema  religiofo  delle  Cbie - 
fe  Orientali  (x)  (N.38.).  Comunque  ciò  vada , egli  può 

. • g'u- 

' (l)  Sft** , J opra  tutte  f altre  Morie,  il  Lettore  po- 
rri 

• (^Nbt.  $8.  ) Qiiì  1’  Autore  avanza  una  ttoppo  sfacciata  calunnia 
nell  aderire , che  ci  fia  lista  delia  Irode  , e del  corrompi  mento  nel 

rac- 
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giuftamente  quertionarfi , fé  rammiflfione  di  certe  dottri-  Cimt:XVHì 
ne  nella  Cbiefa  Greca  ?chc  fi  raffòmigliano  alle  dottrine 
del  Ottolichefimo  , porta  portar  la  data  del  periodo 
che  fiianio  di  preferire  confìderando;  e chiunque  fi  fac- 
cia ad  efaminare  quarta  controverfia  con  uno  Ipirito  di- 
fa ppadionaro,  accompagnaro  con  una  cognizione  com- 
petente dell’  iltoria  della  dottrina  religiola  della  Chic- 

fi 


1 

* “ *• 

tri  confiti  ture  il  Racconto  dello  dato  preferite  della 
Chiefa  Greca  di  Cowell  Pref.  p.  ìi. , come  anche  il  libro 
primo  cap.  v.  pai>.  i %6. 


raccogliere  le  rcfiimonjanze  cd  i monumenti  de!fe  Chiefe  Orientali 
fi  i punti  controverti  tra  i Cattolici  , ed  i Protelhnti  . Di  tatti 
dette  tefiimoniaiue  e monumenti  fono  principalmente  ricavate  da 
Rituali,  TrioJii  , Menelogii  , ed  Eucologii  , de'  quali  fin  dal  Vi. 
c VII.  fecola  fi  taceva  e fi  fa  ufo'  univerfiilmente  pre  sa  tutte  le 
Chiefe  Greche  di.  Oriente  e di  Occidente  .Sicché  farebbe  Hata  , e 
farebbe  a dì  noitri  cofa  troppo  focile  il-  tcovnre  la  (rode  , ed  il  cor- 
Mmpimemo , fe  vi  fufce  fiato , altro  non  bisognandovi  , che  con- 
frontare detti  monumenti  coalt  accennati  Rituali,  cd  Eucologj.  Nè 
alcerto  vi  fono  mancati  de’  Protettami  , r quali  fi  abbian  d>.ta  la 
pena  di  fare  tal  confronto  ma  non  mai  è ad  efsaloro  r.u'cito , r.è 
riu  c rà  giammai  di  notarvi  piccola  frode  e corrono  pimento . Sono 
qaefie  cofe  troppo  chiare  , ed  univerfalmente  patenti  -,  eppure  fu  di 
tali  colè  il  nofiro  Autore  agitato  dallo  fpttito  d partito  per  difen- 
dere la  caufa  de’ fuoi  confoci  ardifce  avantare  cotanto  temerarie,  e 
sfacciate  calunnie'  Ma  tuttavìa  non  potendo  refifiere  allo  fplendore 
veramente  luminofo  e brillante  della  verità  Cattolica  indi  a poco  al- 

Jjuanto  lìnccramente  fogaiugne  , che  in  riguardo  al  dogma  deila  T ran* 
uilanziazione  una  nozione  fintile  alia  dottrina  Ro  mana  era  fi  ila  di 
già  ricevuta  durando  il  corfo  di  molti  fecali  dà  molte  , ( doveva  più 
fmceraicenae  dire  da  tutte  ) le  Chicle  Greche  . 
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CejjT:XVII./tf  Greche  ^ fcorgerh  per  avventura  che  una  pozione  fi. 

mile  alla  dottrina  Romana  dalla  Tranfuflanziazione 
è (lata  ricevuta  durando  il  corlo  di  molti  fecoii  da 
molte  di  quelle  Cbiefe , (ebbene  in  quelli  ultimi  tem- 
pi abbiano  potuto  apprendere  da  millìonarj  Romani 
la  maniera  Cattolica  di  efprimere  quello  si  ineffabile 
dogma. 

R IV.  Di  quelle  independenti  Cbiefe  Greche , che 

fono  governate  colle  loro  proprie  leggi  , e non  fono 
foggette  alla  giuredizione  del  patriarca  di  Cofìantino- 
poli  , non  ve  ne  ha  alcuna,  falvo  che  la  Cbtefa  (la- 
bilità nella RuJJìa,  la  quale  polla  fomminillrare  qualche 
mareria  per  un’  Idoneo  Eccleliallico  : le  rimanenti  fo- 
no immerfe  nella  più  deplorabile  ignoranza  e barba- 
rie , che  pofia  mai  per  avventura  immaginarfi . Cir- 
ca l’anno  1666.  furfe  in  Rujjìa  una  certa  fetta,  che 
atfunfe  il  nome  di  Itbramk*  , cioè  la  moltitudine  de- 
gli Eletti , ma  furono  chiamati  dagli  loro  avverfarj 
Roskoljmk*  ,0  fia  la  fazione  fediziola,  ed  eccitò  tumul- 
ti e commozioni  conliderabili  in  .quel  regno  (i).Le 


(1)  Il  dotto  La  Croze  , di  cui  non  puh  formar  fi 
alcuno  fofpetto  di  propenfione  onde  favorir  la  caufa  di 
Roma  tn  generate  , e quella  de'  Gcfuiti  in  particolare , 
fu  di  opinione  che  i Greci  erano  flati  per  lungo  tem- 
po in  poffejjo  della  dottrina  della  Tranfudanziazione . 
Vid.  Caberù  Cupcri  Epillol.  p.  37.44.  48.  51.  65. 

(l)  Cofloro  per  avventura  fono  C ifleffe  per  forte , di 
cui  il  dotto  Grnelin  parla  fatto  la  denominazione  di 

, Ste- 
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ragioni , che  quella  fetta  allega  in  difesi  della  di  lei  CwmXVUt* 
feparazione  dalla  Chic  fa  Ruffiana ridi®  fono  tutta- 
via conofciute  co»  qualche  grado  di  certe  2ta  ; nè  oot 
abbiamo  qualche  foddisfaccnte'  od  accurato  racconto 
delle  di  lei  dottrine  ed  iftituzioni  (1)  ; ma  (blamen- 
te 


Srernwerzr  nel  racconto  del  fuo  Viaggio  nella  Siberia' 
toni . iv.  p*g.  404. 

( X ) Qusfìa  fetta  è cb'tam  ita  da  altri  autori  la' 
fetta  de'  Koskoln  ki.  Secondo  il  racconto  di  Voltaire  ,• 
cbe  prerende  d' aver  ricavato • i materiali  dilla  fua  Ifto- 
ria  dell’  Impero  Ruffiano'  fatto  Pietro  1.  da  memorie 
autentiche  fonami n i/ìrateg l r dalla  Corte  di  Pietroburgo,- 
qucfla  fetta  fece  la  fua  prima  compar fd'  nella  Centu- 
ria Xll.1  membri  dt  cffa  allegano , in  difefe  della  lo- 
ro /epurazione , le  corruttelle  sì  nella  dottrina %cbe  nell 4 
dtfcipliua  , le  quali  fono  fiate  introdotte  nella  Chìefa 
Ruffiana.  EJft  profejfvto  una  stelo  rigor  afa  ,-  Ser  la 
Lettera  della  Santa  Scrittura , cb'effi  non  intendono  ; e 
la  trafpofizione  di  una  fola  parola  in  una' nuova  edizio- 
ne della  Bibbia  Ruffiana  ,/ ebbene  cotefia  trafpoftzione’ 
fi  fojfe  fatta  per  correggere  una  frafe  rozza  nella  verdo- 
ne comunemente  ricevuta , gli  gittb  net  piU  grande  im- 
barazzo e tumulto \ Effi  non  permettono  ad  un  prete  l 
cmminifirarc  it  Battemmo  dopo  di  aver  gufiate  qualche 
liquore  fpiritofo  ; ed  in  cib  per  avventura  ejft  non' 
operano  fuor  dt  proposto  poiché  egli  ft  fa  molto  be- 
ne , cbe  i preti  Ruffiani  di  raro  toccano  il  fi-feo  fin- 
xa  rimanerne  profondamente  ubbriacbi  . Effi  tengono  y 
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Gmt:XVIL  te  fappiamo  io  generale,  che  i di  lei  membri  affet- 
tano un’  aria  (Iraordinaria  di  pieth  e divozione  , e (i 
lagnano  deile  corruttelle  introdotte  nell’antica  Religio- 
ne de’  Ruffiani^  parte  per  la  negligenza , e parte  peri’ 
ambizione  dell’ ordine  Epifcopale  (x).  Dall’altra  ban- 
da 


che  non  vi  fia  alcuna  fubordinazione  di  grado,  nè  fu- 
periore  od  inferiore  era  i fedeli  • che  un  Cridiano  può 
ucciderfi  per  i amore  di  CRISTO;  che  la  parola  Halle- 
luiarh  de  ve  fi  pronunciare  foto  due  volte , e cb' egli  è un 
gran  peccato  ove  fi  ripeta  tre  volte  ; e che  un  pre - 
^ te  non  deve  giammai  dare  una  benedizione  , che  con 
tre  dita . ■ EJJt  fono  regolari  fino  all'  aufterità  ne'  lo- 
ro cofiumi  ; ma  poiché  anno  mai  fempre  ricufato  di 
ammettere  Griltiani  di  altre  denominazioni  nelle  loro 
re  luffe  affemblèe  , effi  fono  fiati  fofpetti  di  commet- 
tere in  effe  varie  abbomin  azioni , che  non  devono  cre- 
der fi  fenza  la  pili  forte  e dimofirativa  pruova  , EJJi 
fono  accufati  per  efempio  di  uccidere  un  ragazzo  in 
cotefìe  ajfemblèe , e di  bevcrne  il  di  lui  f angue,  e di 
commercio  l afe  ivo  nelle  fue  forme  le  pii*  irregolari 
( Madame  ),  p 

Vedi  Bergio,  De  Statu  Ecclefia:  Religioni  Mo- 
fcdmicaOHt  XI.  CaP'  T/  /.  pag.  69.  feil.it.  cap.XVI, 
p.  2 18.  Appesì.:.  270.  Ved,  Etneccio  nel  fuo  racconto  della 
Chiefa  Greca  ferino  in  lingua  Germana  pag.  30. — Haven 
Iter  RutTicum . Alcuni  dottori  congetturano  che  quefii 
Isbraniki  0 Roskoiniki  fono  un  ramo  difeefo  digli  an- 
tichi Bogomiliani,  de  quali  abbiamo  già  dato  qualche 
ragguaglio  nella  Centuria  XlL  part.  ti.  cap.  V.  §.  ii. 
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da  egli  fu  prefa  gran  cura  e pena  per  vincere  l’ orti-  CmitjXVÌL 
natezza  di  quella  faziofa  fetta  ; gli  argomenti  , le 
promeffe  , le  minacce,  i dragoni,  ì’  autorità  de’ lino- 
di,  e Concilj , fecondati  da  torture  e forche,  in  una 
parola  futono  praticati  tutt’  i metodi  , che  f artificio 
o barbarie  potettero  mai -fuggerire  , onde  far  ritorna- 
re indietro  quelli  fediziofi  eretici  nel  leno  della  Cbie- 
fa  . Ma  1’  effetto  di  cotefti  violenti  piani  per  niun 
riguardo  corrifpofe  all’ allettative  del  governo  Ruffia- 
no ; elfi  inafprirono  in  vece  di  richiamare  cotelli  Icif- 
matici  3 che  fi  ritirarono  tra  bofchi  e deferti  , e co- 
me per  lo  più  accade  , fi  refero  più  fieri  e difperati, 
per  le  calamità  e patimenti,  in  cui  effi  erano  invol- 
ti . Dal  tempo  che  Pietro  il  Grande  afcefe  fui  trono 
della  Ruffìa  , e fece  s'i  notabili  cambiamenti  nella 
forma  ed  amminillrazione  sì  del  di  lei  governq  civi- 
le che  ecclelialìico  , quella  fazione  è (lata  trattata  4 
con  maggior  umanità  e manfuetudine  ; ma  egli  vien  ~ 
allegato , che  cotelle  miti  procedure  non  anno  per 
niun  mezzo  faldato  lo  Icifma  ; e che  al  contrario  i 
Roskolniki  anno  guadagnato  fortezza  , e fono  divenu- 
ti tuttavìa  più  oÒinati  dopo  il  periodo  teflè  menzio- 
nato. 

V.  Egli  non  farà  cofa  impropria  di  dare  in  que-  Cangiamento 
fio  luogo  qualche  contezza  di  quella  Riforma  della  chtóVuf * 
Cbiefa  di  Ruffa , la  qual’  è dovuta  all’  attivo  zelo  flana  da  Pie- 
e faviezza  di  Pietro  L ; poiché  fcbbene  quello  inte-  «o  1- 
relfante  avvenimento  fi  appartenga  all’ illoria  della  fe- 
guente  Centuria,  pur  non  di  meno  il. piano,  per  cui 
egli  fu  prodotto  , fu  formato  Verfo  la  fine  della  Cen- 
turia di  cui  ora  trattiamo  . Quello  gran  principe  ni- 
lfì.deila  Cbiefa  Vol.l.Tom.^.  7 S . un 
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OrrrXVir,  un  cambiamento  fece  negli  articoli  di  fede  ricevuti 
fra  i Ruffiani , e che  contengono  la  dottrina  della 
Cbiefa  Greca  , ma  fi  prefe  tutta  la  cura  e faltidio 
di  fare  (piegare  quella  dottrina  in  una  maniera  che 
credette  conlorme  a’  dettami  della  retta  ragione  e 
del  Vangelo;  ed  usò  i metodi  più  efficaci  per  dillrug* 
gere  da  una  parte  la  influenza  della  fuperllizione  che 
credeva  eflerli  fp.trfa(per  la  fua  nazione  , e dall’al- 
tra per  isgombrare  1’  ignoranza  del  clero  eh'  era  in- 
credibile , e quella  inlieme  del  popolo  che  1'  ave- 
rebbe  forpaffau  , fe  ciò  folle  filato  poffibile  . Qr  que- 
lle fi  erano  imprefe  grandi  ed  ardue  ; e la  riforma 
cui  le  medeiime  erano  dirizzate,  era  di  tal  fitta  che 
fe mbrava  di  richiedere  il  enrfo  d’interi  fecoli  per  com- 
pierla , e portai  la  a qualche  tollerabile  grado  di  per- 
fezione . Per  accelerate  inumo  1’  efecuzione  di  quello 
s'i  gloriofo  piano,  Pietro  I.  divenne  uno  zelante  prò- 
leggitore  e mecenate  delle  arti  e delle  fetenze  , onde 
incoraggiò  per  mezzo  di  Varj  efempj  di  munificenza 
gli  uomini  di  letteraria  ed  ingegno  , affinchè  fi  (la- 
biliffero  negli  fuoi  domini.  Elfo  riformò  le  fcuole  eh’ 

• erano  immerfe  nell’ignoranza  e barbarifmo , ed  ereffe 
nuovi  feminarj  di  lettere  . Egli  proccurò  di  eccitare 
negli  fuoi  fudditi  un  defiderio  di  ufeire  dalla  loro 
ignoranza  e brutalità.,  ed  un  gufto  pur  lo  acquilta  del- 
le cognizioni  ed  utili  arti  ; e per  coronare  tutti  que- 
lli n<  bili  tentativi , egli  eltinfe  i’  infernale  fpirito  di 
perfecuzione  ; abolì  le  leggi  penali,  contro  coloro  che 
differivano  meramente  in  punto  di  relig’ofa  opinione 
dalla  Cbiefa  flabilita,e  concedè  agli  Crijìiani  di  ogni 
qualunque  denominazioni  la  libertà  di  colcienza,ed  il 

pti- 
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privilegio  di  compiere  il  culto  Divino  nella  maniera  C«T:XVIt. 
preferuta  dalle  loro  rifpettive  liturgie  ed  inflituzioni . 

Quella  libertà  non  per  tanto  ella  fu  modificata  in  sì 
prudente  maniera,  che  potelfe  frenare  e disfare  qualun- 
que tentativi  che  fi  potrebbono  mai  fare  da’  Latini , 
affine  di  promuovere  gl’  intereffi  del  Cattolichefimo 
nella  Ruffa , od  efiender'e  la  giuredizione  del  Roma- 
no Pontefice,  oltre  alle  cappelle  di  quella  comunione, 
ch’erano  tollerate  dalla  legge;  imperocché  quantunque 
a’  Cattolici  Romani  fodero  conceduti  certi  luoghi  per 
Ja  celebrazione  del  culto  divino,  pur  non  di  meno 
non  era  permeilo  a’  Gefuiti  di  efercitare  le  funzioni 
di  miflìonarj  , o di  pubblici  maeltri  nella  RuJJìa  ; e 
fu  data  una  particolare  incumbenza  al  Concilio  , cui 
fi  apparteneva  la  cognizione  degli  affari  Ecclefiadici , 
di  ufàre  la  loro  più  efatta  cura  e vigilanza  onde  im-- 
pedire  la  propagazione  delle  fentenze  e maffime  &o- 
mane  fra  il  popolo» 

Oltre  a tutto  quello,  fu  di  preferite  introdotto  un 
cambiamento  notabile  circa  le  maniera  di  governare 
la  Cbiefa.  La  fplendida  dignità  del  patriarca, che  trop- 
po da  vicino  fi  accodava  al  lullro  ed  alle  prerogati- 
ve della  Maeflà , affinchè  non  foffe  offenfiva  all’Impe- 
radore,nè  gravaffe  il  popolo,  ella  fu  foppre(fa,o  più 
torto  a fiunta  da  quello  fpiritofo  principe  , il  quale  fi 
dichiari  ei  medelìmo  il  pontefice  fovrano  e capo  del- 
la Chiefa  Ruffiana  (i).  Le  funzioni  di  quello  sì  alto 

7 S 2 ed 
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(i)  guefìo  racconto  non  è forfè  intieramente  accu- 
rato . Il  Or.  Molemio  fembra  infunarci  che  Pietro  f. 

af- 
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Cekt:XVII.  ed  importante  uffizio  furono  affidate  ad  un  Concilio 
affembrato  a Pietroburgo  , che  fu  chiamato  il  S.  Si- 
nodo , ed  in  cui  uno  degli  Arcivefcovi',  il  più  di- 
dimo e famofo  per  conto  della  fua  integrità  e pru- 
denza, fu  detonato  come  prendente.  Quello  sì  ono- 
revole offizio  fu  occupato  dal  famolo  Stefano  Ja. 
vorfici , il  quale  compoie  un’  opera  laboriofa  nel  lin- 
guaggio Ruffiano  conrro  L’  erelia  (x).  Gii  altri  ordini 
del  Clero  continuarono  a rimanere  nel  loro  refpetti- 

vo 


affiunfe  non  folamente  l'autorità , ma  eziandìo  /’  officio 
ed  il  titolo  di  Patriarca  o fupremo  Pontefice  e capo 
della  Chiefa  . Ma  non  per  tanto  quefto  non  fu  mi? a 
il  enfio  prefente  ^poiché  egli  ritenne  la  potefià  fienza  il 
titolo,  come  pub  veder  fi  dal  giuramento  che  ogni  mem- 
bro del  Sinodo  da  lui  flabilito  era  obbligato  a dare  al- 
lora quando  veniva  defìinato  a quell'  officio . In  confe- 
guenza  adunque  della  fua  autorità , come  Impcradore  , 
avvenne  che  Pietro  pretefe  un  autorità  afifoluta  nella 
Chiefa , e non  già  da  verun  carattere  o denominazione 
fipirituale . Il  giuramento  tefiè  menzionato  era  del  teno- 
re che  fiegue  . Io  giuro  e prometto  di  elfere  un  fud* 
dito  fedele  e fervo  obbediente  al  mio  vero , e natu- 
rale fovrano , ed  agli  auguto  fucceflori  , che  a lui 
piacerà  di  ftabilire  in  confeguenza  della  indifputabi- 
le  poteftà  , eh’  egli  ha  di  regolare  la  fucceflìone  alla 
corona.  Io  lo  riconofco  come  un  Giudice  fupremo  di 
quello  collegio  fpirituale.  Vid.  Voltaire  Hiftorie  de  1' 
Empire  de  Ruffie  fous  Pierre  le  Grand,  toni . x-  pag. 
174.  ( Maciaine 

(1)  Lequien  Oriens  Chritoanus  t.  1.  pag.  11^5. 
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vo  grado  ed  offizj  ; fe  non  che  cos'i  le  loro  rendi  re  Cent:XVU* 
che  la  loro  autorità  furono  confi  Jerevolmente  diminui- 
te. Sul  principio  ei  fu  rifoluto  in  quella  generale  Ri- 
forma di  abolirli  rutti  i monalterj  c conventi  come 
pregiudizievoli  alla  comunità  , e nemici  alla  popola- 
zione. Ma  quella  rifoluzione  non  fu  polla  in  efegui- 
mento,  che  anzi  per  contrario  l’ Imperatore  medetimo 
erette  un  magnifico  monillero  in  onore  di  Alcffindro 
Nenvfky,  che  i Ruffiani  mettono  nel  catalogo  de’ lo- 
ro eroi  (1) . 

VI.  Un  corpo  de’  Mono  fi ft  ti  nell’  Afta  verfo  la  Lo  Stato  df 
metà  di  quella  Centuria  abbandonò  la  dottrina  e MonofiGti  ». 
le  iftituzioni  de’  loro  maggiori  ed  abbracciò  la  co- 
munione di  Roma . Quefto  paffo  fu  intieramente  do- 
vuto alle  infmuazioni  di  una  pedona  nomata  An- 
drea Achigian  , il  qual’  era  flato  educato  a Roma 
ove  fi  era  perfuafo  de’  principe  del  Cattolichefimo , 
ed  avendo  ottenuto  dal  Romano  Pontefice  il  titolo  e la 
dignità  di  Patriarca , alfunfe  la  denominazione  à' Igna- 
zio XXIV.  (2).  Dopo  la  morte  di  quefto  Patriarca,. 

un 


(1)  Coloro , che  fono  intcCt  delia  lingua  Danefe  0 
Germana , potranno  trovare  diverft  intcreffanti  anecdoti 
conce  menti  a cottili  cambiamenti  nell'  Iter  Rullicura 
di  Hàven 

(2)  Dalla  XV.  Centuria  in  giù  , tutti  i Patriarchi 
de  Monofiiiti  anno  prefo  il  nome  d'  Ignazio  , e r/i 
non  per  altra  ragione  che  per  dimofirare , eh'  effit  fono 
i Jucceffiori  lineali  d'  Ignazio  , il  quale  fu  vcjcva  di 

Au« 
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CevrXVII,  un’altro  ufurpatore,  il  cui  nome  fi  fu  Pietro,  afpirò 
dietro  la  lidia  dignità  , e pigliando  il  titolo  d’  Igna- 
zio XXV.  fituoffi  nella  fede  Patriarcale  della  fetta  ; 
ma  il  Patriarca  legittimo  della  fetta  ebbe  credito 
ed  impegno  ballante  preflo  i Turchi  di  proccurare 
la  depofizione  ed  efiglio  di  quello  pretenfore  ; e co- 
si -la  picciola  congregazione,  che  riconofcea  la  di  lui 
giuredizione  , fu  intieramente  difperfa  (j)  . I Mono- 
Jijiti  africani  , e più  fpeeialmente  i Copti  , fi  ino- 
ltrarono fempremai  zelanti  per  la  Religione  traman- 
data da  loro  maggiori  , e fletterò  fempre  fermi  e fal- 
di  ne’ loro  principj,  e fecero  una  oftinata  refiftenza  a 
chiunque  avelie  voluto  , o tentato  introdurre  ombra 
di  novità  nelle  loro  dottrine  , 

Riguardo  poi  agli  Ahi  flint  , noi  abbiamo  già 
menzionato  nel  fuo  proprio  luogo  la  rivoluzione,  per 
cui  eglino  fi  fottralfero  e liberarono  dal  detto  gover- 
no, e rialfunfero  quella  libertà,  cui  aveano  con  tanta 
inprudenza  rinunciato.  Tuttavia  peto  egli  è cofa  pro- 
pia 


'Antiochia  nella  I.  centuria  , e per  confeguenza  il  le- 
gittimo Patriarca  di  Antiochia  . Una  confinale  ragio- 
ne induce  il  C*po  Religiofo  de'  Maroniti  , il  quale 
parimente  ha  pretensone  ali'  iflefla  dignità  , ad  aflu- 
mire  il  nome  di  Pietro  ; poiché  dicefi  che  S.  Pietro 
abbia  governata  la  Chiefa  di  Antiochia  prima  d' Igna- 
zio . - r 

(1)  Jo.  Simon.  Aflemani  Biblioth.  Orientai,  de- 
mentino- Vatican.  tom.  ii.  png.  482.  Vedi  ancora  la 
fua  Diflerr.  de  Monophylìtis  §.  ni.  pag.  6.  & 7. 
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pia  di  qu'i  oflervare  lo  zelo  che  moftrarono  i Late-  CewtiXVIL 
rani  ne’  loro  tentativi  , onde  condurre  quello  popolo 
alla  loro  riforma  e religione.  Con  quello  difegno  ei 
fu  che  il  dotto  H.vltng  di  Lubec  intraprefe  un  viàg- 
gio nella  Etiopia  nell’  anno  1634.  ove  rifedè  molti 
anni  , ed  acqui. Io  un  luogo  si  didimo  nel  favore  e 
.{lima  dell’  imperatore  , che  fu  onorato  del  fublime 
ed  importante  oftìzio  di  primo  mini/lro  di  quel  pof 
fente  impero.  In  quelto  si  eminente  pollo,  egli  die- 
de molti  efemp;  del  fuo  zelo  cosi  per  gl’ interelfi  della 
religione  che  per  lo  publico  bene  \ dopo  di  che  egli 
fi  parti  alla  volta  di  Europa  , ma  non  mai  vi  giun- 
fe  , nè  fi  la  in  qual  maniera,  o per  quale  accidente 
avelie  terminati  gli  fuoi  giorni  (1)* 

Parecchi  anni  dopo  di  ciò  , Emejìa  duca  di  Sa~ 
m — Gotha  , foprannomato  il  Pio  , a riguardo  della 
fua  eminente  virtù  , formò  la  rifoluzione  di  fare  un 

nuok 


(1)  Una  vita  molto  curiofa  di  Heyling  di  Lubec 
fu  pubblicata  in  lingua  Germana  dal  Dr.  Michaelrs 
ad  Hall  nel  1724.  Vedi  ancora  Mollerò  nella  fua  . 
Cimbria  Litterata  tom.  i.  pag.  253. 


( Not.  39.  ) Doveva  qui  forgiupnerc  il  noflro  Autore , fe  avelie 
voluto  tare  ufo  di  qne.la  fedeltà  e fincerità  , eh’ è proprio  di  uno 
Storico,  che  Hevling  di  Lubec  lì  detemvnb  tornarfrne  in  Europa, 
perchè  non  gli  ruftl  formare  neppur  un  foto'  profehto  in  Etiopia  , 
nè  rii  trovare  affitto  affatto  , chi  avefse  voluto  abbracciare  le  falle 
dottrine  della  pretefa  Riforma , per  quanto  forti  fufsero  itati  i fuoi 
tentativi  r ed  efficaci  le  fue  intraprefe  . 


- ). 
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Cm*t:XVII  nuovo  tentativo  per  ifpargere  la  cognizione  del  Van- 
gelo fra  gl’  ignoranti  e fuperttiziofi  AbiJJinj  ..  Quello 
difegno  fu  formato  mercè  i configli  e luggettiont  del 
famofo  Ludolfo , e doveva  elfer’  efeguito  per  lo  mi- 
nillèro  dell’  abate  Gregorio  , eh’  era  un  AbiJJìniano  t 
che  avea  fatto  per  qualche  tempo  la  fua  relidenza  in 
Europa  (i).  Il  fato  infelice  di  quello  millìonario  , il 
quale  peri  in  un  naufragio  nell’anno  1657.  non  ifgo- 
mentò  totalmente  il  principe  dal  profeguire  il  tuo 
propofito;  poiché  nell’anno  1663.  eflo  confidò  la  (lek 
fa  pia  ed  importante  commifiione  a Giovanni  Miche- 
le Wansleb  natio  di  Erfurt , cui  diede  gli  ordini  più 
favj , ed  incaricò  in  modo  particolare  di  non  lafciare 
niun  mezzo  intentato  , che  potette  contribuire  a da- 
re  alla  nazione  Abiffìniana  una  opinione  favorevole 
de’  Germani,  avvegnaché  su  quella  fola  bafe  potrebbefi 
fabbricare  il  buono  fuccefl’o  della  prefente  imprela. Tut- 
tavia però  Wansleb  , la  cui  virtù  non  era  per  niun 
’ verfo  eguale  alle  lue  abiliti  , in  luogo  di  continuare 
il  fuo  viaggio  per  1’  A'oiJJinia  , fi  rimafe  per  diverti 
anni  in  Egitto , Quindi  nel  fuo  ritorno  in  Europa 
elfo  cominciò  a formare  nel  fuo  animo  delle  moiette 
apprenfioni  circa  il  conto,  che  naturalmente  farebbefi 
domandato  cosi  della  fua  condotta  che  della  maniera 
in  cui  aveva  elfo  impiegate  le  fomme  di  denaro  che^ 
ricevè  per  la  tua  fpeaizione  Ab’Jfinia.  Quelle  appren- 
fioni  lo  renderono  difperato  , conciofiachè  folfero  ac- 
cora- 


( 1 ) Vid.  Ludolpbi  Proemium  ad  Comm.  in  Hifh 
vEthiop.  pag.31. — Junckeri  Vita  Jobi  Ludolphi  p.  ó8. 
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compagnate  dalla  cofcienza  del  redto  (M .39.)*  Quindi  GwrrtXVII. 
invece  di  ritornare  nella  Germania^  fi  portò  a dirittura 
a Rowrt, dove  nell’anno  1 667.  abbracciò  almeno  cite- 
riormente la  dottrina  di  quella  Cbicfayz d entrò  nell’ 

Ordine  Domenicano  (1).  Così  i pii  dilegui  del  miglio- 
re tra  principi  andarono  a mancare  nell’  elocuzione . 

• Ad  elfi  non  pertanto  noi  fumo  tenuti  di  quel  gran 
lume,  eh’ è flato  fparfo  dal  dotto  e laboriofo  Ludoìfo 
su  1’  Moria  , dottrina  , letteratura  , e coltumi  degii 
AbiJJini  , i quali  prima  di  quello  periodo  non  furo- 
no che  molto  fuperficialmente  conofciuti  in  Europa. 
Ift.dcllaCbicfaVol.r.Tom.j.  7 T Vii. 


(1)  Chi  defederà  un  racconto  di  tjuefìo  incorante , 
»»d  dotto  ed  erudito  uomo  , potrà  vedere  Lobo  Voya- 
ge  d’  Abyffinie  tom.i.  pag.  ip8.  227.  233.  248.  Cyprian. 
Catalog-  MSS.  Biblioth.  Gothana:  pag.  64.  Eus.  Re- 
naudot  Prsefatio  ad  Hilt.  Patriarc.  Alexand.  — Echari 
& Quetif.  Scriptor.  Ordin-  Praedic.  tom.ii.  pag.ópj.— 
Vedi  gl'  ijhjfi  autori , Hilloria  Eccidi*  Alexandrinse. 


( Not.  40.  ) Quella  pur  anche  ? una  sfacciata  calunnia  del  noftro 
Autore  . Gian  Michele  Wansleb  fu  mandato  veramente  dal  Duca  di 
Saxa-Gotha  in  Egitto  ed  in  Etiopia  , per  efaminare  i dogmi , ed  i 
riti  di  quei  paefi  , e proccurare  di  fparger  ivi  le  falfe  perniciose  dot- 
trine della  pretefa  Riforma  : ma  è vero  ancora,  che  Wansleb  aven- 
do trovati  i dogmi  degli  Orientali  ne'  punti  controverfi  dell’  intutto 
conformi  a que’  della  Chiefa  Romana , fi  determinò  di  abbandonare 
la  pretefa  Riforma,  ed  abbracciare  il  Cattolichefimo . Adunque  la 
cognizione  dqlla  verità  , e non  la  difperaztbne  indufsc  Wansleb  ad 
abbracciare  il  t aitolichefimo  , nel  quile  perfeverò  moftrando  fem- 
premai  impegno  per  gl’imcreili  della  Religione,  che  piofefsava. 
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VII»  Lo  flato  c %'  Crifiinni  in  Armerìa  foggiacque 
ad  un  cambiamento  confiderabile  , immantinente  do- 
po il  commciamento  di  quella  Centuria  , in  confe- 
guenza  delle  incurfioni  che  Abbai  il  Grande , Re  di 
Per  fa,  fece  in  quella  provincia.  Quello  principe  mife 
a guado  ed  a rovina  tutta  quella  parte  di  Armenia , 
che  giatea  tonri^ui  a’  Tuoi  dominj  , ed  ordinò  agli  ' 
abitanti  di  rimarli  nella  Perfta  . Quefte  deviazioni 
furono  difegnate  per  impedire  i Turchi  di  avvicinarli 
alle  fue  frontiere  poiché  i monarchi  Orientali  , in 
vece  di  ergere  città  fortificate  fu  i confioi  de’ loro  re- 
gni rifpertivi,  come  fi  fa  tra  i principi  Europei,  po- 
nevano a guado  i loro  confini  full’  avvicinamento  del 
nemico,  affinchè  troncandoli  in  quello  modo  i mezzi 
della  loro  loflidenza  , i loro  progredì  farebbero  dati 
o intieramente  arredati  , o coniìderabiimente  ritarda, 
ti  . Io  queda  generale  migrazione  i più  opulenti  , e 
la  miglior  qualità  degli  Armeni  , fecero  padaggio  ad 
ìfpahan  capitale  della  Perfta  , dove  il  monarca  gene- 
ro concedè  loro  un  belhflimo  fobborgo  per  la  loro 
refidenza  ÌDfieme  col  libero  efercizio  della  loro  re- 
ligione fotto  la  giuredizione  di  un  Vefcovo  o Pa- 
triarca . Sotto  il  regno  di  quello  principe  magnani- 
mo , che  accarezzava  il  fuo  popolo  con  una  tenerez- 
za paterna  , quedi  felici  efuli  goderono  le  dolcezze 
della  libertà  ed  abbondanza  , ma  dopo  la  fua  morte 
la  feena  cambiofli,  ed  eflì  furono  involti  in  calamità 
di  varie  fpccie  (1).  La  tempeda  della  perfecuzione  , 

• „ che 

(1)  Vid.  Chardin , Voyages  en  Perfe  tom.  ii.p.  \o6. 
Gabriel  du  Chinon  , Nouvelles  relations  du  Levane 
p.  20 6. 
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che  fufcitoflì  contro  di  loro,  fcofle  la  loro  coflanza  ; e CwrXVH. 
molti  di  eiii  spollaiarono  -alla  religione  Maomettana  ; 

di  modo  eh’  egli  era  giuftarnenre  da  temerfi  , che 
quello  ramo  della  Cbiefa  Armena  farebbe  gradatamen- 
te perito  . Dall’  altra  banda  lo  flato  della  religione 
in  qtiella  Cbiefa  derivò  vantaggi  confiderevoli  dallo 
{labili memo  di  un  numero  prodigiofo  di  Armeni  ia 
differenti  parti  àe.\\' Europa  per  gli  fini  di  commercio. 

Quelli  mercanti,  che  aveano  fidata  la  loro  refidenza, 
durando  quella  Centuria  , a Londra  , ad  Amjìerdam  , 

Marfeglia  , e Venezia  (i)  , non  furono  dimentichi 
degl’  interefli  della  Religione  nel  loro  nativo  paefe  : 
e la  loro  Umazione  gli  forn'i  delle  favorevoli  oppor- 
tunità ond’  efercitare  il  loro  zelo  in  quella  buona  cau- 
fa  , e particolarmente  fupplire  i loro  fratelli  Aliati- 
ci di  veriioni  Armene  delle  Sante  Scritture,  e di  al- 
tri libri  teologici,  dalle  (lampe  Europee  fpecialmente 
• 7 T 2 da 

■ — ■ > ■ ■ — i— 

(t)  Chi  poi  de  fiderà  un  racconto  degli  Armeni,  ebe 
fi  ftabiltrono  a Marfeglia  , e de'  libri  , di  cui  ejft  fi 
prefero  la  cura  di  (lampare  in  quella  città  per  /’  ufo 
de'  loro  fratelli  nelle  parti  jlr antere  , potrà  vedere  Ricb. 

Simon  Letrres  Choiliej  tom.  ii.  pag.  137.'-  L’  ifìejfo 
autore  ( torti,  iv.  pag.  1 60.  ) , ed  il  dotto  Gio,  Giac- 
chino Scrodero  in  una  dtffertaztone  prefiffa  alla  fua 
opera  detta  Thefaurus  Lingua  Armenie»  , danno  un 
racconto  della  Bibbia  Armena,  che  fu  /lampara  in  O- 
Janda  . Il  fecondo  parimente  fi  ricordanza  degli  altri 
libri  Armeni  , che  furono  pubblicati  a Venezia  , Lio- 
ne, ed  Amlterdam  loc.  cit.  cap.  it.  §.  XXV.  pag.  38. 
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CxktXVII.  da  quelle  d’ Inghilterra  ed  Olanda  . Cotefle  pie  ed 
. inffruttive  produzioni, eflendoli  difperfe  tra  gli  Arme- 

ni , che  viveano  (otto  i governi  Perfino  e Turco  , 
contribuirono  fenza  verun  dubbio  a prrfervare  quel 
popolo  illiterato  e fupeiftiziolo  dal  cadere  nella  piò 

Lo  Stato  de'  COn^?!arr  6 ^lor*h'k  'gnoranza  . 

Nertoriani.  ^111.  Le  divifioni,  che  regnarono  tra  t Nejìoriani 
nella  Centuria  precedente,  tuttavia  fuflìfleano;  e tutt’ 
i metodi , eh  erano  Siati  impiegati  per  fa  telarle , riufer- 
rono  finora  inefficaci  e vani.  Alcuni  de’Vefcovi  Ne/ìo- 
rìant  molirarono  qualche  propenfione  per  accomodare 
gli  affari  colla  Cbtefa  di  Roma  . Elia  li.  Vefcovo  di 
Moful  mandò  due  private  ambafeerìe  al  Papa  nell’ 
anno  1Ó07- e lóro.  per  follecitare  la  fua  amicizia  , 
e nella  lettera  eh’  egl’  indirizzò  in  queft’  occafione  a 
Paolo  IV.  dichiarò  il  fuo  defiderio  di  venire  a capo 
di  una  riconciliazione  tra  i Ne/ìoriam  , e la  Cbtefa 
Latina  (,).  Elia  febbene  Tulle  prime  foflfc  (lato 
tllremamente  awerfo  alla  dottrina  ed  iftitozione  di 
quella  Cbtefa , indi  cambiò  i Cuoi  (entimemi  fu  quello 
punto,  e nell  anno  i<J57.  indirizzò  una  lettera  alla 
congregazione  de  Propaganda  Fide , nella  quale  in- 
dica  va  la  fua  prontezza  di  unirfi  eolia  Cbtefa  di  Ro- 
, (otto  condizione  che  il  Papa  voleffe  concedere 
ai  Nefionam  un  luogo  di  pubblico  culto  in  quella 

eie- 


(*)  J°f-  Sint.  Aff emani  Biblioth.  Orienr.  Clement. 
Vatican.  tom.  t.  pag.  543.  tom.  ìu  pag.  457.  tom.  Hi.  p. 
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città  , ed  aftenerfi  da  ture’  i tentativi  -di  alterare  la  CsimXVH 
dottrina  o difciplina  di  quella  fetta  ( 1 ) . I Dottori 
Romani  non  poterono  non  ravvifare  , che  una  ricon- 
ciliazione fondata  fu  rali  condizioni  , come  quefte , 
non  farebbe  accompagnata  da  niun  vantaggio  per  la 
loro  Cbiefa  , e che  non  prometteva  una  cortame  e 
dorèlle-  comunione  ed  unione  delle  due  Cbiefe  . E 
di  fatto  Éoi  non  troviamo  , che  la  propofta  di  fopra 
menzionata  fi  fofie  accetrata  . Egli  non  rilevafi,  che 
i Nefloriani  folTero  ricevuti  in  quello  tempo  nella 
comunione  delia  Cbiefa  Romana,  o che  i Vefcovi  di 
Moful  folfero  dopo  quello  periodo  aftarto  folleciti  cir- 
ca 1’  amicizia  , o buona  volontà  del  Pontefice  Roma- 
no  . 1 Vefcovi  Ncfloriani  di  Ormus , che  fùcceftiva» 
mente  affumono  il  nome  dì  Simone , propofero  anco- 
ra più  di  una  volta  (2)  piani  di  riconciliazione  col- 
la Cbiefa  di  Roma  , e con  quella  mira  mandarono 
al  Pontefice  Romano  una  conleffione  della  loro  Fede, 
che  diede  una  chiara  idea  delle  loro  maflìme  ed  ifti- 
tuzioni  religiofe  ma  quefte  propofle  furono  poco  in- 
refe  dalla  corte  di  Roma  r il  che  fu  dovuto  all’  av-- 
verlìone  eh’  elfa  portava  alla  dottrina  di  quei  Neflo- 
riani  (3).  Di  fatto  i Cattolici  anno  Tempre  riputano 
le  dottrine  , ed  i dogmi  delle  Cbiefe  Neflorianc  dif- 
ferire eflenzial mente  dalle  vere  e genuine  dottrine 

del 


(1)  Aflemani  loc.  cit.  tomi  rii.  p.  ih 

(2)  Negli  anni  1619,  & X 6 5 3. 

' (3)  Alfemani  /or.  eie.  tom.  i.  pag-  5 3 r.  tom.  ii.  pag. 

457.-  tom . Hi.  p.  I.  pag.  6 22. 
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CwmXVILdcl  CattolicheGmo  y ed  effere  direttamente  contrarie 
alle  dottrine  , che  lo  SPIRITO  SANTO  per  mezzo 
de’  Sacri  Scrittori  ha  rivelate  , e <;be  fono  Hate  pe- 
rennemente profeflate  nella  Cbiefa  . A turo  ctò  fi 
aggiunle  la  Imo  povertà  ed  influenza  ; ficchè  davano 
motivo  di  folpettare  , che  la  comunione  colla  Cbiefa 
Romana  non  folte  cercata  per  giudi  e legittimiamo* 
tivi,n-a  più  rollo  per  mire  d’interefle,  e di  vantaggi 
temporali;  ed  in  verità  egli  è ben  conto,  che  dopo  l’ 
anno  1617.  i Vefcovi  di  Ormus  fono  flati  in  uno  flato 
bado  e declinante,  cosi  jn  punto  di  opulenza  , che  di 
credito  , e non  fono  più  lungamente  in  illato  di  ec- 
citare l' invidia  de’ loro  fratelli  a Moful  (1).. Nulla  di 
manco  i miflionarj  Romani  guadagnarono  alla  loro 
comunione  un  drappello  di  N efori  ani , ch’efli  forma- 
rono in  una  congregazione  o Chitfa  , circa  la  metà 
di  quella  Centuria  - I Vefcovi  , o Patriarchi  di  que- 
llo piccolo  gregge  rifiedono  nella  città  di  Amido  , o 
di  D iarbeker  > e tutti  aflumcno  la  denominazione  di 
Giufcppe  (2)  . I ì^e fionani  che  abitano  nelle  coftiere 
di  Maialar,  e fono  chiamati  \ Crtjìiani  di  S.Tomafo , 
ebbero  delle  grandi  e frequenti  fpinte  da  miflionarj  Ro- 
mani , e più  Ipecialmenie  da’  Gejuiti , mentrrchè  que- 
lli ilabilimenti  furono  nelle  mani  de’  Portogli fi  ; ma 
tutti  i mezzi  più  efficaci  , e tutti  i tentativi  anche 

più 


{1)  Per.  Strozza  Pi xf.  ad  librum  de  Chaldaeorum 
Dogroatibus. 

(2)  Vid.  Lequien  Oiiecs  Chriflianus  rem.  ii.  basu 
,1078.  ' 
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piò  forti  non  furono  baftevoli  a perfundergli  di  ab-C*»T:XVH. 
tracciare  la  comunione  di  Roma  ( i ) . Ma  quando  il 
Cocbin  fu  preio  dagli  Olande fi  nell’anno  i <5 <5 3;  e ne 
furono  cacciati  i Portogbefi  , i perfeguitati  Nejioriani 
rialVunfero  la  loro  primitiva  libertà,  e furono  riabi- 
liti nel  privilegio  di  ritenere  le  loro  propie  dottrine 
fenza  moleltazione,  fecondo  le  loro  cofcienze.  Cotefla 
libertà  effi  tuttav'ia  continuarono  a goderla  ; nè  quei 
tra  loro, eh’ entrarono  nella  comunione  di  Roma,  fono 
dillurbati  dagli  Olandeft  , i quali  fono  foliti  di  trat- 
tare con  tolerazione  ed  indulgenza  tutte  le  fette  , le 
quali  vivono  pacificamente  con  quelle, che  differifeono' 
da  loro1  in  religioni , opinioni  ,<  e cerimonie  (2)  .* 

, v 


SE'- 


(1)  La  Croze,  Hiftoire'  du’  Chriftianifme  des  Indes 
Itb.  v.  pag.  344. 

(i)  Scbnuten  , Voyage  aux  Indes  Orient.-  tom.i. 
pag.  319-  & 4 66. 
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L'  1/loria  delle  Cliiefe  Moderne  . 


Ln  Chiefa 
Luterana  per- 
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L'  lfloria  della  Chiefa  Luterana  « 

Oi  abbiamo  di  già  offervato  (i)  le  calamità, 
de  terreno’ in  _L"  e veflazioni  , che  la  Chiefa  Luterana  pati 

alcuni  luoghi . per  lo  zelo  moftrato  dalla  cafa  d’  Auflria  , in  favo- 
re del  Cattolichefìmo  , la  quale  in  molte  occalioni 
ferbò  una  propenfione  troppo  grande  per  fecondare  i 
piani  de’  Romani  Pontefici  ; noi  adunque  al  prefente 
confineremo  la  noflra  mira  alle  perdite  , eh’  ella  fo- 
Henne  da  altre  parti  . La  caufa  del  Luterani/mo  fof. 
fri  conlìderabilmente  per  la  diferzione  di  Maurizio 
Gli  Heffuni  Landgravio  di  Hefle,  principe  di  eftraordinario  inge- 
abbracciano  il  gno  e dottrina  , il  quale  non  (blamente  abbracciò  la 
Calvmifmo.  dottrjna  e difciplina  della  Chiefa  Riformata  (a),  ma 

anche 


(i)  Vedi  fopra  nell'  lfloria  della  Chiefa  Romana, 
(a)  Il  lettore  fi  deve  fempre  rimembrare , che  gli  ferie  to- 
ri del  continente  generalmente  parlando  ufano  la  denomi- 


nazione 


. Di’gitized  by  Google 


Cap.I.  Chiefa  Luterana 

anche  nell*  anno  1504.  rimoffe  i profelfori  Luterani  Cevt.XVII. 
da’  loro  luoghi  nell’  univerfità  di  Marpurg,  e gli  dot- 
tori di  quella  comunione  dalle  Cbiefe  , eh’  efli  avea- 
no  negli  Tuoi  dominj  . Maurizio  dopo  di  aver  dato 
quello  pafso  si  vigorolo.,  per  cagione  dell’oflinatezza 
con  cui  il  Clero  Luterano  fi  opponeva  al  fuo  difegno, 
fi  prefe  tutta  la  cura  particolare  in  fare  iilruire  i fuoi 
fudditi  nella  dottrina  delia  Cbiefa  Elvetica  , ed  in- 
troduce nelle  Cbiefe  E filane  la  forma  del  pubblico 
culto  eh’  era  oflervato  a Genevra  . Quello  piano  non 
fu  efeguito  fenza  qualche  difficolta  ; ma  egli  acquilfò 
un  grado  compiuto  di  {labilità  e confidenza  nell’anno 
1619. , allora  quando  furono  mandati  deputati  da 
quello  principe  al  finodo  di  Dort  in  Olanda  con  or- 
dini efprelfi  , che  confentilfero  , in  nome  delle  Cbie- 
fe EJfiane  , a tutti  gli  atti  che  fi  dovevano  paf. 
fa  re  in  quell’ alfemblèa.  I dottori  della  Cbiefa  Rifor- 
mata , che  viveano  in  quello  periodo  di  tempo  , di- 
fefero  drenuamente  i piani  feguiti  da  Maurizio , e 
foilennero  , che  in  tutti  quedi  avvenimenti  egli  of- 
fervò  i principj  più  llretti  dell’  equità  , e modrò  uno 
fpirito  draordinario  di  moderazione  . Forfè  i dottori 
de’  tempi  moderni  poffono  guardare  quella  materia  in 
un  punto  di  veduta  alquanto  differente  da  quello  . 

Elfi  confetteranno  forfè  lenza  efitazione , che  fe  cote- 
fio  principe  illufire  folle  dato  più  influito  dagli  fenti- 
lfì.dellaCbicfaVol.2.Tom.,$.  7 V men- 


n azione  di  Riformato  in  un  fenfo  limitato  per  di  fin - 
guere  la  Chiefa  (f  Inghilterra  , e le  Chtefe  Caivini. 
ltiche  da  quelle  della  perfuafiva  Luterana . 
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Cent:XVII.  menti  de’ più  favi  tra  gli  dottori  Riformati,  concer- 
nente alla  condotta  che  noi  dobbiamo  enervare  verfo 
coloro  , che  differifeono  da  noi  fu  materie  religiofe  , 
e meno  dal  fuo  proprio  volere  ed  umore  , egli  ave- 
rebbe  ordinate  molte  cofe  altrimenti  di  quel  eh’  egli 
attualmente  fece  (i)  - 

h,  , lumia  Ri-  II.  L’  efempio  del  Landgravio  di  Hejfe  fu  feguito 

forma  prende  neJ|’  anno  1614.  da  Giovanni  Sigifmondo  elettore  di 
Snmdenburg-  Brandenburg , il  quale  ancora  rinunciò  il  Luteranifmo , 
ed  abbracciò  la  comunione  delle  Cbiefe  Riformate  , 
{ebbene  con  certe  reiirizioni,  e fenza  impiegare  alcu- 
ni atti  di  mera  autorità  , onde  indurre  i fuoi  fudditi 
nell’  illeffa  mifura  ; poiché  egli  è da  olfervarfi  , che 
quello  principe  non  adottò  tutte  le  dottrine  peculiari 
del  Calvinifmo  . Egl'  introduce  per  verità  ne’  fuoi 
domini  la  forma  del  pubblico  culto  , che  fu  {{abilita 
a Gcnevra  , ed  abbracciò  i {enti menti  delle  Cbiefe 

Ri- 


(1)  Il  lettore  troverà  un  racconto  piu  ampio  di  que- 
fla  materia  negli  fcritti  controverftali  de'  teologi  di 
Caffel  e Darmltadr  pubblicati  a Caflel , Marpurg  , e 
Gieflen  negli  anni  1 6^1-^  1636. , 1 547  ; e di  cui  Salig 
a pieno  parla  nella  fua  Hif{.  Aug-  Confefl".  tom.i.lib. 
iv.  cap.  ii.-pag.  75Ò.  Coloro  che  intendono  la  lingua  Ger- 
mana pojjono  confultare  /’Hillorifcher  Bericht.  Von  Dem 
Religions  Wefen  in  Furflenthum  Heffen  1700.  , in 
Quarto  di  Garth  — Vi d.  etiam  Cypriani  Unterrichc 
von  Kirchlicher  Vereiniging  der  Proteftanten  p. 

C y Appendix.  p.  101.  , come  anche  gli  atti  pubblicali 
nelle  Unfchuldigen  Nachrichten  A,  1745».  p.  25. 
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Riformate  concernenti  alla  Per  fona  di  CRISTO  , ed  Gent:XVII, 
alla  maniera  in  cui  egli -è  prefente  nell’ EUCARI- 
STIA , poiché  gli  parvero  molto  più  conformi  colla 
ragione  e Scrittura  , che  la  dottrina  de’  Luterani  con- 
cernente a quelli  punti . Ma  dall’  altra  banda  egli  ri- 
cusò di  ammettere  la  dottrina  Calvinifìica  della  Gra- 
zia Divina.,  e de' Decreti  Affolliti  ; e per  quella  ca- 
gione nè  mandò  deputati  al  finodo  diÌ>orx,nè  adot- 
tò le  decifioni  di  quella  famofa  aflfemblèa  fu  quelli  in- 
trigati foggetti  . Or  quello  modo  di  penfare  fu  cosi 
efattamente  feguito  da’ fuccelfori  di  Sigifmondo , eh’  erti 
non  vollero  giammai  ammettere  che  l’opinione  di  Cal- 
vino concernente  a’  Decreti  Divini , folfe  confidera- 
ta  come  la  pubblica  e ricevuta  dottrina  delle  Chiefe 
Riformate  ne’  loro  dominj . Egli  debbelì  particolar- 
mente menzionare  ad  onore  di  quello  favio  principe, 
eh'  egli  concede  agli  fuoi  fudditi  un’  intera  libertà 
nelle  materie  religiofe , e lafciò  alla  loro  libera  e 
non  rillretta  elezione,  fe  voleifero  rimanere  nella  pro- 
fetinone del  Luteranifmo  , o feguire  1’  efempio  del  lo- 
ro fovrano  ; nè  egli  efclufe  dagli  onori  ed  impieghi 
civili  , o da’  foliti  contrafegni  della  fua  protezione  e 
favore  coloro , che  continuarono  nel  favore  de’  loro 
antccelfori  . Quella  lenità  e moderazione , che  fem- 
brarono  cosi  adattate  ad  impedire  la  gelosia  ed  invidia, 
ed  a foddisfare  ambedue  i partiti  , pur  tutta  volta 
non  produflero  quello  naturale  e faiutevole  effetto,  nè 
furono  fufficienti  a ritenere  tra  i limiti  della  decenza 
e carità  diverfi  calorofi  ed  inconfiderati  partegiani  del 
Luteranifmo.  Cotelle  troppo  zelanti  perfone,  le  quali 
refpiravano  lo  fpirito  violento  di  un  tempo  , in  cui 

7 V 2 gli 
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Cent:XVII.  gli  affari  di  confeguenza  erano  comunemente  trattati 
con  veemenza  e rigore  , riguardarono  come  cofa  in- 
tollerabile ed  altamente  provocante,  che  i Luterani, 
ed  i Calvini/li  doveffero  godere  gl’  ideili  onori  e pre- 
rogative ; che  tutti  gli  termini  ingiuriofi  ed  odiofe 
comparazioni  doveffero  bandirli  da’  d battimenti  reli- 
giofi  ; che  i punti  controvertiti  nella  teqi.og'ia  , o fi 
doveffero  intieramente  .ommet.rére  ne  fermoni  e pub- 
blici. difcorfi  del  Clero  , o fpiegarfi  con  uno  fpirito 
di  modeftia  e carità  Cnfliana  ; che  certi  riti,  che  re- 
cavano difpiacere  a’  Calvi ni/h  ,fi  dovellero  totalmente 
abolire;  e che  coloro,  che  differivano  nejle  lor’  opi- 
nioni religiofe,  doveffero  edere  obbligati  a vivere  in 
pace,  concordia , e nel  mutuo  fcambiamento  de’ buoni 
efficj.  Or  fe  rilpetto  a loro  era  cofa  irragionevole  di  elfere 
offelì  per  ingiunzioni  di  quella  natura,  lo.  era  ancora 
più  di  manifeffare  la  loro  indignazione  in  una  ma- 
niera , eh’  eccitava  non  folamente  ardui  e men  cari- 

tevoli  dibattimenti  , ma  ben  anche  civili  commozio- 
ni e violenti  tumulti,  che  , dillurbavano  conftderabil-''-* 
mente  la  tranquillità  dello  Stato,  e nutrivano  uno  • ’ 
fpirito  di  fedizione  e ribellione  , che  fu  impiegata  la 
fatiga  di  più  anni  per  estinguerli , ma  in  vano.  Or 
in  quello  (lato  turbolento  di  cofe.,  i teologi  di  Saf 
fonia,  e più  fpecialmente  quegli  di  VTittemberg , in- 
traprefero  a difendere  la  caufa  Luterana  ; ma  fe  egli 
venga  confettato  da  una  banda  , che  le  loro  mire  fu- 
rono buone  , e rette  le  loro  intenzioni  , egli  debbe- 
fi  confettare  dall’altra  , che  il  loro  Siile  fu  mordace 

anche  ad  un  grado  di  licenziofità  , ed  il  loro  zelo 

fervente  oltre  ad  ogni  mifura  . E per  verità , cona’ 
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egli  generalmente  avviene,  la  loro  mancanza  di  mo-  CemtìXVKì 
derazione  , nocquc  in  vece  di  promuovere  la  caufa  in 
cui  efli  fi  erano  imbarcati  ; poiché  in  confeguenza 
delle  loro  violente  procedure  ei  fu  , che  la  Forma  di 
Concordia  fu  foppreffa  ne’territorj  di  Brandcnburg,  ed 
agli  fudditi  di  qudl’Eletrorato,  fu  proibito  in  virtù  di 
un’editto  folenne,  di  fludiare  la  teologia  nell’ accade- 
mia di  Wtttemberg  (i)  , 


III. 


(r)  Gli  editti  di  Sigi  (mondo  e fuoi  /ucce ff ori  con 1 
tementi  a quello  cambiamento  nello  flato  di  religione 
nel  Brandenburg, /omo  flati  àiverfc  volte  di  nuovo  pub- 
blicati in  una  collezione.  Oltre  a quefli , vi  fono  mol- 
ti libri  , trattati  , e memorie  , che  ci  danno  un  rac- 
conto di  quefìo  rimarchevole  avvenimento , e di  cui  il 
lettore  potrà  trovare  un  compiuto  catalogo  nell'  Opertf 
Geimana  intitolata  , Unfchuldigen  Nachnchten  A. 
I745.  pag.  34.  A.  1746*  pag.  32  5.  paragonata  col- 
la Biblioteca  Theologta:  Symboiica:  pag.  312.  di  Jor 
Caro!.  Kccbero  — Il  lettore  che  deftdira  di  confo- 
guire  un  perfetto  informo  di  qucfla  controvcrfta  , ed 
ejjer  abile  a con  fiderare  i menti  della  caufa  , per  a- 
vere  un  vero  fiuto  dell'  affare  avanti  gli  occhi  , po- 
trà confai  tare  / ìrnoldo  Hillor.  Ecief.  & Ha:ret.  p . 
ii.  Uh.  xvii.  cap.  Vi  Ir  pag.  7 6 5*  — Cypriani  Unterrichc 
von  der  Vereinigung  der  Protesane  pag.  75.  , et 
in  Appen.  Monum.  pag.  225.  — Unfchuldigen  N.  ch- 
richten  An.  1727.  pag.  ioóy.  Ò"  Anno  1732.  pag. 
715.  Coloro  poi  r che  affermano  y che  il  fine  ultima- 
to dell'  Elettore  in  cambiare  la  faccia  della  Religione 

nc- 
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Cimt:XVIT.  IH.  EGLI  fu  cofa  deplorabile  di  vedere  due  Cbie- 
fe , che  aveano  moftrato  un  grado  eguale  di  fortez- 
Tentatrvi  fat- jmpeono  in  appartarfi  dalla  Chicfa  Romana  , 

nwn7 ua*u  tà  abbracciar  la  Riforma,  divife  tra  fe  ftefle,  e vi- 
Chiefe  Lute- vcr(;  jn  difcordie,  che  furono  di  alto  detrimento  agl’ 
”"taa*  Rlfor' jnterefTì  della  Religione , ed  al  buon  edere  della  focie- 
lì-  Quindi  diverfi  eminenti  teologi,  e principali  per. 
fonapgi  cosi  tra  i Luterani  che  Calvinifli  rintracciaro- 
no con  anfieta  qualche  metodo  di  unire  le  due  Cbie- 
fe,  (ebbene  divile  nelle  lor’  opinioni , ne’  legami  della 
carità  Criftiana , e comunione  Ecclefiaftica . Una  com- 
petente cognizione  della  natura  umana  e pacioni  de- 
gli uomini  fu  fufficiente  a perfuadere  quegli  favj  , e 
pacifici  mediatori  , che  non  era  praticabile  una  per- 
fetta uniformità  nelle  opinioni  religiofe  , e eh’  egli 
farebbe  intieramente  divagante  1’  immaginare  , che 
.alcuna  di  quelle  comunità  potefle  giammai  edere 
condotta  ad  abbracciare  univerfalmente  , e fenza  li- 
mitazione le  dottrine  dell’  altra  . La  loro  principale 
incombenza  dunque  fi  fu  di  perfuadere  coloro  , i cui 
fpiriti  erano  infiammati  dal  calore  della  controverfia , 
che  i punti  in  dibattimento  tra  le  due  Chiefe  noa 
erano  etfenziali  alla  vera  religione  ; che  le  .dottrine 

fon- 


ncgli  /noi  domini  , non  fu  il  profpetto  di  aumentare , 
ed  ejlendere  la  fua  autorità  , fondarono  la  lor  opinio- 
ne piuttofìo  in  congettura , che  in  dtmoftr azione . Egli 
dtbbcft  non  per  tanto  confejfare  dall'altra  banda  , che 
le  loro  congetture  non  anno  nè  un  afpetto  ajfnrdo , 
n 'e  improbabile  . 
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fondamentali  del  Crifiìanefimo  erano  ricevute  e profef-  Cemt.-XVII,- 
fate  in  ambedue  le  comunioni;  e che  la  differenza  d’ 
opinione  tra  le  parti  contendenti  raggiravafi  o Copra 
punti  di  una  natura  atìrufa  ed  ineomprenfibìle  , o 
fu  materie  d’  indifferenza  , che  non  tendevano  a ren- 
dere il  genere  umano , nè  migliore  , nè  più  favio  , 
ed  in  cui  gl  inrerelft  della  genuina  pietà  non  erano 
in  niun  conto  comprefi.  Coloro  poi  ,che  confiderarono 
le  cofe  in  quello  punto  di  veduta  , furon'  obbligati  a 
confeflare,  che  la  diverftt'a  delle  opinioni  tra  le  due 
Cbiefe  non  fu  per  niun  riguardo  una  ragione  fuffici- 
ente  per  la  loro  feparazione  \ e che  in  confeguenza', 
efli  erano  chiarititi  da’  dettami  di  quel  Vangelo,  che 
ambedue  profeflavano  , a vivere  non  (blamente  nel 
mutuo  efercizio  della  carità  Crifliana , ma  ad  entrare 
ancora  ne’ legami  fraterni  della  comunione  della  Cbie- 
fa . La  maflìma  parte  de’  Dottori  Riformati  fembrò 
difpofla  a confeflare , che  gli  errori  de’  Luterani  non 
erano  di  una  natura  rilevante  , nè  di  utia  tendenza 
perniciofa  , e che  le  dottrine  fondamentali  del  Cri- 
flianefnno  non  erano  foggiaciute  a verun’  alterazione 
rimarchevole  in  quella  comunione  ; e così  dalla  loro’ 
parte  fu  fatto  un  paflo  importante  verfo  la  pace  ed 
unione  tra  le  due  Cbiefe  . Ma  la  maflìma  parte  de 
dottori  Luterani  dichiararono  , eh’  ellì  non  potevano 
formare  un  Amile  giudizio  rifpetto  alla  dottrina  delle 
Cbiefe  Riformate , onde  foflennero  oftinat3mente  l’im- 
portanza de’  punti  , che  divifero  le  due  comunioni  , 
ed  affermarono  , che  una  parte  confiderabile  della  con- 
troverfia  fi  raggirava  fu  i principi  fondamentali  di 
ogni  religione  e virtù-  Egli  non  è affatto  forprenden-- 

te’ 
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Ccmt:XVII.  te  , che  quella  fermezza  e codanza  de’  Luterani  foffe 
marcata  dal  partito  oppodo  cogli  epiteti  di  moroù, 
oftinatezza  , di  altiera  arroganza  , e di  altre  limili  1 
odiofe  denominazioni  . I Luterani  non  furono  meno 
ledi  co’  loro  avverfarj  nell’  acrimonia  dello  dile  ; 
efli  gli  riaflalirono  con  veemenza  , e tacciarono  i lo- 
ro accufatori  con  efempj  di  rea  condotta  , differenti 
nei  genere,  ira  egualmente  condannabili.  Efli  gli  rim- 
proverarono di  avere  trattato  fenza  ingenuità.,  avendo 
trasformata  fotto  ambigue  efpreflìoni  la  vera  dottrina 
delle  Cbiefe  Riforniate.  Efli  oflervarono  di  vantaggio, 
che  i loro  avverfarj  , nulla  odante  la  loro  confuma- 
ta prudenza  e circofpezicne  , diedero  chiare  pruove  in 
molte  occafioni  , che  la  loro  propenfione  ad  una  ri- 
conciliazione tra  le  due  Cbiefe  nacque  dalle  mire  d’ 
intereffe  privato  piutiodo  , che  da  uno  zelo  per  lo 
publico  bene  . 

rulsmufo0”#  Tra  i pubblici  avvenimenti  relativi  al  pro- 

ciarenton.  graffo  di  una  unione  tra  le  Cbiefe  Riformata,  e Lu- 
terana , noi  non  ommetteremo  di  far  menzione  dell’ 
attentato  fatto  da  Giacomo  1.  Re  della  Grande  Bret- 
tagna , per  compiere  quedo  fine  faiutare,  nell’  anno 
1615.  La  perfona  impiegata  per  tal  fine  dal  monar- 
ca Brittannico  , lì  fu  Pietro  dii  M ulm  il  più  emi- 
nente tra  i dottori  proteflanti  in  Francia  (t)  ; ma 
quedo  difegno  non  fu  nè  tirato  innanzi  con  ilpirito, 

nè 


( 1 ) Vid.  Le  Vajfor  Hift.  de  Louis  XIII.  tom.  ii. 
p-  ii.  pag.  21. 
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nè  fu  accompagnato  cob  lieti  (uccelli  ( i ) . Quindi  C*»T:XVlfk 
nell’ anno  1631»  fu  fatto  un’ altro  tentativo  dell' illef- 
ia  pacifica  natura  nel  (modo  di  Cbarenton  , nel  qua. 
le  tu  fallato  un  Atto  da’ dottori  Riformati  di  quella 
riipetubile  affembles  , dichiarando  il  fifteina  Luterà* 

' fio  di  religione  corfformevole  allo  fpirito  della  vera 
pietà  , e fcevero  da  errori  pernicioft  e fondamentali  . 

In*  virtù  di  quello  Atto  fi  offerì  una  bella  opportuni- 
tà a Luterò/.!  di  unirli  colla'  Cb/tfa  Riformata  fotro 
Èrtsorevoli  condizioni , e di  entrare  ne’ vincoli  così  della' 
comunione  civile  che  religiofa  con  i loro  fratelli  Cai - 
vivifici  (2)  : ?ia  quella  candida  e caritevole  manie- 
ra di  procederi  fu  accompagnata  da  pochiflìmo  frut- 
to , conciofiachè  pochi  de’  Lu  r er&ifaf o(f ero  di  (podi  ad 
abbracciare  una  tale  occafìone^h’èrafi  quivi  con  tan- 
ta libertà  prefentata  loro  di  terminare  le  diffenfioni, 

JJÌ.delia Cbiefa  Vol.r.Tom.^.  7 X che 


(1)  Il  Re  Giacomo)  it  quale  averebbe  abbandona* 
to  il  pili  importante  e nobile  difegno  in  qualunque 
tempo  per  difeutere  un  punto  di  grammatica  ,0  teolo- 
gia , 0 per  guadagnare  un  punto  d intereffe  per  fe 
me  de fmo , 0 per  gli  fuoi  favoriti , trafeurb  e neglcjfe 
quefìa  unione  delle  Chiefc  Luterana  e Riformata,  cb’ 
egli  aveva  cominciato  a promuovere  con  tanta  apparenza 
di  pietà  e zelo  ( Maciaine  ) . 

(2)  Benoit , Hiltoire  de  1’  Edit  de  Nantes  tom.  ii. 
png.  344,  _ Aymon  Aétes  des  Synodes  Nationaux 
des  Egliles  Reformèes  de  France  tom . ii.  pag.  500. — 
Jttigii  Diflertatio  de  Synodi  Carentonienhs  indulgen- 
te erga  Lutheranos  , Lipfise  1705.  in  Quarto. 
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CejjtJCVII,  cjje  feparavano  le  due  Cbicfe  . In  quella  medefimo 
anno  fu  tenuta  una  conferenza  a Lipfta  fra  i dottori 
SaJJom  Hoe , Lyfer  , ed  Hopfner  da  una  parte  , ed 
alcuni  de’ più  eminenti  teologi  di  HeJJe-CaJJel  cBran- 
demùurg  dall’  altra  , affinchè  efpoaendotì  con  fedeltà 
e precilione  le  loro  rifpettive  dottrine  , fi  folle  potu- 
to vedere  con  maggiore  facilità , quali  mai  fi  folfero 
i veri  ollacoli  che  fi  attraverfavano  nella  (Irada  della 
unione  progettata  fra  le  due  Cbie/e  . Quella  confe- 
renza fu  condotta  con  decenza  e moderazione  , e le 
deliberazioni  non  furono  dillurbate  , nè  da  uno  zelo 
intemperato  , nè  da  uno  fpirito  orgogiiofo  di  conten- 
zione e difputa  ; fe  non  che  vi  mancarono  quell’  a- 
pertezza  di  cuore  , e quella  mutua  confidenza  , che 
fono  cotanto  elfenziali  al  felice  riufeimento  di  ogni 
qualunque  fpecie  di  pacificazione  ; imperciocché  feb* 
bene  i dottori  del  partito  riformato  aveflero  efpolto 
con  la  più  efatta  precilione  e candidezza  le  maffime 
della  loro  Cbiefa  , ed  avellerò  fatto  di  vantaggio 
molte  conceffioni  , che  gl’  iftelfi  Luterani  difficilmen- 
te fi  afpettavano  , pur  non  di  meno  quelli  fecondi 
lofpettofi  e timidi  , e Tempre  apprenfivi  di  piani  e 
dilegni  formati  per  via  di  artifizio  fono  la  mafehera 
di  candore  per  tradirgli  e fargli  cadere  nelle  infidie  , 
non  ofarono  di  confelfare  , eh’ elfi  erano  foddisfatti  di 
eotelle  fpiegazioni  ed  offerte  ; e cosi  fi  fciolfe  la  con- 
ferenza lenza  che  avelie  contribuito  in  alcun  riguardo 
a promuovere  T opera  falutare  di  pace  (1).  Per  for- 
* ma- 


(i)  Timanni  Gtffelii  Hiftoiia  Sacra  & Ecclefiafli- 

ca 
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mare  intanto  una  vera  idèa  di  quelle  pacifiche  deli-  nKWTrXVTX. 
berazioni  , delle  ragioni  che  diedero  origine  alle  me- 
defime  , e de’  prinupj  per  cui  furono  effe  condotte, 
farà  cola  neceffuria  di  ffudiare  f itloria  civile  di  que- 
llo intereflante  periodo  cor»  attenzione  e cura  - 

V.  Uladislao  IV.  Re  à\  Polonia  formò  un  piano  Confermi* 
di  unione  religioù  tuttavìa  più  ellenlìvo  di  quei  cheThor,n  < Caf- 
fono  fiati  finora  menzionati . Egli  adunque  propofe  junafel. 
riconciliazione  non  loUmente  tra  le  Cbiefe  Riformata 
e Luterana , ma  eziandìo  tra  quelle  due  comunioni  e 
quella  di  Roma  . A quello  fine  egli  ordinò  , che  ii 
folle  tennta  una  conferenza  a Tborn  nell’anno  1645. 
il  cui  efito,  come  naturalmente  averebbe  potuto  al pet- 
tarfi , fu  molto  lungi  dall’effere  favorevole  alla  unio- 
ne progettata  ; poiché  le  perfone  impiegate  dalle  tre 
Cbtefe  , affinchè  faldaffero  le  loro  divilìoni  , od  al- 
meno calmaffero  le  loro  animofitk,  fecero  ritorno  da 
quella  conferenza  con  maggior  copia  di  zelo  di  par- 
tito , e con  porzione  minore  di  carità  Cri/liana  di 
quelche  vi  aveffero  portata  . " • 

La  conferenza  poi  tenutali  a Cajfel  nell’anno  i66u 
per  ordine  di  Guglielmo  VI.  Landgravio  di  Hejfe  fra 

7X2  Mu- 


co. p.  ii.  in  Addendis  pag.  577.  ad  6 13.,  nella  quale 
fono  pubblicati  gli  Atti  di  quefla  conferenza  — Vid. 
ef  iam  Joan.  Wolfg.  J aegeri  Hifloria  Siculi  XVII.  de- 
ce un.  IV.  pag.  497.  Dice  Archibatdo  Maciaine  , che 
quefla  teflunonianza  del  dottor  Mofemio  , cb'  era  egli 
mede  fimo  Luterano  , ella  è ftngolarmcnrc  onorevole  a 
dottori  Riformati . 
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Ca rr:XVn.  Mufeo  ed  Enìcbio  profeffori  a Rintelen  dalla  parte 
de’  Luterani  , e Curzio  ed  Etnia  della  univerfità  di 
Marpurg  da  quella  de’  Riformati  , fu  accompagnata 
da  molto  più  felici  fuccefli  ; e fe  non  effettui  una 
perfetta  uniformiti  di  unione  , ella  produlle,  ciò  che 
fu  molto  migliore  , uno  fpirito  di  carità  e foffèrenza 
Cripiana  ; imperocché  cotelli  candidi  dottori  , dopo 
avere  diligentemente  efaminata  la  natura  e contrappe- 
fata  la  importanza  delle  controverlie , le  quali  tenea- 
no  divife  le  due  Cbitfe  , 6 abbracciarono-  gli  uni  gli 
altri  con  legni  reciproci  di  affetto  e liima,  e mutua, 
mente  dichiararono  , che  le  loro  dottrine  rifpeaive 
differivano  meno  1’  una  dall’  altra  di  quelche  general- 
mente veniva  immaginato  ; e che  quella  differenza 
non  era  di  diffidente  momento  onde  impedire  la  lo- 
ro fraterna  unione  e concordia  . Ma  egli  accadde  per 
mala  ventura,  che  quelli  moderati  dotto  i di  Rintelen 
non  poterono  infondere  lo  dello  fpirito  di  pace  e ca- 
rità , ond’  erano  elfi  animati , ne’  petti  de’  loro  fratelli 
Luterani  , nè  poterono  pervadergli  a riguardare  la 
differenza  di  opinione,  che  teaea  divife  le  Cbiefe  de 
protettami , nello  dello  indulgente  puuro  di  lume,  in 
cui  eflt  le  aveano  confiderate  nella  conferenza  tenuta- 
fi  a Caffè l ► Per  contrario  queda  loro  moderazione 
tirò  fopra  di  elfi  l’odio  di  quali  tutt’i  Luterani , tal- 
ché furono  caricati  di  amari  rimproveri  in  una  gran 
moltitudine  di  faiire  , che  furono  efprelfamente  com- 
pode  per  confutare  i loro  Tenti  menti , e per  ceofura- 
te  la  loro  condotta  (i).  Egli  fono  ben  conte  e ri  Ca- 
pute 

■«  , ■ ■ ■■■  ■ I » ■ ' ■ 1 

(i)  Gli  fcrittori , che  ci  anno  dato  ragguagli  delle 
, , con - 
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pure  le  cure  , che  furono  prefe  dopo  quello  periodo  C*nt:XVIL 
da’  principi  della  cala  di  Brandenburg  , e piò  (pecial- 
niente  da  Frederico  Guglielmo  , e dal  fuo  figlio  Fra - 
demo  , affine  di  comporre  quelle  diffenfiom  ed  ani- 
mofità,  che  tengono  divifi  i proteflanti,  e particolar- 
mente affine  di  promuovere  una  unione  fraterna  tra  lo 
Cbtefe  Riformata  e Luterana  ne’territorj  Pruffiani , e 
nel  rimanente  de' loro  dominj;  ed  egli  è anche  uguaU 
mente  mamfello,che  furono  formate  innumerabili  diffi- 
coltà contro  i’efecuzione  di  quello  si  (aiutare  difegno. 

Vi.  Oltre  a quelle  pubbliche  conferenze  tenutef & gtflt  patb- 
per  1 autorità  de’piincipi  affine  di  promuovere  Yanìo- fiche  H Clo- 
ne e concordia  tra  protettami,  una  gran  moltitudine vann*  fJureo* 
d’  individui  animati  da  uno  fpirito  di  vera  carità  Cri- 
filaria  s'  imbarcarono  in  quella  pia  caufà  di  propria 

loro 


conferenze  tenute  fi  a Thorn  e Caflel , fono  numerati' 
da  Sagittario  nella  fitta  opera  intitolata  introduco  ad 
Hiftorram  Ecclefiallicam  tcm.  ii.  pag . i6o^—-Vid.  etiam 
Jaeger i Hdtona  Seculi  XVII.  Decenn.  V.  pag.  ó8p.  & 
Decenn-  VII.  pag.  ufo.,  ove  fono  eftanti  gli  aiti  del- 
le conferenze  di  Callel  e Thorn  . A cofìoro  fi  pub  ag -• 
giugnerc  l'opera  di  Giovanni  Alfonfo  Turtentino  in- 
titolar,a Nubes  Teltium  prò  moderato  in  rebus  Theolo* 
gicis  judkio  pag.  178'.  — Egli  vi  ba  un  ampio  rac- 
conto della-  conferenza  tenuta  fi  a CalTel  nella  vita  di 
Mufeo  datoci  da  Mollerò  nella  fua  Ombria  Litterata; 
torri,  ift  pag.  5 66.  Chi  legge  troverà  nell'  ifieffia  opera' 
un’Indice  accurato  de  Racconti  di  quefìa  conferenza , che 
furono  pubblicati  da  amendue  le  parti  r 


xzSz 
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Cent:XVII.  loro  privata  autorità ,cd  offerirono  la  loro  mediazione 
ed  i buoni  loro  uffizj  per  riconciliare  infieme  le  due 
Chiefe  (N.4X-).  Egli  è vero,  che  cotelli  pacieri  furono 
generalmente  pailando  della  Cbiefa  Riformata-,  e che 
coloro  tra  i Luterani , che  comparvero  in  quc/to  ama* 
bile  carattere,  non  furono  che  pochi  in  comparazione 

di 


( Not.  41.  ) Non  intendiamo  coinè  mai  il  noftro  Autore  ci  rap- 
ptefenti , come  pollibiie,  la  pace  , ed  il  conciliamento  tra  ìe  due 
pretefe  Chiefe  Luterana  e Riformata  . Di  fatti  la  maffima  fonda- 
mentale di  entrambe  le  Chiefe  , ella  fi  è la  lineria  di  peni  re  nelle 
materie  religule > e d’ interpretare  le  oante  Bibbie  ciafcuna  fecondo 
il  fu.>  fpirito  privato.  Sicché  per  quinto  fi  /infero  im neonati  i prin- 
cipi, od  i Dottori,  od  1 1 cotoni  tèmpre  vani  farebbono  riufciti, 
ficcarne  di  fatti  r tifarono  i tentativi  , ed  inutili  le  procedure  pei 
ccmp.re  una  durevole  concordia;  itand  > in  bada  di  caliamo  ripro- 
vare ciò'  , che  da  altri  Allieti  ita  >dito  . Alcerto  non  altrove  doveva 
andere  a finnc  J’  effe  rii  da  Lutero  pretelo  contro  le  chiare  , cd  in- 
fadibili  promelfe  del  Divm  Re.DEN  TORE  perita,  od  invitibile  la 
Chicla  , c che  le  Iòle  Divine  ocri-ture  ballino  ad  un  Crilhano  per 
regolar  la  fua  fede  : lo  che  fu  un  coltituir  Giudice  della  Religione 
o ni  privato  (ambile  .ngegn  > . Q.  idi  tanto  lungi  dal  poterfi  effet- 
tui re  la  concordia  tra  Je  due  pretele  Chiefe  troppo  vanamente  ed 
inutilmente  fofpirata , poflìam  p lofio  francamente  afferire  , che  la 
liberta  nabli  ta  da  Lutero  per  malfima  fondamentale  delia  Riforma 
abbia  pr.mainente  prodotto  lo  bellina  tanto  riprovato  dalla  Legge 
di  CRISTO  Signore,  e di  poi  abbia  /palancata  la  porta  a tante 
creile  e fette,  che  oggi  infettano  il  Settentrione.  Nel  tribunale  di 
DIO  , e nel  cuore  di  chiunque,  ama  uaddovero  piu , le  fue  partico- 
lari opinioni  , la  H elione  Crifiiana,  quello  fard  i.mpre  un  gran 
procedo  aita  memoria  di  Lutero,  ed  un  l’eufibile  comralégno  delia 
la  li  a de’  fu  1 principi  . 

Ma  al  contrario  nei  Cattolichefimo  riconofcendofi  un  Giudice  vi- 
fibile  , per  Divina  lituuzione  coli  tutto  a dee. dere  le  comrovcrfi  e in 
materia  di  fede  , o di  collume,  noti  fono  , nè  pofsono  eisere  (cif  mi 
di  tal  natuia  : poiché  afa  voce  finfibue  del  Giudice,  chi  ardifice  op- 
po  li  tolto  è riputato  luor  celia  Chiela , come  membro  rifece  to  dal 
corpo . 
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di  quel  gran  numero  di  Calvinifìi , che  favorirono  C£rr:XVlI, 
quello  benevolo,  ma  arduo  difegno  . I più  eminenti 
tra  i pacieri  Calviniflici  lì  fu  Giovanni  Dureo  natio 
della  Scozia- , e giullamente  celebre  a riguardo  della 
fua  univerfale  benevolenza  ed  elìenfrva  dottrina  ; ma 
nel  tempo  fteffo  più  rimarchevole  per  conto  del  fuo 
ingegno  e memoria  , che  per  delicatezza  di  difcerni- 
irunto  ed  accuratezza  di  giudizio  , come  potrebbeli 
dimolfrare  con  diverfe  pruove  e teflimonianze  , ove 
quello  folle  il  luogo  propio  per  le  difculhoai  di  finti- 
le natura  . Comunque  però  ciò  vada,  non  mai  vi  fu 
per  avventura  un  tal’  elempio  di  zelo  e perfeveranza,- 
come  quello  che  fu  eftbito  dal  lodato  Giovanni  Du- 
reo , il  quale  durando  lo  fpazio  di  40.  anni  (1)  fof~ 
fri  veflazioni  , e foggiacque  a fatiche  , che  richieJea- 
no  la  più  ferma  e laida  rifoluziooe , e la  più  inefau- 
fìa  pazienza  ; poiché  fcrifle,  efortò,  ammoni,  pregò, 
e di fputò  , e per  dirla  irr  una  parola  ei  tentò  ogni 
qualunque  metodo  , che  mai-  potette  fuggerire  la  pa- 
zienza umana  per  mettere  fine  alle  diffenGoni  ed 
animofita,  che  regnavano  tra  1 tCbiefe  protesami  ; poi- 
ché non  fu  giù  meramente  per  la  perfuafiva  eloquen. 
za  della  fua  penna,  o per  la  formazione  de’  piani  nel 
fiienzio  del  gabinetto  y che  quello  degno  Teologo  com- 
piette la  carica  che  la  fua  benevolenza  e zelo  lo 
includerò  ad  alfumere  \ ma  la  Ina  attività  ed  indu- 
ft ria  furono  aneli’ elleno  eguali  al  luo  zelo:  elio  viag- 
giò per  tutti  i paeft  in  Europa , ove  la  religione  pro- 
le- 


(x)  Cioè  dall'  anno  1031.  fino  al  1Ò74. 
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CmrrsXVIJ. teflant€  aveva  ottenuto  qualche  piede;  formò  conne(- 
fìoni  coi  dottori  di  atnendue  i partiti;  fece  capo  egli 
medefimo  da’  Re,  principi , magiftrati,  e miniltri  , e 
con  rappr  tatare  nei  più  ' ivi  e forti  colori  1’  utilità 
ed  importanza  dei  piano  eh'  effb  avea  formato  , (pe- 
rò cì’  indurgli  più  o meno  ad  entrare  in  quella  buo- 
: na  caufa  , od  almeno  di  derivare  qualche  foccorfo 

dalla  loro  influenza  c protezione  . Ma  in  quello  le 
fue  mire  rimafero  coniiderabilmente  fallite  ; poiché 
febbens  la  fua  imprefa  folle  generalmente  applaudita, 
e febbene  incontrali  una  ricezione  favorevole  e ci- 
vile dalla  maffima  parte  di  coloro  , ai  quali  elso  fe. 
ce  ricorfo  , pur  non  di  meno  pochi  (Timi  rinvenne  , i 
.quali  furono  fedamente  difpolti  ad  alleviare  le  fue 
fatiche  con  improntargli  la  loro  afliftenza  e feconda- 
re i Tuoi  tentativi,  mercè  la  loro  influenza  e configli; 
che  anzi  alcuni  fofpetrando  che  il  fervido  e (iraordinario 
zelo  di  Dureo  nafcefse  da  motivi  milieriofi  e Anidri, 
e temendo  eh’  egli  avefse  fegretamente  formato  Un 
difegno  di  far  cadere  in  infidie  i Luterani , lo  attacca- 
rono ne’ loro  fcritti  con  animofità  e fierezza, e lo  cari- 
carono colle  più  afpre  invettive  e rimproveri  ; di  mo- 
do che  quello  uomo  di  buon  ienfo,  negletto  finalmen- 
te da  coloro  della  propria  lua  comunione,  oppolto  e 
ributtato  dagli  feguaci  di  Lutero , involto  in  varie  per- 
pìeflìtà  ed  angufeie , efaufio  da  fatiche  sfortunate,  ed 
opprcfso  ed  abbattuto  da  ingiurioli  maltrattamenti , li 
avvide,  mercè  una  penola  e t ri  ita  efperienza,  ch’egli 
• aveva  intraprefa  una  carica , ch’era  di  la  dalle  forze  di 
una  perfona  privata,  e confumò  il  reftame  degli  iuoi 

gior- 


Digitized  by  Google 


Cap.l.  Chiefa  Luterana  126$ 

giorni  in  ripofo  ed  ofcurita  a Caffel  (1)  . f 

Ei  non  larh  qui  cofa  impropria  di  offiervare  , che 
Giovami  Dureo,  il  quale,  nulla  orando  la  rettitudi- 
ne delle  Tue  intenzioni  generalmente  parlando , fu  al- 
1/i.dellaCbiefaVol.l.Tom .3.  , 7 Y cu- 


(1)  Vid.  Coleri  Hiftoria  Johannis  Durasi  pulite at a in 
Quarto  a Wìttemberg  nell'  anno  lyió.  alla  quale  non 
per  tanto  fi  potrebbero  fare  molte  importanti  addizioni 
ricavando f da  publici  monumenti  ,ed  eziandìo  da  quel- 
li che  non  anno  tuttavìa  veduto  la  luce  del  Mondo „ 
Alcuni  monumenti  e documenti  del  genere  qui  rapporta- 
to fono  flati  publicati  da  Afeo  nella  fua  opera  intitola- 
ta Bibliotheca  Bremenfis  Theologico- Philologica  tom. 
I.  pag.  pii.  & Tom.  IV.  pag.  683.  Un  numero  tut- 
tavìa più  grande  trovaf  dato  da  Geffelio  nell'  Adden- 
da Irenica  , che  fi  trovano  foggiunte  alla  fua  Storia 
ChiefaRica  tom.ii.  pag.  614..  Gli  avvenimenti  di  Gio- 
vanni Dureo  a Marpurg  fono  menzionati  da  Scbenk 
nella  fua  opera  detta  Vits  profeflorum  Theologire 
Marpurg  pag.  202.  - l fuoi  tentativi  in  HolRein  fi 
poffono  apprendere  dalle  lettere  di  Lackman , e Loffio, 
le  quali  fono  unite  infieme  nello  fìeffo  volume  : le  fue 
gefla  poi  nella  Pruffia  e Polonia  fono  ricordate  da  jab- 
lomky  nella  fua  HiRoria  C'nienfus  Sendomirienfis 
pasr.  1 27. ; e le  fue  fatiche  in  Danimarca,  nel  lalati* 
nato  , e Svizzerlandia  fono  rifpettivamente  menzionate 
da  Elsnxtcb  nella  fua  opera  intitolata  Fafciculus  Epi- 

flol.  Theolog.  pag.  147.  - v‘d'  *t,am  Seelen  Delicia5 
Epiftol.  pag.  353.  e nel  Mufeura  Helveticum  ,tom.  nu 
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Il  Ifloria  della 

ComXVII.  cune  volte  manchevole  di  franchezza  ed  ingenuità 
aveva  anneife  al  fuo  piano  di  riconciliazione  certe 
dottrine  , le  quali  ove  fodero  fufcettibili  di  pruove 
fervirebbero  come  un  fondamento  per  1’  unione  non 
folamente  de’  Luterani  , e Calvini/li  , ma  ben  anche 
di  tutte  quelle  differenti  fette  , le  quali  portano  il 
nome  Cripiano  ; imperocché  fra  le  'altre  cofe  egli 
mantenne  , che  il  Credo  degli  Apofloli  era  un  corpj 
compiuto  di  Teologia  ; i dieci  Comandamenti  erano 
un  perfetto  fidema  di  morale  ; e 1’  Orazione  Domeni- 
cale era  una  ferie  comprenfiva  di  petizioni  per  tutte 
le  beneficenze  contenute  nelle  Divine  promelfe  . Or 
fe  quella  nozione,  che  quelle  fagre  compolizioni  con- 
tengono tutto  ciò  , eh’  è effenziale  alla  Fede  , obbe- 
dienza , e divozione  , folfe  fiata  univcrfalmente  tenu- 
ta , od  evidentemente  dimoflrata , egli  non  farebbe 
. flato  miga  un  progetto  chimerico  di  afpirare  ad  una 
riconciliazione  di  tutte  le  fette  Crifìianc  sii  quella 
bafe,  e di  rendere  quelle  compolizioni  il  fondamento 
della  loro  concordia  , ed  il  vincolo  della  loro  unione. 

Ma 


iv.  & v.  Denique  •vide  Jaegeri  Hifloria  Sa*culi  XVII. 
Decenn.  VII.  pag.  17 1 & Bobmius  Englifche  Refor- 
mations  Hilloire , e pili  fpecialmcnte  un  ragguaglio  di 
Giovanni  Dureo  publicato  fotta  la  mia  direzione  ad 
Helmlfadt  nell'anno  1744.  da  Benzelio,  ed  intitolato 
Difiertatio  de  Jolianne  Durseo,  maxime  de  Aflis  ejus 
Suecanis.  £)tiefìa  differì  azione  contiene  una  varietà  di 
anecdott  ricavati  da  monumenti  , ebe  tuttavìa  non  ft 
fono  fatti  publici. 
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Ma  egli  farebbe  fiata  cofa  fommarnente  chimerica  di  CimXVn. 
allettare  , che  le  fette  Crifiiane  avelfero  voluto  uni- 
verfalmente  adottare  quella  nozione , oppure  rimane- 
re fodd'isfatte  di  vedere  le  dottrine  del  Crifiiancfimo 
ridotte  a tali  principj  generali  . Egli  di  vantaggio 
debbefi  oflerVare  rifpetto  a Dureo , eh’ ei  moftrò  una 
propenfione  peculiare  per  gli  fenti menti  de’  Miftici  e 
Quaker!  , a riguardo  della  loro  tendenza  in  favorire 
il  luo  progetto  di  conciliazione  e pace.  A loro  fomi- 
glianza,  egli  ripofe  l’ elTenza  della  religione  nell’  afeen- 
dimento  dell’anima  a DIO,  in  chiamar  fuora  \n  Pa- 
rola Afcofa^ed  accendere  quella  Scintilla  Divina  y che 
rifiede  ne’recelft  della  mente  umana  , ed  in  confe- 
guenza  di  quello  Gltema  , egli  era  intimamente  per- 
fuafo  che  le  differenze,  meramente  in  Teologiche  opi- 
nioni, affatto  non  concernevano  alla  elTenza  della  vera 
pietà . 

VII.  Coloro  tra  i Luterani  , i quali  comparve-  Ctfia  pacifiche 
ro  i pili  zelanti  in  quella  caufa  pacifica  , furono  Gio-  di  Giovan 
vanni  Mattia  (i)  Vefcovo  di  Strcngnes  nella  Svezia , e 

e Giorgio  Cali (io  profelfore  di  teologia  ad  Hclmfiadt , il  iuIq^10 
qual’era  (lato  animato  da  Duvet  con  una  porzione  del  fuo 
fpirito  caritevole  ed  indulgente  . Il  primo  di  colloro 

7 Y 2 fu 


(i)  Mattia  era  fiato  Cappellano  di  Gallavo  Adolfo, 
e fu  in  apprejfo  defiinato  da  quel  Principe  , precettó- 
ri della  jfua  figlia  Criftina  cotanto  famofa  nell'  i fio- 
ri a , a cagione  delle  fanrafiicbc  peculiarità  del  di  lei 
gufìo  per  la  letteratura  , e per  avere  abbandonato  il 
trono  Svezzefe , e la  religione  protefìante  (Maciaine). 


1 

I2<58  L'if torta  della ' Sez.lI.Part.lI, 

CentiXVII,  fu  un  uomo  fornito  di  capaciti  e merito  ; ed  il  fe- 
condo fu  dipìnto  in  grado  eminente  tra  i dottori  di 
quella  Centuria  , per  conto  della  fua  'dottrina  , inge- 
gno , probità  , e candidezza  ; ma  elfi  vennero  meno 
entrambi  nell’  ardua  imprefa  , in  cui  fi  erano  imbar- 
cati , e foffrirono  confulere volmcnte  ne’  loro  tentativi 
onde  promuovere  la  caufa  di  unione  e concordia . Le 
opere  di  Giova n Mattia  dette  Rami  Oliva:  Stp;en- 
trionalis  ( avendo  egli  cosi  intitolate  le  lue  pacifiche 
produzioni  ) furono,  per  un  editto  reale,  pubblica- 
mente condannate  e foppreffe  nella  Svezia  ; ed  il  lo- 
ro autore,  affine  di  calmare  il  furore  de’ Tuoi  nemici, 
fu  obbligato  a rifegnare  il  fuo  Vefcovado,  ed  a paf- 
fare  il  rimanente  de’  Tuoi  giorni  in  ritiro  ( 1 ) . Lo 
zelo  poi  di  Giorgio  Caltjìo  in  calmare  lo  fpirito  tumul- 
tuofo  e violento  delle  parti  contendenti , tirò  fopra  di 
lui  i più  amari  rimproveri , e la  più  fervente  animo- 
fui  e rifentimento  da  coloro  , i^  quali  erano  più  in- 
clinati a mantenere  le  loro  peculiari  opinioni,  che  a 
promuovere  quella  cariti  , eh’  è il  fine  del  comanda- 
mento ; e mentre  che  llavafi  elfo  affaticando  in  ri- 
muovere tutte  le  fette  8 divifioni  , compari  a molti 
degli  Tuoi  fratelli  nel  lume  ed  afpetto  di  un  nuovo  fet- 
tario, il  quale  flava  fondando  la  più  perniciola  di  tut- 
te le  fette  , anche  quella  degli  Sincretifli , i quali, 

Per 


(i)  Vid.  Sdnfferi  Suecia  Litterata  p.  123.  , & J o- 
ban.  Molleri  ad  eam  Hypomnemata  pag.  317-—  slr- 
kcnboltz  , Memoire  de  la  Reinc  Chriihne  tom.  1.  p. 
320.  505.  tom.  II.  p.  6 3. 
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per  ciò  che  fupponeafi  , andavano  promovendo  la  pa- 
ce e concordia  a fpefe  della  verità  . Prima  che  noi 
ponghiamo  fine  a quello  capitolo  , proccuraremo  di 
dare  un  racconto  più  particolare  e circoffanziàro  de- 
gli fenrimenti  e procedure,  cui  foggiacque  quello  gran- 
de uomo , a cui  colpa  furono  imputate  molte  altre» 
cofe  , oltre  al  deiirto  di  aver  proccurato  di  unire  in- 
ficine i difcepoli  dello  fteflo  maefìro  negli  amabili  le-" 
gami  di  carità  , concordia , e mutaa  fotferenza  , e le 
cui  opinioui  e difegni  eccitarono  calorofi  contraiti  nel- 
la C.biefrt  Luterana  . 

Vili.  Lo  ilato  eilerno  dell nCbiefa  Luterana  in  quello 
periodo  fu  accompagnato  da  varie  circolfanze  di  proffe- 
rirà, tra  le  quali  polliamo  noi  annoverare  l’effe  re  ri- 
nzaffo fermo  e f3Ìdo  coniro  i tentativi  de’ Romani  Pontefi- 
ci,! quali  non  mai  mancarono  tentare  di  fargli  rientrar» 
nel  feno  della  Cbiefa . Egli  è ben  conto, che  non  pochi 
Luterani  faceano  la  loro  refidenza  in  quelle  provincie, in 
cui  era  proibito  il  pubblico  efercizio  della  loro  religione. 
Egli  è flato  con  maggiore  fpecialità  dimoilrato  mercè  l’ 
ultima  memorabile  migrazione  degli  Saltxburgbeft  (1), 

che 


I (l)  Cbi  deftdera  un  racconto  de'  Luterani  per  [erut- 
tati nell'  jìrcivefcovado  di  Salfzburg,  potrà  con  fui  tare 
i Viaggi  di  Burnet  ; e piu  fpccialnnnre  potrà  vede- 
re un  famofo  difeorfo  Latino  pubblicato  r.  ’Tubingen* 
nel£  anno  1732.  f otto  il  fe^uente  titolo  : Comnenta- 
riolus  Theologicus  de  non  tolerandis  in  RHigione  dif- 
fentieniibus  , quein  Praifide  Cbrifìtam  Mattb.  Pfnjfiy 
defendet  Wolf.  Lud.  Leifcbing  ( Macia  ne  ) » 


Cent:XVI% 


Profpcri  avve- 
nimenti (he 
fuecel] ero  alla 
Chiefa  Lute- 
rana »• 
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4Eemt:XVII.  c^ie  un  numero  tuttavìa  maggiore  di  loto  trovafi  na* 
(cotto  e celato  in  quelle  terre  , ove  ogni  dittenti- 
mento  dal  Cattòlichelirao , con  qualunque  fegretez- 
za  e circofpczione  egli  polla  efl'ere  malcherato , vie- 
ne confiderato  come  delitto  capitale  ; e eh’  etti  pre- 
fervarono  i loro  religiofi  (entimemi  e dottrine  con- 
formi a quei  della  Riforma  in  mezzo  alle  mattime 
della  Romana  Credenza  . Jn  quegli  paefi  , che  fono 
abitati  da  perfone  di  comunioni  differenti  , ed  i cui 
fovrani  fono  membri  della  Cbicfa  Romana  , noi  ab- 
biamo innumerabili  efempj  del  rigore  e feveritk  pra- 
ticati  da’  Cattolici  coniro  di  coloro , che  da  etti  dif- 
fentifeono  ; e colette  afprezze  fono  efercitate  focto 
pretetto  che  quelli  dilfenzienti  fieno  fudditi  fediziofi  , 
e per  confeguenza  degni  del  più  rigorofo  trattamen- 
to , E pur’  egli  è certo  , che  in  mezzo  a tutte  co- 
tefte  velfazioni  , la  Cbiefa  Luterana  fi  ha  mantenu- 
to il  fuo  terreno  : nè  gl’  impegni  de’  fuoi  nemici 
fono  flati  atti  e valevoli  per  ogoi  dove  a privarla 
intieramente  degli  fuoi  diritti  e privilegi , Inoltre  egli 
debbefi  effervare  , che  la  dottrina  di  Lutero  fu  por- 
tata nell’  Afa  , Africa  , ed  America  , da  varie  per- 
fene , le  quali  ftabilirono  la  loro  abitazione  in  quel- 
le dittanti  regioni  , e fu  parimente  introdotta  in  al- 
cune parti  di  Europa  , ove  la  tnedefima  era  (lata  fin 
ora  feonofeiuta  ( Not.  42.  ). 

XL 


( Not.  42.  ) Quella  è una  sfacciata  menzogna  del  nollro  Stori- 
co . In  altre  Note  abbiamo  di  gii  dimollrato  quanto  fiano  flati  va- 
ni i tentativi  de’  Protelìacti  per  introdurre  in  Afta  , Africa  , ed  A- 
merica  le  loto  falfe  pcrniciofe  dottrine. 


# 


Digitized  by  Google 


Chiefa  Luterana 


Cap.  F* 


1171 


• IX.  Quando  noi  rivolgiamo  i noflri  fguardi  allo  CsRTiXVItf 
flato  interno  della  Cb'tcfa  Luterana  durante  il  corfo  ' 
di  quella  centuria  , noi  lo  troveremo  accréfciuto  e il°?'r'fra  * 
migliorato  in  più  e varj  riguardi,  febbene  tuttavia  fie-  Luterani ,• 
no  rimalte  non  poche  macchie  onde  fu  offufcato  il  fuo 
luflro.  Egli  debbefi  confettare  in  onore  de’  Luterani , 
eh’  e Hi  coltivarono  tutti  i diverfi  rami  di  letteratura 
cosi  fàcra  che  profana  con  iflraordinaria  iadultria  e 
lieti  fuccelTr,  e fecero  varj  progreffi  ed  aumenti  nelle 
feienze,  i quali  per  effere  troppo  noti  non  anno  bifo- 
gno  di  una  menzione  particolare  j e di  cui  una  cir- 
coftanziata  numerazione  farebbe  inconfillente  colla  bre- 
vità che  ci  abbiamo  propolla  d’  oflervare  in  quella 
Moria  » Ma  fe  da  una  parte  egli  non  può  negarli  f 
che  la  caufa  della  religione  andò  a guadagnare  per 
cotelli  incrementi  e progreffi  nella  materia  letteraria, 
egli  debbefi  confettare  dall’  altra,  che  alcuni  rami  di 


feienza  furono  pervertiti  da  uomini  fenza  giudizio,  O 
di  reo  difegoo  per  corrompere  la  pura  femplicità  del 
genuino  Cn/iianeftmo  , e per  rendere  le  fue  dottrine 
aftrufe  ed  intrigate.  Cosi  troppo  Ipeflo  fnole  accadere 
nel  corfo  della  vita,  che  delle  cole  migliori  facciali  il 
più  groffolano  e cattivo  abufo  . 

Verso  il  . principio  di  quella  Centuria  le  feien- 
ze principalmente  coltivate  nelle  fcuole  furono  la 
Logica  e la  Metafifica  ; febbene  la  maniera  di  Trat- 
tarle fofse  preflbchè  intieramente  deflituta  di  ele- 
ganza , femplicità  , e precifione  ; ma  poi  in  procef- 
fo di  tempo  la  (cena  fi  cambiò  , e guadagnaro- 
no piede  i più  dilettevoli  ed  aggradevoli  rami  di 
letteratura  , che  poligono  Y ingegno  , eccitano  il 

buon 
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€*ht:XVIL  buon  guflo  , efercitanq  il  giudizio  , ed  arricchifconp 
la  memoria  , tome  filtra*  jidoria  civile  e Naturale  , 
la  Filologia , le  Antichità , la  Critica,  ed  Eloquenza  : ma 
cotedi  generi  di  cognizione  acquetarono  ancora  una 
forma  più  graziola,  confidente,,  e regolare  di  quel- 
. la  lutto  cui  .elfi  erano  finora  comparfi  j ma  egli  ac- 
cadde molto  infelicemente,  che  mentre  i limiti  della 
fci^nza  venivano  diltefi  da  giorno  in  giorno  , e nuo- 
ve feoperte  e raffinamenti  andavano  di  continuo  ar- 
ricchendo la  repubblica  delle  lettere  , il  credito  della 
letteratura  cominciò  fenfibilmente  a decrefcere,e  fern- 
biò  che  gli  uomini  dotti  andalfero  gradatamente  a per- 
dere quegli  peculiarj  fegni  di  venerazione  e diftinzio- 
ne,chela  novità  del  loro  carattere,  egualmente  che  I’ 
eccellenza  ed  importanza  delle  loro  fatiche,  avevano 
finora  riicolfo  dal  pubblico.  Fra  ie  varie  circoitanze, 
che  contribuirono  a quella  declinazione  di  gloria  let- 
teraria , noi  polliamo  particolarmente  annoverare  la 
moltitudine  di  coloro  , i quali  lenza  elfere  forniti  di 
naturile  capacità,  buon  guido,  od  inclinazione,  furo- 
no f pinti  e condotti  alle  ricerche  letterarie  o dall’au- 
torìtà,  o pure  da  un  defiderio  di  applaufo  ; e per  la 
loro  ignoranza  , o per  la  loro  pedanteria  vennero  a 
gìttare  una  nota  di  bialìmo  e rimprovero  fu  la  re- 
pubblica delle  lettere. 

Lo  Paro  della  X.  La  fola  fpezie  di  Fìlofofia , che  fu  infegnata 
Fi  cfufia  . nelle  kuole  Luterane  y durante  la  malfima  parte  di  que- 
Gh  Ariliote- (ja  Centuria , li  fu  quella  di  Arinotele  vdtita  in  quel- 
ici  trionfano.  ^ forma  fedaftica  , che  accrefceva  la  di  lei  natta 
fottigliezza  ed  intrigo  . Or  tale  fi  era  la  divota  ed 
eccelfiva  venerazione  , eh’  era  da  molti  profeffata  per 
quelto  fi  ile  ma  cosi  altrufo  , che  qualunque  tentativo 

per 
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per  rigettare  1’  oracolo  Greco  , o per  correggere  letCavtRXVH. 
di  lui  decifioni  , veniva  rifguardato  .come  della  piò 
pericolofa  confeguenza  agi’  mtereflì  della  Cbiefa  , e 
come  ugualmente  criminofo,  ove  6 iacefle  un  limile 
attentato  ft  le  Sacre  Scritture,.  Coloro,  che  fi  diltin- 
fero  nella  più  ftraordinaria  maniera , mercè  il  loro  ze- 
lante ed  invincibile  attacco  alla  filofofia  Peripatetica , fi  . 

furono  i teologi  di  Lipfia  , T ubingén , Helmfladt , ed 
Altorf ..  Tuttavia  però  1’  iacantefnno  non  fu  univer- 
fale;  poiché  vi  furono  molti  i quali  ritirando  il  loro 
giudizio  privato  dal  giogo  dell’  autorità  , ebbero  ba- 
dante coraggio  a voler  vedere  le  cole  co’  proprj  ior’ 
occhi  , e per  confeguenza  di  fremerono  le  macchie  , 
eh’  erano  per  verità  a fuibeienza  vifibilirnella  pretefa 
fapienza  del  Savio  Greco  . Il  primo  tentativo  onde 
ridurre  la  fua  autorità  entro  limiti  angufti  fu  fatto 
da  certi  sii  e prudenti  Teologi  , i quali  febbene  non 
pretendendo  .di  (coraggiare  ogni  qualunque  fpecie  di 
ricerche  hlofofiche,  pur  nondimeno  erano  deliderofi  di 
reftrìgnerle  a poche  feelte  materie,  e fi  lagnarono  che 
la  pompofa  denominazione  di  filofofia  era  troppo  ire- 
quentem^ite  protti tutta,  con  elfere  applicata  a dila- 
zioni e parole  inlutelligibili , o piuttofto  a fuoni  de- 
fittoti di  fenfo  (i).Coltoro  furono  fucceduti  nella  lo- 
ro avverinone  'alla  filofofia  Peripatetica  da  Cattolici 
lft. della  Cbiefa  Voi.  2.T0W.3.  7 Z Rtb 


(1)  Tale  fi  fu  tra  gli  altri  Weoceslas  Schillingius, 
di  cui  trovafi  dato  un  particolare  racconto  da  Arnoldo 
nella  fua  Illoria  Ecclefiaftica  ed  Ereticale  p.  ii.  Uh. 
XVU.  cap.  VI. 
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XVII. da’difcepoli  di  Ramus  quali  ebbero  badante  credito  di 
sbandirla  da  molti  feminarj  di  letteratura,  e di  fofli- 
tuire  in  vece  Tua , il  Alterna  del  loto  maelìro,  ch’era 
di  un  genere  più  pratico,  ed  in  guifa  mioliore  adatta- 
to a’  fini  ed  ufi  della  vita  (i)  : ma  fe  la  filofofii  di 
Arinotele  incontrò  avverfarj , che  fe  le  oppofero  pog- 
giati fopra  fodi  e razionali  principi , ella  ebbe  ancora 
nemici  di  un  carattere  molto  differente  , i quali  im- 
prudentemente declamarono  contro  la  filofofia  in  ge- 
nerale , come  altamente  nociva  alla  cauta  della  reli- 
gione ed  agl’  intereffi  della  focieth.  Tale  fi  fu  la  fa- 
natica firavaganza  di  Daniele  Hoffman  profetare  in 
Hclmfìadt , il  quale  dilcopri  in  quella  controverlia  un 
grado  eguale  d’ignoranza  ed  animofita;  e tali  ancora 
fi  furono  i f?guaci  di  Roberto  Fludd  , di  Giacobbe 
Bebmen  , e degli  Refecruftani  , i quali  millantavanfi 
di  aver  formato,  mercè  1’  alfillenza  del  fuoco  e della 
Divina  illuminatone , un  nuovo,  maravigliofo,  e ce- 
lelliale  fiilema  di  fìlofoBa  , di  cui  è già  ltara  fatta  ri- 
cordanza (2) . Or  quelli  avverfarj  dallo  Stagirita  fu- 
rono divifi  tra  loro  medefimi,e  quella  loro  divifione 
diminuì  la  forza  e vigore  della  lor’  oppofiz^ne  al  co- 
mun  nemico:  ma  tuttoché  eglino  fodero  flati  più  che 

mai 


(1)  Vid.  Joan.  Herman  ab  Elfvoic  de  varia  Ari- 
ffotelis  fortuna  §.  21.  p.  54.  Vid.  edam  Walcbium  Hi- 
floria  Logices  Ub.  ii.  cap.  ii.  fcft.  Hi.  §.  v.  in  Parsr- 
gis  eius  Academicis  p.  6 1 3. 

(2)  Vedi  fnpra  nell'  litoria  Generale  della  Chielà 
XXXI. 
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mai  intimamente  dretti  ed  uniti  fra  loro  medelimi  CumXVIL 
ne’  loro  Pentimenti  e mi'ure  , pure  non  averebbero 
potuto  rovefeiare  ed  abbattere  l’ imperio  di  Arinotele , 
il  quale  per  un  lungo  potì’effo  avea  profondato  nelle 
fcuole  le  fue  radici , ed  aveva  infieme  un  poderofo  folte- 
gno  nella  moltitudine  de’ Puoi  partegiani  e difendilo». 

XI.  Il  fi  (le  ma  Peripatetico  ebbe  tuttavìa  da  incon.  !t 
trare  alcuni  avverfarj  più  formidabili  nelle  perfone  lofifi.he  &ua- 
ài  Des  Carte s e GaJfenHi,  i cui  ferini  furono  com-ÀS"a 
polli  con  quella  petfpicuitk  e precifione,  che  gli  ren- 
derono Angolarmente  aggradevoli  a molti  de’  dot- 
tori Luterani  di  queda  Centuria  , e furon  cagione  , 
che  rifguardaflero  con  disprezzo  quella  difufara  e do- 
rile fiioiofia  delle  fcuole, la  quale  veniva  efpreffa  con 
termini  rozzi  , e barbare  frali  , fenza  buon  gudo , 
eleganza  , od  accuratezza  . I partegiani  di  Arifloteìe 
riguardarono  con  invidia  cotelli  nuovi  fìlofofi,  ubaro- 
no i loro  più  zelanti  conati  per  fargli  cadere  in  difi 
credito  ; ed  a qued’  oggetto  rapprelèntarono  le  loro 
ricerche  e principj , come  fommamente  perniciofi  agi’ 
interefli  della  religione,  ed  all’incremento  della  vera 
piedi  . Ma  quando  edì  videro  colla  fperienza  , che 
quelli  metodi  di  attacco  riufeirono  iniruttuofi  , elfi 
cambiarono  la  loro  maniera  di  procedere  ; ed  a gui- 
fa  di  un  prudente  generale,  il  quale  attediato  da  una 
forza  luperiore , abbandona  le  fue  opere  ederne,  e fi 
ritira  dentro  la  cittadella,  così  eglino  lafciarono  mol- 
to del  loro  gergo  , e difefero  fidamente  gli  efienziali 
e più  forti  principj  del  loro  fidema.  Quindi  per  ren- 
dere quedi  principi  più  trattabili,  cominciarono  ad  a- 
domargli  colle  grazie  della  elocuzione,  ed  a mifchia- 

7 Z 2 re 
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GjsrJfVIfi-re  colle  loro  maflime  filofofiche  le  vaghezze  della  po- 
lita letteratura  ; e giuofero  finanche  a confeffare , che 
Arinotele  , quantunque  foffe  il  principe  de’  Filofofi  , 
pur’  egli  era  colpabile  di  errori  e difetti,  ch’era  co- 
fa  non  meno  lecita,  eh’ elpediente  di  correggere  : ma 
cotelle  concezioni  fervirono  folamente  a rendere  i lo- 
ro avverfarj  più  animofi  ed  intraprendenti,  conciofia- 
chè  fodero  interpretate  come  rifultanti  dall’effer’eglino 
cofcj  della  loro  debolezza,  e furono  riguardate  come 
una  mamfella  conielfione  della  loro  disfatta  . In  con- 
feguenza  di  quello,  i nemici  dello  Stagirita  rinnova- 
rono i loro  attacchi  con  raddoppiata  impetuofitk  , e 
con  una  piena  aflicurazione  di  vittoria  ; nè  certamente 
effi  gli  refirinfero  foltanto  a quei  rami  della  fìlofefia 
Peripatetica , che  arche  i di  lei  partegiani  concedeano 
che  avellerò  bifogno  di  correzione  , ma  eziandìo  gli 
dirizzarono  fenza  diliinzione  contro  tutto  il  (ìdema  , 
ed  a nulla  meno  afpirarono  , che'  alla  fua  totale  dif- 
foluzione  . Grazio  a dir  vero  , il  quale*  marciò  alla 
telfa  di  cotefli  riformatori  filofofici  , procedè  con  un 
certo  grado  di  prudenza  e moderazione  . Puffendorjìo 
in  trattando  della  legge  di  natura  e'  de’ doveri  della 
morale  , feoffe  via  con  maggiore  arditezza  e liberti 
il  giogo  Peripatetico , e tenne  un  metodo  intieramen- 
te differente  da  quello  , eh’  era  fiato  finora  offervato 
nelle  fcuole  . Cotefia  fua  franchezza  gli  tirò  fopra 
una  moltitudine  di  nemici,  i quali  lo  colmarono  de’ 
più  amari  rimproveri  : il  di  lui  efempio  fu  non  per 
tanto  feguito  da  Tomafio  profeffore  di  Legge  nell’ 
accademia  di  Lipfta  , e pofeia  ad  Hall , il  quale  at- 
taccò i Peripatetici  con  nuovi  gradi  di  veemenza  e 
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zelo  . Quello  si  eminente  uomo  , quantunque  foie  CimtiXVIL- 
onorevolmente  didimo  per  1’  eccellenza  del  fuo  inge- 
gno , e per  la  fortezza  della  fua  rifoluzione  , non  fu 
per  avventura  la  perfona  più  propria  ed  atta  , che 
potette  elfere  fcelta  a maneggiare  gl’  intereffi  della  fi- 
lofofia . Le  fue  mire  non  per  tanto  erano  valle  ; poi- 
ché egli  afpirava  alla  riforma'  della  Filofofia  in  ge- 
nerale ,•  e del  fiflema  Peripatetico  in  particolare  ; ed 
egli  afliduamente  impiegò' cosi  la  forza  dell’efortazio- 
ne,.  che  la  influenza  dell’efempio,  affine  di  pervade- 
re agli  Saffoni  ,che  ributtalfero  il  fiflema  Ariflotelico , 
eh'  egli  non  avea  giammai  letto  , e che  molto  certa- 
mente egli  non  intendea.  Il  piano  di  filofofia , ch’egli 
foflitui  in  luogo  di  quello  , fu  ricevuto  con  poco  ap- 
piaufo  , e loffiamente  andò  a cadere  in  obblivione  ; 
ma  il  fuo  tentativo  di  abbattere  il  fiflema'  de’  Peri- 
patetici , e di  rillabilire  la  libertà  della  invelìigazione 
filolofica  , fu  accompagnato  da  rimarchevoli  fucceffi  , 
fece  tra  poco  tempo  il  più  rapido  progrelfo  , e pro- 
duffe  effetti  cosi  ammirabili  , che  Tomafto  vien  gia- 
llamente riguardato  al  giorno  d’  oggi  come  il  capo 
di  quegli  audaci  fpiriti,  che  sbalzarono  la  tirannia  fi- 
losòfica del  di  lei  trono  in  Germania , e diedero  un  colpo 
mortale  a qaeiche  veniva  chiamato  la  Filofofia  Sett ariana 
in  quel  paefe  (1)  . Il  primo  Seminario  di  letteratura, 


(1)  Per  gli  Filofofi  Settariani  erano  intefi  coloro 
che  implicitamente  feguivano  qualcuna  delle  antiche 
fette  Ftlojofche  , fcnxa  ardire  di  ufare  i dettami  del 
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Cent.-XVII.  die  adottò  le  mifure  di  Tom  fio,  fi  fu  quello  di  Hall 
nella  Saffoma , ov’  egli  era  profeflore  ; in  appretto  fu. 
ron  tali  mifure  feguite  dal  reflo  delle  fcuole  Germa- 
ne alcune  più  prello,  da  altre  più  tardi  ; e di  qui 
cominciò  a diffonderli  uno  fpirito  di  libertà  ftlofofica 
in  altri  paefi  , ov’  era  riabilita  la  Religione  Lutera- 
na ; talmente  che  verfo  la  fine  di  quella  centuria  i 
Luterani  goderono  una  perfetta  libertà  di  condurre  le 
loro  ricerche  filofofiche,  fecondo  la  maniera  che  giu- 
di catterò  pii  ccnfcrmevole  colla  verità  e ragione,  di 
poierfi  dipartire  da' meri  dettami  di  autorità  "nelle  ma- 
terie di  (cienza,e  di  poter  proporre  publicamente  ognu- 
no le  lue  refpettive  opinioni.  Or  quella  libertà  non  fu 
mica  la  confegucnza  di  alcun  decreto  pofitivo  dello  Sta- 
tole fu  inculcata  da  veruna  legge  della  Cbiafa , ma 
parve  rifultare  da  quella  invifibile  dilpofizione  di  co- 
fe , che  noi  chiamiamo  accidente  , e certamente  pro- 
cede dagli  sforzi  di  pochi  uomini  grandi , che  feconda- 
tono  ed  eccitarono  quella  naturale  propenfione  verfo 
le  i'bere  ricerche, le  quali  non  mai  pnnno  eflere  total- 
mente efiinte  nella  mente  umana  . Molti  impiegaro- 
no quella  libertà  in  ellrarre  , giulla  la  maniera  degli 
antichi  Eclettici , ciò  eh  etti  credeano  più  conforme- 
voie  alla  ragione  e più  fufeettibile  di  dimoltrazione, 
dalle  opere  prodotte  dalle  differenti  fcuole  , ed  ia 
connettere  inlieme  cotelli  efiratti  in  maniera  tale, che 

co- 
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Coftituiflero  un  corpo  compiuto  di  filofofia  . Alcuni CbstiXVII, 
però  fecero  un  ufo  tuttavia  più  nobile  di  quello  ine- 
filmabile  privilegio  , impiegando  con  indefelì'o  zelo 
ed  indullria  le  proprie  loro  facoltà  nella  invelligazio- 
ne  del  vero , e fabbricando  fu  principi  fodi  ed  im- 
mutabili un  nuovo  e fubbme  filloma  di  Filofofia.  AI* 
la  teda  di  coltoro  polfiam  noi  collocare  Letbnizio , il 
cui  ingegno  e fatiche  anno  meritamente  fenduto  im- 
mortale il  fuo  nome  (i). 

In  quello  conflitto  tra  i Riformatori  della  Filofo- 
fia , ed  i partegiani  di  Arinotele  , il  fecondo  perdè 
terreno  di  giorno  in  giorno,  ed  il  fuo  fillema  in  coti- 
feguenza  di  quegli  eltremi  , ne’  quali  fpeflo  cadono  i 
Riformatori,  divenne  cosi  difguftevole  ed  odiofo,che 
fu  condannato  per  ogni  fua  parte  . Quindi  la  Tcienza 
delle  metafiftche  , che  il  fapiente  Greco  avea  confide- 
rata  come  la  feien-za  magiltrale  , e come  il  fonte  o- 
rigmano  di  ogni  vera  filofofia , fu  fpogliata  degli  fuoi 
onori,  e cadde  in  dtfprezzo  .•  nè  certamente  l’autori- 
tà ed  influenza  fin  anche  di  Mr. DesCartes  ( il  quale 
parimente  volle  cominciare  nelle  fue  ricerche  da' prin- 
cipi metafifici  ) furono  fufòcienti  a poterla  follenere 
contro  i pregiudizi  de’ tempi.  Tutta  volta  però  allora 
quando  cominciò  a raffreddarli  il  primo  calore  della 
oppofizione,  ed  i!  furore  di  partito  a raffettarli  , que- 
lla feienza  degradata  non  folamente  fu  tichiamata  dal 
fuo  elìlio,  mercè  la  interpoiizione  e credito  di  L;ib- 

nizio 


( I ) 11  curiofo  lettore  pub  trovare  un  accurato  cd 
ampio  racconto  di  cjuefìa  rivoluzione  in  Filofofia  nell ' 
Hiitoria  Critica  Philofophia:  del  dotto  Btuckero. 
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,Cent:XVII  nizio  , ma  fu  eziandio  riabilita  nella  .di  lei  priflin* 
dignità  e fplendore  . 

Vntù  » difetti  XII.  I difetti  e vizj  del  Clero  Luterano  fono  fiati 
in  tutte  le  loro  circolìanze  efpofli , e fin  anche  efage- 
rati  da  molti  fcrittori , i quali  par  che  ricerchino  ne’ 
miniflri  del  Vangelo  un  grado  di  .perfezione  , che  a 
dir  vero  doverebbe  Tempre  averli  in  mira  , ma  che 
niuno  faggio  effervatore  della  natura  umana  non  può 
unque  mai  fperare  di  vedere  generalmente  ridotto  in 
pratica  . Or  quelli  cenfori  rapprefentano  i capi  della 
Cbiefa  Luterana  come  arroganti  , contenzioft  , difpo- 
rici  , e men  caritevoli  ; come  deflituti  di  Cridtana 
femplìcità  e candidezza  , amanti  di  cavilli  e .difpute  , 
giudicando  di  tutte  le  cofe,  fecondo  l’angullo  fpirito 
di  partito  , e trattando  colla  più  indicibile  antipatìa 
.ed  avverfione  coloro,  che  da  effi  differifeono  ancorché 
pochiffimo  in  materie  di  religione.  I meno  poi  con  fi- 
.derabili  fra  i dottori  Luterani  furono  tacciati  d’igno- 
ranza, di  negligenza  degli  facri  doveri  del  loro  flato  e 
• di  mancanza  di  talento  nel  loro  carattere  come  pub- 
blici maeflri  : e tutto  il  corpo  fu  accufato  di  avarizia, 
d'  infingardaggine  , di  mancanza  di  pietà,  e di  una 
.corruttella  di  coflumi. 

Egli  farà  confeflato  fenza  difficoltà  da  coloro,  che 
anno  (ludiato  con  attenzione  e fenza  parzialità  il  ge- 
nio , i collumi,  ed  ifloria  di  quella  Centuria,  che 
il  clero  Luterano  non  è intieramente  dente  da  rim- 
provero rifpetto  alle  materie,  che  fono  qui  impurate 
a loro  colpa  , e che  molte  Cbiefe  Luterane  erano 
fotto  la  direzione  di  pafloti  , i quali  erano  fomma- 
mente  manchevoli  alcuni  in  zelo  , altri  in  abilità  , 
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molti  in  amendue  sì  fatte  qualità,  e per  coafeguenzaC«rr:XVTft 
di  (adatti  a propagare  le  verità  del  Crijìianeftmo  con 
faviezza  e lieto  fucceffo  : ma  quedo  rimprovero  egli 
non  è peculiarmente  applicabile  alla  centuria  XVII., 
poiché  è una  taccia  generalesche  con  troppo  grande 
verità  può  recarli  contro  tutti  j tempi  delia  Cbìefa. 

Dall’altro  canto  egli  debbeli  confettare  da  tutti  colo- 
rocche  non  fono  Accecati  da  ignoranza  o parzialità, 
che  tutto  il  corpo  del  clero  Luterano  non  confideva 
in  quelli  indegni  pallori;  e che  molti  de’  dottori  Lu- 
terani di  quella,  centuria  furono  didimi  per  conto  del-  • 
la  loro  dottrina,  pietà,  gravità,  e fapienza:  che  an- 
zi egli  potrebbe  forfè  edere  difficile  a deciderli , fe  a 
tempi  nodri,  ne’ quali  alcuni  pretendono  che  la  fanti- 
tà  de  primitivi  dottori  fiali  ravvivata  in  diverfi  luo- 
ghi , non  vi  fieno  altrettanti , che  poco  onore  fanno 
al  carattere  padorale,  come  ne’ tempi  de’ nodri  mag- 
giori ? Inoltre  fa  uopo  odervarfi,  che  molti  di  quei 
difetti,  i quali  fono  invidiofamente  addolfati  a colpa  de' 
dottori  di  quedo  fecolo,  furono  in  gran  parte  dovuti 
alla  infelicità  de’  tempi  . ledi  furono  gli  effetti  infe- 
lici di  quelle  pubbliche  calamità,  che  furono  prodot- 
te in  Germania  da  una  terribile  guerra , la  quale  durò 
trentanni;  efii.  derivarono  fortezza  .e  vigore  dalla  in- 
fluenza di  una  corrotta  educazione  , e furono  alcune 
volte  incoraggiati  dalla  protezione  e fodegno  di  varj 
e malvagi  magidrati  ( Nor.  43.  ) . 
lfi-dellaCbiefaVol.i.Tom.i.  ■ 8 A XIII- 


( 1401.  4}.  ) Qui  r Autore  da  un  ben  evidente  argomento  , eh’ 
egli  feriva  agitato  dallo  fpinto  dt  p.irtito.  Di  fatti  e?li  coniella  (ne 
poteva  far  altrimenti  effondo  la  cofa  pur  troppo  manifellamente  no- 
to- 


CsN-nXVII. 

1 Vhf  del 
Clero  Lutera- 
no dsbbot fi 
attribuire  a' 
tempi , »•>  cui 
tjfi  vijjero  . 
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XIII.  Che  i vizj  del  clero  Luterano  fodero  in  par- 
te dovuti  alla  infelicità  de’  tempi , egli  fi  rileverà  ad 
evidenza  da  alcuni  particolari  rifcontri  . Egli  debbefi 
confettare,  che  durando  la  madìma  parte  di  quella  Cen- 
turia , nè  i difcorfi  del  pulpito,  nè  le  inftruzioni  del. 
le  fcuole  furono  adattate  a promuovere  fra  il  popolo 
giufte  idee  di  religione,  o di  fomminiflrare  al  mede- 
fimo  una  competente  cognizione  delle  dottrine  e pre- 
cetti del  Vangelo  . La  eloquenza  del  pulpito,  come 
alcuni  fcherzevolmente  e troppo  giudamenre  rappre- 
fentano  , fu  ridotra  in  molti  luoghi  all’  arte  ftrepito- 
fa  di  fchiamazzare  durante  un  certo  fpazio  di  tempo 
mifurato  da  un’  ampollina  di  arena  , fu  diverfi  pun- 
ti di  Teologia  , che  gli  (tedi  oratori  non  intendeano 

che 


toria>)  che  fecondo  le  teftimonianze  anche  degli  Autori  Protettami 
i capi  del  Clero  Luterano  erano  arroganti , contenziofi  , difpotici  , 
ignoranti  , avari , dettituti  di  pietà , ed  in  una  grande  cominella  di 
coiiutne  . Ma  di  pòi  facendo  ufo  di  una  caritatevole  correda  fi  ado- 
pera , e fi  sforza  di  atrribuire  tali  difordini  ed  abufi  all'educazione, 
all’ infelicità  de’ tempi , ed  ad  altre  cagioni  per  ibernarne  la  de- 
formità ; riflettendo*  parimente  , che  non  vi  fiano  mancati  tra  Lu- 
terani de’  dottori  didimi  per  pietà , dottrina  , e fapicnza  . Ma  per- 
chè non  fare  ufo  di  Amile  caritatevole  cortcfia  nel  defcrivere  i vizj 
del  Clero  Cattolico?  Perchè  non  riflettere,  che  tra  Vefcovi  e Preti 
Cattolici  non  vi  fono  giammai  mancati  di  que’ , i quali  fi  fono  ve- 
ramente didimi  per  conto  di  loro  eroica  virtù  Crittiana,  pietà,  dot- 
trina , Capienza  ? Potranno  giammai  modrarci  i Luterani  tra  d'  ef- 
foloro  un  Vefcovo  , il  quale  polfa  aflomigliarfi,  c nel  quale  pofTano 
modrare , che  fi  fiano  vedute  rifplendere  le  virtù  , il  zelo  per  gl’  ' 
interellì  della  Religione,  la  dottrina,  la  ceiefliale  Capienza,  l’ illiba- 
to coflume,  F angelica  purità,  come  fi  videro  rifulgere  in  S.  Carlo 
• Borromeo,  S.  Tomaio  da  Villanova,  S.  Francefco  di  Salcs , il  YTeo. 
Frà  Bartolomeo  de  Martiri  &c.  Dunque  con  ragione  da  noi  fi  ri- 
flette , che  il  nollro  Autore  feriva  agitato  dallo  Ipirito  di  partito . 
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che  molto  poco  , e che  il  popolo  non  capiva  affai-  ChntjXVIL 
to  ; e quando  le  importanti  dottrine  e precetti  del 
Crifiianeftmo  erano  introdotti  in  cotefli  pubblici  dif- 
corft  , venivano  frequentemente  sfigurati  da  fconci  e 
puerili  ornamenti  dell’  intutto  inconfiftenti  collo  fpi- 
rito  e genio  di  quella  Divina  Sapienza,  che  si  bella- 
mente riQ>lende_nel  Vangelo  , e così  rimanevano  in 
gran  parte  privati  della  loro  natia  bellezza , efficacia, 
e potere  . Tutto  quello  fa  bifogno  di  confeffarfi  ; ma 
forfè  ciò  non  comparirà  Sorprendente,  quando  tutte  le 
cofe  fieno  debitamente  confiderate  . I miniflri  del 
Vangelo  tenevano  il  capo  ripieno  di  fonore  e vane 
parole  , di  triviali  diftinzioni , e di  Metafifiche  fotti- 
gliezze  , ed  erano  molto  malamente  forniti  di  quel 
genere  di  cognizioni  , eh’  è adattato  a toccare  il  cuo- 
re , ed  a riformare  la  vita  ; eflì  avevano  ancora  in- 
nanzi agli  occhi  pochi  modelli  di  vera  eloquenza,  e 
perciò  non  è da  far  molta  maraviglia  , fe  eglino  abbel- 
liffero  i loro  difeorft  con  ornamenti  ttraniori  e difgu- 
ftofi . 

L’ accufa  recatafi  contro  le  Univerfità,  eh’ effe  con- 
iumano maggior  tempo  in  controverfie  fonili  e con- 
tenziofe  , che  in  ifpiegare  le  Sance  Scritture  , inse- 
gnare i doveri  della  morale  , e promuovere  uno  fpi- 
rito  di  pietà  e virtù  , quantunque  fia  troppo  ginffa  , 

{iure  può  la  medefuna  alleggerirli , ove  fi  confiderino 
a natura  e le  ci rcoftanze  de’  tempi . I Luterani  era- 
no circondati  da  una  moltitudine  di  avverfarj  , che 
gli  obbligavano  ad  effere  perpetuamente  in  uno  flato 
di  difefajed  i Cattolici  Romani,  che  minacciavano  la 
loro  diflruzione  , contribuirono  in  una  maniera  più 
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CeNTiXVIIr  particolare  ad  eccitare  ne’  loro  dottori  quello  fpirito 

polemico  , che  fi  vide  di  poi  divenire  un  abito  , ed 
ebbe  una  grande  influenza  fopra  1’  efercizio  cosi  del- 
le loro  funzioni  accademiche  che  paftorali  » In  tem- 
po  di  guerra  1’  arte  militare  non  folo  diviene  Ango- 
larmente rifpettabile  , ma  è preferita  fenza  elìtanza 
veruna  a tutte  le  altre  , a cagione  della  fua  tenden- 
za a mantenere  l’ ineftimabile  teforo  di  liberti  ed  in- 
dependenza  ; e cosi  ancora  in  mezzo  alle  commozio- 
ni Teologiche , lo  fpirito  di  controverfia  , con  diven- 
tare necellario,  guadagna  un  tale  afeendente  dominio, 
che  gli  difpiace  di  perdere , anche  quando  é pallata  il 
pericolo  . A dir  vero  egli  farebbe  ardentemente  a de- 
riderai fi  , che  i Luterani  avellerò  trattato  con  mitez- 
za e carila  maggiore  coloro  , che  da  elfi  differivano 
nelle  opinioni  religiofe  , ed  avelfero  feoperta  maggio- 
re indulgenza  e tolleranza  verfo  colora  più  fpecial- 
mente  , che  per  ignoranza , fanatifmo,  od  eccelli  va  cu- 
riofitù  erano  indotti  a cadere  in  errore,  lenza  preten- 
dere non  per  tanto  di  dillurbare  la  pubblica  tranquil- 
lila con  propagare  i loro  particolari  Allenii.  Ma  egli- 
no fi  erano  infelicemente  imbevuti  di  uno  fpirito  di 
perlecuzione  nella  loro  più  frefea  educazione  , e que- 
Ilo  fi  era  pur  troppo  lo  fpirito  de’ tempi;  ed  egli  fu 
anche  una  malfima  principale  de' noftri  maggiori , che 
folle  cofa  lecita  ed  efpediente  di  ufare  la  feveritk  eia 
forza  contro  di  coloro,  eh’ elfi  rifguardavano  com’  ere- 
tici- Quella  malfima  fembrò  elfere  radicata  nel  cuore 
de  Luterani  , anche  tra  coloro  , i quali  fembravano 
meno  pregiudicati  ; e non  fu  trovata  cofa  facile  di 
fpogliarlt  tutto  improvvifamente  di  quello  fpirito  dif- 
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potico  e men  caritevole,  ch’era  flato  da  si  lungo Ceht:XVH 
tempo  la  forgente  primaria  del  governo  della  Cbte- 
fa  Luterana , e la  generale  caratteriftica  degli  mem- 
bri della  medefima  ; che  anzi  nelle  loro  angufle  mi- 
re delle  cofe  , la  (teda  loro  pietà  fembrava  di  (op- 
primere i generoft  movimenti  del  fraterno  amore  e 
fofferenza  ; e quanto  piti'  fi  fentivano  animati  da  uno 
zelo  per  la  gloria  Divina,  tanto  più  difficile  effi  tro- 
vavano di  rinunziare  a quell’  antica  e favorita  maffi- 
raa,  ch’era  (lata  cosi  fpelfo  male  interpretata  e male 
applicata  / Che  chiunque  è trovato  ejfere  inimico  di 
DIO  i deve  parimente  ejfere  dichiarato  nemico  della  fua 
patria  (i)< 

XIV.  Egli  non  furono  introdotti,  che  ben  pochi  Eccltfiajliche 
cambiamenti  od  affatto  niuno , durante  il  corfo  di 
quella  Centuria , nella  forma  di  governo,  nel  metodo 
di  culto,  e riti  edemi,  e cerimonie  della  Chiefa  Lu- 
terana, Per  verità  fi  farebbero  fatte  molte  alterazioni 
in  tutti  quedi  punti, fe  i principi  e gli  Stati  di  quel- 
la comunione  avellerò  giudicato  efpediente  di  porre 
in  elocuzione  quei  piani  , eh’  erano  dati  formati  da 
Tomafio , ed  altri  uomini  eminenti  per  riformare  la 
Ecclefiafiica  di  lei  poliz’ia  <■  Quedi  piani  furono  fab. 
bricati  fopra  un  nuovo  principio,  il  quale  (upponea, 

che 


(1)  Egli  farebbe  co  fa  deftderabile , che  i Luterani 
non  foffero  in  molti  luoghi  perfeverati  in  qurfìt  feve- 
ri  e dtf potici  principi  pii i lungamente  delle  altre  Chie- 
fe  protelìanti  , Fino  al  giorno  cf  oggi  , i Luterani  di 
Francfort  fui  Maine  anno  fempre  ricufato  di  permei * 


ia8tf 


Scz.ll.Pàrt.ì. 


L' 1 fieri  a della 

CevnXVII.che  la  Maefth  e fuprema  autorità  del  Sovrano  era  1’ 
unica  {orgente  della  Poted'a  Chiefaftica.  Or  fu  quello 
principio  fondamentale  , che  cotelìi  uomini  grandi  G 
prefero  ogni  pena  e cura  immaginabile  di  provare  con 
lodi  e robufti  argomenti  , efiì  innalzarono  un  volu- 
minofo  fidema  di  leggi  , che  fecondo  il  giudizio  di 
molti  evidentemente  tendeva  a quella  conclufione  ; che 
lo  dello  Sovrano,  il  quale  prefiede  nello  Stato,  debba 
regolare  nella  Cbiefa  : che  principe  e Pontefice  fo- 
no caratteri  inleparabili  ; c che  i miniftri  del  Van- 
gelo non  fono  gli  ambafeiarori  della  Deitk  , ma  ben- 
sì i deputati  o vecegerenti  del  magiftrato  civile.  Co- 
tedi  Riformatori  del  Luteranifmo  qui  non  fermaro- 

w no  gli  loro  palli,  ma  ridiedero  dentro  limiti  più  A ret- 

ti quei  pochi  privilegj  e vantaggi , che  il  Clero  tut- 
tavia riteneva , e trattarono  molti  de’  riti  , illituzio- 
ni  , e codumanze  della  Cbiefa  protellante , come  re- 
liquie della  Credenza  Cattolica  . Quindi  fu  aperto  il 
campo  ad  un’  abbondante  forgente  di  contefe  , e fu 
proieguita  una  lunga  e tediofa  controverlìa  con  grati 
calore  ed  animofitk  fra  gli  Ecclefiadici,  ed  i giurecon- 
folti  . Noi  lafciamo  ad  altri  il  determinare  con  quali 
mire  fi  fodero  cominciati  e fomentati  cotefti  dibatti- 
menti , e con  quali  (uccelli  efli  furono  rifpettivamen- 

te 


tere  ai  Riformati  di  celebrare  il  pubblico  culto  dentro 
i limiti  di  quella  città , o pur  anche  negli  fobborgbi 
della  medeftma  . Egli  fonoft  fatti  molti  tentativi  per 
vincere  la  lor  oftinatcxza  in  queflo  particolare  , ma 
fin  ora  ti  tutto  è flato  Jenza  niuno  fucceffo . 
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te  tirati  innanzi  dalle  parti  contendenti,  e foiamen* CwrXVH,' 
te  offervaremo  , che  i loro  effetti  e confeguenze  fu» 
rono  infelici  ; poiché  in  molti  luoghi  riufcirono  in  fi- 
ne di  detrimento  alla  riputazione  del  Clero,  alla  di- 
gnità ed  autorità  della  Religione , ed  alla  pace  e 
profperità  della  Cbiefa  Luterana  (x)  . Lo  fiato  pre- 
fenre  di  quella  Cbiefa  verifica  troppo  chiaramente 
quella  offervazione  . Il  di  lei  fato  prefente  fi  è di 
vedere  ben  pochi  entrare  nel  di  lei  pubblico  fervigio, 
i quali  fieno  adattati  a poter  rimettere  in  piedi  quel- 
la riputanza  che  ha  perduta , od  a mantenere  ciò 
che  tuttavìa  ritiene.  Coloro,  che  fono  didimi  per  na- 
fcimento  ilkiftre , per  ingegno  firaordinario , e per 
un  torno  di  mente  liberale  ed  ingenuo  , riguardano 
lo  fiudio  della  teologìa  , che  ha  sì - pochi  efierni  ono- 


(i)  Egli  è fiato  il  cattivo  fato  anche  degli  uomini 
di  buon  difegno  di  cadere  in  eflremi  pernicioft  nelle 
controvcrfte  concernenti  alla  fondazione , al  potere  , ed  a 
privilegi  della  Chiefa»  PocbiJJtmi  anno  tenuta  la  via 
di  mezzo , e formato  i loro  piani  con  tal'  equità  e 
faviezza , che  mantenijfero  la  fovranità  ed  autorità 
dello  Stato , fenza  ridurre  /«Chiefa  ad  una  mera  crea- 
tura di  civile  polizìa.  Il  lettore  troverà  una  cjfcrva- 
xione  la  ptìc  intereffnnte  di  quefhr  delicato  ed  impor- 
tante fogge  ito  nell'  opera  del  dotto  ed  ingegno fo  Ve- 
fc°  vo  di  Gioucefler  intitolata  Alleanza  fra  la  Chiefa  e lo 
Stato;  come  anche  nella  fun  Dedica  del  ir  Voi.  della 
fua  Opera  Divina  Legazione  di  Mosè ,«/ Milord  Mans- 
field ( Maciaine  ) » 
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ri  e vantaggi  per  raccomandarlo  , come  difdicevole 
alla  loro  ambizione  ; e quindi  di  giorno  in  giorno 
diventa  men  confiderabile  il  numero  de'  miniilri  favj, 
dotti  , ed  eminenti,.  Quella  circoftanza  viene  altamen- 
te compianta  da  coloro  fra  noi  , i quali  confiderano 
con  attenzione  lo  flato  pericolofo  e declinante  della 
Cbtefa  Luterana  • ed  egli  è da  temerli , che  i noftri 
difcendenti  averanno  ragione  da  compiangerla  tuttavia 
più  amaramente. 

I pìà  emine»  XV.  Gli  fcrittori  eminenti , che  adornarono  la Cbie- 

téranfMr,LU V*  Luterana  per  lo  corfo  di  quella  Centuria  , furono 
molti  di  numero  . Noi  faremo  folamente  menzione 
di  coloro  , de’  quali  è più  necelfario  ad  uno  fiudente 
di  Storia  Chiefallica , di  edere  con  maggiore  partico- 
larità informato:  tali  fono  Egidio  e Nicola  Unnio  ; 
Leonardo  Uttcro  ; Giufeppe  e Giovanni  Ernefli  Ger ar- 
di ; Giorgio  e Frcderico  Ulrico  Califo  ; gli  Ment- 
zeri  ; gli  Oleari  ; Frederico  Balduino  ; Alberto  Gra- 
•wer  ; Mattia  Hoe  ; i Carpzovii  ; Giovanni  e Paolo 
Tarnozio  ; Giovanni  Affelman  ; Eilarto  Lubero  ; i Li- 
feri \ Michele  Walt  ero  ; Giacchino  ìldebrando  ; Giovan- 
ni Valentino  Andrea  ; Salomone  Glajjio  ; Abramo  Co. 
lovio  ; Teodoro  Hukspnn  ; Giovanni  Hulfeman  ; da- 
rebbe Wellero  ; Pietro  e Giovanni  Maufeo  Fratelli  J 
Giovanni  Corrado  Danbavcr  ; Giovan  Giorgio  Dor- 
febeo  ; Giovanni  Arndt  \ Martino  Geyer\  Giovanni  A- 
damo  Scbertzero ; BaldaJJarre  e Giovanni  Mei  [nero  ‘ 
Augufìo  Pfàjftro]  Errico  e Giovanni  Multerò  ; G tu- 
fo Crifofero  Schomcr  j Scbaftiano  Scbmidt  j Crijbfero 
Horsbolt  ; gli  Ofiandcri  ’ Filippo  Giacobbe  Spenero  j 

Geb. 
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Gcb.  Teodoro  Meyer\F  riderti.  Becbman  , ed  altri  (r) . CmnrsXVIC. 

XVI.  La  dottrina  della  C biffa  Luterana  rirp.ife  in- 
tiera durante  il  corfo  di  quella  centuria  ; i di  lei  Iflortca  natte- 
principj  fondamentali  non  riceverono  niun’  alterazio- Ytuint'^lì- 
ne  , nè  potè  alcun  dottore  di  quella  Cbtefa  , il  qua-^w/i  de  la- 
le  avelie  prefunto  di  rinunciare  od  invalidare  alcuno  tetani  • 
di  quei  punti  Teologici,  i quali  fono  contenuti  nei 
libri  {imbolici  de’  Luterani , incontrare  tolleranza  ed 
indulgenza  alcuna..  Tutta  volta  però  debbefi  olferva- 
xe  che  ne’  tempi  poderiori  , varie  circodanze  con- 
tribuirono a diminuire  in  molti  luoghi  1’  autorità  di 
quedi  oracoli  { imbolici  , che  da  si  lungo  tempo  era- 
no dati  confiderati  come  una  regola  di  fede  e di  pra- 
tica quafi  infallibile . Quindi  furfe  quella  illimitata  li- 
bertà, eh’ è al  giorno  d’oggi  goduta  da  tutti  coloro, 
che  non  fono  invediti  del  carattere  di  pubblici  mae- 
ftri  , di  diffeotire  .dalle  decifioni  di  que’  fimboli  o 
Credi , e di  dichiarare  quedo  diffentimento  nella  ma- 
niera eh’  elfi  giudicano  la  più  efpediente  . Il  cafo  fu 
molto  differente  ne’  tempi  andati  ; poiché  chiunque  fi 
arrifehiava  di  opporfi  ad  alcuna  delle  dottrine  ricevu- 
te della  Cbiefa  , o di  feminare  tra  ’l  popolo  nuove 
opinioni  religiofe , era  chiamato  innanzi  alle  potenze 
fuperiori  per  dar  conto  della  fua  condotta  , e molto 
J/I.della  Cbiefa Fol.2.Tom.$.  8 B di 


(l)  Chi  de  fiderà  un  ragguaglio  degli  fcritti  e della 
vita  di  cott/ì*  autori,  potrà  confutare  Wltte  nella  fua 
opera  intitolata  Memoria;  Theologorum  , ed  il  fuo 
Diarium  Biographicum anche  Pippingio,  Goezioa 
,ed  altri  fcrittort  d’Idoria  Letteraria,. 
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'tipo  V 1 fiori  a della 

C**t:XVII.  dì  raro  fcampava  fenza  (offrire  nelle  fue  foflanze  o 
nella  Tua  riputazione,  ove  non  rinunciafle  alle  fue  in- 
novazioni . Ma  i maellri  di  novelle  dottrine  nulla 
ebbero  che  temere , quando  verfo  la  fine  di  quella  ema- 
turia le  Cbicfe  Luterane  adottarono  quella  raaffmu 
principale  degli  Arminiani  cioè  , Che  i Cri  fiioni  do • 
•vcano  render  conto  a DIO  folamentc  per  gli  loro  fen • 
tinnenti  religioft  ; e che  ninno  individuo  poteva  ejfert 
giujhoicnte  punito  dal  Magifirato  per  le  fue  erronee 
opinioni , mentre  eb  egh  fi  conducejfe  come  un  fuddito 
virtuofo  cd  obbediente , e non  face/] e ninno  attentato  pel 
diflurbarc  la  pace  e l ordine  della  foci  et  d civile . Egli 
farebbe  cofa  defiderabiie  che  quella  libertà  religioft 
(che  i de t tanni  dell’equità  devono  approvare  (N*^.), 

ma 


( Not.  40  ) Non  intendiamo,  come  mai  il  noflro  Antere  abbia 
lo  l'pirito , o più  torto  la  temeraria  , e sfacciata  franchezza  ; ficcM 
dopo  avere  rapportata  la  rmffìm.i  principale  degli  Arminiani , Che  i 
Cri/t tani  debbano  rendere  canto  a DÌO  follmente  de'  loro  fentimenti  r <- 
Itgiofi  , le  d a I'  onorevole  titolo  di  Liberà  rtligtofa , che  i det- 
tami deir  equità  d -vano  approvare . Dovrebbe!!  e*  ricordare  dell’ or- 
dinamento di  CRiSTO  Signore  :.SV  il  tuo  fratello  dif degna  d'afcolttr 
la  Che  fa  , /tati  come  il  pagano  , o '!  puhheano  . Io  vi  dico  in  verità, 
che  tutu  le  cofe  che  voi  overete  legate  fpra  la  terra  faranno  legate  nei 
Cielo  ; e tutte  le  cofe  , eh'  aure: e fciolte  ft opra  la  terra  , faranno  feirdu 
nel  Ciclo  . Dovrebbe  r cordarli  dell’  Apertolo  S.  Paolo,  il  quale  «in- 
dicò rei  di  grave  delitto  e riputò  fuori  della  Chiedi  , perchè  difeor- 
di  in  materie  religiofe  dalla  dottrina  comune  della  Chiefa , Figello  , 
Ermogcte , Ormai  , hen-n  , cd  A Uff  andrò  ; e fpecialmcnte  d’  Ime- 
neo oA  Alejfandro  egli  litri  ve  cosi  a Timoteo  I.  ad  Tinuth.  Cap  i. 
nerf  io  Avendo  fede  , e buona  cofi  lenza  , la  quale  avendo  alcuni  git- 
tata via  , anno  fatto  naufragio  interno  alla  fede  . De'  quali  i Imeneo  , 
ed  Aìeffan  Irò  , i quali  io  ho  dato  in  man  di  Satana  , acciocché  Jiem 
cajligati  , ed  a 01  ni  a rft  rati  a non  bt/lemmia  -e . La  rtefla  condotta  (enne 
S.  Giovanni  in  riguardo  a Dionefe , a Nicetaiti  &e  La  rtefla  con- 
dotta ultimamente  fu  fempremai'  oflcrvata  dalla  Chiefa  univerfaìmett- 
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m i della  quale  la  fola  mente  virtuofa  può  fare  un’  ufo  CìntiXVII. 
faggio  e proprio) non  forte  giammai  degenerata  in  quella 
sfrenata  licenziofità  , che  nulla  tiene  per  facto  , ma 
con  un’audace  infolenza  fi  mette  Cotto  i piedi  e cal- 
pefia  le  (blenni  verità  della  religione  , e va  cortame* 
mente  proccurando  di  gittare  difprezzo  e biafimo  fu 
la  rifpettabile  profedìone  de’ minirtri  della  medefima . 

XVII.  I diverfi  rami  della  erudizione  l'aera  furono  Sacre  FiU$- 
coltivati  con  zelo  ed  a di  do  irà  non  interrotta  fra’  Lu-  j'f 
terani , i quali  in  niuo  periodo  di  tempo  furono  (en- ni. 
za  valenti  cementatori  e fedeli  e dotte  guide  per 
la  interpretazione  delle  S.  Scritture . Qui  adunque  egli 
è cofa  naturale  di  far  menzione  di  Tarnovio , Cerar- 
ilo  , Hackfpan  , C alt  fio  , Erafmo  , Schmid*  , a’  quali 
potrebbe!!  aggiugnere  un  numerofo  catalogo  di  dotti 
e giudiziofi  efpofitori  de’ Sacri  Oracoli  . Ma  quelche 
fembra  più  peculiarmente  degno  di  oflervazione  fi  è, 
che  quell’  ifìedo  periodo  , che  alcuni  riguardano  co* 
me  il  più  fierile  di  dotto  produzioni  , ed  il  più  ri* 
marchevole  per  una  generale  attenzione  a quel  ra- 
mo di  erudizione,  che  ora  diamo  confederando , pro- 
durti; la  ineftimabile  ed  immortale  opera  di  Salomone 
GlaJJio , eh’  egli  pubblicò  fono  il  titolo  di  Sacra  Fi- 

8 B 2 lo  - 


te,  el  in  tutti  i fecoti , come  abbiamo  di  già  altrove  oflervato- Ep- 
pure nel  fecolo  XVII.  efeono  in  ileena  gli  Arminiani  . propongono 
una  maflfima  quanto  nuova  e direttamente  oppolta  alle  Sante  Bibbia 
ed  alla  un  verfale  , e perpetua  cofìumanza  della  Chiefa  ; tanto  af- 
fieni pemiciofa  ; Eppure  io  dico  , il  noitro  Autore  ardifee  chiamar- 
la Libertà  Rcligiola  de  i d itemi  deìC  equtà  dev  ebbuvo  approvare  . 
Chi  non  teda  forprefo  a tanta , e sì  sfacciata  temerità  ì 
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ilpì  L'Iftorìa  della  Sez.lI.Part.II. 

» * 

Cemt:XVII«-  lologia , e di  cui  niurv  altra  può  edere  più  utile  per  la 
interpretazione  della  Scrittura , avvegnacchè  Iparga  un 
grado  ellraordinauo  ili  lume  Copra  il  linguaggio  e fra- 
leologia  degli  feritori  inlpir.ttt.  Egli  debbili  nel  tem- 
po dello  candidamente  confellarc , che  una  parte  conlide- 
rabile  di  quella  centuria  lu  maggio  mente  impiegata  da 
prolelfori  delle  d ff.  remi  univerlita,-  in  difèndere  con 
lottigliezza  ed  arte  le  d iterine  peculiari  dilla'  Cbiefa 
. Luterana,  che  in  iliulfeare  e fpiegare  la  Santa  S.rittu- 
ra  , eh’ è la  fola  genuina  forgente  della-  verità  Divi- 
na. Tutto  ciò  all’era  degno  di  cenfura  in  quella  ma- 
niera di  procedere,  ei  fu  abbondevolmente  riparato  e 
corretto  dagli  più  moderni  Teologi  della  comunione 
Luterana  ; poiché  non  si  torto  il  furore  della  contro- 
verlìa  cominciò  a caim.trfi  , che  la  maflima  pane  di 
loro  rivolfero  gli  Ihidj  principali  verfo  la  elpofizo- 
ne  ed  illullramento  deile  Sacre  Scritture,  e furono  in 
modo  particolare  animati  nella  efecuzione  di  quella  si 
laboriosa  imprefa  dall’  olfervare  1’  imfefefla  imlullria 
di  quei  fra  i Teologi  Olandeft  , i quali  nelle  loro 
interpretazioni  della  S. Scrittura  feguitarono  i fentimea- 
ti  ed  il  metodo  di  Corre/o.  Alla  teda  di  quelli  mo- 
derni cementatori  , noi  portiamo  mettere  con  giulìi- 
zia  Scbafìiano  Scbmidt  , il  quale  fu  il  più  laboriofo 
e voluminofo  efpofitore  di  quello  fecole . D rpo  quello 
dotto  feri t tore  egli  può  annoverarli  Calovto  ,St6o»nr , 
Ceier  , ed  altri  d’ inferior  nome  (i).  Le  contefe  che 

fu- 


(x)  Vtd.  Joa.  Franò  fri  Bufai  Ifjgoge  in  Theolo*- 
gram  lib.  tt.  cap.  •viti,  pag.  lóbtf* 
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furono  eccitate  dalle  per  Ione  cfii>Rir.(e  ì i:r"j  , f.  h-Cr.'V  tt 
bene  inf  ici  in  diverfi  riguardi  , «pò re  Intona  i- 
pannate  da  quello  buono  di  ttb  , c;oè  Che 
molti  ad  applicarli  *al!o  'tu.lio  delle  Suite  £>'■  • 

di?  prima  di  u:i  tal  periodo  elli  aveano  troppo  gru.1- 
dementi  negletro, come  anche  alla  lettura  de’  co.neu- 
latori  ed  in rcr et i desili  Sacri  Oracoli Cotelli  com- 
mentatori tennero  va  j-  metodi,  e futono  difuguali 
cesi  rapporto  al  loro  metodo  , che  ai  fuscello  deile 
cole  . Alcuni  fi  rellrin.ero  alla  lignificazione  delle  pa- 
role della  Sacra  S.rittura  ed  al  fenfo  letterale , che  ap* 
partenevaii  alle  fiali  cello  fcrittore-  ifpirato  ; alni  ap- 
plicarono le  loro  efpolizioni  della  Scrittura  alia  d?ci-' 
lione  de’ punti  controvertiti , ed  attaccarono  i loro  av- 
verfarj  o col  confutare  le  loro  falle  interpretazioni 
della  Scrittura  , o coi  fare  ufo  de’  propj  loro  comen- 
farj  per  abbattere  le  loro  dottrine;  e finalmente  una 
terza  dalle  dopo  avere  fviluppato  il  fienlo  della  Scrit- 
tura y applicollc  attentamente  alle  occorrenze  e uopi 
della  vita  ed  alla  direzione  della  pratica.  Qui  potrem- 
mo noi  rimembrare  un’altra  forra  d’interpreti , i quali 
mercè  un*  alfulua  lettura  delle  fcritture  degli  Cacccia- 
ni  y dicefi  che  abbiano  fenza  giudizio  acquillati  i lo*- 
ro  difetti  f ficcome  appariice  dall’  aver’  elli  rivolta  la 
Sacra  llloria  in  allegoria,  e ricercare  più  tolto  il  fen*- 
fo  pai  rimoto  e inilleriofio  della  S.  Scrittura  r che  il 
fuo  lignificato  ovvio  e letterale . . 

■XVIll.  I dottori  principali  di  quella  centuria  ^ou*‘ DUaftiM  • • 
rono  fu  le  prime  quel  libero  e fciolto  metodo  di  de-  fltn0  articoli 
durre  le  loro  dottrine  Teologiche  dalla  Sacra  Scritta-  adot- 

ti fiotto  pochi  capi  generali . Quello  metodo  era  Ila-  ^ * Lute* 

to 
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Cest:3CVII.  to  offervato  ne’  tempi  antichi  da  Mclantone  , ed  era 
volgarmente  chiamato  Teologìa  di  Luogo  Comune , 
Eflì  non  pertanto  fecero  ufo  degli  principi , de’  temimi, 
e fottili  difiinzioni  delia  Filolofia  Peripatetica , ch’era 
tuttavia  in  fomma  riputanza  e fiima  , in  ilpiegare  ed 
illufirare  ciafcuna  dottrina  particolare.  La  prima  per- 
fona  , la  quale  riduffe  la  Teologia  in  un  fiflema  re- 
golare , e le  diede  una  forma  veramente  fcientifica  e 
filofefica,  lì  tu  Giorgio  Cali/lo  uomo  di  grande  inge- 
gno ed  erudizione  , il  quale  fi  era  imbevuto  dello 
Ipirito  della  (cuoia  Arijlotclica . Il  fuo  difegno  gene- 
ralmente parlando  non  fu  tanto  cenfurato  , come  lo 
tu  il  metodo  particolare,  eh’  egli  feguì , e la  forma, 
ch’elio  diede  al  fuo  fiflema  Teologico  ; poiché  effo 
divife  tutta  la  feienza  della  Teologìa  in  tre  parti,  cioè 
ij  fine  , il  /oggetto,  cd  i mezzi  ; e quella  divifione, 
che  fu  prefa  e tratta  da  Andatele,  fembrò  oltremodo 
impropria  a molti..  Quello  metodo  filofofico  di  ordi- 
nare le  veritk  del  Crifiianefimo  fu  feguito  con  rimar- 
chevole zelo  ed  emulazione  da’  piò  eminenti  dottori 
nelle  differenti  fcuole  di  letteratura  , ed  anche  a tem- 
pi nofiri  egli  ha  i Tuoi  feguaci  e partegiani  . Alcuni 
per  veritk  ebbero  il  coraggio  di  appartarli  da  un  tal 
metodo  , e di  efibirc  le  dottrine  della  religione  fotto 
una  differente  forma , quantunque  tuttavìa  fcientifica; 
ma  cofioro  ebbero  pochi  feguaci , ed  invano  contende- 
rono  contro  1’  imperio  di  Ariflotele  , il  quale  regnò 
nelle  fcuole  con  un'  autoritk  dilpotica  . 

Tutta  volta  però  ei  vi  furono  molti  uomini  pii 
e da  bene  , i quali  rifguardarono  con  gran  difptacere 
quella  irruzione  delle  ' metafiliche  dentro  la  sfera  di 
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Teologia,  e non  mai  porerono  effere  indotti  a gradi- Cairr.XVIl. 
re  quarto  metodo  filofofico  d’  infegnare  le  dottrine 
del  Crilìiancfimo  . Erti  feriamente  bramarono  di  ve- 
dere ìa  Verità  Divina  fegregata  dalle  fallace  quirtioni 
e (òttigliezze  , libera  dalle  catene  di  un’  imperiofo 
firtema  , e rapprefentata  con  quella  bella  femplicità  , 
perfprcuita,  ed  evidenza,  in  cui  ella  comparifce  nelle 
Sacre  Scritture  . Or  le  perfone  di  quella  tempera  vi- 
dero in  qualche  parte  corrilporti  i loro  defiderj  ed  ef- 
pettazioni  , quando  verfo  la  fine  di  quella  Centuria 
il  dotto  Spetterò,  ed  altri  animati  dalle  fue  eforcazio- 
ni  ed  efempli  , cominciarono  ad  inculcare  le  verità 
e proce-'ti  della  Religione  in  una  maniera  più  piana  e 
popolare  , e quando  gli  Eclectici  talmente  riufcirono 
nel  loro  impegno,  che  depofero  dal  trono  Arinotele, 
e sbandirono  la  fba  fiiofofia  dalla  martinia  parte  del- 
le fcuol e Luterane . Spetterò  però  non  fu  SÌ  profperofo, 
che  tenderti:  univerfale  ri  fuo  metodo  popolare  d’  in- 
fegnàre  la  teologìa  , ma  pur  non  di  meno  fu  adotta* 
to  da  un  numero  confiderevole  di  dottori  ; ed  egli 
non  può  negarli , che  dopo  quello  petiodo  , la  faen- 
za della  teologia  liberata  dal  gergo  delle  fcuolc,  ave 
afiunto  un’ afperto  più  liberale  e graziofo . L’  irteffa 
oflervazione  può  edere  applicata  alle  produzioni  di 
controverfia ; ed  egli  è certo,  che  le  opere  polemiche 
furono  totalmente  deftrtute  di  eleganza  e perlpicuità 
por  tutto  quel  tempo  , che  Arinotele  regnò  negli  fe* 
minarj  di  lerreratura  , e che  furono  più  o meno  ab- 
bellite ed  accrefciute  dopo  la  fopprelftone  e difgrazia 
della  Fiiofofia  Peripatetica  . Tuttavìa  però  egli  è da 
compiangerfi  , che  la  controverfu  non  perde  in  que1- 

Ilo 
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Cemt:XVIL  Ho  periodo  tutte  quelle  circoilanze,  che  si  giullamen- 
te  1’  aveano  renduta  difpiacevole  e difgulfola  , e che 
i difeni  che  aveano  cagionata  una  tale  offela  ne’  dif-  t 
putanti  teologici  di  tutte  le  parti,  furono  molto  lun- 
gi dall’  edere  tolti  via  e rimoflì . Quelli  difetti  tutta- 
via foltllono  , fcbbene  per  avventura  in  un  grado 
meno  orrqrofo  ; e fe  noi  ci  facciamo  a feorrere  gli 
fcrittori  polemici  delle  Cbufi  Riformate  , ne  trove- 
remo ben  pochi  tra  loro  , de’  quali  polla  dirft  , chff 
fieno  animati  dal  puro  amore  della  .verità,  fenza  ni- 
una  millura  di  tulio  , pafi'ione  , o parzialità  , e che 
gli  potefTitno  pronunciare  fceveri  ed  efenti  dalle  il- 
lufioni  del  pregiudizio  ed  amor  propio  . 
lo  J! aio  della  XIX-  La  feienza  della  morale  , la  quale  dev’ efle- 
re  (cnvpre  llimata  la  Scienza- Mnejlra  dalla  di  lei  im- 
nT.  * 1 mediata  influenza  che  ha  fopra  la  vita  ed  i coftumi, 

fu  per  lungo  tempo  negletta  fra  i Luterani.  Ove  noi 
n’  eccettuiamo  pochi  uomini  ragguardevoli  , come 
jJrn.it  e Gerardo  , i quali  compolero  alcuni  trattati 
popolari  concernenti  al  culto  interno  della  Deità,  ed 
agli  doveri  de’  Cri/ìiani  , non  vi  è comparfo,  duran- 
do la  malli  ma  parte  di  quella  Centuria,  alcuno  fcrit- 
tore  morale  di  merito  didimo  . Quindi  è avvenuto, 
che  coloro  i quali  lì  applicarono  al  minilfèro  di  ri- 
folvere  ciò  che  fono  chiamati  Caft  di  Cofàcuza  , fu- 
rono tenuti  in  fomitu  ttiraa  , e gli  altri  loro  tribu- 
nali furono  molto  frequentati.  Ma  conciolìacbè  i ve- 
ri pfincij  j e foiuLmcntt  della  morale  non  erano  tut- 
tavia (labili ti  con  uno  fufficieme  grado  di  precifione 
ed  evidenza , le  loro  decifloni  furono  (pelle  fiate' erro- 
nee , ed  eglino  foggetii  a cadere  iu  quotidiani  abba.- 

- B1*- 

V + 


Digitized  by  Googli 


Cap.l.  Chiefa  Luterana 

gli  . Califfo  fu  il  primo  che  feptrò  gli  obbietti  di  Cmr.XVIZ. 
tede  da’  doveri  di  morale  , ed  cfib't  quella  feconda 
fono  la  forma  di  una  faenza  independente . Per  vero 
dire  egli  non  viffe  finché  -rerminafle  quell’  opera  , il 
cui  principio  incontrò  un’  applaulb  univerfale  ; tutta- 
via .però  i fuoi  difcepoli  impiegarono, con  qualche  gra- 
do di  lieti  fuccelfi , le  ilìruzioni  eh’ elfi  aveano  ricevu- 
te dal  loro  maefiro  in  efeguire  il  fuo  piano,  e com- 
porre un  fi  He  ma  di  Teologìa  Morale  . Quello  fi  He  ma 
coll’  andar*del  tempo  cadde  in  digredito  , a cagiono 
della  forma  Peripatetica , fotto  cui  comparve;  poiché 
nulla  oliando  la  forte  ripugnanza, che  vi  è nella  (Uf- 
fa natura  delle  cofe,  tra  la  bella  feienza  della  morale:* 
e gli  perplelfi  intrighi  delle  meradifiche , pure  Calijlo 
non  fi  potè  allenere  dal  fare  ufo  delle  feconde  , nel 
fabbricare  .il  fuo  Stilema  Morale.  Pur  non  di  meno  i 
moderni  spogliarono  .la  morale  di  quello  abito  Peri- 
patetico  >£  .chiamando  in  loro  afliflenza  .la  legge  di 
natura  , eh’  era  Hata  fpiegata  ed  illiHlrata  da  Puff in- 
dorso ed  altri  .autori  , e paragonando  quella  legge 
colle  Sacre  Scritture  , elfi  non  (blamente  difeoprirono 
le  vere  forgenti  della  virtù  Crifliana  , ed  entrarono 
nel  vero  fptrito  e fenfo  delle  Leggi  Divine,  ma  ezi- 
andio difpofero  .in  un’  ordine  migliore  tutta  la  faen- 
za della  morale,  e dimoftrarono  i di  lei  principj  eoa 
un  nuovo  e Superiore  grado  di  evidenza,. 

XX.  Cotesti  incrementi  delia  Teologia  e Mora*  CWitow*». 
le  non  diffulero  un  tale  ipirito  di  concordia  jnella 
Cbtcfa  Luterana , che  folle  iuiiiciente  a faldate  le  an-  luterana, 
tiche  divilìoni,od  impedirne  le  nuove.  Quella  Chic- 
fa  per  contrario  fu  involta  nelle  più  lamentevoli 
ijLdeUaCbicfaVol.z.Tom .3.  8 C cotn- 
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CxMT:XVII. commozioni  e tumulti  , durando  l’intero  corfo  di 

quella  Centuria,  parte  per  le  controverfie  che  fui  fero 
Ira  i Tuoi  più  eminenti  dottori  , e parte  per  lo  zelo 
intemperato  di  violenti  riformatori  , per  le  fanatiche 
predizioni  di  preidi  profeti  , e per  le  inconfiderate 
milure  prefe  dagl’  innovatori  , i quali  lludiofamente 
fparfero  tra  ’l  popolo  opinioni  nuove  , Angolari  , e 
per  la  maggior  parte  Itravaganri.  Le  controverfie , che 
divifero  i dottori  Luterani,  lì  pollono  ridurre  folto  due 
dalli  , fecondo  la  loro  differente  importane  ed  etten. 
fione  , poiché  alcune  di  elle  invollero  tutta  la  Chic- 
. fa  in  tumulto  e dilcordia  , mentre  altre  furono  me- 

no uni verfali  ne’  loro  effetti  pernicioli  r Della  prima 
claffe  vi  furono  due  controverfie,  che  tennero  abbon* 
damemente  elercitati  i talenti  polemici  de’  dottori 
Luterani  , durante  la  mattona  parte  di  quella  Centu- 
ria , e le  medefime  fi  raggirarono  fopra  gli  fittemi 
religiofi  , i quali  fono  generalmente  conofciuti  fotto  le 
denominazioni  di  Stncretifmo  e Pictifmo,  Niuna  co  fa 
potè  edere  più  amabile  quanto  i principj , che  diedero 
origine  al  primo, e nulla  fu  più  rifpettabile  e degno  di 
lode  , quanto  il  difegno  che  fu  propotto  del  fecondo. 
Gli  Sincretifti  (i)  animati  da  quel  fraterno  amore 
e fpirito  pacifico  , che  GESÙ  CRISTO  avea  cosi 
fpeffo  raccomandato  come  le  peculiari  caratteriftiche 

de- 


(i)  Gli  Sincretifìi  furono  parimente  chiamati  Cali- 
gini dal  loro  capo  Giorgio  Califfo  ; e furono  anche 
detti  Helmft.uliani  -dalla  Univcrfità  , ov  ebbe  la  fu* 
origine  il  loro  piano  di  dottrina  ed  unione  . 
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degli  Tuoi  veri  difcepoli  , ufarono  i loro  più  ferventi 
conati  onde  promuovere  1’  unione  e concordia  fra  i 
Crtfliani  ; ed  i Pietifli  ebbero  indubitatamente  in  mi- 
la • il  rifiabilimento  e progreffo  di  quella  fantità  e 
virtù,  che  aveano  sì  grandemente  fofferto  per  l’influ- 
enza dalle  licenziose  coflumanze  da  una  parte,  e per 
lo  Spirito  turbolento  di  cootroverfia  dall’  altra  . Or 
coteile  due  grandi  ed  amabili  virtù  , le  quali  diede- 
ro origine  a’  progetti  e sforzi  degli  due  ordini  di  per- 
fone  teflè  menzionate , furono  combattute  da  un  ter- 
zo , anche  colio  zelo  di  mantenere  la  verità  e pre- 
servarla da  ogni  miftura  di  errore  . Così  1’  amore 
della  verità  fu  infelicemente  trovato  di  fiare  in  op- 
pofizione  coll’  amore  della  unione , pietà  , e concor- 
dia ; e così  in  quello  prefente  critico  e corrotto  fia- 
to della  natura  umana  , le  fregolate  e turbolente  paf- 
fioni  degli  uomini  poffono,  mercè  un  groffoiano  abufo, 
trarre  le  peggiori  confeguenze  dalle  cofe  migliori  , e 
rendere  i più  eccellenti  principj  e mire  produttivi  di 
eonfufloni  , calamità  , e drfcordia  - 

XXI.  L’  origine  del  Sincretifmo  fu  dovuta  a Gior- 
gio Cali/io  di  Slefiuisk , uomo  di  eminente  merito  e 
diftinte  abilità  fornito,  ed  il  quale  non  ebbe  che  po- 
nchi eguali  in  quefla  Centuria  , od  in  punto  di  lette- 
ratura, o d’ingegno.  Eflendo  fiato  quefio  grande  uo- 
mo collocato  in  una  Univerfità  (i),  la  quale  fin  dal 
tempo  ifteflo  delia  Sua  fondazione  era  fiata  rimarche- 

8 C 2 vole 


(r)  Cioè  /’  Univerftd  di  Helmfiadt  nel  ducato  di 
Brunswick,  la  quale  fu  fondata  nell'anno  157& 
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CnrrXVIJ,  vole  pep"  avere  incoraggiata  la’  liberti  della  ricerca, 

accrebbe  quello  felice  privilegio  , efaminò  le  rilpetti- 
ve  dottrine  delle  varie  (ette, che  portano  il  nome  Cri- 
fliano  , e trovò  nelle  nozioni  comunemente  ricevute 
fra  i Teologi  , alcune  cofe  difettuofe  ed  erronee.  Di 
fatto  elio  fece  fin  d’  allora  conolcere  i fegni  di  etTere 
mal  contento  e foddisfatto  dello  fiato'  delia  Teologia, 
e compianfe  in  una  maniera  più  particolare  le  divi- 
fioni  e fazioni  , che  regnavano  fra  i fervi  e difcepolr 
dello  Hello  gran  maeltro  . Egli  adunque  rivolfe  le 
fue  mire  all’  opera  (aiutare  di  mitigare  le  animofith 
prodotte  da  cotelle  divilioni,  e mollrò  il  più  fervida 
deliderio  non  tanto  di  fiabilire  una  perfetta  armonìa 
e concordia  fra  le  (ette  discordanti  (il  che  niuna  fòr- 
za umana  icmbrava  capace  di  poter’ effettuire  ) quanta 
di  eilinguere  l’odio  e calmare  quel  riferimento , che 
le  parti  contendenti  tioppo  affai  difeuoprivano  nella 
loro  condotta  I’  una  verlo  dell’  altra*  Gli  fuoi  colle- 
glli non  fembrarono  affatto  avverfi  a quefio  dì  lui 
pacifico  progetto  ; e lo  forprendimento  , che  quefio 
loro  filenzio  od  acquiefcenza  deve  naturalmente  ecci- 
tare negli  animi  di  coloro,  che  fono  informati  della 
fpirito  teologico  della  Centuria  XVII.,.  fi  vedrà  fei- 
maro  quando  fi  confideri , che  i profeflòri  di  teologìa 
ad  Hclmftadt  fi  legano,  in  tempo  della  loro  ammif- 
fìone  , per  mezzo  di  un  giuramento  di  ufare  i loro 
migliori  e più  zelanti  conati  onde  faldate  quelle  di- 
viftoni  , e terminare  quelle  contefe  che  prevalgono 
a fra  i Crifliani . Tutta  volta  però  nè  C ali fio  , nè  gli 

* fuoi  amici  fi  fottralfero  da  quella  opposizione  r cW 

egli  era  cofa  naturale  di  dovali  alpettare  nella  efecu- 

zio- 
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zione  dì  un  progetto  cosi  comprenfivo  e cosi  poco; 
popolare  . Elfi  adunque  furono  calorofa mente  attacca- 
ti nell  anno  1635?.  da  Srafio  Bufcbero  Ecclefialtico 
di  Annover  f partegiano  acerrimo  di  Ramus  , e ne- 
mico giurato  di  ogni  fiiofofia  ,•  ed  uomo  di  gran  te- 
merità ed  imprudenza.  Il  perchè  efafperaro  cedui  per 
la  preferenza  che  Giorgia  Califfo  ed  i fuoi  compagni 
aveano  data  alla  Fiiofofia  Peripatetica  fopra  i princi- 
pe de’  Rami /li , compofe  un  libro-  molto  maligno  inti- 
tolato Cripto-Papi  fmus'  nova  Tbeologia  hfclmfìadicn- 
fts  (1),  nel  quale  Cahflo  fu  accufato  di  una  lunga  ferie 
di  errori*'  Sebbene  quella  di  lui  opera  faceffe  qualche 
piccola  impresone  fu  gli  animi  di  certe  perfone,  pur 
non  di  meno  egli  è probabile  i che  Stazio  Bufcbero 
farebbe  quali  univerfalmente  pacato  per  un’  accufaro- 
re  parziale  , maliziofo,  ed  inconfiderato  , fe  le  fue 
invettive  e lagnanze  aveflero  renduto  Giorgio  Califfo 
più  cauto  e prudente:  ma  il  retto  e generofo  cuore 
di  quello  eminente  uomo , il  quale  fdegnava  la  diflt- 
mulaziooe  fino  ad  un  grado, che  confinava  fu  gli  eflre- 
tni  della  imprudenza  , eccitollo  a dire  colla  più  indi- 
cibile franchezza  gli  fuoi  privati  fenrimenti  ; ed  a da- 
re cosi  una  certa  rnifura  di  plaufibilità  alle  aceufazio- 
ut  del  fuo  avverfario  * Tanto  egli  che  il  fuo  collega 
Corrado  Orario  follennero  con  arditezza  e perfeveran- 
za  diverfe  propofizioni , le  quali  comparvero  a molti 


(l)  Cioè  Papifmo  trasformato  fotta  la  mafebera  del 
nuovo  fife  ma  Teologico  di  Heltnftadcr 
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GemtiXVìI.  altri,  oltre  di  Stazio  Bufcbero,  rfuove,  fingolari , e di 

una  tendenza  pericolofa  ; e Cahflo  più  Ipecialmente  , 
mercè  quella  libertà  e candidezza  ond'  etto  dichiarò  e 
difefe  gli  Tuoi  fentimenti  , fi  tirò  contro  il  ritenti- 
mento  e la  indignazione  de' dottori  S affarìi  , i quali 
nell’  anno  1045.  furono  prefenti  nella  conferenza  di 
Tbcrn  . Egli  era  fiato  (celio  da  .Frederico  Guglielmo t 
Elettore  di  Brandenburg  in  qualità  di  collega  ed  affl- 
uente a quei  Teologi , eh’  eflo  mandò  da  Koningsberg 
a tali  conferenze  ; e gli  deputati  Snffoni  furono  gran- 
demente acceli  di  fdegno  in  vedere  un  Ecclefiattico 
Luterano  nel  carattere  di  affittente  ad  una  deputazio- 
ne di  dottori  riformati . Quetta  prima  cagione  di  of. 
•fefe  fu  leguita  da  altri  incidenti  nel  corfo  di  quelle 
-conferenze,  che  accrebbero  il  rifentimento  d e Snffoni 
contro  di  Cali/lo , e fecero  s'i  che  lo  accufaflero  di 
pendere  verfo  la  parte  delle  Cbiefe  Riformate  - Qui 
non  poffiamo  nei  entrare  in  un  racconto  xircottanzia- 
to  di  quetta  materia  , poiché  ci  condurrebbe  fuora 
■del  principale  nottro  difegno  ; e perciò  foltanto  ofler- 
varemo,  che  quando  fi  lciollero  cotette  differenze  , i 
dottori  S affolli  , e più  fpecialmente  Ulfeman , Welle • 
ro , Scarfio  , e Calovio , rivollero  tutta  la  forza  delle 
loro  arme  polemiche  contro  di  Cali/lo  , e nelle  loro 
pubbliche  fcritture  lo  rimproverarono  di  apottas'ia  dai 
.principj  del  Lutcratiifmo , e di  una  propenfione  verlo 
i fentimenti  delle  Cbiefe  cosi  Riformata  che  Romana. 
Quello  grand’ uomo  non  ricevè  codardamente  gl’ infoi- 
ti degli  Tuoi  avverfarj  ; poiché  la  fua  confumata  co- 
gnizione della  Ftlofofia,  che  regnava  nelle  fcuole,e  la 
iua  perfetta  intelligenza  deli’  Jftoria  della  Cbiefa , lo 


ren- 
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renderono  un  valente  difputante  ; e di  fatto  egli  rif.  Cnrr.-XVn.1 
pinfe  col  maflimo  vigore  gli  attacchi  de’  Tuoi  nemi- 
ci , e tirò  avanti  con  efìraordinario  fpirito  ed  erudi- 
zione quella  importante  controverfia  • fino  all*  anno 
1656.  , quando-  la  morte  pofe  fine  alle  lue  fatiche  , 
e lo  tralportò  da  quelle  fcene  di  difienfioni  e tumul- 
ti nelle  regioni  di  p«ce  e concordia  (1). 

xxir. 

* v-**  »*  ■<  ■■  ■ 


(l)  Coloro , che  d- fui  erano  dì  cjfere  piu  minutamen- 
te tnteft  delle  particolari  circoftanze  di  qtis/ìa  fcmofct 
Controverfia  , de  titoli  e caratteri  de  libri  pubblicati 
in  tale  occaftone  , e delle  dottrine  che  produjfero  tali 
Coloro fe  conrefe , e tante  deplorabili  divi  foni , faranno 
molto  bene  ove  confiti  tino  Walchio , Carolo , Woifman  y 
Arnoldo  , ed  altri  fcrittori  ; ma  f opra  tutto  il  Volu- 
me Iti.  delire  Ombria  Litterata  di  Mollerò  pag.m* 
nel  quale  fi  trova  un  ampio  racconto  della  vita  , av- 
venimenti , e ferirci  di  Giorgio  Califto  . Ma  fe  a 
taluno  de'  no/ìri  lecitoti  piacerà  di  fpignere  tuttavia 
piu  oltre  la  fua  curioftrà  , ed  cjfere  infeme  follccito 
di  nf opere  quelle  ptìc  fecrete  for genti , ch'ebbero  parte 
in  tutto,  quello  affare , le  cagioni  rimote  degli  eventi 
circa  il  medefwto  , lo  fpirito  , le  mire  , ed  i caratte- 
ri degli  difpuranti  , gli  argomenti  ufatì  da  amendue 
le  parti  : in  una  parola  quelle  cofe  , che  fono  princi- 
palmente intereffanti  , e degne  di  attenzione  nelle 
conrroverfte  di  quello  genere  , egli  certamente  non 
troverà  ninna  ifloria  , la  quale  farà  per  foddtsfarlo 
pienamente  in  tutti  catelli  riguardi . Un  ljloria  , che 
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Ont:TVII.  XXII.  Ne*  la  morte  di  Cali/lo  , ,o.è  quella  de.’ Tuoi 
_ . . principali  avverfari  furono  futficienti  ad  ellinguere  la 

ea  y,,(,  y,  £0.  fiamma,  che  avevano  acceia  ; che  anzi  per  contrario  il 
» Jti  d, Latti-  .contralto  fu  tirato  innanzi  .dopo  quel  periodo  con  mag- 
mcnu.  giore  animofuh  e violenza  che  mai  . I dottori  Saffo- 
ni  , e più  fpecialmente  Calovio  iofiiltarono  le  ceneri, 
ed  attaccarono  la  memoria  di  quello  grand’uomo  eoa 
imparagonabile  fierezza  e malignità  ; e fecondo  il  giu- 
dizio di  molti  eminenti  e degni  dottori  , i quali  per 
niun  conto  furono  i partegiani  di  Cali/ìo  , fi  conduf- 
fero  con  tale  imprudenza  e temerità , che  furono  per 
ogoi  parte  adattate  a produrre  un’aperto  fcilma  nella 
Cbiefa  Luterana  . Edì  formarono  una  nuova  fpezie  di 
. Credo  o Confelfione  della  fede  Luterana  (j),  ch’egli- 

no propofero  di  collocare  nelia  dalle  di  quelche  i 
membri  della  noflra  comunione  chiamano  i loro  Li- 
bri 


fpargcjfe  un  proprio  lume  fu  quelle  importanti  materici 
de v tjjere  compofìa  da  un  uomo  di  gran.  candidezza 
ed  abiliti  fornito , da  uno  che  f appi  a il  Mondo , abbia 
fìvdiata  la  natura  umana , fi  a fornito  di  quei  materia- 
li e documenti , i quali  .tuttavia  ne  giacciono  afeofi  ne 
gabinetti  de  cunoft , e non  fa  ignaro  dello  Jpinto  ebe 
regna , e delle  cabale  che  fogliono  cjfere  trattate  nelle 
torti  de  principi . Ma  ancorché  un  tale  iflorico  fi  potè/ - 
fe  trovare , lo  quifìtono  fortemente , fe  anche  a tempi 
nofìri  -egli  potrebbe  fenza  pericolo  pubblicare  tutte  le 
ttreoftanze  di  quefìa  memorabile  contefa . 

(l)  Il  titolo  di  quello  nuovo  Credo  fi  fu  Confeofus 
repenti  lutei  vere  Luthetanar. 
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bri  Simbolici,  e che  per  confeguenza  tutti  i profeflTo*,^8,rr:3CVI^ 
ri  di  Teologia,  e tutt  i candidati  per  tale  miniflèro, 
doveano  edere  obbligati  a fottofcrivere  , come  quelli 
che  conteneano  la  vera  e genuina  dottrina  della Chiefa 
Luterana.  Mercè  quella  nuova  produzione  di  zelo  in- 
temperato , gii  amici  e fegqaci  di  Calijlo  furono  di- 
chiarati indegni  della  comunione  di  quella  Cbiefa  ; e 
di  fatto  egli  fu  fuppoflo  , che  avellerò  perduto  ogni 
diritto  a quei  privilègi  e tranquillità,  ch’erano  conce- 
duti a’  Luterani  dalle  leggi  dell’  imperio  . La  ripu- 
tar za  e fama  di  Giorgio  Calijlo  trovò  non  per  tanto 
alcuni  valenti  difenditori , che  perorarono  la  fua  caufa 
con  modeftia  e candore  ; tali  fi  furono  Tizio  , Ilde- 
brando , ed  altri  ecclefiaftici  , i quali  erano  didimi 
dalla  moltitudine  per  la  loro  carità  , moderazione , e 
prudenza  . Colìoro  impertanto  dimoftrarono  colla  più 
chiara  evidenza,  che  il  nuovo  Credo  formato , di  cui 
fi  è già  fatta  fopra  rimembranza  , farebbe  una  perpe- 
tua Sorgente  di  contenzioni  e difcordie  , ed  averebbe 
cosi  un’effetto  fatale  fopra  i veri  interelfi  della  Cbie- 
Ja  Luterana  ; ma  i loro  configli  furono  da  altri  di 
maggior  pefo  Sopraffatti  , e le  loro  ammonizioni  fu- 
rono neglette.  Tra  quegli  Scrittori , che  fi  oppofero  a 
quefto  Credo , vi  fu  ir  ed etico  Ulrico  Calijlo , il  quale 
non  era  delimito  di  abilità  , quantunque  fofie  molto 
inferiore  al  Tuo  padre  in  punto  di  dottrina , genio,  e 
moderazione  ; e tra  coloro , cBe  ufcirono  in  campo 
in  foftenimento  e difefa  del  detto  Credo  quei  di  mag- 
gior conto  e conliderazione  fi  furono  Calovio  e Strau- 
cbio  . Le  produzioni  polemiche  di  cotefti  contendenti 
Ul.de  ll*CbiefaToli2.Tom.$'  8 D par- 


\ 


m 
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Cent:XVII. partiti  furono  di  giorno  in  giorno  moltiplicate,  e tut- 
tavìa rimangono  come  monumenti  deplorabili  dello 
zelo  intemperato  de’  campioni  in  amendue  le  parti 
della  quiflione  . Le  invettive,  i rimproveri,  e le  ca- 
lunnie (N.43.),  onde  furono  ripiene  cotelle  produzioni, 
troppo  chiaramente  dimoiirarono,  che  molti  di  coietti 
fcrittori  , in  vece  di  edere  animati  dall’  amore  del 
vero,  e da  uno  zelo  per  la  religione  , furono  piu:- 
totto  agitati  da  un  Itero  fpirito  di  partito  , e dalle 
jfuggeftioni  di  un  vendicativo  orgoglio  e vani;\.  Co- 
teìte  contefe  furono  di  lunga  durazione,  ma  pur  non 
di  meno  furono  finalmente  folpefe  yerlo  la  .fi^e  di 
quella  Geni  uria  , per  la  morte,  di  coloro  , dicia- 
tto flati  gli  attori  principali  in  quella  fccna  di  tebìo- 
gica  difeordia  ; per  X abolizione  del  CreJò  che  l ave» 
prodotta  ; per  lo  inforgimento  di  nuovi  , d. batti  meriti 
di  differente  natura;  0 per  altre  circoliate  d’  interior 
* ..momento,  cn  è cofa  inutile  di  andac  qui  rammen- 
tando.. 4,,-  - 

Glor^io^Ci1  ,/XXHI.  Egli  Tara  pregio  dell’  opera  di  qui  date 
lai0“10  * qualche  racconto  delle.  accufe,che  furono  recate  con- 

tro di  Giorgio  Coltilo  dagli  fuoi  avverfarj  . L’  accufa 
principale  fi  fu  di  aver  lui  formato  un  progetto  non 
già  di  unire  infieme  in  un  corpo  Ecclefiallico,  come 
alcuni  lo  anno  jntefo  , le  Chiele  Romana , Luterana 
.e  Riformata  , ma  bensì,  di  etlinguere  l’odio  ed  ani- 
mofità  , che  regnava  fra  i membri  di  cotefte  ditte- 


ren* 


[ Not.  45.  ) Dùnque  non  erano  quelli  Ecdefìallici  didimi  per  la 
loro  canta  , oiodcrazioue , e.  prudenza  . 
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retiti  comunioni  y e di  unirle  indente  ne’  vincoli  di  Cw««XVlJli 
carità  , mutua  benevolenza  , e tolleranza  . Quello  è 
il  progetto  che  fu  fu  le  prime  condannato  , e.ì  è 
tuttavia  conofciuto  fotto  la  denominazione  di  Sincri v 
tifmo  (i).  Inoltre  varie  fingolari  opinioni  furono  e- 

8 D » . zi*,,  - 

- ■ 

. • »*>•’  • • 

, . * • i 

- ^ r ’ • 

(l)  Egli  non  è nè  mio  àifegno  nè  mia  inclinazio- 
ne ài  adottare  la  caufa  ài  Giorgio  Califfo'  : nè  Io 
pretendo  di  fofìenerc , che  glt  fuoi  fcritti  e le  fue  dot- 
trine fieno  efenti  da  errore  : fe  non  che  f amore  del* 
la  verità  mi  obbliga  ad  offervnre  , cb'  è fiato  il  fato 
ir/felice  di  quello  eminente  uomo  di  cadere  nelle  mani 
dì  rottivi  interpreti  ; e che  finanche  coloro  , i quali 
$'  immaginano  di  ejfere  fiati  pii  pro/perofi  degli  altri 
in  ihvefiigare  i veri  fuoi  fentimenti  , gli  anno  pii 
gravemente  male  intefi  , Egli  comunemente  fi  fuppo- 
ne  yrbe  Califfo  abbia  formato  il  piano  di  una  Forma* 
le  Riconciliazione  de  Prot-fìanti  colla  Chiefa  di  Ro- 
ma , e de  di  lei  Pontefici  ; ma  sì  fatta  nozione  el- 
la è jntiiramente  mfujjìfiente  ; poiché  ejfo  dichiari  in 
pubblico  ed  efpreffamente  , che  i profetanti  non  po- 
teano  per  niun  verfo  entrare  ne'  legami  di  concordia 
e romuptone  colta  Chiela  Romana  , fecondo  ch'era  co- 
lìituita  in  quefio  tempo  ; e che  fe  mai  vi  foffe  efifli- 
to  qualche  prof  petto  di  faldate  le  divi  foni , che  regna- 
vano fra  effe  e le  Chiede  protefìanti  y quefio  prof  petto 
egli  era  intieramente  fvanito  per  lo  troppo  avanzato 
impegno  di  entrambe  le  parti  nel  foftenere  i proprj  fen- 
unenti , e le  loro  peculiari  dottrine  . ' 
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CwnrJfVII.  ziand’ìo  imputate  a colpa  di  quello  grand’  uomo  , e 
furono  efagerate  ed  annerite  , come  generalmente  Co- 
gliono edere  le  cole  più  innocenti  , allora  quando 
padano  per  lo  Medium  della  malignita  e fpirito  di 

par- 


Inoltre  egli  vien  tacciato  di  avere  od  approvato  o 
fcufata  la  majjìma  parte  di  quegli  errori  e fufcrfUzio- 
1»/,  che  fono  rtj guardati  come  dtfonorevoli  alla'  Ciucia  di 
Roma  ( Nwpd.)  'ma  quefta  accu fazione  viene  abbondevole 
mente  confutata  non  folamente  da  quei  varj  trattati  , 
ne'  quali  effv  efpofe  la  fai  fitti  ed  affutdo  delle  dottri- 
ne ed  opinioni  di  quella  Gliela  ( Not.46.-  ) , ma  an- 
fora dalle  dichiarazioni  degli  flejft  Cattolici  Romani , 
t quali  confeffano  che  Califfo  gli  attaccò  con  dottri- 
na molfo  più  grande  di  quelcbe  fi  foffe  mai  fatto  0 
mofìrato  da  qualunque  altro  fcrittore  proueflante  (*)  * 
Bgti  è vera > che  Gilillo  mantenne , che  i Luterani 
ed  i Cattolici  Romani  non  differirono  circa  le  Dottri- 
ne fondamentali  della  Fede  Crilliana  ; ed  egli  fareb- 
be cofa  defider abile , che  non  aveffe  giammai  offeriti 
alcuna  cofa  di  fimil  fatta  , od  almeno  eh'  egli  aveffe 
.<>  ' ■ ef- 


(*)  Boffuet-  dans  fon  Traitè  de  la  Comunioni  fous 
fcs  deux  Efpeces  p.  1.  §.  12.  così  parla  di  quefìo  enti 
nenie  nomo  r che  noi  fi  tomo  conftderando  : Le  farneux 
George-  Cilixre , le  plus  habile  de  Lutheriens  de  no- 
tre  terns , qui  à ecrir  le  plus  do&einent  contre  nous 
&c. 
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t partito.  Tali  fi  furono  le'  fue  nozioni  concernenti  al-C«*T;XVI& 
la  o/cura  maniera , in  cui  la'  dottrina  della  1 RINI  LA’ 
fu  rivelata  fotto  la  Difpenfazione  del  Vecchio  Tejìa- 

mcn- 


tfprejfo  gli  fuoi  /entimemi  in  termini  piu  propj  ed 
inoffenfivi  . Di  vantaggio  et  debbeft  con ft derare , eh 
egli  fempre  ri/guardò  i Papi  ed  i loro  feguuci  , co- 
me gli  adulteratori  di  cote/le  dottrine  fondamen- 
tali , e come  Autori  di  molte  opinioni  e fenten- 
xe  ( Not.  4 6.  ) f che  ninno  favio  e buon  Criftiano 
potrebbe  adottare  ; e quefta  conftderazione  dimuuifee 
in  gran  parte  la  jlravagonxa  di  un  ajfcrxtotte  , la 
quale  in  altro ' cafo  meritarebbe  la  pii*  fevera  cenfu- 
ra.  Qui  non  vogliamo  pii t oltre  andar  ef aminando  le 
imputazioni  onde  fu  caricato  Califto  da  perfone  piu 
df polle  a porgere  orecchio  agli  fuoi  accufatori  , che  a 
-a  coloro  , i quali  procturano  con  candidezza  e fenza 
parzialità  di  rapprefentarc  gli  fuoi  (entimemi  e le 
fue  mifure  nel  loro  vero  punto  di  veduta . Ma  fe  qui 

9 T 7 : '•  M- 


( Not.  4 6.  ) In  varie  Note  del  primo  Volume,  ed  anche  nella 
Diatriba  Ifa?ogica  prepoita  a quello  Volume  II.  abbiamo  abbaltao* 
za  dimoflrato , che  la  Chiefa  Cattolica  Romana  a di  nolln  folliener 
e profelfa  quelle  liefTe  dottrine,  che  fotlenne , e.  Pr?fe^;,n£ 
coli  principalmente  in  riguardo  a punti  controverti  dell  BARI- 
STI A , del  culto  de’  Santi  , e djlle  loro  Immagini,  e ReoqUie, 
Purgatorio  &c.  Abbiamo  parimente  altrove  dimollrato , che  le  t-hie- 
fe  Orientali,  c principalmente  la  Greca  fiàutr  (late  fempremai  confor- 
mi alla  Latina  negli  accennati  punti  . Sicché  non  conviene , che  qu 
lungamente  ci  tratteniamo  nella  difauflfione  di  tali  capi  di  già  <» 
noi  altrove  ben  evidentemente  fchiaiiti  e dunoilratL. 


a. 
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CentiXVII.  mento  ; le  comparfe  del  Figliuolo  di  DIO  durante 
quel  periodo  ; Ja  neceflltà  delle  opere  buone  per  lo 
confeguimento  della  fèonpiterna  (alvazione  ; e federe 

ID- 


fojfe  domandato  , qual  mai  fi  f offe  il  vero  difegno  di 
quc/l’  uomo  ! noi  ufpondiamo , cb'  egli  formi  le  feguen - 
tt  muffirne  1.  Che  ove  fofle  potabile  di  ricondurre 
la  Chiefa  di  Roma  allo  dato,  in  Qui  era  la  medefima 
durante  il  corfo  delle  cinque  prime  centurie , i prote- 
sami non  potrebbero  edere  più  lungamente  giuflificati 
nel  rigettare  la  di  lei  Comunione  (N.47.  ).•  II.  Che  i 
membri  moderni  della  Chiefa  Romana  , quantunque 
pel  luti  di  molti  errori  intollerabili , non  erano  pai  tutti 
egualmente  criminofi  e rei  ; e che  quegli  tra  loro  più 
fpecialmente  , che  con  fincerità  eredeaoo  le  dottrine 
• che1  avevano  imparate  da’  loro  genitori  o maeflri , e 
che  per  ignoranza  , educazione.,  e per  forza  di  abito 
furono  impediti  dal  conofcere  la  verità,  non  doveva- 
no «fiere  ehi  uh  dalla  falvazione  , nè  (limati,  eretici, 
purché  eglino  dattero  il  loro  affenfo  alle  dottrine  con- 
tenute nel  Credo  Apoftolico,  e proccuraffero  feriamen. 
te  di  governare  la  loro  vita  a norma  de’  precetti  del 
Vangelo . lo  non  pretendo  di  difendere  quefle  majjtme , 
(be  pure  fembrano  di  avere  molti  patrocinatori  ne  tem- 
pi nofiri  ; ma  folamente  voglio  ojfervarc , che.  la  dot- 
trina, cb'  effe  contengono , ella  è molto  meno  intollera- 
bile di  quella , che  fu  comunemente  imputata  a Calidq. 


( Not  47.  ) Vedi  la  No»  precedente. 


■* 
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IDDIO  oceaftonalmente  (1)  l’autore  del  peccato.  Co-  C«it:XVlfc 
telte  nozioni,  fecondo  la  (lima  di  molti- de'  migliori 
giudici  neMe  materie  teologiche, fono  Hate  tempre  rii-  . 
guardare  cóme  di  una  indifferente  natura  , come  opi- 
nioni, le  quali  ancorché  fodero  falfe,  non  ferilcóno  le 
grandi  e fondamentali  dottrine  del  Crifìianefimo . Ma 
i due  gran  principi,  che  Giorgio  Califìo  formò  come 
il  fondamento  e baie  efl'enziale-di  rutti  gli  (uoi  recon- 
ciiiatorj  c pacifici  piani , diedero  offofa  molto  maggiore, 
che  i piani  mede(ìmry  e fopra  di  lui  tirarono  l’ indi- 
gnazione ed  il  rifenti'mento  di  molti.  Cotelli  principi 
fi  furono.-  I.  Che  le  dottrine  fondamentali  del  Criftia- 
nejinto  ( per  cui  elfo  intendea  quei  principi  el.mu-nta- 
ri  donde  derivano  tutte  le  verità  del  medelìmo ) fu- 
rono prefnvatt  pure  ed  intere  in  tutte  le  tre  Coniu. 
nioni  , ed  erano  contenute  in  tjucll'  antica  forma  di 
dottrina , eh'  è volgarmente  conofciuta  [otto  il  nome  del 
Credo  degli  Apofloli  { N.48.):  e 2.- Che  le  fenrenze  ed 

• opi- 


(1)  Per  accidens  r 


( Nof.  48.  ) La  chimerica  diflinzione  degli  Articoli  Fondamentali  e 
non  Fondamcnta'i  fu  da  noi  abballane  confutata  nella  Nota  i ?.  del 
Tomo  fi.  di  quello  Volume  If  nella  quale  abbiamo  evidentemente 
dimolhraro , ch’ella  fia  direttamente  contraria  all’  autorità  delle  San- 
te Bibbie,  ed  alla  dottrina  de’  rtidri  piìr  antichi -della  Chiefa  Q_uì 
fidamente  convien  riflettere  , che  fe  Giorgio  Califfo  foflient» , che  le 
fenterv/e , ed  opinioni , eh'  erano  lfate  collantemente  ricevute  dagli 
antichi  dottori,  durante  il  corlb  dal. e prime  cinque  Centurie,  devono  • 
fcflere  confiderate,  come  di  una  eguale  verità  ed  autorità  colfefprcf- 
fc  dichiarazioni  , a dottrine  delia  Sacra  Scrittura  ; Se  , io  dico  , 

Gior- 
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Céht:)^IT.  opinioni  , eh'  erano  fiate  cofìantemente  ricevute  dagli 
antichi  dottori  , durante  il  corfo  delle  prime  cinque 
Centurie  , dovevano  effere  conftderate  coma  di  una  e- 
guale  verità  ed  autorità  coll'  efprejje  dichiarazioni  e 
dottrine  della  Sarra  •, Scrittura  . Or  il  piano  generale 
di  Cali  fio  era'  fondaco  fu  la  prima  di  quelle  propofì- 
zimi  ; ed  egli  fece  ufo  della  feconda  per  dare  qual- 
che grado  di  plaulibiikà  a certe  Romane  dottrine  ed 
in fiit-uziont  , le  quali  (ono  fiate  mai  tèmpre  ributtate 
dalla  Chtefa  Protellante  , e per  iflabilire  una  felice 
concordia  tra  le  varie  comunioni  Crijliane  , le  quali 
erano  finora  vifl'ute  nello  flato  di  diffenfione  e lepa- 
raz'one  l’  una  dall'  altra. 

cPìnonT  XXIV.  I Teologi  di  Rintelen , Koningtberg , e J e- 
Kintelen  e na  furono  più  o meno  involti  in  quefle  si  calorofe 
Konmgsberg . contefe  . Quegli  di  Rintelen  , più  fpecialmente  Eni » 
chio  e Mufeo  avevano  in  diverfe  occafioni,e  partico- 
larmente nella  conferenza  di  Caffel , dimolirato  aper- 

ta- 


Cio'gio  Calilfo  fortiene  tal  fentimento  , uopo  è , che  parimenti  ri- 
butti la  chimerica  diliinzione  tra  gli  Articoli  Fondamentali , e non 
Fondamentali;  mentre  ne’ primi  cinque  fenoli  furono  perpetuamente^ 
ed  univerfalmcnte  riputati  come  ribelli  , eretici  , e fuori  della.  Chie- 
fa  non  Iòle  i Sabeliiani , gli  Ariani  , i Macedoniani  , i Netìor.ani , 
gli  Eutichiani  &c.  ma  ancora  i Catari,  i Montanilfi , gli  Elveziani, 
i Giovinianiili , ed  altri  molti,  i quali  non  ibflenevano  errori  contrari 
agli  Articoli  Fonda  inen  tali  . Dunque  )a  drllinzione  degli  Articoli 
Fondamentali , e non  Fondamentali  ella  è veramente  ch  merica  prin- 
tipatmenre  fecondo  il  fentimento  di  Giorgio  Calilio,  il  quale  foùie- 
ne  , thè  le  dottrine,  e .le  opiqioBÌ  collantemente  ricevute  dagli  an- 
tichi padri  e dottori  durando  il  co  rio  delle  prime  cinque  Centurie 
debbano  confederarli  , come  di  eguale  verità  ed  autorità  coll’  elptef- 
fe  dichiarazioni , e dottrine  della  Sacra  Scrittura . 
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tamente  Com’effi  approvavano  il  piano  dt  Califfo  per  Oapc:X.YVk 
rimuovere  le  infelici  difcordie  ed  anioiofua,  le  quali 
regnavano  fra  ì Cri/iiani  ; e eh’  effi  riguardavano 
Con  loro  peculiare  foddisfazione  quella  parte  del  me- 
defimo, che  aveva  per  fuo  obbietto  l’ unione  e la  con- 
cordia fra  le  Chiefe  proteftanti  4 «Quindi  fu  eh’  eli! 
incontrarono  1’  oppofizione  con  grande  animofirk  de' 
dottori  SaffoniyC  de’  loro  aderenti  in  varie  produzio- 
ni polemiche  (i). 

Lo  fpirito  pacifico  di  Giorgio  Cali/lo  fi  fcuopri  an- 
cora da  fe  fteflb  a Koningsberg  , Giovanni  L/t  ter  min , 

Michele  Bebmio  , ed  il  dotto  Cri/ìo/ero  Drcyer  , i 
quali  erano  fiati  difcepoli  di  quel  grande  nomo  , fi 
diedero  poca  cura  di  tener  celato  il  loro  attacco  agli 
fentimenti  del  loro  maeftro  . Per  quefia  feoperra , fi 
tirarono  fopra  di  loro  il  rifentimento  de’ loro  colleghi 
Giovanni  Bebmio , e Celeflino  Mi  slenta , i quali  furo- 
no fecondati  da  tutto  il  corpo  del  Clero  .di  Konings- 
berg ; e cosi  fi  accefe  una  fervida  controverfia  , la 
quale  fu  tirata  avanti -per  molti  anni  in  maniera  ra. 
le,  che  recò  pochiflitno  onore  all’ una  od  a^aitra  par- 
te contendente  . L’  interpofizione  del  magifitato  civi- 
le infieme  colla  morte  di  Bebmio  e M>  stenta  pofero 
fine  a quefia  intefiina  guerra  , la  quale  fu  fucceduta 
da  un  nuovo  contrailo  di  lunga  durazione  fra  Dre- 
ycr  ed  i Tuoi  compagni  per  una  parte,  e molti  Teo- 
JJÌdellaChiefa  Vol.i.Tom.%.  7 E lo- 


(ij  Vid.  Abrab.  Calovii  Hiftoria  Syncretifiica p.óiZ.. 
& Joan.  Georgii  Walcbii  Introduci©  in  controvcrfias 
Lutheran.  voi.  1.  pag.  28  6. 

■ • • 
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Cext:XVII.  logi  foraftieri  per  l’altra  , i quali  ccnfiderarono  il  fi- 
(tema  di  Califìo  come  fotnmamente  perniciofo,  e ri- 
guardarono i difenditori  del  medefimo  come  nemici 
della  Cbiefa  . Or  quella  nuova  controverfia  fu  ma- 
neggiata per  ambe  le  parti  con  si  poca  equità  e mo- 
derazione, come  furono  trattate  quelle,  che  la  prece- 
t derono  (i)  - 

di  Jeua?W//*  XXV.  Nel  tempo  fletto  egli  debbefi  confettare  ad 
onore  immortale  de’  Teologi  di  Jena  , eh’  etti  paiefa- 
rono  la  più  confumata  prudenza  e la  più  amabile 
moderazione  in  mezzo  a quelii  Teologici  dibattimen- 
ti; poiché  quantunque  contelfaflero  ingenuamente  , che 
gli  fentimenti  di  Giorgia  Califìo  non  folfero  di  tal 
natura  , che  potettero  tutti  edere  adottati  fenza  ecce- 
zione, pure  (ottennero  che  la  madiata  parte  delle  lue 
fentenze  erano  molto  meno  perniciofe  di  quelchs  le 
aveano  rapprefentate  i dottori  SaJToni  ; e che  molte 
di  ette  erano  innocenti  , c potevano  edere  liberamen- 
te ammette  fenza  niun  pericolo  alla  caufa  della  veri- 
tà . Salomone  Glajfìo  , Eccleftattico  rinomato  per  la 
mitezza  del  fuo  temperamento,  e per  la- equità  delle 
fue  procedure  , efammò  colla  più  indicibile  candidez- 
za 


(ij  Vid.  C fi  fio  fero  Hartk»ncb  nella  fui  Ittoria  E> 
clefiattica  della  Prudi? , fritta  in  lingua  Germana , lib. 
»/.  cap.  x.  pag.  602.  Vid.  Molleri  Ombria  Litterara 
tom.  ni.  pag.  150.  — Vedi  ancora  gli  Atti  e documen- 
ti contenuti  nella  famofa  collezione  intitolata  Unfchul- 
dige  Nachrichten  A.D.  174.0.  pag.  144.  A.D.  1742. 
pag.  2 p.  & A.D.  J745.  png*9i> 
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za  e difinterefle  i lenti  menti  opporti  de’  dottori  , eh’  CmrXVIL 
erano  impegnati  in  quella  importante  controverlìa,  e 
pubblicò  il  riluttato  di  quello  efame  per  lo  efprefl'o 
ordine  di  Erneflo  principe  di  SaxcGotba  , fopranno- 
maro  il  Pio  (1)  . Mufeo  uomo  di  fuperiore  dottrina 
e di  fquifita  penetrazione  e giudizio,  adottò  per  mo- 
do gli  fentimenti  di  Catiflo,  che  foftenne  che  le  ope- 
re buone  potrebbero  in  ceno  fenfo  edere  confiderà- 
te  come  nccejjarie  /rila  f/ilvmione  • e che  delle  dot- 
trine errooee  imputate  a quello  eminente  uomo,  mol- 
te erano  di  poca  o niuna  importanza.  Egli  ■è  molto 
probabile, che  i feguaci  di  Cali/io  ben  volentieri  ave- 
rebbono  fottomefla  tutta  quella  controverGa  all’  arbi- 
tramento  di  tali  giudici  candidi  e difintereflati  : ma 
quella  lodevole  moderazione  offefe  così  altamente  « 
dottori  Sajfoni , che  cominciarono  a fofpettare  1’  ac- 
cademia di  Jena  di  varie  opinioni  erronee , ed  ia 
modo  particolare  marcarono  Mufeo , come  una  per- 
dona , la  quale  aveva  in  molti  riguardi  apoltatato  dal- 
la vera  fede  Ortodoffa  (2). 

8 E 2 XXV L 


(x)  ^ueft' operande  fu  fcritta  in  lingua  Germana, 
non  comparve  ella  pubblica  luce  fe  non  dopo  la  morte 
di  Salomone  Gìafiìo  nell'anno  lòéi:  una  feconda  edi- 
xt  ori  e della  medefima  Ju  pubblicata  in  Ottavo  a Jena 
fono  alcuni  anni.  L'opera  tfib'fce  un  raro  e luminofo 
rifrentro  di  moderazione  Teologica,  ed  è ben  degna  di 
ejjere  letta  con  Jerietd  ed  attenzione  < 

(2)  Colore  y ebe  faranno  vaghi  di  ejjere  informati 

di 


ì 
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Cemt:XVII.  XXVL  Cotedi  dibattimenti  furono  foppreflfi  e fuc- 
. ; ceduti  da  nuove  commozioni,  le  quali  furierò  nella 

^mfrneipa ' " Cbicfn , e fono  comunemente  conokiute  fotto  la  de* 
òttimo  al  rie-  nominazione  della  controverfia  Pietiflica.  Quella  con- 
tit'mo.  troverfia  fu  dovuta  allo  zelo  di  una  certa  dalle  di 
pedone , le  quali  fenza  dubbio  alcuno  con  pie  e rette 
intenzioni  procurarono  di  arredare  il  torrente  del 
vizio  e corruttella  , e riformare  i licenzioft  codumi 
cosi  del  clero  che  del  popolo  : ma  ficcome  egli  può 
fard  abufo  delle  cofe  migliori  , cesi  quello  fpirito  ri- 
formatore infiammò  alcune  pedone  , che  non  erano 
fe  non  male,  adatrate  ad  eflercitarlo  con  faviezza  e 
buono  fucceflò  . Molti  delofi  delie  fuggedioni  di  una 
irregolare  imaginazione,  e di  un’intelletto  malamen- 
te informato  , o pure  guidati  da  principi  e mire  di 
una  natura  tuttavia  più  ctirninofa  , fparlero  nuove  e 
Angolati  opinioni  , falle  vifioni  , maflime  inintelligi- 
bili, precetti  auderi , ed  imprudenti  clamori  contro  la 
difciplina  della  Cbiefa  : le  quali  cofe  tutte  eccitarono 
i più  terribili  tumulti  , ed  accefero  le  fiamme  del- 
la contenzione  e difcofdta  . 11  cominciamento  del 
Pietifmo  fu  a dir  vero  lodevole  e decente  : egli  fu 

po- 


di  (futile  imputazioni  y onde  furono  caricati  i Teologi 
di  Jena,  e pili  fpcctalmente  Mufeo , potranno  ojjerva - 
re  una  giudizio fa  e foda  opera  di  quefto  fecondo  au- 
tore intitolata  ; Dar  Jenifchen  Tbeologen  Aùsfuhrli- 
cke  Erklarung  &c.  Vid.  etiam  Joan,  Georgi  i Wal- 
cbii  Introducilo  in  contro vedias  Ecclefia;  Lutheranse 
Voi.  i.  pagì  405. 
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porto  In  piedi  dal  pio  e dotto  Spetterò , il  quale  perCENT:XVIL 
mezzo  delle  focietk  private  eh’  egli  formò  a Frane - 

fort  con  difegno  di  promuovere  la  Religione  vitale, 
rifvegliò  gl’  infingardi  e pigri  dalla  loro  indifferenza  , 
ed  eccitò  uno-fpirito  di  vigore  e rilolutezza  in  petto 
a coloro,  ch’erano  rimarti  fodisfatti  di  compiangere  in 
filenzio  il  progrelfo  dell'  empierli  . L’  effetto  notabile 
di  coterte  pie  adunanze  fu  accrefciuto  da  un  libro  pu- 
blicato  da  quello  uomo  bene  affennato,  fotto  il  titolo  ■ 
di  Pii  Defiderj , nel  quale  egli  pofe  fortemente  in  mo- 
ftra  e veduta  i difordini  della Cbicfa,s  propofe  i rim:dj 
ch’erano  atti  e valevoli  a torgli  via.  Molte  psrfone  di 
buone  e rette  intenzioni  fi  compiacquero  altamente  co- 
si delle  procedure,  che  degli  ferirti  di  Spetterò  ; e per 
vero  dire  la  mafTima  parte  di  coloro, che  aveano  ve- 
ramente a cuore  la  caufa  della  virtù  e Religione  pra- 
tica, fecero  applaufo  a’ dilegni  di  quefto  buon  uomo, 
quantunque  un’  apprenlìone  di  abufi  ritenne  un  gran 
numero  dall’ incoraggiarli  e promovergti  apertamente. 

Quelli  abufi  realmente  accaddero  . I rimedj  proporti 
da  Spenero  per  faldare  i difordini  della  Cbiefa  anda- 
rono a cadere  in  mani  imperite  , furono  amrrrnirtra- 
ti  fenza  fagacitk  o prudenza  , e cosi  in  molti  cafi 
riufeirono  peggiori  dello  rtelfo  morbo  . Le  religiofe 
adunanze  fopra  menzionate  ( o fieno  i Collegi  di  Pie- 
tà , com’  erano  ordinariamente  chiamati  per  una  fra- 
fe  improntata  dalla  Lingua  Olande/e  ) tenderono  in 
molti  luoghi  ad  accendere  negli  animi  della  moltitu- 
dine le  .fiamme  di  uno- zelo  cieco  ed  intemperato,  i 
cui  effetti-  furono  impetuofi  e violenti  , in  vece  di 
quel  puro  e ragionevole  amore  di  DIO,  i cui  frutti 

era- 
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1316  Hi  fi  tori  a delia 

erano  benigni  « pacifici  «Quindi  furfero  lagnanze  con- 
tro quelle  ilìituzioni  di  Pnttfmo , come  ie  fono  una 
forte  apparenza  di  Santità  elleno  conduceffero  il  po- 
polo in  falfe  nozioni  di  Religione,  e.  fomemalièro  in 
coloro,  eh’  erano  di  un  carattere  torbido  e violento, 
i femi  e principi  di  ammutinamento  e /edizione  . 

XXVII  CoTESTE  prime  querele  farebbero  Hate 
indubitatamente  eilinte , ed  i tumulti  che  ie  medcli- 
me  cagionarono  li  farebbero  di  grado  in  grado  anda- 
ti a fedare  , fe  le  contefe  che  furono  iufeitate  in 
Lipfia  nell’anno  non  avellerò  aggiunta  nuova 

elea  e fomento  alla  fiamma  « Certi  pii  e dotti  pro- 
f-fiori di  Filofofia,e  particolarmente  Francato , Stadio, 
e Paolo  Antonio  difcepoli  di  Spenero  , eh’  era  in  quel 
tempo  fopraintendente  Ecclcfialiico  della  Corte  di  Safi~ 
Jbnia,  cominciarono  a confiderare  con  attenzione  idi- 
letti, che  prevaleano  nel  metodo  ordinario  d’ ifiruire 
i candidati*  per  lo  minifièro  ; e quella  difamina  gli 
perfuafe  della  neceffuà  di  ufare  i loro  migliori  sforzi, 
affine  di  fupplire  ciò  che  vi  era  mancante,  e correg- 
gere quelche  era  cattivo . Con  quello  fine  eglino  in- 
impecierò  a fpiegare  ne’  loro  collegi  certi  libri  di  Sa- 
crn  Snatura,  affine  di  rendere  in  miglior  modo  intelli- 
gibili quelle  genuine  forgenti  diReligiofa  tognizone,e 
di  promovere  uno  fpiruo  di  pietà  pratica , e Religio- 
ne vitale  negli  animi  de’  loro  afcoltanti  . La  novità 
di  quello  metodo  fi  tirò  l’attenzione  di  motti  , e io 
rendè  fingolarmeme  piacevole  ; di  fatto  cotelie  lezio- 
ni furono  molto  frequentate  , ed  i loro  effetti  furo- 
no vifibil*  nella  viia  e convenzione  di  varie  pec- 
fons,  negli  animi  delle  quali  ei  parve  che  jnfpiratle* 

io 
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to  un  profondo  fentimento  della  importanza  di  Reli*  CwrtXVKfc, 
gione  e virtù.  Or  fe  cotefte  prime  effufioni  di  fervo- 
re Religiofo,  eh’  erano  in  fe  medefime  molto  certa- 
mente lodevoli,  fi  fodero  mai  Tempre  trattenute  entro 
gli  tiretti  limiti  della  ragione  e diferezione  , ella  è 
una  quiftione  non  facilmente  decifa.  Se  vogliamo  noi 
predar  fede  al  rapporto  della  fama  comune , ed  alle 
teftimonianze  di  varie  perfone  di  gran  pefo  e momen- 
to , ciò  non  fu  miga  per  niun  conto  il  cafo:  e mol- 
te cofe  furono  nulla  meno  dette  che  fatte  in  cotefti- 
Collegi  Biblici , com’  elfi  erano  chiamati, le  quali  (eb- 
bene potettero  edere  riguardate  da  giudici  equi  e can- 
didi, come  degne  di  tollerazione  ed  indulgenza, erano 
non  per  tanto  contrarie  a!  coli-urne',  e molto  lungi  dall’ 
edere  confidenti  colla  prudenza.  Quindi  furono  fparfi 
rumori  , eccitati  tumulti , accefe  aniniofitk  e rancori, 
e l’affare  finalmente  fu  portato  ad  un  publico  efame  e 
giudizio, in  cui  i'  pii  e dotti  uomini  (opta  menzionati 
furono  a dir  vero  dichiarati  efenti  dagli  errori  ed  ere- 
fie,  eh’ erano  (tate  a loro  colpa  imputate,  ma  nel  tem- 
po medefimo  fu>  loro-  proibita-di  profeguite  quel  pia- 
no di  Religiofa  ittruzione,  che  aveano  intraprefo  con 
tanto  zelo . Durante  il  corfo  di  quelle  turbolenze  e 
divifioni  , egli  avvenne  che  foffe  la  prima  volta  in- 
ventata la  invidiofa  denominazione  di  Pietijli  : al- 
meno egli  puoffi  affermare,  ch’ella  non  era  comune- 
mente conofciuta  prima  di  coteffo  periodo.  Sul  prin- 
cipio fu  ella  applicata  da'  alcune  perfone  teftarde  ed* 
inconfiderate  a coloro, che  frequentavano  i Collegi  Bi- 
kini , e vivevano  in  una  maniera  corri fponden te  alle 

?,  ia- 
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CtNT:XVII.jn(lruzioni  ed-  efortazioni  ,ch’  erano  loro  dirette  in  co- 
tedi  feminatj.  di  pietà  . In  appretto  fu  fatto  ufo  della 
medefima  per  caratterizzare  tutti  coloro,  i quali  od 
erano  didimi  per  1’  eccelfiva  auderità  de’  loro  codu- 
mi  , od  i quali  fenza  mun  riguardo  portare  alla  Ve- 
rità ed  Opinione  y erano  folamente  intenti  alla  pratica 
e rivolgeano  tutu  la  vigoru  de’  loro  sforzi  verfo  il 
confeguimemo  di  religioli  feotimenti  ed  abiti  . Mi 
decorni  egli  è il  fato  di  tutte  quelle  denbminazioni, 
per  cui  fono  didime  le  fette  peculiari  , di  edere  va- 
riamente, e fpefle  volte  ancora  di  edere  con  moiri  im. 
propietà  applicate , così  il  titolo  di  Pietifti  fu  dato  fre- 
quentemente nelle  comuni  converfazioni  a perlone  di 
eminente  fapere  e fanti th 9 le  quali  erano  ugualmente 
rimarchevoli  per  la  loro  aderenza  alla  verità,  e peri’ 
amore  verfo  la  pietà;  e non  di  rado  ancora  a perfo- 
ne,  i cui  midi  caratteri  efibivano  una  enorme  mifcela 
di  ribalderia  ed  entufiafmo,  e le  quali  fì  meritavano 
meglio  il  titolo  di  fanatici  deliranti  , che  qualunque 
. altra  denominazione  . 

roujnulùa/tt  XXV 1 ! I.  Questo  contrado  non  fi  ridrinfe  affatto 
alla  fola  L’pf:ay  ma  diffufe  il  fuo  contagio  con  incre- 
dibile celerità  per  tutte  le  Cbiefe  Luterane  ne’  diffe- 
renti Stati  e Regni  di  Europa  ; imperciocché  da  que. 
do  tempo,  in  tutte  le  capitali , città , e villaggi,  ov’ 
era  profetato  il  Lutcranifmo  , vi  ufcirono  in  campo 
tutto  improvvifamente  perfone  di  varj  gradi  e profef- 
fioni  di  amendue  i fedi,  dotte  ed  illiterate,  le  quali 
dichiararono  ch’ette  eran  chiamate,  mercè  un  impul/o 
Divino ,a  sbarbicare  dalle  radici  la  iniquità, a ridabi- 
lire  nel  fuo  primitivo  ludro,  e propagare  pel  Mondo, 
la  decimante  caufa  della  pietà  e virtù  , a governare 

la 
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la  Cbiefn  di  CRISTO  con  regole  più  favie  vii  qu  l-  • «••'T--XV1L 
le  , da  cui  prefentcmence  era  ella  retea  e guida- 
ta, e le  quali  parte  ne’ loro  fermile  parte  ne’  loro 
difcorli  privati  c pubblici  , additarono  1 mezzi  e le 
mil'ure , ch’erano  neceffarie  ad  effettuire  quella  impor- 
tante rivoluzione.  Tutti  coloro,  che  furono  percolh  da 
cotetto  immaginario  hnpulfo  , unanimemente  conven- 
nero , che  niuna  cofa  aver  poteva  ama  tendenza  più 
poffente  a propagare  fra  la  moltitudine  fode  cognizio- 
ni, pii  fentimenti,  e fanti  abiti,  quanto  quelle  priva- 
te adunanze  ,-ch’  erano  Hate  in  prima  efeogitate  da 
Spcnero  , e che  furono  in  appretto  introdotte  in  Lip- 
pa . Di  fatto  furono  formate  diverfe  aflemblèe  reli- 
gione in  diverfi  luoghi  , le  quali  [ebbene  ditteriflero 
in  alcune  circoftanze  , e non  fodero  tutte  condotte  e 
compofle  con  eguale  faviezza,  pietà,  e prudenza,  pur 
non  di  meno  erano  difegnate  a promuovere  lo  detto 
fine  generale.  Frattanto  coiefle  infolite,  irregolari,  e 
tumultuofe  procedure  riempirono  di  moiette  appren- 
fioni  , e fpaventevoli  agitazioni  , gli  animi  di  coloro 
non  meno,  cui  era  confidato  il  governo  della  Cbiefa^ 
che  di  quegli  ancora  che  fòprafedevano  al  timone  a 
reggimento  dello  Stato  . Cotette  apprenfioni  furono 
giuttìficate  da  qcefta  importante  confiderazione  , che 
quelle  pie  perlone  e di  buona  intenzione  -,  le  quali  -, 
ccmponevano  cotette  aflemblèe.,  avevano  indilcreta- 
mente  ammeffo  nella  loro  comunità  una  certa  por-  v 
ziooe  di  fanatici  ttravaganti  e di  cervello  rifonda-  , 
to  , i quali  prediflero  la  vicina  ditttuzione  di  Ba- 
bele ( per  cui  etti  intendeano  la  Cbie/a  Luterana  ) 
atterrirono  il  popolaccio"  con  viiioni  fittizie  , affun- 
J/ì.dclfaCbiefaVol.z.Tom .3.  8 F fero 
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CtirrXVll,  fero  1’  autorità  di  profeti  onorati  di  commiflìone  Di- 
vini ,.  donarono  le  verità  (ubinni  della  religione  con 
certa  tenebrofa  qualità  di  gergo  di  propia  loro  inven- 
zione , e ravvivarono  le  dottrine  eh’  erano  date  già 
lungo  tempo  prima  condannate  dalla  C bufa  . Coti  (ti 
entufiafli  atierirono  parimente , che  il  Millennium  o fui 
regno  di  miHe  anni  degli  Santi  lopra  la  terra  , men- 
zionato da  S.  Giovanti  , era  già-  prt.flimo  e vicino'. 
Efii  proccu»arono  di  abbai tére  i p*ù  (aggi  (tabili men- 
ti, e difituggere  le  migliori  inrtituzionr,  e defideraro- 
no  che  la  facoltà  di  predicare , ed  ammnullrare  la  pub- 
blica iflruzione , fi  foffe  data  promifiuamente  ad  ogni 
qualunque  (i>rta  di  perfette  . C-csi  la  Chtcfa  Luterana 
fa  Iterata  e divia  nella  più  deplorabile  maniera, 
Bientrechè  i partegiani  di  Roma  riguardarono  con  le- 
creia  foddisfazioiae  cotefte  infelici  di  vi  (ioni"  . Quindi 
foriero  i più  violenti  dibattimenti  in  tutte  le  Cbiefe 
Luterane  ; e quelle  perfone  , le  cui  differenze  furono 
cagionate  più  torto  da  mere  parole  e da  quiltioni  di 
lieve  confegoenza  , che  da  alcune,  dottrine  od  milieu- 
ziooi  di  confiderabiie  importanza , fi  attaccarono  fcam- 
bievolmente  le  une  le  altre  colla  pm  fiera  animofità 
■ . e raa-  •• 


a..  ...» — - • « — — . — s ; 

f r * -'•••• 

( Not.  49,  ) I Cattolici-,  qnalHI  nodro  Autore  abitato  da’lo  fpi- 
yito  di  partito  chiama  partet^iani  di  Ronn  , mn  riguardavano  con 
fcgrrJ  (bddisfazione  le  infelici'  divifioni  dela  prete  fi  Chief.i  Luterana^ 
ma  folramo  avrebbon  deliberato,  eh’  eglino  ctrofce  ido  g q uii  di- 
t>rduw  e rooft  ruotiti  tendeva  il  (ideala  religiolò  proo.iiii.e  ItiHilito 
da  Lutero  fiiytfmrnte  avellerò  aperti  i;li  occhi  alla  virtù  , e fu.Tero 
rientrati  nel  giudo  lentiefo , d’onde  grano  infelicemente  Tviati'.  - 
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e rancore  ; ed  in  molti  pàeG  , furono  finalmente  prò-  Cnt-.XVIX, 
mulgate  Tevere  leggi  contro  i Pietifli  (i).9fc 

/ • ; •:  8 f a ' ; . xxix. 


fi)  Tuffa  quefta  materia  •viene  ampiamente  illa- 
firata  dal  dotto  dovari  Giorgio  Vb'alcbio  nella  fua 
opera  intitolata  Int-rcdu&ie  ad  controvérfias  voi.  ti.  «5* 
ili. , il  quale  rapprt fnta  fuccejftvamenrc  le  varie  [ce- 
ne di  (itufìa  deplorabile  conteja , mettendo  in  veduta  i 
punti  principali  cb' tratto  controvertiti , cd  il  fuo  già- 
dizio  intorno  a ciafcuno  de’  medefimi  con  un  racconto 
particolare  di  quegli  fcrittori , che  /piegarono  il  loro 
talento  in  quefìa  oceaftone  . Per  vero  dire  egli  fareb- 
be difficile  a chi  che  fra  di  dare  un'ifìoria  empia  ed 
e fattoi  di  qv.efìa  fonte  fa  , la  quale -fu  actcmpagtxrta  da 
sì  gran  numero  di  etreofìanze  incidentali  , e cbè  fu 
in  fomma  dì  una  natura  cotanto  tediofa  e complicato. 
Il  perchè  farebbe  coja  defuk rabrle , che  una  forieri} 
di  pc  rfone  prudenti  e dt/ntcreffate , fomite  di  una 
competente  cognizione  della  natura  umane  , e degli 
affiori  politici  , ’ed  anche  provvedute  di  convenienti 
materiali , fi  poneffie  a (imporre  Ptjfloria  del  Pietifmo.: 
Se  f'jjero  ih; piegate  •diane  perftme  in  raccorre  da  pub- 
blici monumenti  ,td  anche  tìa  Jcrìtture  ìcbe  tuttavia  ne 
giacciono  ajcofe-  ne'  gabinetti  de'  curìoft , gli  avveni- 
menti che  accaddero  in  Crafcun  pnefe-  ove  regnò  quella 
controversa  , e (e  qu/fìt  materiali , così  diligentemente 
raccolti  ne'  luoghi  rifpcttivi  y fojjero  podi  tra  le  meni 
di  un  uomo  capace  a f .pere  leu  di  [porre  tutta  la  ma- 
teria , nò  infallantemente  produrrebbe  un  ifioria  la 
più  mtetcjfavte  ed  utile  . 
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Dibattimenti 
profeguiti  con 
Spenero  e co' 
Teologi  di 
Hall  . 


XXIX.  Cotesti  rinnovatori  della  pietk  furono  di 
due  fpecìe  , e per  la  loro  differente  maniera  di  pro- 
cedere , meritano  di  effere  collocati  in  due  eia  (fi  di- 
dime . Una  fetta  di  cotelfi  riformatori  pratici  propo- 
rrò di  profeguire  il  loro  piano  feoza  introdurre  ve- 
laio cambiamento  nella  dottrina  Y difciplina  , o forma 
di  governo,  eh’ erano  dabilite  nella  Cbicfa  Luterana. 
L’altra  foltenne  per  contrario  r efr' era  imponibile  di 
promuovere  il  progreffo  delia  pietk  reale  fra  i Lute • 
lenza  fare  confulerabili  alterazioni  neila  loro  dot- 
trina  , e lenza  cangiare  tutta  1’  intera  forma  della 
loro  Ecclefiadica  difciplina  e polizia  . I primi  ebbe- 
ro alla  loro  teda  il  dotto  e pio  Spenero  , if  quale 
nell’anno  1691.  lì  trasferì  da  Ore/da  a Berlino  , ed 
i cui  lentimenti  furono  adottati  da'  profelfori  delia 
nuova  accademia  di  Halite  particolarmente  da  Fr/tn- 
ckio  e Paolo  Antonio y eh' erano  dati  colà,  invitati  da 
Lipfta , ove  cominciarono  ad  elfere  folpetti  di  Pieri f- 
mo . Quantunque  pochi  avellerò  pretelo  di  trattare  o 
con  indignazione  o dilprezzo  le  intenzioni  e dui  di 
eotedi  uomini  da  bene  ( che  a dir  vero  niuno  po- 
tea  deprezzare  fenz’ affettare  di  comparire  nimico  dei. 
la  Religione  e virtù  pratica  ) pur  tuttavia  molti 
eminenti  Teologi  , e più  fpecialmente  i profelfori  e 
padori  di  Witiemberg  furono  di  opinione,  che  nella 
efecuzione  di  quedo  lodevole  difegno  furono  adottate 
varie  madiate  ■>  ed  impiegate  certe  mifure,  eh’ erano 
pregiudizievoli  alla  veritk  , ed  anche  nocive  agl’  in- 
teredì  della  Cbicfa  . Quindi  fi  rifguard-vooo  come 
obbligati  di  procedere  pubicamente  prima  contro  di 
S penero  nell’  anno  169 5.  c pofeia  contro  i fuoi  difee- 
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poli  ed  aderenti  , come  gl’  inventori  e promotori  'di  Ce.vt:XVIL 
opinioni  erronee  e pericolofe  . Quelli  dibattimenti  fo- 
no  di  una  data  recente;  talmente  che  coloro , che  fo- 
no delideroft  di  fapere  con  maggiore  particolarità  ti- 
no a qual  legno  i principi  dell’  equità,  moderazione, 
e candidezza  influirono  la  condottale  direnerò  le  pro- 
cedure delle  parti  contendenti,  podono  facilmente  ri- 
ceverne un  foddisfacente  informo. 

XXX.  Questi  dibattimenti  fi  raggirarono  fopra  Q,uìe  fia  il 
una  varietà  di  punti , e perciò  la  loro  materia  non  /oggetto  ili  co- 
può  edere  comprefa-  fotto  un  capìtolo  generale.  A te^' 
dir  vero , te  noi  gli  colludemmo  in  rapporto  alla 
lor’  origine  ed  alle  circodanze  dond’  ed'r  furono  deri- 
vaati  , in  tal  cafcr  faremo  noi  nello  (lato  di  ridurgli 
ad  alcuni  prìncipi  fidi . Egli  è ben  conto che  colo- 
ro, a’  quali  col  più  fommo  zelo-  era  a'  cuore  l’  avan- 
zamento della  pietà',  portavano  impredo  nel  lor’ ani- 
mo- una  nozione  , che  mun’  ordine  di  uomini  contri-  ' 
buiva  maggiormente  a ritardare  il  di  lei  progreffo , 
quanto  il  Clero  , la  cui  peculiare  vocazione  fi  era  d’ 
inculcarla  e promoverla  . Ora  ciò  rifguardandofi  come 
la  radice  del  male  , egli  era  cofa  naturale ,■  che  quin- 
di appunto  doved'ero  cominciare  i loro  piani  di  ri- 
forma ; e di  fatto-  eflfi  codrtuirono  come:  un  principio 
eflenziale',  che  niuno  dovelfe  edere  anamelfo  nel  mi- 
ni fièro  falvo  che  coloro,,  i quali  aveano- ricevuta  una 
conveniente  educazione , erano  diflinti  per  lo  loro  fa- 
pere  e fanrrtà  di  collumi , ed  avevano  il  cuore  ricol- 
mo dell’  dimore  Divino  . Quindi  eglino  propofero  io 
primo  luogo  una  totale  riformazione  delle  fcuole  di 
Teologìa  ; e con  ballante  chiarezza  fpiegarono  quel 

che 
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Cznt:XVU.  che  cfli  interdeano  per  cotefla  Riforma  , la  quale 
confitìea  ne’ feguepù  punti:  Chela  Teologia  Stilema* 
tica,  la  quale  regnava  nelle  accademie,  ed  era  com- 
polta  di  domine  intrigate  e dtfputabili  , e di  ofcuie 
ed  infolite  forme  di  elpreibone  , dovefie  edere  itotal- 
mente  abolita;  che  la  Teologia  Polemica , la  q.jabe 
comprendea  .le  conrroverlìe  elio  fuflilleano  fra  i CV»* 
fliani  di  differenti  comunioni  , develie,  edere  con  mi- 
nore. impegno  Itudtata,  e trattata  con  minore  frequen- 
za , (ebbene  non  do  vede  ellere  intieramente  negletta  ; — 
Che  con  ogni  poflibile  cura  e diligenza  fi  dc.vefle  e- 
vitare  ogni  qualunque  miitura  di  Filofofta  ed  umana 
dottrina  colla  Sapienza  Divina;  — Che  per  contrario 
tutti  coloto,  eh’  erano  di.egnati  pel  miniltèio , dovef- 
fero  edere,  avvezzati  6n  dalla  loro,  prima  gioventù 
aLLa  lettura  e fludto  delle  Sacre  Scritture  ; — Che  a co* 
Roto  fi  doyjffè  infunare  un  piano  Alterna  di  Teolo- 
gia ritratto  ..dalle  accennate  infallibili  lorgeuti  di  veti» 
tb.;  — E che  tutto  il  corlo  di  lora  educazione  dovelfe 
edere  talmente  diretto,  che  vernile  a rendergli  giovevoli 
nel  corfo  di  loro  vita , mercè  la  forza  pratica  di  ioro  dot- 
te na,  e la  grande  influenza  del  .loro  esempio..  Poiché 
cQtel|e  malli  me  furono- propagate  colla  m.idima  inda- 
fl.ia  e.  ^clo  , ifc-ktrono  (piegate  inavvertentemente  da 
alcuni  T fcuza- quelle  rellrizioni  , che  la  prudenza  fecn- 
brata  di  licbictlere,  coietti  impegnati  (olteniton  e rinno- 
vatoti della  pietà  iurono  lolpetti.  di  alcuni  d legni , che 
non  poterono  non  rendergli  (oggetti  a Centura Egli 
ad  mq*ie  fu  fuppoilo  , clùdjf  dii  prezza  Aero  fa  filoioSa 
e letteratura , trattaflero  con  in  deli  ere  c za  ,.  ed  anche  ri- 
tmnzia'sero , tutte  ic  ticcrche  intorno  ella  calura- ed  a’ 

fon- 
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fondamenti  della  variti  religiosa  difapnrovaiTero  lo'GwK^T© 
zelo  e le  fatiche  di  coloro,  che  la  difendano  contro 
di  quegli  , che-  o la  corrompevano  , o vi  lì  oppone- 
vano, e che  fa  «fiero  confi  itera  tutta  1*  eilenza  di  lo- 
ro teologìa  in  certe-,  vagite  ed  incoerenti  didima- 
zioni  inrotno  a doveri  dell*  morale,  Qnndi  lirf’r® 
cjuélle  faiTtbfe  dtlpute  circa  1’  u'fc  della  frlnfoh  : ..I -il 
valor»  dell  umana  letteratura  , eOnlideranJoli  ciò  in 
connefiione  cogl’  mterefli  -d  felli  Religione;  circa  la  di- 
gnità ed-utilità  della  Teologìa  Sitfematca ; la  n*cef- 
fità  della  Teologìa  Polemica — ; la  eccellenza  d I fide- 
ma  Miftito  — ed  anche  circa  il  vitro  metodo  d’  i.»rui* 
re  il  popolo  " . ‘ -, 

i;L  fecondo  grande  obbietto,  che  impiegò  lo  2tlo 
ed  attenzione  delle  perfone,  che  ora  ftiamo  con'.ide- 
raodo  $ fi  lu  che  i candidati  per  lo  miniltèro  dm 
vdfcrc  non  fola  mente  per  1'  avvenire  ricevere  tale 
accademica  educazione,  che  tendelfe  più  tolto  ad  una 
ben  foda  utilità  , che  ad  una  mera  fpeculazione  ; ma 
eziandìo  eh’  eglino  fi  dove fl ero  dedicare  a DIO  in 
una  maniera  peculiare,  e dovettero  efibire  i più  robufti. 
efemplt  di'  pietà  e virtù;  Quella  malfirtr a , la  quale 
allorché  fia  in  fe  ftelTar  confiderata  , debbefi  confettate 
à*  eifere  fommàménfe  lodevole-,  non  folo  diede  oc- 
cafione  a chvrrlì  nuovi  'regolamenti  drfeguati  a tenere 
a freoo  le  patti oni  della  gioventù  ttudroTa  , ad  infpirare 
negli  animi  loro  pii  Pentimenti , e ad  eccitare  ne’ me- 
deltmi  fante  rifoluzioni f ma  eziandìo  prodotte  un’ altra 
matti  ma  , la  quale  fu  una  perenne  Porgente  di  con- 
troverfia  e ditxutimehto  cioè  ; Che  ninna  per  fona,  la 
quale  non  f effe  un  modello  di  pisci  e di  amore  Di- 
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:XVII  vino , era  qualificata  ad  ejjtre  un  pubblico  tn.ieflro  di 
pittò)  od  una  guida  agli  altri  nella  via  deila  falvazio- 
ne . Quelta  opinione  tu  da  orniti  coofiderata  come 
deiogatona  dal  potere  ed  efficacia  della  Parola  di 
DIO  , la  quale  non  può  edere  privata  .delia  fua  Di- 
vina influenza  per  gii  vizj  de’  minilfri  della  medefi- 
ma  : e fu  ansile  conftderata  come  una  fpecie  di  rin- 
novamento degli  errori  de  Donarijli  , che  furono  già  • 
da  lungo  tempo  confutati  : e quelche  ia  rendè  pecu- 
liarmente foggetta  ad  una  interpretazione  di  quella 
natura,  fi. fu  la  imprudenza  di  alcuni  Pirtijìi,  i quali 
la  inculcarono  e ipiegarono  fenza  quelle  reflrizicni  , 
eh’  èrano  neceflarie  a renderla  efente  da  ogni  .eccezio- 
ne • Quindi  ne  furfero  dibattimenti  intrigati  e fen- 
za numero  , concernenti  alle  quitf ioni  che  fieguono  .• 
Se  la  cognizione  religio/a  acquijìata  da  un  uomo  mal • 
vario  pojfa  ejjere  appellata  Teologìa  ? — Se  .una  per - 
fona  viztofa  pojfa  con  effetto  confeguire  una  vera 
cop-.iiz.tonc  della  Religione? — Fino  a qual  fegno  l' 
officio  e mini  fòro  di  un  empio  Ecclefta/ìico  pojfa  dir - 
J\  / aiutare  ed  t jfìcnce  ? — Se  un  uomo  liccnztofo  ed 
empio  pojfa  o ni  effere  fufcettibtle  cf  illuminazione  ? — 
ed  altre  qutjiioni  di  forni  gitante  natura  . 

XVXI.  Cotesti  rinnovatori  della  pietà  declinante 
pattarono  tuttavia  più  oltre.  Affine  di  rendere  il  tr.i- 
nilièro  de’  loro  pallori  guanto  più  folle  pofiìbile,.  feli- 


^ . J ' 

corruzione  ed  empietà , elfi  giudicarono  effer  due  cofe  in- 

difpenfàbiltnente  neceflarie . La  prima  fi  fu  di  foppri- 
mere  intieramente  .nel  corfo  della  pubblica  inlirirzio- 
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ne  , e piò  fpecial niente  in  ciò  eh’  era  coftiunicato  CiwtXVH. 
dal  pulpito  , certe  maffime  e trafi  , che  la  corrattel- 
la  degli  uomini  frequentemente  li  porta  ad  interpre- 
tare in  una  maniera  favorevole  alla  indulgenza  delle 
loro  *paflìuni  . Tali  fi  furono  le  feguemi  propofizioni, 
fecondo  il  giudizio  de’  Pieriflì  : Niuno  è capace  ài 
confeguirc  quella  perfezione  che  ricerca  la  legge  Di- 
vina — Le  opere  buone  non  fono  tiecejfarie  alla  fat- 
v azione  — Nell'  arto  ài  gmjhfc  azione , per  parte  dell ’ 
uomo  la  fola  Feàe  vi  è interejjata  fenza  le  opere  buo- 
ne . Tutta  volta  però  molti  concepirono  timore  , che 
per  la  foppreffione  .di  cotefte  propofizioni  , la  fielfa 
verità  averebbe  oltre  modo  patito  ; e che  la  religio- 
ne Cri/ìiana  così  privata  delle  di  lei  dottrine  peculia- 
ri farebbe  rimafia  efpofia  ignuda  , e lènza  difefa  agl’ 
attacchi  de’  fuoi  avverfarj  . 

Il  fecondo  palfo  eh’  eglino  prefero  , aitine  di  dar 
efficacia  ad  i loro  piani  di  riforma  , fi  fu  di  formare 
nuove  regole  di  vivere  e di  coltuini  molto  più  rigo- 
refe  ed  autiere  di  quelle  eh’  erano  fiate  per  1’  addie- 
tro praticate  ; e di  mettere  nella  clatfe  di  gratifica- 
zioni peccarninofe  eà  illecite  varie  forte  di  piaceri  e 
trattenimenti,  eh' erano  fiati  fin  ora  riguardati  come 
innocenti  in  fe  medefimi  , e che  poteano  folamente 
diventare  buoni  o mali  in  confeguenza  de  refpettivi 
caratteri  di  coloro,  i quali  ne  facevano  ufo  con  pru- 
denza , o ne  abusavano  con  intemperanza  - Così  il 
danlare  , i pantotnini  , i pubblici  fpettacoli  , i diver- 
timenti teatrali  , la  lettura  di  libri  comici , e di  al- 
tre Ipecie  di  piacere  e puflatempo  furono  proibiti  da- 
lJl.àetlaChiefa  Fol.l.Tom.%.  8 G gli 
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Cirt.'XVIIv-  gli  Pie  fi/li  come  illeciti  ed  indecenti  ; e perciò  per 
niun  conto  doveanfi  ..riputare  di  una. natura  indifferen- 
te. Tuttavìa  parò  molti  giudicarono  quella  regola  ili 
diici piina  morale  oltre  modo  troppo  rigorofa:  e feve- 
ra  , e ersi  fu  ravvivata  1 antica  contefa  degli  •fcola- 
ftici  intorno  alla  famofa  quilfione_,  fé  alcune  azioni 
umane  f no  lerametite  in  differenti  , cioè  egualmente 
limofle  dal  bene  morale  da*  una  parte  , e dal  male 
morale  dall’  altra  ; e (è  all’  incontro  fia  vero  o nò  , 
Che  lune  qui!  jivo^liano  ^azioni  debbano  ejfere  confi- 
dcr.  te  0 come  buone , 0 come  male  ? La  dite  olitone  di 
quella  quelfione  fu  accompagnata  da  una  vuiiet'a  di 
dibattimenti  lopra  i dive»!'»  punti  della  proibizione 
tede  menzionata  ; e quelli  dibattimenti  furono  fpelfe 
voir$  trattati  e prpfeguiti  con  grande  animolii'a  e fie- 
rezza r e molto  radamente  con  q'ueila  p ecifione,  tem- 
peramento , e giudizio  y-  che  ricercava  la  delicatezza 
degli  affari  in  deputazione . 

La:. terza  cefa-,  fu  cui  infiftevano  I FictiUi  fi  fu, 
che  oltre  alle  adunanze  llabilite  per  lo  culto  pubblico, 
fi  doveffero  tenere  allembièe  private  per  la  preghiera  ed 
altri  efercizj  di  religione  ; ma  molti  furono  di  fenti- 
mento  , che  la  caula  della  vera  pietà’  e vi r tCj  veniva 
piò  toflo  a correre  pericolo  , che  ad  effere  pn  muffa 
da  cotefle  ■ aflèmblèe  , e che  1’ eiperienza  e l’oHe  va- 
zfene  fen.  bravano  di  confermare  quella  opinione.  Or 
qui  farebbe  cofa  inutile  e da  non  mai  finirla,  ove  vo- 
lefiìnio  annoverare1  tutte  quelle’  piccole  deputazioni , 
che  furfeio  dallo  llabilimento  di  quelle  privare  affem- 
bìèe  , ed  in  generale  dalle  nozioni  tenute  da’  Phtif}iy 
. . -j,-  \ ‘ e dai- 
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e dalle  mifure  eh’  efli  feguirono  (1)  . Nulla  però  di  CbntìXVIL 
manco  egli  è a propbfito  di  oflervare  , cjhe  la  lenità 
ed  indulgenza  dimoftrata  da  coftoro  alle  perfone  , le 
cui  opinioni  erano  erronee  , ed  i cui  errori  non  era- 
no per  niun  conto  di  una  natura  indifferente  (N.  30.), 
irritarono  i laro  avverfarj  ad  un'  grado  molto  eccefit- 
vo  , e fecero  fofpettare  a molti,  che  F Pictifìi  ripo- 
nevano una  ragione  molto  più  fondata,  ed  una  for- 
za più  grande  fu  la  pratica  , che  fu  la  credenza  , e 
" • .8  G 2 . V* 


(1)  Quefìi  dibattimenti  furono  in  prima  -raccolti  , 
ed  anche  fenza  bifogno  moltiplicati  da  Scbelguigio 
nella  fua  opera  intitolata  Synopfis  Controverfiarum 
fub  pietaiis  ptartextu  morarum,  la  quale  fu  pubblica- 
ta in  Ottavo  nell'  anno  1701-  Obi  legge  troverà  ezi- 
andìo gli  argomenti  tifati  dalle  parti  contendenti  in 
quefìa  deputazione  con  fommo  giudizio  raccolti'in  due 
opere  differenti  di  Langto , una  intitolata  Anti-Barba- 
rus  ; e t altra  la  Via  di  mezzo  ; la  prima  contpofìa 
in  lingua  Latina  , la  feconda  nella  Germana  . Vedi 
ancora  il  Timoiheus  Verinus  di  Val.  Ern.  Lofcbero  . 


( Not.  50.  ) Non  intendiamo  come  mai  quelli  pretefi  Pietifti  po- 
tevano pretendere  di  ravv.vaie  la  genuina  pietà,  ed  aceerdere  la  ca- 
rità ei'hn  a tra  Luterani  ^ da  che  li  erano  fviaii  dalla  verità , mentre 
er-n  eghno  dtfhtuti  de'’  mt7zi  opportuni  per  tale  imprefa  , e fpecial- 
mcnte  della  vera  lede  , la  quale  non  novali  fuori  della  Chiefa  Cat- 
tolica . isuchè  non  è maraviviglia' , che  tanto  lungi  dall’ cfégu ire  i 
loro  chimerici  piani , li  fiano  egp.no  divifi  in  varie  fette  , delle  quali 
l'una  all’atra  centuria,  anche  per  cenlcffione  del  nofito  Autore, 
per  dottr  ne  err.  nee  , ed  i cui  errori  non  erano  per  niun  conto  di 
una  natura  indifferente . Alcerto  liccome  lucri  dell’Arca  non  vi  po- 
tette elicr  (aiuto  ; così  fuori  della  vera  Chiefa  non  può  darfi  rifor- 
ma di  colmine  in  nguatdo  al  confeguimento  de.ia  eterna  la.  ut  e . 


I3J2 
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CevtXVII.  feparando  quel  che  dev’  edere  mai  lempre  infepara- 

bì  Intente  unito  infieme,  teneano  gli  andamenti  e le 
procedure  virtuofe  in  una  liima.  più  alta  e tubiime 
di  quel  che  teneflVro  la  verità  religiofa  . In  mezzo  a 
quel  numero  prodigiofo , che  comparvero  in  cotclle 
controverfie,  egli  non  fu  affitto  lorprendente , ove  fie- 
no debitamente  confidente  la  varietà  de’ loro  caratte- 
ri, le  loro  capacità  e mire,  che  alcuni  follerò  colpa- 
bili  d’  imprudenza  , altri  di  uno  zelo  intemperato,  e 
che  molti  , per  evitare  quelche  erti  giudicavano. che 
folle  illecito  , inavvtrrentemente  cadellero  nell'  diremo 

7 Reflmrttej  ®PP°fto  • . 

deiu  Relitto-  XXXII.  L altra  ciafle  di  Pictifìi  già  menzionata, 

TjiVt‘d,e  “r  cu'  m‘re  riformatrici  talmente  fi  dillefero, che  can- 
mZvée  P/a  B*arot>o  il  fiftema  di  dottrina  , e la  forma  di  gover- 
ni a fpefe  no  Ecelefiadico  , eh’  erano  già  llabiliti  nella  Cbtefa 
della  verità . Luterana  , comprefe  perfone  di  varj  caratteri  , e di 
differenti  guife  di  penfare  . Alcuni  di  edi  furono  to-v 
talmente  deflituti  di  ragione  e giudizio;  i loro  errori 
furono  i delirj  e fogni  di  un  cervello  guado  e confu- 
fo;ed  edi  piuttodo  dovettero  edere  confederati  come 
Lunatici , che  com’  Eretici  . Altri  poi  furono  meno 
flravaganti , e temperarono  quelle  fingolari  nozioni,  che 
aveano  derivate  dalla  lettura  o meditazione,  con  una 
certa  mifeela  delle  importanti  verità  e dottrine  della 
Religione  . Noi  qui  non  menzionaremo  , che  poche 
perfone  di  quefìa  ciafle,  e quelle  fidamente,  ch'erano 
didime  dalle  altre  , mercè  il  fuperiore  loro  merito  e 
riputazione  . 

Fra  codorc  fi  fu  Goffredo  Arnoldo  nat'iò  di  S f 
fonia  perfonaggio  di  cdenlìva  lettura  , di  parti  tolìe- 

ra- 
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rabilr , e riccamente  dorato  di  quella  naturale  e non  CEMTrXVHr 
affettata  eloquenza  , eh’  è sì  mirabilmente  adattata  a 
toccare  gir  animi  c pervadergli . Coflui  diilurbò  la 
tranquillità  della  Cbicfa  verte  la  fine  di-  queda  Cen- 
turia , mercè  una  varietà  di  produzioni  Teologiche  , 
eh’  erano  piene  di  opinioni  nttove  e Angolari  ; e più 
fpecialmente  colla  fua  Iftofia  Eccleftafiica  , eh’  egli 
ebbe  tanto  fpirito  di  prelentare  al  pubblico,  come  un’ 
opera  com polla  con  candidezza  e lenza  parzialità.  La 
naturale  di  iui  ceduazione  era  di  un’umore  tetto,  tne- 
lanconico,  ed  aultero,  e coretti  femi  di  fanatifmo  furo- 
no talmente  dilatati  e nodriti  , mercè  la  lettura  de- 
gli feritori  Miti  tri  , che  la  fiamma  di  entuliafmo  vì« 
defi  accefa  nel  fuo  petto,  e fu.  tramandata  nella  fua 
condotta  c negli  ferirti  fuoi  con  peculiare  veemènzar 
Elfo  rifguardò  i Mi/ìici  come  fuperiori  a tutti  gli  al- 
tri fcrirtori  , che  anzi  ancora  come  i foli  depofit^rj 
della  vera  fap'enza  ; ridude  tutta  la  Religione  a cèr- 
ti interni  fentimenti  e mozioni , di  cui  egli  è difficile 
a formarne  una  giuda  idea  ; neglette  intieramente  lo 
ttudio  della  verità,  ed  impiegò  tutta  la  forza  del- fuo 
ingegno  ed  eloquenza  in  andar  numerando , deploran- 
do , ed  efagerando  i vizj,  e le  corruttelle  della  urna- 
' na  natura.  Se  univerfalmente  vieti  concetto,  che  l’ob- 
bligo primario  e più  effenziale  di  un  Idoneo  fia  di 
evitare  ogni  apparenza  di  parzialità,  e non  edere  nè 
influito  da  attacchi  perfonali  , nè  da  privato  ritenti, 
mento  nella  narrazione  de’  fatti,  egli  debbefi  fincera- 
mente  confettare  , che  niun  uomo  potè  efferc  meno 
idoneo  di  Arnoldo  per  ifcrivere  1’  ifloria  . Tutto  il 
corfo  della  fua  ftoria,  come  ognuno  difeernerà  , ove 
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<Cekt:XVU  facciati  a confiderarla  col  più  picciolo  grado  di  atten- 
zione, altro  non  è che  il  prodotto  di  Uno  fpirito  vio- 
lento , ed  è dettato  da  una  veemente  antipatia  con- 
tro le  dottrine  ed  iftituzione  della  Cb'teja  Luterana A 
Uno  de’  principj  fondamentali  , che  inHuifce  il  giudi- 
zio , e dirigge  le  opinioni  e decrfioni  di  quello  ido- 
neo per  tutto  l’intero  corfo  della  fua  opera,  egli 
fi  è che  tutti  gli  abufi  e corruzioni , che  arino  trovato 
ingreflo  nella  Cbiefu  dopo  il  tempo  degli  Apolidi  , 
fono  fiati  introdotti  da'  di  lei  minifiri  e Regolatori 
uomini  di  caratteri  vizioft  e perduti  . Or  da  quefio 
principio  egli  ne  ritrae  la  feguente  bella  confeguen- 
za:  Che  tutti  coloro,  che  fi  oppofero  alle  mifure  del 
Cleto  , o ne  provarono  il  loto  rifentimento  , furono 
perfone  di  ben  didima  fantiià  e virtù  , e che  coloro 
all’ incontro,  i quali  o favorivano  i minifiri  della  C bte- 
/a,  od  erano  da  loro  favoriti  erano  alieni  dallo  Ipiri- 
to  di  una  vera  e genuina  pietà.  Quindi  procede  quel- 
la fìranifiima  parzialità  di  Arnoldo  in  favore  di  quafi 
tutti  coloro  che  portavano  la  denominazione  di  Ere- 
tici (i)  , eh’  egli  difefe  col  più  indicibile  zelo,  fenza 
avere  fempre  intefa  la  loro  dottrina  , ed  in  alcuni 
cafi , fenz’ avere  neppure,  dammati  i loro  argomenti  . 

Que- 


(l)  V 111 ori  a di  Arnoldo  viene  così  intitolata  Iflo- 
ria  E:defiafiica  & Hieretica . Il  racconto  del  Dr.  Mo- 
fetnic  di  quejìo  dotto  uomo  è compilato  con  molta  fe- 
veritù  , e forfè  non  è intieramente  deflituto  di  par- 
zi  dita . l\dt  la  vita  di  Arnoldo  nel  Dizionario  Ge- 
nerale ( Maciaine). 
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Quefta  Tua  parzialità  fu  fommamente  nociva  alla  fua'  CewtiXVIV 
riputanza  , e rendè  la  fua  ilioria  in  modo  particolare 
fo^getta  alla  cenfura  * Tutta  via  però  egli  noir  con- 
tinuò a rimanere  in  quello  fuo  metodo  di  penfanef 
na  a mifura  che  avanzavaft  negli  anni  ed  elperienza, 
li  accorfe  degli  errori  , in  cui  era  fiato  indotto  per 
la  impetuolith  delle  fue  paflioni , e per  la  cuntagiofa 
influenza  di  pemicicG  efempli.Or  quello  conofeimen- 
to  de’  tuoi  abitigli  Cbrreffe  la  veemenza  del  fuo  na- 
turale rem  perjnu-nfo,  e la  turbolenti  del  fuo  fpirito 
di  partiti;  talmente  che,  come  nei  apprendiamo  da 
teftimonianze  degne  di  fede  , elfo  finalmente  divenne' 
amante  della  verità  ed  un  modello  di  moderazio*- 
ne  ( i ) . 

XXXltL  Ah’voldo  fu  dì  gran  lunga  forpalfato  in  c°rra<,°  DlP" 
punto  di  malignità  ed  infoìenza  fanatica  da  Giovanni  pc  10 * 
Correda  Dtppeito  Teologo  Hcjfiano , il  quale  aflunfe 
la  denorìnn<fzione  di  Cri/ìiano  Democrito  , infiammò 
la  mente  degli-  Semplici'  con  una  varietà  di  produzio- 
ni , ed  eccitò  confiderahili  tumulti  « commozioni 
verfo  la  fine  di  quefta  Centuria.  Or  quefto  vano, 
altiero  , ed  arrogante  dottore  , il  quale  fembrò  forma- 
to dalla  natura  per  edere  un  fatirico  e buffone.  * in’ 
vece  di  proporre  alcun  nuovo  fiftema  di  religiofa  dot- 
trina e difei piina  , fu  unicamente  impiegato  in  rove- 
feiare  e cHllruggere  quelli  , eh’  erano  ricevuti  nella 
Cbicfa  proteftante'.  I Tuoi  giorni  furono  principalmen- 
te 


fi)  Vii.  Coleri  Vita  Arnoldi  — Vopez  Nouveaux 
D.clionuaire  Hiltoire  & Critique  tow.  i.  png.  48 5.- 
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CerrXVII.  te  fpeG  in  ifcagliare  fatire  td  invettive  contro  tutte 
le  denominazioni  de’  Cuftiani  ; ed  i Luterani,  alla  cui 
comunione  egli  apparteneva  fi  , furono  più  fpecialmente 
gli  obbietti  della  fua  derifione  e motteggio , da’ quali 
in  molte  occalioni  non  furono  riformiate  neppur’an* 
che  quelle  cofe, eh’ erano  fiate  riguardate  come  le  più 
rifpettabili  e facre.  Egli  è da  dubitarli  mohillimo , fe 
Democrito  avelie  formate  alcune  chiare  e didime  no- 
zioni di  quelle  domine  che  infunava  ; poiché  celle 
lue  confiderazioni  e mire  delle  cede  , la  forza  della 
immaginativa  dominò  evidentemente  fopra  i dettami 
della  retta  ragione  e del  comun  fentimento:  ma  fe 
«gli  avelie  realmente  intefe  le  maflime  religiofe  , eh’ 
egli  andava  propagando  , ei  certamente  uon  ebbe  il 
talento  di  renderle  chiare  « perfpicue  agli  altri,  con- 
ciofìachè  non  vi  abbia  cofa  più  ambigua  ed  ofeura, 
quanto  1’  efpreffioni , fotto  cui,  fono  le  medefime  efpo- 
He  , e gli  argomenti  onde  forò)  fodenute*.  Egli  do- 
verebbefi  avere  il  dono  della  divinazione  per  potere 
didurrc  un  fidema  di  dottrina  regolare  e confidente 
dalle  varie  produzioni  di  quedo  incoerente  ed  inintelli- 
gibile fciirrore,  il  quale  fu  un  chimico  di  profeflione, 
e fembra,  che  il  di  lui  cervello  fofl'e  dato  rifcaldato 
ad  un  fegno  ecceflìvo  di  fermentazione , mercè  il  fuo- 
co dei  lavoratorio . Se  mai  gli  rozzi  , cònfjifi  , e fa- 
tirici  ferirti  di.  coietto  ttravoito  riformatore  giugnefle- 
ro  alla  potteritk  , ei  farebbe  certamente  una  giutta 
materia  di  meraviglia  e forprendimento  per  gli  noftri 
difeendenti , che  un  numero  confiderabile  de’ loro  mag- 
giori fodero  dati  cosi  ciechi , che  avellerò  voluto  fee- 
giieie  per  modello  di  pietà  genuina , e per  maedro  di 

ve- 
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vera  religione,  un  uomo  cbe  aveva  audacemente  vio-  Cr*T:XVlf. 
lati  i primi  c più  <eflenziali  principi  deila  (oda  pietà 
e fano  fentimento  (i). 

XXXIV.  Il  mrte  e gentile  temperamento  di  Gio-  Le  ;nwzioni 
van  Guglielmo  Peterfen  , minìdro  e primo  membro  t fogni  dì  Gu- 
dcl  concilierò  Ecclefiadico  di  Lunenburg , lo  contrad-  ^ 

(Hliinfe  notabilmente  dall’  accefo  ed  infocato  entufia.  eron* 
da  tedè  menzionato  .*  ma  la  mitezza  di  cotedo  ec- 
cjefiadico  di-  benigno  naturale  fornito  , fu  accompa- 
gnata da  una  mancanza  di  rifoluzione  , che  potreb- 
befi  dire  debolezza  ; e da  un  certo  entufiafmo  e ca- 
lore d’ immaginazione , che  lo  renderono  peculiarmen- 
te fufcettibile  di  poterfi  egli  medefimo  ingannare  , e 
IddellaCbiefaVol.x.Tom .3.  8 H eh’ 


(1}  Le  fue  opere  furono  tutu  pubblicate  nell'  anno 
1747.  tn  cinque  volumi  in  Quarto,  e la  fua  memoria 
ella  è tuttavìa  fvmmamente  venerata  ed  onorata  da 
molti , i quali  lo  confiderano  come  j offe  flato  a giorni 
fuoi  un  maefìro  eminente  di  vera  pietà  e fapienza  . 
fri  luna  fpecie  di  autori  trovano  così  zelanti  lettori  e 
mecenati*  quanto  coloro  i quali  largamente  fi  fpaziano 
nelle  invettive,  e Ji  gonfiano  mercè  una  vana  propria 
Affi  cienza  di  avere  una  fupenontà  immaginaria  fui 
re  fio  del  genere  umano  . Innoltre  • Giovanni  Corrado 
Dippelio  fu  un  eccellente  chimico  ed  un  buon  medico , 
e ciò  a lui  proccuiò  molti  amici  ed  ammiratori  , con- 
cioftacbè  tutti  gli  uomini  fono  appajjionati  delle  ric- 
chezze e di  una  vita - lunga  ; ed  egli  fupponeaft  cbe 
cotefìe  due  feieme  conducejjero  al  confeguimcnto  si 
delle  prime  , cbe  della  feconda  . 
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CijmXVTI  eh’ erano  per  ogni  verfo  atte  e proprie  a far  cadere 
altri  innocentemente  in  errore  . Di  ciò  eflb  ne  diede 
un  faggi»  molto  rimarchevole  nell’anno  1691.  con 
foflenere  pubicamente , che  Rofamonda  Giuliana  con- 
tesa di  Àfiburg^  il  cui  guaito  cervello  a Jei  luggeri 
delle  rcmanzefche  e chimeriche  nozioni  , fu  onorata 
di  una  vifione  della  Deità , da  chi  ebbe  la  commilito- 
ne di  fare  al  genere  umano  una  nuova  dichiarazione 
della  fua  volontà.  Egli  parimente  ravvivò  e propigò 
apertamente  la  difulata  dottrina  del  Millennium , che 
Rofamonda  avea  confermata  mercè  la  di  lei  pretefa 
autorità  dal  Cielo  . Quello  primo  errore  ne  produce 
molti  altri  ; poiché  I'  errore  è fertile  fpecialmente  in 
quegli  animi  , ove  1’  immiginazione  ha  (collo  il  gio- 
go della  ragione  , e confiderà  tutte  le  di  lei  aeree 
vifioni  come  folide  ed  importanti  Coperte  . Di  fatto 
Guglielmo  Peter  fin  fi  portò  in  giro  profetezzando  con 
fua  moglie  Giovanni  Eleonora  à Merlati  , la  quale 
parimente  fi  andò  fp.tccianJo  come  una  fpede  di  ora- 
colo, e miilantavafi  di  una  eltenliva  cognizione  megli 
fecreti  del  Cielov  Elli  parlavano  di  una  generale  Re- 
flt turione  di  tutte  le  cofe,  nel  quale  grande  e (olen- 
ne  periodo  tu: ti  gli  enti  intelligenti  dovearfb  effere 
rimedi  in  felicità,  le  porre  dell’inferno  aperte,  e gli 
uomini  malvagi  infieme  cogli  fpiriti  cattivi  liberati 
dal  reato  , forza  ,-  e punimento  del  peccato  . Egli-  • 
no  fuppofero  che  due  nature  dfiinte , ed  amendue  di 
elle  umane , (olierò  unire  in  CRISTO,  una  aliunta  in 
Cielo  prima  della  riforma  di  .qu^n  globo,  !' altra  de- 
rivata fu  la  terra  dalla  VERGINE  MARIA  . Gue- 
fìe  opinioni  furono  ingojate  da  non  pochi  fra  la  mol- 
ti- 
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titudine,  e furono  abbracciate  da  alcuni  ili  grado  e CehtjXVIL 
rango  (upeiiore  , (ebbene  incontralfero  grande  oppofi* 
zione,e  fodero  confutate  da  un  numero  confiderevole 
di  fcrittori  , a’ quali  Peterfen  , eh’  era  ampiamente 
provveduto  di  comodo  ed  eloquenza , fece  voluminofe 
lifpolte  . Nell’anno  i <5p 2.  effo  fu  finalmente  deporto; 
e da  tal  periodo  palsò  i giorni  funi  nella  tranquilliti 
di  un  ritiro  rurale  nel  territorio  di  Magdcb»rg  , ove 
cercò  di  follevare  la  fua  folitudine  con  un  commercio 
epirtolare  , e confumò  il  rimanente  de’  fuoi  giorni  in 
compofizione  e rtudio  (i)* 

XXXV.  Egli  non  è agevole  a determinar^  ,.fe  Gio- 
•vanni  Caf porre  Schetde  e Giorgio  Bofio  portano  con  prò  Giorgio  Bo- 
prietà  umrfi  colle  perfone  teiiè  menzionate  . Erti  fu*  si°* 
rono  entrambi  uomini  da  bene , pieni  di  zelo  per  la 
felicità  e Salvazione  de’  loro  fratelli  ; ma  il  loro  zelo 

8 H 2 H non 

• ' 


(i)  G'ìovan  Guglielmo  Peterfen  fcriffe  la  fua  pro- 
pria vita,  in  lingua  Germana  , e fu  la  prima  volta 
pubblicata  in  Ottavo  nell'anno  1717;  e nel  1718.  la 
fua  moglie  vi  aggiunfe  la  di  lei  vita  per  via  di  fnp • 
plemento  . Coteflt  pezzi  di  biografìa  foddisferanno  al  ge- 
nio di  coloro , ebe  fono  anfioli  di  un  racconto-  partico- 
lare del  carattere , de'  coflumi , e talenti  di  cotcfla  coppia 
così  (Iraordinaria , Coloro  poi , che  fono  vaghi  di  rifa- 
pere  le  turbolenze  y(h'  efft  eccitarono  a Lunenburg,  po- 
tranno ofjervare  Giovanni  Mollerò  nella  fua  Ombria 
Litterata  tom.  ii.  pag - tfjp.  come  anche  le  UnfchultU- 
gEe  Nachrichten  A.  D. 1 1748.  pag,  $>74,  A.D.ljtf. 
pag.  30.  ad  200.  & pnjfnn  . 
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CintXTII  non  fu  diretto  dalla  prudenza  nè  temperato  dalla  mo- 
derazione . Il  primo  che  fu  miniflro  a Berlino-  pro- 
pagò varie  nozioni  , dhe  funbrarono  mal  digerite  ed 
informi  ; e nell’anno  1697.  s*  inveì  con  grandiflima 
fierezza  contro  il  cofìume , che  prevale  nella  Cbìefa 
Luterana  di  confeflare  privatamente  al  clero  ■.  Or  co- 
telie  -violente  rimoftranze  eccitarono  de’  grandi  com- 
movimenti, e furono  eziandìo  feguite  da  tumulti  po- 
polari . Giorgio  Bofio  efercitava  ,ie  funzioni  paftoralt 
a Sorr.’w  ; e per  rifvegliate  i peccatori  dalla  loro  fi* 
ì curezza  , ed  impedire  che  trattaffero  con  negligenza 
ed  indifferenza  intere® , che  fono  impottantifimii  per 
effer’  eterni  , negò  che  IDDIO  continuerebbe  ad  ef- 
fere  propizio  e placabile  rifpetto  a quegli  offenfori , 
la  cui  incorrigibile  ofìinazione  aveva  egli  preveduta  fm 
da  tutta  1’  eternità  j o ch’JEgli  volefls  loro  offerire, 
oltre  ad  un  certo  periodo  fegnato  negli  fuoi  decreti  , 
quegli  foccorfi  di  Grazia, che  fono  neceffarj  alla  (Salva- 
zione . Quella  fentenza,  fecondo  il  giudizio  di  molti 
gravi  Teologi,  fembrò  altamente  ingiuriofa  alla  infi- 
nita mifericordia  di  DIO  , e fu  di  fatto  confutata  e 
condannata  in  piò  e diverfi  trattati  ; ma  pur  non  di 
meno  ella  ritrovò  un’eminente  Mecenate  e difenfore 
nel  dotto  Rcchcnberg  profeflbre  di  teologìa  in  Lipftay 
per  - non  menzionare  altri  di  pninor  grido  , i quali 
comparvero  in  di  lei  foflegno  e favore  (1). 

, * ‘ XXXVI. 


(1)  Vedi  Walcbio  .nella  fua  Introduzione  ad  contro- 
vetfias  p.  1 . cap.  IV, 
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XXXVI.  Fra  le  controverfie  d’  inferior  momento,  Cent:xviI* 
]e  *qua!i  di vifero  la  Chiefa  Luterana  , noi  menziona-  . . 
remo  in  primo  luogo  quelle  , ehe  proruppero  Ira  1 n0  a(ia  G,m;. 
dottori  di  Tubinpen  e Giejjen  fin  dall’  anno  i6i6-prefenza  di 
La  parte  principale  di  quello  dibattimento  fi  raggirò \ -^££9 fa» 
all’  abbaflamento  ed  umiliazione  , od  a quei  che  i Tubinpen  e 
Teologi  chiamano  Epiuniàiion-e  di  GESÙ  CRISTO  ;G.eHen . 
ed  il  gran  punto-  era  il  risapere  in  che  mai  conlìllel- 
fe  propiamente  quella  Ejinanizione , e quale  mai  fi 
folle  la  prec  ila  natura  e caratreriflica  di  quella  ringo- 
iare lunazione?  Che  i’UOMO  CRISTO  pofledefle , 
anche  ne’ più  tremendi  periodi  del  fuo  abbaflamento, 
le  Divine  propieta  ed  attributi,  che  avea  ricevuti  in 
cónfeguznza  de  LI  a Unione  Ipoflatica , ciò  era  unanime- 
mente convenuto  ed  accordato  dall’  una  e -dall’  altra 
delle  parti  contendenti  ; ma  elle  differivano  ne’  loro  * 

fentiinemi  riguardo  a quella  lottile  ed  intrigata  qui- 
iiione  ; Se  .CRISTO  durando  i fuoi  patimenti  in 
qualità  di  Mediatore  , e durando  lo  fìnto  Sacerdotale , 
realmente  fufpendejfe  l' efireizio  di  colepi  attributivo 
jol  amente  nafcondejje  un  tal'  cfercizio  dalla  o/Jervazio- 
ite  de'  mortali  ? La  feconda  parte  fu  mantenuta  da’ 
dottori  di  Tubinpen  , mentre  che  quelli  di  Giejfen 
furono  inclinati  a penfare  , che  1’  efeTcizio  de’  Divini 
Attributi  fu  realmente  folpefo  in  CRISTO  , durando 
la  fua  umiliazione  e gli  luoi  patimenti . Quella  prin- 
cipale quiflione  fu  feguira  da  altre  , le  quali  furono 
molto  più  fonili  che  importanti  intorno  alla  maniera, 
in  cui  IDDIO  è prelente  con  tutte  le  fue  opere, 
intorno  alle  ragioni  e fondamento  di  quella  univerlà- 
le  prefenza , alla  vera  cagione  della  Onniprefenza  del 
Corpo  di  CRISTO  , e ad  altre  di  fomigliante  intri. 

gir 
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Cent:XVI1  .gaia  èd  inintelligìbile  natura.  I campioni,  che  fi  con* 

trackliltinfero  dalla  parte  de’  dottori  di  T ubi  nge>i  *,  fi 
furono  Luca  O fiandra  , Mdcbiorre  Nicola  , e Teodoro 
Tummio.  I più  eminenti  tra  coloro,  i quali  adotta- 
rono la  caula  de’  Teologi  di  Gìejfen  , fi  furono  Bai. 
dnjjarrc  , Menzero  , e Giu/lo  Fevcrborn  . II.  contralto 
fu  profeguiio  e trattato  con  grande  zelo,  dottrina,  e 
fag. tei  là  ; ed  egli  farebbe  da  defiderarlì  clie  taluno 
potelfe  aggi ngne re  , che  fu  maneggiato  con  faviezza , 
dignità,  e moderazione.  Quello  però  a vero  dire  fu 
molto  lungi  dall’ edere  il  cafo  ; ma  tale  fi  fu  lo  Spi- 
rito e gemo  di  quel  tempo.,  che  molte  cofe  furono 
allora  trattate  con  indulgenza  o riguardate  con  ap- 
provazione, le  quali  la  (aviezza  e decenza  de’  tempi 
che  Tuccederono  anno  giallamente  proccurato  di  non 
follenere  e correggere  . Quindi  affine  di  terminarli 
cotelle  difaggradevoli  comefe  , ei  fu  comandato  a’ 
Teologi  SaJJoni  dal  loro  Sovrano  di  offerirli  eglino 
medelimi  in  qualità  di  arbitratori  fra  le  parti  conten- 
denti nell’anno  1024:  il  loro  arbitramento  fu  accet- 
tato, ma  non  contribuì  affatto  a decidere  le  materie 
in  dibattimento  ; poiché  le  loro  decifioni  furono  fa- 
glie ed  ambigue,  e’  furono  perciò  adattate  a non  fod- 
disfare  a niuna  delle  parti  Elfi  dichiararono  , che 
non  potevano  intieramente  approvare  la  dottrina  de- 
gli uni  o degli  altri,  ma  inlinuarono  nel  tempo  me- 
defitno,  che  un-  certo  grado  di  preferenza  era  dovuto 
alle  opinioni  mantenute  da’ dottori  di  Gujjtn  (i)„ 

Quei 

* * I 

, i r f » - ' , _ * 1 111 

(j)  Vid.  Joaìu  Wolfg.  Jaeger.  Hiftor.  Ecclef.  & Po- 
li u 
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Quei  di  Tubtngen  ributtarono  la  decifione  degli  ar-C^P^VIt 
barato»  Saffoni  ; ed  egli  è molto  probabile  , che  i 
Teologi  di  Giejfen  fe  ne  farebbero  anche  appellati 
dalla  medefima  , fe  le  pubbliche  calamità , nelle  qua- 
li cominciò  ad  elTere  involta  la  Germania  in  quello 
tempo , non  aveffero  folpefo  quello  miferabile  contra- 
ilo con  imporre  iilenzio  a'  deputanti, e lafciargli  nel  • 
quieto  polfedi mento  delle  loro  rifpettive  Opinioni.  - 

XXXVII.  Prima  che  ceflafle  la  controverfia  teflè  Cmtmxrfi * 
menzionata  , ne  fu  cagionata  una  nuova  nell’  anno 
1621.  mercè  gli  fcritti  di  Ermanno  Ratbman  mini-  Ermanno 
Uro  in  Danzica  , uomo  di  una  eminente  pietà  , di  R-aihoun 
quakhe  letteratura , ed  uno  zelante  mecenate  del  fa* 
niofo  libro  di  Arnd , concernenti  al  Vero  Cri/liane  fi - • 

mo.  Quello  buon  uomo  fu  fofpettato  dal  fuo  collega 
Corvini)  , e da  parecchi  altri  , di  nudrire  fentimecni  * 

derngatorj  dalia  dignità  e forza  delle  Sacre.  Scritture. 

Co  celle  fufpizioni  elli  le  derivarono  da  un  libro,  eh’ 
egli  pubblicò  nell’  anno  1621.-  concernente  al  Regno 
di  Grazia,  di  CRISTO  , il  quale  fecondo  le  rappre- 
fetitanze  degli  luói  awerfaij  contenea  la  feguente 
dottrina  cioè  ; Che  la  parola  di  DIO-,  come  ft  trova 
regi  Irata  nelle  Sacre  Scritture , non  ha  ninna  forza  0 
potere  innato  per  illuminare  la  mente  , per  eccitare 

nella 

*-  1 * 

— . ■ — — ...  » . ■ ■■■■«■  ■—  ■ 1—  ■ 

lìr.  Steculi  XVII.  Decenn.  iti.  p.  329.  — Cbrift.Eberb. 

Weifmanni  Hdtoria  Ecclefiaflica  Satculi  XVII.  p.i  178. 

Walrbius  loco  citato  pc.g.  20Ó. — Vedi  parimente  Ci- 
foli , Arnoldo,  e gli  altri  fcrittori , i quali  anno  ferir* 
fo  l'  lltoria  Ecclefiaflica  di  quejli  tempi. 


Digitized  by  Google 


1344 


L'  lfior:a  della 


Scz.ll.  Par/.  [!, 


CentXVII.  nella  mcdcftma  un  principio  di  regenerazione  , e cosi 
farla  convertire  a DIO  ; che  fa  Parola  erterna  dima- 
/Ira  a dir  vero  la  via  della  falvazione  , ma  non  puh 
effettivamente  portare  gli  uomini  alla  medefima  ; ma 
che  IDDÌO  Jìeffo  mercè  il  minifièro  di  un  alerone  di 
una  parola  interna,  opera  tale  cangiamento  negli  ani - 
■ mi  degli  uomini  , qual' è neceffario  per  rendergli  gra- 
diti al  fuo  cof petto,  e gli  pone  in  tfìato  di  piacere  a 
• lui  per  mezzo  delle  loro  parole  ed  azioni  . Quella 
dottrina  fu  rapprefemata  da  Coru/tfo  e dagli  Tuoi  com- 
pagni come  la  ilefla  con  quella , eh’  era  fiata  per  1’ 
addietro  tenuta  da  Scb'wenckfeld , ed  era  profeflata 
da’  Miftìci  generalmente  parlando . Ma  chiunque  fi 
vorrà  prendere  il  faflidio  di  efatninare  con  attenzione 
i diverfi  ferini  di  Ermanno  Rmbntnn  fu  quello  fog* 
getto  , rimarrà  tortamente  convinto  che  gli  fuoi  av- 
verfarj  o malamente  intefero  gli  fuoi  veri  fentimen- 
ti  , o che  con  animo  deliberato  malamente  gli  rap- 
prefentarono  . La  fu, i reale  dottrina  può  elfere  cera, 
prelà  ne’quattro  feguenti  punti  Primo,  che  la  Pa- 
„ rola  Divina  contenuta  nelle  Sante  Scritture  fta  dotata 
. „ della  pojfanxa  di  guarire  gli  animi  umani,  e condur- 

le ji  èl1  a DIO  .■  ma  ebe , in  fecondo  luogo , non  può  efercita- 
,,  re  qucflo  potere  negli  animi  degli  uomini  corrotti  , 
„ / quali  reft/ìono  alla  di  lei  Divina  operazione  ed  in- 
.$£  „ fluenza ; e che  in  coafguenza , per  terzo, egli  è effo- 

„ latamente  neceffario , eòe  la  Parola  Divina  Jia  prece- 
,,  data  od  accomp  ignota  da  qualche  Divina  energìa  , 
„ che  pojfa  preparare  gli  animi  de  peccatori  a riceve- 
„ re,  e rimuovere  quegl'impedimenti  che  fi  oppongono 
„ alla  di  lei  efficacia  ; e quarto , c/j'egh  è per  lo  pote- 
re 
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„ re  dello  SPIRITO  SANTO  o Parola  Interna , che  CraTtXVH. 

„ la  parola  eterna  b fenduta  capace  di  efercitare  la  fu* 

n efficacia  in  illuminare  e fan  tifi  care  gli  animi  degli 

„ uomini  (i)„.  Vi  è per  verità  qualche  differenza  tra 

quelle  opinioni  e,  la  dottrina  comunemente  ricevuta 

nella  Cbieja  Luterana  concernente  all’  efficacia  della 

Parola  Divina;  ma  una  diligente  lettura  degli  ferirti 

di  Rathman  fu  quello  l'oggetto  , ed  un  candido  efa* 

me  delle  fue  inaccurate  efpreffioni  , pervaderanno  il 

difappaffionato  lettore  , che  quella  differenza  non  è 

nè  grande,  nè  importante;  e (blamente  conofcerh , 

che  quello  pio  uomo  non  ebbe  il  talento  di  ef- 

primere  le  fue  nozioni  con  ordine  , perfpicuitk  , e 

precifione.  Comunque  -ciò  vada , quella  contefa  crebbe 

di  giorno  in  giorno  più  generalmente  , ed  alla'  fine 

diflefe  la  di  lei  polemica  influenza  per  tutta  la  Cbie- 

fa  Luterana  , la  malli  ma  parte  de’  cui  membri  fegui- 

rono  l’efempio  de’ dottori  Soffioni  in  condannare Rath- 

man  , mentre  che  un  numero  confiderabile  feoflo  dal 

lullro  della  fua‘  pietà  , e perluafo  dell’  innocenza  del. 

la  fua  dottrina,  fposò  la  di  lui  caufa.  Nell’anno  i6i%. 

quando  quella  controverfia  trovava^  nel  malfimo  fuo  * 

bollore,  Rathman  fe  ne  mori  ; e quindi  il  calore,  e 

r animofitk  delle  parti  contendenti  di  grado  in  grado  XS 

andò  a rallentarli  , e finalmente  cefsò » 

JJUcllaChiefaVol.i.Tom.z , 8 I XXXVIII. 


(i)  Vid.  Molleri  Cimbria  Litterata  tom.  Hi.  p. 

Ve d.  I'  opera  Germana  di  Hartknoch  intitolata  Pre- 
uffilche  Kirthen  Geshichte  hb.  ti't.  cap.Vll.  pag,2>n. 
Arnold  Xirchen  und  Ketzer  JHilloire  p.iii.  cap.XVJ, 
P-  11 5- 
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Cewt:XVII.  XXXVIII.  Egli  farebbe  cofa  ripugnante  al  ve- 
ro fine  dell’  Moria  , egualmente  che  a tutti  i prin- 
Controvtrfn  cipj  di  candidezza  ed  equità,  d’ ingrandire  oltre  mifu- 
privaie.  ra  quefta  numerazione  delle  controverfie  , che  divife- 
ro la  Chicfa  Luterana  , colle  difpute  private  di  cer- 
ti individui  concernenti  ad  alcuni  punti  particolari 
di  dottrina  e culto  . Alcuni  fcrittori  anno  per  vero 
dire  feguito  quello  metodo  , non  tanto  con  difegno 
di  arricchire  le  loro  Morie  con  uni  moltitudine'  di 
fatti,  e inoltrare  gii  uomini  e le  opinioni  in  tutti  i 
varj  loro  afpetti,  quanto  colla  mira  di  rendere  1 Lu- 
terani ridicoli  od  odtoli . Ne' tempi  ancorché  i più  fe- 
• lici , e nelle  comunità  le  meglio  regolate  vi  refteranno 
mai  Tempre  marchj  Sufficienti  d’  imperfezione  umana, 
e forgive  abbocdevoli  dì  contenzione  privata , almeno 
nella  imprudenza,  ed  abbagli  di  alcuni,  e nell’ impa- 
zienza e feverità  di  altri;  mi  fi  mamfelterà  una  gran 
mancanza  di'fano  giudizio-,  egualmente  che  di  cando- 
re e difappaffionatezza,il  voler  formare  una  liima  ge- 
nerale dello  flato  e carattere  di  una  intera  Cbiefa  , 
fu  tali  particolari  efempj  d’  imperfezione  ed  errore  . 
Ei  furono  cenfurate  da  molti  certe  Angolari  opinio- 
ni e maniere  di  efpreffione  negli, Scritti  di  Tamovio 
ed  Slffelman  , due  teologi  di  Rofìccb , i quali  furono 
• per  altro  perfonaggi  di  merito  fegnaiaro.  Or  ciò  non 
per  tanto  ‘ci  forprenderà  meno  quando  ci  faremo  a 
conliderare  , che  cotelìi  dottori  fpelfe  volte  fi  efpref- 
fero  impropriamente,  quando  i loro  fentimenti  erano 
grulli  ; e che  , quando  le  loto  efpreffioni  erano  accu. 
rate  e proprie  vanivano  frequentemente  male  intefe 
da  coloro,  che  pretendevano  di  cenfurarie  . Giacchino 
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Lutkemun  , uomo  , la  cui  riputasioné  *ra  confiderà-  Carr-.XVU- 
bi le  , e in  molti  rifpetti  ben  meritevole  , fi  pofe  in 
tefta  di  negaie , che  CRISTO  folte  rimalto  Vero  Uomo 
durando  i tre  giorni  che  pattarono  fra  la  tua  morte  e 
lilurrczione . Or  quello  fencimento  fembrò  altamente 
erroneo  a molti  ; quindi  furfe  una  contefa  , che  fu 
meramente  una  difputa  intorno  a parole  , che  fi  raf- 
fomigliò  a motti  altri  dibattimenti  , che  a guifa  di 
puJtuie  fi  vanno  incefluntemente  gonfiando  > e fva- 
nendo  fu  la  fuperficie  della  vita  umana . Di  quella 
f peci  e , piu  fpecialmente  fi.  fu  quella  controverfia,che 
per  qualche  tempo  mantenne  eterei  tati  gli  talenti  di 
Boezio  e Bnlduino  profellòri  di  teologia  , il  primo 
ad  tìcltnftadt , ed  il  fecondo  a Wittemberg  , ed  eb- 
be per  di  lei  foggetto  la  feguente  quiitione  ; Se 
mai  gli  fcellerati  faranno  un  giorno  nflabiliti  in  vi- 
ra , mercè  i meriti  di  CRISTO  ì Nel  ducato  di 
Hol/ìein  , Reinborb  fi  iegnaiò  per  la  fingolaritk  delle 
fue  opinioni  . Giulio  l’elempio  di  Cali/lo , egli  riduf- 
fe  le  dottrine  fondamentali  della  religione  dentro  li- 
miti più  (treni  di  quelche  fono  alle  medefime  pre- 
ferirti ; egli  parimente  confiderò  1’  opinione  di  quei 
Greci  , i quali.,  negano  che  lo  SPIRITO  SANTO 
proceda  dal  FIGLIUOLO  , come  un’  errore  di  po» 
chilfiina  confeguenza  . In  ambedue  quelli  rifpetti  gli 
Tuoi  fentimenti  furono  adottati  da  molti  ; ma  noa 
per  tanto  incontrarono  1’  oppofizione  da  divertì  luo- 
ghi , e furono  cenfurati  con  peculiare  calore  dal  dot- 
to Giovanni  Conrado  Danhaver  profeflore  di  teolo- 
gia a Strasburgo  in  confeguenza  di^ciò  fu  accefa  una  . 
lpeue  di  controverlia  tra  corelti  due  grandi  uomini  , 

8X2  e fu 
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Cent:XVII  e fu  profeguita  con  più  veemenza  di  quelche  la  na- 
tura e 1’  importanza  degli  affari  in  dibattimento  po- 
teffero  ben  giultificare  (i).  Ma  quelle  ed  altre  comete 
di  lìmil  natura  non  devono  effere  animelle  in  quel 
catalogo  di  controverse  y da  cui  dobbiam  noi  for- 
mare un  giudizio  dello  flato  interno  della  Cbiefa  Lu- 
terana durando  quella  Centuria  . 

1 dibattimenti  XXXIX.  Noi  non  polliamo  dire  1’  ideila  cofa  di 
torio”0 ed PrC* cer,e  controverfie  , die  furono  di  una  natura  pedonale  • 
Amdt  ! piuttollo  che  reale  , ed  appartenevanS  alla  ortodoflìa 
o depraviti  di  certi  uomini  piuttollo,  che  alla  verità 
o falliti  di  certe  opinioni  ; poiché  effe  fono  alquanto 
più  effenzialmente  connette  xollo  lìato  ed  illoria  in- 
terna della  Chic fa , che  colle  contele  teflé  menzionate. 
Egli  non  è cofa  infolita  preffo  coloro ,. che  di  piopofi- 
to  s’  imbarcano  nella  caute  della  pietà  declinante  , ed 
afpirano  in  una  maniera  Solenne,  zelante,  c pubblica 
al  di  lei  ravvivamento  e r:liabilimenco,di  effere  traf- 
portati  da  mire  alte  e boriofe  , e ribaldaci  da  un 
certo  fervore  entufiallico  , comechè  nobile.  Or  quella 
elevazione  ed  ardore  di  animo  non  è per  niun  con- 
•.  ’ to 


(i)  Chiunque  farà  vago  di  un  racconto  di  tutte  que- 
lle controverfie  in  generale , potrà  vedere  Arnold.  Hi- 
flor.  Ecclel.  & Hatret.  p.  ii.  Itb.  XVII.  cap.  VI.  pag. 
P57.  — La  controverf.a  poi  ,cbe  fu  cagionata  da  Rein- 
both  , vieti  ampiamente  ed  in  tutte  le  fue  circo/ìanzc 
. . riferita  da  Mollerà  nella  fin  Opera  , Introducilo  ad 
Hilloriam  Cherlonefus  Cimbricre  p.  ii.  pag.  190.  c ani-, 
la  fu a Ombria  Liberata  toni.  ii.  pag.  692. 
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zo  una  forgìva  di  accuratezza  e preciderne  ; al  con- 
trario ella  produce  molte  efpreffioni  men  guardate  è 
caute  , ed  impedifee  agii  uomini  di  fervente  pietk  a- 
domi  di  formare  il  loro  linguaggio  a norma  di  quel" 
le  regole  , che  fono  néceffarie  a renderla  chiara  , ac- 
curata^ propria:  ella  frequentemente  detta  efprelfio- 
ri  e frafi  , che  fono  pompofe  ed  enfatiche,,  ma  nell’ 
itleffo  tempo,  allegoriche  ed  ambigue;  e conducè  gli 
uomini  pii  , e fin’  anche  quelli  che  anno  fenno  , ad 
adottare  rozze  e fingolari  formole  di  parlare  , impie- 
gate da  ferir  tori  , il  cui  (file  è così  baffo  e barbaro, 
come  le  loro  intenzioai  fono  tette  e pie  , ed  i cui 
pratici  trattati  fu  la  religione  e morale  non  anfio 
nulla 'di  lodevole-,  fuorché  lo  zelo  ed  il  fervore  con 
cui  effi  fono  dettati.  Le  perdane  di  cotefto  caloròfo , 
ed  entulìallico  torno,  cadono  con  più  facilità , che  qua- 
lunque altra  cialde  di  uomini  nel  fofpetto  di  ere(ia, 
per  cagione  delle  inaccurarezze  delle  iorò  efpreffioni  . 
Or  ciò  molti  dottori  lo  trovarono  effer  vero  per 
una  di  Aggradevole  efperienza  , durando  il  corfo  di 
quella  Centuria  ; ma  egli  fu,  in  una  maniera  più 
particolare  , il  fato  di  Staffano  Pretorio  miniflro  di 
Solztx'edd , e di  Giovanni  Arndr , le  cui  virtù  an- 
no rendura  la  fua  memoria  pregevole  alla  futu- 
ra poflerità  . Pretorio  aveva  fin  dal  tempo  della 
Centuria  precedente  conipollo  certi  trattati  difegna- 
ti  a ravvivare  uno  fpirito  di  religione  vitale  , ed 
a rifvegliare  negli  animi  degli  uomini  uno  zelo  per 
gli  loro  futuri  ed  eterni  intcreffi.  Quelle t produzioni, 
che  furono  frequentemente  di  nuovo  pubblicate  du- 
rante quella  Centuria  , furono  altamente  applaudi- 
te 


CentXVII. 


Digitized  by  Google 


*35°  Vi  fiori  fi  della  Se-zJLPart.l, 

jCehtXVII  te  da  molti  , mentre  che  a giudizio  di  altri  , ef- 
fe abbondarono  di  efpreflroni  e lentimenti  , che  furo- 
no parte  falli  , e parte  adattati  per-  la  loro  ambigui- 
tà a far  cadere  gli  uòmini  in  errore  . Egli  .non  può 
negarfi  , che  vi  (ono  negli  ferini  di  Pretorio  ■ alcune 
improprie  ed  incaute  efpreffioni  ,che  polfono  troppo  fa- 
cilmente ingannare  gl’ ignoranti  ed  in  con  fide  rati,  come 
anche  divertì  marchi  di  quella  credulità  , che  confina 
colla  debolezza  . Ma  coloro  , che  fi  fanno  a leggere 
con  ditìnterefìatezza  le  lue  opeie,  faranno  a pieno 'per- 
fuafi  deila  Rettitùdine  delle  lue  intenzioni  . . 

' La  non  finta  pietà  ed  integrità  di  Amdt  non  po- 
temnlo  afiicurare  dalla  cenlura  . Il  fuo  libro  famofo 
' Concepente  al  Vero  Cri/ìiancftmo  , eh’  è tuttavìa  let- 

to col  più  grande  piacere  ed  edificazione  da  molte 
eminenti  perione,  incontrò  una  calòVofa  ed  olimaia  op- 
poliziqne  . Oftnndro , Rnfìio  , ed  altri  dottori  s invei- 
rono contro  di  elio  con  eccefllva  mordacità , pretefero 
di  trovarci  varj  difetti  , ed  allegarono  fra  le  altre 
cofe,  che  il  fuo  Itile  era  infettato  d£l  gergo  d e' Para- 
. - u / fi  fi  , IVeigctiani  , e di  altri  filolofi  ' Mifìico-Còimi- 
ci.  Egli  "per  verità  d-bbefi  conferire  , che  cotclto  e- 
m r.ente  corno  concepì  un  diiguifo  grande  contro  quel- 
la HioLfit,  che  a Suo  tempo  regnava  nelle  fcuole  ; 
c?  piò  negarli  , eh’  egli  a^eva  un  alto,  e forte  ec- 
cefi'  o grado  di  rispetto  per  gli  Chimici^  ed-  una  con- 
fi»! r.za  mal  fondata  pelle  Jcr’  oleure  decifioni  e pom- 
pc  f»;  iuràprefe  . Or  ciò  lo  condulfe  alcune  volte  in 
> con  vt-  fazione  con  quegli  filufiifi  fantastici  , i quali 
per  lo 'potere  e ministèro  del  fuoco  pretendano  di 
, t-pc.te'Ccsì  i Segreti  di  natura  che  gli  nnlitri  di 
’ re- 


Digitized  by  Google 


Cap.L  Chiefa  Luterana  1351 

religione.  Ma  ciò  nulla  ottante,  egli  fu  dichiarato,  e-  CswfcXVH 
Tenta  da  qualfifieno  errori  di  confeguenza  da  una  mol- 
titudina  di  gravi  e pii  teologi,  tra  cui  furono  Bgar. 
do , Ditgero  , Bacierà,  Gerardo  , e Dorfcbeo  ; e nell’  . , 

efiio  le  cenlure  , e ' 1’ oppofizione  de’  luoi  avverfarj 
fembraronr»  pip  rollo  di  gittare  un  nuovo  lultro  e 
fplendore  fa  la  fua  riputazione  , che  coprirlo  di  rim- 
provero (1)  . Noi  polliamo  collocare  nella  dalle,  che 
Ili. imo  pielentemenre  confiderandq  Valentino  l/l 'cimelio, 
niinillro  della  Chir/a  di  Zsccpavin  nella  Mifnia ; poi- 
ché (ebbene  egli  folle  morto  nella  precedente  Caotu- 
ria,pur  nondimeno  in  quella  prefente  avvenne,  che 
la.- malli  ma  parte  de’ fuoi  (crini  furono  pubblicati ,"  ed 
anche  cen furati  come  erronei ,' e di  pericolola  tenden- 
za. La  fetenza  della  Chimica,  che  in  quello  tempo 
llava  facendo  un-  progreflo  così  rap’do  in  Germania  , 
riu  t'»  anche  dH  detrimento  a quello  eccleliaflico  , il 
quale  febbene  folle  in  follanza  un  uomo  di-  probità  e 
merito  fornito,  pure  neglette  i lentieri  .della  retta  ra- 
gione , ed  delle  più  tolto  di  andar  vagando  ne’  fel- 
vaggi  camini  di  una  filofofiu  chimerica  (2).  •' 

XL- 


( i.y  Vid.  Arnaldi  Hill.  Etclef.  & Hatretica  p.  ii. 
Uh.  XV II.  Cap.  VI.  pag ■ 940.  — Wetfmanni  Hiltor.  • 
Ecclef.  Stec.XViI.  pag.  1174.  n8p. — Godvf.  Bàlth, 
Scbarfit  Supplementum  hiitoria:  , iitifque  Arndianae 
Wntem.  J727.  in  Ottavo.  . , 

(2)  Vi  è un  racconto  di  Weigelio  pii*  ampio  che 
fpajjtanato  datoci  da  Arnoldo  Loc.  cit.  Uh.  XVll.^cùp. 
XVII.  pag.  1088. 
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CiwtJCVIL  XL,  Vt  fu  una  clafie  di  fanatici  frà  i Luterani , i 
quali  nelle  imaginative  e trafporto  del  loro  entulìaf 
BohmioC°bÌ3e Ai?  for  pattarono  di  gran  lunga  quelli  tede  menziona- 
Boemcn.  ti  , cd  ebbero  una  nozione  così  alta  delle  loro  pro- 
prie abilità  , che  tentarono  di  diltruggere  la  forma 
prefenre  della  religione , e formarono  un  nuovo  (lite* 
ma  di  pietà,  fecondo  un  modello  ricavato  dalle  loro 
capricciole  , ed  irregolari  fantafie . Or  noi  eoa  qualche 
racconto  de’  pnm.tr/  di  coredi  fpirituali  formatori  di 
progetti  conch irideremo  1 Moria  della  Cbtefa  Lutera- 
no durante  quella  centuria  . 

Alla  teda  di  quella  vifionaria  fchierà  noi  pollia- 
mo collocare  Giacobbe  Bebmen  , fartore  a GorJitz , il 
quale  fu  rimarchevole  per  la  moltitudine  degli  Tuoi 
dtfenfori  ed  awerfar/,  e che  gli  fuoi  ammiratori  co- 
munemente  chiamarono  il  Teòfofifìo  Germano . Coflui 
ebbe  una  propenftone  naturale  ve'rfo  1’  invelligazionc 
di  mi  Ilei  j , e fu  amante  perduto  delle  aftrufe  ed  in- 
tricate ricerche  di  ogtìi  fpecie;  ed  avendo,  parte  per 
mezzo  di  libri , e parte  per  via  dì  convenzione  con 
certi  medici  (i),  acquidata  qualche  cognizione  della 
■ dottrina  di  Roberto  Fiutici , e de’  RoJ Ver ucte ni , che  fu 

propagata  Ìb  Germania  con  grande  odertazione-du- 
rante  quella  centuria  , egli  fornici  dall'  elemento  del 
Fuoco , mercé  i foccorfi  della  immaginazione , una  fpe- 
. eie  di  teologìa  molto  più  ofeura  , che  i numeri  di 
Pittagora  , o gl’  intrighi  di  Eraclito  . Alcuni  anno 
conferite  Tomaie  laudi  a quefto  entulìalìu,  per  conto 

del- 


(i)  Cioè  co»  Tobia  Kober,  e Baldaffarre  Walther. 
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delia  fua  pietà,  integrità,  ed  amore  (incero  della  ve-  •Cent:XVIL 
rità  e virtù, e noi  non  pretenderemo  di  contraddire  a 
coietti  encomj;  ma  quegli  poi,  che  portano  la  loro  ami* 
mirazione  della  fua  dottrina  tant'  oltre  , che  1*  onora- 
no del  carattere  di  un  mejfaggiero  i/pirato  dal  Cielo , 
o pur’  anche  di  un  giudiziofo  , e favio  filofofo , de- 
vono eifere  delufi , ed  occecati  oltre  ad  ogni  credere  ; 
poiché  giammai  non  vi  regnò  tale  ofcurezza  e confu- 
fione  negli  ferirti  di  alcun  mortale  , come  nelle  pro- 
duzioni miferabili  di  Giacobbe  Behmett  t eh’ efibifeono 
una  confufa  mittura  di  termini  Chimici , vane  vifioni, 
e mittico  gergo  . Tra  gli  altri  fogni  di  una  dilomba- 
ta ed  efcentrica  fantafia,  egli  tenne  la  feguente  Chi- 
merica nozione:  „ Che  la  Grazia  Divina  opera  per 
„ le  flette  regole  , e fiegue  gli  (letti  metodi  , che  la 
„ Provvidenza  Divina  olferva  nel  mondo  naturale  ; e 
„ che  gli  animi  degli  uomini  fono  purgati  dagli  loro 
„ vizj  e corruttelle  nell’  iftefla  maniera  , che  i metalli 
„ fono  purificati  dalla  loro  febiuma  “ ; e quella  maf- 
iima  fu  il  principio  della  fua  teologia  di  fuoco.  Beh - 
men  ebbe  un  numero  confiderabile  di  feguaci  in  que- 
lla centuria , -tra  cui  i più  eminenti  furono  Giovar»  f 
Luif  i Giftt beri , Giovanni  Angelo  Werdenbagen , Àbra- 
mo Franckenberg  , Teodoro  T %et feb , Paolo  Ftlgcnba- 
w,  Quirino  Kublmnnn , Giovanni  Giacobbe  Zimmer - 
man  , ed  ha  tuttavia  molti  partegiani  ed  ammiratori 
anche  ne’  nottri  tempi  . Vi  fu  per  verità  una  fegna- 
lata  deferenza  tra  i fuoi  feguaci;  poiché  alcuni  di  etti 
ritennero , nulla  ottante  il  loro  attacco  al  fuo  ttrava- 
gante  (Ulema,  un  certo  grado  di  moderazione  e buon 
lenfo;  altri  di  loro  fenibiarono  intieramente  ufeiti  di 
l/ì.deUnCbiefaFol.i.Tom.3.  8 K cfér- 
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Ciht:XVII, cervella,  e per  la  loro  frenefia  eccitarono  la  compaf- 
fione  di  coloro  che  furono  i fpettatori  della  loro  con- 
dotta ; tali  furono  Kublman  , e Gicbtelio  , il  primo 
de’  quali  fu  bruciaro  a Mofca  nell’anno  1684.;  ma 
per  verità  egli  può  affermarli  in  generale  che  mu- 
lto de’  difcepoli  o feguaci  di  Bebmen  propagarono  la 
fua  dottrina,  olì  portarono  in  guifa  tale,  che  facelfero 
onore  od  ai  loro  maeflro  od  aila  fua  caufa,  fecondo 
il  giudizio  de’  favj  (1). 

XLI.  Un’  altra  clalfe  di  quelle  perfone,  che  meri- 
tano di  edere  collocate  immediatamente  dopo  Beb - 
men * fi  furono  quelli  che  ua  cervello  guado  gli  per- 
fuafe  , eh'  elfi  foffero  profeti  mandati  dal  Gelo  , e 
ch’eflì  erano  divinamente  infpiratt  colla  potellà  di  pre- 
dire i futuri  eventi  . Un  numero  confiderabile  di 
quelli  deliranti  fanatici  furie  durante  il  corfo  di  que- 
lla 

M 1 1 ' ' ■■■  I I ' „ — »■  " ' ' 

(1)  Egli  b inutile  di  menzionare  gli  fcrit tori  , che 
impiegarono  le  loro  penne  in  arreflare  il  torrente  dell' 
entufiafmo  di  Behmen  » Le  opere  di  queflo  fanatico 
fono  nelle  mani  di  ognuno  , ed  i libri , ebe  furono  com- 
poni per  confutarle , fono  ben  conofciuti , e pojfono  tro- 
var fi  per  ogni  dove  . Tutto  quel  tanto  , che  fi  è al- 
legato in  fuo  favore  e dtfefa  , è fiato  diligentemente 
raccolto  da  Arnoldo  , il  qual'  è generalmente  parlan- 
do peculiarmente  eloquente  nelle  lodi  di  coloro  , che 
altri  trattano  con  disprezzo,  Cbì  poi  farà  vago  di  un 
raccontò  di  Kuhlrrfan  e del  fuo  fato  infelice , potrà  ve- 
dere l'  opera  Germana  intitolata  Unfchuld  Nachricht 
A»  D.  1 748. 
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fta  centuria,  e più  fpecialmente  in  quella  congiuntu-'Cnrr.-XVII. 
ra,  quando  la  Cala  A'Attftria  fu  impiegata  in  (ottene- 
re il  di  lei  potere  neH’Impero  contro  le  armate  unite 
della  Svezia , Francia , e Germania.  Egli  è cofa  ba- 
fìantemente  rimarchevole  , che  la  fchiera  de’pretefi  pro- 
feti ed  -indovini  ella  non  è mai  più  numerata,  che  in 
quelli  periodi  critici  di  gran  rumore,  quando  fi  affet- 
tano grandi  rivoluzioni  , o fono  accadute  fubitane 
e gravi  calamita  ; poiché  tali  periodi , <e  le  fcene  eh’ 
eflfr  efibifeono  , infiammano  l' immaginazione  de’  fana- 
tici , e poflono  eflere  rivolti  a profitto  degl’  impo- 
fitori . I più  eminenti  de’  profeti  fanatici,  che  diamo 
ora  confiderando  , furono  Nicola  Drahicio , Cri/lo/ero 
Kotter  ,Cri(ìina  Poniatovia  ,ta  quale  trovò  un’eloquente 
difenfore  e mecenate  in  Giovanni  Amos  Comenio , fen- 
za  far  menzione  di  Giacchino  Grculicb,  di  AnnaVet • 
ter,  di  Maria  Froelicb , di  Giorgio  Rcicardo , e di  di- 
vertì altri  , che  audacemente  aflùnfero  1’  ifteflo  carat- 
tere. Egli  non  è neceflario  di  entrare  in  un  raccon- 
to più  circofianziato  dell’ifioria  di  quefia  clafle  vifio- 
naria  , poiché  ni  uno  di  efiì  arrivò  ad  un  grado  tale 
di  riputazione  e confeguenza  .,  che  poteflèro  cagio- 
nare qualfifìano  confiderabili  tumulti  per  le  loro  pre- 
dizioni. Egli  è diffidente  di  .aver’  oflfervato  in  gene- 
rale , che  anche  in  quefia  centuria  vi  furono  tra  i 
Luterani  certi  deboli  fanatici,!  quali  fotto  V impulfo 
di  una  (travolta  immaginativa  aflùnfero  il  carattere 
ed  autorità  di  profeti  mandati  dal  Cielo  per  illumi- 
nare ii  mondo  (1). 

U?  LXIL 


(1)  Arnoldo  è da  commendarft , perchè  ci  da  una  col - 

le- 
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XL1L  Egli  non  per  tanto  non  farU  cola  impro- 
pria di  menzionare  alquanto  piu  circonftanziatameo- 
te  il  cafo  di  coloro,  i quali  febbene  non  arrivarono  a 
quella  enorme  altezza  di  follia,  che  conduce  gli  uo- 
mini a pretendere  alla  Divina  illazione , pur  tutta- 
via s ingannarono  , e delufero  altri  , con  tenere  e 
propagare  le  più  (frane  fantalìe  , e le  piu  moftruofe 
ed  empie  aflùrdiù  ..  Qualche  tempo  dopo  il  comin- 
ciamento  di  quella  centuria  egli  lu  oflervato,che  lfa- 
ia  Stiefel  ed  Ezeccbiele  Metb  abitatori  di  Turingia 
avellerò  eruttate  e fparfe  le1  piu  Itraordioarie  ed  orro- 
rofe  efpreffioni  di  pariare  circa  fé  medelimi  e gli  acqui- 
fii  in  materie  religiofe  . Quell’  efprellioni  a giudizio 
di  molti  afcendevano  a nulla  meno , che  ad  attribuire 
a fé  medelimi  la  gloria  e Maeltk  Divina,  e cosi  con- 

re- 


fe*,W accurata  degli  avvenimenti , e vifioni  di  que- 
lli Entufafli  nella* tersa  e quarta  parte  della  fua  t flo- 
tta degli  Eretici  ; poiché  coloro , che  fona  deftderoft  di 
piena  informazione  fu  que/io  affare  , pojfuno  facilmen. 
te  vedere  v con  confultare  quefl  1 forici , che  le  pretefe 
rivoluzioni  di  quefli  profeti  non  furono  piu  che  fan- 
taf  mi  di  una  guajla  immaginativa  . Un  certo  pio  ma 
ignorante  uomo  nomato  Benedetto  Bihnfen , che  fu  un 
natio  di  Holllein,?  vijfe  ad  Amllerdam  circa  la  metà 
dell'ultima  centuria,  talmente  Ji  compiacque^  delle  frit- 
ture , e predizioni  di  quelli'  fanatici , cb  egli  le  uni 
infteme  diligentemente  e le  publicb.  Nell  anno  lóyo. 
fu  ftampato  od  Amllerdam  un  catalogo  della  fua  li- 
brerìa , cb'  era  piena  di  libri  chimici  e fanatici. 
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tenevano  un  efecrabile  o più  toflo  frenetico  infuIto-CENTiX Vit- 
ali’Ente  Supremo  ed  al  fuo Figlio  Eterno.  Nulla  di- 
meno egli  è appena  credibile , comunque  irragionevoli 
noi  portiamo  (upporre  eh’  erte  fieno  fiate  , che  cotefti 
fanatici  averterò  potuto  portare  le  loro  perverfe  ed 
affurde  frenefie  ad  un  grado  di  altezza  cosi  forpren- 
dente  ’r  ed  egli  farebbe  forfè  più  aggradevole  cosi 
alla  verità  che  carila  il  fupporre  , eh’  elfi  averterò 
imitato  il  pompofo  e turgido  linguaggio  degli  forato- 
ri Mifiici  in  una  maniera  cosi  firavagante  , che  deiTe 
occalione  alla  grave  accufa  di  fopra:  menzionata  - CTn- 
fiderando  l’affare  anche  in'  quefio  afperto  si  candido  e 
caritevole  , noi  portiamo  vedere  mercè  i loro  efemrj 
come  grandemente  la  lettura  cortame  degli  ferini  de’ 
mifiici  fia  adattata  a fpargere  ofeurezza  , delufione,e' 
follia  nell’  immaginazione  degli  uomini  deboli  ed 
ignoranti  (1)  . I fogni  e deli r j di  Paolo  Nagel  prò- 
felfore  di  Teologia  a Lipfta  furono  altamente  aflurdi 
ma  di  una  tendenza  molto  meno  perniciofa  che  quel- 
li di  fopra  menzionati  * Or  corefto  profetico  fognato- 
re  , che  aveva  ricevuta  una  lieve  tintura  di  lume  di 
cognizione  matema»ica , pretefe  di  vedere  nella  pofu- 
zione  delle  fielle  r gli  eventi  eh’  erano  per  accadere 
nella  Chiefa  e nello  fiato  e da  una  veduta  di  co- 
lerti corpi  celelti  previde  in  un*  maniera-  più  panico- 


(1)  V id.  Arnold.  Hifi.  Ecclef.  Hsret.  part.  Hi.  cap. 
IV.  pag.  32.  — Tomafo  nella  fua  opera  Germana  inti- 
folata  Huforie  der  Weifsheit  und  Narrheit  voi.  i.  p •• 
ài.  pag.  X50. 
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CitrrXVIL  ]are  ]*  ergimento  di  un  nuovo  e pii»  Tanto  regno,  in 
cui  CRISTO  dovea  regnare  qui  fu  la  terra  (;i). 
Codiano Ho-  XLIJI.  Crifliano  Hoùurgo  , nativo  di  Luncuburg 
^UrfiB flomo  di  uno  Spinto  turbolento  ed  incollante,  e n.00 
Jìng , t Sei-  P'ù  rimarchevole  per  la  fua  violenza,  che  per  la  -Tua 
/denbecher,  doppiezza,  fcagliò  contro  di  tutta  la  Cbiefa  Luterana 
fenza  eccezione  i più  mordaci  rimproveri  ed  invetti- 
ve (2),  e con  ciò  s’  involfe  in  varie  perplelfit'a.  Egli 
tenne  delufa  a vero  dire  la  moltitudine  per  lungo 
tempo  .per  mezzo  della  fua  di  dì  mutazione  ed  iptcrj- 
fia;  e per  una  ferie  di  frodi,  ch’egli  fenza  verun  du- 
bio  riguardò  come  lecite , feppe  cosi  bene  traveflire 
e mafeherare  il  fuo  vero  carattere  , che  compari  a 
molti, e fpecialmente  alle  perfone  di  un  candido  e ca-„ 
ritevole  torno  , molto  meno  contemibile  di  quelche 
egli  era  in  realtà  ; e febbene  1’  acrimonia  e violenza 
delle  fue  procedure  fodero  condannate,  tuttavia  egli 
fu  fuppofto  che  fodero  dirette  non  gik  contro  la  re- 
ligione medefima  , .ma  contro  la  licenziofna  e vizj 
de’ di  lei  profelfori , e particolarmente  de’ di  lei  mi- 
nillri  . Alla  line  non  pertanto  la  mafehera  cadde  dal- 
la faccia  di  quedo  ipocrito  , che  divenne  un’  obbietto 
d’  indignazione  e dilpetto  generale  , ed  abbandonan- 


(1)  Arnold . loc.  cit.  Part.  iti.  cr.p.  V.  pag,  53.-— 
Andr.  Caroli  Memorabiiia  Ecclefiae  Siculi  XVII.  Par- 
te i.  hb.  Hi.  cnp.  IV.  pag,  513. 

(2)  Hcburg  , in  alcuni  degli  fuoi  petulanti  e fatt- 
rici f ritti  , rffunfe  i nomi  di  Elia  Pretorio  , e Ber- 
nardo Bautnaun. 
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do  !a  comunione  della  Chiefa  Luterana,  fi  arrolò  aiCs!rT:XV1^ 
quella  de’  Mennoni ti  (r)«-  Ei  fuvvi  una  forte  ralfomi- 
glianza  tra  quello  petulante  deriditore  i e Frederico 
Breckltng\  il  fecondo  non  pertanto  forpafsi  ancora  il 
primo  nell’  impetuofità  e malìzia  . Breckhng  era  Ila* 
to  pallore  in  prima  nel  ducato  dt  Holjlein  , e pofcia 
a Zivoll  citta  nelle  Provincie  Unite,  dov’egli  fu  de- 
poflo  dal  fuo  miniltèro,  e viiTe  moltillimi  anni  dopo' 
lenza  eflere  attaccato  a veruna  fetta  o comunità  reli- 
giofa  • Vi  fono  diverfi  de’ fuoi  ferirti  tuttavìa  elianti, 
che  per  verità  raccomandano  càlorofamente  la  prati- 
ca della'  pietà  e virtù  ,-  e ferrtbrano  dì  efprimere  il 
più  implacabile  abbominio  delle  perfone  viziole  , e 
licenziofi  collumi  'r  e pur  tuttavìa  nell’  illelfo  tempo 
elfi  chiaramente  dimoltrano  y che  il  loro  autore  era 
dellituto  di  quella  carità  , prudenza  ,-  manfuetudioe, 
pazienza,  ed  amor  della  verità,  che  fono  le  virtù  ef- 
fenziali  e fondamentali  di  un  vero  crifliano  (2).  Egli 

fèn- 


(1)  Arnold*  loc.-  cit.  P art.  Hi.  cap.xiii.  pag.  130. — 
Àndr.  Caroli  loc.  cit.-  vol.  i.  p.  i.  p.106 5. — J 0.  Horn- 
Beckr  Summa  Controverfi  p.  535. — Molleri  Cimbria 
Litterata  tom.ii.  p.  337. 

(2)  Arnoldo  ci  ba  dato  un  racconto  di  Brecklmg 
nella  fua  Hiltoria  Ecclefiallica  & Ha»ret.  Part.  Hi.  p. 
I48.  e P.  IV.  p.  1103.  Egli  ha  parimente  publicato 
alcuni  degli  fuoi  ferini  ( p.  ilio.  ) , che  Efficiente- 
mente  dinfojìrano  f irregolarità  e l'  efubcran-x.a  della 
fua  fan  taf  a . Vi  è un  racconto  particolare  di  core/lo 


Scz.H.Pr.rt.U. 
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•CentiXVII.  fenza  verun  dubbio  è una  giuda  materia  di  reftar 
forprefo  , che  coterti  veementi  declamatori  contro  la 
religione  (labilità,  e gli  di  lei  miniilri,  i quali  pre- 
tendono di  edere  tanto  più  faguci  e di  più  acuta  villa 
che  i loro  fratelli, non  ravvifino  una  verità, che  anche 
i più  femplici  poflono  apprendere  dalla  giornaliera 
offervazione , e che  niuna  cofa  è tanto  più  odiofa  e 
difgulievole,  che  uno  (degnato,  petulante,  e violento 
riformatore , il  quale  viene  a faldare  i difordini  di  una 
comunità  , armato  per  cosi  dire  di  fuoco  e Ipada , 
di  minaccie  e terrori  . Egli  è parimente  da  rellare 
' meravigliato , che  quelli  uomini  non  fi  avvertirono 
di  un’  altra  confiderazione  egualmente  ovvia  , cioè 
eh’  egli  è appena  credibile , che  un  medico  fpi rituale 
po(Ta  curare  un  altro  con  intiera  felicità  di  fuccefli  di 
quei  malori , fotto  il  cui  pefo  fi  fa  ch’egli  medefimp 
geme,. 

Gì  or  l’io  Lorenzo  Seidcnbecher  pallore  ad  Eisfeld 
in  Snjjoniti  egli  medefimo  adottò  , e propagò  tra  la 
moltitudine  la  dottrina  del  Millennium , o fieno  i mil- 
le anni  di  CRISTO  sù  la  terra  : la  qual  dottrina  ap- 
pena può  edere  altrove  ammelfa  che  ne’  cervelli  gua- 
di e .llravolti  ; e di  raro  produce  alcun  altea  lorta  di 
frutti  che  fogni  incoerenti  e vane  vilìoni  . Seidenbe- 
eber  fu  cenfurato  per  cagione  di  quella  dottrina  , e 
deporto  dalla  fua  carica  J’artorale  (1). 

XLIV. 


degradato  t-aflere  datoci  da  Mollerò  nella  fua  Cimbria 
Lmerata  vm.  iii.  p.  p2. 

(t)  Vi  è un  racconto  con  tutte  le  fue  circo/lanze  di 

que - 
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XLIV.  Egli  farebbe  cofa  fuperfliu  di  menzionare  Cm*t:XVIì; 
gii  altri  .fanatici , che  meritano  un  luogo  nella  clalTe  ’ 
che  diamo  di  prefeme  confiderando,  poiché  elfi  qua-  Sel* 

fi  tutti  gemerono  folto  1’  ideilo  difordine  , e 1*  uni- 
formità dei- loro  feotimenti  e condotta  lu  cosi  per- 
fetta, che  J’ idoria  di  un  folo,  eccettuatine  pochi  rin- 
contri y può  in  gran  parte  edere  confiderata  come  1* 
idoria  di  e(fi  tutti  . Noi  adunque  conchiuderemo 
quedo  catalogo  con  dare  un  breve  racconto  del  più 
malvagio  e peggiore  di  tutta  coteda  fchiera,  cioè  di 
Mirtino  Seidelio,  nativo  di  Silefut  , che  proccurò  di 
formare  una  fetta  in  Polonia  verfo  la  fine  della  pre- 
cedente centuria  , ed  il  cominciamento  ,di  queda;  ma 
non  potè  trovare  feguaci  fin  anche  tra  i Sociniani , 
tanto  erano  drane  e felvagge  le  fue  mire  , e tanto 
erano  dravaganti  le  fue  nozioni  . Or  quedo  audace 
avventuriere  nelle  novità  religiofe  fu  di  opinione , che 
IDDIO  aveva  per  certo  promeffo  un  Salvatore  o fia 
Media  a!  Giudei  ; ma  che  cotedo  MESSIA  non  era 
giammai  comparfo,e  giammai  non  comparirebbe  per 
cagione  de’  peccati  del  popolo  Giudaico , che  gli  ren- 
deva indegni  di  cotedo  Grande  Liberatore.  Non  man- 
cò chi  avelie  oppodo  a Martino  Seidelio  la  verità 
del  vaticinio  di  Giacobbe,  il  qual  e Gene/.  XL1X.  ver/, 
io.  cesi  parlò  da  Profeta  al  luo  Figlio  Giuda  ; Non 
auferetur  feeptrum  de  Judo  , & dux  de  famore  ejus 
ifì.della  Cbitfa  Poi. 2. Tom. 8 L do- 


lutilo uomo  datoci  da  Alb.  Meno  Verpoorten  nell'  ope- 
ra fua  Commentar,  de  Vita  & Inditutis  G.  L.  Sei- 
àenbecberi  Gedani  1 7 35?.  in  Quarto. 
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Cent.XVII.  donec  venìat  qui  mittendus  efì.  Mi  rifpofe  lofio  Sei- 
defio,  che  untale  vaticinio  egli  era  condizionato,  in- 
tendendoli la  condizione  ; Purché  la  malizia  defili 
uomini  non  oppongano  impedimento  ed  oflacolo  a que - 
Zìa  Divina  mifericordiofa  benedizione  . In  oltre  log. 
giunte  che  non  mancano  efempli  nelle  Sante  Scrit- 
ture di  limili  promelfe  , le  quali  non  fianfi  avverate 
a cagione  di  condizioni  e circollanze  , eh*  ne  ab- 
biano impedito  1’  adempimento  . Quindi  egli  conchiu- 
fe  , eh’  era  erroneo  di  rifguardare  CRISTO  come  il 
MESSIA  o fi  a il  Promèlfo  dei.  SIGNORE  , e 1’  af- 
petiazione  delle  genti  . Bensi  egli  confessò  , che  GE- 
N SU’  fia  (lato  un’  Uomo  divinamente  mand-ro  a ri- 
parare i difordini  dell’  um  toa  condizione  ; e che 
perciò  1’  unico  officia  di  GESÙ  fi  fu  d‘  interpreta- 
re e di  nuovo  pubblicare  la  legge  di  natura  , eh’ 
^ra  fiata  pervertita  ed  ofeurata  da’  vizj , cmruitel- 
le  , ed  ignoranza  degli  uòmini  ; e che  tutto  il  do- 
vere dell’  uomo  j e tutte  le  obbligazioni  della  re- 
ligione furono  compiute  per  una  obbedienza  a que- 
lla legge,  di  nuovo  pubblicata  e fpiegata  da  GESÙ’ 
CRISTO.  Per  rendere  coteila  dottrina  più  difendìbile 
e fpeciofa,od  almeno  per  elencarla  da  una  moltitudi- 
ne di  argomenti  ed  elprelTe  dichiarazioni, che  potreb- 
bonfi  «ricavare  dalle  Smte  Scritture  per  provare  la  di 
lei  affurdirh  , egli  btldanzofarnente  ributtò  tutti  i li- 
libti  del  Nuovo  Teflamento.  Il  piccolo  numero  di  di- 
fcepoli  , che  adottò  le  frenefìe  di  quello  inirepido  in- 
novatore , furono  denominati  Semi  Giudei  ( i ) . Ss 

Co-  •_ 


(1)  Vid.  Guftavi  Georgi  Zéltneri  Hiiloria  C ypto* 
Socinifmi  Altorlfini , voi.  i.  p.  & 335. 
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coftoi  folle  comparfo  ne’ nollri  tempi,,  egli  averebbe . Cw»t:XVU. 
dato  minore  cflefa,  che  nel  periodo, in  cui  vitfe;  poiché 
fe  noi  n’ eccettuiamo  la  fua  fingolare  nozione  concer- 
nente al  MESSI  A,  la  fua  dottrina  fu  tale,  che  farebbe 
al  prefente  altamente  aggradevole  a molte  perfone  nella 
Grande  Brettagna  ^Olanda  ,ed  altri  paefi 

8 L 2 CA- 


CO Noi  ci  troviamo  in  molto  imbarazzo  per  /ape- 
re  cofa  mai  intende  il  Dr.  Mofemio  per  que/ìa  fua 
inftnuazione  , come  anche  circa  le' perfine,  ch'egli  ba 
in  mira  ; poiché  da  una  parte  egli  è evidente  a Ef- 
ficienza , eh’  egli  non  pojja  intendere  i Deifti  ; e dall' 
altra  noi  non  fappiamo  ninna  denominazione  di  Crt- 
ftiani,  i quali  audacemente  ributtano  tutti  i libri  del 
Nuovo  Te  (lamento : il  perché  egli  fembra,  thè  quefla 
inftnuazione  gli  fiq  / cappata  in  qualche  trafporto  di 
cattivo  umore.  » * * 


( Not.  In  queAo  Capitolo,  nel  quale  il  nofiro  Autore  de- 

ferivo la  Storia  della  Chiefa,  o più  toito  deile  Chiefe  pretefe  Ri- 
formate, noi  aicerto  ammiriamo  la  franchezza,  e,fe  Vogliati,  anche 
)>  inr.c-nujti  , cola  quale  rapprelenta  i cambiamenti  nelle  dottrine  an- 
che etienziatr  alla  Religione  accadute  in  quello  SectjJo  XVII.  Ma 
nel  tempo  IleiTo  non  polfiamo  tralafciar  di  r fleitcre  , che  d’  indi 
p >fla  rit-arti  un  argomento  ben  convincente  della  falfiià  della  pretefa 
Riforma . Di  fatti  la  vera  credenza  dell’  Uomo-DiO  ella  è per  Di- 
vina Iftituzione  immutabile  ed  irreformabile , nè  pofluno  riputarli 
cembri  della  Chiefa  coloro,  i quali  nov  profeflano  la  fede  univef- 
falmenie , e perpeiuameete  profellata  dal  C0-po  de'Crifliant , e fpe- 
zialmeme  da  Veicuvi , a quali  rda  CRISTO  Signore  è flato  affida- 
to il  depofito  della  fede.  Sicché  eflendo  acraduti  nella  pretefa  Ri- 
forma tanti , e sì  gravi  cambiamenti , e cotanto  notabili  alterazioni. 
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, / 

L Iftori a della  Chiefa  Rifornjata. 

1 limiti  delia  Ir  TJ'Gli  è flato  di  già  offervato , che  la  Cbie/a 

Chiefa  Rifor-  g*  Ri  format*  coofidetata  nel  fenfo  il  più  com* 

mata  /w«  di-*  J r 

fiefi pren- 

« I I,  I,  in-  |-  - - - — - , 
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anche  in  dottrine  effenziali  alla  falute,  come  nel  lecere  quello  Ca- 
pitolo il  (àvio  , e diCtppaflìonato  lettore  ben  .ha  potuto  ollert-are  , 
quindi  parimenti  potrà  ritrarre,  i.  Che  i Luterani  ftaftfi  gradata- 
mente  dipartiti  dalle  dottrine'  del  lor  pretefo  Ritornlatore  f e che  il 
fiftettia  religiofo  di  Lutqro  (ia  flato  , abbahdottato  , e più  tcllo  ri- 
gettato da  più  favj- de’ fuoi  Iettatori . z.  Che  vi  fumo  (late  femp-e- 
mai  , e vi  iiano  anche  a tempi  noftrt  tra’ Luterani  gravi  difcorJc  in 
capi  di  dottrine  anche  elfenzialì  alla  Religione  . ?.  Che  i-  pòi  rino- 
maci eroi  della  pretefa  Riforma  abbiano  in  dtverfi  tempi , e fecondo 
le  varie  vicende  cambiato  di  fentimento  nelle  dottrine  anche  clleri- 
ilali  alla  Religione  v e che  abbiauo  oggi  r- atri  tato  c ù , che  jeri  fo- 
Aennero  , ed  abbianu-oggi  foitenuro  cib- , che  jerr  ricettarono  ( ef- 
fetto- della  libertà  di  penfare  nelle  materie  rebr.infé  permeffa  da  tu- 
rerò nel  fuo  nlletnn  ) . 4.  E’  fembra  non  poterli  comprendere  , co- 
memai  1*  Aurore  pòfTa  chiamare  uomini  di  férmo  forni  ri , e di  pietà 
que’  i quali  fi  dipartirono  dalle  dottrine  comunemente  ricevute  nella 
loro  pretera  Riforma  r ed  etano  autori  di  novità  y mentre  l’Apo  olo 
S.  Paolo  fcrivendo  a Timoreo  1 eforta  Timtihee  Jtpo/itU’tt  tujlodi  ; 
tUvuans  p ofanas  ixrum  nrrvifates , qutt  tfuida'n  adpttemey  erraverunt  a 
fide  &c.  Non  ci  cortv  ene  dilungarci  in  quelle  ed  altre  limili  riflef- 
fioni  elfendo  4a  fe  (Iella  lampanti ,•  e rapprefenrandofi  da  fe  (lede 
agii  occhi  di  fàvj  c d fappaffionati , i quali  (ce  ve  ri  dallo  fpirito  di  par- 
tito leggeranno  la  ferie  ijelle  vicende  della  pretefa  Ghieft  Luterana 
deferitre  dal  noftrn  Autore  in  quello  Capitolo  , e nei  Cap.rolt»  I. 
della  Parie  IL  di  quello  Volume,  ed  altrove  ancora  qU. ili  elf.nJo 
al  Mondo  b.-n  trorfrn  palefi  e conte  non  ha  potuto  .'Autore  nalcon- 
d«re  r cotnccfte  abbi»  ptocturato  d-  colorirle  con  pennellate,  che  ne 
cuoprono  in  parte  la  moilniofuà . Ma  quella  <?  più  man  tella  e pal- 
pabile di  quel,  che  pi  (là  edere*  a Lola  agli  ocelli  di  qualunque  le- gi- 
.tere,-  .1  quale  non  fia  occupato  dallo  fp  rito  di  partito  - Sic. he  inon 
to  jagiorevolmcnte  pnffiant  ripetere  con  un  dotto  e Livio  m.  demo 
Tetilogo  : Qu’d  fatta»-  lomimlur  , //uorwn  fide!  di  mi  naj.Mut  , dumi 
mutilar  y & dumi  in  dies  revivifcii , & mutai  ur  in  lutar. 
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prenfivcr  di  quel  termine,  come  formaste  un  Tutto  ,Cent:XVII» 
comporto  di  una  grande  varietà  di  parti  j è piuc-  a 
torto  unita  da  principi  di  moderazione  e carità  fra- 
terna , che  da  una  perfetta  uniformità  nella'  dottri- 
na , difcipiina,  e culto.  Egli  adunque  farà  cofa  pro- 
pia di  dare  una  occhiata  in  primo  luogo  fu  quegli 
eventi,  eh’  ebbero  relazione  a quello  gran  corpo  .col- 
lettivamente confiderato;  e pofeia  di  entrare  in  un  rag- 
guaglio degli  avvenimenti  più  memorabili  che  accad- 
dero nelle  comunità  particolari,. di  cui  egli  è compo- 
rta . Le  acceflionr  principali  r eh’  ella  ricevè  duranJo 
quella  Centuria,  lono  Hate  di  .già  menzionate,  quan- 
do nell’  Irtoria  della-  Chic  fa  Luterana , noi  rappor- 
tammo i cambiamenti  e commozioni , che  accaddero’ 
re’ principati  di  HcJJta  e'  Brandenburg  (1)  . Quelli 
non  per  tanto  non  furono  i foli  cambiamenti  y che 
prefeto  lungo,  in  favore  della  Cbieja  Riformata  . La 
di  lei  dottrina  fu  abbracciata  circa  il  comincia  mento 
di  quella  Oloturia  da.  Adolfo  duca  di  Hotflem  , ed  ‘ 
egli  naturalmente  alpettaVali,  che  r fudditi  averebbe- 
ro  leguito  1’  efempio  del  loro  principe  : ma  coterta 

1 af- 


fi) Vedi  la  Sez.  ii.  Part.  it.  cap.  i.  §.  i.  & ii.  dove  l’ 
ìfìoria  della  Chiefa1  Luterana  comincia  con  un  racconto 
dilla  perdita  , che  quella  Chiefa  foftenne  per  ejferfe- 
ne  dipartiti  Maurizio  Landgravio  di  Hefle  Caflel , e 
Giovanni.  Sigifmondo  Elettore  di  Brandenburg,  che  ab- 
bracciarono folennemcnte  la  dottrina  della  Chiefa  Ri- 
formata il  primo  nell'  anno  1604.  ed  tl  fecondo  nel 
1Ó14.  ( Maciaine  ) . 


SexJLP.irt.il. 
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Ceht-.XVII  afpetta ti v*  reflò  delufa  per  la  morte  di  Adolfo  nell' 
6 anno  i<5lò.  (x)  . Errico  duca,  di  Saffonia  fi  iomaifo 
parimente  dalla  comunione  de'  Luterani , ne’ cui  prin- 
cipi relìgiofi  egli  era  flato  educato;  e nell’anno  i<588. 
abbracciò  la  dottrina  delta  Cbtefa  Riformata  a Def 
fan , in  ccnPeguenza , come  alcuni  allegano , delle 
(ollecitazioni  della  fua  ducheffa  (a)  . In  Danimarca 
circa  il  principio  di  quella  Centuria  , vi  era  tuttavia 
un  numero  conlìderabiie  di  perPone*  le  quali  Tegreta- 
mente  Ppofarono  i Pentimenti  di  quella"  Cbtefa^  e più 
fpecialmente  non  'fi  poterono  giammai  riconciliare  al* 
la  dottrina  Luterana  della  prefenxa  corporale  di  CRI» 
STO  col  Sacramento  dell'  EUCARISTIA  Elfi  furo- 
no confermati  nel  loro  attacco  alle  maritine  de’  Ri- 

for-  ' 

■-  - 'afe**. 

•;  >'  : • V t . - 

(1)  Jo.  Mallevi  Introd.  ad  Hiftor.  Cherfonenfi  Citn* 
brìc x Part.ii.  pag.  101,  — Eric.  Pontopptdani  Annalej 
Ecclefix  Danicse  Diplomatici  tom.  Hi.  pag.  691. 

(2)  Vtd.  Mocbii  Seleita?  Diip.  Theolog.  pag.'  X137. 
Il  dura  di  Saflonia  pubblicò  al  Mondo  una  Confcflìo- 
ne  della  Pua  Fede  , che  conteneva  te  ragioni  del  fuo 
cambiamento  . Qutfì'  opera  , che  i Teologi  di  Uplìa 
furo n obbligati  in  virtù  di  un  ordine  pubblico  a con- 
futate , fu  dtf  fa  contro  1 loro  attacchi  dal  dòtto  iPacco 
de  EeauPobre  tn  qurl  tempo  pallore  a Magdeburg,  in 
un  libro  intitolato  Defenle  de  la  delirine  des  Refor- 
meès,  & en  particulier  de  la  Confeflìon  de  S-  A.  S. 
Mlgr.  le  Due  Henry  de  Saxe  contre  un  Livre  com- 
pose par  la  facultè  de  Theologie  a Leipfic.  Magdebu 
169^.  in  Orlato 
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formati  da  Emminpio  ed  altri  feguaci  di  Mei  art  torte  , OmrtXVU. 
il  cui  fegreto  miniftèro  e pubblici  • ferini  furono  ac- 
compagnati da  confiderabile  fucceflb . L’  afpetto  delle 
cofe  non  per  tanto  cambioflì  j ed  i Riformati  in  Da- 
nimarca  videro  (Vanire  le  loro  afpettative,  ed  il  loro 
credito  andare  in  decadenza  nell’  anno  1614»  , allora 
quando  Canuto  Vefcoyo  di  Gotttnburjt  , il  quale  a- 
vea  dato  fegni  troppo  chiari  della  fua  propendono 
alle  dottrine  di  Calvino  , fu  privato  della  fua  digni- 
tà Vefcovile  (1).  Il  progredii  della  religione  Rtfor. 
mata  in  Africa  , Afa  , ed  America  è balfantemente 
rifaputo  (Not.52.)  ; ella  fu  condotta  in  cotefle  didanti 


re- 


(1)  Pomopp'dan  , Annales  Ecclef.  Dioica  torti.  iti. 

pag.  6 515. 


( Not.sr.  ) 'Non  poflìarn  negare,  che  grandi  fìaho  dui  i sforzi  c 
k fatiche  de’Protdlaoti  per  propagare  le  loro  (alfe  dottrine  pel  l'Alta, 
ed  in  altre  rimote  regioni  : ma  nel  termo  llei'so  conven  rKL-tte- 
re , che  (ìccome  pub  dtrfi  elkr  carattere  delle  milfioni  de' Càttol  ci 
la  fecondili  ; cioè  di  raccogliere  ubertofifliirna  m«f«  dallo  faarlb  fa- 
me del  Catt olichefim  1 ; così  puh  francamente  afserirfì  eisere  caratte- 
re delle  miffionì  de"  Profetanti  la  (ierlezia . Il  noitro  Autore  non 
dubita  di  con  edere  , che  i Luterani  fiano  flati  più  torto  indolenti 
nel  propagare  la  loro  fetta  , e ne  «Regna  per  motivo  la  fituazione 
peculiare  He’  Princ’ni  Luterani  Tomo  11.  pa  >.  878,  : ma  il  dotto 
Albero  Fahrlcio  nella  fua  Opera  intitolata  Salutati*  Lux  Evangclii 
Can.  XXXV.  ne  afsegna  un’  altra  rag  one  ? fcrivendo  cosi . QueJ  ali- 
terò non  .litri  magnai».  np-ca-.i  fofnrcunt  in  abirgandis  ad  lue  aliena 
mUfuniariis . ..  Non  adro  po'c/t  hoc  i'iii  verri  virai  qnrini  fine  Jotihut 
extraoedinad’i  I legnar  um  , miraculacnm  , quel  ti  fucrt  in  dpi  jlolii  , 
vi*  , ac  ne  vix  quidem  jdonws  ari  h 1 opf.anos  lieta!  reperire  , qui  il- 
ludi twn  digno  facci  flit  , ac  fine  tipici  iute  jujcpta  1; , ani  valla"!  fu- 

/«- 
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C«n:XVII.  regioni  dalle  migrazioni  i*a!ej ? ed  Olandefì ,i  quali  vi 
formarono  ftabilinrtenti  per  fini  tlt  commercio,  e fon- 
darono fiorire  Cbìefe  nelle  varie  provincia,  dov’  c(B 
fidarono  le  loro- abitazioni Egli  è ancora  chiaro  e 

* nunifefio  , 1 


fri  pere  , ne  dilani  ex/-  qui  . Ma  al  contrario  egli  è un  fatto  dorico 
•aneliate  da  irrefragabili  tetlimonunze , che  i Protettami  piò  lavj 
non  megano,  nè  pulsano  negare',  cioè  che  non  pochi  t a Miflìmarj 
Cattolici  abbino  confermato  le  dottrine  , che  predicavano  col  doho 
delle  lingue,  e cqn  ìitrepitoli  miracoli,  onde  abbi  ino"  pituto  proJi- 
giofamente-  propagare  la  l ede  Cattolica  tra  quelle  barbare  nazioni. 

hi  oltre  lo  ttelso  Fabrizio  Ibidem,  dopo  duverc  déferitti  i nomi 
di  molti  farnoli  Proteiianti  mandati  da  Genevra  in  America  pfr  ivi 
propagare  le  loro  falle  dottrine,  tolto  lòg’iugne  . Qua  fttermt  ipforum 
gejta,  <]Mr  p'CgreftkS  non  memtm  expojitum  me  legete. 

Anche  il  aoltro  Autore  iùuL  deferive  i sforzi  deg  i Olandefi,  Tnglefi, 
e delle  Provincie  Unite, .per  la  propagazione  delle  lori  falfe  dottrine 
in  quelle  valle  rimate  nazioni , le  accademie  , c fqoetà  fondate , le 
munificenze  de’  Principi , l’impegno,  e la  liberalità  di  perfoae  di 
ogni  grado,  ed  ordine  per  le  Ilraniere  milfioni  : ma  poi  palsando  a 
parlare  degli  effetti  di  quelle  milfioni  fe  ne  disbriga  in  poche  parole, 
niente  rapportando  degli  effetti  delle  milfioni  degl’  1 ngleli  ; e fol- 
tanto  delle  Provincie  Unite  fcrive  : Secondo  aierfi  anno  come- tuo  ai 
Vange'o  un  numero  prodigiojo  tC  Indiani  Cf c.  Inai  parlando  degli  O- 
landeii  Lggiugne,  altro  non  efservi  di  certo,  fe  non  che  abbiano  for- 
mati con  JavieeXA  , ed  efrguiti  a grande  fpefa  vatj  pi., ni  per  ijlruire 
r naz  anali  di  quelli  dijianii  Regni  nelle  dottrine  dd  l'angelo  . Ma 
quali  gli  effetti  di  tal  decantata  fàviezza , £ --de’  piani  formati  per  j’ 
itbpzione  di  quei  popoli?  Nten;c  ne  rapporta  l’Autore  . Con  ra- 
gione adunque  da  noi  il  è llabtiito  , che  liccomo  la  fecondità  può 
ditfi  il  carattcrè  delle  milfioni  de’ Cattolici,  così,  delle  tmfTioni  de’ 
ProrelLuti  può  dirfì , che  la  (lentezza  ne  lia  il  vero  carattere  . Si 
conferma  tutto  ciò  dal  fato  infelice  , che  finirono  1 sforzi  de’  Pro- 
telhnti  adoperati  per  propagare  le  lyo  f.tìfe  dottrine  tra  le  ttazii  ni 
Or  iemali  .■  del  che  abbiamo  abballati  za  parlato  nella  Nota  li<5.  del 
Tomo  t.  di  quinto  Volume  11.  Abbiani  giudicato  colà  convenevole 
ripetere  quelle  poche  colè  3 cagiottvche  1’  Autore  li  contenta  follan- 
te in  poche  p.role  accennare  il  progrello  della  Keligion  K.:toiifi.^a 
in  Alia  , .‘Vinca  , America  . 
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raanifefto,  die  in  diverfi  luoghi,  dov’  era  riabilito  il  Cimt:XVTI. 
Luteranifno,  fa  permeilo  a'  Franccfi , Germani , ed  a* 
membri  Brittannict  della  Cbiefa  Riformata  il  Ubero 
efercizio  della  loro  religione  . 

II.  Fra  tutte  quelle  calamità,  che  renderono  a di- 
minuire  1’  influenza  ed  eccliffare  il  luftro  della  Còte  Riformata  in 
fa  Riformata  , niuna  fu  più  orribile  nelle  di  lei  cir-*r50c^» 
coffa nze  , e più  infelice  ne’  di  lei  effetti  , quanto  il 
fato  deplorabile  di  quella  Cbiefa  in  Francia,.  Dal 
tempo  dell’  acceflìone  di  Errico  IV.  al  trono  di  quel 
regno  , la  Cbiefa  Riformata  fi  aveva  accquiffata  la 
forma  di  un  corpo  politico  (i).  I di  lei  membri 'fu- 
rono dotati  di  .confiderabili  privilegi  1 furono  pa- 
rimente aflicurari  contro  gl’  infiliti  di  ogni  fpecie  in 
vigore  di  un’editto  folenne;  e fi  erano  impoffeffati  di 
diverfe  piazze  fortificate  , particolarmente  della  forte 
città  di  Racòelle  , nella  quale  per  rendere  la  loro  fi- 
curezza  tuttavia  più  compiuta  , ad  efl'o  loro  fu  per- 
meffb  di  averci  le  proprie  guernigioni . Quello  corpo 
politico  non  fu  per  verità  tempre  fotto  l’ influenza  e 
direzione  di  condottieri  famofi  per  la  loro  prudenza, 
o fegnalati  per  lo  loro  permanente  attacco  agl’  inre- 
reflì  della  corona,  ed  alia  periona  del  Sovrano'.  Or 
la  verità  e la  candidezza  ci  obbligano  a confeffare  , 
che  i Riformati  G portarono  in  alcune  occafioni  in 
una  maniera  inconfillente  colie  domande  di  una  fu* 
bordlnazione  regolare  . Alcune  volte  fra  i torbidi  e 
lfì.della  CbiefaFol.ziTcm.^.  8 M tu- 


(j)  Imperium  in  imperio  <iob  , un  impero  dea ■ 
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CwrrrXVII  tumulti  di  fazione,  efH  unironfi  a quei  partiti,  che 
fi  opponevano  al  governo  ; ed  in  altre  cccalioni  poi 
e (fi  prefero  parti  importanti  fenza  1’  approvazione  o 
confenfo  del  Re:  che  anzi  erti  giunfero  tant’ oltre, 
che  follecitarono  più  di  una  volta  fenza  neppur’anche 
colorire  le  loro  mifure 1’  alleanza  ed  amicizia  d’ 
Inghilterra  ed  Olanda  r e formarono  progetti , che 
almeno  ,in  apparenza  erano  appena  confidenti  colla 
tranquillità  del  Regno,  nè  conteneano  un  proprio  ri f- 
petto  per  l’autorità  del  fuo  monarca.  Quindi  le  con- 
tefe  e le  dilcordie  civili  che  (urlerò  nell’anno  1621  , 
e foflirterono  per  lungo  tempo  tra  Luigi  Kilt,  ed 
i fuoi  fudditi  protellanti  ; fe  quindi  la  leverà  mada- 
ma di  Ricbelicu  , il  primo  minirtro  dr  quel  monar- 
ca  , che  il  regno  di  Francia  non  potea  g ammai  go- 
dere le  dolcezze  della  pace  , nè  quella  (oddisfazione 
che  rta  fondata  fu  1’  affieurazione  della  pubblica  di- 
vezza , prima  che  i protertanti  fodero  privati  delle 
loro  città  e fortezze,  de’  loro  diritti  e privilegi,  e la 
loro  polizia  eccleftallica  forte  rovinata  e totalmente  fop- 
preda  . Quello  miniltro  dopo  molti  violenti  sforzi  e 
dure  contefe  ottenne  alla  fine  il  fuo  propofito  ; poi- 
ché nell’  anno  162S.  la  città  di  Rocbelle  il  prin- 
cipale baluardo  dell’  interefle  riformato  in  Francia  , 
fu  prefa  dopo  un  lungo  e difficile  artedio,  e fu  annef- 
fa  alla  corona  . Da  quello  sì  fatai’  evento  , il  parti- 
to riformato  in  Francia  rimali»  nudo  e fenza  difefa, 
comincia  a contare  la  data  della  fua  declinazione  ; 
poiché  dopo  la  riduzione  della  loro  principale  città  , 
erti  ncn  ebbero  altro  ricapito  , che  la  pura  clemenza 

e ge- 


Dicjitized  by  Google 


Chiefa  Riformata 


Cap.  I I. 


i37f 


e generolìtà  c’cl  loro  fovrano  (i).  Coloro  poi, che  {lCs»rr:XVIt 
fartno  a giudicare  la  riduzione  in  fervitù  di  quella 
p azza , fecondo  le  maflime  della  politica  civile,  con- 
fiderarono  la  condotta  della  corte  Francefe  come  in- 
tieramente confidente  co’  principi  s'i-  della  prudenza 
che  giudizia  ; poiché  niuna  cola  può  edere  più  di 
detrimento  alla  tranquilli th  e falvezza  della  nazione, 
quanto  un  corpo  politico  eretto  nel  di  lei  feno,inde- 
pendente  dall’ autorità  fuprema  dello  Stato,  ed  adicu- 
rato  contro  la  di  lui  influenza  od  infpezione  per  una 
forza  edema  . E fe  il  monarca  Francefe , foddisfatto 
di  aver  privato  i protedanti  delle  loro  fortezze , avefle 
continuato  a mantenergli  nel  pofleflo  di  quella  libertà 
di  cofcienza,e  di  quel  libero  efercizio  della  loro  reli- 
gione, per  cui  eflì  àveano  verfato  tanto  fangue  , ed 
al  cui  godimento  i loro  ben  didimi  fervizj  alla  cafa 
di  Borbone  gli  avevano  dato  un  sV  bello  ed  illudre 
titolo,  egli  é altamente  probabile,  eh’ efli  averebbero 
fofferco  con  pazienza  quella  frattura  de’ loro  privilegi, 
e la  perdita  infieme  di  quella  libertà,  ch’era  data  ad 
edi  confermata  da’  più  folenni  editti  . 

8 M 2 III. 


(i)  Viti,  le  Clerc.  Vie  du  Cardinal  Richlieu  tom, 
i.  pag.  6p.  77.  177,  ipp,  269.  — Le  VaJJor  Hidoire 
de  Louis  XJII.  torri,  iti.  pi ig.  676.  tom.  iv.  p.  i.  ed  i 
feguenti  volumi.  Vedi  anche  le  Memorie  di  Sully  ( l' 
amico  e confidente  di  Errico  IV.  il  quale  J ebbene  prò- 
tejìante  , pure  francamente  confeffa  gli  errori  del  fu » 
partito  ) Voi.  Hi.,  iv.  & v. 
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Cemt:XVII.  111.  Ma  la  corte  di  Francia  , e le  mire  difpotiche 
del  di  lei  minittro  non  Tettarono  foddisfatte  di  quetto 
memo  /he  “ri  ^eto  ^uccc^°  • Avendo  .dittrutta  quella  forma  di  po'* 
tax  dilla  Cor-  lizìa  civile,  ch’era  ttata  annetta  alla  Chic  fa  Riforma- 
ti! dì  Francia,  ta , come  una  ficurezza  per  lo  mantenimento  de’ di  lei 
privilegj  religiofi,e  che  fu  pofeia  confiderata  come  di 
detrimento  all’  autorità  fuprema  dello  Stato,  etti  pro- 
cederono  tuttavia  più  oltre;  e fenza  portare  riguardo 
alla  fede  reale  confermata  dalle  più  folenni  dichiarazio- 
ni, violarono  quei  privilegj  della  Cbiefa,  ch’erano  me- 
ramente di  una  natura  fpirituale  e rehgiofa.  Su  le  pri- 
me, la  corte, i miniftri , e gli  decolori  de’  (uni  progetti 
edifegni,  pofero  in  pratica  tutti  1 metodi  d inttnuazione 
e perfua  fi  va,  affine  di  guadagnare  a fe  i capi  della  Còte- 
• fa  Riformata , e gli  più  dotti  e celebri  minittri  di 
quella  comunione.  Ei  furono  ufate  patetiche  donazio- 
ni, alletti  ve  promette,  ed  anche  interpretazioni,  che 
modificavano  quelle  dottrine  del  Cattolichcfimo  eh’ 
erano  più  difiggradevoli  agli  protettanti  ; in  una  pa- 
rola egli  fu  impiegato  ogni  metodo,  onde  vincere  la 
loro  avverfione  alla  Cbiefa  Romana  . Ricbelieu  rendè 
dautti  tutti  i ritrovati  di  fua  dettrezza  ed  ingegno  , 
e pofe  in  efecuzione  colla  più  induttriofa  attiduita  tut- 
ti quei  mezzi , eh’  ei  giudicò  i più  adattati  a con- 
durre gli  protettami  nella  comunione  Romana.  Quan- 
do fu  ottèrvato, che  cotette  civili  procedure  non  pro- 
duceano  che  poco  o niuno  effetto  , furono  impiega- 
te le  barbarie  e la  violenza  per  ettirpare  e dillruggere 
no’  ordine  di  uomini  , che  le  allettanti  maniere  non 
poterono  perfuadere,  e che  gli  argomenti  non  furono 
iufiicienti  a convincere.  Le  leggi  le  più  inumane,  che 
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la  crudeltà  ed  il  furore  potefle  mai  dettare , i piani  CmtTtXVH, 
i più  oppreffivi  che  gli  sforzi  itigegnofi  del  più-  avan- 
zato impegno  potettero  mai  inventare  , furono  podi 
in  efecuzione  per  avvilire  il  coraggio  di  un  partito, 
ch’era  divenuto  odiofo,  mercè  la  loro  rifoluta  aderen- 
za a’ dettami  delle  loro  cofcierrze,  e pertinace  coflan- 
za  negli  adottati  fentimenti  < 1 Vefcovi  Franceft  fi 
difìinfero  in  quella  si  orrida  fcena  di  perfecuzione  e 
crudeltà  . Molti  de’  protesami  vennero  meno  fono  il 
pefo  della  difpotica  opprefFione  , e cederono  la  loro 
fede  a quelle  armate  legioni  , che  contro  di  loro  fu- 
rono fpedire  ; parecchi  fi  falvarono  colla  fuga  da  una 
tale  te  orpella  , ed  abbandonarono  le  loro  famiglie  , i 
loro  amici , e la  patria  ; e la  maffima  parte  perfe* 
vero  con  una  collante  fermezza  nella  profelfione  di 
quella  religione,  ciré  avevano  ricevuta  da’ loro  mag- 
giori, e in  cui  fin  dalla  loro  fanciullezza  erano  (lati 
educati*  ’ 

IV.  Quando  alla  fine  ogni  metodo,  che  l’umana  in-  ** 

duflria  ed- ingegno  potelfe  mai  inventare,  era  flato  pra-  Nantes, 
ticato  in  vano  contro  i protettami  fotto  il  regno  di 
Luigi  XIV.  , i Vefcovi  , ed  i Gefuiti , i cui  configli 
avevano  una  peculiare  influenza  nel  gabinetto  di  quel 
principe  , giudicarono  tiecettario  di  eflirpar  via  , per 
mezzo  del  fuoco  e della  fpada,queflo  si  rifoluto  po- 
polo , e cosi  rovinare  , come  .fe  foffe  per  un  fol 
colpo  mortale , la  caufa  della  riforma  in  Francia  . [ 
loro  allettanti  argomenti  e le  loro  importune  folle- 
citazioni  finalmente  cagiontroao  un’  effetto  cosi  gran- 
de fu  1’  animo  di  Luigi i che  nell’anno  i <585.  mcc- 
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Cent:XVU.  tendo  fi  fottoi  piedi  Je  obbligazioni  le  più  folenni,e 
non  predando  alcun-  riguardo  ad  ogni  legge  si  umana 
‘ che  Divina  , egli  rivocò  i \ Editto  di  Nantes  \ e eoa 
ciò  privò  gli  protettami  .della  'libertà  di  fervire  ,a 
DIO  fecondo  le  loro  cofeienze  . Cotdla  ri  vocazione 
fu  accompagnata  per  Vero  dire  colf  applaufo  di  Ro- 
ma ; ma  eccitò  f indignazione  anche  di  molti  Catto- 
lici Romani , i quali  non  aveano  (cancellati , o fofpeG 
in  tale  occafione  , i loro  naturali  (entimemi  di  gene- 
rofità  e giudizia  . Ella  fu  di  vantaggio  fegutta  da 
una  mifura  tuttavia  più  crudele  ed  orrenda  , fin  an- 
che da  un  ordine  efpreffo,  indirizzato  a tutte  1 eCbie- 
fe  Riformate  di  abbracciare  la  Fede  Romana.  Or  le 
confcguenze  di  ecceda  procedura  furono  di  gram  de- 
trimento àgli  veri  interedi  , ed  alia  reale  profperi- 
tà  della  nazione  Francefe  (i),  per  le  prodigiqfe  mi- 

6ra%>. 


(i)  Fedi  la  vita  cf  Ifacco  de  Beaufobre  pag.  25 p» 
comporta  dall'  ingegnofó  Armando  de  la  Chapelle  ta 
F.mcefe  e foggiunta  au  Remarques  Hidoriques  , Cri- 
tiques,  & Bhilologiques  fur  le  Nouveau  Tettamene. 

Alaclaine  ne  dice , ebe  alcuni  recenti  mercenari  ferita 
tori  impiegati  da'  Gcfniti , fono  flati  bnjlantemente  au- 
daci a fojlenere  la  caufa  delta  Rivocazione  dell'  editto 
di  Nantes.  Ma -egli  debbefi  ojfervare  ad  onore  della 
nazione  F.ancefe  , ebe  , cote/li  impotenti  tentativi  per 
gtuf  ficaie  le  mifure  di  un  facerdozio  perfecuro- 
re  , J-no  fati  trattati  quaft  univerfalmcnte  a Parigi 
con  indignazione  e dtf prezzo . Coloro  poi  ìcbe  fono  de- 

fide- 


Digitized  by  Google 


Cap.ll.  Chiefa  Riformata  1375 

grazioni  che  cagionò  fra  gli  protesami  ,■  che  cercaro-  CentXVII 
no  in  varie  parti  di  Europa  quella  Irbertk  religiofa  , 
e quel  trattamento  umano, -che  il  loro  paefe  nati- 
vo aveva  ad  efli  così  crudelmente  rtcufato  . Colo- 
ro poi  , die  la  vigilanza  de’  loro  nemici  tenne  guar- 
dali così  Erettamente  , che  impedì  la  loro  fuga , 
furono  efpolli  alla  rabbia  brutale  di  una  sfrenata  fol- 
datefea  , e furono  alfaliti  da  ogni  piùPbarbaro  modo 
di  perfecuzione, 'che  potefle  edere  adattato  per  abbat- 
tere il  loro  coraggio,  e render’ efaulìa  la  loro  pazien- 
za,, e così  indurgli  ad  una  profeflione  -finta  ed  eter- 
na 


fuìcrofi  di  vedere  uà  vero'  fiato  delle  perdite , che  fo- 
Penne  la  nazione  Franeefe  per  la  rivocazione  del  fa>no - 
fu  Editto  tefìè  menzionato , anno  folamente  da  confiti- 
ture  il  cunofo  ed  autentico  racconto  dello  flato  di  quella 
nn  zi-urte , fecondo  ft  è prefo  dalle  Memorie  formate  dagl'in- 
tendenti delle  dtverfe  provincic  per  ufo  del  duca  di 
B 'rgogna  , e pubblicato  nell'  anno  1727;  in  due  Vo- 
lumi in  Foglio  folto  il  feguente  titolo  Et.it  de  la 
France  , extrait  par  M.  le  Comte  de  Boulainvilliers 
des  M?moires  drefsès  par  les  Intenderò  du  Roy.iume,- 
par  1’  Ordre  du  Roi  Louis  XI V.  b la  follicitation  du 
Djc  de  Bourgogne  . Vedi  anche  Voltaire  Sur  la  To- 
lerance  pag.  41.  e 20 1.  E chi  farà  vago  df  un  rac- 
conto della  condotta  della  corte  Francefe  verfo  gli 
protePanti  in  quel  terribile  periodo  , potrà  vedere  l 
incomparabile  Memoria  del  dotto  e pio  Claudio  intito- 
lata, Blaintes  des  ProteEanr  de  France  p- 12.  ad  85» 
EJ ir.  di  Colonia  . 
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l 37^  U I fiorì  a dell 4 

CéstiXVII.  na  di  Cattolichefimo  , che  nelle  loro  cofcienze 

rilguardavano.  colla  più  grande  a.vverfione  e difgu- 
Ho  • Coiefta  rottura  di-  lede  in  un  principe  , che 
in  alare  occafioni  diede  pruovè  evidenti  della  Tua  ge- 
nerolità  ed  equità,  e iì  mollrò  (cmpremai  di  un’  anii- 
mo grande  e fuperiore  ad  ogni  umana  pacione  , è 
{ufficiente  a tttoflrare  ne’  loro  iteri  e genuini  colori 
io  fpiriio  di  alcuni  iajfì  Teologi  , i quali  per  loro 
particolari  im eredi  n<  ti  anno  difficoltà  di  mettere  in 
eie  curione  tenti  menti  e maffìme  contrarie  allo  Spirito 
dei  Vangelo ve- di  gra^e  detrimento  allo  Stato  (N. 53.)- 

V. 


f Not.  5}.  ) Non  i qui  noftro  iftituro,  od  impegno  di  entrare 
in  un  particolare  el’ame  de’ metodi  adoperati  nella  Francia  n.l  leccio 
pillato  cantra  i Procedami  , e decidere,  fi  meritino  di  efsere  giulli- 
fìcaìi,  oppure  riprovati  - Soltanto  qui  osserviamo , che  i Monarchi  di 
Francia  ebbero  ben  diffidenti  motivi , e legittime  cagioni  di  preten- 
dere, c pubblicare"  ordinamento  , chq  la  Religione  dominante  della 
Francia  fpfse  la,  fola  Religione  Cattolica  , e che  i Furore. tanti , i 
quali  non  volevan  tornare  nel  giullo  (èntiero  , d’onte  erano  fviati, 
e eh'  erano  pertinaci  nel  follenere  le  loro  Falle  dottrine,  trovafsero 
altrove  quella  pemicioià  libertà,  che  cercavano  . tu  a ciì>  fi  potette 
ben  dete-minare  il  monarca  Francete  non  oliente  l'Editto  di  Nantes. 
Di  fatti  per  un  tal  editto  fu  conceduto  a Protelìanti  di  vivere  paci*- 
ficamente  colf  efercnio  di  lor  pretefa  Riforma  ne' domini  delia  Fran- 
cia , ma  con  alcune  condizioni  , le  quali  ficcome  qon  furono  olser- 
vàti  da  Proteilanti , così  fi  meritarono  la  pena  dovuta  alla  loro  traf- 
greffionc . Quindi  il  Monarca  Frantele  non  fu  il  primo  a violare  1’ 
editto  di  Nantes  : ma  bensì  1 Protellanti  , i quali  con  tronno  sfac- 
ciata temerità  moli r 3 reno  di  non  farne  alcun  conto  , e li  pofero  fol- 
to i piedi  le  leggi  in  efso  lì  ahi]  ite  , ed  alle  quali  fi  erano  obbligati. 
E noi  ci  maravigliamo, dell’autore,  il  quale  accufa  il  Monarca  Fran- 
cefe  di  aver  vio  ate  te  obbligazioni  più  folenni  nei  rrvocare  1’  editto 
di  Nantes  , mentre  egli  tìc-fso  confcfsa  , che  i Riformati  fi  penaro- 
no in  alarne  actjwni  in  una  manieri  inctmfjlinte  tolte  rlomande  eli 
una  fulwrdinazione  regolare  , e ibe  non  rade  volte  fra  i torbidi  , 
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V.  I Walil enfi,  che  viveano  nelle  valli  del  Piemon-ConXYll. 
te,  ed  avevano  abbracciata  la  dottrina,  difciplina,  e 
culto  della  Cbiefa  di  Genevra , furou’  opprelli  e per- 
feguitati  nella  più  barbara  ed  inumana  maniera , du- 
ljì.dtlla  Chiefa  Fol.i.Tom.^.  8 N ran- 


e tu-r.u'ti  di  fazione,  così  univanfi  a que  parliti,  che  fi  opponevano 
al  governo,  e che  in  altre  occa fiotti  effi  prendevano  pajji  importanti  ftn- 
z a r approvazione , o con f enfi  ilei  Fe  ; eh'  anzi  ejfi  giunfero  tant'  oltre , 
che  /allentarono  p à di  una  volta  l’ alleanza  , forza  neppure  , colorire  le 
loro  mifurc  , ed  amicizia  cT  Inghilterra  , e d Olanda , e formarono  pu- 
re prog  iti , che  almeno  in  apparenza  erano  appena  innaffienti  colla 
tranquillità  del  Regno  , ni  con  un  proprio  rifpctto  per  P autorità  del  di 
lei  monarca.  Son  quelle  parole  del  noilro  Storico  pag.  1369.  c .1770. 
Poteva  parimenti  ioggiungetc  , .che  la  mcflruofa  temerità  .de’  Prore- 
flauti  giunte  tant1  oltre,  che  ardirono  formar  progetto  -di  far  della 
Franca  una  Repubblica;  e die  di  fatti  la  divifero  ancora  in  otto 
Circoli , de'  quali  diedero  il  governo  a S.gnori  del  Sor  .partito  , per 
ilterminare  il  Cattolichefìmo  nella  Francia  ; e così  quel  Regno,  che 
fi  gloriava  di  edere  Crilìianiflìtno  fin  da  tempi  Apolìolici  , tarlo  di- 
venire la  fcuola  delle  più  falfe  perniciofe  dottrine,  e .la  Sede  de’ ne- 
mici della  vera  Religione  dell’  Uomo  DIO  . 

Or  andando  così  la  cofa  chi  potrà  accudire  il  Monarca  Erancefe 
di  rcttura  di  Fede  , e di  violazione  del  dritto  Divino  , ed  Umano 
nell’ obliare  un’Editto  di  già  violato,  rotto,  ed  abolto  da  Prote- 
ìlanti , e nel  pietendere  , che  la  ReliaiOn  dominante  della  Francia 
fia  la  Cattolica  : fperialmcnte  fe  fi  conlideri  di  quanti  gravidìmi  di- 
fordini  , ed  orribili  mali  fìa  data  alla  Francia  per  un  fecolo,  e più 
la  tolleranza  de’  Calvin  idi  colf’  efercizio  di  ioro  falla  Religione  . 

In  riguardo  a ciò  , che  foggiugne  1’  Autore  ; cioè  , che  la  Corre 
di  Roma  abbia  fatto  plaufo  aita  violazione  dell’  Editto  fatto  dal 
Monarca  Francefe  : noi  riflettiamo,  che  non  fido  la  Corte  di  Ro- 
ma , ma  tutti  i buoni  Cattolici  approvarono  la  riduzione  del  Mo- 
narca Francefe  di  purgare  i fuoi  domini  dal  contagio  della  Refia  ; 
nel  che  non  fuvvi  rottura  di  lede , come  abbiamo  di  già  dmxdìrato. 
Bensì  non  tutti  approvarono  il  metodo  ufito  in  tal  condotta  . Tut- 
tavìa bifogna  riflettere  , che  (è  fi  ufarono  violenze  , e fi  commifcro 
delle  crudeltà  , quelle  debbono  attribuirli  non  ai  Menarca  , od  a 
fuoi  primi  Minili»  ; ma  foltaato  alla  foldatefca  , la  quale  fuole  ia 
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1378  11  1 fiori»  della 

Cent:XVII.  rancio  la  maflima  parte  di  quella  Centuria  : cotefìa 
perfecuzione  fu  profeguita  con  eguale  impegno  ne- 
gli anni  1655.  , e 1696.  , e fembrò  di  prefa- 

gìre  nulla  meno  che  la  totale  diltruzione  ed  intero 
eliinguimento  di  quella  nazione  (1).  Le  fcene  le  più 
orride  di  violenza  e fpargimento  di  fangue  furono  in 
tal  congiuntura  efibire;  ed  il  piccolo  numero  de'  l/Val- 
denft , che  fopravviiTero,  fono  tenuti  della  loro  efilìen- 
za  e foilenimento  , precario  ed  incerto  com’  egli  è , 


(i)  Lager,  Hifloire  Generale  des  Eglifes  Vaudoifes 
Part.ii.  cap.Vl.  pag.'ji.  Gilles  Hiltoire  Ecclelìaft-  des 
Egllfes  Vau.ioifes  cap.XLIX.  pag.  353.  Vi  è un  ifio- 
ria  particolare  della  perfecuzione  /offerta  da  cfue/le 
1 vittime  della  crudeltà  papale  nell'  anno ■ 1 6-86.  ebe  fu 
pubblicata  in  Ottavo  a Rotterdam  nell'  anno  i588. 


tali  congiunture  commettere  degli  eccedi  non  -lolo  non  comandati  , 
ma  riprovati , ed  alcune  fiate  ancor  caligati  da  Principi . Nè  il  po- 
lirò Autore  potrà  giammai  dimoflrare  , che  o1  la  Corte  di  Roma  , 
od  alcuno  buon  Cattolico  abbia  goduto  di  tali  eccelli . 

Ultimamente  i Velcovi  Francefi  fe  ebbero  parte  nella  violazione 
dell’Editto,  non  ebbero  parte  però  nelle  crudeltà,  ed  eccelli  com- 
mellì  in  tal  congiuntura  . Che  anzi  non  vi  mancarono  Vefcovi  T i 
quali  rilolut.imenre  , e con  coraggio  fi  oppolero  a metodi  urari  per 
elìirpare  la  Refia  da  domini  Francefi  . Fra  quelli  fi  dillinfe  il  Ve- 
ftovo  di  Lifieux  , Giovanni  Hennuier , il  quale  non  pcrmife,  che  nel- 
la fua  diocefi  E commettellero  delle  crudeltà  contra  i Proteflanti , 
dicendo,  chi  egli  non  aveva  letto  nel  Vangelo,  che  il  Pallore  pof- 
fa  permettere  , che  le  fue  pecorrclle  fian  uccife  , ma  bensì , che  il 
Pallore  debba  elporre  la  l'uà  vira  per  la  filute  delle  Tue  pecorelle . 
Vedi  Mr.  Raci ne  , Aòregì  de  /’  Hijloire  EuUf,  Siede  Xl'i.  Alt.  Xl’l. 
num,  XX III. 
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alla  continua  interceffione  fatta  a prò  di  eflì  da’  go-  CektiXVIL 
verni  Inglefe  ed  Olandefe , ed  anche  da’  Cantoni  Sviz- 
zeri , i quali  giammai  non  celiano  di  foliecitare  la 
clemenza  del  duca  di  Savoja  in  loro  favore  . 

La  Cbiefa  del  Palarinato  , eh’  era  fiata  per  lungo 
tempo  alla  tefla  delle  Cbiefe  Riformate  in  Germania , 
andò  declinando  di  palfo  in  pallio  dall’  anno  1685. 
quando  fu  inalzato  a quell’ Elettorato  un  principe  Cat- 
tolico Romano  . Quello  declinamento  divenne  alla  fi- 
ne cosi  grande  , che  in  vece  di  eflere  la  prima  di 
tutte  le  atlemblèe  de’  protettami  in  quel  pael'e*  fu  la 
meno  confiderabile  . 

VI.  L’eminente  ed  illuflre  figura,  che  i membri  uit'tenedtl- 
prirtei pali  della  Chiefa  Riformata  fecero  nel  Mondo  la  Fìlfofia 
letterario,  ella  è troppo  conta  e rifaputa  , e la  ripu Chiefa 
fazione  che  li  acquietarono  per  una  prolperevole  ap- 
plicazione a’  varj  rami  di  letteratura  e feienza  , e 
troppo  bene  (labilità , che  polla  ricercare  da  noi  di 
entrare  in  un  racconto  circollanziato  di  tale  materia. 

Noi  parimente  paflaremo  in  filenzio  i nomi  di  que- 
gli celebri  uomini,  che  fi  anno  acqutttata  una  fama 
immortale  per  gli  loro  fcritti  ,ed  anno  trafmeffa  l’emi- 
nente utilità  de’ medesimi  a’tempi  fuffeguenti  nelle  loro 
dotte  e pie  produzioni . Dall’  ampio  catalogo  di  que- 
gli famofi  autori,  che  adornarono  la  Chiefa  Riforma - 
ta  , egli  farebbe  diffìcile  di  trafeerne  i più  eminenti , 
e ciò  è una  ragione  fufficiente  per  lo  noflro  filen- 
zio  (1)  . La  guida  ed  il  legislatore  fupremo  di  que- 

8 N z gli 


(1)  Il  catalogo  degli  eminenti  Teologi  ed  uomini 

di 
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gli  , che  fì  applicarono  allo  Audio  della  filofofia,  era 
flato  Arinotele  , il  quale  per  lunga  pezza  di  tempo 
regnò  fenza  avere  aleuti  rivale  s'i  nelle  fcuole  rifor- 
mate , che  Luterane  ^ e fu  efibito  in  ambedue  non 

gik 


" -'..-il  •:>  . wr  ri 

di  letteratura  , che  furono'  di  ornamento  alla  Chiefa 
Riformata  nella  Centuria  XVII. , egli  è per  vero  dire 
eftrcmamentc  ampio  . T ra  quelli , che  adornarono  la 
Grande  Brettagna  noi  rammenteremo  mai  fempre  con 
peculiare  venerazione  i nomi  immortali  di  New  ione  , 
Barrow  ,.  Cudworth  , Boyle  , Chillingworth  ,Usher, 
Bzdeli , Hall,  Pocotk,  Peli,  Lighifoot  , Hammond  , 
Calamy  , Walton  , B..xter  , Pearfon  , Siillingflect  , 
Mede  , Parker  , Oughtred  , Bumet  , Tillotlon  , e 
molti  altri  ben  conofciuti  nel  Mondo  letterario . Nella 
Germania  noi  troviamo  Pareus,  Sculret,  Fabricius,  Al- 
ting,  Pelargus,  e Bergius.  Nella  Swizzerlandia  eGe- 
nevra,  Opiniano,  » due  Bjftorfj , Otringero  , Eleg- 
gerò, e Turrentino.  Nelle  Chiefe  td  accademie  di 
Olanda,  «or  incontriamo  i fluenti  dotti  Teologi , cioè 
Drufio , Amama  , Gomar,  Rivet,  Cloppenburg , Vof- 
fi us, Cocce jus,  V<etius,  Des  Marets,  Heidan,  Mom- 
ma  , Burman  , Wittichius  , Hoornbeek  , gli  Spanhe- 
imi,  Le  Moyne,D;  MaAricht,  ed  altri.  Tra  i dot- 
tori Francelì , noi  poffiamo  annoverare  Cameron,  Cha- 
mier , Du  Moulin,  MeArezat , Blondel,  Drelirrcourt, 
Daille,  Amyraur , i due  Cappels,  De  la  Place,  Gam- 
ftole  , Croy  , Morus , Le  Blanc  , Pajon  , Bochart  , 
Claude  , Alix  , Jurieu  , Bafnage  , Abbadie  , Beaufo- 
bre,  Lentant,  Mania,  Des  Vrgnoles  &c.  (Maclaine) . 
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già  nel  fuo  naturale  e genuino  afperto,  ma  nella  mi-  CarrtXVlÈr 
Ita  e rozza  forma,  in  cui  egli  era  flato  vedilo  e rap- 
prefentato  da’  dottori  fcoladici  : ma  quando  poi  Gaf 
fendo  e Dei  Cortes  comparirono  + lo  Stagnila  comin- 
ciò a declinare  , e la  fua  fama  ed  autorità  andò  a 
diminuirfi  gradatamente  di  giorno  in  giorno  . Tra  i 
Franceft  ed  01  onde  fi,  molti  adottarono  la  filofofiaCar- 
teftana  ne’  di  lei  primi  albori  ; ed  un  numero  contì- 
derabile  d’  Ingleft  abbracciarono  i prirfcipj  di  Gaffen . 
do  , ed  in  modo  (ingoiare  fi  compiacquero  della  fua 
prudente  e candida  maniera  d’  invedigare  la  verità  . 

Gli  Ari/iofelici  per  ogni  dove,  e più  fpecialmente  in 
Olanda  fi  atterrirono  grandemente  per  queda  rivolu- 
zione nel  Mondo  filofofico,  ed  intraprefero  con  tutto 
il  loro  vigore  ad  opporti  a’  dilei  progreffi  Edi  proc- 
curarono  di  perfuadere  al  popolo  , che  la'  caufa  della 
verità  e religione  dovea  confidcrabilmente  patire  per 
gli  sforzi,  che  furono  fatti  onde  detronizzare  Artflo- 
tele , e mettere  in  digredito  la  dottrina  degli  futìi  in- 
terpreti ; ma  la  caufa  principale  della  loro  anfietà 
e zelo  fu  il  timore  di  perdere  i loro  podi  nelle  pub- 
bliche feuole  ; il  qual  penderò  effi  non  poieano  fof- 
frire  con  grado  alcuno  di  pazienza  (i)*  Pur  tuttavia 
il  ludro  poterrtiflìmo  della  verità,  la  quale  fpiegava 
giornalmente  (empre  più  le  fue  belle  attrattive  , e 1 
amore  della  libertà,  eh’  erano  dati  tenuti  in  catena 
dalla  tirannia  Peripatetica  y obbligarono  queda  odinata 


(1)  Vtd.  Baillety  Vie  de  Djs  Cartes , pallini. 
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Cw;XVII. fetta  a cedere, e la  riduflero  ad  ammutolire  ;e  quindi 
egli  è , che  i dottori  della  Cbiefa  Riformata  profe- 
guifcono  ai  giorno  d’  oggi  le  loro  ricerche  hlofohche 
coll’  iltefl'a  franchezza  e libert'a  , che  fi  ofierva  tra  i 
Luterani  . A dir  vero  ei  può  domandarti  da  alcuni , 
fe  Arinotele  fia  o no  anche  di  prefente  fegreta mente 
riverito  in  alcune  delle  univerGtà  Ingleft  ? Almeno 
egli  è certo  , che  febbene  folto  il  governo  di  Carlo 
il.  e de’ due  regni,  che  fuccederono,  la  filofofia  ma- 
tematica aveva  fatto  un  progreffo  il  più  eftenfivo  nella 
Grande  Brettagna,  vi  furono  nulla  di  meno  s't  in  Ox- 
ford che  a Cambridge  alcuni  dottori  , i quali  preferi- 
rono T antico  lillema  delle  (cuole  alle  nuove  fcoper- 
re  , che  diamo  di  prefente  confiderando. 

Interpreti  ed  yjj.  Tutti  gl’  interpetri  ed  efpofitori  della  Serie* 

te  St triture  tura , che  fecero  qualche  figura  nella  Cbiefa  Riformar 

la  circa  il  cominciamento  di  quella  Centuria  , fegui* 
rono  fcrupolofamente  il  metodo  di  Calvino  nelle  lo- 
ro illoftrazioni  delie  Sacre  Scritture  , e fpiegarono  il 
vero  e naturale  lignificato  delle  parole  della  Scrittura , 
fenza  rendere  perpleflo  il  loro  cervello  nel  rintracciare 
profondi  njifierj  nelle  piane  efpreffioni  , o sforzare, 
mercè  i conati  inventivi  della  fantafia  , una  varietà 
di  Angolari  nozioni  da  quel  linguaggio  metaforico , eh’ 
è frequentemente  ufato  da’  fcrittori  i alpi  rati  • Or  que- 
llo attacco  univerfale  al  metodo  di  Calvino  fu  per 
vero  dire  confìderabilmente  diminuito  in  procedo  di 
tempo  dal  credito  ed  inliuenza  di  due  celebri  cemen- 
tatori , i quali  formarono  nuove  firade  nella  sfera  del 
Sacro  Critici fmo . Cotefti  fi  furono  Ugone  Grozio  ,e  Gio- 
vanni Cocceio.  11  primo  fi  diparti  meno  che  il  fecondo 
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dalla  maniera  d’  interpetrazione  generalmente  rice-  CemtXVII. 
vuta  . A fotniglianza  di  Calvino  r egli  fegu'l  ne’  fuoi 
commentar)  s'i  del  Vecchio  che  Nuovo  Teftamen- 
to , la  letterale  ed  ovvia  lignificazione  delle  parole 
impiegate  da’  facri  fcrittori  } ma  egli  differV  confi- 
derabiimente  da  quel  grande  uomo  nella  fua  manie- 
ra di  Ipiegare  le  predizioni  de’  profeti  . L’  ipoteli 
di  Crono  concernente  a quell’  importante  foggetto 
aggirali  a queflot  Che  le  predizioni  degli  antichi  pro- 
feti furcno  tutte  compiute  negli  eventi  , cui  effe  di - 
rettamente  tendeanos,  prima  della  venuta  di  CRISTO/ 
e che  perciò  il  naturale  ed  ovvio  Jenfo  delle  parole  e 
frafi  , ’ tn  cui  ejfe  venivano  f piegate  , non  termina 
nel  noflro  Benedetto  SIGNORE  ; ma  che  in  certe  di 
tjucfìe  predizioni,  e pik  /penalmente  in  quelle , che  gli 
fcrittori  del  Nuovo  Tefhttnento  applicano  a CRISTO, 
vi  è , oltre  la  letterale  ed  ovvia  firnificazione yun  fen- 
fo  afcojo  e mi/ìeriofo  , che  giace  nafcofìo  fotta  la  ma - 
jchera  ejlerna  di  certe  perfone  , certi  eventi  y e certe 
azioni , che  fono  rapprefentative  della  Perfona , Mini - 
fiero.  Patimenti , e Menti  del  Figlio  di  DIO. 

Il  metodo  di  Cocceio  fu  intieramente  differente  da 
quello;  poiché  egli  rifguardò  tutta  l’iltoria  dell’Antico 
Tellamento  come  una  perpetua  e non  interrotta  rap- 
prefentazione  dell’ Moria  del  Divino  SALVATORE, 
e della  C/Aefa  Crifìiana  ; egli  follenne  d’ avvantaggio, 
che  tutte  le  profezie  anno  una  letterale  e diretta  re- 
lazione a CRISTO  , ed  egli  terminò  il  fuo  fiftema 
da  romanzo  con  iflabilire  come  una  certa  maflìma, 
che  tutti  gii  eventi  e rivoluzioni , che  faranno  per  ac- 
cadere nella  Chic  fa  fitto  alla  fine  del  tempo  , fono 

pre- 
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Ceni :X Vii.  prefigurati  ad  additati  , febbene  non  tutti  jcolT  ifteffo 
grado  di  evidenza  e perfpicui ih.  in  differenti  luoghi 
dell’Antico  Teffatnento  (i).Gote(li  due  eminenti  co- 
mentatori  ebbero  ciafcuno  i Tuoi  zelanti  difcepoli  e 
feguaci.  Gli  Arminiani  in  generale , molti  de’ Teologi 
lngleft  e pranceft  infieme  con  quelli  fervidi  parte- 
giani  dell’antico  Calvi  ni fmo , che  fono  chiamati  Voet- 
Jiani  dal  loro  capo  Gisberto  Voet  , il  grande  avver- 
fario  di  Cocce/o  , tutti  adottarono  il  metodo  d’  inter- 
pretare la  Scrittura  introdotto  da  Grazio  . Dall’  altra 
banda  molti  degli  Olandesi,  Svizzeri , e Germani  re- 
narono fingolarmente  appagati  e foddisfatti  delle  dotte 
fantafie  di  Coccejo.  Vi  fono  non  per  tanto  ancora  un 
gran  numero  di  prudenti  e difappaflionati  Teologi,  i 
quali , confiderando  gli  eftremi  in  cui  cotefti  due  emi- 
nenti aitici  fono  incorfi , ed  effendo  difpofU  a profit- 
tare per  ciò  che  realmente  vi  ha  di  fodo  in  ambedue 

i io- 

. — 

(l)  Egli  è divenuto  quaft  un  detto  proverbiale  , 
che  ne ’ libri  dell'  Antico  Tellamento  Corre/o  trova 
CRISTO  per  ogni  dove,  mentre  che  Grozio  non  lo 
trova  in  alcun  luogo.  La  prima  parte  di  queflo  detto 
è certamente  vera  , ma  la  feconda  non  è egualmente 
tale  , poiché  egli  rilevaft  con  ( ufficiente  evidenza  da' 
comentarj  di  Grozio, ch'egli  trova  CRISTO  prefigurato 
in  molti  luoghi  dell'  Antico  Te/ìamento  bensì  non  per 
verità  direttamente  nella  lettera  delle  profezie  * dove 
Cocceio  lo  difeuopre^ma  milleriofamente sfotto  l'appa- 
renza di  certe  perfone  , e nel  fenfo  fegreto  di  certi 
avvenimenti . 
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i loro  fidemi,rt  ributtano  nè  abbracciano  le  lor’  opi-  CwrXVIL 
niooi  nella  malia  , ma  convengono  con  eflì  in  al- 
cune cofe  , e ditterifcono  dagli  medefimi  in  altre.  Jn 
oltre  egli  è da  .olfervarfj,  che  -nè  i feguaci  di  Grotto 
nè  di  Cocceio  fono  convenuti  tra  fe  (tedi  , e che  co* 
tede  due-cbdi  generali  di  efpofitori  poflono  edere  di- 
vife  in  molte  altre  (ubordinate  . Un  numero  confi- 
derabile  di  Teologi  Ingleft  della  Chiefa  Rpifcopale  ri. 
cusò  di  adottare  ie  opinioni  , o di  ricettare  1’  autori, 
t'a  di  catelli  moderni  efpofitori  \ fe  ne  appellarono  al- 
le decilìoni  de’ primitivi  Padri,  e follennero  che  le 
Sacre-  Scritture  lì  debbano  Tempre  intendere  in  quel 
fenfo  folamente,cb’è  flato  attribuito  ad  effe  da  quegli 
antichi  dottori  della  nafcente  Chiefa  (i). 
lfUeìlaCbiefaVol.j.Tom. 3.  8 O Vili. 


(2)  Coftoro  fono  fiati  confutati  dall'  erudito  dottore 
VI  bttby  nella  fua  opera  importante  Concernenti  alla 
interpetra^ione  della  Scrittura,  fecondo  la  manierale’  *" 
Padri,  che  fu  publicata  a Londra  in  Ottavo  nell'anno 
1^14.  fatto  il  feguente  titolo  : DilTertatio  de  Scriptu* 
rarum  interpretatione  fecundum  Patrum  commentarios 
&c. — In  quefla  dtjfer  fazione , che  fu  la  foriera  di  mol- 
ti rimarchevoli  tentativi , che  furono  pofcia  fatti  per 
i (labi lire  il  diritto  del  privato  giudizio  nelle  materie 
di  religione , il  dotto  autore  ha  mojlratn  in  prima , che 
la  Santa  Scrittura  è l'unica  regola  di  Fede , e che  per 
ejfa  folamente  noi  debbiarne giudicare  delle  dottrine , che 
fono  nectjjarie  alla  falvazione:  fecondariamente , che  i 
Padri  sì  de'  tempi  primitivi  come  anche  de' fuffeguenti 
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Cevt.-XVII.  Vili-  Le  dottrine  del  Cri/iianefimo  , eh’  erano  fia- 
te cosi  miferabilmente  sfigurate  ira  ,i  Luterani  per 
Stato  ilclla  j»  ofeuro  gergo  e mafiime  intrigate  della  fiiofofia  feo- 
ói&kÌ'  nei*  lattica  , incontrarono  l’ illefTo  fato  nelle  Cbtefe  Rifor- 
Chiefi  Ri-  ' 

formata . _____  , ________ 


ma- 


fono  efìremamente  deficienti  ed  infelici /fimi  nelle  loro 
fpiegbe  delle  Sacre  Scritture  ; e terzo  , cb'  egli  è 
tmpojftbile  di  terminare  gli  dibattimenti,  che  fono  (ia- 
ti defiati  concernenti  alla  Santa.TRlNlT A dalle  opi- 
nioni de'  Padri  , dalle  decifioni  de  Conni j o da  qua- 
lunque tradizione , cò'  è realmente  untverf, ale  (Not.54.). 


( Not.  «[4.  ) Nella  Diatriba  Ifagogica  prepofla  al  primo  Tomo 
di  quello  Volume  II.  ed  altrove  ancora  abbiamo  di  già- abballatila 
dimollrata  la  fallirà  della  dottrina  fondamentale  del  fillema  Lutera- 
no in  riguardo  alla  libertà  di  penfare  , ed  al  diritto  del  privato  giu- 
dizio nelle  materie  di  religione  ; ed  abbiamo  parimente  efpollo  di 
quanti  gravi  mali , ed  enormi  dilordini  per  fua  iotrinfeca  tendenza 
polla  edere  , ed  ella  lia  data  veramente  cagione  ; e che  d’ indi  fiano 
nate  tante  dilfenzicni  e difeordie  tra  le  molte  e varie  fette  de’pre- 
tcli  Riformatori  , ed  il  tutto  predo  de’  medefimi  lia  involto  nelle 
tenebre  dell’  incertezza  , c che  finalmente  preoccupati  da  un  forte 
genio  di  libertà  fi  veggono  troppo  fpelfo  metterfi  fotto  i piedi  la 
Religion  Rivelata,  e quindi  vadano  di  troppo  ad  abiurare  anche  la 
Naturale . ' 

Nella  lleda  Diatriba  abbiamo  parimenti  dimodrato  , che  la  Chie- 
fa  Crilliana  Cattolica  fia  per  Divina  Idituzione  Vifibilt , InJcficirt- 
te  , o fia  InAefettilrlc  , cd  Infallibili  nella  profelfione  della  vera  cre- 
denza , e che  perciò  i Vefrtvi  Cattolici  , o fia  il  Corpo  de’  Pallori 
collituifcano  un  Giudizio  Supremo,  ed  infallibile  nel  definire  le  con- 
troverile  religiole  ; e'che  perciò  la  perpetua  , e nommai  interrotta 
Trariigione  de’  Padri  fii  fedele  interprete  delle  Sante  Scritture,  e che 
lia  regola  infdlib.Ie , egualmente  , che  le  Sante  Scritture  per  lo  lla- 
bilimento  de' dogmi  nel  a Cri'liana  Cattolica  Religione.  Si  legga  1* 
accennala  Diatriba,  che  fi  troveranno  quelli  capi  abballatila  Stabiliti. 
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mate.  Il  primo ‘felice  sforzo , che  impedì  queffe  Chie- 
fe  dal  cadere  interamente  lotto  il  giogo  Ariflot  elico , 
fu  fatto  dagli  Arminiani  , i quali  furono  rimarchevo- 
li per  ilpiegare  con  iemplicità  e perfpicuita  le  verità, 
e precetti  della  religione,  ed  i quali  cenfurarono  con 
gran  facilezza  e feverità  quelli  vanagloriofi  dottori,  i 
quali  affettavano  di  rendergli  olcuri  éd  in  intelligibi- 
li , con  efprimergli  ne’  termini  ,e  ridurgli  fotto  ìeclajfi 
e divifioni,  ufate  nelle  fcuole.  I Coree  fi  ani  ed  i Coc- 
ce/ani contribuirono  parimente  a liberare  la  teologia 
dalle  catene  de’ Peripatetici  ; febbene  egli  debbafi  con- 
cedete, chenon  ebbe  io  alcuni  riguardi  un  fato  mol- 
to migliore  nelle  mani  di  cotefti  dilei  liberatori  . I 
Cartefiant  applicarono  i principj  e maflìme  della  loro 
filofofia  in  illuftrare  le  dottrine  del  Vangelo  ; ed  i Coc- 
ccjant  immaginarono  , eh’  eflì  non  potevano  dare  un 
afpetto  più  ìublime  ed  allenivo  allaReligione  Criftia- 
na,  che  con  rapprefentarla  fotto  la  nozione  di  un  Pat- 

8 O 2 to 


11  peggio  però  con  fi  fi  è , che  una  fnùle  produzione  co- 
me quella  del  dottor  Whitby  , in  cui  tutti  gli  abba- 
gli di  quefìi  antichi  efpofttori  fono  trattati  e compila- 
ti con  tal  cura , ella  b troppo -grandemente  adattata  a 
pregiudicare  i giovani  f udenti  finanche  contro  quel  che 
può  JLmar fi  buono  ne'  loro  ferirti  , e così  di f gufargli 
contro  di  una  fpecie  di  ftudio  , il.  quale  quando  fa 
condotto  con  dilinterejjatezza  e prudenza  ha  feco  i 
fuoi  buoni  ufi  . Egli  è /’  infermità  della  nofìra  natu- 
ra che  ba  pajfone  degli  eflnmi  ( Maciaine  ) . 


c**T:xvir. 
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CimtiXVIÌ  ^o  , in  cui  fi  è entrato  fra  DIO  e l’Uomo  (i);  ed  ambedue 
quelle  maniere  di  procedere  furono  ributtate  da’ teologi 
più  favj  e più  ri/pettabili  della  Cbiefa  Riformata . EÌIi 

fi  la- 


(i)  Egli  è alquanto  fcrprendente , chf  il  Dottor  Mo- 
femio  dovejfe  menzionare  qucjla  circofianza  come  una 
invenzione  di  Cocceio,o  come  una  maniera  di  parlare 
peculiare  a luti  La  rapprefentanza  della  di f peri  fazione 
Evangelica  fatto  l'idea  di  Patto,  o che  quefh  rappre- 
fentanza fta  letterate  o metaforica , può  trovar  fi  quaji 
per  ogni  dove  nell'  Epiftole  di  S<  Paolo  e negli  altri 
Apofìoli , [ebbene  molto  di  raro , ed  appena  pi'u  di  due 
volte  , ne'  Vangeli  . Gfvefla  frafeologia  b fiata  anche 
adottata  da  Crifliani  ài  quafr  tutte  le  denominazioni  . 
Egli  b per  vero  dire  una  miniera  di  parlare , di  cui 
gro/folanamentc  fi  fono  abufati  quei  teologi , / quali  in- 
calzando fu  la  metafora  troppo  fortemente  , cjibfono' 
i fublimr  avvenimenti  della  Sapienza  Divina  J otto  le 
forme  frette  ed  imperfette  de  tribunali  umani , e così 
conducono  a fcdfe  nozioni  arca  le  origini  delle  azioni , 
egualmente  che  delle  difpen fazioni  ed  attributi  dell  Ente 
Supremo  . Noi  abbiamo  rimarchevoli  efvmpj  di  quello 
abufo  in  u*r  libro  ultimamente  tradatato  in  Inglefe 
(io  intendo  l’Economia  de’Patti  ) da  Wiifin,  in  cui  co- 
telìo  dotto  e pio  uomo  , che  fi  ha  meritamente  guada- 
gnata una  riputazione  eminente  per  altre  pregevoli 
produzioni  , ba  inconfderatamente  introdotti  / termi- 
ni fallaci  , formali  , e triviali  impiegati  nelle  corti 
umane , nelle  fue  de  frizioni  del  piano  llupendo  della 
Redenzione  ( Maciaine  ). 
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fi  lagnarono  con  ragione,  che  le  maffime'  e le  diftin''C6irr:XVI& 
zìoni  della  filofofia  Cartejìana  avevano  evidentemente 
una  tale  tendenza  a rendere  le  dottrine  del  CriJJianefmo 
©fcure  ed  intrigar©,  come  gli  aflrufi  termini  e le  di* 
vifioni  e fuJdsvifioni  innumerabili  de’  Peripatetici  . 

Ètti  oflervarono  ancora,  che  la  metafora  di  un  Patto 
applicata  alla  religione  Criftiana  doveva  eflere  accoin- 
pagnata  da  molte  inconvenienze,  con  portare  gli  ani- 
mi non  iftruiti  a formare  una  varietà  di'  mal  fonda- 
te nozióni  ,ch’è  la  conieguenza  ordinaria  di  Hiracchiare 
le  metafore;  e che  doveva  contribuire  ad  introdurre  ne’ 
colle" j della  teologia  i termini  fallaci  , le  dilìinzioni, 
ed  i cavilli  , che  fono  impiegati  nelle  corti  ordinarie 
della  giuflizia  ; e cosi  danno  origine  alle  d feudìoni 
e dibattimenti  i più  triviali,  e mal  fondati  circa  le 
materie  religiofe.  Di  fatto  la  inaffìma  parte'  cosi  de’ 
dottori  Brittannici  che  Franreft  , riputando  dì  ammettere 
gl’  intrighi  del  Carte  fianifmo , e 1’  imaggioazione  di 
Cocccjo  nel  lora  lillema  teolosico,  fejjuirono  il  libero, 
facile  , e non  affettato  metodo  de’  teologi  Armmtanty 
in  illuftrare  le  verità,  e corroborare  i doveri  delCr/^ 
fi  tane  fimo . * - - 

IX.  Noi  abbiamo  avuto  per  1’ addietro  occafionfe  Stato  {Iri- 
di olle  r va  re  , che  il  Dottor  Guglielmo  Ames  Teologo  „ 

Scozze/e  tu  uno  de  primi  tra  1 riformati  , che  tentò  tale. 
di  trattare  la  movale  coma  una  feienza  feparata , di 
confiderarla  alìrattanjente  dalla  dilei  conneflìone  con 
qualunque  particolare  fifìcma  di  dottrina  , ed  intro- 
durre un  nuovo  lume  ed  un  nuovo  grado  di  accura- 
tezza e precisone  .in  quella  Scienza  .Maefìra  di  vita 
c collumi.  L’attentato  era  lodevole,  fé  folle  (luto  ben 

cle- 
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QbktJCVII,  efeguito  ; ma  il  filìema  di  cotefto  dotto  (editore  fa 
fecco,  teoretico,  e lottile;  e fu  cosi  molto  pig  adat- 
tato all' iflruzione  degli  liudiofi  , che  alla  direzione  pra- 
tica de’  Cri  fiumi . Gii  Arminiani , che  lì  prefumono 
di  elTere  molto  più  zelanti  in  rinvigorire  i doveri  del 
Crtfiiancfimo , che  in  . ill-ultrare  le  lue  verità,  ed  i qua- 
li generalmente  parlando  impiegano  più  cura  in  di- 
rigere la  volontà,  che  in  illuminare  l’ mielletto  , in- 
dulfero  diverli  autori  di  nominanza  ad  elibire  ì precet- 
ti ed  obbligazioni  di  morale  in  una  maniera  p ù uti- 
le, pratica , e popolare.  Ma  g\Jf>glcf>  tFrancefi  for- 
patfarono  tutti  gli  fcrittori  morali  della  Cbiefa  Rifor- 
mata nella  penetrazione, folidiià,  nella  facilità,  libertà, 
e chiarezza  del  loro  metodo,  e delle  loro  compofizio- 
ni . Mosè  Amvraut  uomo  di  ua  profondo  intendimen- 
to e fottile  ingegno  fu  il  primo  tra  i Teologi  Francesi , 
i quali.fi  diitlnlèro  in  quella  fpecie  di  feri  vere.  Egli 
compole  un  accurato  e taiicofo  filtema  di  morale  in 
uno  llìle  per  verità  eh’ è al  prefenxe  difufato;  e que- 
gli feritori  Franceft  più  moderati , come  a dire  La 
Placate  e Pierct , che  fi  acquetarono  ua  sì  alto  ed 
eminente  grado  di  riputatvza  per  cagione  de’  loro 
ferirti  morali , fono  tenuti  all’  opera  eccellente  tellè 
menzionata  di  una  parte  confiderabile  della  lor  gloria. 
Mentre  che  l’ Inghilterra  gemea  fo:to  gli  orrori  e tu- 
multi di  una  guerra  civile  , ei  iu  principalmente  che 
i Presbttcriant  e gl’  Indipendenti  impiegarono  i lo- 
ro talenti  e le  loro  penne  in  promuovere  la  caufa 
della  religione  pratica  . Durando  quello  periodo  infe- 
lice, per  vero  dire,  quelli  Dottori  lurono  rimarchevoli 
per  la  gravità  auiiera  de’ loro  collumi, e per  una  me- 

-JWA- 
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lanconica  difpofizione  e torno  di  animo,  e tottociò  fi CentXVTL' 
fcorfe  abbondevolmente  nelle  loro  compofizioni  . Al- 
cune di  effe  furono  derrate  con  tal  rigore  e feverità, 
che  difcoprirono  od  una  ignoranza  rotale  del  prefente 
imperfetto  ftato  dell’  umanità  , od  una  mancanza  in- 
tera. di  ogni  forta  d’ indulgenza  per  le  fue  inevitabili 
debolezze  . Altre  furono  eompófte  con.  uno  fpirito  di 
entuGafmo,  che  moftrò  una  propenfione  evidente  alla 
dottrina  de’  Mi  fi  tei  . Ma  quando  Obbes  compari  al 
mondo,  tofto  cambioflì  la  leena.  Egli  fi  vide  forgere 
una  nuova  dalle  d’ili  art  ri  ed  eccellenti  fcrittori  per  di- 
fendere le  veritb  della  religione,  e le  obbligazioni  di 
morale  contro  quello  autore, il  quale  afpirava  alla  di- 
rtruzione  di  ambedue , poiché  egli  fottopofe  la  natu- 
ra immutabile  d.-lfa  religione  al  volere  arbitrario  del 
Sovrano,  e proccurò  di  /cancellare  la  dirtinzione  eter- 
na, che  vi  è tra  il  bene  e male  morale.  Cvdnvortb^ 
Cumberlando , Sbarrock , ed  altri  (i)  portili  in  agita- 
zione alla  veduta  di  un  fiilema  cosi  falfo  ne’  Tuoi 
principi,  e cesi  perniciofo  negli  Tuoi  effetti , renderono 
eminente  fervizio  ed  utile  alla  caufa  della  religione  e 
morale  per  le  loro  fatiche  immortali  , in  cui  folle- 
vandofi  ai  primi  principe  delle  crfe  , ed  aprendo  i 
primitivi  ed  eterni  fonti  della  verità  e del  bene  ^ erti 
illullrarono  chiaramente  le  dottrine  dell’  una  colla  pii» 
chiara  evidenza,  e rtabilirono  le  obbligazioni  dell’ al- 
tro Tulle  più  ferme  fondamenta. 

X. 


(i)  Vtd.  Lelando  nella  fua  opera  , Difamina  degli 
Scrittori  Deiltici  voi.  i.  pag.  43.  ( Maciaine  ). 
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X.  Circa  il  cominciamcnto  di  quella  Centuria  , 
1’  accademia  di  Genevra  era  in  sì  alta  ripulsione 
tra  le  Chtefe  Riformate  , che  alla  medefrma  c<  ncor* 
fero  da  tutte  le  parti' colorò  , eh’ erano  driideroli  di 
una  dotta  educazione;  e più  ipecialmrtue  quegli  liu- 
denti  di  teologìa,  le  cui  circollanze  nel  tenor  di  vita 
loto  permetteva  di  frequentare  quello  famofo  lemma- 
rio (1).  Quindi  molto  naturalmente,  avvenne,  che  le 
opinioni  di  Calvino  concernenti  sì  Decreti  di  DiO,  eri 
alla  Grazia  Divina , divennero  di  giorno  in  giorno  pù 
univerfali  , e furono  di  grado  in  grado  introdotte  per 
ogni  dove  nelle  fcuole  di  letteratura Non  vi  era 
non  per  tanto  alcuna  legge  pubblica  o conteflione  di 
fede  , che  obbligalìe  gli  Pallori  delle  Cbief e Riforma- 
te , in  qualunque  parte  del  Mondo,  a conformare  i 
loro  fentimenti  alle  dottrine  teologiche,  eh’  erano  a- 
dottate  ed  infegnaie  a Cenema  (2)  . E di  fatto  vi 

- - fu- 


(1) r  Lo  fplendore  e l'  autorità  dell' accademia  di  Gc- 
nevra  cominciarono  di  grado  in  grado  ad  andare  in 
declinamento  dal  tempo che  le  Provincie  Unite  ejfen- 
do  fi  formate  in  una  libtra  ed  iridependente  repubblica , 
furono  fondate  Univcrftà  a Leiden  , Franeker  , cd 
Utrecht,. 

(2)  Chi  poi  dcfidera  una  piena  dimofìr azione  di 
qutjla  aj]i.rtivay  potrà  vedere  l’ opera  di  Grozio  detta 
Apio  getÌius<J?Y.  come  anche  diverft  trattati  ferini  in 
lingua  OLndefe  da  Teodoro  Volkh  . Coornkert  , di 
cui  Arnoldo  fa  una  menzione  particolare  nella  fu a 
Ilbrta  Lede!.  & H.eret.  tom.ii. 
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furono  molti,  i quali  ributtarono  intieramente  la  dot* -CànwtXVXL 
trina  di  quell’  accademia  fu  quelli  punti  intrigati  , o 
pure  la  riceverono  con  certe  rellrizioni  e modificazioni.: 
che  anzi  fin  anche  coloro , eh’  erano  in  generale  at- 
taccati al  fiftema  .teologico  di  Gcnevra  , non  conven- 
nero perfettamente  intorno  .alla  maniera  di  fpiegare 
la  dottrina  concernente  a’ decreti  Divini.  Da  maiìima 
parte  fu  di  opinione , che  IDDIO  avea  fidamente  per- 
tnejfo  al  primo  uomo  di  cadere  in  trafgreflìone  , fen- 
za  predeterminare  pofitivamente  la  fua  caduta  . Ma 
altri  giunterò  a dir  più  oltre  , e prefuntuofamente  di- 
menticandoti della  loro  propria  ignoranza  da  una  ban- 
da, e della  fapienza  ed  equità  de’ configli  Divini  dall’ 
altra,fofiennero  che  IDDIO, affine  di  efercitare  e fpie- 
gare la  fua  veneranda  giujlizia,  e la  fua  libera  miferi- 
cordia.,  avea  decretato  fin  da  tutta  1*  eternità  .la  traf- 
greffione  di  Adamo  ; e talmente  ordinò  il  corfo  di  que- 
gli  eventi , che  i nofiri  primi  padri  non.  poterono  fa- 
cilmente evitare  la  loro  Infelice  caduta..  .Coloro  poi, 
che  .tennero  quello  ultimo  Pentimento,,  furono  denomi- 
nati Supralapj ariani  per  .diftinguerli  da’  dottori  Subla - 
pfariani  , ,i  quali  foftennero  la  dottrina  della  permif- 
fione  di  già  menzionata.. 

XI.  Egli  è baflantemente  cofa  rimarchevole,  che  & Scifina 
i Teologi  Supr ai apf ariani  e Sublapfariani  fi  dimen-  Arminiano.. 
ticarono  de’  loro  combattimenti  e differenze  , come 
materie  di  piccola  conteguenza  ; ed  unirono  la  lo- 
ro forza  contro  coloro  , che  giudicarono  effer  loro 
dovere  di  rapprefentare  la  Deità  come  quella , che  di- 
fendeva la  fua  bontà  e mifericordia  a tutto  il  gene- 
re umano.  Or  ciò  diede  origine,  immantinente  dopo 
ljì.dcllaCbiefaVol.'l.'Tom .3.  8 P il 
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CnrrXVItìl  cominclamento  di  queda  centuria','  ad  uno  fcifma 
deplorabile  , che  tutti  i sforzi  della  prudenza  umana 
fono  (lati  in  a ppfeflò'  incapaci  a poter  faldare. Giaco- 
mo Arminio  profeflbre  di  teologia  nell’  univerfità  di 
Leyden , ributtò  la'  dottrina  della  Cbicfa  di'  Gencvra , 
in  rapporto  agli  profondi  ed  intrigati’  putiti’  della  Pre- 
dedinazione'  e Grazia  ; e fodenne'  itffieme'  co’  Luterani , 
che  IDDIO'  non  ha  efclufo  niuho1  dalla'  falvazione  per 
mezzo  di  un  alfoluto  ed  eterno'  decreto'  .•  Egli  in 
quedi  fentimenti  incontrò  1’  unione  di  diverfe  pedo- 
ne in  Olanda  ,-  eh’  erano  egregiamente  didime  per  1* 
edenftone'  della'  loro  letteratura  e dignità  delle-  loro 
cariche'  ;■  ma'  egli  incontrò'  la  più  calorofa*  oppofi- 
zinne'  da  Francesco  Cornar  fuo'  collega' , é da’ profef- 
fori  principali  delle  univerfità  Olandeft  . I magidrati 
«fonarono  le  parti  contendenti  alla  moderazione  ,•  e 
carità;  ed'  ofleTvarono‘ che  in  uno  dato  libero  le-  loro 
rifpettive  opinioni  potevano*  edere  trattate  con'  tole- 
razione'  lenita'  alcun  detrimento*  agl’  intere®  eflenziali 
* della  vera’  religione  Dopo  lunghi  e tediali  dibatti- 
menti , che' furono'  frequentemente  accompagnati  da  tu- 
multi popolari  e civili  difpute,  coteda  intrigata  con- 
eroverfia  fu, per  gli  configli  ed  autorità  (i)  di  Maurizio 

pria- 


(i)  Epji  non  fu  per  1 autorità  del  principi  Mau- 
rizio , ma  per  quella  depili  Stati  Generali  , che  il  /I- 
nodo  nazionale  fu  ajjembrato  dDort.  Gli  Stati  non  fu- 
rono per  vero  dire  unanimi  ; tre  delie  Sette  Provincie 

fi  prò- 
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principe  di  Orante  , rimeffa  alla  decifione  della  .Chìe'^^'-X-'VVÌ* 
fa  aflembrata , in  ,un  ifinodo  generale  a Dort  nell'anno 
i<Si8.  (N.55.).  I teologi  i più  eminenti  delle  Provin- 
cie Unite  ) e noa  folamente  quelli , ma  i dotti  depu- 
tati dalle  Cbiefe  d’ Inghilterra  , Scoria , Swizzerlandia , 

Bremen  , Hejjìa  , e del  Palafittato  ^furono  prefenti  a 
cotella  .numertifa  e folenne  aflemblèa  . Egli  .fu  che  per 
fentenza  di  quelli  giudici  gli  Arminiani  .perderono  la 
loro  caufa  , e furono  dichiarati  corruttori  della  vera 
religione..  Egli  debbeft  offervare  neU’.ifteflb  itempo , 
che  i dottori  di  Qcnevra,  che  abbracciarono  il  Jiftema 
Sublapfariano  , trionfarono  fopra  i loro  avyerfar;  .in 
quello  finodo  ; poiché  febbene  i .difenfori  della  (ca_u(a 
Supralapfariaqa  fuffero  molto  ;lungi  dall’  eflfere  ,conten- 
tibiii  o in  puntoci  numero  ,0  in  punto  di  abilità  , 
pur  tutta.volta  .la  .moderazione  ed  equità  de\ teologi 
Britannici  imped'i  al  ftnodo  di  dare  la  fua  fanzione 
alle  opinioni  ,di  quella  prefuntjiolà  fetta..  Nè  .per  ve- 
ro dire  .averebbero  anche  i Sublapfariani  guadagnato 
il  lor  punto, .od  ottenuto  a pieno  il  compimento  de’ 
loro  defiderj  , fe  i dottori  di  Bremen  , i quali  per 

8 P 2 for-  ■» 


ft  proteflarono  contro  l'  affembrnmento  Hi  que/ìo  /triodo, 
cioè  Olanda,  Utrecht,  ea  Overyffel  ( Maciaine  ). 


( Not  55.  ) Non  intendiamo,  coma  mai  la  convocazione  di  que- 
llo Sinodo  per  definire  una  controverfia  reiigiofa  pofTa  dimoflrarfi 
confi  lente  colla  dottrina  fondamentale  del  fittemi  de’ Protellanti  , in 
riguardo  alì’ autorità  .de’ Concili , ed  alla  libertà  di  penfarc  nelle  ma- 
terie religiofe. 
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Ceht:XVIL  forti  e pefanti  ragioni  erano  attaccati  a’  Luterani , 
fodero  flati  atti  e valevoli  ad  efeguire  i loro  pro- 
gni (*)•  . 

Gli  effetti  eli  XII.  Egli  e grandemente  da  dubitarli  , fe  quella 
fuejio  Jcifma  , vittoria  guadagnata  (opra  degli  Arminiani  folle  in  fa* 
ftanza  vanraggiofa  o dannevole'  alla  Cbiefa  di  Gene - 
vra  in  particolare,  ed  alla  Cbiefa  Riformata  in  gene- 
rale . Egli  è almeno  certo  y che  dopo’  il  finodo  di 
Dort,  la  dottrina  de’ decreti  aflbluti  perdè  terreno  di 
giorno  in  giorno  ; ed  i dilei  difenfori  furono  polli 
alla  dura  necefliiù  di  tenere  la  fraterna  comunione 
con  coloro,  la  cui  dottrina  era  o ex  profejfo  Arminta- 
na  , od  almeno  , che  più  d’ apprelfo  fi  raflomigliava 
alla  medelima  . I Capi  degli  vinti  Arminiani  furono 
eminentemente  dillinti  per  la  loro  eloquenza  , fagac*. 
ta  , e letteratura;,  ed  eflendo  altamente  inafpriti  dall’ 
ingiuriofo  ed  oppreflivo  trattamento  eh’  elli  incontra- 
rono, in  confeguenza  della  loro  condanna,  fi  difefero, 
ed  attaccarono  i loro  awerfatj  con  tale  (pi rito  e vi- 
gore, ed  anche  con  tale  delltezza  ed  eloquenza,  che 
una  gran  moltitudine  reftù  perfuafa  della  giuflizia  del- 
la lor  caufar  Egli  è da  oflervarfi  particolarmente , che 
l’autorith  del  finodo  di  Dort  fu  molto  lungi  dall  ellere 
univerfalmente  riconolciuta  fra  gli  Olandeft  ; le  pro- 
vincie  di  Friesfandia  , Zelanda  , Utrecht  rGuclderlan- 

dia. 


(i)  Noi  daremo  nell * Ifloria  degli  Arminiani  , un 
Catalogo  di  quegli  frittoti , che  comparvero  in  quejìa 
controversa  , come  anche  un  racconto  ptìt  particolare 
digli  avvenimenti  del  finodo  di  Dort . 
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dìa,  eCroningen , non  poterono  edere  perfuafe  ad  ad ot-CENT:X Vie- 
tare le  dilei  decifioni  ; e febbene  nell’anno  i <$51.  ef- 
fe furono  alla  fine  guadagnate  in  modo  tale  , che 
diedero  ad  intendere  eh’  effe  vorrebbero  vedere  con 
piacere  mantenuta  la  religione  riformata  fui  piede, 
in  cui  era  fiata  collocata  e confermata  dal  finodo 
di  Dort  , pur  tuttavia  i più  eminenti  profeffori  della 
giurifprudenza  Belgica^  negano  che  quella  dichiarazione 
abbia  la  forza  od  il  carattere  di  legge  (1).- 

Ist  Inghilterra  la  faccia  della  religione  cambiofft 
confiderabilmente , in  piccioliffimo  tempo  dopo  il  fa- 
mofo  finodo  tefiè  menzionato  ; e cotdìo  cambiarren- 
to,  che  fu  intieramente  in  favore  deli’  Anninìanifmo 
fu  principalmente  effettuilo’  per  gli  configli e per  1’ 
influenza  di  Guglielmo  Lauti  Àrdvefcovo  di1  Cantar- 
Bury . Quella  rivoluzione  diede  nuovo  coraggio  agli 
Arminiani  , e da  quel  periodo-  fino  al  tempo  pre- 
fente,  elfi  anno  avuto  il  piacere  di  vedere  le  decilio- 
ni  e dottrine'  del  finodo  di  Dort  concernenti  agli 
punti  in  dibattimento  fra  elfi  ed  i Calv'tnifìi , trattate 
in  Inghilterra , con  alquanto  più  che  una  mera  indifferen- 
za, e riguardate  da  alcuni  con  avverfione,e  da  altri  con 
deprezzo  (2).  E per  veritk  r fé  noi  ci  facciamo  a con- 

fide- 


( 1)  Vedi  il  dottljjìmo  ed  illufìre  pre fidente  Byn- 
kershoek , Quaeftiones  juris  publici , lìb.ii.  cap.XVll!,- 
(2)  Sev.  Lm r rupi t Differtatio  de  contentu  Concilii 
Dnrdrac  in  Anglia  in  Differr.  Theologicis.-  Hect,  Go * 
dofr.  Mafti  tom.  i.  Num.  XlX. 
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.jCtNT:XV.lX  fiderare  il  genio  e lo  fpirito  della  Chiefa  d 'Inghilterra 
durante  quello  periodo  , noi  chiaramente  •vcderemo  , 
che  la  dottrina  de’  Comari/li , concernente  .alla  , Piedi- 
flinazione  e Grazia,  non  potè  quivi  incontrare  un  fa- 
vorevole accoglimento,  poiché  i principali  dottori  , di 
quella  Cbiefa  .furono  zelanti  in  modellare  la  ,di[$i 
dottrina  e dilciplina , fecondo  i lenti  menti  , e tle  iftitu- 
2Ìoni  .che  furono  ricevute  ne  tempi  primitivi  , ,e  poi- 
ché quegli,  .(ledi  primitivi  Padri , eh’ efli  .feguirono  con 
una  profonda  fottoraidione  , non  avevano  giammai 
prefunto  prima  di  Agofìino  di  porre  I miti  all’  ellen- 
fione  della  Grazia  e Mifericordia  Divina  ( Nor.  55.  ). 

Sulle  prime  egli  parve  , che  le  Cbtefe  Rifor- 
mate in  Francia  fodero  difpofle  a dare  un  favorevo- 
le 

- — ■r—~—  * * ..  j '..1  .1 

( Not.  5 6.  ) Il  gran  Padre  della  Chiefa  S.  Agoftino  foftenne 
centra  i Pel?.giani,e  Semipel.  gianj  fornimenti  de'lo  r.tutto  conformi 
alie  dottrine  dell’  Apertolo  S.'  Paolo,  e de’  Padri  primitivi  , ì quali 
pniia  di  lui  avevano  trattate  le  materie  appartenenti  al. a Predelt  ina- 
zione, ed  ala  Grazia.  Lo  flelTo  S.  Agpfi.no  centinaia  le  fue  dottrine 
coll’  autorità  di  S.  Ciprano , e di  ajtri  Padri  primitivi  . in  oltre  S. 
Gerommo , e tutti  i Vedovi,  e dottori  della  Chiefa,  i quali  erano 
ben  troppo  zeù.nti  per  gl’ interefli  della  Ra  gione,  non  (ob  appro- 
varono 1 fentimenti  del  r.oilro  Santo  Dottore,  ma  ancora  dalle  par- 
ti più  timore  facevano  plaufo  alle  vittorie,  e a trionfi,  che  riporta- 
va dagli  Eretici  ; e ricevettero  le  fue  dottrine  , come  dottrine  rica- 
vate dalle  Sante  Bibbie,  e fpe.ialnKnre  dall’  Apofioio  S.  Paolo  , e 
come  contornai  alla  Chiefa  Universe.  In  oltre  è qui  da  ritìe-.terfi, 
ef’ere  fiata  unne'fale,  e perpetua  colrumanza  de’  Vedovi,  de’ Dot- 
tori , ed  anche  de’  patico'ari  fedeli  di  opporli  con  vigorìa  alle  dot- 
trine n^vel  e in  materia  di  religione  Vtcn.ciò  chiaramente  atiellato 
da  Vincenzo  Lirinefè  nel  fuo  Commonitorio  . fri s ijlt  ftmptr , cosi 
e’  drive,  in  h rttj'u  vigniti  ut  quo  quifqùe  ft/ret  rei  igl'/ior , r»  prom- 
tms  nove''ii  ii  It'ivcntion  brts  contrairet . Adunque  é ben  fallo  Ciù , die 
drive  1 Autore,  cioè  che  S.  Agollino  fiali  appartato  dalle  dotuu\e 
de’  il’.  Primitivi  . 
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le  ricevimento  alle  derilioni  di  cotefto  famofo  fino- CevT:X  VII", 
do  ; ma  poiché  quelle  derilióni  furono  altamente  di£ 
piacevoli  a’ Cattolici,  fra- cui  elfi  viveano,  e di  nuo- 
vo accefero  il  loro  zelo  contro  gli  protesami  , que- 
lli giudicarono  lor  dovere  di-  edere  circofpetti  e cauti 
in  quello  affare;  ed  in  procedo  di  tempo  1 loro  rea- 
li fentimenti  e Je  dottrine,  eh’ edi  infegnarono, comin- 
ciarono a differir1  eflremameme  da  quelle  de’  Gomari- 
ftt.  Le  Cbiefe  di  tìrandenburg  e Bremen , che  faceano 
una  figura  confiderabile  tra  i riformati*  in  Germania , 
non  voilero  giammai  permettere  ,-  che  i loro  dottori 
fi  attaccallero-  alle'  opinioni  e muffirne  de'  teo’ogi  O- 
landeft  É cosi'  egli  avvenne  , che  la  libertà  de!  giu- 
dizio privato  ( rilpetco"  alle  dottrine  della  l’reddlina* 
zione  e Grazia  ) che  lo  fpirito  il  quale  prevaleva  tra 
i teologi  di  Dòri , fembrò  di  edere  si  grandemente  adat- 
tato'a fopprimere  o feoraggiare  , acquillò  più  toflo 
nuovo  vigore,  in  confeguenza  delle  arbitrarie  proce- 
dure di  quell1  aflemblèa  ;•  e'  la  Cbiefa  Riformata  fa 
immediatamente  divifa  in  Univerfah/iiySoni--U>iiver- 
J aitili  Supralapf ariani  + t S ubi  ap fari  ani  , i quali' per 
verità  nulla  oliando  le  loro  didenfiòni-  ,•  che'  alcu- 
ne volte  divengono  violente  e tumtìltuofe,- vivono  ge- 
neralmente parlando  nell’  efercizio  di  mutua"  tolleran- 
za , e fono'  reciprocamente  riftretti  per  molte  ragioni 
dal  fomentare  uno  fpirito  d>  oftilità  e perfecuzioneV 
Qualche  è tuttavia-  piu  rimarchevole  , e perciò’  degno 
di  non  edere  qui  paifitto  fiotto  filenzio, fi  è,  che  noi 
Vediamo  la  città  di  Genevra , che  fu  la  madre  , la  nu- 
trice , e la’  ctlllodé  della  dottrina  dell’  Ajfoluta  Pre • 
defónaniotie  .tr  Grazia  Particolare , non  fidamente  allu- 
me- 
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<Ceht:XVII.  mere  fentimenti  di  carità , tolleranza , e (lima  per  gli 
Armi  ni  ani , ma  di-venire  eLla  medelìma  quali  .calmeli- 
te  Armi  ninna , che  fi  inerita  un  luogo  tra  le  Cbie/e 
di  quella  comunione  . 

Sentenze  pur-  XIII.  MENTRE  chi  le  C biffe  R iformate  in  Fran* 
fh  T R ifr  c,a  tuttavia  loffiltevano  , i di  lei  dottori  li  dipartiro- 
1 L Fran-  no  in  divertì  punti  da  quella  regola  comune  di  fede, 
che  fu  ricevuta  nelle  altre  Cbiefe  della  loro  comu- 
nione. Or  ciò,  come  rilevati  da  diverfe  circollanze,  fu 
in  gran  parte  dovuto  al  lor  defulerio  di  diminuire  i 
presiudizj  conceputi  contro  di  loro  , e di  liberarti  di 
una  parte  di  quelle  odiofe  conclufioni  ch’erano  ricava, 
te  dagli  loro  avverfarj  dalle  dottrine  di  Dort , ed  era- 
no addogate  a loro  colpa  con  quella  malignità  , che 
un  troppo  accefo  impegno  fuole  naturalmente  ifpi ra- 
re . Quindi  noi  troviamo  ne’ libri,  che  furono  com- 
polli da’  dottori  di  Saumitr  e Scdan  , dopo  il  finodo 
di  Doit , molte  cofe  che  fembrano  conformi  non  fo- 
lamente  agli  fentimenti  de’  Luterani  concernenti  alla 
Grazia,  Prede  (lunazione  , alla  Per  fon  a di  CRISTO, 
e i ali’ elhcacia  degli  Sacramenti , ma  anche  a certe  opi- 
nioni peculiari  della  Cbtefa  Romana,.  Quella  modera-, 
zione  può  contare  la  fua  data  dall’anno  1015.  quando 
l’opinione  di  Giovanni  Ptfcatore , pallore  in  Herborn 
concernente  all  'Obbedienza  di  CRISTO,  fu  tacita- 
mente adottata  od  almeno  pronunciata  libera  da  er- 
rore dal  finodo  dell’  ifola  di  Francia  (i)-  lebbene  fof- 

fe 


(1)  A)inon  , .*i£ks  de  Tous  les  Sincdes  Nationaux 
des  Lgl.ies  Ivtformèes  de  Francc  toni.  ii.  p.  275. 
2 7 <5. 
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fe  (lata  per  1*  ao^etro  condannar»  e ributtata  in  di- 
verfe  antecedenti  affemblée  deU’iltella  natura  (i).;/'/» 
fcatore  follenne,che  non  fu  gii  per  ia  fua  obbedienza 
alla  legge  Divina , che CRISTO  fece  una.  foddisfazio- 
ne  a quella  legge  in  nollra  vece  , poiché  queffa  ob- 
bedienza fu  fuo  dovere  confìderato  come  uomo  ; e 
perciò  elfendo  dbligato  egli  medefimo  ad  obbedire  a 
quella  legge,  l’ofiervanza  ch’egli  ne  fece  ' non  poiè 
meritare  alcuna  cqfa  a prò  degli  altri  dall’Ente  Supre- 
mo . Quella  opinione  tendè  a confermare  la  dottrina 
di  alcuni  particolari  dottori  della  Cbiefa  Riformata 
concernente  al  Merito  .dell'  jtp ere  buone  , alla  facoltà 
naturale  e poter  dell'  uomo  di  obbedire  et  comandamenti 
di  DIO  , e ad  altri  punti  di  fimil  natura,.  Quelle- 
Kl.dellaCbiefaVol.i.Tom .3.  8 Q * con- 


(1)  Vid.  Jjymon  loc.  cir.  tom.  j.  pag.  30 1.  , 40Q. 
457.  tom.  ii,  pag.  13.  Bojfuet  Hiifoìre  des  variations 
des  Egliles  JProtellantes , liv.  mi.  tom.  ii.+pag.  268.  do- 
ve queflo  prelato  colla  fua  foli t a libertà  rimproveri 
i prote/ìanti  della  loro  meofìanza  . Jl  dotto  Bafnagio 
ha  proci  tirato  di  difendere  le  Chiefe  Riformate  contro 
quella  tacciataci  volume  fecondo  della  fua  Hiltoire  de 
1’  Eglife  pag.  1533-  Ma  que/ìa  di  fé  fa  non  è niente 
foddtsjacente  .•Maclaine  dice , che  que/ìa  difefa  non  pub 
fembrate  foddisfacente  al  Dr.  Molenuo , il  quale  parla- 
più  di  una  volta  della  Chiefa  Riformata  e de'  tìtlei 
dot  ferì  co»  parzialità  e pregiudizio  ; ella  è fata  nul- 
ladtmeno  giudicata  cosi  -da  multe  perjone  di  /Iraordina- 
no  d fri  rntmento  , e noi  .invitiamo  il  lettore  a giudi- 
carne da  fe  nicdfjimo. 


xm 
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Ce.'jt:XVII.  conceffioni  meno  importanti  furono  feguite  da  altre  di 
una  fpecie  molto  più  conlìderabile  e rilevante,  alcune 
delle  quali  fi  credettero  fatte  più  tolto  ìncontìderata- 
mente,e  quindi  furono  altamente  deprezzate  e ribut* 
tate  fin  anche  da  quegli  Itelfi  protellanti  Franceft., 
eh’  erano- i più  inGgnt  per  la  loro  moderazione  , ca- 
rità , ed  amore  per  la  pace  (1)  . 

XIV. 


CO  fàgcft'  affermazione  e fenza  fondamento  , ed  io 
defilerò  ebe  non  fo]Je  fogtg-rta  olii  torcia  di  malignità  . 
£.’  accu fa , rbe  il  Dottor  Mote  mio  ani  adduce  contro  le 
Ciiiefe  Riformare  in  Francia,^  di  una  natura  troppo 
' firn  , che  non  ricerchi  prttove  le  pii*  evidenti  e cir- 
cofl, viziate  . Egli  non  per  tanto  non  ne  ka  allegata 
tutina  , nè  ci  ha  dato  alcun  rifeontro  di  quelle  forti 
t rilevanti  concejjronr , che  furono  fatte  al  Cattoltcbeji- 
tuo.  Egli  per  veto  dire  non  fu  in  fua  balta  nè  di  da- 
re ara  omenti»  nè  < fempf  di  una  fpecte  fiddisjacente  \ed 
egli  è altamente  probabile  -,  che  le  parole  non  guardate 
di  Elia  Saurino,  mintjlro  di  Utrecht,  in  rapporto  al 
dotto  Luigi  le  B.anc  profeffore  di  S4dan  ( che  frap- 
parono dalla  penna  del  primo  nella  fua  opera  Exam  'n 
de  la  T neologie  di  M . Jurieu  ) fono  /’  unica  re/li- 
tnonianxa , che  il  Dottor  Mo  emio  poteva  allegare  trt 
fofleg  no  di  un  accufa  , cb  egli  non  ba  limitila  ad 
alcuna  per  fona , ma  mconftderatam-nte  ave  aldoffitn  fu 
le  Chicle  Franteli  in  generale.  Coloro  poi  T che  fono 
de  fiderò  fi  di  una  piena  tlluflrazionè  di  quello  affire  , 
* che  tuttavia  non  anno  una  opportunità  di  confultare 

« t Jan- 
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XIV.  I dottori  di  Saumur  ravvivarono  una  controver- 
sa,ch'era  Rata  per  qualche  tempo  lolpela  per  gli  loro 
tentativi  di  riconciliare  la  dottrina  della  Predeftinu- 
zione , com’ era  Hata  inlegnala  a Gcnevra-  e conferma 
ta  a Dort , cogli  fentimenti  di  coloro,  che  rapprefen- 
tano  la  Deita  , come  quella  che  offcrifce  e ipiega  i 
marchj  della  fua  borni  e mifericordia  a tutto  il  ge- 
nere umano.  La  prima  per(ona,che  fece  quello  inutile 
attentato  , li  fu  Giovarmi  Cameron  , i cui  fentimenti 
furono  follenuti  , ed  ulteriormente  illufirati  da  Mosé 
Amyraut  uomo  di  eflraordinaria  fagacitk  ed  erudizio- 
ne-fornito. Il  fecondo  fi  applicò  dall’ anno  1634.  eoa 
zelo  imparagonabile  a quell’  opera  si  ardua  , e Ipiegò 
nei  la  medefima  f più  ftraordinarj  sforzi  di  capaciti  ed 
ingegno  ; e cosi  ardentemente  egli  fu  inclinato  a re- 
fi Q.  2 . car- 


i fonti  originali  dei 1 informazione  , potranno  foddis • 
fare  alla  loro  curiojità  con  leggere  gli  articoli  Beaulieu 
ed  Amiraut  , nel  dizionario  di  Baile  ; e gli  articoli 
Pajon  e Papin,  nel  /upplemento  a quell'  opera  di  Mr, 
De  Chauffepied.  Alcune  concejjtoni  ^che  fembrano  ejfere 
Hate  fatte  dagli  dottori  protejlanti  in  Francia  a'  loro 
avverfarj  ,confijlerono  in  dare  un  torno  Araiiniano  ad 
alcune  delle  pili  rigide  maffima  di  Calvino  concernen- 
ti al  Peccato  Originale,/////»  Predetlinazione  , e Grazia: 
e quello  torno  Jenza  verun  dubbio  farebbe  flato  dato 
a quelle  dottrine, fe  il  Cattoliche  fimo  fojfe  flato  fuora 
della  qui/lione  . Ma  quefìe  concejjtoni  non  fono  certamen- 
te ciocché  il  nojìro  t/ìorico  aveva  in  mira  : né  egli  ave - 
rebbe  in  effetto  trattate  fimtit  concezioni  com  erronee 
( Maciaine  ) . 


CEYTfXVlIj 

La  rontrsvtrfia 
eccitala  dagl' 
Ipotetici  U- 
nivcrfalilh.. 
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CéntiXVII,- caria  in'.efecuzione  , che  fece  per  tal  fine  non  picco- 
li carfibiamenti  nella  dottrina  comunemente  ricevuta 
fra  i Riformati  in  Francia  .•  La  forma  di  dottrina 
ch’egli  aveva  diftefa , affine  di  venire  a capo  di  core- 
fta  riconciliazione  così  importante,  può  in  breve  elle- 
■ re  comprefa  nelle  feguenti  propofizioni  „ Cbe  IDDIO 
',,  deftdera  la  felicità  di  tutti  gli  uomini  , e cbe  niurt 
,,  uomo  vien  efclufo  , per  alcun  Decreto  Divino  da 
„ quei  benefici , cbe  fono  proemiati  per  mezzo  la  mor- 
„ re,  i patimenti , ed  Evangelo  di  CRISTO  „ ; Cbe 
,,  non  per  tanto  niuno  pub  e/fer  fatto  partecipe  delle  be- 
„ riedizioni  del  Vangelo  e della  fdvazione  eterna  ,fe  non 
,,  crede  in  GESÙ  CRISTO;  Cbe  tale  appunto  è per 
,,  verità  i immenfa  ed  umverfale  bontà  dell'  Ente  Su - 
„ premo , eh' egli  non  ricufa  a niuno  la  facolta  di  cre- 
„ dere  (/ ebbene  egli  non  conceda  a tutti  la  fua  ajjt- 
j,  /lenza  e foccorfo  ) affinchè  poffano  faviamente  av. 
,,  valerft  di  un  tal  mezzo  per  lo  confeguimento  della 
,,  falvazione  eterna.  E cbe  in  confeguenza  di  ciò , 
5»  una  5ran  moltitudine  di  gente  peri/ce  per  fua  prò. 
,,  pria  colpa , e non  già  per  alcuna  mancanza  di  bori - 
,,  tà  in  DIO  (1)  „ 

Coloro,  che  abbracciarono  quella  dottrina,  furo- 
no chiamati  Univerf aitili , perchè  elfi  rapprefentarono 
IDDIO  come  voglioio  a moftrare  mifericordia  a tut- 
to il  genere  umano  ; ed  Univerf  ali  Hi  Ipotetici  ,>  per- 
chè la  condizione  di  fede  in  CRISTO  era  neceffaria 

a'  ren- 


(1)  Vid.  J 0.  Wolfg.  Jaeger i Hidoria  Ecclef.  & Po- 
litica Seeculi  XV 11.  Decenti. 'IV.  p.  522. 
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a rendergli  obbietti  di  quella  mifericordia  / Egli  è opi-  CENTiXVIti 
nione  di  molti , che  quella  dottrina  non  differifce  che 
poco  da  quella  , che  fu  (labilità  dal  (modo  di  Dtrt  ; 
ma  colloro  non  fembrano  di  avere  con  attenzione 
confiderati  nè  i principi  dond’  è derivata  , nè  le 
confeguenze,  cui  elfa  conduce  . Quanto  più  Io  eia- 
mino  quello  fìliema  riconciliarne  , tanto  più  rimango 
perfuafo,  eh’  egli  non  è più  che  Arminianifmo  o Pe- 
lagianifmo  artificiofamente  formato  ed  ing^gnofa mente 
colorito  e coperto  con  un  velo  mezzo  trai  parente  di 
fpeciofe  ma  ambigue  efpreflioni  ; e quello  giudizio  vien 
confermato  dal  linguaggio,  eh’ è ufato  in  trattare  que- 
llo’ foggetto  da’  moderni  feguaci  di  Amyraut , i quali 
efprimono  i loro  fentimenti  con  più  coraggio,  chia- 
rezza , e perfpicuitù  di  quel  che  lo  fpirito  de’  tempi 
permetrea  di  fare  al  loro  madiro . Egli  fu  alzato  un 
grido  in'  diverfi  finodi  Franceft  contro  la  dottrina  di 
Amyraut  ; ma  dopo  di  edere  Hata  diligentemente  eli- 
minata da  elfi,  e difefa  da  lui  nelle  loro  pubbliche 
alfemblèe  -colla  fua  folita  eloquenza  ed  erudizione  , 
egli  fu  onorevolmente  afloluto  ( 1 ) . L’  oppofizione 
ch’egli  incontrò  dalla  Olanda,  fu  tuttavia  più  formida- 
bile , concioliachè  provenire  dalle  dotte  e celebri  pen- 
ne 


(i)n  Ficì.  Aymon  A£les  des  Synodes  Nationaux  des 
Eglifes  Refnrmèes  en  Ftance  tom.ii.  pag.  571.  p.6 04.— 
Blondel  A£les  Authentique?  des  Eglifes  Reformèes  tou- 
chant  la  paix  & la  charitè  Fraternelle  p.  19.  ad  82. 
Edìr.  di  Amderdam  pubblicata  in  Quarto  nell'  anno 
1*55. 
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Vi  fiori  a dell/i 


CxmTiXVII. ne  di  RÌz’et  , Spati  bei  ni  , Da  Marets  , ed  altri  av- 
verfarj  di  rinomata  e fama  ; egli  nulla  di  meno  rif- 
pofe  loro  con  grande  fpirito  e vigore  , e la  fua  cau- 
fa  fu  a tutto  potere  (ottenuta  in  approdo  da  Datile  , 
Blondel  ^Mefìrezat  ,e  Claude  (i).  -Quefta  comroverfia 
fu  tirata  avanti  per  lungo  tempo  con  grande  animofità 
e poco  frutto  riguardo  a coloro,  che  li  oppofero  alle 
opinioni  dell’innovatore  Frutice fe\  poiché  i feni inten- 
ti di  Amymit  non  furono  Gaiamente  ricevuti  in  tut- 
te le  univerfit'a  degli  Ugonotti  in  Francia  , ed  adot- 
tati da’  Teologi  della  più  alta  (lima  e fama  in  quel- 
la razione  , ma  eziandio  fi  fparfèro  fino  a Gcnevra  , 
e furono  pofcia  difleminatì  da’ protcdanti  Fiwjreyi,  che 
fuggirono  dalla  drago  della  perfecuzione  per  tutte  le 
C biffe  Riformate  di  Europa  ; ed  elfi  fono  al  prefea- 
te  cosìi  generalmente  ricevuti  , che  pochi  anno  il  co- 
raggio di  opporvifi  o difcreditarli. 

Contefe  agio-  XV.  *L  defiderio  di  mitigare  certe  dottrine  della 
nate  zia  Mr.  Cbicfa  Riformata , che  tirò  (opra  di  effa  le  più  orri- 
dila  J’liSCCbili  cenfure  si  da’ Cattolici  Romani , che  da  alcune 
p ’ comunioni  procedami,  fu  la  vera  origine  dell’opinio- 
ne propagata  nell’anno  1040.  da  Mr.  De  la  fiate  con- 
cernente ali’  imputazione  del  peccato  origliale  . Co- 
tedo  teologo,  che  fu  l’intimo  amico  di  Amyraut , e 
fuo  collega  a Saumur , ributtò  l’opinione  generalmen- 
te ricevuta  nelle  fcuole  de’  Riformati  ; Che  la  perfo - 


na- 


(1)  Il  dizionario  di  B.<yle  voi.  i.  agli  articoli  Amy- 
raut e Blondel:  <5*  voi.  it.  all'  articolo  Daille  — VccL 
Cbritì.  Pfaffius  de  formula  confenfus  cap.  i.  p.  iv. 
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naie  ed  attuale  trafgrejjìane  del  primo  uomo . è impu- 
tata alla  fua  pofìemà.  Egli  fodentie  al  contrario  , che 
IDDIO  imputa  ad  ogni  uomo  la  fui  naturale  corru- 
zione , la  fua  colpa  perlonale  , e la  fua  prò  gonfione 
al  peccato  j 0 per  parlare  fecondo  lo  ftile  .teologico  , 
egli  attenuò,  Cbe  il  peccato  originale  è indi» etto  nenie 
e non  già  direttamente  mtoutito  al  genere  umana. 
Quella  opinione  fu  condannila  con’  erronea  nell’an- 
no 16  + 2.  dal  Smodo  di  Cbarentmt  , e molti  dotto.* 
OlanJeji  ed  Elvetici  di  gran  lama  e nominata  lì  p - 
fero  a confutarla  (t)  ; mentre  che  l’anor  della  pace 
ed  unione  impedì  il  di  lei  untore  dal  difenderla  iri 
una  pubblica  ed  aperta  maniera  (a)  ; ma  nè  la, La- 
tenza del  fiondo  ? uè  il  lileneio  di  M%  D la  Piace 
poterono  impedire,  die  quello  fornimento  non  taccile 
una  profonda  iruprclfune  tu  gli  animi  di  molti  , i 
quali  lo  riguardarono  come- -.conforme  addettami  più 
piani  e femphei  deila  giu. lieta  «ed  equità  ,•  e n.n  folle 
traimello-  inlieme  cogli  eluìi  Franteli  in  altri  paefi. 

Nella,  dalle  di  coloro,  1 quali  per  diminuire  od 
evitare  il  rifentiraenro  de’  Cattolici  r tanno  concellio- 
ni  mconitleniì  col»  lì  ile  ma  , e di  detrimento  a’  pro- 
gredì della  religione  puntellante , molti  pongono  Luigi 
CappeJ  protettore  a Saumur  , il  quale  in  una  volumi- 
noia  e fangaia  opera  (3)  intra  prole  a provare  , che  i 

pun- 

(i)  Aym-m  Smol.-s  des  Eglifes  Relormèes  de  F. an- 
ce , tnm.  ii.  paa.  6H0. 

(z)  Gònfi,  hb.rb.  Weifmanni  Hittor.  Ecclef.  Sete, 
XV il.  pag.  817. 

(3)  fla  opera , eh' è intitolata  Arcanutn  Pj”  fla- 
ti o- 


Ce»t:XVH. 
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I-joS  L'IJìerta  della  Sez.1LPart.lC- 

CbntiXVII.  pumi  Ebraici  .non  furono  ufati  di  fuori  .fcrittori  , a 
iurono  una  invenzione  moderna  aggiunta  al  ledo  da- 
gli  \hforeti  (i).  Almeno  è certo,  che  cardia  ipoteli 
in  altamente  aggradevole  a’  Cattolici  , e fembrò  di 
edere  manifefìamente  adattata  a diminuire  l’autorità 
delle  Sante  Scritture, ed  a porle  fu  di  un  piede  colla 
tradizione  , le  non  a rendere  le  loro  decilioni  tutta- 
via meno  rifpettabili  e certe  (2)  ( Not.  5-.  ) . 

Per 


tion:s  Revelatum , è tuttavia  efìante  colle  fue  Vindi- 
ci* nelle  opere  di  Cappel  , (ìantpate  ad  Amfterdam  , 
nell  anno  ióS?.  in  Foglio  , e nell'  opera  Critica  Sa- 
cra V.  T.  pubblicata  in  Foglio  a Parigi  idjo. 

(1)  Cappel  ancora  ci  fu  quegli  y che  affermò,  che  i 
caratteri  che  compongono  il  tefto  Ebraico , erano  quelli , 
che  i Caldei  uf.11  otto  dopo  la  fattività  Bibilonefe,  con- 
cio facbè  i Giudei  ave jj  ero  fatto  mai  J e apre  ufo  de' 
Caratteri  Samaritani  prima  di  quel  periodo  (Maciaine), 

(2)  Quc/ìa  ajfurda  nozione  della  tendenza  dell' ip-tefi 
di  Cappe!  è oggi  /cacciata  quaft  intieramente  dal  Mon- 
do Letterario  ■ Comunque  ab  vada  y l' i potè ft  onde  que- 
i lionaft  non  è per  niun  conto  peculiare  a C ppel,  ma 
ella  fu  adottata  ^Lutero,  Zuìd->Iìo,c  Cai  vino,,  le  tre 
gran  colonne  della  Riforma  ; come  anche  da  Manderò, 
Olivetano,  Mallo,  Scaligero,  Cifiubono,  D uiio,  de 
Dieu  , Walton  , e B icario  , quegli  uomini  eminenti  , 
che  anno  gittata  sì  gr.,n  lume  Ju  la  fucra  filai  già  ; 

di 


( Nor.  57.  ) Non  intendiamo  «otre  irai  il  noft-o  Storico  a rdifea 
, ella  i ipoicli  ili  Lui^i  , o Ludovico  Cappello  Jia  Jiata  al * 

la- 
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Per  quelle  cagioni , il  fiflema  di  quello  famofo  -profèSbra 
incontrò  i'  oppofizione  co’ più  ardenti  sforzi  di  erudizio- 
ne e zelo  di  diverfi  dottori  sì  della  Chicfe  Riformerà 
che  Luterane  , i quali  furono  eminenti  per  la  loro 
cognizione  della  lingua  Ebraica  , e per  la  loro  intel- 
lfl.de  l/aChitfaVol.2.Tom.^.  * ,8  R • li- 


dì  mudo  che  Cippel  ebbe  fai  amento  il  merito  di  folle, 
nerla  per  mezzo  di  nuovi  argomenti  , e collocarla  in 
un  forte  e luminofo  punto  di  veduta  ( Maclaioe  ) . 


temente  abradevo1. e a 'Cattolici  fembrando  di  effere  mani  fellamente  adat- 
tata a diminuire  P autorità  delle  Sante  Scritture  ; ed  a pot'e  fu  di  un 
piede  colta  tradizione.  Le  Sanie  Bibbie  fotta  (tate  mai  Tempre  riputate 
da  Catto!  ti  Vj  e di  DIO,  e perciò  di  autorità  di  fina  ed  infallibile-: 
nè  punto  li  è diminuita  *ma  tal  riputanza  per  il  fentimento  di  Cap- 
pello . * he  anzi  poi  fu  ino  affermare  , che  le  Sante  Bibbie  in  quelli 
ultimi  tempi  t into  lungi  dal  diminuire , abbiano  piu  rollo  acquetato 
maggiore  iu.tro,  e fi  fiano  refe  di  maggiore  ufo  per  ie  labanofe .,  e 
dotte  prò  turioni  di  tanti  zejantt  ed  «ero-fi  ti  Cattolici. 

Per  quello  poi,  che  lòggiugne  TAutore  in  riguardo  alla  Tradizio- 
ne, noi  riflettiamo,  che  la  Divina,  ed  A^ioitoTica  Tradizione  atte- 
nuta dagli  antichi  Padri  e Dottori  , e confermata  dalle  definizioni 
de’  Concili  Generali  è tiara  parimenti  lempremai  riputata  egualmen- 
te , che  le  Sante  Bibbie  Voce  di  DIO  ( diflinta  da  quelle  foltanto 
a cag'on  , che  non  fia  fiata  feruta  da  Santi  Scrittori  ) c perciò  di 
autor  tà  Divina  ed  infallibile.  Quello  Capo  di  dottrina  Cattolica  fu 
da  noi  altrove  abbaflanza  dimoiato  . Sicché  non  lènza  una  sfaccia- 
ta temerità  ha  potuto  il  noitro  Storico  ltabiiire,  che  1’ Opinione  di 
Cappello  fu  jlata  altamente  aggradevole  a Catte  tiri  &c. 

Bensì  chi  in  leggere  quello  Capo  non  reiteri  forprefo  vedendo  co- 
rre, nai  in  un  tempo  meJefrrno  da  doituri  della  fieffa  Chiefa  cosi 
detta  R formata  abbiano  poiuto  rr  porli  e follenerfi  tanti  , e tauta 
tra  d eflolnro  divelli  ilravaganii  fenennenti  1'  uno  all’ al  irò  diretta- 
mente conica  o . Dunque  ben  .con  raggiane  il  Grande  Bofluer  rim- 
proverò i Protesami  di  loro  incollanza  , effetto  per  altro  della  libertà 
di  peniate  nelle  ma  tene  relìgiofe,  ch’è  la  baie  del  Silicata  Lacerano. 


Cs»»3CVH 


Digitizecf  by  Google 


CEHT:XVII 

Luigi  le 
Elanc  » 


14 1 e U 1 fìoù a della  Sex.lI.Part.lL 

ligenza  della  letteratura  Orientale  in  generale  (1). 

XVI.  SEBBENE  quelli  uomini  grandi  dettero  oftefa 
a molti  per  la  liberta  e novità  de’  loro  lentìmenti  , 
pur  tuttavia  etti  ebbero  1'  approvazione  e la  ttima 
della  maffima  parte  delle  Cbiefe  Riformate  ; e l’equità 
delle  futteguenti  generazioni  rimotte  via  quelle  uccie, 
che  1’  invidia  aveva  aduoffate  (u  di  etti  durando  le 
foro'  vire, e fece  ampio  compenfo  per  le  ingiurie  che 
aveano  ricevute  da  diverlì  de’  di  loro  contemporanei. 
Or  ciò  fu  molto  lungi  dal  poter’  ettere  il  cafo  di  quei 
dottori , i quali  o apertamente  tentarono  di  effettui- 
re  una  compiuta  riconciliazione  ed  unione  tra  le  Cbie- 
fe Riformata  e Romana  , o di  Ipiegare  le  dottrine 
del  Crijhanefmo  in  tal  maniera  , che  diniinuilfero  la 
differenza  tri  le  du$  comunioni,  e con  ciò"  rendette- 
ro il  patteggio  dalla  prima  alla  feconda  meno  difgu- 
ftevoie  e penofo.  I tentativi  di  coietti  pacieri  furono 
riguardati  come  odiofi  , e nell’  efìto  riufeirono  dell* 
intutto  infrutruoft  . I più  eminenti  tra  quelli  riconci- 
lianti dottori  furono  Luigi  Le  Blanc  profeflore  a Sedati, 
e Claude  Paìon  miniltro  di  Orleans  (2)  , i quali  fu- 
ro- 


ri) Vid.  B.  Jo.  Cbr'rfì.  Wolfii  Biblioth.  Hebraica 
p.  ii.  pag.  27. 

(2)  Egli  è cofa  difficile  il  concepire  quelcbe  potè 
indurre  il  Dr.  Mofemio  a collocare  Pajone  nella  ciaf- 
fe  di  coloro , che  [piegarono  le  dottrine  del  Criflianeft- 
mo  in  tal  maniera , obi  diminuifeono  la  differenza  tra 
la  dottrina  della  Chicfa  Riformata  c Romana  . Pajo- 
ne 
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rono  ambedue  rimarchevoli  per  ia  perfuufiva  forza 
della  Icro  eloquenza  , e fecero  niolltu  di  un  grado 
ftraordinario  di  penetrazione  e fugacità  ne’  loro  Lritti 
e negoziazioni  . Il  primo  rivide  ed  efaminò  molte 
di  quelle  controverse , che  dividono  le  due  Cbiefe , e 
parve  di  provare  colla  più  grande  perfpicuità,  che  al- 
cune di  etfe  erano  meramente  diìpute  intorno  a pa- 
role , e che  altre  erano  di  confeguenza  molto  mino- 
re di  quel  che.  generalmente  erafì  immaginato  (1). 
Quella  maniera -dr  dyerminare  le  differenze  tra  le 
due  Cbiefe  tirò  fu  la  perfona  di  Le  Blatte  T indigna- 
zione di  coloro , che  rilguardavano  tutù  gli  tentativi, 
onde  mitigare  e modificare  le  dottrine  controverti- 
le , come  pericolofi  e dannevoli  alla  caufa  della  ve- 
tiik  (a).  Duli’altra  banda  l’acutezza  e la  deftrezza  , 
con  cui  egli  trattò  quella  si  delicata  materia,  fece  una 

8 R.  2 con- 


ile fu  per  •ùero  dire  un  teologo  moderato  e pendè  al- 
luri poco  verfo  il  filicina  Amiiniano  ; e quejìa  pro- 
pendane non  fu  (ìraordmaria  tra  pii  procedami  Fran* 
Celi  . Ma  pochi  dottori  di  queflo  tempo  fcrijfero  con 
piu  dottrina  ed  impegno  contro  il  Catrolicbefimo  , > co- 
me Claudio  P.ijon  , Jiccornc  rilevaft  dal  fua  trattato 
contro  Nicolie  , intitolato  , Examen  du  Livre  , qui 
porte  p'  ur  titre  prejuges  legmmes  contre  Ics  Caivj- 
nilLs  ( Maciaine  ) . 

(1)  Nella  fua  opera  intitolata  Thefes  Theologicar, 
cb'  è p a fata  per  atterje  edizioni  , ed  è altamente  de- 
gna dr  un  attenta  lettura.  La  medejima  fu  ben  due 
‘ volte  fìampata  a Londra  . 

(2)  Vedi  il  Dizionario  di  Bayle  all'  articolo  Beaulieu. 
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Cnrr:XVIt  confiderebbe  ìmpreffione  fu  gli  animi  di  diverfe  per- 
fine , ed  a lui  pioccurò  dilcepoli  , i'  quali  tuttavia 
tengono  i Tuoi  riconciliami  fentimenti,  mi  o g.i  ce- 
lano intieramente,  o g>i  difcuoprono  con  cautele  ; poi- 
ché fi  fa  che  fieno  di  difpiacimentò  alla  inafiima  par- 
te d •’  membri  di  ambidue  le  comunioni  .• 

Claudio  Pa-  XVII.  Le ■ modificazioni , folto  cui  Poiane  efib'i  al- 

*°n • cane  delle  dottrine  delia  C.btefa  Riformata  tuiono 

anche,  eiiremamente  offenfive  , e non  popolari  . One- 
.fio  ecclefialtico  applicò  i gtincipj  e ma  (li  me  ce  la  fi- 
lofofia  Cartejtana  , di  cui  egli  tu  un  calorofo  ed  abi- 
le difenlore,  in  Spiegare  le  opinioni  di  qu  il aCbnfa 
concernenti  alla  corruzione  della  natura  u nana  , allo 
flato  delle  fue  morali  facoltà  e potenze  , alla  Giaz'a 
di  DIO,  ed  alla  converfione  de’ peccatori  j e fecondo 
il  giudizio  di  molti  egli  diede  una  interpretazione  er- 
ronea di  quelle  opinioni  . Egli  per  verità  è molto 
difficile  il:  determinare  quali  mai  fi  furono  i veri  (enti- 
menti  di  quello  uomo;  nè  egli  è facile  a ridire,-  fe 
quella  difficoltà  debbi  attribuirli  all’ ofcuriià  ed  ambi- 
guità affettata,  fotto  cui  elio  gli  colori,  od  alla  inac- 
curatezza con  cui  i funi  avverfarj  , per  negligenza  o 
malignità  gli  anno  rapprefentatf  . Se  noi  diamo  credi- 
to alla  feconda  cofa»  la  tua  dottrina  afcende  alle  feguen- 
ti  propolizioni . „ Che  la  corruzione  dell’uomo  è mi- 
„ nore  ,e  la  lua  potenza  naturale  per  emendare  le  lue 
yg.  procedure  , è più  grande  di  quel  che  generalmente 
„ viene  immaginato;  Che  il  peccato  originale  giace  nel 
„ fido  intendimento  , e confitte  principalmente  nella 
n.  ofourezzu  ed  imperfezione  delle  noltre  idèe  delle 
n colè  Divine;  Cile  quella  imperfezione  dell’ Intendi- 
' „ meu- 
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„ mento  umano  ha  una  influenza  pemicìofa  fu  la  vo-  Cttrr;XVl6- 
,,  lontà  , eccita  nella  medefima  viziole  propenfioni , e 
„ ccs'i  la. conduce  a pecca minofe  azioni  : Che  quello 
„ difordine  interno  vien  comprilo  non  già  per  quei  me. 

„ ri  sforzi  delle  nofirc  facoltà  e potenze  naturali , ma 
„ per  l’afltflen'a  ed  energia  delio  SPIRITO  SANTO, 

„ che  opera  fu  l'anima,  mercè  la  .Parola  Divina  co* 

„ me  fuo  mezzo  od  inlirumento  .•  Che  rvon  per  tan* 

„ to  quella  parola  non  è dotata  di  alcuna  Divina 
„ iotrinfeca  energia  , o naturale,  o fpranuturalc , 

,,  ma  follmente  di  una  infiuinza  morale  , cioè  eh® 

„ corregge  ed  accrefce  l’ in  1 end  meoto  nell'  iflelfa  gui* 

,,  fa  che  fa  la'  verità  umana, fui  anche  con  ini p ri  re' 

,,  chiare  e d llinte  nozioni  dalle  cole  Ipiriiuali  e Di- 
,,  vine,  e con  forti’ re  lodi  argomenti'  per  la  verità  e’ 

„ Divinità  della  Religione  C ufi  tana  , e per  la  di  lei 
,,  perfetta  conformità  co’.dettauli  della  retta  ragione: 

„ e che  in  confeguenza  ogni  uomo  , qualora  niuna 
„ fona  d’ impedimenti  interni  od  eflerni  non  dilirug- 
,,  gono  o fofpendono  1’  efercizio  delle  fue  potenze  e 
,y  facoltà  naturali , può  eftère , mediante  l 'ufo  dilla  fan 
„ propria  ragione  , e per  un  diligente  ed  aflìduo  fu- 
„ dio  della  Volontà  rivelata  dt  DiO , abilitato  a cor* 

,,  reggere  ciò  eh’ è viziofo  negli  luoi  fentimenti , affe- 
zioni,ed  azioni .fenza  veruna  ajftflenza  Jlraorditia- 
„ ria  dallo  SPIRITO  SANTO 

Que*- 


(1)  Fred.  S pan  bei m Append.  ad  Elenchum  Contro* 
VctSarutu  tom.ILL  O^etutn  p.  Sòz'.  — Jafieu  Traile  de 

la: 
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1414,  Hip  oriti  della 

Questo  fi  è il  racconto  delle  opinioni  di  Pajonct 
che  ci  vien  da.to  dagli  tuoi  avtferlaij.  Dili’^ltra  bin- 
da fé  noi  prendiamo  le  .noltre  idèe  delia  lui  dottri- 
na da  lui  medelitno  , noi  trovarertto  quello  racconto 
non  ingenuo  ed  erroneo  . Poiane  itnpi'tifce  chiara- 
mente il  luo  confenfo  alle  dottrine  ,,  che  iurono  con- 
fermate dal  linodo  di  Djrt  , e che  fono  contenure 
ne’  catechilin]  e coofelfioni  di  fede  delle  Cbiefe  Ri- 
formate ; egli  fi  lagna  che  la  fua  dottrina  fu  Hata 
male  ititela  od  appollatamente  pervertita  ; ed  ollerva 
eh’  egli  non  niegò  inferamente  una  operazione  imme- 
diata dello  SPIRITO  SANTO  fu  gli  animi  di  cotig^ 
ro  , che  fono  realmente  convertiti  a DIO  , ma  fola- 
mente  quella  operazione  immediata , che  non  era  ac- 
compagnata dai  ministèro  ed  efficacia  della  parola  Di- 
vina ; o per  efprimere  la  cola  in  altri  termini  , egli 
dichuiò  che  non  poteva  adottare  i fentimenti  di  co- 
loro, che  rapprefentano  quella  Parola  come  non  p:ù 
che  un  i/ìromcnto  privo  di  efficacia  incrinfeca , ed  un 
m.ro  fe^no  efierno  di  una  Immediata  operazione  dello 
Spirito  di  DiO  (i/.  Or  quella  ultima  dichiarazione 


la  Nature  < & de  la  Grace  p.  35, — Val.  Em.  Lofcberi 
Exercit.  de  Claud.  Pajonii  ejulque  fe&ator.  Dcftuna 
Ò'  fatis  . Li pf-  lópz. 

(1)  Tutte  jquifte  dichiarazioni  fatte  da  Pajone  pcf- 
funo  0JJ1  rvarft  in  una  ronjt-JJione  della  fua  fede  , (he 
Jì  /appone  di  ejferc  fiata  formata  da  lui  mede  fimo  , e 
pubhcata  dal  dotto  Mr.  de  Cbeuffepitd  nella  Jua  ope- 
ra 
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non  pertanto  ella  è ugualmente  ofcura  che  fallace  .CwnXVlti 
Comunque  ciò  vada,  Palone  conchiude  con  olle  r va  re, 
che  noi  non  dobbiamo  deputare  intorno  alia  miniera, 
in  cui  lo  SPIRITO  SANTO  opera  fu  gli  animi  de- 
gli uomini,  ma  contentarci  di  confettare,  ch’Lgli  è il 
vero  ed  originario  autore  di  tutto  ciò, ch  e buono  nel- 
le affezioni  del  notlro  cuore,  e nelle  azioni  che  pro- 
cedono dalle  medcftme  .•  Nulla  oliando  quelle  dichia- 
razioni, la  doitrina  di  entello  dotto  ed  ingegnofo  ec- 
clclialtico  non  fu  folamente  riguardata  com’  etero- 
doda  da  alcuni  de’ teologi  i piò  eminenti  della  Chiefa 
Riformata , ma  fu  parimente  condannata  nell’anno  1Ò77. 
da  diverfi  {'modi  in  Francia , e nel  16S6.  da  un  lino- 
do  alTembrato  a Rotterdam  * 

"XVÌII.  Questa  controverfia  , che  fembrava  di  ef-  Papino» 
.fere  ridotta  ad  una  conclufione  per  la  morte  di  Palo- 
ne., fu  ravvivata  o più  rollo  continuata  da  lfacco  Pa- 
pino  luo  nipote  nativo  -di  Blois\\\  quale  tra  per  gli  Tuoi 
fentti  e viaggi , tu  cagione  molto  illrumentale  in  co- 
municare all  Inpbiiterra , Olanda  , e Germania  il  con» 

• »•  . * 
tagio  di  core  Ili  infelici  dibattimenti  . Quello  ecclelia- 

Ilico  efprette  i Tuoi  fentimenti  fenza  ambiguità  o ri- 
ferva , e propagò  per  ogni  dove  la  dottrina  del  fuo 
zio,  la  quale  fecondo  la  fua  mal  difpofta  ed  afpra  ma- 
niera di  rapprelentarla  , ei  ridullela  alle  due  leguenti 

propofizioni 

j>  Che 


ra  Nouveau  Diflionaire  Hiilor.  Se  Critique"  fom.  ih 
pag.  164.  nella  nota  (C)  dell'  articolo  Le  Cene- 
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J4 16  UJf feria  della 

„ Che  le  potenze  e facoltà  naturali  dell’ uomo  fo- 
„ no  più  che  fuHkienù  a condurlo  .alla  cognizione 
„ dilla  Verità  Divina: 

„ Che  affine  di  produrre  queHajemenda  de!  cuore, 
,,  eh' è chiamata  Rigenerazione , nulla  più  fi  richiede 
„ che  di  porre  il  corpo , fé  il  fuo.  abito  è cattivo,  io 
„ uno  [tato  fimo  mercè  fa  jet  o della  medicina,  e quin- 
,,  di  porre  il  vero  ed  il  latto  avanti  l’ìatelletto,  e la 
„ virtù  ed  il  vizio  avanti  la  volontà  , ne’  loro  colo- 
,,  ri  genuini,  chiaramente  e con  ditlinzione  , di  tna- 
„ nierache  pollano  appieno  apprenderli  la  loro  natura 
„ e le  loro  proprietà  „ • , «SfS  . 

Queste  ed  altre  opinioni  di  P a pino  furono  con- 
futate con  un  grado  coolìderahile  di  acrimonia  nell* 
anno  1 6 8 <5.  dal  famofo  furieu  piofefiore  di  teologìa  , 
e pallore  della  Cbiefa  Francefe  a Rotterdam , ed  /effe, 
furono  condannate  l’anno  feguente  dal  {'modo  di  Bois- 
leduc  . Nell’anno  furono  condannate  con  fegni 

di  feverità  tuttavìa  più  grandi  dal  {'modo  Francefe  di 
Jfe;Hr,dove  fu  pronunziata  una  temenza  di  fico  mani- 
ca centro  il  loro  autore  . Etlcndofi  inalprito  a quelle 
procedure  Pepino  ritornò  in  Francia  nell'anno  lópo. 
dov’  egli  abbiurò  pubicamente  la  religione  proiettante, 
ed  abbracciò  la  comunione  della  Cbiefa  di  Roma 4 
nella  coi  profcliione  egli  terminò  i luci  giorni  nell’ 
anno  1709.  (1).  Egli  è (lato  affermato  da  alcuni, che 
coietto  ingegnofo  uomo  fu  trattato  con  grande  rigore 

ed 


(f)  Vid.  furieu  De  la  Nature  £ Se  de  la  Grace  •— 
libi  Ieri  Cimbri»  Litterat.  tom.  ».  p.  6o8. 
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ed  ingiufitzia  , e che  le  lue  opinioni- teologiche  furo- 'CsubsXVìI, 
no-  infedelmente  .rapprefentace  dai  fuo  violento  ed  odi- 
nato  avverfario  Jurieu  , il  cui  calore  ed  impetuolìtà 
in  controverlia  religiofa  fono  ben  conte  e rifàpute  . 

Fino  a qual  fegno  poffa  quell’  affermazione  edere  forte* 
nuta  dall’  evidenza  , noi  non  polliamo  pretendere  di 
determinarlo.  Una  dottrina  alquanto  fina  ile  a quella  Carlo  Le  Ce* 
di  Pajone  fu  fortenura  in  diverti '-trattati  nell’ annoJlc’ 

1684.  da  Carlo  Le  Cene  teologo  Francefo  di  ftraor- 
dinaria  dottrina  e fagacit'a  , il  quale  diede  una  nuova 
e molto  Angolare  verfione  della  Bibbia  (1)  : .ma  egli 
intieramente  ributtò  la  dottrina  del  peccato  originale 
e dell’ impotenza  -della  natura  umana;  ed  .afleri  che 
flava  nella  facoltà  di  ogni  uomo  di  emendare  i fuoi' 
andamenti  , ed  arrivare  ad  uno  dato  di  obbedienza 
e virtù,  mercè  un  mero  ufo  deile  fue  facoltà  naturali, 
e di  uno  Audio  attento  della  Parola  Divina  ; più 
fpecialmenre  , fe  quede  venivano  fecondate  dal  van- 
taggio di  una  buona  educazione  e dall’  influenza  di 
virtuofi  efempi  . Quindi  dìverfi.  teologi  pretendono, 
che  la  fua  dottrina  è in  molti  riguardi  differente  da 
quella  di  .Pajone  (2)  . 

ifl.dcllaCbiefa  Vol.l.Tom. 3.  ' .8  S XIX.  - T ^ 


(1)  Quella  verftone  fu  publicata  ad  Amderdam  nell ' 
anno  1741.  , e fu  condannata  dal  /modo  Francefe  m 
Olanda . 

(2)  Vedi  la  dotta  e laboriofa  opera  intitolata  Nouveau 
Diftton.  Hid.  & Critiq.  De  Mr.  ChauS’epied  toni, ih  p * 
160,  all'articolo  Le  Cene» 
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Curr-XVII.  XIX.  La  Cbìcfa  d’  Inghilterra  (1  eri  per  lungo 
tempo  raffoniigliata  ad  un  vafcello  agitato  in  un 
Clvefa*</ln- Oceano  borafcofo  e tempelìofo.L' oppofizione  d e’ Car- 
ghi Sterra  fatto t olici'  da  una  banda, ed  i fcootentamenti  e rimolìran- 
Giacomo  I.-  2e  òe  Puritani  dall’altra  l’ avevano1  tenuta  in  un  per» 
petuo  fermento v Quando' nella  morte  di  Elifabetta , 
. Giacomo  I , afcefe  fui  trono  , quelli  fecondi  concepiro- 

no le  più  calorofe  fperanze  di  vedere  giorni  più  fe- 
reni  e profperevoli  ,•  e di  edere  liberati  dalle  vetfa- 
zioni  ed  oppreflioni,  cui  erano  collantemenre  efpjfti, 
per  cagione  del  loro  attacco  alla  difciplmi  e culto 
della  Chiefa  di  Genevra  . Or  quelle  fperanze  furono 
tanto  più  naturali,  quanto  che  li  Re  avea  ricevuta  la 
fua:  educazione  nella  Scozia  , dove  prevaieano  gli  P«- 
ritaniy  ed  aveva  in  alcune  occaùoni  fatte  le  p ù for-. 
ti  dichiarazioni  del  Tuo  attacco  alla  loro  coliuuzione 
«cclefiaiiica  (1)  : ed  alcuni  de’ primi  palli,  prefi  da 

co- 


(l)  In  una  generale  affenihlèa  tenuta  fi  ad  Elin- 
burg  nell'anno  i^po*-  dtcej  1 che  quefto  principe  ave /fe 
fatta  la  feguente  pubblica  dichiarazione . lo  trionfi» 
M co  IDDIO  che  Jia  nato  in  tempo  del  lume  d:l  Fan- 
„ gelo  , ed  in  un  lungo  tale  , che  fono  il  Re  della 
„ Chiefa  pile  fxncera  e p.u  pura  nel  Mondo,  La  Chiefa 
yy  di  Genevra  celebra  la  P.t'ca  ed  ;7N  itale.  Cfa  mai 
„ anno  cjft  per  tali  Fefìe?  E /fi  non  anno  alcuna  infittii - 
xione'.in  quanto  alla  nojlra  Chiefa  vicina  d Inghil- 
„ terra,,  il  loro  fervizio  è una  Mejfa  /ninglefe  mala • 

,,  men- 
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eotefto  principe,  fembrarono  d’incoraggiare  <]uefl«  fpe-'DiHTiXVEL 
xanze  , avvegnaché  compari  defiderolo  di  aflbmere  il 
carattere  ed  officio  di  un  arbitre.,  affine  di  accomo- 
dare gli  affari  tra  la  Chic  fa  ed  i Puritani,  (1)  . Ma 

8 S 2 co- 


,,  mente  detta  ; ed  altro  non  anno  della  Mejfa  , . eie  f 
,,  Elevazione  dell’  Oftia  . lo  adunque  incarico  voi 
„ miei  buoni  Minifri  , Dottori  , Anziani  , Nobili  , 
,,  Gentiluomini  , £ Baroni -a  dar  fermi  .alla  voflra  pu - 
„ ritfa  e ad  efottare  il  vofro  popolo  a fare  lo  Beffo\ 
„ ed  io  ficuramente  per  tutto  quii  tempo  che  farò  in 
„ vita  farò  ( iflejfo  „ . Vedi  Jftotia  della  Chiefa.  di 
Scozia  di  Calder  wood  pag.  25 5.  ( Maciaine  ) . 

(i)  Le  difpute  religiofe  tra  la  Chiefa  ed  i Purita- 
ni indujfero  Giacomo  a def  inare  una  conferenza  tra 
i due  partiti  ad  Hampton-Court,,  in  cui  nove  Vefco - 
vi  ed  altrettante  dignità  della  Chiefa  comparvero  da 
una  banda  , e quattro  Minijìri  Puritani  dall'altra.  Il 
Re  medefimo  prefe  una  parte  conftderabile  nella  con- 
troversa contro  i fecondi  , ,e  ciò  fu  una  occupazione 
bene  adottata  al  fuo  gufo  ; poiché  niuna  cofa  poteva 
ejfere  più  piacevole  a catello  pedante  Reale  quanto  di 
dettare  d,a  maeflro  ad  una  ajjemblèa  di  Teologi  intor- 
no a putiti  di  fede  e difciplina,  e di  ricevere  gli  ap- 
plauft  di  quegli  Santi  Uomini  per  lo  fuo  zelo  c lette- 
ratura fuperiore  . La  conferenza  continuò  tre  giorni  . 
Nel  primo  ella  fu  tenuta  tra  il  Re  ed  i Vefcovi  e de- 
cani , cui  Giacomo  propofe  alcune  obbiezioni  contro  Certe 
efprejftoni  nella  liturgìa , e poche  alterazioni  nel  ritua- 
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€«rr:XVII  cotefte  afpettative  fubito  {Vanirono , c fotto  il  gover- 
no di  Giacomo , le  cote  prefero  un  nuovo  afpei io.  Sic- 
come il  delidcno  del  potere  ed  autori^  iilimiuta  era 

la 


le  della  Chiefa  ; in  confepucnz»  di  che  furono  fatte 
alcune  lievi  alterazioni  . Ne  due  giorni  fcguentt  fu- 
rono ammeffi  1 Puritani  ,•  le  cui  propone  e nmoflran- 
xe  pofsono  vedcrfi  nell'  I torij  He’  Puritani  di  N at 
voi.  ii.  pag.  15.  Il  Dr.  Warnero  v nella  fua  lito- 
ria  Eccletìa  tica  d’  Iinbtiterra  , ofjerva  (he  quello  au- 
tore dev  tfer  / etto  con  cauti  la  pescagione  della  futi 
doppiezza  e parzialità  ; perchè  adunque  egli  non 
prefe  da  una  migliore  f ergente  il  fuo  raccoi.no  del- 
la conferenza  tcnuf.fi  -ad  Haffipton  Court  ? 1 Saet- 
tanti differenti  delle  parti  oppo/ìe  , e pili  particolar- 
mente quegli  pubblicati  dal  D'  Barlow  decano  d Che- 
Iter  da  una  bardale  da  Patrie  G 1 ilow  y frittoti  Scoz- 
zete  dall'altra  ( ambedue  t qu  II  furono  preferiti  ella 
conferenza  ) devono  tjjere  diligentemente  confultati  , 
affine  di  pi  ter  noi  fumare  una  prepta  ir.ha  di  quefìi 
avven  menti  teologici  Giacomo’  almeno  ottenne  in 
quefìa  occaftone  l applaufo , cb  egli  aveva  in  mira.  Li 
Jlrcivefcovo  di  Canteib'"y  ( Whitgift  ) diffe Che 
lènza  verun  dubbio  fua  M eltà  parlava  p*r  afliltenza 
Speciale  dello  fpirito  di  D»0  ; e Buncroft  gittand'fi 
a (uot  pndi  cogli  occhi  alzati  a Giacomo,  coi)  fi  ef- 
prrjje  t Io  proietto  che  il  mio  cuore  fi  ftioulie  per 
gu  j<t,che  I Alutlìmo  IDDIO  per  tua  mifericord  a ba- 
golare ci  abb  a dito  un  Re  tale  , che  dopo  il  tempo 
«ti  CRISI  O non  ci  è nw  Italo  il  limile  (Matlaim). 
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la  paflfione  che  regnava  nel  cuore  dì  quello  monarci,.  Ctìrr-XVlf 
Cosi  tutti-  i Tuoi  p;ani , tanto  fe  fodero  di  natura  civi- 
le che  religiofa  , erano  indirizzati  a corrilpondere  a' 
fini  della  fua  ambizione.  Or  la  forma  Presbiteriani 
del  governo  ecdefiadico  fembrò  meno  favorevole  a 3 
fue  mire,  che  la  Gerarchla  Ep- fa, pale  ; poi  hè  la  pri- 
ma elìbnoe  u ìa  fpecie  di  repubbh.  a ,ch’è  a n m.oili -a- 
fa  da  va’j  regolatori  di  eguale  autorità  ; ment  e che 
la  feconda;  fi  avvicina  p'ìt  d‘  apprello  allo  fpirito  e 
g rvo  delia  rrì  marchn.  L’ rifallo  no  ne  di  R pJjb.icay- 
di  Smodo  , ti  Concilio  era  odiofo  a Giacomo  , che  li 
paventava  di  ogni  cofa  che  fe  o avelie  un’  à'petto' 
popolare;  quindi  egli  dilìmle  i Veicovi  con  fegni  pe- 
culiari del  (uov  fa  vore  ; diilele'  la  biro  autorità , accreb- 
be le  loro  prerogative  ,-  e*  pubb  icanicnte  adottò  ed 
inculcò  la  milfima  (eguenre,  Niun  Ve f covo.  Nun  Re. 

Nel!  illedo  tempo,  poiché  la  Cbtefa  d‘ Inghilterra  non 
aveva  tuttavia  abbandonate  le  dottrine  Calvinijticbe 
della  Prede  fi  ntàxione  e Grazia  , ei  parimente  aderV 
alle  medefime  per  qualche'  tempo  , e diede  agli  funi 
rapprelentami  teologici  nel  Sinodo  di  £)- rt , un’ ordii  e 
che  fi  umifero  nella  condanna  degli  fent  m' -n ti  di  Ar - 
minio, in  rapporto  a quei  profondi  ed  intrigati  punti.- 
Sibbot  Arcivefcovo  di  Canreibury  , uomo  di  gravi'à 
rimarchevole  (1),  e di  zelo  eminente  si  per  la  libet- 

. • tà 


(r)  Il  Lord  C'arendon  dire  n-lla  fua  ifior:a  dilla 
Rtht  dinne  , che  Abbot  fu  un  uomo  di  cofìumi  molto 
wio/ojì  , e di  un  affetto'  molto  atre  j il  che  in  quel 

tenf- 
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JJlflori a delta  $ez.II, Parali? 

•CEjrnXVII. ,ià  civile  che  relrgiòfa  ,!a  cui  leniti  verfo  i loro  maggio. 

ri , i Puritani  tuttavia  celebrano  colle  più  alte  accla- 
mazioni (i),usò  i più  grandi  sforzi  per  .confermare  il 
Re  ne’principj  del  Calviuifmo , cui  egli  medefimo  era 
intieramente  attaccato:  ma  appena  i Teologi  Brimnnici 
furono  ritornati  dal  finodo  di  Dort  , ed  ebbero  dato 
un  racconto  delle  leggi  ch’-erancS  Hate  emanate, e del- 
le dòftrine  eh’ erano  Hate  lfabilite  da  quella  famofa  af- 
femblèa,xhe  il  Re,  indente  colla  maldma  parte  del 
Clero  Epifcopale , difeoprirono  ne‘ più  forti  termini  la 
loro  dilapprovazione  di  quelle  procedure, e giudicarono 
i fentimenti  di  Arminio  intorno  a’ decreti  Divini  pre- 
feribili a quelli  di  Gomaro  e Calvino  (2).  Or  quello 


..tempo  era  chiamato  Gravità.  Se  generalmente  parlando , 
noi  tenghmmo  una  fìrada  di  menno  tra  quel  che  di- 
cono Clarendon  e Neal  di  quello  prelato  , noi  proba- 
bilmente * rnvaremp  alla  vera  cognizione  del  fuo  ca- 
rattere . Pedi  /'Moria  della  Ribellione  voi.  i.  p.  88, 
e /“Moria  de’ Puritani  di  Neal  voi.  ii.  pag.  243.  ( Ma- 
ciaine ) . 

(1)  Vid.  Anton.  VVood , Atliena»  -Oxoniens.  tom.i, 
pag.  583.  — L Moria  de’ Puritani  di  Neal  vol.ii.  cap, 
IV.  pag.  242.  — L'  Moria  della  Ribellione  di  darei}- 
don  vói.  i. 

( 2 ) Vedi  r Moria  de’.Cinque  Articoli  dì  tìeylin— 
Vid.  Neal  tbid.  vol.ii.  cap.ii,  pag.  11 7.  ghie  fio  fecondo 
autore  ci  dice  , che  i ver  fi  feguenti  furono  fatti  in 
Inghilterra  con  difegno  di  vilipendere  il  Sinodo  di 
D-rt  , c mettere  in  ridicolo  le  fue  procedure  . 

, Dor* 
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fubitano  ed  inafpetrato  cambiamento  , nelle  opinioni  Cent.-XVIIì- 
teologiche  della  corte  e Clero  (N.  58.)»  fu  certamente 

do* 


Dordrechti  Synodus  , Nodus  ; Chorus  Integer , 

Conventus,  Ventus;  Seflio,  Stramen.  Amen  (*X 

R,f 

* ■ — *1  - ■■  ■ ■ - ■■■»«  ■■■■'■  

(*)  Egli  farebbe  difficile  , che  anzi  uva  impréfa 
inolio  ardua  di  giu/hficare  tutte  le  procedure  del  Si. 
nudo  di  D >rr  J ed  egli  farebbe  cofa  molto  deftderabiley 
cb'  elleno  fjjero  [late  più  conformevoli  allo  fptnto  del- 
la Canti  Cridiana  di  quelcbe  le  rapprefentanze  d I- 
fioria , fenza  parzialità  bilanciate  ,»  dim . /Irono  che  fie- 
no fiate.-  Tutta  volta  poh  non  dobbiamo  noi  conrbiu- 
dere  dagl'  infipidi  ver  fi  monacali  qui  citati  dal  Dr.- 
NI  >femio  i che  le  tran  fi  doni  e decifioni  di  quel  Si- 
nodo  fojfero  fiate  univerfalmente  condannate  0 d f prez- 
za! e in  Inghilterra,  Egli  ebbe  i fuoi  partegiani  nella 
Ghiefa  (labilità,  egualmente  che  fra  i Pufiuni  ; e le 
fue  dectftom  in  punto  di  dottrina  furono  ri  [guardate 
da  molti  , e non  fenza  ragione , come  conformi  al  te- 
nore del  Libro-  di  articoli  llabiliti  per  legge  nell* 
Cliiefe»  d’Inghilterra  ( Maciaine  ) .- 


( Nor.  58.  ) Dunque  il  Siflemà  religiofo , e lo  (tabi1 -mento  delle 
dottrine  dogmatiche  d-p*nde  dalla  Corte  e dal  Clero  ? Effe' to  alcer* 
to  della  libertà  di  penf'are  nel  e materie  religiofe  tanto  pern  ciofi  a 
Proiettanti  , è eh’  è un  troppo  convincente  e chiaria  argomento  del- 
la falfitè  della  loro  pretefa  Riforma . 
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X’  Iftorìa  dell* 

4Ceht:XVII. dovuto  ad  una  varietà  di  ragioni,  com’  evidentemente 
fi  fath  chiaro  a coloro  , che  anno  qualche  cognizione 

del- 

^ — ' 1 ■ - r - • “ ' 1 

Rifpetto  poi  a Giacomo,  coloro  che  fono  deftderoft 
di  formare  una  giufla  idèa  del  carattere , procedure , c 
debolezza  teologica  ed  incoftanz.a  di  quel  monarca  , 
poffono  leggere  gli  fcrittori  dell’-  Ifloria  Inglefe  , pii t 
/penalmente  Larrey,  e Rapino  Thoyras.  La  majjtms 
parte  di  quefli  fcrittori  ci  dicono  , che  verfo  f ultimo 
fine  de' fuoi  giorni , Giacomo  dopo  di  efferft  appartato 
</o’Calvinifti , ed  unito  agli  Arminiani,  cominciò  a mo- 
flrarc  una  propenftone  J ingoiare  verfo.  il  Cattoliche fi- 
mo j cd  ejji  affermano  po/irivamente  , che  concepì  il 
piU  ardente  depderio  di  effettuire  una  unione  tra  la 
Chiefa  d'  Inghilterra  e la  Chiefa  di  Roma  . In  ciò 
non  per  tanto  egli  fembra  , xbe  queflt  fcrittori  fieno 
andati  tropp'  oltre  J poiché  f ebbene  molte  delle  procedure 
di  catello  principe  imprudente  meritino  giuflamente  l * 
piU  fevera  cenjura , tuttavìa  egli  è ugualmente  temera- 
rio ed  ingiufìo  il  volerlo  accuftre  di  un  dijegno  cf  in- 
trodurre il  Cattolicbcftmo  in  Inghilterra  . Efii  non  è 
da  creder ft , che  un  principe  che  ajpirava  dietro  ad  un 
potere  arbitrario , e ad  un  dominio  tncontraflahìle  ^avejfe 
potuto  giammai  concepire  un  pen/iero  di  fotrometterfi 
alla  giurifdizione  del  Ponte f ce  Romano  (*{*)  . L<4  ve- 
ri- 


(‘f’)  Qge/la  Nota  vien  confutata  dal  fatto  , dalla 
ojje/vazione  , c dalle  perpetue  , contraddizioni  , che  fi 

pof- 
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dello  fpirito  e deoli  avvenimenti  di  quni  teorici  . U C*ntXVII. 
principale  cambiamento,,  le  noi  non  andiamo  erra- 
Ifì.dellaCbiefaVol.z.Tom .3.  8 T ti,  - 


nta  dell'  affare  fembra  di  effer  quella  , che  verfo  V 
ultimo  fine  del  fuo  regno,  Giacomo  cominciò  ad  ave - 
re  minore  avverfione  alle  dottrine  e riti  della  Chiefa 
Romana,  e permife  che  certe  ojfervanze  religiofe  ,cb' 
erano  conformi  allo  fpirito  di  quella  Chiefa,/»  fojjer» 
praticate  in  Inghilterra.  Or  quella  condotta  fu  fonda- 
ta fu  di  una  maniera  di  raziocinare , cb'  egli  aveva 
apprefa  da  diverfi  Vefcovi  del  fuo  tempo , cioè  che  la 
Chiefa  primitiva  .c  il  modello , che  tutte  /cChiefe  Cri- 
Oiane  devono  imitare  in  punto  di  dottrina  e culto  ; che 
a proporzione  ebe  qualunque  Chiefa  fi  approffima  a quefia 
primitiva  regola  di  verità  e purità  , deve  divenire 
proporzionatamente  pura  e perfetta  ; e che  la  Chiefa 
Romana  ritenne  pilo  - dello  fpirito  e maniera  della 
Chiefa  primitiva  , xbe  le  Chiefe  Puritana  o Calvini- 
fìa.  Ma  Maciaine  dice,  che  di  quefle  tre  propofizioni , 
le  due  prime  fono  fenza  verun  dubbio  vere , e l'ultima 
ton  evidenza  e dimofìrativ  amente  jalfa  (N.jp.).  Inoltre , 

ciò 


pojfono  offervare  nella  condotta  degli  uòmini.  In  oltre 
potrai  confiltare  la  feguente  nota . 


( Not.  59.  ) In  varie  Note  Cappotte  al  Volume  I.  e nella  Dia- 
triba Illogica  prepolla  al  Tomo  I.  di  quello  Volume  IL  abbiamo 
di  già  evidentemente  dimoilrato  , che  la  Chiefa  Cattolica  Romana 

ab- 
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\\i6  L’Ifrorìa  delia 

CnrT:XVII,  ti , debbff  rintracciarli  ne’piani  di  una  Riforma  ulte- 
riore della  Cbì'efa  A' Inghilterra , i quali  furono  propo- 
li da  cfi verfi  eminenti  ecdeiialtìci  , la  cui  intensione 
fi  fu  di  tirarla  per  quanto  potelfero  ad  una  ratìomi- 
glianza  la  più  prodima  della  Chiefa  primitiva  : ed 
ognuno  ben  fa,  che  le  dottrine  peculiari , -cui  la  vit- 
toria fu  aflegnata  dal  Smodo  di  Dorf , erano  aflolura- 
mente  fconoiciute  ne’  primi  tempi  delia  Chiefa  Cri- 
J liana  (i).  Comunque  ciò  vada,  quella  cambiamento 

• fu 


t io  non  fa  niente  all'  argomento  ; poiché  fe  Giacomo 
portava  un’  avverftone  manifefta  a'  Puritani  , ciò  non 
poteva  effcre  negli  fuoi  orchi  ninna  troppo  grande  racco- 
mondazione  della  Chiefa  Romana  , che  forpafsava  quel- 
la de’  Puritani  in  punto  di  dottrina  e difciplina  «• 

(1)  Il  Dr.  Mrdemio  ave  anneffa  la  nota  f luente 
a queflo  pajjo  r ,,  Forfè  il  Re  entrò  in  quefle  proceda-. 
„ re  tede  fasiche  con  tanto  maggiore  prontezza , quan- 
„ do  egli  rifletti  fopra  le  civili  commozioni  e tumul- 
„ ti , che  un  attacco  alla  religione  Presbiteriana  ave- 


abbia  femuremai  ritenuta  per  tina  perpetua,  univerfale  , e nommai 
interrotta  Tradizione  la  (lefliffrm  dottrina  dogmatica,  e la  profef- 
[ione  della  flellilfima  t.-de  , che  fu  «raffilata  ne'  primi  fecoli  . Bensì 
j Proiettanti  da  thè  ulc  r m fiiora  di  guelf  i mi  I ca  Arca  del  Signore 
furano  obbligati  di  fare  fpefliTnno  cambiamenti  nelle  dottrine  non 
folo  accidentali  , ma  ancora  eflenziali  alla  falvazione , come  abbiamo 
di  già  più  volte  olTervato-;  e come  il  favio  e fpìflìmato  Leggitore 
pub  anche  ben  ricavarlo  dalla  lettura  di  quello  Capo  , e del  Capo 
precedente . 
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fu  fatale  agl’  interefll  de’  Puritani  ; poiché  il  Re  ef- 
fondo indilpoflo  alle  opinioni  ed  inflituzioni  .del  Cai - 
vmifmo  , i Puritani  «furono  lafciati  fenza  difefa.,  e di 
nuovo  efpolli  alle  animofit'a  ed  odio  de’ loro  avverfarj, 

8 T 2 eh’ 


^ va  cagionati  in  Ifcozia..  FI  fono  anche  alcune  eir • 
„ cofìanze  che  dimoflrano  chiaramente  abbaftanza , che 
,,  Giacomo , prima  della  fua  accejjione  alla  corona  ef 
,,  Inghilterra  ,/m  molto  lungi  dall  avere  alcuna  avver • 
,,  fto ne  al  Cattoliche  fimo ,, . Fin  qui  la  Nota  del  no - 
tiro  autore  : e chiunque  gitta  un  occhiata  fu  le  Ofler- 
vazioni  iiloriche  delle  Negoziazioni  tra. le  corti  L’In- 
ghilterra , Francia,  e BrufTelle  dall"  anno  15^2.  fino 
al  1617.  efìratte  da  Fogli  di  Sitato  manoferittt  del  Sig. 
Tomaio  Edmondes  ed  Antonio  Bacon  Cavaliere , e 
pubblicate  nell'anno  174 p.  dal  dotto  e gtudiziofo  Dr. 
B.rch,  rimar ra  perfuafo yche  ver fo  l'  anno  1 55? 5.  queflo 
debile  ed  incofiante  principe  avea  realmente  formato  un 
dfiegno  di  abbracciare  la  Fede  di  Roma  (Not.do.) . Vedi, 
mila  curiofa  collezione  tefìè  menzionata , il.  Pollfcritto 
di  una  lettera  del  Sig.  Tomafo  EJmondes  al  Lord 
Gran  Te  foriere  , in  data  de'  20.  di  Decembre  15?  5. 
Noi  apprendiamo  parimente  .dalle  memorie  del  Signor 

, . Ralph 


(No'.&O  Principe  veramente  rigide,  eri  ìneojìante , il  quale  avendo 
eonoiciuta  la  Veriù,e  Divinità  della  Kel'gioneCattojica  ,rure  tutti- 
via  per  Tuoi  privati,  e - politici  fini  chiufe  gli  occhi  alla  writà,  e per 
fo  >en  rii  nel  trono  di  un  Regno  terreno,  li  contentò  perdere  il  Re- 
gno eterno. 


CswrrXVH, 


J 


Sex.ll.Part.il, 


I4ì8  l’ Ifloria  dellé 

Cbwt:XVII.  cb’ erano  flati  per  qualche  tempo  fofpefi  , ma  ori  di 
nuovo  proruppero  con  raddoppiata  veemenza  , ed  al* 
la  fine  accelero  una  guerra  religiola  , le  cui  coofe* 
guenze  furono  deplorabili  luor  d’  ogni  efprelfione  . 
Nell’  anno  idz5*  fe  ne  morì  Giacomo  I.  il  nemico 
più  fiero  della  dottrina  e difciplina  de’  Puritani  , al- 
la quale  egli  era  itato  nella  fua  gioventù  molto  ca- 
lorolamente  attaccato  , il  più  infleflibile  ed  ardente 
difenfore  degli  Arminiani  , «della  cui  ruina  e condan- 
na in  Olanda  egli  era  (lato  fingolarmetue  l’ iftromen- 
to,  ed  il  difenfore  il  più  zelante  del  governo  epifco- 
pale, contro  cui  egli  fi  era  più  d’ una  fiata  efpreffo  ne’ 
più  forti  termini.  Egli  lafciò  la  collituzione  d' Inghil- 
terra cosù  ecclefiafiica1  che  civile,  in  uno  (lato  molto 
confufo  e fluttuante,  che  languiva  folto- difordini  in- 
teftini  di  varie  fpecie  (Not.  da.)  » 

' ' ' • ’ • XX. 


Ralph  Win- Wood  , che  nell  anno  159&  Giacomo 
majido  Mr.  Ogilby  barone  Scozzele  nella  Spagna  per 
ejjicurare  Sua  Mae/là  Cattolica  , eh'  egli  era  allora 
pronto  e ri  folata  di  abbracciare  il  Cattolicbefimo , e di 
proporre  un  alleatila  con  quel  Re  ed  il  Papa  contro 
la  Regina  d Inghilterra  . Ved.  i trattati  di  Stato  ; 
voi.  i.  p.  i.  ( Maciaine  ) . 


( Not.  6t«  ) E quando  e*  fu,  che  le  pretefe  Chicfe  de*  Proreftan- 
ti  goderono  , od  almeno  refpirarouo  un  pò  di  pace  e tranquillità, 
celle  materie  rcligiolc  ì 
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XX.  Il  fuo  figlio  e fucceffore  Carlo  1.  che  fi  era  Cent:XVIL 
imbevuto  de’  (uoi  politici  e religiofi  principj , niuna 
cofa  ebbe  cos'i  grandemente  a cuore,  quanto  di  ri d u r- ctTnofa* ti'  in* 
re  a perfezione  ciocché  fuo  padre  avea  lafciato  im-philterra  fotta 
perfetto  . Tutti  gli  sforzi  del  fuo  zelo  , e tutto  il  Carlo  I. 
tenore  della  fua  amminiltrazione  furono  diretti  verfo 
i tre  feguenti  obbietti  : „ nello  eftendere  la  prerogativa 
„ reale  , ed  inalzare  il  potere  della  corona  fopra  L’ 

„ autorità  della  legge;  nella  riduzione  di  tutte  le  Chic- 
„ fe  nella  Grande  Brettagna  ed  Irlanda  foMO  la  glu- 
„ redizione  de’  Vefcovi  , il  cui  governo  egli  rifguar- 
„ dava  come  d’  Illituzìone  Divina  ,-  ed  anche  come 
„ il  più  adattato  a guardare  e difendere  i privilegi  e 
„ la  Maefi'a  del  trono;  e finalmente  nella  foppreffione 
,,  di  quelle  opinioni  ed  inftituzioni , ch’erano- peculiari 
„ al  Caftoinifmo , e nel  modellamento  e regola  della 
„ dottrina  , disciplina , cerimonie,  e polizia  della  Chic- 
j,  fa  d’  Inghilterra  , fecondo  lo  Ipirito  e coilituzione 
„ della  primitiva  Cbiefa  „ . La  perfona  , cui  il  Re 
principalmente  affido  l' elocuzione  di  quello  si  arduo 
piano,  tu  Guglielmo  Laud  Vefcovo  di  Londra , il  qua- 
le fu  pofeia  innalzato  nell’  anno  1633.  alla  fede  di 
Canterbury  , ed  efibi  in  cotefle  alte  tnuazioni  un  ca- 
rattere imito,  compollo  di  gran  qualità  e gran  difet- 
ti » La  voce  delia  giullizia  deve  celebrare  la  fua  eru- 
dizione , la  fua  coftanza  , la  fua  ingenuità,  il  filo  ze- 
lo per  le  fetenze  , e la  fua  munificenza  e liberalità  , 
verfo  gli  uomini  di  lettere  ; e nell’  illelfo  tempo  an- 
che la  carirà  deve  confettare  con  dilpiaqere  la  fua 
ine.fcufabile  iir.p-udenza  ,.  la.  fua  eceelfiva  luperflizione, 
il  luo  ecceflàvo  attacco  agli  fentitnenu,  riti ,ed:  milita- 
sti o 
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1450  L’  I fiorì  a dell* 

CentiXVII.  ziòni  dèli’  antica  Ghie  fa  , la  quale  gli  fece 'riguarda- 
re con  .orrore  ed  abbominio  i Puritani  ed  i Calvini- 
(\t  (i),e  quello  Ipirito  violento  di  animofità  e perfe- 
cuzione  , che  da  fe  dello  li  fcoprì  in  tutto  il  cori® 
della  fua  amminiflrazione  ecclefialtica  (2).  Quello  al- 
tiero prelato  efegui  i piani  del-  (uo  reale  Covrano , od 
effettui  le  mire  della  fua  propria  ambizione  , fenza 
talare  quei  miti  e moderati  metodi  , che  la  prudenza 
fuole  impiegare  in  fare  fvanire  i piani  men  popolari. 
Egli  condole  e maneggiò  le  cofe  con  altiero  gover- 
no ; quando  egli  trovava  che  le  leggi  (i  opponevano 
alle  lue  mire , egli  le  trattava  con  difprezzo  , e le 
violava  fenza  efitazione  ; egli  caricò  i Puritani  d’ in- 
giurie e veflazìoni , ed  afpuò  a niuna  cofa  meno  che 
alla  loro  total’  ellinziooe;  egli  ributtò  la  dottrina  Calvi- 

r ' ni~ 


(1)  Vid.  Anton.  Wood.  Athenas  Oxonìenfes  tom.  ii. 
pa^  55.  Vedi  il  CyprianuS  di  Heylin  , 0 fia  l' Ilio  ria 
della  vita  e morte  di  Guglielmo  Laud\  pubblicata  a 
Londra  nell'  anno  1Ò68.  Vedi  finalmente  l’  Iflorta  di 
Clarendon  Vol.t. 

(2)  Dice  Mr.  Hume  ,,  Che  Lnud  fu  fincero  fenza 
„ dubbio  alcuno  , e comunque  f jfe  mal  guidato  , era 
n’pcri  regolato  e retto  da  principi  religiofi  in  tutte  le 
5,  fue  ricerche  j ed  egli  è cofa  da  rnttnflarne , che  un 
,,  uomo  di  tanto  fpirito  fornito  , il  quale  condujfe  le 
j,  fue  mtprefe  con  tanto  fervore  ed  indiflìria  , non  a- 
j,  vejfe.poi  tenute  mire  pìt  ampie  e dijìefe  , e non 
„ ave  fife  abbracciati  principi  piu  favorevoli  alla  feti - 
„ cita  generale  della  foctetà  umana  ( Maciaine  ) „ « 
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tiiflicd  della  Predeftinazione  pubblicamente  nell’  anno1  CenTiXVTL 
IÓZ5;  e nulla  oliando  f oppofizitìne  e le  rimoftranze 
di  Jlbbat  ) foltitui  il  fi  (lem  a A munti  ano  in  di  lei  luo- 
go (-1);  egli  ravvivò  molti  riti  e Cerimonie  relìgiofe, 
le  quali  febbene  fodero  munite  colla  funzione  dell’an- 
tichità y'  erano  nulla  di  meno  marcate  colla  turpìtu-  • 
dine  della  fu  perdi  zi  ont»-  ed  èrano  (late  giudamente 
abrogate  per  tal  cagione  y egli  codrinfe1  la  nazione 
Scoz.ncfc  a ricevere  1 Vefcovi  y quando*  efla  era  ze- 
lantemente attaccata  alla  difei piina  e poliztk  ecclefia- 
ftica  di  Genevrd  y ed  aveva  mofirata,-  in  tutte  le  oc- 
cafioni  la  piu  grande  riluttanza  contro  il  governo  , 
epi  (copale  ed  in  ultimo  egli  diede  molte  chiari  (fi  me 
dimofirazioni  v che  riguardavi  la  Chiefa  Ramanti  y 
corno  la  più  pura,  più  fama, e (N.6-2.)  preferibile  foprac- 
tutto  a^juelle  Cbiefe  proteflanti , che  non  erano  fòg- 
gette  alfa  giuredizione  de’ Vefcovi.  Or  per  cotedi  fuoi 
tnen  popolari  fentimenti , e violenti  piani  , Laud  at*- 
tirò  un’odio  fu-  la  perfon*  del  Re,  fului  medefimo, 
e fu  l’ordine  epifcopale  iti  generale  £ quindi  nell-’  an- 
no 1^44-  egli  fu  condotto  avanti  a’  pubblici  tributa- 
li di  giullizia,  fu  dichiarato  reo  di  crimeo!èfe,e  con- 
dannato a perdere  la  fua  teda  fopra  un  palco, la  quale 
fentenza  fu  di  fatto  efeguita  * * . ' 

Do* 


(x)  Vi d.  Micb.  Le  Vajfor  Hift.  de  Louis  XIII.  tom. 

V.  pag,  ZÓ 2r 


( Not.  62.  ) Egli  è tanto  lummofo  c lampante  lo  fplendorc  dc-I- 
la  divinità  di  noftra  Cattolica  Chiefa,  ficchd  fi  fono  veduti  non  po- 
lche fiate  obligui  anche  i Tuoi  minici  .a  riconoicerla > ed  a coniclUrh, 
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L'ifloria  della 

Cemt:XVIL  Dopo  la  morte  ài  Guglielmo  Land,  le  difienfioni  eh’ 
erano  regnate  per  lungo  tempo  tra  il  Re  ed  il  parlamen- 
to,crebbero  tuttavia  più  violente, e furierò  alla  fine  .ad 
un  grado  si  grande,  che  non  potevano,  eflèr- edinte, 
che  col  (angue  di  quel  principe  si  eccellente.  Il  gran 
configlio  della  nazióne, infiammato  dalle  violente  fug- 
gellioni  de’  Puritani  e degl ' Indepcndcnti  (i),  abolì 
il  governo  epilcopale  ; condannò  ed  abrogò  ogni  .co- 
fa  nello  (labili mento  ecclefialtico,  ch'era  contraria  alla 
dottrina,  xulto,  e difei piina  della  Cbiefa  di  Gencvra\ 
rivolfe  la  veemenza  delia  lor’  oppollzione  contro  il 
Re  medefimo  , ed  avendolo  condotto  nel  loro  po- 
tere per  mezzo  del  fato  dell’  arme , lo  accularono  di 
tradimento  contro  la  Maeltà  della  Nazione  ; e nell* 
anno  1048.  , mentre  che  gli  occhi  di  Europa,  era- 
no fidi  con  iflordimento  fu  quello  (frano  .^fpetfaco- 
lo  , gli  fecero  mozzare  la  teda  fopra  di  un  pubbli- 
co palco.  Tati  fono  le  calamità  , che  provengono 
dallo  zelo  religiofo  fenza  cognizione  , da  quell’  entu- 
fiafmo  ed  imprudente  impegno  , che  inlpirano  ,un 
citfGo  ed  immoderato  attacco  alle  parti  elteroe  e non 
efienziali  nella  religione , ed  a certe  dottrine  mala- 
mente intefe  ! Quelle  divifìoni  e tumulti  fervirono 
anche  infelicemente  a confermare  Ja  verità  di  una 
olferv3zione  fpeffe  volte  fatta  , cioè  che  tutte  le  fet- 
te religiofe,  mentre  eh’  elle  (ono  tenute  opprefle,  fo- 
no rimarchevoli  nell’  inculcare  gli  doveri  di  modera- 
zione, tolleranza,  e carità  verfo  coloro,  che  diflenti- 

feo- 


(1)  L'  origine  di  quejla  fetta  è Hata  di  già  meta- 
zionata  . 
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fcono  da  noi  ; ma  fubito  che  poi  le  feene  della  perfe- 
cuzione  fono  rimo(fe,ed  effe  a loro  torno  arrivano  al 
potere  e preminenza , li  dimenticano  de’  loro  proprj 
precetti  e maffime,  e lafciano  si  la  raccomandazione, 
che  la  pratica  della  carità  a coloro,  che  gemono  fot- 
to  il  loro  giogo . Tale  appunto  in  realtà  fi  fu  la 
condotta  ed  il  portamento  de’  Puritani  durando  la  lo- 
ro tranfitoria  elaltazione;  effi  moflrarono  si  poca  cle- 
menza ed  equità  a’  Vefcovi  e ad  altri  difenfori  dell’ 
Epifcopato, quanta  ne  aveano  ricevuta  da  loro,  allor- 
ché le  redini  del  governo  erano  nelle  loro  mani  (1). 

XXI.  Gl’  Intiepidenti , che  fono  flati  poco  anzi  crindepca- 
menzionati  fra  i promotori  della  difeordia  civile  indenti. 
Inghilterra  , fono  generalmente  parlando  rapprefentati 
dagli  fcrittori  Britannici  in  un’afpetto  molto  peggio- 
re che  i Presbiteriani  o Calvinifìi  . Erti  fono  comu- 
nemente acculaci  di  varie  enormità , e fono  pur’  an- 
che tacciati  del  crime  di  parricidio  come  quelli,  che 
anno  folìenuta  una  parte  principale  nella  morte  del 
Re.  Ma  chiunque  mai  vogliati  prendere  pena  e cura 
di  efaminare  con  difappaflìonatezza  ed  attenzione  gli 
fcritti  di  quella  fetta  e la  loro  confeffione  di  fede  , 
fubito  conofceranno,  che  molti  delitti  fono  flati  impu- 
tati loro  lenza  fondamento , e probabilmente  faran- 
no indotti  a penfare  , che  i baldanzofi  tentativi  de’ 
civili  Indipendenti  ( cioè  di  quei  calorofi  repubblica- 
ni che  furono  i nemici  dichiarati  della  monarchia  , 
ed  andarono  cercando  di  eilendere  la  libertà  del  popo- 
1/ì.dellaChiefaPol.i.Tom .3.  8 V lo 

(1)  O'rre  a Ciarendon  ed  agli  altri  fcrittori  dell'  l- 
florta  Inglde  di  già  menzionata , potrai  vedere  /‘Ilio- 
ria  de'  Puritani  di  Neal  voi.  ii.  e Hi. 
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lo  di  là  da  tutti  i limiti  della  Capienza  e potenza  ) 
fono  (lati  ingiullamente  imputati  a colpa  di  quegl’ 
lndependenti , i cui  principi  erano  meramente  di  una 
fpecie  religiofa  (1).  I religiolì  lndependenti  derivano 

la 


(i)  La  fetta  degl'  Indepcndenti  ella  è di  una  data 
recente, e tuttavìa  ffjìflc  in  Inghilterra  ; non  vi  è non 
per  tanto  neppure  una , fia  delle  antiche  jia  delle  moder- 
ne fette  de  Crilìiaoi , la  quale  fta  meno  conofciuta  , 0 che 
fta  fiata  piìt  caricata  d' infujjiflenti  calunnie  e rimprove- 
ri . I pnt  eminenti  fcrittori  lngleli  non ' folamente  tra 
i difenfori  diti'  epifcopato  , ma  pur'  tinche  fra  quegli 
fìefft  Presbiteriani , con  cui  effi  fono  prefententente  uni- 
ti, anno  /cagliate  contro  di  loro  le  piu  mordari  accufe 
e le  piu  fevcre  invettive  , che  pote/fe  mai  inventare 
/’  indignazione  piìt  calorofa  . E/Ji  non  filamento  fono 
flati  rappre fattati  come  deliranti  , pazzi  , fanatici  , 
ilhterati  , fizioft  , ed  ignoranti  sì  della  religione  na- 
turale che  rivelata  , ma  anche  come  abbandonati  a 
tutte  le  fpecie  di  fcelleraggini  e fedizione  ; e come  i 
foli  autori  dell'  odmfo  parricidio  comme/fo  tn  perfona 
di  Carlo  I.  (*).  E poiché  gli  autori , che  ci  anno  dato 
q,uefle  rapprefentanze  , fono  conjiderati  digli  frante- 
li 


(*)  Dnrell  ( cui  nnn  per  tento  Luigi  du  Mou'in , il  più  zelanti  Ai- 
fenfnre  d gf  Inderendenti  ronuaen  Li  .1  cap  one  della  fui  ingenuità  e 
candidezza  ) nella  di  lui  Iitoria  Rituiim  L..clefia:  Anglicana:  cip.  r. 
p.  4.  fi  efpeime  ccs)  : Fatsor  fi  atroci?  illiu?  ri  giidiae  tot  aftus  fuerint, 
quot  ìudicrarum  elfo  folent , po)lrcmum>  tere  Indencndentium  fuiffe  — 
Adeo  ut  non  acuti  ni.igts , quatti  vero  dixer  : I.  Ellrangms  noiler  : 
Regem  primo  a Frexbyterians  inte romptum , Carolum  delude  abln- 
depeudenttbus  imerteitum  . 
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la  loro  denominazione  dal  feguente  principio,  eh' erti  CnrrJCVH. 
tengono  in  comune  co’ Brotvni/li , cioè  che  ogni  congre- 

8 V 2 ga- 


ri  come  i migliori  ed  i piu  autentici  relatori  degli 
avvenimenti  che  fono  pajjati  nel  loro  proprio  paefe  , 
e fono  perciò  fepuiti  come  le  guide  le  più  finire , gl ’ 
Independenti  comparifcono  quaCt  per  ogni  dove  fotta 
il  ptu  disfavorevole  af petto  . Egli  debbeft  per  verità 
candidamente  confeffare , ebe  ftccome  ogni  claffe  ed  or- 
dine di  uomini  con  fife  in  perfone  di  differentìjjimt 
caratteri  e qualità  , cosi  anche  la  fetta  degl'  Indepen- 
denti  è fata  difonornta  da  diverft  membri  turbolenti , 
faziofi  , perditi , e fcellerati  . Ma  qualora  ella  è una 
majftma  coflante  prejfo  l'  uomo  favio  e prudente  di 
non  giudicare  dello  fpirito  e principi  di  una  fetta  dal- 
le azioni  od  efprcjftoni  di  un  branco  degli  di  lei  mem- 
bri , ma  si  bene  dalle  ufanze , coHurni , opinioni , e por- 
tamento della  generalità  di  coloro  ebe  la  compongono  , 
dagli  fcritti  e .di f cor  fi  degli  fuoi  uomini  dottile  dalle 
di  lei  pubbliche  e giurate  forme  di  dottrina  e confef- 
ftoni  di  fede  , allora  Io  non  farò  alcun  dubbio  , che 
per  quella  regola  di  valutare  le  cofeì  /;/’ Independenti 
compariranno  di  e/fere  flati  ingiujlamente  taccigli  di 
tante  acca  fé  e rimproveri 

Noi  non  prenderemo  alcuna  notizia  delle  invidiofe 
e fexere  nflefftoni , che  fono  Hate  fatte  contro  quefla 
rei  tgto  fa  comunità  da  Clarendon  , Echardo  , Park  ero, 
e da  mohijjimi  alni  fcrittori  . Ora  per  porre  tutto 
quello  affa  re  nel  pili  chiaro  lume  e nel  pik  difappaf. 
fonato  afpetto  , ci  confinaremo  al  racconto  dagl'  Inde* 
pendenti  datoci  da  uno  fautore  , giufìamente  celebra* 
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Cemt:XVII.  gazione  Crifliana  dev’  eflere  governata  dalle  fue  pro- 
prie leggi  fenza  dipendere  dalla  giuredÌ2Ìone  de’  Ve- 

fco- 
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to  da^li  fleffi  Inglefi  , ed  il  quale  / ebbene  foffe  (Ira- 
nici o , pure  generalmente  parlando  fi  fuppone  che  a- 
vcjfe  avuta  una  cognizione  accurata  della  nazione  Bric- 
tannica  , della  fua  ifìoria  , delle  fue  parti  , fue  fette 
e rivoluzioni  . Quello  fcrittore  ft  è Rapino  Thoyras, 
il  quale  ( nel  libro  21.  della  fua  Iiforia  d’ Ioghi  1 terra 
voi.  ti.  p.  514 . Edtt.  in  Fai.  ) rapprefenta  gl  Jndepen* 
denti  fatto  colori  così  orridi , cb  ove  f'Jfe  giu/lo  il  fuo 
ritratto  ycffi  non  fi  meritarebbero  di  godere  neppure  la 
luce  del  Jole , 0 di  refptrare  la  libera  aria  della  Bret- 
tagna , e molto  meno  di  ejfere  trattati  con  indulgenza 
e fìnna  da  coloro , che  anno  a cuore  la  caufa  della  vir- 
tù . Facciam  i ora  ad  efaminare  il  racconto  , che  que - 
fio  illufìrc  ifìorico  ci  da  di  quefìa  fetta  . Egli  dichia- 
ra in  primo  lungo  , che  nulla  oliando  tutti  gli  affan- 
ni e jattghe,  ch'egli  fi  aveva  prefe  per  rintracciarne 
la  vera  origine  , le  fue  ricerche  furono  intieramente 
infruttuofe  ed  inutili  . E<co  le  fue  parole  come  fono 
tradotte  da  Mr.  Ttr.dal  ; Dopo  tutte  le  mie  fatighe  e 
fud  iridio  non  fui  capice  di  fu'prire  precifamente  la 
prima  origine  della  fetta  o fazione  degl’  Indcpenden- 
ti.  Egli  b cofa  molto  forprendente  il  fentire , che  un 
uomo  di  dottrina  , il  quale  aveva  impiegato  dtciajfet. 
te  anni  in  comporre  l'  i/ioria  d Inghilterra  , e che  ave- 
va l ingrejfo  in  molti (ft me  ricche  e famofe  librarie , ef- 
prima  la  fua  ignoranza  di  un'affare,  di  cui  egli  era 
così  facile  di  acqutfìarft  uri  ampio  informo  . Se  egli 
f clanunte  avcjfe  ojjcrvata  Ì opera  del  dotto  Home- 
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fcovi  , o effere  Soggetta  all’  autorità  de’  finodi  , pres*GEHT:XVIt 
biteri , od  a qualunque  aflemblèa  ecd'efiaftica  compo- 
rla 


beck  intitolata  Summa  Controverfiarum  lib.  x.  pag. 
775.  alierebbe  trovato  in  un  momento  quel  che  aveva 
così  lungamente , e con  tanta  fatiga  in  vano  ricercato . 
Rapino  procede  alle  dottrine  ed  opinioni  degl'  Inde, 
pendenti,*  qui  comincia  da  una  generale  dichiarat  one 
della  tendenza,  che  le  medefime  aveano  di  mettere  la 
nazione  in  d (ordine  e fiamme  ; te  fue  parole  fono , Tut- 
to queflo  è molto  certo,  i loro  principi  furono  mol- 
to propj  a porre  il  regno  in  una  fiamma  , e ciò  ef- 
fettivamente elfi  fecero.  Qgal  verità  vi  fi  a in  quefi' 
affettiva  potrà  veder  fi  da  quel  che  fegue  . I loro  (en- 
timemi concernenti  al  governo  furono  ( fe  noi  voglia- 
mo predar  credenza  a queflo  fcrittore  ) della  piti  per- 
niciofa  fpecie  ; poiché  fecondo  lui  ejjt  cercavano  di 
abbattere  la  monarchia  , e di  fìabitire  in  di  lei  luogo 
un  governo  democratico  le  fue  parole  fono  , In  riguardo 
allo  fiato,  elfi  abbonivano  la  monarchia , ed  approva- 
vano fidamente  un  governo  repubblicano,  lo  non  pre- 
tenderò di  nep^are  , che  vi  erano  fra  gl'  Indàpendenti 
diverfe  perfone , che  non  erano  amiche  ad  un  governo 
regio  ’ perfone  di  tal  genere  potevano  trovarft  tra  i 
Presbiteriani  , Anabattifii  , e fra  tutte  le  altre  fette 
e comunità  rehgiofe , che  fiorirono  in  Inghilterra,  du- 
rando queflo  tumultuofo  periodo  ; ma  lo  cerco  di  veder 
provato  , in  una  maniera  evidente  e foddisfacente , che 
cotejli  principi  repubblicani  furono  abbracciati  da  tutti 
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pf  Indcpendemi  , e ebe  formarono  una  delle  caratteri • 
Jtiche  di fìtnttie'  di  quella  fetta.  Non  vi  è almeno  da 
trovar fi  ninna  cofa  Jomigliante  ne'  loro  pubblici  ferirti. 
EJ/i  dichiararono  al  contrario  in  una  pubblica  Memoria 
fo,  mata  da  loro  nell'anno  l6\j.,cb' cjjenda  il  magtfìrato 
generalmente  parlando  una  ordinazione  di  DIO  , eflì 
non  Riapprovano  alcuna  forma  di  governo  civile, ma 
francamente  confeflano  , che  un  governo  regio  limita- 
to da  giuffe  e fané  leggi  è permeilo  da  DIO,  ed  è 
anche  in  una  propia  maniera  accomodato  agli  uomi- 
ni . Io  tralafcio  di  menzionare  diverfe  altre  circo/lanzeì 
che  concorrono  a provare  , che  gl'  Independenti  furono 
molto  lungi  dal  riguardare  con  abbominio  un  governo 
monarchico  , 

1 loro  Jentimenti  di  religione  , fecondo  il  racconto 
di  Rapino  , furono  altamente  affurdi  j poiché  egli  r ap- 
piè fenta  i loro  principi  come  intieramente  oppofli  a 
quelli  di  tutte  le  altre  comunità  religiofe  : In  quanto 
alla  religione  , egli  dice  , i loro  princi  pj  furono  con- 
trarj  a quelli  di  tutto  il  redo  del  Mondo  . Rifpetto 
a quefla  accufa  , egli  farà  cofa  propria  di  ofjcrvare , 
che  vi  fono  e fanti  due  Confezioni  di  Fede,  una  degli 
Independenti  Inglefi  in  Olanda,  e l'  altra  formata  da' 
membri  principali  di  quella  comunità  in  Inghilterra  . 
La  prima  fu  compofìa  da  Giovanni  Robinson  , fonda- 
tore della  fetta  , e fu  pubblicata  a Leyden  in  Quar- 
to neli' anno  1 óip,  fatto  il  titolo  fedente:  Apologia 
prò  cxulibus  Anglis  , qui  Brownillat  vulgo  appdlan- 
tur  ; la  feconda  comparve  a Londra  , per  la  prima 
volta  , nell'anno  1558.  e fu  così  intitolata : Una  di- 
chiarazione di  Fede  ed  Ordine  giurata  e praticata  nel- 
le Chicle 
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le  Chiefe'  Congregazionali  in  Inghilterra  , in  cui  fu^KMT:XVIL 
convenuto  e contenuto  da’  loro  Anziani  y e Meflag* 
gieri  nella  loro  AtTemblèa  al  Savoy  agli  12.  di  Ot- 
tobre 1S58.  Hornbeck  ci  diede  nell'  anno  1S59.  una 
verftone  Latina  di  quefìa  Dichiarazione  , e la  fog- 
g'unfe  alla  fua  opera  intitolata  Epiftola  ad  Durajutn 
de  Independentifmo  . Egli  evidentemente  rilevaft  da 
que/le  due  pubbliche  ed  autentiche  opere,  per  non  men- 
zionare altri  ferirti  degl Independenti , eh'  ejji  non  diffe- 
rivano da’  Presbiteriani  0 CalvinilH  in  alcun  punto  /in- 
goiare di  veruna  con feguenza, eccetto  in  quello  dii  Go- 
verno Ecclejiajhco . Per  porre  que/ìo  affare  fuor  t fogni 
dubbio  , noi  dobbiamo  folamcnte  attendere  al  feguents 
pa/fo , nell'  Apologia  per  gii  Efuli  Inglefi  di  Robinfon 
p y.  & li.  dove  quel  fondatore  della  fetta  degl' Inde- 
pendenti  efpnme  gli  fuoi  propri  privati  fornimenti , e 
quelli  della  fua  comunità ■ nella  più  chiara  maniera  : 

Profitemur  coram  Deo  Se  hominibus,  adeo  nobis  conve. 
nire  cum  Ecclefiis  refòrmatis  Belgicis  in  re  Religionis, 
ut  omnibus  Se  fingulis  earumdem  Ecclefiarum  fidei 
articulis  ,•  prout  liabentur  in  Harmonia  confetfionum 
fidei,  parati  lìmus  fublcribere — Ecclefias  Reformatas 
prò  veris  Se  genuinis  habemus , cum  iildem  in  facris 
Dei  communionem  profitemur  , Se  quintum  in  nobis 
eft , colitlius Egli  ft  par  chiaro  da  quella  dichiarazio- 
ne , che  in  vece  di  differire  totalmente  da  tutte  le  altre 
focietà  Crilliane , egli  piU  tulio  potrebbe  dirft  degl'  In- 
dependenti , eh'  ejp  perfettamente  convennero  colla  muf- 
firne, parte  delle  Chiefe  Riformate  . Per  mbflrare , coni 
egli  s'  immagina  ,•  con  un  forte  e calzante  efempio , /’ 
affurdità  della  loro  religione  e culto,  il  nofiro  eminen *■ 

te 
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CentiXVII.  te  lfìorico  ci  dice  , cb'  cjjì  non  folamente  ributtano 
ogni  fpccic  di  governo  Ecclefaflico  , ma  di  vantaggio 
permettono  a tutti  i loro  Membri  promifcuamentt  , e 
fenza  eccezione , di  compiere  in  pubblico  le  funzioni 
. pafìoralt  , cioè  di  predicare  , pregare  , e J piegare  le 
Scritture  , ecco  le  / ue  parole  ; Efii  non  furono  fola- 
mente  avverfi  all'  Epilcopato  ed  alla  gerarchia  eccle- 
fiaffica  ( quella  taccia  è vera  , ma  potrebbe fi  egual- 
mente recare  contro  i Presbiteriani  , Brownìlti  , Ana- 
battifti  , e tutte  le  vane  fette  de'  Non  conformifti  ) , 
ma  non  vollero  neppure  ioffrire  ordinar;  miniflri  nel- 
la Cbiefa  . Efli  follennero  , che  ogni  uomo  può  pre- 
gare in  pubico  , efonare  i fuoi  fratelli , ed  interpre- 
tare le  Scritture  fecondo  i talenti , che  IDDIO  gli  ave 
impartiti  . Cosi  inlieme  con  efli  ognuno  predicava  , 
pregava,  ammoniva,  ed  interpretava  le  Sante  Scrittu- 
re fenza  alcuno  altro  ajuto  che  quello, eh’ egli  medefi- 
mo  ricavava  dal  fuo  zelo  e dagli  fuppoffi  doni , e fenza 
alcun’  altra  autorità  che  1’  approvazione  de’  fuoi  Udi- 
tori. Tutta  quella  accufa  ella  è evidentemente  f alfa  ed 
infujft (lente . G/ Inde  pender)  ti  anno  , e mai  fempre  an- 
no avuto  mtntflri  jijft  e regolari  , approvati  dal  loro 
popolo  ’ nè  ejjt  permettono  ad  ogni  perfona  d' tnfegna • 
re  in  pubblico , che  J't  giudichi  qualificata  per  un  tale 
imporrante  tfficio  . Il  celebre  ifìorico  ha  qui  con f ufo 
gl'  Independenti  co’  Brownifli , i quali , com'egli  è ben 
conto  e mantfeflo  , pertrn/ero  a rutti  di  pregare  e pre- 
dicare in  pubblico  fenza  ntuna  difiinzione . Noi  non  ci 
difenderemo  a favellare  fu  degli  altri  abbagli , in  cui 
egli  è caduto  in  qwfìo  particolare  \ ma  folamente  ojfer- 
vcremo  ì che  fe  uno  fcrittore  così  eminente , e così  bene 

in- 
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intc/o  della  nazione  Jnglefe,  ba  pronunciata  tuia  fet »• 
lenza  così  ingiufìa  contro  (fu  e fi  a fetta  , noi  paliamo 
tanto  pih  facilmente  (cu fare  una  clajfe  inferiore  di 
tutori  che  gli  anno  -tacciati- ,d'  infujfiflenti  accufe  . 

Non  per  tanto  egli  farà  allegato  , che  qualunque 
abbiano  potuto  cjft  re  i rclighft  fcntioienti  e la  dtfci- 
pinta  </<?;j/’lndependenti , in  numerabili  tefìnnonianz'  con- 
corrono in  privare  , eh'  ejft  furono  colpabili  delta  mor- 
te di  Carlo  1.  e molti  conftdereranno  quefìa  fola  eir- 
coflanza  come  una  dimoft razione  f, ufficiente  dell'  empie- 
tà e depravazione  di  tutta  la  fetta,  lo  per  verità  fo 
molto  bene  , che  molti  de'  piìt  eminenti  e rijpettnbili 
fcrittori  Ingiefi  anno  dato  ^/’Indep3n denti  la  denomi- 
nazione di  Regicidi,’  e fe  per  lo  termine  Jndependen- 
tes  , ejjt  intendono  quegli  licenzioft  repubblicani  , la 
Cui  avverfione  ad  una  forma  monarchica  di  governo  gli 
conduffe  alle  piu  pesntciofe  e fìravaganti  mifurc  e paf/ì , 
io  concedo  che  quefìa  denominazione  fta  bene  applicata „ 
Ma  fe  col  termine  Indepeodentes,  noi  dobbiamo  inten- 
dere una  fetta  rcligiofa  , gli  antere  fori  di  coloro  che 
tuttavìa  portano  l'  tfìeffo  titolo  in  Inghilterra  , egli 
mi  fembra  co  fa  molto  quefìionabile  , fe  mai  il  fato  in- 
felice del  degno  principe  di  f opra  menzionato  debba 
ejfere  imputato  intieramente  ad  una  tale  clajfe  di  uo- 
mini . Coloro  poi  , che  affermano  che  gl'  Independenti 
furono  i /uh  autori  della  morte  del  Re  Cirio,  debbo- 
no intendere  una  di  quefìe  due  c afe  , o che  i Regici- 
di furono  animati  e fufeitati  dalle  dottrine  fediztefe 
di  quella  fetta  , e dalle  violente  fuggefìioni  de'  di  lei 
m-mbri  , o che  tutti  coloro  , che  furono  mifebiati  in 
quc^o  ateo  sì  atroce , furono  ,ejft  ftefji  Independenti  , 
JJl.dcllaCbiefaVol.i.Tom.l . 8 X %e- 
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Csht:XVII.  zelantemente  attaccati  alla  comunità  religiofa  che  fìia - 
mo  di  preferite  conftderando  . Or  egli  può  provar fi 
eolia  ptu  chiara  evidenza  , che  nè  /’  uno  nè  /’  altro 
di  quefti  ft  fu  il  cafo  prefente . Et  non  vi  ha  alcuna 
cofa  nelle  dottrine  di  quella  fetta , per  quanto  fono  a 
me  cognite , che  fembrì  nella  menoma  parte  adattata  ad 
eccitare  gli  uomini  ad  un  tale  atto  orrendo.  Nè  anche 
egli  rileva f\  dall' Ifloria  di  quei  tempi,  che  gl'  Indepen* 
denti  fojfero  alcun  poco  ptu  wafpnti  contro  Carlo  di 
quelche  lo  erano  i Presbiteriani  . Ed  in  quanto  alla 
feconda  fuppofizione , egli  è molto  lungi  dall'  effer  ve - 
ro , che  tutti  coloro  che  furono  mtfchiaù  in  condurre 
quello  principe  sfortunato  al  fuppltzto , fojfero  I.i dipen- 
denti • poiché  noi  apprendiamo  da'  migliori  fcrittori  Iti- 
glefi  e dalle  pubbliche  dichiarazioni  di  Carlo  II.,  che 
quefìa  violenta  fazione  era  compofìa  di  per  font  di  dif- 
ferenti fette  ; e che  vi  foffero  Independenri  tra  loro , 
egli  può  facilmente  conceptrfi  . In  fomma  quello  affa- 
re farà  meglio  fvtluppato  e nfcbtarito  dagli  fcrittori 
Ingiefi  , i quali  fanno  meglio  in  quale  fenfo  il  ter- 
mine Independente  è ufato , quando  viene  applicato  tt 
coloro,  che  condu fiero  Carlo  I.-  al  palco  (*)•• 

Neir 


( * ) La  difefa  dii  Tir.  Mofemio  degT  Tndependenti  ì certamente 
fpeciofa  ; ma  egli  non  ha  fufficientemente  difiinto  i tempi  ; ed  ha  forfè 
in  difenderli  jtiracchiato  troppo  quel  principio  equo,  che  noi  non  dobbia- 
mo imputare  ad  una  fetta  qualunque  principi  che  non  fono  contenuti 
ne I loro  fijlcma  religin/o , 0 thè  fi  pojfono  dal  medefimo  dedurre.  QjieJìa 
maffima  non  cotti fptnde  intieramente  qui  al  fine  per  cui  e’Ia  ì aophea- 
tj  . Il  jifiema  r eh  grafo  di  una  fetta  puh  effere  in  fe  jleffo  parifico  ed 
innocente  t mentre  che  neh'  ijiejjò  tempo  cene  citcojlansje  incidentali  0 
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NelF  indagare  con  peculiare  attenzione  le  caufe  di  Ciht-.XVIL 
quell'  odio,  cb' è flato  gittata  fu  degl'  Indcpendenti , e 
delle  gravi  accufe  e fevere  invettive  , di  cui  ejft  fo- 
no flati  caricati  , io  reflui  piìt  particolarmente  Jorpre- 
fo  dalle  tre  feguenti  confi  derazioni  , le  quali  forfè 
fommint  Areranno  un  racconto  fodditfacente  di  queflo 
affare  . Nel  primo  luogo  , la  denominazione  d'  Itlde- 
pendenti  è ambigua  , e non  è peculiare  a qualunque 
altro  ordine  dipinto  degli  uomini  j poiché  per  non  nu- 

8X2  me- 


certe  afiociazioni  et  idle  pofiono  rendere  quella  fetta  più  turbolenta  ed 
inquieta  che  le  altre  , od  almeno  involverla  in  politiche  fazioni  e turbo- 
lenze . Tale  per  avventura  fi  fu  il  cafo  degt  Independenti  in  certi  pe- 
riodi di  tempo  , e più  /penalmente  nel  perìodo  che  Jiiamo  prefentemente 
confiderando . Quando  noi  ci  facciamo  a lonfiderare  la  loro  forma  religio- 
fa  di  governo  , noi  vedremo  evidentemente  , else  un  principio  di  ansie- 
già  ( che  injluifce  i J, entimemi  e le  immaginazioni  degli  uomini  molto 
più  di  quel  che  viene  generalmente  [uppojio  ) abbia  dovuto  naturalmente 
condurre  la  majjìma  parte  di  e [fi  alle  nozioni  repubblicane  di  governo  civi- 
le j ed  egli  è inoltre  da  offirvar/i , che  da  una  forma  di  governo  repubbli- 
cano e fi  averebbero  dovuto  afpettare  motto  più  protezione  e favore  , che  da 
un  governo  monarchico  . Quando  quefie  due  cofe  fono  conftderatc  , infie- 
me  cotta  toro  Attuazione  fotta  il  regno  di  Carlo  I. , quando  il  governo  fu 
cambiato  e dijlrutto , quando  tutte  le  cofe  furono  in  conjuftcne  , quando  gli 
animi  degli  uomini  erano  fojpefi  fu  /’  efito  delle  turbolenze  nazionali , e 
quando  lo  fpirito  ardente  di  partito  , nudrito  dalla  fptranza  , fece  che 
ciafeuna  fazione  afpettajfe  che  il  Caos  deveffe  terminare  in  quslche  ordi- 
nato fijlema  favoievole  alle  loro  rifpettive  mire  , fentimenti  , e pafioni  ; 
quefio  ne  indurrà  a credere,  che  Indcpendenti  tn  quel  tempo  anno  po- 
tuto e (fere  / lati  molto  più  tumultuofi  e repubblicani , che  la  fetta  la  quale 
porta  una  tate  denominazione  ne'nojtri  tempi.  Il  lettore  che  voleffe  forma- 
re giujla  idea  d Ila  materia  del  fatto  deve  e f aminare  le  relazioni  dateci 
dagli  feritati  di  amendue  1 paniti  . Vedi  particolarmente  /’  Moria  del- 
la Tua  propr  a vita  di  Clarendon  . L'  Moria  de’  Puritani  dì  Neal  voi. 
Hi.  pag.  547.  &c.  — ’L'  Moria  d’  Inghilterra  ai  Hume  , voi.  V.  Edit. 
in  Quarto  - L'  Moria  de'  Tuoi  proprj  tempi  di  Burmt , voi.  i.  p.  46. 
47,  (,  Maciaine  ) . 
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Cikt:XVI&  onerar  e quelle’  altre  nozioni  , che  f no  fiate  anneffe  a 
quefio  termine  , egli  è cofa  f ufficiente  di  ojfervare  , 
cb'  è alcune  volte  ufato  dagli  Jcrirtori  Jngleli  per  di * 
notare  coloro  , che  afptrano  allo  flabtltmento  di  un  go • 
verno  puramente  democratico  , o popolare  , in  cut  il 
corpo  del  popolo  è velino  del  fupremo  dominio  .■  Una 
finale  fazione  vi  fu  in  Inghilterra  compofìa  in  gran 
parte  di  perfette  di  un  carattere  c compleffione  entu- 
fiajhca  / ed  a cui  fenza  vtrun  dubbio  , noi  pcjftamo 
ajenvere  quelle  feene  di  Jtdizione  e nnferta  , de’  cui 
effetti  fe  ne  fanno  tuttavia  con  giufìtzttr  le  dovute 
lagnanze  . La  violenza  e follìa  , che  dtj onorarono  le 
procedure  di  rotella  tumultuante  fazione  , fono  fiate  , 
fe  io  non  ni  inganno  , troppo  feonfideratantente  impu- 
tate agli  Religiclì  Independenti  r che  lltamo  prefen- 
temi  me  confiderando  , * quali , con  tutti  i loro  difet- 
ti, fui  ono  una  claffe  di  uomini  molto  migliore  r che  le 
perfine  felle  menzionate  - Inoltre  egli  devefi  offervare 
in  fecondo  luogo  r ebe  quafi  tutte  le  fette  rdigiofi 
che  divi  fero  la  nazione  Inglefe  nil  regno  di  Orlo  I.r 
e piu  fpecialmente  fotta  l ammint frazione  di  Oom- 
Wt.ll  , afunfero  la  denominazione  tf  Independenti  , af- 
fine dì  ejimerfi  da'  rimproveri  del  pubblico,  e di  ave- 
re una  parte  di  quella  fltma  popolare  , che  i veri  s 
genuini  Independenti  fi  avevano  acqui  fata  per  conto 
della  regolarità  delle  loro  vite  e bontà  de'  loro  cotu- 
rni . Or  nò  vten  confermato  fra  le  altre  telìimontanze 

. dal  paffo  feguente  di  una  lettera  da  Tolando  diretta 

a Le  Clerc  : Au  commence  menr  tous  les  feftaires  fe 
difoient  Independans , parce  que  ces  derniers  etoienf 
fori  honoiès  du  pcuple  , k caule  de  leur  pietè  . Vedi 
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Ha  d*i’  deputati  da  differenti  Cbiefe  (ì}*  In  quella  lo1  C®rnXVl£- 
ro  nozione  del  governo  Eccleliailico  principalmente 

con- 


la  Biblior.  Univerf.  Se  H'fìor.  De  Le  Clero  tom.XXIlI. 
p.  ii.  p.  50 6.  Poiché  quello  titolo  era  di  una  firnifica- 
zione molto  efìenfiva  e di  grande  latitudine  , egli  po- 
teva così  facilmente  accadere  , che  tutte  f enormità 
delle  varie  fette , che  fi  ricoveravano  fiotto  la  msdefimar 
e di  cui  parecchie  non  furono  , che  di  breve  durata  , 
ft  farebbero'  infelicemente  potuto  recare  a colpa  degli 
veri  Indipendenti  Ma  egli  particolarmente  dibbcfi 
notare  in  terzo  luogo , che  l ufurpatore  Cromwell  pre- 
ferì gl'  Independenti  a tutte  le  altre  comunità  religio- 
fa  . Egli  nfg’i  ardo  con  eguale  occhio  di  fofpicione  e 
timore  , i Sinodi  Presbiteriani  , e le  Videe  Epifcopali; 
ed  ogni  cofa  ycbe  portava  l'af petto  di  un  autorità  efìen- 
fiva , tanto  fe  f offe  di  una  natura  civile  che  reHgwfay 
eccitava  molefle  apprenjioui  nel  cuore  del  Tiranno  j ma 
nella  forma  limitata  e femplice  della  difciplina  eccle- 
M tea  , che  fu  adottata  dagl'  Independenti,  egli  non 
vide  alcuna  cofa  che  fojfe  adattata  ad  eccitare  gli  fuoi 
timori  . Or  quefìa  circofìanza  fu  fufficiente  a rendere 
gl'  Independenti  odiofi  negli  occhi  di  molti , i quali 
farebbero  naturalmente  difpofti  ad  eftenderc  il  loro 
abhominio  di  Cronnvell  aftche  a coloro  , eh’  erano  gli 
obbietti  del  fuo  fi.vore  e protezione  - 

(l)  Gl  Independenti  furono  fenza  verun  dubbio  così 
chiamati  dal  foflenere  che  fiaccano  , che  tutte  le  Con • 
negazioni  Ctilliane  erano  tante  independenti  Società f 
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Ce*t:XVIL  confile  la  differenza  tra  loro  ed  i Presbiteriani  ; poi- 
ché le  loro  dottrine  religiofe,  eccetto  in  alcuni  punti 
di  piccioliffimo  rilievo,  iono  quali  intieramente  l’iltef- 
fe  con  quelle , che  lono  adottate  dalla  Cbtefa  di  Ge- 
ne- 


Religiofe , cbe  avevano  un  diritto  di  effere  governate 
dalle  loro  proprie  leggi  , fenza  ejfere  foggette  a qua- 
lunque ulteriore  o ftraniera  giuredizione  . Robinfon 
fondatore  della  fetta  fa  ufo  efpreffo  di  queflo  termi . 
ne  in  ifpiegare  la  fua  dottrina  concernente  al  governo 
Ecclefia/lico  . Coetum  quemlibet  particularem  ( egli 
dice  nella  fua  tipologia  cap.  V.  pag.  2 2.  ) effe  totam, 
integrarti  , & perfeilam  Ecclefiam  ex  fuis  partibus 
coffantem  immediate  & independemer  { quoad  alias 
Ecclefias  ) fub  ipfo  CHRISTO  . Egli  farebbe  flato 
facile  da  queflo  flejfo  paffo  , cbe  il  titolo  degl'  Inde- 
pendenti  ffje  originalmente  derivato  . I dijcepoli  di 
Robinfon  non  lo  ributtarono  , nè  per  verità  vi  è al- 
cuna cofa  forprendente  nel  tuolo  , quando  egli  viene 
intefo  in  una  maniera  conforme  agli  (entimemi  di  colo- 
ro cui  viene  applicato  . Egli  fu  cereamente  affatto  feo- 
nofeiuto  in  Inghilterra  prima  dell'  anno  1 64.0.  almeno 
egli  non  è pur  una  volta  fola  menzionato  ne’  Canoni  e 
Coftituzioni  Ecclefaflicke  ^cke  furono  formate , durante 
quell'  anno  , ne'  /snodi  0 vljite , cbe  furono  tenute  da- 
gli Arcivcfcovi  di  Canterbury,  di  York,  e da  altri 
prelati , ne'  quali  Canoni  fono  particolarmente  menzio- 
nale tutte  le  varie  fette  , che  allora  fojftftevano  in 
Inghilterra . Vid.  Concilia  Magna:  Britannite  & Hi* 
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nevra  , Il  fondatore  di  quella  fetta  fu  Giovanni  Ro- Ciht:XVH< 
binfon , uomo  che  pofledeva  molto  della  pietà  folenne 
de’  tempi , e fu  maeftro  di  una  congregazione  de’ 

Bronvnifìi , che  fi  erano  llabiliti  a Leiden.  Or  quello 
ben  intelligente  uomo  avendo  conofciuto  i difetti  , 
che  regnavano  nella  difciplina  di  Brovon  , e nello  fpi- 

rito 


bernias  di  Wilkins  voi.  iv.  cap.  V.  pag.  548.  dove  fo- 
no trattate  le  Collituzioni  ed  i Canoni  Ecclelìaiiici 
dagli  Arcivefcovi  di  Canterbury  e York  , e dal  redo 
de'  Vefeovi  e Clero  ne’  loro  diverfi  Sinodi  An.MDCXL.- 
Egli  è vero , che  non  lungo  tempo  dopo  quejìo  périodoy 
e pii*  particolarmente  dall'  anno  1 642.  , noi  troviamo 
quefla  denominazione  molto  frequentemente  negli  an- 
nali Inglefi  . Gl'  Indepetnlenti  Iogl efi furono  sì  lungi 
dal  fentirne  difpiacere  , che  anzi  l'  affunfero  publica- 
mente  in  un'  opera , che  pubblicarono  in  loro  propia  di- 
fefa  a Londra  nell'  anno  1 <$44.  folto  il  fcguente  ti- 
tolo . Narrazione  Apologetica  degl’  Independeuti  : Ma 
quando  poi  in  proceffo  di  tempo  , una  gran  varietà 
di  fette  , ftccome  è Rato  di  già  ojfervato  , ft  rifugia- 
rono fotta  il  patrocinio  di  co  te  fi  a eRenfva  de  nomina- 
tion e , e quando  anche  i fuddiii  fedizioft , che  a nulla 
meno  afpir avano  , che  alla  morte  del  loro  fovrano  ed 
alla  di/lruzione  del  governo  , impiegarono  ciò  , come 
una  mafcbera  per  nafcondere  la  loro  deformità  ^ allora  i 
veri  e genuini  Independenii  rinunciarono  queRo  titolo y 
e ne  fofìituirono  un  altro  meno  odtofo  nel  fuo  luogo 
ebiamandoft  Fratelli  Congregazionali , e le  loro  a/Jcnt- 
blòe  retigiofe  dicendole  , Chiefe  Congregazionali  .• 
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CtsmXVII.  sito  e -temperamento  de’ Tuoi  fogliaci,,  impiegò  il  fu® 
zelo  e .diligenza  in  correggergli  , ed  in  modellare  di 
nuovo  la  focieià  in  tal  guila  , che  potette  render!* 
meno  odiola  a’  di  lei  avverfarj  , e meno  foggetta  al- 
ia giuda  cenfura  di  quei  veri  Crifliani , che  riguarda- 
vano la  carità  come  il  fine  del  comandamento  . Gl* 
Jndepcndenti  di  fatto  furono  molto  più  iodevoli,  che 
i Bro’wnifìi  in  due  rilpetti.  Elfi  gli  forpatlarono  si 
nella  mcderazit  ne  de’  loro  fentimenti  che  nell'ordine 
della  li  to  di ici piina . Erti  non  ifcagliavano  a guifa  di 
Brc'wn  le  più  mordaci  e men  carirevoli  invettive 
contro  le  Cbiefe , eh’  erano  governate  da  regole  intie- 
ramente differenti  dalle  loro  , nè  le  .pronunziavano 
per  tal  cagione  indegne  del  nome  Criftiane . Al  con- 
trario , ftbbene  erti  confideraflero  la  loro  propia  for- 
ma del  governo  ecclefiufìico  come  d’ inlfituzione  Divi- 
na, e come  originalmente  introdrtta  dall’autorità  de- 
gli Apertoli  , che  anzi  dagli  Aportoli  medefimi  , pu.r 
tuttavia  elh  aveano  candidezza  e carità  ballante  .a 
confetlare  , che  la  vera  religione  e la  foda  pietà  po- 
tevano fiorire  in  quelle  comunità,  eh’  erano  fotto  la 
giuredizione  de’  Vefcovi  , o del  governo  de’  finodi  e 
pr  sbiteri  . Etti  furono  parimente  molto  più  atten- 
ti,‘che  i Bro'wni/ìi , in  tenere  all’ in  piede  un  mini- 
itcro  regolare  nelle  loro  comuaità  ; poiché  ove  i 
fecondi  pennetteano  promifeuamente  a tutti  i gradi 
ed  ordini  di  uomini  d’  inlegnare  in  pubblico  , e di 
compiere  le  altre  funzioni  paltorali  , gì’  Indepcndenti 
avevano,  e tuttavia  anno,  un  certo  numero  di  mini- 
ftri  feelti  rilpettivamente  dalle  congregazioni  dov’  effi 
fono  addetti  : nè  vien  pennellò  ad  alcuna  perfora* 

tra 
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tra  loro  di  parlare  in  pubblico, fé  prima  non  Ha  fot- OmtsXVH, 
torneila  .ad  un  proprio  efame  della- lua  capaciti  e ta- 
lento, e non  fu  Hata  approvata  da’ capi  della -congre- 
gazione Quella  comunità,  che  fu  originalmente  for- 
mata in  Olanda  nell’anno  1610.  non  fece  fu  le  prime 
che  picciolifiimo  progreflo  in  Inghilterra  , c fi  andò 
lentamente  aprendo  la  fi-rada  ,ed  in  un  modo  clandeflino; 
ed  i di  lei  membri  celarono  i loro  principi  alla  pub- 
blica veduta  per  evitare  le  leggi  penali , eh’ erano  fiate 
pubblicate  contro  gli  Non  Conformi fii : ma  durando  il 
regno  di  CarU  I. , quando  fra  gli  orrori  si  della  di- 
feordia  civile  che  religiofa  , T autorità  de’  Vefcovi  e 
la  caufa  dell’  Epifcopato  cominciarono  a declinare  , e 
più  particolarmente  circa  l’anno  1640,  gl’ Independen- • 
ti  crebbero  più  cofaggiofi , e fortiron  fuora  con  un’aria 
di  rifoluzione  , e confidenza  alla  pubblica  veduta  . 

Dopo  quello  periodo  , i loro  affari  prefero  un  torno 
prolperevole  ; ed  in  poco  tempo  elfi  divennero  cosi 
conlìder abili,  sì  per  Io  loro  numero,  che  per  la  ripu- 
tazione eh’ elfi  acquitlarono,  che  gareggiarono  in  pun- 
to di  preeminenza  e credito  non  folamente  có’Vefco- 
vi  , ma  anche  co’  Presbiteriani  , (ebbene  quefti  fot 
fero  in  tal  tempo  nel  colmo  del  loro  potere  . Or 
quello  rapi  lo  progrelTo  degl’  Indipendenti  fu  fenza 
verun  dubbio  dovuto  ad  una  varietà  di  caufe  , tra 
cui  la  giufiizia  ci  obbliga  di  annoverare  . la  dottrina 
de'  loro  maeliri  e la  regolarità  e bontà  de’  loro  co- 
fiumi  (1)  . Durando  1’  amtninilìrazione  di  Cioinwclly 
llì.della  CbiefaVol.z.Tom.^.  8 Y la 


(x)  L'  Moria  de’  Puritani  di  Neal  vol.ii.  pag.  ioy. 
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CemtiXVIL  Ja  cui  peculiare  protezione  e patrocinio  effi  goderono 
in  più  di  un  riguardò,  il  loro  credito  furfe  ad  un  gra- 
do il  più  atro, e la  loro  influenza  e riputazione  furo- 
• no  universali  ma  dopo  il  riftabili mento  di  Cutlo  il. 
la  loro  caufa  andò  a declinare  , ed  efli  di  grado  in 
grado  andarono  a ricadere  nella  loro  primitiva  ofeuri- 
tk  . La,  fetta  per  vero  dire  tuttavia  fulfillè  , ma  in 
tale  (fato  di  avvilimento  e debolezza,  che  fu  obbliga» 
ta  nell'  anno  1 6ps.  (otto  il  regno  del.  Re  Guglielmo , 
ad  entrare  in  un’  allocuzione  co’  Presbiteriani  , che 
rifedeano  sì  al  di  dentro  che  all'  intorno  di  Londra , 
fotto  certi  capi  di  convenzione,  che  renderono  al  fo- 
[lenimento  delle  loro  rifpettive  inltituzioni  (1)  . 

XXII. 


lp 3.  voi.  Hi.  pag.  141.  145.  276.  303.  437.  54P.  Ve- 
di ancora  un'opera  Germana  intitolata , Englilche  Re- 
formations-Hilloire , da  Antonio  Guglielmo  Bobm  pag. 
79 4-  * 

(1)  Fin  da  qucflo  tempo  e/ft  furono  -,  chiamati  Fra- 
telli Uniti.  1 Capi  della  convenzione , che  formarono 
quefìa  unione , pnffono  trovarfi  nel  volume  ti.  dell  Cì- 
pero intitolata  Memorie  della  fua  vita  e Scritti  di 
V\rbiflon  , e confrfìono  in  Nove  Articoli  . Jl  pruno  (i 
rifertfee  alle  Cliiefe  ed  a’  membri  della  Chiefa , in  cui 
i mi  ni  fi  ri  Uniti , rio?  i Presbiteriani  r ed  Indepsnden- 
ti  dichiarano  tra  le  altre  .cof e ; Che  ciafcuna  Gnie- 
fa  particolare  ave  un  diritto  .di  eleggere  i-ioro  prò- 
prj  officiali  ; ed  efiendn  fornita  di  quelle  perfone  ap- 
pun  to  , che  fono  debitamente  qualificate  ed  ordinate 

le- 
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XXII.  Mentre  che  Oliverio  Cromwell  tenne  le  CimXVTL 
redini  del  governo  nell.»  Grande  Brettagna,  tutte  la 
fette  finanche  quelle  che  dilonorarono  la  vera  Reli- 
gione  nella  più  orrorofa  maniera  per  mezzo  del  loro 

8 Y 2 fa- 


fecondo la  regola  del  Vangelo  , ave  1’  autorità  da 
CRISTO  per  efercitare  il  governo,  e godere  dentro 
fc  (teda  tutte  le  ordinazioni  di  culto  ; che  nell’  am- 
rr. migrazione  della  poteftà  Chiefaftica , fi  appartiene 
a’  Pallori  e ad  altri  Anziani  di  ogni  Chiefa  partico- 
lare ( fe  quefìi  vi  fieno  ) di  regolare  e governare  ; 
ed  alla  fratellanza  fi  appartiene  di  confentire  , fe- 
condo la  regola  del  Vangelo  . Or  in  ciò  così  i Pres- 
biteriani ebe  gl'  Indepepdenti  fi  • dipartono  da'  principi 
primitivi  delle  loro  rifpettive  Iflituzioni . Articolo  li. 
ebe  concerne  al  Miniltèro  , cb'  efji  concedono  ebe  fia 
flato  iflituito  da  GESÙ  CRISTO  per  ajfembrnrc  in- 
ferno , guidare  , edificare  , e governare  la  fina  Chiefa: 
in  quefto  articolo  inoltre  egli  è da  offervarfi  , Che  i 
niinilìri  debbono  eflere  dotati  di  una  competente  dot- 
trina o di  un  fano  giudizio  e di  una  loda  pietà  ; 
che  ninno  può  eflere  ordinato  all’  opera  del  mini- 
flèro  , fe  notr  che  quelli  appunto  che  fono  elet- 
ti e chiamati  per  tal  fine  da  una  Chiefa  particola- 
re ; che  in  un'  affare  così  rilevante  egli  ordinaria- 
mente ricercafi  , che  ogni  fomigliante  Chiefa  f»  deve 
confultare  e configliare  co’  Pallori  delle  Congregazio- 
ni vicine  ; e che  dopo  un  tale  configlio  , la  perfo- 
ra, intorno  a cui  fi  è fatta  una  tale  confultazione, 
eflendo  eletta  dalla  Fraternità  di  quella  Chiefa  parti- 

co- 
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CENT:XVIL-.fanatifmo’  od  ignoranza  , goderono'  una  piena  ed  il- 
limitata  libertà  di  profetare  pubblicamente  le  loro 
rilpettive'  dottrine  . Gli  Epifcopali  lolamente  furono 
eccettuati  da  cotella  tolìerazione,  e riceverono  il  piti 

fe- 


colare, debba  ordinarli  nelle  debite  forme, e deflinarfi  al 
fuo  officio  (opra  di  loro.  Articolo  III.- che  concerne  alle 
Cenfure  e prescrive  in  pruno  lungo  / Ammonizione,  e fe 
quefìa  ricjce  im ffca'c , In  Scomunica  de  membri  offenden- 
ti e:  fcand.itofi , che  dev  e fiere  compiuta  da'  Pajlori  col 
tonfenfo  de  fratelli  . Articolo  IV.  ebe  concerne  alla 
Comunione  dt  Chtefe  , Itabilifce  come  un  principio  , 
che  non  vi  è alcuna  fubordinazione  trà  le  Chiefe  par- 
ticolari ; eh’ effe  fono ‘tutte  eguali,  e confeguentemen- 
te  independenti  ; che  i Pallóri  non  per  tanto  di  que- 
lle Chiefe  devono  tenere  inficine  frequenti  alfemblèe, 
affinchè  per  mezzo  di  fcambievole  conligho,  foiìegno, 
incoragg'amenro,  e fraterna  converfazione,  efli  forifi- 
chino  i ru  ri  e le  inani  gli  uni  degli  altri  nelle  llrade 
del  SIGNORE  . Nell'  Articolo  V.  che  concerne  a Dia- 
coni ed  Anziani  Governatori ,/  fratelli  uniti  eonf:ffano\ 
Che  1’  officiò  di  un  diacono  è d’  lllituzione  Divina  , 
e che  fi  appartiene  al  loro  ufficio  di  ricevere  , dif- 
metiere  , e diflribuire  il  fondo  della  Chiela  a’  di  lei 
proprj  ufi  : e poiché  vi  fono  differenti  (entimemi 
circa  ciò  di  citelli  Anziani  che  governano , i qua- 
li non  faticano  in  parole  e in'  dottrina  , efft  conven- 
nero , che  quella  differenza  non  faccia  alcuna  rottu- 
ra tra  di  loro.  Neil  Articolo  VI.  che  concerne  alle 

oc- 
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leverò' ed  iniquo  trattamento.  I Vefcovi  furono  pri- CshtiXVIIÌ- 
vati  delle  loro  dignità  e rendite  e rifentirono  il 

gra- 


eccafionali  aflemblèe  de’minittri  &*,i  fratelli  convengo- 
no  cb'  egli  è nccéffario  negl'  importanti  diffìcili  cafiy 
Che  i miniftri  di  diverfe  Chiefe  fi  unifeano  infieme , 
alfine  di  edere  confuitati  e confìgliati  fu  tali  materie; 
e che  le  Chiefe  particolari  debbano  prillare  un  riguar- 
do reverenziale  al  loro  giudizio, e non  dittentire  fen- 
za  apparenti  fondamenti  dalla  parola  di  DIO  . Arti- 
colo VII.  ebe  concerne  al  portamento  e condotta  de 
fratelli  verfo  il  magi  firato  civile,  preferive  obbedien- 
za e preghiere  per  impetrare  la  protezione  e la  be- 
nedizione di  DIO  fu  de’  lorò  regolatori  .•  Nell'  Arti- 
colo Vili,  che  concerne  ad  una  Confettìone  di  Fede,» 
fratelli  filmano  effere  cpfa  /ufficiente ; Che  una  Ghie- 
la  confetti,  che  le  Scritture  fieno  la  Parola  di  DIO, 
la  perfetta  ed  unica  regola  di  fede  e pratica,  e che  con- 
fetti ancora, che  la  parte  dottrinale  degli  articoli  della 
Chiefa  d’  Inghilterra , 0 la  confcjjione  e catechifni  di 
Weltmintter  formati  t/a’Presbireriani  , 0 la  conf  ffione 
de  Fratelli  Congregizionali  y cioè  gl'  Indepeodenti 
fieno  confarmi  alla  detta  regola.  Articolo  IX.  che  con- 
cerne al  dovere  e portamento  de’  fratelli  verfo  colo- 
ro che  non  fono  in  comunione  con  etti  , inculca  ca' 
riti}  e moderazione  . Egli  rilevaft  da  qìtefli  articoli 
che  gl'  Independenti  furono  indotti  , per  una  fona  di 
neccjfttà  ad  adottare , in  molte  cofe , i fornimenti  de' 
Presbiteriani,  ed  a dipartir fi  fino  a quello  fegno  da1 
principi  originali  della  loro  fetta  . 
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CmtjXVII  gravofo  pefo  della  oppreflìone  in  un  modo  particola- 
re ; ma  (ebbene  la  tolleranza  fi  ellendelte  a tinte  le 
altre  lette  e comunità  religiofe  , tuttavia  i Presbite • 
riani  e gl’  Indipendenti  furono  trattati  con  fgm  pe- 
culiari di  dillinzione  e .favore.  Cromivell,  febbeqe  non 
fulle  attaccato  a muna  fetra  particolare, pure  diede  agli 
fecondi  le  ultime  flraordinarie  pruove  della  fua  buona 
volontà,  ed  aumentò  il  loro  credito  ed  autorità,  poi- 
ché quello  fembrò  il  metodo  più  facile  e meno  efaipe- 
rante  di  porre  limiti  all’  ambizione  de’  Presbiteriani  , 
che  afpiravano  ad  un’altiflimo  grado  di  potere  Eccle- 
fiafiico  (1)  . Or  durando  quello  periodo  di  anarchia 
religiosa  ei  fu,  che  lurfero  i Cinque  Uomini  monarchi- 
ci,  Tetta  di  fai fì  capi  e turbolenti  entufiafli  ,Ja  qua- 
le afpettava  le  improvvile  comparle  di  CRISTO  fu 
la  terra  per  ifiabilire  un  nuovo  regno,  ed  operando 
in  coh'cguenza  di  cotefìa  illufione  , adiravano  alla 
fovvetfione  di  tutto  il  governo  umano,  ed  erano  per 

in- 


(1)  Poco  dopo  i’  elevazione  di  Cromwell  egli  fu 
rif  lt  to  dal  Parlamento  nella  concbiuftone  di  un  dibat- 
timento concernente  al  publico  culto  ed  al  governo  e c- 
clejìaffico  , che  il  governo  Presbiteriano  doyejfe  effere 
il  gov  trito  fi  abilito . Gl  Independenti  non  erano  tutta- 
via cimentiti  fu  qualche  regola  0 flabilimento  di  fe- 
de e dtfcipUna  ; cd  egli  folamente  avvenne  poro  prima 
delti  morte  di  Cromwdl  , cb'  efft  tennero  un  fmodo 
t ilt'  (vt,  permijftotte  , affine  di  pubblicare  al  Mondo 
>•  n cónto  uniforme  della  loro  dottrina  e de’  loro 
’ / ( Maciaine  ). 
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involvere  le  cofe  tutte  nella  più  deplorabile  confufio*CEHT:X VII. 
ne  (r).  In  quello  tempo  parimente  ei  fu , che  i Qua- 
cberi,dì  cui  ci  proponghiamo  di  dare  Un  racconto  più 
particolare  (2)  , e gli  Annbattifìt  di  ribaldato  cervel- 
lo (3),  propagarono  fenza  riduzione  alcuna  la  loro  vi- 

fio- 


(1)  Vedi  /'Moria  degli  fuoj  proprj  tempi  di  Burnet' 
toni.  i.  pag.  67. 

(2)  Vedi  appreffo  f Ifìoria  de ’ Quakeri  . 

(3)  Noi  non  dobbiamo  immaginarci , eh?  per  lo  ter- 
mine di  cervello  rifcaldato  ( cioè  furioft.  ) gii  Alia- 
battifli  fi  raffomigltaffero  agli  fanatici  fiiriofi  di  tal 
nome  , else  per  l addietro  eccitarono  tali  terribili  tu- 
multi nella  Germania  e ptu  [penalmente  a Munlter . 
OJuefìo  p r 17111  <1  conto  ft  fu  il  cafo  preferite  gl'  In- 
gigli AnabattHli  differirono  da'  loro  fratelli  profetanti 
circa  il  foggetto  ed  il  modo  del  battefvno  fJamcnte ; 
confinando  U primo  a'  Criltiani  adulti  , ed  il  fecondo 
all  immerfione  . EJft  furono  divift  in  Generali  , e 
Particolari,  da' loro  differenti  fenttmenti  fu  la  contro- 
ller fta  Arminiana  . / fecondi , che  furono  Così  chiamati 
dal  credere  cb'  cfji  facevano  le  dottrine  di  Particolare 
Elezione , Redenzione  Se.::  furono  tiretti  Calvinitli  ycbe 
f‘  feP  ararono  dalla  congrega  mone  Independente  a Ley- 
den  nell'  anno  1^3'S.  La  loro  confejfìone  fu  compoda 
con  uno  fpituo  rimarchevole  ^di  modefia  e cariti).  I 
loro  predicatori  furono  anche  generalmente  parlando 
sforniti  di  letteratura  , e furono  impegnati  in  fare 
profiliti  di  tutti  coloro , che  voi  e ff ero  JottomctPcrft  al- 
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<Cent:XVII.  fionarie  dottrine  . Egli  devefi  fìm^rrente  oflervare  a 
che  i Dcifli  , guidati  da  Sidney  , Nevrite,  Mutino  9 
ed  Hamngton  comparvero  in  ileena  con  impuniti,  e 
prometterò  una  fpecie  di  religione, che  confine  in  po- 
chi p ani  precetti  ricavali  da’  dettami  delia  ragione 
naturale  (i). 

CU  Amino-  XXII!.  Tra  le  varie  religiofe  fazioni , che  furfero 
mtam  irgxli.  jn  ln^,lterra  durando  quello  periodo  di  confufione 
,ed  anarchia,  noi  poffìanfo  annoverare  una  certa  fetta 
di  Presbiteriani  , i quali  furono  chiamati  da’  loro  av- 
verfarj  Antinomiani  , o nemici  della  legge  , e tutta- 
vìa futtiflonò  anche  a’  nollrt  tempi..  Gli  Antinomia- 
ni  fono  una  Ipecie  più  rigida  di  Calvini/ti  , che  per- 
vertono la  dottrina  di  Calvino  de’  decreti  alToluti  a 
fini  i più  cattivi , con  dedurne  e ricavarne  Ctnclufioni 
altamente  aannevoii  agl  incereflì  della  vera  religione 
e virtù.  Quetto  è appunto  il  giudizio,  che  le  altre 
comunità  Presbiteriane  foimano  di  quelta  perverfa  e 
fttavagante  letta  (2).  DiVeifi  degli  Antìnomiani  ( poi- 
ché 


la  loro  immersene ,fenza  pre/lare  un  dovuto  riguardo 
e loro  principi  reltgtoft  od  a'  loro  caratteri  morali 
Gli  fet , stori  di  quei  tempi  pji  rapprefentaijo  come  tin- 
ti di  una  fpecie  dt  furore  entufiafhco  contro  tutti  co- 
loro, che  ad  c (fi  opponevamji . Vi  j Urano  nulla  di  me- 
no fra  ejft  alcune  dotte  e pie  perfine  , le  quali  di- 
/approvarono  altamente  tutte  le  valente  e non  cari- 
tevcli  procedure  ( Maclainc  ). 

(1)  L'  lflcria  de'  Puritani  di  Neal  Voi.  IV.  pag-%7- 

(2)  ledi  la  lettera  di  Tolaudo  indirizzata  a Le 

Cierc 
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chè  erti  non  fono  tutti  precifatncnte  dell’  itteflo  fenti'C*srr:XVIk 

mento  ) rifguardano  come  colà  inutile  e non  necelfaria 

per  gli  miniflri  Crifìiani  di  efortare  la  loro  gregge  ad 

una  virtuofà  pratica  , e ad  una  pia  obbedienza  alla 

Legge  Divina  : „ poiché  erti  , che  IDDIO  ave  eletti 

,,  alla  Salvazione,  per  virtù  di  un  eterno  ed  irnmuta- 

„ bile  decreto , faranno,  per  mezzo  di  un  impalfo  ir. 

„ relitti  bile  della  Grazia  Divina  , condotti  alia  prati- 
,,  ca  della  pietà  e virtù}  mentre  che  coloro, che  iì|> 

,,  no  condannati  da  un  Divino  decreto  agli  punimen- 
,,  ti  eterni  .,  non  faranno  ^giammai  indotti  per  qua- 
,,  lunque  .efortacioni  od  ammonizioni  .,  per  quanto 
„ efficaci  portano  mai  eflere  , ad  un  corfo  virtuofo  , 

„ nè  averanno  nel  loro  potere  e balia  di  obbedire 
„ alla  Legge  Divina  , quando  i foccorfi  della  Gra- 
,,  zia  Divina  fono  da  efloloro  rimofli  „ . Or  da  co- 
retti principj  erti  conchiufero , che  i miniftri  deiyan- 
gelo  difimpegnavano  fufficientemente  le  loro  funzioni 
paftorali  , quando  erti  inculcavano  Ja  neceffitk  della 
Fede  in  CRISTO,  e proclamavano  le  benedizioni  del 
Nuovo  Patto  al  loro  popolo.  Un’altra,  e tuttavia  più 
terribile  forma  di  Antinomiamfmo , fi  è quella  che  vien’ 
efibita  nelle  opinioni  di  altri  dottori  di  quella  fet- 
ta (x) , i quali  foftengono  , „ Che  ficcome  gli  eletti 
lJìJella  Chef  a Fol.z.Tom.%,  ' 8 Z.  „ non 


Clero  nell'  Opera  .Periodica  del  fecondo .,  intitolata  J3i- 
bliotheque  Univerfelle  & Hittorique  tom.  XXlll.  p, 
505.,  come  anche  Hornbeck , Summa  Gontroverfiaruro 
p.  800.  81 2. 

(1)  Quella  feconda  ipoteft  Antinomiana  ha  certamett- 

te 
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Cejtt:XVIL  ìt  non  poflono  cadere  dalla  Grazia  nè  perdere  il  favo- 
„ re  Divino,  cosi  ne  fiegue  che  le  azioni  fcellerate 
„ eh'  eflì  commettono  , e le  violazioni  della  legge 
„ Divina,  di  cui  ellì  fono  colpabili  , non  fono  reni - 
„ mente  peccaminofe , nè  fono  da  confiderai  come 
„ efempj  del  loro  dipartimento  dalla  legge  di  DIO  ; 
„ e che  confeguentemente  eflì  non  anno  alcuna  occa- 
„ (ione  o di  confeflare  i loro  peccati,  o cancellargli 
• ’ ,,  per  mezzo  del  pentimento.  Così  l’adulterio  ( per 

„ efempio  ) in  uno  degli  eletti,  febbene  comparila 
„ peccaminofo  nella  villa  degli  uomini-,  e fia  conft- 
„ derato  univerfalmente  come  una  violazione  enorme 
„ della  legge  Divina  , pur  tuttavìa  egli  non  è un 
„ peccato  nel  cofpetto  di  DIO , perchè  uno  degli 
„ eflenziali  e didimi  vi  caratteri  degli  eletti  fi  è,  Cb' 
,,  ejji  non  pofjono  fare  alcuna  cofa  , la  quale  o è di 
n dif piacere  a DIO,  od  è proibita  dalla  legge ,,  (i)  , 


XXIV. 


te  uri  afpetto  tuttavìa  piu  odiofo  che  la  prima  ; ed 
egli  perciò  è cofa  forprendentc  , che  il  noflro  autore 
facejfe  ufo  nell'  originale  di  quefli  termini  : Ili  tan- 
tum flatuunt  Eleèios  &c.  ( Maciaine  ) . 

(i)  Vi  è un  racconto  delle  altre  maffime  degli  An- 
tinomiani , e delle  difpute  moderne , che  furono  cagio- 
nate dalla  pubblicazione  delle  opere  poflume  di  Crifp 
dottore  infiammato  di  quella  (Iravagante  e perniciofa 
fetta  , datoci  da  Pierre  Francois  le  Courayer  , nella 
fua  opera  Examen  des  defauts  theologiques  toni,  ii.p . 
13)8.  Baxter  c Fillotlon  fi  dijhnfero  per  lo  loro  xe- 
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XXIV.  Le  pubbliche  calamità,  che  derivarono  da  CwmXVir. 
quelle  veementi  e men  caritevoli  difpute  intorno  alla  , . 

religione,  aftìilfero  tutti  gli  uomini  favj  e da  bene  ,nia>tltu  mwu* 
ed  indurerò  parecchi , i quali  erano  non  meno  emi- 
nenti per  conto  della  loro  pietà  , che  per  la  loro 
moderazione  e Capienza, a cercare  e prendere  qualche 
metodo  di  unire  infierite  coloro  tra  i partiti  contendenti, 
ch!  erano  capaci  di  predare  orecchio  a’  dettami  della 
carità  e ragione, od  almeno  di  calmare  le  loro  animo- 
fìtà,  e pervadergli  ad  una  mutua  tolleranza.  Cotelli 
pacifici  dottori  fi  offerirono  come  mediatori  fra  i più 
violenti  Epifcopaliani  da  una  banda  , e tra  i più  ri- 
gidi Presbiteriani  ed  lndepcndenti  dall’altra;  e fpe- 
rarono  che  quando  le  loro  differenze  fi  farebbero  acco- 
modate, le  fazioni  minori  da  fe  flefle  andarebbero  a 
cadere.  Le  contefe,che  regnarono  fra  i primi,  fi  rag- 
girarono parte  fu  le  forme  del  governo  ecclefiadico  e 
pubblico  culto  , e parte  fu  certe  malfime  relrgiofe, 
più  fpecialmenté  fu  quelle  , eh’  erano  dibattute  tra 
gli  Àrmmtani  e Calvini/li.  Per  diminuire  la  breccia, 
che  tenea  quefte  due  gran  comunità  ad  una  si  gran 
diftanza  1’  una  dall’  altra  , gli  arbitratoti  già  menzio- 
nati, procurarono  di  trarle  fuora  dagli  loro  angufii 
ricinti,  di  rendere  la  loro  carità  più  etlenfiva ,e  di  am- 
pliare le  vie  della  falvazione,  che  il  bacchettone!!  mo 
ed  il  furore  di  partito  fi  erano  affaticati  di  rendere 

8 Z 2 inac- 


lo  contro  gli  Antinomiani  ,*  cd  efft  furono  ancora  com- 
piutamente confutati  dal  Dr.  Guglielmo  nel  fuo  fumo- 
fo  libro  intitolato  Verità  Evangelica  (labilità  e difefa. 
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i^do  E 1/ torta  dell « 

CkwrXVIK  jnacceffibili  a molti  buoni  Crifliani - Or  quello  nobile 
metodo,  e veramente  Evangelico,  di  procedere  proccurò 
agli  autori  del  medefimo  U denominazione  di  Latirudi - 
narinni  (i).  Le  loro  mire  per  verità  erano  generofe  ed 
eltenlìve  . Elfi  furono  zelantemente  attaccati  alle  for- 
me del  governo  e culto  ecclefiaftico  , eh’  erano  (Ubi* 
lite  nella  Cbiefa  d’ Inghilterra  , e raccomandarono  F 
Epifcopato  con  tutta  la  fortezza  e potere'  della  loro 
eloquenza  ; ma  elTi  non  giunfero  a tal  fegno,  che  lo 
xifguardallero  come  d 'Istruzione  Diurna-,  o' come  affò* 
lutamente  ed  indifpenfabilmente  neceffario  alla  confti- 
tuzione  di  una  Chtefa  Cri/liana  ;;  e quindi  fo'.lennero 
che  colorò  , i quali  feguivano  altre  forme  di  gover- 
no e culto  , non  dovevano  edere  per  tal  cagioae  ef- 
clufi  dalla  loro  comunione,  o perdere  il  molo  di 
fratelli.  In  quanto  poi  alla  parte-  dottrinale  della  re- 
ligione , eflt  prefero  il  Gftema  del  famofo  Eptfcopiv 
per  . loro  modella;  ed  a-  fomiglianza'  dt  lui  *■  riduffero 
le  dottrine  fondamentali  del  Crìfhanefi  no  (.cioè  quel- 
le dottrine,  la  cui  credenza  è necelfaria  alla  falvazio- 
ne  ) a pochi  punti . Per  quella  maniera  di  procedere 
efli  dimoflrarono,  che  nè  gli  Ep/copaliani ,che  gene- 
ralmente parlando  abbracciarono  i fentimenti  degli 
Arminomi , nè  i Presbiteriani  e gl’  Independenti , che 
del  pari  generalmente  adottarono  la  dotrrina  di  Cai- 
mino  , avevano  alcuna  ragione  di  opporfi  gli  uni  agli 
altri  con  tale  animofuà  e fierezza  , poiché  i foggetti 

de-’ 

. . „ *'  


(i)  Fedi  /’  Ifforia  de’ fuoi  propj  tempi  di  Burnet  , 
voi.  i.  lib.  ii.  pag.  x 8 8. 
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de’  loro  dibattimenti  erano  materie  di  una  natura  in--  C*»t:XVII, 
differente  rifpetto  alla  falvazione , e potevano  effe- 
re  variamente  fpiegati  ed  intefi  fenza  niuno  pregiu- 
dizio a’  loro  interellì  eterni  . I principali  condottieri 
di  colerti  Latitudinarianr , fi  furono  Hales  , e Chil • 
lingvjortb , i cui  nomi  fono  tuffava  pronunciati  in 
Inghilterra  con  quella  venerazione , eh’  è dovuta  al 
fapere  didimo,  ed  alla:  (ingoiare'  erudizione  (x)  . I 

no- 


(1)  La  vita  dell'  ingegnofo  e degno  Mr,  Hiles,  fu 
Compofìa  in  Inghilterra  da  Mr.-  D s Miizeau  , e pub- 
blicata in  Ottavo  a Londra  nell'  anno  171 9.  Ella  fu 
Conliderabibnenre  aumentata  nella  Latina  verfione  della 
mcdejima  ,cb’  fà  prefijjt  al  racconto  del  Smodo  di  DjTT, 
ricavata  dalle  lettere  di  queir  unno  grande  f e pubblica- 
ta ad  Amburgo  nel  17 24.  Una  vita  di  M-\  Hiles 
fcritta  in  lingua  Francefe  , può'  trovarfi  nel  volume 
primo  della  rraslatazione  Francefe',  che  ba  fatta  Cflil- 
lingworth  della  Religione  de’  Protettami  ò'c. — La  vi- 
ta di  Chiilingworth  fu  anche  formata  e fcritta  da 
Des  Maizaux-  in  lingua  Jnglefe,  e comparve  una  ver- 
ftone  Francefe  della  mede  [una  nell'anno  1730.  alla  te- 
fla  del  hbto  eccellente  refe  menzionato  ,cbe  fu  trasla- 
tato  in  quella  lìngua r e pubblicato  ad  Amflerdam  in 
tre  Volumi  in  Ottavo  nell' anno  1730  .Coloro  poi , che 
fono  deftderoft  e vaghi  di  acquiftart  una  perfetta  Co- 
gnizione delle  dottrine , governo , leggi  , e flato  pre- 
fente  della  Chiefa  d’Inghilterra,  potranno  ben  feggerc 
f 1/ìoria  di  cote/ìi  due  uomini  j e piu  fpoàalment r 
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1462  V ljìorìa  della 

€e!ct:XVIL  nomi  r\Cpeit&b\\\  il  Moro , di  Cudwortb , Gale,  Wbitcbcot, 
e T ilice  fon  , aggiungono  un  alto  grado  di  (plendore 
a cotello  eminente  catalogo.  L’  intra  prefa  di  coretti 
uomini  grandi  fu  per  vero  dire  audace  e pericolo- 
fa  , e tirò  fopra  di  loro  molta  oppofìzione  e molti 
mordaci  rimproveri.  Eflì  riceverono,  come  i primi 
frutti  del  loro  ardente  zelo  , e forte  impegno  per  la 
pace,  le  odiofe  appellazioni  di  Atcifìi , Pctfti^  e So- 
rintani,  anche  da  più  rigidi  partiti  de’  protellanti  con- 
tendenti ; ma  nel  riftabilimento  al  trono  del  Re  Car- 
lo II.  erti  furono  inalzati  ad  occupare  le  prime  digni- 
tà della  Cbiefa  , e furono  meritamente  tenuti  in  irti- 
ma  univerfale  . E > li  è anche  ben  conto  je  mani  fedo, 
eh’  eziandio  in  quello  tempo  prefente  la  Cbiefa  d’ 
Inghilterra  è principalmente  governata  da’  Latitudi- 
n ariani  di  quella  fpecie  ; febbene  vi  fieni? cosi  trajiVe- 
feovi  che  tra  il  Clero,  di  tempo  in  tempo,  ecclefia- 
ftici,  i quali  rifpirano  l’angufto  e difpotico  fpirito  di 
Laud , ed  i quali  nel  linguaggio  di  fazione  , fono 
chiamati  Hrf  Cburcbmen  , o Cburcbtories  (1)  . 

xxy. 


forme  il  libro  di  già  Menzionato  di  Chillingworth* 
(3)  Fedi  la Dilfertazior.e  di  Rapino  fopra  i Whigs(*) 
e Tories  {**)•  , *. 


(*)  "Whig  è un  foprannome  dato  a coloro,  i quali  fu- 
rane contro  gl'  intere jft  della  corre  ne'  tempi  del  Re  Cat* 
lo  t Giacomo  li,  ed  a coloro,  i quali  furono  a favore  de ’ 
mede  fimi  ne' regni  fujfcguenti . 

(**)  Tory  b un  foprannome  dato  a coloro , che  fi  chia- 
mano Eccletiallici  di  grado  fuperiore,  od  agli  Parregiani 
de!  Cavaliere  de  S.  Giorgio. 


Digitized  by  Google 


1 

t 


Cap.ll.  Chiefa  Riformata  14^3 

XXV.  Non  sì  tolto  Carlo  li.  fu  riabilito  fui  tro-  C*HT:XVTt 
no  de’ Tuoi  antecelfori  , che  le  antiche  forme  del  go- 
verno  ecclefialtico  e pubblico  culto  furono  rillabilice  chiefa°<f  In- 
infteme  con  lui;,  ed  i Vefcovi  furono  rimeflì  nelle  ghikerra /òr« 
loro  dignità  ed  onori.  I Non  Con  formi  fi  fperavano  , 
che  ad  eflì  folfe  permeilo  di  di viderfi  qualche  porzio- f e'ffQr1. 
ne  degli  onori  e rendite  della  Cbiefa  ma  le  loro 
afpettative  riufcirono  totalmente  vane , e la  faccia 
degli  affari  cambioffi  molto  improvvifamente  rifpetto 
ad  elfi  ; poiché  Carlo  foggettò  al  governo  de’  Vefcovi 
le  Cbiefe  di  Scozia  ed  Irlanda  , la  prima  delle  qua- 
li era  peculiarmente  attaccata  alla  difcipiina  e polizìa 
eccleiìaflica  di  Genevra  ; e nell’  anno  1662.  fu  ema- 
nata una  legge  pubblica  , in  virtù  delia  quale  tutti  • 
coloro,  che  rifilarono  di  oflervare  i riti,  e fottofcri* 
verfi  alle  dottrine  della  Cbiefa  d’  Inghilterra , furono' 
intieramente  efcluG 'dalla  di  lei  comunione  f 1)  (N.<5 3.).- 

Da 

‘ " f 11  1 11  ai  **  a 1 ■ T 

(1)  Queflo  fi  fu  il  famofo  Atto  di  Uniformità , in 
tonfcguenxa  di  cui  la  validità  dell'  ordinazione  Pres- 
biteriana fu  rinunciata  ; le  miniflrazioni  delle  Chiele 
franiate  furono  difapprovate;.  i termini  di  conformiti 
furono  reji  pili  difficili  , e giunfero  a più  alto  fegno 
che  prima  delle  guerre  civili  ‘ e per  cui  ( contro  alla 
maniera  di  procedere  ne'  tempi  di  Elifabetta  e Crom* 

VTell  , i quali  ambedue  riferbarono  per  la  fojft (len- 
za di  ciafcun  clerico  cfp’dfo  una  quinta  parte  del 
fuo  beneficio  ) ninna  provvidenza  fu  fatta  a prò  di 


f Not.  6{.  ) Non  intendiamo,  come  mai  quella  intera  efclufione 
dalla  comunione  della  pretetà  Chela  d*  Inghilterra,1  minacciata'  con- 
ila. tutti  coloro,!  quali  ncufaCero  di  oflervare  iricr,e  folcnverc  alle 

di- 
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«Cbnt.XVXL  Da  quefto  periodo  -fino  al  regno  de!  Re  Guglielmi)  III.  i 
Non  Conformai  furono  in  una  (ìtuazione  ptecaria  e 
foggetta  a cambiamenti  , alcune  fiate  involti  in  ca- 
• lamitk  e turbolenze  , altre  volte  godendo  alcuni  in- 
tervalli di  tranquiliit'a  e certe  fcinttlle  di  fperanzi,  fe- 
condo lo  fpirito  variabile  della  corte  e mioiHèro,ma 
giammai  non  furono  intieramente  'liberi  da  perplefli  ^ 
e timori  (j).  Ma  nell’anno  xó8p.  i loro  affari  prelero 
nel  Parlamento  quali  lenza  niuna  opposizione  un  torno 

fa- 


co/oro  che  fodero  mai  privati  de'  loro  vitalizi  . Vid, 
• Concilia  Magr.x  Bruanniae  & Hiberniae  di  1/t’ilkino 
tom.  iv.  pag.  573. — L' Illoria  de’  fuq^  proprj  tempi 
di  Burnet , voi,  ti.  pag.  190.  &c. — L’Iftoria  de’ Puri- 
tani di  Neal  toni.  IV.  pag.  358.  •(  Maciaine  ) . 

(j)  Vedi  tutto  il  Voi.  IV.  dell’  Illoria  de’  Puritani 
di  Neal  . 

, , ■-*»-.  ■ 

*»-  JdetT  t '-4K 

dici  dottrine  fi  confacela  Col  fifiema  Luterano, e colla  dottrina  fon- 
danuntale  della  preiela  Riforma  , che  permette  a tutti  la  libertà  di 
pcniare  nelle  mater  c rehgiolè  , lenza  thè  alcuno  polla  riprovare  i 
feniimenti  deli’  al  ro  . A (corto  poiìiam  dire,  eh’ e ’.fia  il  fato  de* 
Proieltan'i  una  peipeiua  contradiriope , cd  in  riguardo  a dtverfi 
termi,  el  m riguardo  a diverte  peifone  , ed  in  riguardo  a diverfi 
luoghi  : cioè  che  oggi  1 profedi  una  dottri  na,  che  jeri  lì  rigetti»,  e 
che  .ndt  a roco  di  nuovo  fi  ricetterà,-  e c'e  alcuni  profeffino  dot- 
tr».e  , die  da  altri  eiprelT-im.tUt}  fi  ributtino;  e che  in  un  luogo  fi 
protetti  pubicamente  ina  tede,  che  in  altro  luogo  fa  anche  orrore. 
Nini  fa  d' uoa  • q i dilungarci  nel  dimagrare  una  tal  perpetua  con- 
tr.’d  « ine  ; fpte  almenie  a camion  che  il  favio  e pruderne  leggitore 
b1.11  U lei  r.,e  in  q eia  Storia  , ed  in  pauicolare  in  quello  Capi- 
tolò , e nel  precede»  e ; cornei  ne  1'  Autore  lìafi  impegnato  covnrlg 
.con  colori  Ue.Ja  p ù fina  eloquenza. 
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favorevole,  mentre  che  fu  paffuto  un  Arredo  od  At-  Cm«t:XVIL 
to  per  la  tdlerazione  di  tutt  i protettami  diilenzienct 
dalla  Chiefa  iì -Inghilterra , eccetto  che  i Sociniani , e 
cosi  furono  liberati  dalle  leggi  penali  , cui  erano  fia- 
ti foggettati  dall’  Atto  di  Uniformità  , e da  altri  At- 
ti , che  pacarono  folto  la  cala  di  Stuarto  (i)  . Nè  i 
Protettami  diffenzienti  goderono  in  Inghilterra  fola- 
mente  i beneficj  di  quefto  Arredo;  poiché  egli  fi  diftefe 
ancora  alla  Chiefa  Scozzcfe  , alla  quale  fu  permetto 
di  feguire  la  dilcipjina  ecclefiattica  di  Gencvra  , e fu 
liberata  dalla  giuredizione  de’  Vefcovi  e dalle  forme 
del  culto,  eh’ erano  annette  all’ Epifcopato.  Da  quetto 
periodo  egli  è , che  i Non-Conformifìi  contano  la  li- 
ifì.dellaCbiefaVol.i.Tom.%.  p A ber* 


(i)  Quefto  fu  chiamato , Atto  di  tolleranza , ed  egli 
puh  diftejamente  vederft  nell’  Appendice  f aggiunta  al 
quarto  volume  dell ’ Itioria  de’  Puritani  di  Neal  > Ma- 
ciaine dice,  eh ’ egli  è intitolato  così : Atto  per  den- 
tare i fudditi  proiettanti  delle  loro  Maefìà , i qual! 
dittentifeono  dalla  Chiefa  ^Inghilterra,  dalle  pene  dì 
certe  leggi.  In  quefto  Arrejìo  ft  fono  om metti  la  Cor- 
porazione e gli  Atti  di  giuramento  , che  vi  furore 
fatti  , e confeguetìtemente  tuttavìa  reflano  in  for- 
za . I Sociniani  fono  anche  eccettuati  ; ma  ft  è fatta 
provvidenza  per  gli  Quakeri  ,nel  far  ejft  una  folenne 
dichiarazione,  in  vece  di  dare  i giuramenti  al  gover- 
no. Quefto  Atto  feufa  i Prottftanti  dijfe ozienti  dalle 
pene  delle  leggi  quivi  menzionate , purché  dieno  i 
giuramenti  al  governo,  e ft  fottoferiyano  agli  articoli 
dottrinali  della  Chiefa  d’ Inghilterra  ( Maciaine  ). 
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Ck»t:XVII  bertàe  tranquillità, di  cui  efii  erano  dati  da  si  lungo 
tempo  felicitati,  e che  tuttavia  godono;  ma  egli  è pa- 
rimente cofa  da  offervarfi,  che  agli  avvenimenti,  che 
furono  trattati, durando  quello  periodo,  in  favore  della 
libertà  religiofa,egli  è che  noi  dobbiamo  principalmen- 
te imputare  quella  moltitudine  di  fette  e fazioni  reli- 
giofe,  che  di  tempo  in  tempo  furfero  in  quella  gran- 
de e libera  ifola,  eJ  involvono  i di  lei  abitami  nel- 
le perpleflità  di  religiofe  divilioni  e controverfie  (i)  . 
L^ntcRea-  XXVI.  Nel  regno  del  Re  Guglielmo , e nell’anno 
felli.  itfSp.  le  divifìoni  fra  gli  amici  dell’ Epifcopato  giun- 

fero  ad  un’  alto  fegno , e terminarono  in  quel  fa- 
tuo fo  fcifma  nella  Ghie  fa  d’  Inghilterra  , • che  non  è 
flato  giammai  finora  intieramente  faldato  . Sancroft 
Arcivefuovo  di  Canrerburi , ed  otto  degli  altri  Vefcovi,, 
* i quali  rutti  furono  eminentemente  didimi  si  per  la 
loro  dottrina  , che  per  la  loro  virtù  , «.'guardarono 
come  cofa  illegittima  di  dare  i giuramenti  di  alleanza 
al  nuovo  Re,  modi  Ja  una  erronea  nozione,. che  Gta~ 
coma  11.  febbene  folle  (tato  sbandito  da’  fuoi  dominj  , 
reftò  nulla  di  meno  di  loro  legittimo  fovrano.  Or  poi- 
ché quedi  fc  rapo  li  erano  profondamente  radicati  negli 
animi  loro,  e nè  argomenti,  nè  efortazioni  poterono 
indurre  cotedi  prdati  a riconofcere  il  titolo  di  Guglielmo 
III.  alla  corona  delta  Gran  Brettagna , cfli  furono  pri- 
vati delle  loro  dignità  ecclelialltdhe , e le  loro  fedi  fu- 
ron  occupate  da  altri  uomini  di  merito  eminente.  Gli 

‘ Ve- 

(i)  Vedi  L' Ifloria  de’  fuoi  propr;  tempi  di  Burnct 
voi.  ii.  pag.  23. 
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Vefcovi  depodi  ed  il  Clero  formarono  una  nuova  CsjmX VII. 

Chiefa  epifcopale,  la  quale  di  (Ferì  in  certi  punti  di 

dottrina,  ed  in  certe  circollanze  di  pubblico  culto  dal* 

la  Chiefa  (labilità  d’  Inghilterra  . Quella  nuova  reli- 

gtofa  comunità  fu  denominata  Non  jurors  per  cagione 

che  ricufarona  di  dare  il  giuramento  di  alleanza  , e 

furono  anche  chiamati  la  Chiefa  Alta,  per  cagione  del» 

le  alte  nozioni  eh’  efO  tennero  della  dignità  e potere 

della  Chiefa  , e dell’  edendone  eh’ dii  diedero  alle  di 

lei  prerogative  e giuredizione . Coloro  dall’ altra  ban- 

da  , che  difapprevareno  quello  feifma  , i quali  fi  di* 

{liniero  per  la  loro  carità  e moderazione  verfo  i dif. 
fendenti  , e furono  meno  ardenti  in  edendere  i H- 
miti  dell’autorità  eccleGadica , furono  denominati  £c- 
tl e ft  affici  Baffi  (t).  I Vefcovi  ,che  furono  privati  del- 
le loro  dignità  ecclefiaftiche , e coloro  che  s’ imbarca- 

P A z ro- 


(i)  La  denominazione  di  Alta  Chiefa  viene  Attribuita 
■certamente  con  grande  propieid  a Non- jurors,  ì quali 
tengono  molto  fuperbe  nozioni  del  potere  della  Chiefa; 
ma  ella  è comunemente  tifata  in  unti  ftgnificazions  pili 
cfienftva  , ed  b'  applicata  a tutti  coloro  , i quali  f eb- 
bene fieno  molto  lungi  dall'  effere  Non-jurors  , od  al- 
trimenti dif  affezionati  al  prefente  felice  jlabiltmento  , 
tuttavìa  f irmano  pompofe  ed  ambiziofe  concezioni  del V 
autorità  e giare  dizione  della  Chiela , e vorrebbero  inal- 
zarla ad  «ÉM  ìndepwdenza  a ff aiuta  da  ogni  potere  uma- 
no . Molti,  di  una  tal  forta  pojfono  anche  trovar  fi  fra 
coloro  , i quali  vanno  fotta  la  denominazione  generale 
del  partito  de  ila  Chiefa  Bada.. 

* 


Vljlorìa  dell*  Sez.11.Fart.li, 

CemtiXVIL  reno  nella  loro  caufa  , (ottennero  apertamente  eh*,  la 
Cbtefn  era  independente  dalla  giuredmone  de!  Re  e 
parlamento  , foggetta  all'  autorità  di  D O iolamente, 
che  ave  da  fe  ttefla  la  facoltà  di  governarli  colle  lue 
proprie  leggi  ; che  confeguentemente  la  temenza  pro- 
nunciata contro  quelli  prelati  dal  gran  C stiglio  della 
nazione  , era  dettituta  sì  di  giuttizta  che  di  validità  ; 
e che  folamente  per  lo  decreto  di  un  Configlió  Ec- 
clefiattico  egli  era  , che  un  Vefcovo  lì  potette  depor- 
re . Quett’  alta  nozione  dell’  autorità  e prerogative 
della  C bufa  fu  fofìenuta  e propagata  con  zelo  pecu- 
liare dal  fumofo  Enrico  Dodixicll  , che  apri  la  Itrada 
in  quella  sì  importante  caula  , eif  il  quale  per  mez- 
zo del  Tuo  efempio  ed  abilità  formò  un  numero  con- 
fiderabil.e  di  campioni  per  la  di  lei  difela  ; quindi  lurfe 
■una  controverfia  molto  delicata  ed  intrigala  concer- 
nente alla  natura,  a’privilegj,  ed  autorità  della  Cbie . 
fa,  la  quale  non  è (lata  tuttavìa  recata  ad  una  cuo- 
clufione  foddisfacente  (i). 

XXVII.  I Non  jurors , o fieno  gli  Eccltft  fìiri  dell" 
Chiefa  Alta . -,  r ° 

Alta  Cbteja,i  quali  li  vantano  con  peculiare  olt sta- 
zione della  loro  ortodoflìa,  e trattano  quei  della  Cbiefa 
Bajfa  come  corrotti  e (cifmanci  , diflerifccno  in  di- 
verte cofe  da’  membri  della  Chic  fa  Epiftopale,  nel  di 
lei  prefente  ftabilimento  ; ma  elh  Imo  più  particolar- 
mente dittimi  per  gli  feguenti  piincipj;  i.Cb"  egli  non 
è giammai  lecito  al  popolo  fotta  qualunque  provocazione 
o pretefo  fi  fa , di  refi  fiere  al  loro  Sovrano  . Quello 
principio  è chiamato  in  Inghilterra  Obb  dieoza  ynjfiva, 
ed  è una  dottrina  calorulamenie  oppulla  da  molti , i 

qua- 

■■■"»» H —!■»■»■  ■ « ■ — ■—■■■■  ■ I ■ — I >-  I ■ ■ ■ — - — 

(j)  Vedi  la  Controverfia  Bangoriana  ( Maciaine  ) . 
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quali  giudicano  fleti  meno  lecito  che  oeceifario,in  certe  Ciht:XVIL 
eircollanze  , ed  in  certi  cafi  di  una  natura  urgente  e 
rilevante  , di  refìttere  al  principe  per  la  feliciti  del 
popolo  . E(Ti  in  oltre  (ottengono  2.  Che  la  fucccffione 
ereditaria  al  T rotto  è d'  J/lituzione  Divina  , e perni 
non  pub  ejfcre  mai  interrotta  , fofpefa  , od  annullar a 
J otto  qualunque  prete/lo.  3,  Che  la  Chiefa  è foggetta 
alla  giured inione  , non  del  magifìrato  civile  , ma  di 
DIO  folamente  , particolarmente  in  materie  di  una 
natura  religiofa . 4.  Che  confeguenttmentc  Sancroft  , e 
gli  altri  Vefeovi  depojti  dal  Re  Guglielmo  III.,  ri- 
ma fero  , nulla  aliante  la  loro  depofixione , veri  Ve f covi 
fino  al  giorno  della  loro  morte  • e che  coloro  ^che  furo- 
no fòflituiti  in  loro  luogo , furono  gl'  ingiufìi  pojfrjjorì 
della  proprietà  altrui.  5.  Che  cotefli  ingiufìi  poffeffuri 
delle  dignità  Eccle falliche  furono  ribelli  contro  lo  Sta- 
to , egualmente  che  Scifmaticj  nella  Ghrefa  ; e che 
perciò  tutti  coloro , che  tennero  comunifine  con  effigia- 
rono parimente  eolpahili  di  ribellione  e feifma.  6-  Che 
quello  fàfma  , che  lacera  la  Chiefa  in  penai  , è un 
peccato  il  pili  orrendo  ( Not.  64.  ),  il  cui  punimento 
deve  cadere  molto  pefante  fopra  tutù  coloro , che  non 
ritornano  finceramcnt-e  alla  vera  Chi  eia  , da  cui  fi 
fono  dipartiti  (i) . « 

# xxviil 


(1)  Vedi  Le  Memorie  della  vita  e fcrìtti  dìiWhilìoru, 


• t>olM » 


• a 

* 


pag.  30. 

* 4 


Le  Memorie  della  Vita  di  Giovanni 


Kcftlewell  compone  da  Hicfes , 


( Not.  64.  ) Rie  'iJìsma  fb! tanto  al  favio  Leggitore  di  avvertire 
e riflettere,  fé  quelli  fenTiminti  c’  fiano  conformi  alle  dottrine  fon- 
damenti!: delle  preti!»  Riforma  , che  di  a etafeuno  la  libertà  di 
penare  nelle  materie  religiofe. 


*47° 


L'ifioria  Sdii  y Sex.ll.Pirf.il. 

CKmr.XVII.  XXVIII.  Egli  farà  cofa  propria -*H  cambiar  la  fce- 
na  , e di  confiderai  per  un  poco  lo  fiato  della  Cbiè- 
Come/e  Teo-fa  Riformata  in  Olanda  . I C alvini flt  Olandeft  fi  (li- 
oS/^/'marono  ^PP°  ^ fconfitta  degli  Armininnì  y e fi 

andarono  lufingando  col  profpetto  gradevole  di  gode- 
re per  lungo  tempo  in  tranquillità  e rtpofo  i frut- 
ti della  loro  vittoria,  quando  nuove  fcene  di  tumul- 
to furfero  da-  un’  altro  quartiere  . Appena  effi  ebbero 
trionfato  fopra  degli  nemici  dell'  Alloluta  Predeftina- 
zione  , quando  per  un  cattivo  accidente  elfi  divenne- 
ro preda  di  difpute  interine  , e furono  divifi  tra  fe 
(ledi  in  un  modo  si  deplorabile  , che  durando  tut- 
to il  corfo  di  quella  Centuria  , le  Provincie  Unite 
furono  una  fcena  di  contefe  , animofità^  e difpute. 
Egli  non  è cofa  neceflaria  di  menzionare  tutti  i fog- 
giti di  cotefle  religiofe  contefe , nè  farebbe  quella 
una  facile  imprefa  . Noi  adunque  paflaremo  fotto  fi- 
lenzio  i dibattenti  di  certi  Teologi  , che  deputa- 
rono intorno  ad  alcuni  particolari  punti  di  dottrina 
e difciplina  , febbene  non  iofiero  di  troppo  gran  mo- 
mento , come  lurono  quelli  del  famofo  'Voet  , e del 
dotto  des  Marets  ; come  anche  le  difpute  di  Salma- 
fio  , J Bo'xùorn  y Voet , e di  altri  concernenti  ali'ufura, 
agii  ornamenti  circa  al  vellire,  agli  comedianti , e ad 
altri  punti  minuti  di  morale  ; e le  contefe  di  Apol- 
lo- 

_ — _______ . 

Kettlcivell  compojle  da  Hickss  , e /lampa te  a f-ondra 
nel  1718. — Nouveau  Diftion.  Hiltor.  & Critiq,  f* 
articolo  Collier , Vid.  Pb.  Majfon  , Hi  fior.  Gritique  de 
la  Repub.  des  Lettres  tom.  Xlll.  p.  2p8.  #,-* 
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Ionio  , T regi  andò , e Veàeliò , concernenti  alla  potè dà  Cent:X\TH, 
del  magiftrato  in  materie  di  religione  , e di  difci  pii- 
na ecclefiaflica  , che  produffero  una  div.ifione  cosi  ac- 
cefa  tra  Frederico  Spaneimo , e Giovanni  Fonder  Wa- 
yen  . Quelli  ed  altri  dibattimenti  di  fimil  natura  ed 
importanza,  pi uttofto  difcuoprono  i fentimenti  di  cer- 
ti uomini  dotti  intorno  ad  alcuni  punti  particola- 
ri di  religione  e morale  , eh’  efibifcono  una  veduta 
del  vero  flato  interno  della  Chiefa  Belgico  - La  co- 
gnizione di  ciò  deve  derivarfi  da  quelle  controverfie 
iolamenre,  in  cui  tutta  la  Chiefa , od  almeno  la  maf- 
lima  parte  de  di  lei  dottori  fono  (lati  direttamente 
intrigati  . ~ ' . 

XXIX.  Tali  furono  le  controverfie  cagionate  in  Controverfie 

Olanda  dalla  filofofia  di  Dvs  Cortes  , e dalle  novità 
teologiche  di  Cocce/o  - Quindi  furierò  le  due  poten- 
ti ffime  e nume  rofe  fazioni  , didime  colle  denomina- 
, zioni  di  Coccejam  r e Foeziani  , che  tuttavia  folfifto- 
no  , febbetie  r loro  dibattimenti  fieno  ora  meno  vio» 
lenti  , ed  i loro  campioni  alquanto  più  moderati  di 
qualche  elfi  lo  furono  nei  tempi  paffuti  - La  teologia 
Coccei aia  , e la  filofofia  Cortejiana  non  anno  per  ve- 
rità muna  fona  di  comuni  lineamenti,  nè  alcuna  co- 
fa  nelle  loro  rifpettive  muffirne  e principi  , che  fo£ 
k nella  menoma  parte  adattata  a formare  una  connef- 
(ione  fra  effe^  e in  confeguenza  i dibattimenti  ch’ec- 
citarono, e le  fazioni  che  produffero,  non  avevano  al- 
cun naturale  rapporto  o dipendenza  1’  una  dall’altra- 
Nulla  però  di  manco  egli  cosi  avvenne  , che  i parte- 
giani  riflettivi  di  cotelle  differentijftme  feienze  fi  an- 
darono a formare  in  'una  ietta,  almeno  fino  a tal 

fe- 
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Cekt:X-VII.  fegno , che  coloro, i quali  eleflero Cocceio  per  loro  guida 
nella  teolog'ia  , preiero  Des  Carter  per  loro  ma;  tiro 
nella  filotofia  (r).Or  ciò  fembrerk  meno  forprenden- 
te  quando  ci  tacciamo  a confiJerare  , che  quelle  (leC, 
fé  perfene,  che  fi  oppofero  al  progreffo  del  Cartefta- 
nifmo  in  Olanda  , furono  i più  calorofi  avverfarj  del- 
la teologia  Cocce] ana  ; poiché  quella  oppofizione  egual- 
mente indirizzata  contro  quelli  due  uomini  grandi  , 
ed  i loro  rifpettivi  lì  itemi  , pofe  i Carteftani  e Coc . 
ce/ani  fiotto  una  fipecie  di  neceffita  di  unire  la  loro 
forza,  a fine  di  difendere  la  loro  cauta  in  una  manie- 
ra più  efficace  , contro  gli  attacchi  formidabili  de*  lo- 
ro numerofin  avverlarj . I Voeztani  furono  cosi  chia- 
mati da  Gisberto  Voet  , dotto  ed  eminente  profieffore 
di  teologìa  nell’  Univerfitk  di  Utrecht , che  fu  il  pri* 
mo  che  fece  da  per  tutto  rifuonate  il  terrore  di  que- 
lla guerra  teologi  co-  fi  lotofica  , e condutfe  con  zelo  le 
legioni  polemiche  contro  coloro , che  fegui vano  lo  tlen- 
llardo  di  Des  Cartes  e Cocceio  . 

la eontroverfia  XXX.  La  filofiofia  Cartefiana  nella  tua  prima  corn- 

Canefiana . parfa  f,  attirò  1’ attenzione  e (lima  di  molti  , e fem- 
brò  più  conforme  alla  verità  e natura  , come  anche 
più  elegante  e piacevole  nel  di  lei  afpetto  , che  gl’ 
intrigati  laberimi  della  fapienza  Peripatetica  . Eila 
fu  confiderata  fotto  quello  afpetto  in  Olanda  , ma 
non  per  tanto  v’  incontrò  un’  avvertano  formidabile 
nell’  anno  16  ip.  nel  famofo  Voet  , il  quale  infegna- 

va 


(1)  Vid.  Frid.  Spanhemii  Epiftola  de  noviflfunis  in 
Belgio  diffidiis,  tom.  ti.  Opp.  pag.  ^73. 
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va  U reologia  ad  Utrecht  colla  più  grande  riputazio-  Cekt:XVIL 

ne  , e diede  chiare  indicazioni  eh’  egli  riguardava  Li 

Carte ftnnifnio  come  un  fifiema  di  empietà  . Voet  fa 

un  uomo  di  Kpphcazmne  eliiaordinaria  e di  dottrina 

immertla  ; egli  aveva  fato  un  progrello  eilraordinario 

in  tutti  i varj  rami  di  erudizione  e filologia  ; ma 

egli  non  fu  dorato  di  una  valla  porzione  di  quello 

fp> rito  filofofic«,che  giudica  con  acutezza  e precilìona 

ddla  faenza  naturale,  e deile  verità  aJUatte.  Menerà 

che  Di-s  Canee  rifedeva  ad  Utrecht  , Voet  criticò  la 

fua  filofofia  in  molte,  cofo  ; nta  ciocché  Io  induce  a 

gittar  fu  la  medefima  k taccia  di  empietà  , fi  fu  L’ 

e il'  te  fiata  introdot'a  per  gii  ieguenti  principj  . „ Che 

„ la  perlona  che  afpira  d etto  al  carattere  di  un  vero 

„ filofoio,  deve  cominciale  col  dubitare  intorno  a tuc- 

„ re  le  cole,  finanche  intorno  ali'efiftenza  di  un  En-  ' ~ -.za 

,,  te  Supremo  ; che  la  natura  od  elfenza  dello  fpi ri- 

„ io  , ed  anche  di  DIO  medefimo  , confifiono  nel  ^ ^ 

,,  penftero  ; chi  lo  fpuzio  non  ha  niuna  reale  efiften-  ^ 

„ za  , ed  è nulla  p;ù  che  la  creatura  della  fa  nta  Ga  , 

„ e che  cofifeguenremente  la  materia  ò lenza  limiti 
Des  Cartes  d’.fefe  i Tuoi  principj  colla  fua  foli- 
ta  acutezza  contro  il  profelfore  di  Utrecht  ; i fuoi 
d'fcepoli  e feguaci  fi  giudicarono  obligati  in  quella 
occalione  di  alìillere  al  loro  maeltro  ; e cosi  fu  for- 
malmente dichiarata  la  guerra.  Dall’ altra  banda. Voet- 
non  fu  loljmente  fecondato  da  quelli  teologi  Belgici , 
eh' erano  i più  eminenti  in  quel  tempo  si  per  l’elten- 
fioae  della  loro  letteratura  che  p:r  la  r >bu(tezza  del- 
la loro  teologia,  come  a dire  Rivet , Def  Marets , e 
AD  !ìri(bt , ma  anche  fu  feguito  ed  applaudito  .dalla 
IJi. della  Qbtcja  Vol.z.Tom.i.  . ? B mal* 
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CRjTrXVir,- matti  ma*  parte  del  Clero Olande/e  (i)  . Mentre  che 
la  fiamma  della  controverfia  bruciava  con  ardore  (uf- 
ficiente, ella  fu  confiderabilmente  accrefciuta  dalle  pro- 
cedure di  certi  dottori  , che  applicarono  i principi  e 
maffime  di  Des  Cortes  alla  illuftrazione  della  veri- 
tà t ologica  .•  Quindi  nell’anno  i6<j6.  fi  videro  im- 
merfe  in  agitazione  le  Cbiefe  e (cuole  Olandeft  di 
letteratura , ed  egli  fu  prefa  una  rifoluzione  in  diverfe 
delle  loro  aflembièe  Ecclefiaftiche  (comunemente  appel- 
late diadi  ) , per  far  fronte  contro  il  Carteftanifmo 
e non  permettere  che  1'  imperiofa  filofotìa  aveffe  a 
fare  fimili'  ufurpamenti  fui  demanio  della  Teologia  .• 
Gli  Stati  di  Olanda  non  folamente  approvarono  que- 
lla rifoluzione  r ma  anche  le  diedero  nuova  forza  ed 
efficacia  in  virtù  di  un  publico  Editto  pubblicato  ap- 
punto nell’  ifteffo  anno',  in  virtù  di  cui  così  a’  Pro- 
iettori della  filofofia  che  teologìa , fu  vietato  , o di 
fpiegare  gli  fcritti  di  Des  Carter  alla*  gioventù  fotto 
la  loto  cura  e direzione  , o d’  illuttrare  le  dottri- 
ne del  Vangelo  fecondo  i principi  della  filofofia  . E- 
gli  inoltre  fu  rifoluto  in  un’  allemblèa  del  Clero  te- 
rutafi  a Delft  1’  anno  feguente  , cfie  niun  candidato 
per  gli  Ordini  Santi  dovette  edere  ricevuto  nel  m ni- 
fièro  prima  ch’egli  facette  una  foleune  dichiarazione, 
cioè  a dire  , che  egli  non  dòvette  nè  promuovere  la 
filofofia-  Cartcftana  , nè  sfigurare  la  Divina  femplicitk 

del- 


(r)  Vìd.  Baili  et  Vie  de  Mr.  Des  Cartes  tom.  ii. 
top.  V.  pag.  33.  Vidi  Daniel , Voyage  du  Monde  de 
Des  Cartes  , tom.  i.  de  De  fes  (Xuvres  pag.  84. 
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-della  'Religione,  con  caricarla  di  ftranieri  ornamenti.. GmaeXm, 
Furono  polcia  paliate  leggi  di  un  fomigliante  tenore 
nelle  Provincie  Unite  , ed  in  altri  paeti  ancora  (i)'. 
ma  ficcome  nella  natura  umana  vi  è una  ttrana  prò- 
pendone  di  contrattare  1’  autorità  , .e  dr  feguire  con 
un  grado  peculiare  di  ardore  quelle  -cole,  che  vengo- 
no vietate  , cosi  egli  accadde.-,  che  tutti  coteftt  edittt 
riufcirono  vani  ed  infuffioienti  per  arredare  il  progref- 
fo  del  Cartcfutnifmo .,  -il  quale  alla  fine  ottenne  uo 
fodo  e permanente  dabilimento  ne  fetninarj  di  dottri- 
na , e fu  applicato  cosi  nelle  accademie,  che  ne  pal- 
piti , ed  alcune  volte  per  verità  molto  male  a prò- 
polito , per  ifpiegare  le  verità  ed  i precetti  delCri/fl- 
mieftmo  . Quindi  egli  :fu  , che  le  Province  Unte  fu- 
rono divife  nelle  .due  gran  dazioni  di  già  menziona- 
te ; e che  tutto  il  Tettante  di  quella  .Centuria  fu  fpe- 
fo  tra  le  loro  contefe  e dibattimenti,* 

XXXI.  Giovanni  Coccejo  nativo  di  Bremen ^ c Gli /entimemi 
profeflore  di  Teologia  nell’  Umverhtà  di  Leyden , 
rebbe  certamente  palmo  per  un  uomo  grande  * le  -^Seritturt. 
fua  vada  erudizione.,  la  lua  efuberante  tantafia , la 
fua  ardente  pietà,  e la  fua  eftraordinaria  applicazione 
allo  ftudio  delle  Sante  Scritture,  fodero  fiate  fotto  la 
.direzione  di  un  fodo  e fano  giudizio  . Cotefto  uomo 

y B 2 fin- 


ri)  Frid.  Spnnbeim,  De  noviflimis  in  Belgio  dilfi- 
diis  , tom.  ii.  cpp.  pag.  p.  Il  lettore  pub  parimente 
confultare  gl'  ìftorici  di  qucfla  Centuria , come  a dire 
Arnoldo,  Weifmann  , Jaegero  , Caroli  , ed  anche  i 
Iilor.  Conttoverf.  Germanie,  di  Walchio  tomMU 
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CnmXVII.  (Ingoiare  introdurti;  nella  teologia  una  moltitudine  di 
nuove  maflime  e Arane  nozioni, che  non  erano  giam- 
• mai  prima  entrate  nel  cervello  di  qualunque  altro 
nomo  , od  almeno  prima  del  Tuo  tempo  non  erano 
(late  giammai  udite  ; poiché  in  primo  luogo  , ficco- 
me  è (lato  di  gik  fuggerito  , la  fua  maniera  di  (pie- 
gare le  Sante  Scritture  fu  totalmente  differente  da 
quella  di  Calvino  t degli  Tuoi  feguaci . Or’  effendofì 
intieramente  dipartito  da  quella  femplicità  ammirabile, 
che  regnò  ne’  Commentar)  di  quell’  uomo  grande  , 
Corre»  rapprefentò  tutta  1*  Moria  del  Vecchio  Terta- 
mento  come  uno  Specchio,  ch’efponeva  e rapprefenta- 
va  una  veduta  accurata  degli  avvenimenti  e cofe,che 
dovevano  accadere  nella  Chic  fa  , fotto  la  difpenfazio- 
« ne  del  Nuovo  Tertamento,  e fino  alla  fine  del  Mondo. 

Egli  anche  talmente  s’ inoltrò , che  foftenne  , che  i 
miracoli  , le  azioni  , ed  i patimenti  di  CRISTO  y e 
de’  fuoi  Apertoli  durando  il  corfo  del  loro  minirtèro, 
furono  tipi  ed  immagini  de’ futuri  avvenimenti . Egli 
affermò,  che  la  maffima  parte  delle  antiche  profezie  * 
preditfero  il  minirtèro  e la  mediazione  di  CRISTO , 
e l’  origine  , progredì  , e le  rivoluzioni  della  Cbiefa, 
non  fedamente  fotto  la  figura  di  certe  perfone  ed  av- 
venimenti , ma  in  una  maniera  letterale  , e per  lo 
fieflo  fónfo  delle  parole  ufate  in  quelle  predizioni'.  Ed 
egli  compi  la  ftravaganza  di  cotefto  chimerico  fifte- 
ma  con  rivolgere,  ccn  arte  forprendente  e dertrezza  , 
in  enigmi  fanti  e tipiche  predizioni  , finanche  quelli 
parti  del  Vecchio  Teltamento,che  fembravano  di  non 
«iferc  difegnati  per  niun  altio  fine,  che  per  celebrare 
le  laudi  della  Deità , 0 far  concepire  qualche  verità 

re- 
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religiofa,od  inculcare  qualche  regola  di  pratica  : ed  af. CumXVU, 
fine  di  dare  un’  aria  di  folidità  e plaufibilit't  a cote- 
ffe  (frane  nozioni  , egli  prima  d’  ognaltra  cofa  (labi- 
lì  come  regola  fondamentale  d*  interpetrazione  ; Che 
„ le  parole  e fraft  della  Sacra  Scritrtira  debbano  in- 
„ tenderli  in  ogni  fenfo,  di  cui  efle  fono  fufcettibili  ; 

„ o pure  in  altre  parole , eh’  efle  lignifichino  in  effetto 
„ ogni  cofa,  eh’  elle  poffono  per  avventura  lignificare,,: 
quella  è una  regola , che  quando  fia  feguita  da  un  uo- 
ino,  che  avefle  più  immaginativa  che  giudizio,  non 
potea  mancare  di  produrre  commenti  molto  eUraordi- 
narj  fu  le  Sacre  Scritture.  Dopo  di  aver  meda  in  campo 
quella  regola  particolare  d’  interpetrazione  , egli  divi- 
fe  tutta  1’  Iltoria  della  Cbiefa  in  fette  periodi  con- 
forme alle  Sette  Trombe  e Suggelli  menzionati  nel 
Libro  delle  Rivelazioni  . 

XXXII.  Umo  de’  gran  difegni  formati  da  Cocce - Sentimenti  di 
}o  fi  fu  quello  di  feparare  la  teologia  dalla  filolofia  , Caccio  in- 
e di  confinare  i dottori  Crijlianì  nelle  loro  fpieghe 
della  prima  alle  parole  e frali  deUe  Sante  Scritture  . dtliaTcolo^ìa, 
Quindi  egli  fu , che  trovando  nel  linguaggio  de'  Sacri 
Scrittori  la  Difpsnfazione  Evangelica  rapprefentata  fol- 
to 1’  immagine  di  una  Convenzione  o Patto  farco  tra 
DIO  e 1’  uomo  , egli  rifguardò  1’  ufo  di  quella  im- 
magine, come  ammirabilmente  adattato  ad  efibire  un 
filìema  compiuto  e ben  connelfo  di  verità  teligiofa  . 

Ma  mentre  eh’  egli  (lava  affaticandofi  fu  quello  pun- 
to , e (lava  proccurando  di  accomodare  le  circolfan/.e 
e caratteri  de’  contratti  umani  alle  difpenfazìont  del- 
la Sapienza  Divina,  ch’ellì  rapprefentano  in  uaa  ma- 
niera cosi  inaccurata  ed  imperfetta  , egli  cadde  irH- 
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«r^TìYyn.  prudentemente  in  alcune  erronee  nozioni..  'Tale  fi  fa 
la  fua  opinione  concernente  al  Patto  fatto  tra  DM® 
e la  Nazione  Giudaica  , mercè  il  minillèro  e la  me- 
diazione di  Moiré,,,  Ch’egli  affermò  di  elfere  dell* 
„ ifleffa  natura*  coi  Nuovo  Patto  ottenuto  per  mezzo 
„ della  mediazione  di  GESÙ  CRISTO*  In  confe- 
„ guenza  di  quello  principio  generale  egli  (oflenne,, 
,,  Che  i Dieci  Comandamenti  furono  promulgati  da 
5,  Mosè  non  già  come  una  regola  di  obbedienza  , ma 
, come  una  rapprefcntanza  del  Patto  di  Grazia — Che 
„ quando  i Giudei  aveano  provocato  la  Deità  per  le 
„ loro  varie  trafgrcfTtoni , particolarmente  per  lo  cui- 
„ to  del  Vitello  d’oro,  il  fevero  e .fervile  giogo  del- 
„ la  legge  ceremoniale  fu  aggiunto  al  decalogo  come 
,,  un  punimento  inflitto  fu  di  elfl  dall’Ente  Supremo 
„ nel  fuo  giuflo  difpiacere— Che  quello  giogo, che  in 
„ fe  fleffo  era  penofo  , divenne  doppiamente  tale  a 
„ cagióne  della  fua  tipica  fignificazione  , poiché  egli 
„ ammoniva  gl’  !f meli  ti  di  giorno  m giorno  della 
,,  imperfezione  ed  incertezza  del  loro  flato,  gli  riem- 
„ piva  di  anfietà,  ed  era  una  flabile  e perpetua  pruo- 
„ va  , eh’  elfl  aveano  meritato  il  difpiacere  di  DIO* 
„ e non  potevano  afpettare , prima  della  venuta  del 
„ MESSIA , l’ intera  rimiffione  delle  loro  tralgreflìoni 
„ ed  iniquità  — Che  per  vero  dire  gli  uomini  dab- 
„ bene,  anche  fotto  la  difpenfazione  Mofaica , furono 
„ immediatamente  dopo  la  morte  fatti  partecipi  del- 
„ la  felicità  e gloria  fempiterna  ; ma  eh’  effi  furono 
j,  nulla  di  meno  , durando  tutto  il  corfo  della  loro 
,,  vita,  di  gran  lunga  rimoflì  da  quella  ferma  fperan- 
„ za  ed  ali'tcurazione  di  Salvazione  , che  rallegra  i 
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,y  fedeli  fotto  la  difpenfazione  del  Vangelo;  e che  la Cext-.XVIC- 
,y  loro  anlietà  fenza  fperanza  provenne  naturalmente  da 
quella  confiderazione  , che  ì loro  peccati  febbene 
rimaneflero  impuniti  non  erano  perdonati  , perchè 
}y  CRISTO  non  fi  era  ancora  offerto  in  facrificio  al 
„ PADRE  per  fare  una  intera  efpiazione  per  gli  pec- 
„ cari,,.  Quelle  fono  le  caratterifliche  principali,  che 
dirtinguono  il  fiftema  Cocce/ano  dagli  altri  firtemi  di  teo- 
logia . Egli  è accompagnalo  da  altre  peculiarità  ; ma 
noi  le  pallàremo  fotto  ìilenzio,  come  cofe  di  poco  mo- 
mento ed  indegne  di  edere  tramandate  alla  notizia  de’ 
porteti.  Quelle  nozioni  incontrarono  con  gran  calore  1’ 
oppolizionedi  quelle  rtelfe  perfone,  che  dichiararono  guer- 
ra contro  la  filofofia  Cartcftana  ; e la  contela  fu.  profe: 
guita  per  molti  anni  con  varietà  di  fuccelfi  • Mi  nell’ 
efito  , le  dottrine  di  Coccejo  come  a quelle  di  Des 
Carte s',  fi  mantennero  ferme  nel  loro  terreno;  e nè  la 
deilrezza,-  nè  la  veemenza  de’ fuoi  avverfarj  poterono 
efcludere  i fuoi  discepoli  dagli  pubblici  feminar]  di 
letteratura  , od  impedirgli  dal  propagare  con  forpren- 
denti  fuccelfi  e rapidità  le  mafìime  del  loro  maertro' 
in  Germania  e Sivizzcrlandia  ( 1)  . 

XXXIll.  Le  altre  controverfie, che  divifero  la  Chic-  Ir  cantmxr- 
fa  Belgica,  à urando  quella  Centuria,  tutte  furfero  dà^”^^ 
quella  immoderata  propenfione,  che  certi  dottori  dif-  a°r 

CUO*  ufo  di  ragione' 

. . . . _ . ..  . . . . nella  Rtheio- 

• • 11  • “ 

ne  . 

(1)  Vid.  Beyllct  Vie  de  Mr.  Des  Cartes  tom.  ii. 
pag"  33. — Daniel , Voyàge  du  Monde  de  Des  Car- 
tes— Pai.  Alberti  kùlzzx  Cartefianilinus  & 

Cocceianifmus  defcripti  Se- refutati Lipf.167%,  inquarto. 
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ftarriXVn.  cuoprirono  per  una  lega  tra  la  filofbfia  Carteftana  ed 
il  loro  fiftema  teologico  . Or  ciò  fi  rileverà  colia  pii» 
grand’  evidenza  da’  dibattimenti  eccitati  da  RoeÙ  e 
Becker , i quali  forpaffarono  tutti  gli  altri  si  per  la 
importanza  de' loro  (oggetti , che  per  lo  fi -ep ito  cheli* 
fecero  nel  Mondo.  Circa  l’anno  <?gfi  fé n dirò, 

che  certi  dottoù  Carrefioni  di  teologi^,  guidati  d.iil* 
ingegno! 0~  Herman  Ale jf andrò  RoeU  profeti- >r e di  teo- 
logia neh’  u iiverfuk  di-  Frati  £r, attribuitelo  a detta- 
mi della  ragione  un’  autorità  p ùt  elfenfiv*  nette  nra- 
terie  religione  di  quel  che  ellì  fodero  Itati  finora  in  pof- 
feflo  di  fare.  La  controverfu  cagionata  da  cotella  io- 
novazione  poteva  ridurfi  alle  due  fdguenti  quillioni  . „ 
„ Se  mai  1’  origine  e 1'  autorità  Divina  delie  Sante 
„ Scritture  polla  edere  dimollrata  dalla  ragione  fola- 
,,  mente  , o fe  una  reflimonianza  interna  dello  SPI- 
„ RITO  SANTO  ne’ cuori  de’  Cri/l  inni  lìa  necellaria 
„ in  ordine  alla  ferma  credenza  di  Cotelto  punto  sì 
„ fondamentale  ? 2.  Se  le  Sacre  Scritture,  ci  pmp©n- 
„ gon<*  , Come  un’  oggetto  di  fede  , alcuna  cola  eh’ 
„ è.  ripugnante  a’ dettami  delia  retta  ragione,,?  A 
cotelle  quiìhoni  fu  ritpollo  , alla  prima  in  una  ma- 
nica affermativa,  ed  alla'  feconda  di  un  modo  nega- 
tivo , non  fidamente  «la  Rotll , rr.a  anche  da  Vander 
M'ayen,  W follò,  Defor  , Ruavdjo  'ab  Addala,  e da 
ali'i  dottori,  iie  in  ciò  incontrarono  l’oppolìzione  di 
VI  ir  X itr  eminente  g'ureconfulto  , di  Gerardo'  de 
Vrns , e di  altri  d’ infeaor  rinomata  (i).  La  fiamma 

cc- 
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eccitata  da  quella  controvcrHa  fi  fj jarfs  per  ogr.i  do» n«vrjXVfJ? 
ve  fra  le  Provincie  Unite , cd  i di  lei  progredì  fi  ac. 
crefceatio  di  giorno  in  giorno,  quando  gli  Sfati  di 
Frieslandia  prudentemente  s'  interpofero  per  rimette- 
re la  pace  delia  •Cbiefn  con  imporre  filenzio  fu  le 
parti  contendenti.  Coloro  poi,  la  cui  curiofità  gli  po- 
trà indurre  ad  efaminare  con  attenzione  ed  accura- 
tezza i punti  dibattuti  ‘in  cotefta  'cotitroverfia , trove- 
ranno che*  una  parte  molto  confiderabile  della  mede- 
fi  ma  fu  meramente  una  difputa  intorno  a parole  ; e 
che  4 reale  differenza  di  «fentimento,  che  vi  era  tra 
cotelH  dotti  deputanti  , fi  farebbe  potuta  facilmente 
accomodare  per  mezzo  di  propie  fpiegbe  in  amendue 
le  parti  . 

XXXIV.  Non  lungamente  dopo  cbe  quella  contro*  Sentiménti  dì 
verfia  era  (lata  appagata,  Rodi  pofe  in  agitazione  1* 
crtodolfia  de’ fut>i  coiieghi,e  piit  particolarmente  quel*  zione  de l Fh 
la  del  dotto  Vitringa  , mercè  di ' altre  nuove  malli- diDlQ* 
me,  che  renderono  la  robuitezza  de’ Tuoi  religiofi  prin* 
cipj  eftremamente  dubbiofa,non  folamente  nella  loro 
opinione  , ma  eziandio  nel  giudizio  di  molti  teologi 
Olandefi  (j)  ; poiché  egli  lol  tenne  „ Che'  il  racconto  • 

,,  che  noi  abbiamo  della  Generazione  del  FIGLIO 
„ nelle  Sacre  Scritture  , non  fi  deve  intendere  in  un  ' 

„ fenfo  letterale  , o come  una1  generazione  reale  dì 
KLdella  Chic  fa  Voi.  i.T om.  3.  p C una 

1 ‘ 1 ~ . 

( 1 ) Xlbi  defederà  un  racconto  di  Roell  potrà  ve * 
dere  la  Bibliotheca  Bremens-Theologico  Phiìolog.  toni 
ii.  P.  Vi.  p»g.  707.  — Cafp.  Burmanni  Traji.6lum  E- 
ruditum  pag.  30 6.  ■ 
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Ceht:XVIL  n una  fpecie  naturale  : Egli  parimente  affermò  ; Che 
„ le  afflizioni  e la  morte  de’  giudi  fono  cosi  vera- 
„ mente  gli  effetti  penali  del  peccato  originale, come 
j,  lo  fono  le  afflizioni  e la  morte  de  Icellerati  ed 
„ impenitenti  ,T  : ed  e^li  tenne  nozioni  concernenti  a’ 
Decreti  Divini , al  peccato  originale , alla  foddis f anione 
di  CRISTO  , ed  altri  punti  di  minQr  rilievo  r che 
differirono  in  realtà  , ( o fembrarono  di  d.fferire  per 
la  maniera  di  efprimerle  ) grandemente  dalle  dottri- 
ne ricevute  e ffabilite  nella  Cbiefa  Olandefe  ^1).  I 
inagritati  di  Frieslandia  ufarono  tutte  quelle  precau- 
zioni T che  la  prudenza  potette  mai  luggerire  per  im- 
pedire , che  quelle  controverfie  non  fi  foffero  propa- 
gate nella  loro  provincia  , ed  emanarono  diverfe  leg- 
gi per  queflo  fine,  ohe -tutto  tenderono  verfo  la  pa- 
ce e filenzio.  Cotella  condotta  non  per  tanto  non  fu 
imirata  dalle  altre  provincie,  dove  Roe II  ed  i fuoi  di- 
fcepoli  furono  condannati  cosi  in  privato  , che  in  pu* 
blico,  com’  Eretici  e corrompitori  della  Verità  Divina. 

Nè 


(1)  Coloro  , scie  fono  defideroft  di  un  racconto  pi U 
accurato  degli,  errori  di  Roell  , gli  troveranno  nume- 
rati in  un'  opera  pubblica  compofìa  dalla  Facoltà  dil- 
la Teologia  a Leiden,  affine  di  confermare  la  fenten- 
a ta  di  condanna  cb'  era  fiata  pronunciata  contro  di  lo- 
ro daglt  Smodi  Olandefi.  Quell'opera  è intitolata  Judi- 
cium  Ecclefiadicum , quo  opiniones  qua:.iam  C'I.  H:A: 
Roellii  S/podice  damnatx  fune , laudatum  a profetto* 
ribus  Theologia;  in  Academia  Lugdono  fiatava , Lugd- 
Baiav.  1713.  m Quarto. 


dà 


Digitized  b vGoogle 


• - 

Cap.11.  Chlefa  Riformata  1485 

Nè  mica  la  morte  di  coteflo  eminente  uomo  «(linfe  G»rr:Xyil. 
l’animofiik  ed  il  rifemimento  de*  Cuoi  avverfarj  ; poi- 
ché i tuoi  diijcepoli  iono  tuttavia  trattati  con  feveri- 
tk;  e nulla  oliando  le  folenni  proteflazioni  eh’ dii  an- 
no date  della  bontà  e purezza  de’  loro  religiofi  (en- 
timemi , pure  gemono  lotto  1’  imputazione  di  molti 
errori  nafeofli  , 

XXXV.  La  controverfia  porta  in  piedi  dall’  inge-  Contt/acagì*. 
gnofo  Bai  da jf arre.  Bcrkero  miniftro  ad  Amfterdam  BOB  /m'fmet- 
dev’  elle  re  in  quello  luogo  pallata  Lotto  filenzio.  Co-  ti  di  Becker* 
teflo  dotto  Ecclefiaflico  prele  occafione  dalla  defini- 
zione Carteftana  dello  fpirito  ( della  cui  veritk  e pre-  , 
cifione  egli  n’ era  appieno  perfuafo  ) di  negare  ardi- 
tamente tutti  i racconti , che  noi  abbiamo  nelle  San- 
te Scritture  della  feduziohe  , influenza  , ed  operazio- 
ni del  diavolo,  e de’  Tuoi  medi  infernali  ; come  an- 
che di  tutto  ciò,  eh’  è flato  detto  in  favore  dell’efi- 
ftenza  degli  fpiriti , fpettri  , ftregoni , e maghi  . La 
lunga  e fatigofa  opera,  eh’  egli  pubblicò  nell’  anno 
l5pi.  Tu  quello  intereflante  foggetto , ellk  è tuttavia 
eftante.  Or  in  cotefla  Angolare  produzione, che  porta 
4I  titolo  del  Mondo  ammaliato,  egli  modifica  e perver- 
te non  folo  colla  più  grande  libertk,  ma  ancora  con 
eguale  temeritk  e prefunzione,  i racconti  datici  da’Sa- 
cri  Scrittori  circa  il  potere  di  Satana  e degli  Ange- 
li fcellerad,e  delle  perfone  polfedute  dagli  fpiriti  ma- 
ligni. Egli  afferma  di  vantaggio, che  l’ infelice  e ma- 
ligno Ente,  eh’ è chiamato  nella  Scrittura  Satana  , 0 
f>a  il  diavolo  , è giù  nell’  inferno  incatenato  infieme 
co’  fuoi  miniftri  infernali  ; di  modo  che  egli  non  può 
giammai  iortire  da  cotefla  eterna  prigione  per  atter» 
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CiHTdtvn.  ri re  gli  uomini,  o per  fedurre  gli  giudi  dalle  vie  del» 
la  virtù  . Secondo  la  definizione  Carteftana  di  fopra 
menzionata,  l’ effenza  dello  fpìrito  conlilte  nel  penfa- 
re ; e da  quella  definizione  Becero  ricavò  la  Tua  dot- 
trina , poiché  niuna  di  quelle  influenze  , o di  quelle 
operazioni , che  iono  attribuite  agli  fpiriti  malvagi  , 
può  efTer’  effettuita  per  lo  mero  penfare  (1)  . Piutto- 
fio.  adunque  che  rivocare  in  quifttone  l’accuratezza  od 
autorità  di  Dei Cortes ^Beckero  giudicò  colà  propria  di 
sforzare  le  narrazioni  e dottrine  della  Scrittura , e ti- 
rarle ad  una  conformità  co’  principi  e definizioni  di 
. cotello  filofofante.  Quelli  errori  nulla  di  meno  eccita- 
rono gran  tumulti  e divilioni  non  fidamente  in  tut- 
te le  Provincie  Unite  , ma  anche  in  alcune -parti 
della  Germania  , ove  divedi  dottori  della  Cbiefa  Lu- 
terana fi  atterrirono  a viltà  de’  funi  progredì  , ed  u. 
fcirono  in  campo  per  opporvifi,  (2).  Il  loro  inveptdre 

e prò- 


(1)  <£>ue/lo  mifcrabile  argomento , che  fa  piccioìi  fftmo 
onore  all  acutezza  ed  insinuiti  dì  Beckero  con  prova- 
re troppo  , egli  in  fofhmza  non  prova  niente  affatto 
poiché  dallo'fieffo  mètodo  di  raziocinare  taluno  potrebbe 
provare  , che  l Ente  Supremo  non  può  nè  influire  nè 
operare  nel  Mondo  Mirale  ( Maciaine  ) . 

(2 ) KVjd.  LUienthahi  Sele£l«  H Boria:'  Litterar.  P. 
i.  Obfervat.ii.  pao.  17,  Mifcellan:  Lipltenf-  tom.  i.  p. 
361. & JÓ4  , dove  vi  ha  una  [piega  di  una  medaglia 

fafirica  coniata  per  i [piegare  i [entimemi  di  Beckero — 
Vedi  anche  Nouveau  D.flion.  Hill;  & Critique  tom. 
i.  pag.  1 9l. 
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e' promotore  , febbene  fuffe  flato  confutato  vittoriofa*  Cej«-:XVH. 
mente  da  \ina  moltitudine  di  avverfarj , e;  pubblica- 
mente depoTlo  dalla  fua  carica  paflorale  , fe  ne  mori 
nell’ anno  1718.  nella  piena  perfuaftone  della  variti 
di  quelle  opinioni,  che  aveano  fopra  di  lui  attirata  * 
una  oppofizione  cosi  grande, e profefsò  fino  al  fuo  ul- 
timo refpiro  la  fua  fincera  aderenza  ad  ogni  cofa  eh' 
egli  avea  ferina  fu  rale  foggetto . Nè  può  dirli  che 
quella  fua  dottrina  folle  morta  con  lui  ; poiché  tigli 
è baflantemente  noto,  ch’ella  ha  tuttavia  molti  par- 
tegiani  e difenfori  , i quali  o la.  tengono  in  fegreto , 
o la  prqfeflaho  pubblicamente.- , 

XXXVI.  Il  curiofo  lettore  non  punto  ignorerà  la  JVfwOIandelì 
moltitudine  di  fette,  alcune  Cri  (itane',  alcune  mezzo  ^V^lchori!h 
Crifiiane,  ed  alcune-  totalmente  deliranti , che  fono  co-  ^ a erm" 
minciate  a comparire  in  differenti  tempi  cosi  in  In- 
ghilterra. che  in  Olanda  . Egli  è colà  difficile  a die 
vero  pJr  coloro,  i quali  vivono  in  altri  paefi , di  dare 
raccpnti  accurati  di  quefli  Separarijh  , poiché  i libri, 
che  contengono  le  loro  dottrine  e mire , fono-  rare 
volte1  difperfi  nelle  nazioni-  (traniere  . Noi  non  per 
tanto  fiamo  fiati  ultimamente  favoriti  di  alcune  re- 
lazioni, che  ci  danno- una  idèa  più  chiara  delle  fette 
Olande^ , chiamate  Verfcbortfìi  ed  Hattemifti , di  quel 
che  noi  -avevamo  prima  tenuta^  ed  egli, non  farà 
perciò  cofa  impropria  di  dSre  qui  alcun  racconto  di 
cotefle  rimarchevoli  comunità  . La  prima  dunque  de- 
riva la  fua  denominazione  da Giacomo  Vcrfchoor  na- ■ 
tivo  di  Fiusbing  , il  quale  nell’ anno  idSo,  da  uaa  » 
perverfa  ed  eterogenea  mifiura  delle  maflime  di  Qoc- 
ac/o  e Spino/a  , produce  una  nuova  forma  di  religio*- 

ne 
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C«n:XVII  ne  egualmente  rimarchevole  per  la  fua  stravaganza  , 
che  per  la  fua  empietà  . I Tuoi  discepoli  e Seguaci  fu* 
rono  chiamati  Ebrei  , per  cagione  dello  zelo  ed  alfi- 
duità,  con  cui  erti  tutti, lenza  dillinztone  rii  età  o di 
-,  fedo,  f)  applicarono  allo  Itudio  della  lingua  Ebraica , 
Gli  Hattenufti  lurono  così  chiamati  da  Pnnztano 
Vari  Hattnn  minittro  nella  provincia  di  Zclandia  , il 
quale  fu  ancora  addetto  a’  Sentimenti  di  Spinoza  , e 
lu  per  quella  cagione  degradato  dal  fuo  officio  patto* 
rale  . I Verfcborrfìi  ed  Attemifìi  li  raflomigliano  gli 
uni  gli  altri  ne’ loro  fittemi  religiofi , Sebbene  vi  deb* 
bono  elfere  anche  alcuni  punti  in  cui  elfi  d-fferifcono; 
poiché  egli  è ben  conto  e rilaputo,che  Vari  Hattem 
non  potè  giammai  perfuadere  ai  primi  di  unire  la 
loro  letta  colla  fua,  e così  formare  una  comunione. 
Nè  l’una  nè  l’altra  fetta  anno  abbandonata  la  profeflione 
della  religione  riformata  ; che  anzi  affettano  al  contra- 
rio un  attacco  apparente  alla  medefima  ; ed  Hattem 
in  particolare  pubblicò  un  trattato  Sopra  il  Catecbif- 
mo  di  Heidelberg.  Se  io  bene  intendo  le  relazio- 
ni imperfette,  che  ci  fono  Siate  date  degli  Sentimenti 
e principj  di  cotefte  due  comunità,  ambedue  i loro 
fondatori  cominciarono  con  pervertire  la  dottrina  della 
Cbiefa  Riformata  concernente  a’  Decreti  A floluti  ,in  gui - 
fa  tale  che  dedulfero  dalla  medefima  l'empio  fillema 
di  una  fatale  ed  ìYrefifhbile  muffita  . Avendo  pian- 
tato quello  principio  per  ifpiegare  1’  origine  di  tutti 
gli  eventi , etti  diedero  un  palio  ulteriore  nel  dominio 
dell’  ateifmo  , e negarono  ,,  la  differenza  tra  il  bene 
„ e male  morale,  e la  corruzione  della  natura  umana: 
v Dal  che  ejji  concbiufero  ; Che  il  genere  umano  non 

» era 
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„ era  folto  alcuna  Torta  dì  obbligazione  di  correggere  CehtiXVIL 
„ i loro  codumi  , di  migliorare  t loro  animi  , o di 
„ proccurare  una  regolare  obbedienza  alle  Leggi  Divi- 
„ ne  ; Che  tutta  la  folianza  della  religione  non  confi- 
„ lleva  neliy^ire,  ma  nel  patire]  E dìe  tutti  i precetti 
„ di  GESÙ'  CRISTO  polfono  ridurft  a quello  folo,cioè 
„ che  noi  foffriamo  con  genio  e pazienza  gli  eventi, 

,,  che  ci  accadono  per  Volere  Di  vino,  e riponghiamo 
„ il  noitro  collante  ed  unico  Audio  in  mantenere  una 
„ permanente  tranquilliti  di  animo  „* 

Or  ciò,fe  Io  mal  non  mi  appongo,  fi  fu  la  comu* 
ne  dottrina  delle  due  fette,  che  diamo  conGderando  * 

Ei  vi  furono  non  per  tanto  certe  opinioni  , o Tanta* 
fie,  che  furono  peculiari  ad  Hattem  ed  a’ fuoi  feguaci, 
i quali  affermarono  „ Che  CRISTO  non  avea  fod-  ^ , 
„ disfatto  alla  Gi uftizia  Divina, nè  fatta  una  efpiazio- 
„ ne  per  gli  peccati  degli  uomini  per  mezzo  della  fua 
„ morte  e patimenti , ma  che  q avea  folamente  figni-  0 .t 
„ Beato,  per  me»o  della  fua  mediazione,  che  noti  *1 

„ vi  era  in  noi  cofa  alcuna  che  potelfe  recare  offe!» 

„ alla  Deitk.  Hattem  fo(fenne,che  quella  fu  la  ma* 

„ niera  tenuta  da  CRISTO  di  giudicare  i fuoi  fer- 
,,  vi  , e prelevargli  fenza  taccia  avanti  al  tribu- 
„ naie  di  DIO  „ » Or  corede  opinioni  fembrano 
perverfe  e pedifere  nel  più  alro  grado  , ed  elle  evi- 
dentemente tendono  ad  eltinguere  tutti  gli  fentimenti 
virtudì,  ed  a diiciogliere  ogni  obbligazione  morale* 

Lgd  non  per  tanto  non  ritevafi  , che  o f uno  o la!-, 
tro  di  cotedi  innovatori  direttamente  avede  racco- 
mandata I’  empietà  ed  il  vizio  , o giudicato  che  gli 
uomini  potelfero  deliramente  feguire  fenz  alcuna  r»- 

ftri- 


.Digitized  by  Google 


’j 488  Vi jloùa  dell*  £ex.ILPart.tC 

<fcnr:XVIT  frizione  1’ impulfo  de’ loro  irregolari  appetiti  e paf- 
fioni‘.  Almeno  egli  è certo-,  che  la  madama  fegucnt$ 
è annoverata  fra  le  loro  Temenze  ;C^tt  IDDiO  non  pu- 
nifcc  gli  uomini  per  gli  loro  peccati  r m a per  mezzo  de' 
loro  peccati  ; e quefla  madrina  fembra  di  volere  ligni- 
ficare , che  fe  un  uomo  non  reprima  i Tuoi  appetiti 
irregolari , debbe  foffrire  i frutti  penali  della  Tua  licen- 
ziofuù  , così  nella  vira  prefente  che  futura  , non  gik 
in  confegoenza  di  qualche  fentenza  giudiziaria  pro- 
nunciata dal  Volere  Divino  , od  efeguita  d^Ua  mano 
immediata  di  DIO , ma  fecondo  qualche  legge  o co- 
fiituzione  fifla  di  natura  (1) . Le  due  fette  tuttavia 
fbfTifloao , febbene  non  portino  più  lungamente  i no- 
mi de’  loro  fondatori., 

le  difputa-ùo-  'XXXVII.  Le  Chiefe  di  Svuizzcrlaitdia  fin  dall’an- 
ni  nella Swh- no  i66p.  fi  pofero  in  agitazione  a villa  de’ progredì, 
che  le  opinioni  di  Amyhut , De  la  Place  Capelli la- 

tonfo  6 Por-  vano  facendo  in  differenti  paefi  ; ed  elle  furono  in 
ma  di  Con-apprenfione  e timore,  che  la  domina.  che  aveano  ri- 
eordia.  bevuta  da  Calvino , e ch’era  (lata  così  fdennemcnt.e 
confermata  dal  finodo  di  Dort  , potrebbe  elfere  aite- 
rata e corrotta  da  cotelii  nuovi  raffinamenti  in  teoio» 
già  . Quell’  apprenfione  fu  tanto  meno  chimerica  , 
quanto  che  appunto  in  quello  beffo  tempo  vi  furono 
tra  il  clero  di  Gcnevra  , certi  dottori  eminenti  per 
v-  conto  della  loro  dottrina  ed  eloquenza  , i quali  non 
. v ‘ . . folamente 


(1)  Vtd.  Thtod.  Jlafcci,  Diflert.  in  Mufeo  BremetrG 
Theo!v  Philolog»  Voi.  ti.  paga  J44. — Vid.  & Biblio- 
theque  Belgique  tom.  ii.  pag.  203. 
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folamente  adottarono  cotefle  nuove  opinioni , ma  furore»**  XVII. 
no  eziandio  defiderofi . , nulla  oliando  1'  oppofuione  e 
le  rimollranze  de’  loro  colleghi , di  propagarle  fra  il 
popolo  (i)  . Per  porre  limiti  allo  zelo  di  cocelH  in- 
novatori , e per  arredare  i progredì  delle  nuove  dot- 
trine , il  dotto  Giovanni  Errico  Etdeggero  profedore 
di  teologia  a .Zur'uk  fu  impiegato  nell'  anno  1675., 
da  un’  ademblèa,,  .comporta  de’  pià  eminenti  teologi 
Elvetici , a compilare  una  forma  di  dottrina  in  oppo- 
fizione  diretta  alle  maflìme  e principe  de’ celebri  ferie- 
tori  Francesi  di  fopra  menzionati  . 1 magidrati  furo- 
no indotti  lenza  .molta  difficoltà  a dare  aile  (lampe., 
di  loro  autorità  , coteila  produzione  , ed  aggiugnerla 
alle  altre  confedìoni  di  fede  ricevute  nella  Cbtefa  El- 
vetica , lotto  la  peculiare  denominazione  della  Forma 
di  Concordia  . Or  cotello  palio , ;che  fembrò  di  eder 
prefo  con-  pacifiche  mire  , nufcì  una  forgiva  abbon- 
dante di  divifioni  e difeordie  . Molti  dichiararono  eh’ 
edì  non  potevano  in  .buona  colcienza  fottoferiverfi  a 
quella  nuova  forma  ,c  così  furfero  infelicemente  rum  ul- 
ti e contefe  in  dtverfi  luoghi.  Quindi  egli  avvenne,, cita 
il  Cantone  di  Baftlea  e la  repubblica  di  Gencvra.,  aven- 
do conofciute  le  inconvenienze, che  procedeano  da  que- 
llo nuovo  articolo  della  Comunione  della  Cbicfa , ed 
eflendo  fortemente  {ollecitati  nell’ anno  i68d.  da  Ere - 
derico  Guglielmo  Elettore  di  Brandenb.urg  ad  alleggerire 
le  gravate  cofcienze  .del  loro  Clero, abrogarono  quella 
JJì.dclla  Cbicfa  Vot.z.T om.o.  9 D Far- 


(1)  Vid.  Leti  Iftoria  ‘Genevrina  Part.1V.  lib.V.p. 
448.  488.  4P7- 
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CnrnXVII.  Forma  (i)  . Nulla  però  di  manco  egli  è certo,  che 
negli  altri  Cantoni  fi  mantenne  la  fua  autorità  per 
qualche  tempo  dopo  quello  periodo  ; ma  ne’  notlri 


tem- 


(i)  Egli  non  deve  fi  immaginare  da  quella  efprefpo- 
ne  del  noflro  ijìortco  , che  quella  Forma  intitolai» .. 
Confenfus  fojfe  abrogata  a Baltica  da  un  editto  pofiti- 
i >o  . Ma  la  cofa  pa/sò  così  : Mr.  Pietro  Werenfels  , 
cb'  era  alla  tejìa  del  concifloro  ccclefiajlico  di  quella 
città  , pre/ìi  tale  riguardo  alla  lettera  dell  Elettore  , 
cb'  evirò  di  ricercare  una  fofcrizionc  a quejla  Forma 
da'  candidati  per  lo  miniflèro  ; e la  fua  condotta  in 
queflo  rif petto  fu  imitata  dagli  fuoi  fucccffori . Le  rimo- 
fi r anze  dell'  Elettore  non  fembrano  che  avejfero  avuto 
i'  ifìejfo  effetto  /opra  di  coloro  , che  governavano  la 
Chiela  di  Genevra  ; poiché  il  Confenfus  o fia  fórma 
di  Concordia  ft  mantenne  colà  il  fuo  credito  ed  auto- 
rità fino  all'  anno  170 6.  , quando  fenza  effere  flato 
abrogato  da  verun  Atto  pofitivo , cadde  in  difufo.  In 
diverfe  altre  parti  della  Svizzerlandia  egli  fu  tutta- 
vìa impoflo  come  una  regola  di  fede , come  rileva  fi  dal- 
le lettere  indirizzate  da  Giorgio  Primo  Re  ^'Inghil- 
terra , ed  anche  dal  Re  di  Profila  nell'  anno  1723.4’ 
Cantoni  Svizzeri  , ej fine  di  proccurare  l'  abrogazione 
di  quefla  Forma  0 Jta  Confenfus  , cb’  era  confiderata 
come  un  oliacelo  all'  unione  delle  Chiefe  .Riformata  e 
Luterana  . Vid.  Mcmoires  pour  fervir  a 1 Hdloire  des 
troubles  arrivèes  en  Suifi’e  a l’ occafton  du  Confen- 
fus , pubblicate  in  Ottavo  ad  Arulterdam  nell'  anno 
1720.  ( Maciaine  ) . 
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tempi  le  difcordie,  che  ha  eccitate  in  molti  luoghi,  e 
più  particolarmente  nell’  Univerfità  di  Laufannc,  anno 
contribuito  a privarla  di  tutta  la  fua  autorità,  e far- 
la fommergere  in  una  totale  oblivione  (1)  . 

XXXVlìr.  Giovanni  Coccejo  , come  abbiamo 
di  già  dimoftrato  , (labili  un  nuovo  fillema  Teologi- 
co, in  cui  introduce  una  moltitudine  di  novelle  maf- 
fime  e (Iranc  nozioni  . Ma  non  terminarono  colla  di 
t lui  morte  quelle  (Iravaganti  opinioni  (2)  ; dappoiché 
lafciò  de’  molti  feguaci  , i quali  non  foto  foltennero 
con  impegno  i fentimenti  del  loro  maellro  , ma  a 
quelli  ne  aggiunfero  ancora  de’  più  flravaganti  ed  af- 
furdi  . Cotelle  aflurde  malfime  fi  polfono  ridurre  agli 
feguenti  Capi.  I.  L’Intelletto  e Volontà  fono  foltan- 
to  Attributi  interni  , ed  elfenziali  della  Deità  : gli 
altri  fono  più  toflo  qualità  efterne  , e denominazioni 
eftrinfeche  , o fieno  relazioni  , le  quali  propriamente 
non  appartengono  alla  interna  eflenza  di  DIO  .•  ma 
fi  attribuifcono  folranto  in  riguardo  agli  uomini  , 
ed  altre  cofe  efterne  (3)  . II.  Quantunque  nella  Sa- 

, 9 D 2 era 


(1)  Vtd.  CbriJÌ.  Mattò.  Pf affli  Schediafma  de  For- 
mula Confenfus  Helvetica ^pubblicato  inquarto  aTu- 
bingen  nell'  anno  1723.  — Memoires  pour  iervir  a 1’ 
Hilloire  des  troubles  arrivèes  en  Suifle  a 1’  occafion 
du  Confenfus  . 

(2)  Giovanni  Coccejo  , 0 fa  Gock  morì  nell'  anno 
1669.  in  età  di  anni  06.  in  Leida  , dove  per  molli 
an>n  aveva  mfegnato  Teologìa. 

( j)  Pietro  Alhnga  nella  fua  Opera  intitolata , Fax 

Muti: 
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CENT:XVir<cra  Scrittura'  Cembri  defcriverft  la  Creazione  di  Èva 
nello  fteflo'  giorno  , nel  quale  fu  creato  Adamo  , pur 
tuttavia  non  è venfimile,  che  la  cofa  lia  andata  co- 
s’i  , ma  che  in  divedi  giorni  fieno  (fati  da  DIO,  crea- 
ti efiendo  cofa  fuor  di  propofito  reltringere  le  pro- 
duzioni di  opere  cosi  grandi  e miravigliofe  io  cosi 
arvgulfo  tempo.  III.  L’  eden  /.a  dell’  Uomo1  non' deve 
riporli  in  ciò,  ch’egli  lia  Aro  male  ragionevole  , ma' 
bensi  foltanto  nell’  Anima  , delta  qual  è (oliamo  or- 
gano il  corpo  . S’ impegnare  no  di  lt.. bi lire  una  "tale  opi- 
nione dai!'  argomento  prodotto  dal  D<vin  RhDEM- 
, TORE  centra  i Sadducei  per  dimotlrare'  la  verità 
della  Refurrezione  ; cioè  che  IDDIO  fia:  DIO  di  A- 
bramo  , ifucco  , e Giacobbe  non  è DIO  de’  nlorti  , 
ma  de’ viventi . Ed  anche  dalle  parole  dette  dallo  llef- 
fo  CRISTO  S gnore  lu  la  Croce  al  I.atrone  : O.igi 
. farai  meco  in  Paradifo  .-  IV.  L’  Immagine  di  DIO  w 

«che  riluce  neif  uomo , non  deve  riputi'  nelle  facoltà, 
o fieno' potenze  dell’Anima  ragionevole  ; ma  in  ciò, 
che  non  ha  comune  all'anima  ed  al  corpo,  mi’  par- 
ticolare alla  fola  anima  : cioè  nella  giudizio  e (imi- 
ta, per  la  quale  i figliuoli  di  DIO  fi  dilfinguono  da’ 

- figli  del  diavolo  , e per  la  quale  rapprefentano  DIO, 
come  lor  padre  , il  qual'  è la  perfetta  (auliti.  V.  Si 

de- 


Mundi  exfiinfla  cap.  XXV.  num.  z.  fi  è impegnate  di- 
fendere tjuefìe  ed  altre  fimtlì  dottrine  de  G'CCejmi  . 
Alcerto  fonbra  ,cbe  ft  pojfa  dire  afle  med'ftm;  una  co- 
moda interpretazione  ; tuttavìa  non  ceffono  di  ejf.rc , 
fe  non  errante , alm.no  fhavafcnnti  . 
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devono’ riconofcerc  tre  Secoli  de’ Secoli  Tria  Secula1^*^ rr:XVIl,. 
Sirulorum  : il  primo  del  PADRE,  il  fecondo  del  FI- 
GLIUOLO, ed  il  terzo  delio  SPIRITO  SANTO  . 
li  primo  del  PADRE  cominciò  dal  principio  del  Mon- 
do y -e  dorò  fino  alla  pienezza  de’  tempi  . Jl  fecondo 
del  FIGLIUOLO  durò  fino  all’  afcenlìone  del  meJe- 
frmo  in  C elo.- il-  terzo’ dello  SPIRITO  SANTO  du- 
rerà fino  alia  confumazione  de  Secoli  . VI.  1 Fedeli 
del  Vecchio  Teitaniento  non  furono  lottò  l’ immedia-  ^ 
ta  provvidenza  di  DIO,  ma  bensì  fono  l’immediato 
dominio  e p dcftà  degli  Angeli  :'quindi  quegli  ebbero 
lo  iptrito  di  lerviiù  ; mentre  al  contrario  t Fedeli  del 
N uovo  Tegumento  anno  lo  fpirito' di  libertà , e di  A- 
dozione.-  > 

XXXIX.  Ultimamente  conviene  qui  aggiugnere 
pn  he  cole  intorno  alla  fetta  degli  Stendevi.  Una  tale 
fetta  riceve  il  luo  nome  da  Giovanni  Melchiorre  Sten - 
gero  di  H rfort  (l) v Quelti  verfo  l’anno  1670.  pro- 
dutìe  molti  (entimemi  itoti  meno  flràvaganti  ed  af-  ’ « 
lurdi  di  que’  de’  Cocceianr.  Egli' ebbe  lo*  fpuito  , e 
fi  prefe  la  libertà  di  pubblicare  da  per  rutto  , che  i 
Dottori  della  Citi, /a  Luterana  abbiano  ignorate  la 
vere  e genuine  dottrine  appartenenti  alla  pietà  ,•  alla 
penitenza  , ed;  alla  converlione  de’  coftumi  ; e che  I 
popoli  fieio  (lati  da’  medelimi  più  tolto  diluii  , che 
inftruiti  . Bensì  foggiunfe  , cheJ  i dottori  Calvinifìi 

an- 


(1)  Giovanni  Melchiorre  Srengero  nacque  da  Mel- 
cliio're  Stengcro  uomo  piu  tofto  ignobile  ed  ignorante ,» 
*d  incolpato  dt  enormi  delitti  . 
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L'  Jjiorta  della 

CEsrr:XVII.  anno  con  gualche  maggiore  acc-uratezza  e diligenza 
Icoverte’ed  infognate  a’  loro  feguaci  le  vie  delia  falò, 
te  . Finalmente  ebbe  la  temerità  di  aderire  , ohe  la 
perfetta  cognizione  del  Cnflinnefimo  era  (lata  a lui 
nfèrvata  . Egli  adunque  ifabiii  , che  la  Fogge  di 
CRISTO  non  fi  edenda  piii  delle  forze*  umane  , e 
die  non  fi  efiga  conto  da  CRISTO  di  quelle  azio- 
ni , le  ciuali  quantunque  fembnno  proibite  da  fuoi 
* precetti  , pur  tuttavia  fieno  fuperiori  alla  debolezza 
dell’  umana  natura  . Sicché  le  tteffe  azioni  fieno  pec- 
caminofe  in  alcuni  , i quali  avendo  una  chiara  noti- 
zia della  Legge  Crifliana , e conofcendo  che  a quella 
fieno  contrarie , ed  avendo  forza  e vigore  da  aflener- 
fene,  nulla  di  manco  abbiano  l’ardire  di  commetter- 
le , e cosi  volontariamente  trafgredire  i precetti  tdel 
comun  SALVATORE  : in  altri  poi  non  fieno  pec- 
camìnofe  , i quali  o ignorino  che  fi  oppongano  alla 
. Legge  , o pure  non  fentono  in  fe  forze  baflevoli  da 
* ♦ attenertene  . In  poche  parole  Stenderò  liabili  , che 

da  DIO  s imputino  foltanto  i peccati  di  malizia  4 
non  fi  punifeano  «i  peccati  , o d’ ignoranza  , o di  de- 
bolezza , ed  infermità  .•  Soggiunfe  in  oltre.,  che  i 
precetti  di  CRISTO  non  poflono  precifamente  (tabi- 
lirlì  , ma  lo  fpirito  privato  dev’  edere  la  regola  , la 
quale  detti  , quali  azioni  fieno  contrarie  alla  L-gge 
Crifliana  , e perciò  proibite  ; e quali  azioni  a detta 
. Legge  non  fi  oppongano  , e perciò  debbano  riputarli 

lecite  ed  onefle  . E perchè  nella  Legge  di  CRISTO 
non  fono  imputati  i peccati  d’ignoranza  e d’  infermi- 
tà: quindi  egli  credeva,  che  potette  precifamente  fia- 
bilirfi,  che  il  Nono  e Decimo  Pre.etto  della  Legge 
Mojaica  fodero  clclufi  dalla  Legge  di  CRISTO,  ripe- 
tati-. 
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Cap.II'  Chi  da  Riformata  *4P5 

tancio  quelli  due  precetti  fuperiori  alle  forze  umane  , CurrXVHj 
e perciò  peccati  più  torto  di  debolezza  ed  infermità  , t 

che  peccati  di  malizia  . Quelli  furono  i principali 
ftravaganti  principj  del  liftema  religipfo  di  Stingerò  , 4 

e quantunque  ne  abbia  ftabiliti  degli  altri,  fi  portolo  «f  ^ 

però  quelli  facilmente  a quelli  riferire  . Non.  ci  di-  • 

funghiamo  in  deferivere  altri  fiderai  prodotti  in  que- 
fìa  Ceni  uria  XVII.  eflendo  più  ofeuri  di  quel  che 
portano  meritare  la  nortra  diligenza  ( Noe.  6 5.  ) • *•* 


( Not.  ) Qld  ricordiamo  a Leggitori  cib  , die  abbiamo  più 
volte  avvertito,  cioè  che  dalla  moltiplicità  delle  fette  , cne  li  vide- 
ro ufeir  fuora  in  quella  Centuria  , delle  quali  P una  forteneva  lenti- 
menti  direttamente  opporti  a fentimenti  dell  altra  , e da  nequentt 
tk  cambiamenti  nelle  dottrine  anche  cirenmli  alla  Religione  accaduti 
w nelle  medefime  forte  ,V  pofTa  rurarfi  un  argomento  ben  convincen- 
te della  falfi'à  della  pretefo  Riforma.  Vedi  la  Nota  51.  e la  Nota 
éj.  di  quello  Tomo.  ^ _ 

* — — * - ■ '*  » * 


Fitte  del  Tom.  III.  del  Voi.  IL  deli  J/ttria  * • 


della  Chiefa.  , * 

,i  * * 
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